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Questo  sesto  volume  della  Raccolta  contiene  i 
Trattati,  le  Convenzioni  e  gli  altri  atti  commerciali 
o  politici  couchiusi  dall'Italia  coi  Governi  esteri  dal 
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recchi documenti,  i  quali,  benché  rechino  una  data 
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L'elenco  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni  che 
sono  attualmente  in  vigore,  trovasi  sotto  i  torchi  e 
verrà  pubblicato  —  contemporaneamente  al  volume 
settimo  —  in  distinto  fascicolo. 

Roma,  28  febbrajo  1881. 
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Dichiarazione  fra  l'Italia  e  il  Brasile  per  la  reci- 
proca protezione  delle  marche  di  fabbrica  e 
di   commercio »     196 

[Firm.  Diego  Velho  dWlburquerque  —  R.  Can- 
tagalli). 

XLII. 

1877,  novembre  5/17,  Atene. 

Trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Grecia »     197 

[Fimi.  Maffei  —  Ch.  Tricoupi). 
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XLI1I. 

1877,  novembre  5/17,  Atene. 

Convenzione  d'estradizione  fra  l'Italia  e  la  Grecia  Pag.  21 1 

(Firm.  Maffei  —  Tricoupi). 

XLIV. 

1877,  dicembre  10,  Bruxelles. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  una 
terza  volta,  fino  al  1°  aprile  1878,  il  Trattato 
di  commercio  e  di  navigazione  del  9  aprile 
1863  fra  V  Italia  ed  il  Belgio »    220 

(Firm.  Comte  de  Barrai  —  Comte  (TAspremont). 

XLV. 

1877,  dicembre  12  e  20,  Parigi. 

Scambio  di  note  fra  l'Ambasciatore  d'Italia  a  Pa- 
rigi ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  di  Francia 
per  prorogare,  una  quarta  volta,  fino  al  1°  aprile 
18*78  il  Trattato  di  commercio  del  17  gennajo 
1863  e  la  Convenzione  di  navigazione  del  13 
giugno  1862  fra  l'Italia  e  la  Francia  .  .  .  .  »  221 
[Firm.  Cialdini  —  Waddington). 

XLVI. 

1877,  dicembre  14,  Vienna. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  una 
terza  volta,  fino  al  31  marzo  1878,  il  Trattato 
di  commercio  e  di  navigazione  del  23  aprile  1867 
fra  l' Italia  e  l' Austria-Ungheria »    223 

[Firm.  C.  Robilant  —  Andrassy). 

XLVII. 

1877,  dicembre  17,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  una 
seconda  volta,  fino  al  31  marzo  1878,  il  Trat- 
tato di  commercio  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  del 
22    luglio  1868 »    225 

[Finn.  Mele  «rari  —  Pioda). 
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xlvul 

1877,  dicembre  17,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  una 
terza  volta,  fino  al  31  marzo  1878,  il  Trattato  di 
commercio  e  di  navigazione,  del  6  agosto  1863, 
fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna Pag.  226 

[Fir.  Melegari  —  A.  B.  Paget). 

XLIX. 

1877,  dicembre  24  e  26,  Berlino.      . 

Scambio  di  note  fra  l'Ambasciatore  d'Italia  a 
Berlino  ed  il  Segretario  di  Stato  dell'Impero 
germanico  per  prorogare,  una  terza  volta,  fino 
al  lo  aprile  1878,  il  Trattato  di  commercio  del 
31  dicembre  1865  e  la  Convenzione  di  naviga- 
zione del  14  ottobre  1867 »    227 

[Fir pì.  Launay  —  Bttlow). 

L. 

1878,  marzo  15,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  una 
quarta  volta,  a  tutto  l'anno  1878,  il  Trattato 
di  commercio  e  di  navigazione  del  6  agosto 
1863  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  ....    »    233 

[Firm.  Depretis  —  A.  B.  Paget). 

LI. 

1878,  marzo  12,  Berna. 

Convenzione  supplementare  alla  Convenzione  in- 
ternazionale del  15  ottobre  1869  per  la  costru- 
zione di  una  ferrovia  attraverso  il  Gottardo  .    »    234 

[Firm.  Melegari   —  Rocder  —    Schenk,   Heer, 
Weltij. 
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LI1. 

1878,  marzo  18,  Roma. 

Convenzione  di  estradizione  fra  l'Italia  ed  il  Por- 
togallo  Pag.  244 

[Pirm.  Depretis  —  Mathia  de  Carrai  ho  e  Va- 
sco  ocello*). 

LUI. 

1878.  marzo  24,  Tangeri. 

Processo  verbale  di  adesione  della  Germania  alla 
Convenzione  del  31  maggio  1865  pel  manteni- 
mento del  faro  a  Capo  Spartel »    253 

(Pirm.  Th.  Weber  —  Ernest  Daluin  —  Bdnard 
Rome*  —  F.  A.  Male*rs.  —  M.  de  Vernoaillet  —  X 
H.  D ruminomi  Hay  —  Etienne  Scoralo  —  Jote  Da- 
niel Colaco  —  Sid  Mobammed  Bargasch). 

LIV. 

1878.  marzo  2T>  o  2(>.  Boriino. 

Scambio  di  note  fra  V Ambasciatore  d'Italia  a 
Berlino  ed  il  Segretario  di  Stato  dell*  Impero 
germanico  per  prorogare,  una  quarta  volta»  a 
tutto  Tanno  1878.il  Trattato  di  commercio  del 
31  dicembre  1*65  e  la  Convenzione  di  naviga- 
zione del  14  ottobre  1867 »    256 

Ff'rm.  f .aunay  —  Bdlow', 

1878.  marzo  27  o  28.  Parigi. 

scambio  «li  X.»te  fra  Vlncarìcato  d'affari  d'Italia 
a  Parigi  ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  di 
Francia,  per  prorogare  fino  al  31  maggio  1878 
il  tarmine  pel  cambio  delle  ratifiche  del  Trat- 
tato di  commercio  del  6  luglio  1871  e  per  pro- 
rogare di  altrettanto,  una  quarta  volta,  la  du- 
rata del  Trattato  di  commercio  del  17  genaajo 


imacK  cronologico  rvii 

1863  e  d$lla  Convenzione  di  navigazione  del 

13  giugno  1862  fra  l'Italia  e  la  Francia      .    Pag.  259 

(Firm.  Waddington  —  Reuman). 

LVI. 

1878,  marzo  28,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  del  23  aprile  1867  fra 
l'Italia  e  r Austria-Ungheria,  viene  prorogato, 
una  quarta  volta,  fino  al  31  maggio  1878  .    .    »    263 

(Firm.  L.  Corti  —  B.  de  Haymerle). 

LV1I. 

1878,  marzo  28,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  commer- 
cio fra  l'Italia  e  la  Svizzera  del  22  luglio  1868, 
viene  prorogato,  una  terza  volta,  fino  al  31 
maggio  1878 »    264 

(Firm.  L.  Corti  —  I.  B.  Pioda) 

LVIII. 

1878,  marzo  29,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  viene  prorogato,  una 
quarta  volta,  fino  al  31  maggio  1878,  il  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione  del  9  aprile 
1863  fra  l'Italia  e  il  Belgio     ....,..»    266 

(Firm.  L.  Corti  —  A.  Van  Loo). 

LIX. 

1878,  maggio  8,  Washington. 

Convenzione  consolare  fra  l'Italia  e  gli  Stati 
Uniti  dell'America  settentrionale »    267 

[Firm.  A.  Blanc  —  William  Mazwvll  Evarte). 
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LX. 

1878,  maggio  89  Lima. 

Dichiarazione  per  mantenere  gli  effetti  degli  arti- 
coli XIV  e  XV  della  Convenzione  consolare 
del  3  maggio  18«J3  tra  l'Itulia  e  il  Perù.     .    Pag.  270 

fyiimM.  (J.  0.  ViviuDi  —  Giulio  Ruspi ^liosi'. 

LXI. 

1878,  maggio  26,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  VAustria- 
Ungheria  del  23  aprile  180":  viene  prorogato, 
una  quarta  volta.  Uno  al  30  giugno  1878  .    .    »    279 

jfiVm.  L.  Corti  —  B.  ile  Haymorle). 

LXII. 

1878,  maggio  20,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  com- 
mercio fra  l'Italia  e  la  Svizzera  del  22Juglio 
1868  viene  prorogato,  una  quarta  volta,  fino 
al  30  giugno  1878 *    £80 

Fin».  L.  Coni  —  I.  B.  Pioda  . 

LXIII. 

1878,  maggio  28,  Stoccolma. 

Dichiarazione  addizionale  alla  Convenzione  di 
estradizione  del  20  settembre  18C6  fra  l'Italia 
e  i  Regni  Uniti  di  Svezia  e  Norvegia  .    .    .    .    *    282 

Firn.  De  la  Tour  —  O.  M.  I3jornstjerna\ 

LX1V. 

1878.  maggio  29,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  una 
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quarta  volta,  fino  al  80  giugno  1878  il  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione,  del  9  aprile 

1863  fra  ritalia  ed  il  Belgio Paj.  28:) 

[Firt*.  L. Corti  —  A.Van  Loo). 

LXV. 

1878,  maggio  31,  Parigi. 

Scambio  di  Note  fra  l' Ambasciatore  d'Italia  a  Pa- 
rigi ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  di  Francia 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  fino  al  1° 
luglio  1873,  il  termine  per  cambio  delle  ratifi- 
che del  Trattato  di  commercio  del  6  luglio 
1877  e  per  prorogare  di  altrettanto,  una  sesta 
volta,  la  durata  del  Trattato  di  commercio  del 
17  gennajo  1863  e  dellaConvenzione  di  naviga- 
zione del  1 3  giugno  1 862  fra  ritalia  e  la  Francia.    »    283 

(Finn.  Cialdini  —  Waddington). 

LXVI. 

1878,  giugno  1,  Parigi. 

Convenzione  e  Protocollo  finale  per  una  Unione 
postale  universale  conchiusa  fra  ritalia,  l'Ar- 
gentina. l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Danimarca  e  le  colonie  danesi,  V  E- 
gitto,  la  Francia  e  le  colonie  francesi,  la  Ger- 
mania, il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  diverse 
colonie  inglesi,  l'India  britannica,  il  Canada, 
la  Grecia,  il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  i  Paesi  Bassi  e  le  colonie 
olandesi,  il  Perù,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le 
colonie  portoghesi,  la  Romania,  la  Russia,  il 
Salvador,  la  Serbia,  la  Spagna  e  le  colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale, la  Svezia,  la  Svizzera  e  la  Turchia .    »    28* 

[Finn.  O.  B.  Tantesio  —  D.  Stephan,  (Jtintbor, 
Snchse  —  Carlos  Calvo  —  Dewez  —  Gervay  —  J. 
Yinckent,  F.   Gife  —  Vicomte  d'Itayuba—  Schou  ' 

—  A.  Caillard  —  G.  Cruzada  Villaami],  Emilio  C. 
de  NavaòJttCB  —  Jas.  N.  Tiner*  JoVe^h  H.  Blafckfen  — 


INDICE  CRONOLOGICO 

Leon  Say,  Ad.  Cochery,  A.  Besnier  —  E.  Roy  — 
F.  O.  Adams  Wm.  Isa.  Page,  A.  Maclean  —  Fred. 
R.  Hogg  —  N.  G.  Delyanni  —  A.  Mansolas  —  Nao- 
nobou  Sa  mesh  ima,  sarai.  M.   Bryan  —  V.  de  Roebe 

—  O.  Barreda  —  Chr.  Hefly  —  Hofstede  B.  Sweert* 
de  Landas  Wybourgh  —  Juan  M.  de  Goyeneche  — 
Guilhermino  Augusto  de   Barros  —  C.   F.   Robesco 

—  Baron  Velno,  Georges  Poggenpohl  —  J.  M.  Torres 
Caicedo  —  Mladen  Z.  Radoycovitch  —  Wm.  Roos  — 
D.r  Kern,  Ed.  Huhn  —  B.  Couyoumgian). 

Regolamento   per   l'esecuzione  della    predetta 
Convenzione Paj.  304 

(stesse  firme). 


LXVII. 

1878,  giugno  1,  Parigi. 

Accordo  relativo  allo  scambio  delle  lettere  con 
valori  dichiarati,  conchiuso  fra  l'Italia,  V  Au- 
stria-Ungheria, il  Belgio,  la  Danimarca  e  le 
colonie  danesi,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  colonie 
francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  la  Nor- 
vegia, i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo  e  le  colonie 
portoghesi,  la  Romania,  la  Russia,  la  Serbia, 
la  Svezia  e  la  Svizzera »    351 

(Ftrm.G.K  Tantesio  —  D.   Stephan,  Gunter, 
Sachse  —  Dewéz  —  Gervay  —  J.   Vincent  F.  Gife 

—  Scbou  —  A.  Cai  Hard  —  Leon  Say,  Ad.  Cochery, 
A.  Besnier  —  E.  Roy  —  V.   de  Roebe  —  Chr.  Hefty 

—  Hofctede   —  B.   sweerts  de  Landas  Wybourgh 

—  Guilhermino  Augusto  de  Barros  —  C.  F.  Ro- 
besco —  Baron  Vclho,  Georges  Poggenpohl  —  Mladen 
Z.  Radoycovitch  —  W.  Roos  —  Dr.  Kern,  Ed.  Hòhn). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  1*  ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    359 

(stesse  firme}. 

LXVIII. 

1878,  giugno  4,  Parigi. 

Accordo  relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali, 
concluso  fra  V  Italia,  V  Austria-Ungheria,  il 
Belgio,  la  Danimarca,  l'Egitto  la  Francia  e  le 
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colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo, 
la  Norvegia,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la 
Romania,  la  Svezia  e  la  Svizzera     ....    Pag.  379 

(Finn.  G.  B.  Tantesio  —  Dr.  Stephan,  Giinther, 
SacLse  —  Dewéz  —  Gervay  —  J.  Vincent,  F.  Gife 
—  Schou  —  A.  Caillard  —  Leon  Say,  Ad.  Cochery, 
A.  Besnier.  —  E.  Roy.  —  V.  de  Roebc.  —  Chr. 
Hefty.  —  Hofstudt*.  —  B.  Sweerts  de  LandasWy- 
bonr^li.  — Guilhermino  Augusto  de  Barros.  —  C.  F. 
Robesco.  —  Wm.  Roos.  —  Dr.  Kern,  Ed.  Hohn 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione dell'Accordo  predetto »     385 

(stesse  firme). 

LXIX. 

1878.  giugno  26,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  com- 
mercio tra  l'Italia  e  la  Svizzera  del  22  luglio 
1868  viene  prorogato,  una  quarta  volta,  Ano 
al  31  dicembre   1878 »    407 

[Fir./t.  Cairoli.  —  J.  B.  Pioda). 

LXX. 

1878,  giugno  20  e  26,  Parigi. 

Scambio  di  note  fra  l'Ambasciatore  d'Italia  a 
Parigi  ed  il  Presidente  del  Consiglio,  Ministro 
ad  interim  degli  affari  esteri  di  Francia  per 
prorogare,  una  settima  volta,  fino  al  31  di- 
cembre 1878,  la  durata  della  Convenzione  di 
navigazione   fra   l' Italia   e   la   Francia  del  13 

giugno  18(>2 »     409 

(Firm.  Cialdini    —  DufaureJ. 

LXXI. 

1878,  giugno  26,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  una 
sesta  volta,  fino  al  31  dicembre  1878,  il  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione  del  9  aprile 

1868  fra  l'Italia  e  il  Belgio »     414 

(Finn.  Cairoli.  —  A.  Vau  Loo). 
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LXXII. 

1878,  giugno  26,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  il   Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  tra  l' Italia  e   1'  Au- 
stria-Ungheria del  23  aprile  1867  vien  proro- 
gato, una  sesta  volta,  a  tutto  il  1878     .    .    Pag.  416 
(Firm.  Cairoli.  —  Gravenegg). 

LXXIII. 

1878,  luglio  13,  Berlino. 

Trattato  di  pace  fra  l'Italia,  l'Austria-Ungheria, 
la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna, 
la  Russia  e  la  Turchia »    418 

[Firm.  L.  Corti,  Lauoay.  —  Andrassy,  Kàrolyi, 
Haymerle.  —  Waddinjjton,  Saint  Vallier,  Desprez. 
—  V.  Bismarck,  B.  Biilow,  Hohcnlohe.  —  Beacon- 
sfleld,  Salisbury,  Odo  Russel.  —  Oortchacow,  Schou- 
valoff,  P.  d'Oubril.  —  Al.  Caratheodory,  Mehemed 
Ali,  Sadoullah). 

LXXIV. 

1878,  luglio  22,  Bruxelles. 

Convenzione  consolare  fra  l'Italia  e  il  Belgio    .    »    448 
[Firm.  C.  de  Barrai.  —  Krère-Orban). 

LXXV. 

1878,  luglio  31,  agosto  12,  Vienna  e  Roma. 

Dichiarazioni  ministeriali  per  estendere  al  cir- 
condario del  Tribunale  supremo  austriaco  di 
Gratz  le  concessioni  esistenti  fra  l'Italia  e  l'Au- 
stria intorno  alla  legalizzazione  de'  documenti    »    457 

[Firm.  Corti.  —  Andrassy). 

LXXVI. 

1878,  settembre  6  e  11,  Washington.    . 

Scambio  di  note  fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  del- 
l'America settentrionale  circa  l'interpretazione 


INDICE  CRONOLOGICO  XXIII 

di  una  clausola  contenuta  neir  art.  3°  della 
Convenzione  consolare  conchiusa  a  Washington 

T8  maggio  1878 Pag.  459 

[Firm.  Litta.  —  W.  M.  EvartgJ. 

LXXVII. 

1878,  settembre  27,  Berna. 

Accessione  della  Liberia   alla   Convenzione  po- 
stale di  Parigi  del  1°  giugno  1878      .    .    .    .    >    462 

LXXVIII. 

1878,  ottobre  25,  Parigi. 

Convenzione  di  estradizione  fra  l'Italia  e  il  Lus- 
semburgo     »    468 

[Firm.  Cialdini.  —  H.  Jonas). 

LXXIX. 

1878,  novembre  5,  Parigi. 

Convenzione  monetaria  fra  l'Italia,  il  Belgio,  la 
Francia,  la  Grecia  e  la  Svizzera *    474 

[Firm.  Rusconi,  Baralis,  Hessman.  —  Eudoro 
Pirmez,  Garuier.  Ad.  Sainctelette.  —  Leon  Say, 
Ch.  Ja^erschmidt,  P.  Musnier  de  Plei^nea,  L.  Ruau. 
—  N.  P.  Delyanni.  —  Fecr-Hcrzo«»\  Lardy). 

LXXX. 

1878,  novembre  5,  Parigi. 

Accordo  relativo  all'  esecuzione  dell'  articolo  8° 
della  precedente  Convenzione »     182 

(stesse  firme  della  Convenzione  precedente). 

LXXXI. 

1878,  novembre  5,  Parigi. 

Protocollo  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  stabilire 
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il  senso  preciso  delle  parole  au,  compiane j  in- 
serite negli  articoli  5  e  (5  del  predetto  Accordo  Pag.  4SI 

[Finn.  Rusconi.    C.   Karolis,   Hess  man.  Leon 

Sny,  Cu.    Jaserschiuidt,    P.  Musnier   de    Pici -n^ 
Ruau).  °        ' 

LXXXII. 

1878,  novembre  5,  Parigi. 

Dichiarazione  conchiusa  fra  l'Italia,  il  Belg-io.  la 
Francia,  la  Grecia  e  la  Svizzzera  relativa  alla 
fabbricazione  della  moneta  d'argento  durante 

111819 »     489 

(stesse  firmo   della   Convenzione    monetaria    di 
pari  data,  n.  LXXIX). 

LXXX11I. 

1878,  novembre  7  e  9,  Firenze  e  Roma. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Francia  colla  quale 
viene  stabilita  l'interpretazione  dell'articolo  3o 
§  1°  della  Convenzione  di  delimitazione  del  7 
marzo  1861  già  conchiusa  fra  la  Sardegna  e 
la  Francia , »     491 

[Finn.  Cairoli.  —  Manjui.s  de  Noailles). 

LXXXIV. 

1878,  novembre  9  e  .18,  Roma  e  Napoli. 
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I. 

1875,  24  dicembre. 

1876,  5  gennajo. 

PIETROBURGO. 

Protocollo  relativo  al  trattamento  della  nazione  pia  favorita  stabilito 
dal  Trattato  di  commercio  fra  l'Italia  e  la  Russia  del  ^  settembre  1863  .n 

Se  référant  aux  explications  qui  viennent  d'ètre 
échangées  entre  les  cabinets  de  Rome  et  de  St^Péters- 
bourg,  les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés  par  leurs 
gouvernements  respectifs,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Le  traitement  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  fa- 
rorisée  établi  par  l'art.  XXII  du  Traité  de  commerce 
en  yigueur  entre  les  deux  pays,  ne  s'étondra  point,  ù. 
partir  du  lcr  juillet  1876  au  regime  special  dont  les 
produits  helvétiques  pourraient  ètre  l'objet  en  Italie, 
jusqu'à  la  date  extrème  du  30  àvril  1877,  dans  le  cas 
où  le  Traité  italo-suLsse  du  22  juillet  1808  ne  pourrait 
ètre  remplacé  avant  cette  epoque  par  un  nouveau  traité. 

Fait   en    doublé   exemplaire  à  St-Pétersbourg  le 

j»  dicembre  1875. 
5  janvier      1876. 

(L.  S.)     Barbolani. 

(L.  S.)       GORTCHAJvOW. 


(*j  Vedi  voi.  P  pagr.  332  <Ii  questa  Raccolta. 


ITALIA   E   SAI. VAPOR 


IL 


18~6,  25  gennaio. 

SAN  SALVADOR. 

Convenzione  consolare  fra  l'Italia  ed  il  Salvador. 

Sua  Maestà  il  Ho  d'Italia  e  il  Presidente  della  Re- 
pubblica del  Salvador,  riconoscendo  l'utilità  di  determi- 
nare ed  estendere  nel  miglior  modo  possibile  i  reciproci 
diritti,  privilegi,  ed  immunità  dei  Consoli,  Vice-Consoli, 
Agenti  consolari,  Cancellieri  e  Segretari,  nonché  le 
loro  funzioni  e  gli  obblighi  ai  quali  debbono  essere  ri- 
spetti vamente  sottoposti  nei  due  Paesi,  hanno  deciso  di 
conchiudere  una  Convenzione  consolare  ed  hanno  no- 
minato a  questo  effetto  per  loro  plenipotenziari: 

SUA  MAESTÀ  IL  UE  D'iTALIA, 

il  signor  Giuseppe  Anfora,  duca  di'Licignano,  uf- 
ficiale d«»gli  ordini  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia,  Console  generale,  incaricato  d'affari  d i 
S.  M.;  e  il  signor 

PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  DEL  SALVADOR, 

il  signor  avv.  Don  Manuel  Càcercs  Sotto-Segretario, 
Incaricato  del  portafoglio  degli  affari  esteri,  i  quali, 
dopo  la  presentazione  dei  loro  pieni  poteri,  trovati  in 
buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli 
seguenti  : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
avrà  facoltà  di  stabilire  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
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Consoli  od  Agenti  consolari  nei  porti,    città  e  luoghi      1876 
del  territorio  dell'altra,  riservandosi  rispettivamente  il  ss  grennajo 
diritto  di  eccettuare  quelle  località  che   si    giudicasse 
conveniente  : 

Non  potrà,  però,  questa  riserva,  applicarsi  ad  una 
delle  Alte  Parti  contraenti  senza  che  si  applichi  egual- 
mente a  tutte  le  altre  Potenze. 

Art.  2.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari  saranno  reciprocamente  am- 
messi  e  riconosciuti  dietro  presentazione  delle  loro  par- 
tenti secondo  le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi 
rispettivi. 

Uexequatur  richiesto  pel  libero  esercizio  delle  loro 
funzioni  verrà  loro  spedito  senza  spesa ,  e,  sulla  pre- 
sentazione del  detto  exequatur,  l'Autorità  superiore  del 
luogo  di  loro  residenza  prenderà  immediatamente  le  di- 
sposizioni necessarie  perchè  possano  compiere  i  doveri 
della  loro  carica  e  perchè  sieno  ammessi  al  godimento 
delle  esenzioni,  prerogative,  immunità,  onori  e  privilegi 
che  loro  spettano. 

Art.  I*.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari,  sudditi  dello  Stato  che  li  ha 
nominati,  godranno  della  esenzione  dall'alloggio  militare 
e  da  qualsiasi  carico  o  servizio  pubblico  sì  di  carattere 
municipale  che  di  altra  specie. 

Saranno  egualmente  esenti  da  contribuzioni  militari 
e  dalle  dirette,  si  personali  che  mobiliari  e  sontuarie, 
imposte  dallo  Stato,  dalle  Autorità  provinciali  0  dai 
Comuni,  a  meno  che  posseggano  beni  stabili,  od  eser- 
citino il  commercio  od  una  qualche  industria,  nei  quali 
casi  saranno  soggetti  agli  stessi  carichi,  servizi  e  tributi 
che  sono  imposti  ai  nazionali. 

Art.  4.  —  Tutti  i  sovranominati  Agenti,  sudditi 
dello  Stato  che  li  ha  nominati,  e  che  non  esercitino  il 
commercio  nò  alcuna  specie  d'industria,   non  saranno 
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1876     obbligati  a  comparire  come  testimoni   davanti  i  tribù- 
v,  -eunojo  nali  del  paese  in  cui  risiedono. 

Quando  le  Autorità  giudiziarie  locali  abbisognino 
di  ricevere  da  essi  qualche  dichiarazione  dovranno  tra- 
sportarsi al  loro  domicilio,  o  delegare  qualche  funzio- 
nario competente  per  riceverla  di  viva  voce,  oppure 
domandarla  per  iscritto. 

In  qualunque  di  questi  casi,  i  summentovati  Agenti 
consolari  dovranno  aderire  ai  desideri  dell'Autorità  nel 
termine,  giorno  ed  ora  che  la  medesima  avrà  indicato, 
senza  frapporre  dilazioni  non  necessarie. 

Art.  5.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con^ 
soli  ed  Agenti  consolari,  sudditi  dello  Stato  che  li  ha 
nominati,  godranno  della  immunità  personale,  senza  che 
possano  essere  arrestati  né  imprigionati,  a  meno  che  si 
tratti  di  reati  che  la  legislazione  penale  dei  due  Paesi 
qualifica  di  crimini  e  punisce  come  tali,  e  se  sono  ne- 
gozianti andranno  soggetti  all'arresto  personale  soltanto 
per  causa  commerciale  e  non  mai  per  causa  civile. 

Art.  6.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari  potranno  collocare  sopra  la 
porta  esterna  del  Consolato  o  Vice-Consolato  lo  stemma 
della  loro  Nazione  con  questa  iscrizione:  Consolato  o 
Vice-Consolato  di 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese 
nella  casa  consolare  nei  giorni  di  solennità  pubbliche, 
religiose  o  nazionali,  come  ancora  nelle  altre  occasioni 
di  uso,  ma  cesserà  l'esercizio  di  questo  doppio  privilegio 
quando  i  detti  Agenti  risiedano  nella  Capitale ,  ove  si 
trova  l'Ambasciata  o  Legazione  del  loro  paese. 

Avranno  parimenti  facoltà  di  spiegare  la  bandiera 
nazionale  rispettiva  sul  battello  che  li  conduca  pel  porto 
a  disimpegnare  funzioni  della  loro  carica. 

Art.  7.  —  Gli  Archivi  consolari  saranno  in  tutti 
i  tempi  inviolabili  e  le   Autorità   territoriali    non  pò- 
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t ranno  sotto  alcun   pretesto   visitare    o   sequestrare  le      1876 
carte  appartenenti  ai  medesimi.  Queste  carte  dovranno  &  gennajo 
sempre  essere  completamente  separate  dai  libri  e  carte 
riguardanti  il  commercio  e  l'industria  che  possano  eser- 
citare i  rispettivi  Coasoli  e  Vice-Consoli. 

Art.  8.  —  Nei  casi  d'impedimento,  assenza  o  morte 
dei  Coasoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli,  gli  Addetti 
consolari,  Cancellieri  e  Segretari  che  fossero  già  stati 
presentati  come  tali  alle  Autorità  rispettive  saranno 
ammessi  di  pieno  diritto,  secondo  il  loro  ordine  gerar- 
chico, ad  esercitare  interinalmente  le  funzioni  consolari, 
senza  che  possa  opporsi  loro  alcuno  impedimento  dalle 
Autorità  locali. 

Queste  dovranno,  per  contro,  dar  loro  assistenza  e 
protezione  e  farli  godere  durante  la  loro  gestione  in- 
terinale di  tutte  le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e 
privilegi  stipulati  nella  presente  Convenzione,  a  favore 
degli  Agenti  consolari  rispettivi. 

Art.  9.  —  I  Coasoli  generali  e  Coasoli  potranno 
nominare  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  nello  città, 
porti  e  luoghi  dei  loro  distretti  consolari  rispettivi, 
salva  sempiv  l'approvazione  del  Governo  territoriale. 

Questi  Agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente 
fra  i  cittadini  dei  due  Paesi,  come  anche  fra  gli  stra- 
nieri, e  saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal 
Console  che  li  avrà  nominati,  e  sotto  gli  ordini  del 
quale  dovranno  esercitare  le  loro  funzioni.  Essi  godranno 
delle  immunità  e  dei  privilegi  medesimi  stipulati  nella 
presente  Convenzione,  salvo  lo  eccezioni  contenute  negli 
articoli  3  e  5. 

Art.  10.  —  I  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari  potranno  indirizzarsi  alle  Au- 
torità del  loro  distretto  per  reclamare  contro  qualunque 
infrazione  dei  Trattati  o  Convenzioni  esistenti  fra  i  due 
Paesi,  o  contro  qualsiasi  abuso  di  cui  potessero  lagnarsi 
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1876  i  loro  connazionali.  Se  Io  loro  rimostranze  non  fossero 
z>  ^ennajo  accolte  ilalle  Autorità  del  distretto,  o  se  la  risoluzione 
presa  da  queste  non  sembrasse  loro  sodisfacente,  po- 
tranno anche  ricorrere,  in  mancanza  di  Agente  diplo- 
matico del  loro  paese,  al  Governi»  dello  Stato  in  cui 
risiedono. 

Art.  11.  —  I  Consoli  ìrenerali.  Consoli.  Vice-Con- 

». 

siili  o  Agenti  consolari  ilei  due  Paesi  o  loro  Cancellieri 
avranno  il  diritto  «li  ricevere  nelle  loro  Cancellerie,  al 
domicilio  delle  parti  e  a  ì*»rdo  delle  navi  di  loro  Na- 
zione, le  dichiarazioni  che  ab1  ciano  a  prestare  i  Capitani, 
equipaggi  e  passeggieri.  negozianti  e  qualunque  altro 
suddito  ilei  lori»  paese. 

Parimenti  avranno  facoltà  di  ricevere  come  notari 
le  disprsiziiini  testamentarie  .lei  loro  connazionali,  e 
tutti  gli  altri  arti  notarili,  anche  quando  tali  atti  al>- 
biano  p.»r  oggetti  i  .1:  conferire  ipoteche  sopra  beni  si- 
tuati nvl  pa  *se  a  .;ui  appartiene  il  Console  o  l'Agente 
consolare.  In  tal  caso  si  appi iche ranno  le  disposizioni 
speciali  in  vigore  nei  ilue  Paesi. 

I  de:  ti  Adenti  avrar.no  inoltre  il  diritto  di  ricevere 
nelb*  ri«q»-:*:ve  loro  Canivllerìe  tutti  i  contratti  che 
involgane  o:>:  libazioni  perdonali  fra  uno  o  più  «lei  loro 
conna.  :••::;;!:  ed  al* re  {ertone  del  paese  in  cui  risiedano, 
come  p-  iv  m:::  qv.elli.  che.  sebbene  d'interesse  esclu- 
sivo ile;  na/.".onaIL  -lei  pae>e  in  cui  ha  luogo  la  stipula- 
zione, si  rif.-riscano  a  ben;  situati  o  ad  attiri  che  deb- 
kino  trattarci  in  qualche  luogo  della  Nazione  a  cui 
appartiene  l'Agente  e  risolare  davanti  al  quale  si  effettua 
la  conclusione  di  tali  atri. 

Le  tentimi  niauze  ed  attestazioni  di  •  letti  atti,  de- 
bitamente legalizzate  da  detti  Adenti  e  segnate  col  bollo 
d'Utficìo  del  Consolato.  Vice-Consolato  od  Agenzia  con- 
solare,  faranno  fé» le  in  ciudi/io  così  ned:  Stati  d'Italia 
come  nella  Repubblica  del  Salvador  ed  avranno  la  me- 
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desima  forza  e  valore  che  se  fossero  rogate  da  notari  1876 
ed  altri  pubblici  Ufficiali  dell'uno  e  dell'  altro  Paese,  «  gennajo 
purché  questi  atti  siano  distesi  nella  forma  richiesta 
dalle  leggi  dello  Stato  a  cui  appartengono  i  Consoli, 
Vice-Consoli  od  Agenti  consolari ,  e  siano  poi  stati 
sottoposti  al  bollo,  registrazione,  ed  a  tutte  le  altre 
formalità  che  si  usano  nel  paese  in  cui  Tatto  deve  ese- 
guirsi. 

Quando  si  dubiti  dell'autenticità  di  un  documento 
pubblico  registrato  nella  Cancelleria  di  uno  dei  Consolati 
rispettivi,  non  se  ne  potrà  rifiutare  il  confronto  con 
Tatto  originale  alla  persona  interessata  che  ne  facesse 
domanda,  anzi  questa  potrà  assistere  alla  collazione  ove 
ciò  stimi  conveniente. 

I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti 
coasolari  rispettivi  potranno  tradurre  e  legalizzare  ogni 
specie  di  documenti  emanati  dalle  Autorità  o  dai  Funzio- 
nari del  loro  paese.  Queste  traduzioni  e  legalizzazioni 
avranno  in  quello  di  loro  residenza  la  medesima  forza  e 
valore  che  se  fossero  fatte  da  interpreti  giurati  locali. 

Art.  12.  —  In  caso  di  decesso  di  qualche  suddito 
di  una  delle  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'  altra, 
le  Autorità  locali  dovranno  avvisare  immediatamente 
il  Console  generale.  Console,  Vice-Console  o  Agente 
consolare,  nel  cui  distretto  sia  occorso  il  decesso. 

Essi  dovranno,  da  parte  loro,  dare  lo  stesso  avviso 
alle  Autorità  locali  ove  pei  primi  ne  fossero  informati. 

Quando  un  Italiano  nel  Salvador  o  un  Salvadorense 
in  Italia  fosse  morto  senza  far  testamento  né  designare 
esecutore  testamentario,  o  se  gli  eredi  legittimi  o  te- 
stamentari fossero  minorenni,  incapaci  od  assenti,  o  se 
gli  esecutori  testamentari  nominati  non  si  trovassero 
nel  luogo  dove  si  apre  la  successione  o  che  questi  in- 
carichi non  fossero  ammessi  dalle  leggi  del  luogo  stesso, 
i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  con- 
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1876      solari  della  Nazione  del  defunto  avranno  il  diritto  di 
t5  greniiajo  procedere  successivamente  alle  seguenti  operazioni  : 

1°  apporre  i  sigilli  di  ufficio  o,  sulla  domanda 
delle  parti  interessate,  sovra  tutti  i  beni  mobili  e  carte 
del  defunto,  avvertendo  di  questa  operazione  l'Autorità 
locale  competente,  che  potrà  assistere  ed  apporre  anche 
i  suoi  propri  sigilli. 

Questi  sigilli,  rome  pure  quelli  dell'  Agente  con- 
solare, non  dovranno  togliersi  senza  il  concorso  delle 
Autorità  locali.  Nondimeno,  se  dopo  un  avviso  diretto 
dal  Consolo  o  Vice-Console  all'  Autorità  locale  per  in- 
vitarla ad  assistere  alla  levata  dei  doppi  sigilli,  questa 
non  comparisse  dentro  un  termine  di  48  ore  dal  rice- 
vimento dell'avviso,  il  detto  Agente  potrà  procedere  da 
solo  a  tale  operazione; 

2°  formare  l'inventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti 
del  defunto  in  presenza  dell'Autorità  locale,  se,  in  se- 
guito all'avviso  di  cui  sopra,  questa   stima   di  dovervi 
assistere. 

L'Autorità  locale  apporrà  la  sua  firma  ai  processi 
verbali  redatti  in  sua  presenza,  senza  che  pel  suo  in- 
tervento d'ufficio  nei  medesimi  possa  esigere  diritti  di 
alcuna  specie; 

IV  provvedere  alla  vendita  all'  asta  pubblica  di 
tutti  gli  effetti  mobili  della  successione  che  potranno 
deteriorarsi  e  di  quelli  che  siano  di  difficile  conserva- 
zione, come  pure  dei  raccolti  od  effetti  per  la  cui 
alienazione  si  presentino  circostanze  favorevoli; 

4°  deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori 
compresi  noli'  inventario,  conservare  1'  ammontare  dei 
crediti  che  si  riscuoteranno,  ed  i  prodotti  delle  rendite 
che  si  percepiranno,  nella  casa  consolare,  ovvero  con- 
fidarli a  qualche  commerciante  che  presenti  buone 
guarentigie. 

Tali  depositi  si  dovranno  eseguire  nell'uno  e  r.el- 
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l'altro  caso,  d'accordo  coli' Autorità  locale  che  sarà  in-      1876 
tervenuta  nelle  operazioni  precedenti,  quando  in  seguito  *  s*51111*^ 
della  convocazione  menzionata  nel  paragrafo  seguente 
si  presentassero  sudditi  del  Paese  o  di  una  terza  Po- 
tenza come  interessati  nella   successione   ab  intestalo 
o  testamentaria; 

5°  annunziare  la  morte  avvenuta  e  convocare 
per  mezzo  dei  periodici  del  luogo  e  del  paese  del  de- 
funto, se  fosse  necessario,  i  creditori  che  potessero 
esistere  verso  la  successione,  affinchè  questi  possano 
presentare  nel  termine  fissato  dalle  leggi  del  luogo  i 
rispettivi  titoli  dei  crediti  debitamente  giustificati. 

Quando  si  presentassero  creditori  verso  la  succes- 
sione testamentaria  o  ab  intestato  ^  si  dovrà  effettuare 
il  pagamento  dei  loro  crediti  entro  il  termine  di  giorni 
quindici  dalla  chiusura  dell'inventario,  se  esistono  fondi 
che  si  possano  destinare  a  quest'  uso ,  ed  in  ca-so  con- 
trario, appena  realizzati  nel  modo  più  conveniente  i 
valori  necessari,  od  infine  in  quel  termine  che  fosse 
stabilito  di  comune  accordo  fra  i  Consoli  e  la  maggio- 
ranza degli  interessati. 

Se  i  Consoli  rispettivi  negassero  il  pagamento  di 
tutto  o  di  parte  dei  crediti  allegando  1'  insufficienza 
della  successione  per  soddisfarli,  i  creditori  potranno, 
se  ciò  stimino  utile  ai  loro  interessi,  chiedere  all'Au- 
torità competente  la  facoltà  di  costituirsi  in  istato  di 
unione. 

Ottenuta  taje  dichiarazione  nelle  vie  legali  stabilite 
in  ciascuno  dei  due  Paesi,  i  Consoli  o  Vice-Consoli  do- 
vranno fare  immediatamente  consegna  all'Autorità  giu- 
diziaria od  ai  Sindaci  del  fallimento,  secondo  i  casi,  di 
tutti  i  documenti,  effetti  e  valori  appartenenti  alla  suc- 
cessione e  gli  Agenti  suddetti  rimarranno  incaricati  di 
rappresentare  gli  eredi  assenti,  minori  od  incapaci. 

In  ogni  caso,  i  Consoli  generali,    Consoli   e  Vice- 
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18*76      Consoli  potranno  consegnare    l'eredità   od    il  suo  pro- 
si gennaio  dotto  agli  eredi  legittimi  od  ai  loro  mandatari  soltanto 
dopo  spirato  il  termine  di  mesi  sei  dal    giorno    in  cui 
T  annunzio    della    morte    avvenuta    fu    pubblicato    nei 
giornali  ; 

(>°  amministrare  e  liquidare,  o  da  sé  o  mediante 
persona  nominata  sotto  la  loro  responsabilità,  la  suc- 
cessione testamentaria  od  intestata  senza  che  l'Autorità 
locale  possa  intervenire  in  tali  operazioni,  salvo  che, 
sudditi  del  Paese  o  di  una  terza  Potenza,  avessero  a 
fare  valere  diritti  sulla  successione  stessa  ;  che  in  tal 
caso,  se  insorgessero  difficoltà  procedenti  principalmente 
da  qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  contesa  fra  le  parti 
non  avendo  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o 
Agenti  consolari  alcun  diritto  di  risolverla,  dovranno 
conoscerne  i  tribunali  del  paese»,  ai  quali  spetta  il  prov- 
vedere e  giudicare  sopra  le  medesime. 

I  detti  Agenti  consolari  agiranno  ancora  come 
rappresentanti  della  successione  testamentaria  od  inte- 
stati, cioè  a  dire,  mentre  conserveranno  l'amministra- 
zione  e  il  diritto  «li  liquidare  definitivamente  la  eredità, 
come  pure  quello  di  procedere  alla  vendita  degli  effetti 
nei  termini  anteriormente  prescritti,  veglieranno  ezian- 
dio agli  interessi  degli  eredi  con  facoltà  di  designare 
gli  avvocati  incaricati  di  sostenere  i  loro  diritti  dinanzi 
ai  tribunali,  restando  inteso  che  ossi  debbano  sommi- 
nistrare loro  tutte  le  carte1  e  documenti  propri  a  ri- 
schiarare la  questione  che  si  sottopone  al  loro  giudizio. 
Pronunciata  la  sentenza,  i  Consoli  generali.  Con- 
soli, Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  dovranno  eseguirla, 
sempre  che  non  venga  interposto  appello,  e  continue- 
ranno altresì  di  pieno  diritto  la  liquidazione  che  fosse 
stata  sospesa  sino  alla  definizione  della  controversia  ; 

7°  costituire,  ogni  qual  volta  ne  sia  il  caso,  la 
tutela  e  la  cura  secondo  le  leggi  del  paese  rispettivo. 
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Art.  13.  —  Morendo  un  Italiano  nel  Salvador  o  1876 
un  Salvadorense  in  Italia,  in  un  luogo  ove  non  fosse  &*  £cnnajo 
Agente  consolare  della  sua  Nazione,  l'Autorità  locale 
competente  procederà,  giusta  la  legislazione  del  paese, 
all'inventario  degli  effetti  e  alla  liquidazione  dei  beni 
lasciati,  e  sarà  tenuta  di  rendere  conto  nel  più  breve 
termine  possibile  del  risultato  delle  sue  operazioni  al- 
l'Ambasciata o  Legazione  rispettiva ,  o  al  Consolato  o 
Vice-Consolato  più  prossimo  al  luogo  in  cui  si  è  aperta 
la  successione  testamentaria  od  intestata. 

Ma  dal  momento  in  cui  si  presenti  in  persona,  o 
per  mezzo  di  qualche  delegato,  l'Agente  consolare  più 
vicino  al  luogo  dove  si  è  aperta  la  detta  successione, 
l'intervento  dell'Autorità  locale  dovrà  uniformarsi  al 
disposto  dell'art.  12  di  questa  Convenzione. 

Art.  14.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
Consoli  od  Agenti  consolari  dei  due  Stati  conosceranno 
esclusivamente  degli  atti  d'inventario  e  delle  altre  ope- 
razioni praticate  per  la  conservazione  dei  beni  ereditari 
lasciati  dai  marinari  e  passeggeri  della  loro  Nazione 
morti  a  terra  od  a  bordo  delle  navi  del  loro  paese,  sia 
durante  la  traversata,  sia  nel  porto  di  arrivo. 

Art.  15.  —  I    Consoli    generali,    Consoli,    Vice- 
Consoli  ed  Agenti  consolari  potranno  recarsi  personal- 
mente o  inviare  un  loro  delegato  a    bordo    delle  navi 
di  loro  Nazione  già  ammesse  a  libera  pratica,  interro- 
gare i  capitani  e  gli  equipaggi,  esaminare   le  carte  di 
bordo,  ricevere  le  dichiarazioni  sopra  il  loro  viaggio  ed 
incidenti  della  traversata,  redigere  i  manifesti  ed  age- 
volare la  spe  lizione  dei  loro  bastimenti,    e  lilialmente 
accompagnarli  davanti  i  Tribunali  e  negli  Uìlizi  ammi- 
nistrativi del    paese    per    servir    loro    d'  interpreti    ed 
agenti  negli  affari  che    avranno    a    trattare,    o  per  le 
domande  che  dovessero  porgere. 

I  Funzionari  dell'ordino  giudiziario  e  le  guardie  e 
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1876     ufficiali  della  dogana  non  potranno  in  verun  modo  pra- 
sj  grennajo  tirare  visite  o  ricerche  a  bordo  delle  navi  senza  essere 
accompagnati  dal  Console  o  Vice-Console  della  Nazione 
a  cui  le  navi  appartengono. 

Parimenti  dovranno  dare  opportuno  avviso  ai  detti 
Agenti  consolari  perchè  si  trovino  presenti  alle  dichia- 
razioni che  i  capitani  e  gli  equipaggi  avessero  da  fare 
dinanzi  ai  tribunali  ed  Uffizi  locali  9  affine  di  evitare 
qualunque  equivoco  o  malinteso  che  potesse  pregiudi- 
care alla  buona  amministrazione  della  giustizia. 

L'avviso  che  a  tale  effetto  si  dirigerà  ai  Consoli 
o  Vice-Consoli  indicherà  un'ora  precisa,  e,  se  i  Consoli 
o  Vice-Consoli  omettessero  di  recarvisi  personalmente 
o  per  mezzo  di  delegati,  si  procederà  in  loro  assenza. 

Art.  K).  —  In  tutto  ciò  che  concerne  la  polizia 
dei  porti,  il  caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi 
e  la  sicurezza  delle  merci,  beni  ed  effetti,  si  osserve- 
ranno le  leggi  e  statuti  e  regolamenti  del  paese. 

I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti 
consolari  saranno  esclusivamente  incaricati  di  mante- 
nere l'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  mercantili  di 
loro  nazione  e  conosceranno  soli  delle  questioni  di  qua- 
lunque genere  che  insorgono  fra  il  capitano,  gli  uffi- 
ciali ed  i  marinai,  e  segnatamente  quelle  relative  al 
soldo  ed  all'adempimento  degli  accordi  convenuti  reci- 
procamente. 

Le  Autorità  locali  non  potranno  intervenire  se  non 
quando  i  disordini  che  occorrano  a  bordo  delle  navi 
sieno  di  tal  natura  che  perturbino  la  tranquillità  o 
l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto ,  o  quando  una 
persona  del  paese  od  estranea  all'  equipaggio  si  trovi 
implicata  nei  disordini. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  dette  Autorità  si  limite- 
ranno a  coadiuvare  i  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti 
consolari,  quando  questi  ne  facciano  domanda,  per  fare 
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arrestare  qualcuno   degli   individui   iscritti   nel  ruolo      1876 
dell'equipaggio  ogni  volta  che  per   qualche   motivo  lo  »  gennaio 
reputassero  conveniente. 

I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti 
consolari  potranno  fare  arrestare  e  rinviare,  sia  a  bordo, 
sia  al  loro  paese  i  marinai  e  qualsiasi  altra  persona,  che 
formi  parte  dell'equipaggio  delle  navi  mercantili  e  da 
guerra  della  loro  nazione  che  avessero  disertato  sul 
territorio  dell'altro  Stato. 

Per  tal  fine  dovranno  indirizzarsi  per  iscritto  alle 
Autorità  locali  competenti  e  giustificare,  mediante  esi- 
bizione dei  registri  della  nave  o  del  ruolo  dell'  equi- 
paggio, ovvero,  se  il  bastimento  fosse  partito,  mediante 
copia  autentica  od  estratto  di  tali  documenti,  che  le 
persone  reclamate  formavano  realmente  parto  dell'  e- 
quipaggio. 

Sulla  presentazione  di  tale  richiesta  cosi  giustifi- 
cata non  potrà  negarsi  la  consegna  dei  disertori.  Si 
presterà  inoltre  ai  detti  Agenti  consolari  ogni  assi- 
stenza ed  aiuto  per  la  ricerca  e  l'arresto  di  questi  di- 
sertorr,  i  quali  saranno  tradotti  e  custoditi  nelle  carceri 
del  paese  a  richiesti  e  spose  del  Console  o  Vice-Con- 
sole finché  questi  non  trovi  occasione  di  farli  rim- 
patriare. 

Tale  arresto  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi, 
trascorsi  i  quali,  e  mediante  preavviso  di  tre  giorni  al 
Console,  l'arrestato  sarà  posto  in  libertà  né  potrà  più 
per  lo  stesso  motivo  essere  imprigionato. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso 
alcun  delitto  a  terra,  potrà  l'Autorità  localo  differire 
la  estradizione  finché  il  Tribunale  abbia  pronunziata  la 
sentenza  e  questa  abbia  avuto  piena  ed  intiera  ese- 
cuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinari 
ed  altri  individui  dell'equipaggio    sudditi    del  paese  in 
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1870      cui  abbia  luogo   la  diserzione  restano  eccettuati  dalle 
25  gennaio  stipulazioni  della  presente  Convenzione. 

Art.  18.  —  Sempre  che  non  vi  sia  convenzione 
in  contrario  fra  gli  armatori,  noleggiatori,  caricatori  ed 
assicuratori,  le  avarie  sofferte  durante  la  navigazione 
delle  navi  dei  due  paesi,  sia  che  entrino  nei  porti  ri- 
spettivi volontariamente,  sia  che  vi  approdino  per  forza 
maggiore,  saranno  regolate  dai  Consoli  generali,  Con- 
soli, Vice-Consoli  della  rispettiva  Nazione,  salvo  che  si 
trovassero  interessati  in  queste  avarie  sudditi  del  paese 
in  cui  risiedono  i  detti  agenti,  o  sudditi  di  una  terza 
Potenza;  nel  qual  caso,  ed  in  difetto  di  amichevole 
componimento  fra  tutti  gl'interessati,  le  avarie  dovranno 
essere  regolate  dall'Autorità  locale. 

Art.  19.  —  In  caso  di  naufragio  o  investimento 
di  una  nave  appartenente  al  Governo  o  ai  sudditi  del- 
l'una delle  Alte  Parti  contraenti  sulle  coste  dell'altra, 
le  Autorità  dovranno  informarne  il  Console  generale, 
Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare  del  distretto 
o  in  sua  mancanza  il  Console  generale,  Console,  Vice- 
Console  od  Agente  consolare  più  prossimo  al  luogo  del 
sinistro. 

Tutto  le  operazioni  relative  al  salvataggio  delle 
navi  italiano  che  avessero  naufragato  od  investito  nelle 
acquo  territoriali  dui  Salvador  saranno  dirette  dai  Con- 
soli generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari 
d'Italia,  e  reciprocamente  tutte  le  operazioni  relative 
al  salvamento  delle  navi  salvadorensi  che  avessero  nau- 
fragato od  investito  nelle  acque  territoriali  d'Italia  sa- 
ranno dirette  dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli o  Agenti  consolari  del  Salvador. 

l/intervento  dello  Autorità  locali  avrà  luogo  uni- 
camente» nei  due  paesi  per  assistere  gli  Agenti  conso- 
lari, o  mantenere  l'ordine  e  guarentire  l'interesso  dei 
recuperatola  estranei  all'equipaggio  e  assicurare  la  ese- 
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razione  delle  disposizioni   che   debbono   osservarsi  per      1876 
Ventrata  e  l'uscita  delle  merci  salvate.  23  Érennajo 

Nell'assenza  e  fino  all'arrivo  dei  Consoli  generali, 
Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari,  oppure  delle 
persone  da  loro  a  tal  fine  delegate,  le  Autorità  locali 
dovranno  prendere  tutti  i  provvedimenti  necessari  per 
la  protezione  degli  individui  e  la  conservazione  degli 
effetti  che  si  fossero  salvati  dal  naufragio. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  in  tutti  questi 
casi  non  darà  luogo  a  percezione  di  diritti  di  sorta,  salvo 
quelli  cui  anderebbero  soggetti  in  simili  casi  i  basti- 
menti nazionali  e  salvo  il  rimborso  delle  spese  cagionate 
dalle  operazioni  di  salvataggio  e  dalla  conservazione 
degli  oggetti  salvati. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle  navi  naufra- 
gate, i  provvedimenti  menzionati  nel  presente  articolo 
saranno  di  esclusiva  competenza  dell'Autorità  locale. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono,  inoltre,  che 
le  mercanzie  ed  effetti  salvati  non  saranno  soggetti  ad 
alcun  pagamento  di  diritto  di  dogana,  a  meno  che  non 
vengano  ammessi  al  consumo  interno. 

Art.  20.  —  Resta  convenuto,  altresì,  che  i  Con- 
soli generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari 
rispettivi,  come  pure  i  Cancellieri,  Segretari,  Alunni 
o  Applicati  consolari,  godranno  nei  due  paesi  di  tutte 
le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e  privilegi  attual- 
mente concessi  o  che  saranno  concessi  agli  Agenti  di 
egual  grado  della  Nazione  la  più  favorita,  sempre  che 
tali  concessioni  siano  reciproche. 

Art.  21.  —  La  presente  Convenzione  resterà  in 
vigore  per  lo  spazio  di  cinque  anni  computabili  dal 
giorno  dello  scambio  delle  ratifiche,  ma,  so  nessuna 
delle  Alte  Parti  contraenti  non  avrà  annunziato  oiiì- 
cialmente  all'altra,  un  anno  prima  dello  spirare  del 
termine,  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti, 


20  ITALIA   E  SALVADOR 

1876      continuerà  a  rimanere  in  vigore  sino  ad  un  anno  dopo 
*5  gennnjo  che  siasi  fatta  la  suddetta  dichiarazione  qualunque  sia 
l'epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  22.  —  Le  stipulazioni  contenute  negli  arti- 
coli precedenti  saranno  esecutorie  nei  due  Stati  imme- 
diatamente dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

Art.  23.  —  La  presente  Convenzione  sarà  appro-  ' 
vata  e  ratificata  dalle  due  Alte  Parti  contraenti  e  le 
ratifiche  si  scamberanno  in  San  Salvador   nel  termine 
di  un  anno  o  prima  se  fosse  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziarii  hanno 
firmata  la  presento  Convenzione  e  vi  hanno  apposto  il 
loro  sigillo,  per  duplicato,  nella  città  di  San  Salvador, 
oggi  25  di  gennajo  dell'anno  1870. 

(L.  S.)  G.  Anfora. 
(L.  S.)  M.  Càceres. 


Scambio  delle  rad  fiche:  Guatemala,  28  dicembre  1879. 
Esecuzione  per  It.  Decreto:  22  jebbrajo  1880,  n.  5cfH9 
Serie  2* 


ITALIA  E    VARI  STATI  21 


III. 

1876,  3  febbraio. 

PARIGI. 

lickaruioM  monetaria  fra  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia, 

la  Grecia  e  la  Svizzera. 

Les  soussignés,  délégués  des  Gouvernements  d*  I- 
talife,  de  Belgique,  de  France,  de  Grece  et  de  Suisse, 
s'étant  réunis  en  conférence,  en  exécution  de  l'art.  5 
de  la  Déclaratìon  monétaire  du  5  février  1875  1%  et 
dnment  autorisés  à  cet  effet,  ont,  sous  réserve  de  l'ap- 
probation  de  leurs  Gouvernements  respectifs,  arrèté 
les  dispositions  suìvantes  : 

Art.  1w  —  Les  Gouvernements  contractants  s'enga- 
gent,  pour  Tannée  1876,  à  ne  fabriquer  ou  d  ne  laisser 
ftbriquer  de  pièces  d'argent  de  5  francs,  frappées  dans 
les  conditions  déterminées  par  Y  article  3  de  la  Con- 
rention  du  23  décembre  1865  W,  que  pour  une  valeur 
l'excédant  pas  la  somme  de  120  millions  de  francs 
4xée  par  l'article  ler  de  la  Convention  additionnelle  du 
31  janvier  1874  ® . 

Art.  2.  —  La  dite  somme  de  120  millions  de  francs 
est  répartie  ainsi  qu'il  suit  : 

1°  Pour  la  Belgique  .     .     10,800,000  fr. 
Pour  la  France     .     .     54,000,000    » 
Pour  r  Italie     .     .     .     36,000,000    » 
Pour  la  Suisse.     .     .       7,200,000    » 


(t)  Vedi  voi.  V  pa#.  258  di  questa  Raccolta. 
(?)  Vedi  voi.  II  pap.  118  di  questa  Raccolta. 
(3]  Vedi  voi.  V  pag.  131  di  questa  Raccolta. 
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1876  2°  En  ee  qui  concerne  la  Grece,  qui  a  accèdo  à 

à  febhrajo  la  Convention  du  23  décembre  1865  par  une  Déclara- 
tion  du  26  septembre  1808  f),  le  contingent  fixé  pour 
cet  État.  proportionnellement  a  ceux  des  autres  Gou- 
vernements  contractant.*,  est  arrèté  a  la  somme  de 
3,600.0*)  frane*. 

3°  En  dehors  du  rontingent  fixé  au  paragraphe 
précédente  le  Gnuvernernent  hellénique  est  exception- 
nollement  autorisé  a  faire  fabriquer  et  à  mettre  en 
circulation,  sur  son  territuire.  pendant  l'année  1876, 
une  somme  de  8,100.000  francs  en  pièces  d'argent  de 
5  francs,  cette  somme  étant  destinée  à  faciliter  le 
remplacement  des  diverse?  monnaies  actuellement  en 
circulation,  par  des  pièces  de  5  francs  frappées  dans 
les  conditions  déterminées  par  la  Convention  de  1865. 

Art.  3.  —  Sont  imputés  sur  les  contingents  tìxés 
au  paragraphe  lcr  de  l'art  irle  précédente  les  bons  de  mon- 
naie  délivrés  jusquYi  la  date  de  ce  jour,  dans  les  con- 
ditions déterminées  par  l'article  6  de  la  Déclaration  du 
5  février  1875. 

Est  également  imputée  sur  la  somme  totale  de  12 
millions  de  francs  attribuée  a  la  Grece  par  les  para- 
graphes  2  et  3  de  l'article  précédent,  celle  de  2  '/ 
millions  que  le  Gouvernement  hellénique  avait  été  au- 
torisé  à  faire  fabriquer  en  1876.  cornine  èqui valent  des 
bons  de  monnaie  que  les  autres  Gouvernements  con- 
tractants  ont  cu  la  faculté  de  délivrer. 

Art.  4.  —  Une  nouvelle  conférence  monétaire  sera 
tenue  à  Paris,  dans  le  courant  du  mois  de  janvier  1877, 
entro  les  délégués  des  Gouvernements  contractants. 

Art.  5.  —  Jusqu'après  la  réunion  de  la  ronférence 
prévue  a  l'article  précédent,  il  ne  sera  délivré  de  bons 
de  monnaie  pour  l'année  1877,  que  pour   une  somme 


C,  Vcili  vul.  ili  i»ay.  256  di  questa  Raccolta. 
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n'excédant  pas  la  moitié  des  contingents  fixés  par  les      1876 
paragraphes    1  et  2  de  V  article  2  de  la  présente  De-   3  ftbbmjo 
tlaration. 

Art.  6.  —  L'article  11  de  la  Convention  du  23 
décembre  1865,  concernant  Y  échange  des  communica- 
tions  relatives  aux  faits  et  documents  monétaires,  est 
complète  par  la  disposition  suivante  : 

«  Les  Gouvernements  contractants.se  donneront 
«  réciproquement  avis  des  faits  qui  parviendraient  à 
«  leur  connaissance  au  sujet  de  l'alte  ration  et  de  la 
«  contrefacon  de  leurs  monnaies  d'or  et  d'argent  dans 
«  les  pays  faisant  ou  non  partie  de  l'Union  monétaire, 
«  notamment  en  ce  qui  touche  aux  procédés  employés, 
«  aux  poursuites  exercés  et  aux  répressions  obtenues. 
«  Us  se  concerteront  sur  les  mesures  à  prendre  en 
«  commun  pour  prevenir  les  altérations  et  contrefagons, 

<  les  faire  reprimer  partout  où  elles  se  seraient  pro- 

<  duites  et  en  empècher  le  renouvellement  ». 

Art.  7.  —  La  présente  Déclaration  sera  mise  en  vi- 
gneur  dès  que  la  promulgation  en  aura  été  faite  d'après 
les  lois  partie ulières  de  chacun  des  cinq  États. 

En  foi  de  quoi,  les  Délégués  respectifs  ont  signó 
la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  cachet  de 
Jeurs  armes. 

Fait  en  cinq  expéditions,  à  Paris  le  3  février  1876. 


Pour  V Italie 


(L.  S.)  C.  Raralis. 
(L.  S.)  Ressman. 

(L.  S.)  Sainctelette. 


w      .    n  .  .        (  (L.  b.)  Sainctelette. 
Pour  la  Belgique  \   \.      _  [  _ 

(   (L.  b.)  Bon  de  Littedrs  Stuoaerts. 

/  (L.  S.)  Dumas. 
Pour  la  France     l  (L.  S.)  G.  de  Soubeyran. 

'  (L.  S.)  Jagersciimidt. 
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1876      Pour  la  Grece  (L.  S.)  Delyanni. 

(  (L.  S.)  Kern. 

\  (L.  S.)  Feer-Herzoq. 

Resa  esecutoria  per  Regio  Decreto  del  26  aprile 
1876,  N.  3068,  Serie  2\ 


IV. 


1876,  4  febbrajo. 

SAN  SALVADOR. 

Scambio  di  note  fra  l'Incaricato  d'affari  d'Italia  presso  la  Repubblica  del  Sal- 
vador ed  il  Ministro  degli  affari  esteri  della  stessa  Repubblica  per  confidare 
la  validità)  rispetto  al  Regno  d' Italia,  del  Trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  conchinso  fra  la  Sardegna  ed  il  Salvador  il  21  ottobre  1860.  *} 

[Traduzione  dallo  spaglinolo) 

San  Salvador,  A  febbrajo  187C. 

Eccellenza, 

In  risposta  alla  sua  pregevole  nota  d'oggi,  ho  l'o- 
nore di  manifestare  a  V.  E.  ohe  il  governo  del  Salvador, 
mentre  si  verifica  il  cambio  dei  nuovi  Trattati  sotto- 
scritti in  questa  capitale  fra  l'Italia  ed  il  Salvador, 
considera  vigente  quello  celebrato   colla  Sardegna  nel 


(*)  Vedi  voi.  Preliminare  pag.  877  di  questa  Ha  eco  Ita. 
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1860.  —  Nell'adottare,  il  mio  Governo,  una  tale  linea  di      187G 
condotta,  non  fa  che  seguire  quella  delle  altre  Potenze    *  febbrajo 
che,  avendo  conchiuso  Trattati  colla  Sardegna  prima  che 
apparisse  il   Regno   d'Italia,    li   considerarono  vigenti 
anche  dopo  quel  fausto  avvenimento. 

Esponendo  ciò  all'È.  V.,  credo  di  soddisfare  alla 
sua  pregevole  comunicazione  ;  e  coi  sensi  della  mia  di- 
stinta considerazione,  ho  l'onore,  ecc. 

Fimi.  —  Manuel  Càceres. 


V. 

18TC,  4  febbraio. 

SAN  SALVADOR. 


Conrenzione  fra  l'Italia  e  il  Salvador  per  risarcire  i  danni  sofferti 
cittadini  italiani  negli  anenimenti  del  giugno  1865  a  S.  Miguel. 


[Traduzione  dallo  spagnuolo). 

Nella  città  di  S.  Salvador,  addì  4  di  febbrajo  del 
1876.  —  Gl'infrascritti  signori,  Manuel  Càceres,  in- 
caricato del  ministero  degli  affari  esteri  del  Governo 
del  Salvador,  specialmente  autorizzato  per  questa  ne- 
goziazione, e  G.  Anfora  duca  di  Licignano,  Incari- 
cato d*  affari  di  S.  M.  il  Re  tY  Italia  nell'  America 
Centrale,  essendosi  riuniti  nel  palazzo  nazionale  allo 
scopo  di  regolare  soddisfacentemente  i  reclami  dei  sud- 
diti italiani  che  soffersero  perdite  nei  disgraziati  avve- 
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1876      nimenti  del  20,  21,  22  e  23  di  giugno  dell'anno  scorso 
4  febbrajo    in  S.  Miguel,  convennero  negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Considerando  quelli  avvenimenti  come 
una  pubblica  calamità,  il  Governo  del  Salvador,  senza  stap 
bilire  precedenti,  conviene  nel  riconoscere  e  pagare  i 
danni  sofferti  dai  sudditi  italiani  in  detta  città  nei  men- 
tovati giorni  20,  21,  22  e  23  di  giugno  del  1875. 

Art.  2.  —  I  sudditi  italiani  formuleranno  i  loro  ri- 
clami comprovando  i  danni  sofferti  nei  loro  interessi, 
coi  loro  libri  di  commercio,  polizze  di  registro  ed  altri 
documenti  e  presentando  un  estratto  certificato  che  si  ri- 
ferisca agli  stessi.  In  mancanza  di  queste,  potranno  va- 
lersi di  prove  testimoniali.  Se  però  né  l'uno  né  l'altro 
mezzo  bastasse  a  ben  stabilire  la  certezza  dei  fatti,  il  ri- 
clamo sarà  risolto  da  due  arbitri,  nominati  l'uno  dal 
Governo  e  l'altro  dal  riclamante,  con  facoltà  alle 
Parti,  in  caso  «li  disaccordo,  di  eleggere  un  terzo  ar- 
bitro, affinchè  questi  decida  la  controversia,  sia  aderendo 
al  voto  già  dato  da  uno  dei  suoi  colleghi,  sia  conciliando 
i  voti  di  entrambi. 

Art.  3.  —  Per  il  pagamento  delle  somme  che 
vengono  riconosciute,  il  Governo  del  Salvador  farà  ,una 
terza  emissione  di  biglietti  del  Debito  nazionale.  Questi 
verranno  consegnati  ai  riclamanti,  alla  pari,  nella  somma 
riconosciuta  per  equivalente  al  danno  sofferto  ;  perce- 
piranno dalla  loro  emissione  un  interesse  del  sei  per 
cento  annuale  e  saranno  ammortati  mercè  la  sopra- 
tassa del  quindici  per  cento  di  cui  furono  già  gra- 
vati i  diritti  d' importazione  marittima  allo  scopo  di 
ammortare  i  biglietti  della  seconda  emissione,  do- 
vendo, questi  della  terza,  cominciare  ad  esser  ricevuti 
nella  dogana  subito  dopo  che  abbia  termine  1'  ammor- 
tamento dei  biglietti  della  seconda  emissione  suddetta, 
la  quale,  calcolato  il  movimento  commerciale  della  Re- 
pubblica, dovrà  aver  fine,  al  più  tardi, entro  quattro  anni. 
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Art.  4.  —  I  biglietti  di  terza  emissione  saranno  1876 
creati  dal  Corpo  legislativo  non  appena  che  questi  ap-  4  febbraio 
provi  la  presente  Convenzione  che  gli  verrà  sottoposta 
Della  sua  prima  futura  sessione.  La  emissione  incomincerà 
subito  dopo  che  sia  promulgato  ed  abbia  forza  di  legge 
il  Decreto  che  crea  la  nuova  carta,  la  quale  dovrà  ser- 
vire esclusivamente  per  lo  indennizzo  dei  danni  sofferti 
dai  privati  nei  menzionati  disordini  di  San  Miguel. 

Art.  5.  —  Le  operazioni  di  liquidazione  e  rico- 
noscimento delle  perdite  per  le  quali  è  fatto  il  ri- 
damo,  potranno  incominciare  prima  del  voto  del  Corpo 
legislativo,  affine  di  ritardare  il  meno  possibile  l'effet- 
tivo indennizzo. 

Art.  0.  —  Gl'interessi  che  percepiscono  i  biglietti 
di  terza  emissione  si  pagheranno  annualmente,  scontan- 
doli nel  pagamento  della  parte  di  denaro  dei  diritti 
marittimi  imposti  alla  introduzione  di  mercanzie. 

Art.  7.  —  Nel  desiderio  che  i  biglietti  di  terza 
emissione,  abbiano  garanzie  che  loro  assicurino  fin  d'ora 
un  buon  corso  sul  mercato,  il  Governo  del  Salvador  si 
obbliga  a  non  aumentare  la  quantità  dei  biglietti  di 
seconda  emissione  che  è  già  decretata,  né  quella  dei 
biglietti  di  terza;  a  non  sospendere  l'ammortamento  di 
nessuna  di  queste  classi  di  biglietti,  e  a  non  sopratassare 
in  nessun  altro  modo  il  quindici  per  cento  dei  diritti 
d'importazione  marittima  che  riguarda  l'ammortamento 
di  ambe  le  classi  di  biglietti,  fino  a  che  le  due  emissioni 
sieno  completamente  ammortate. 

Art.  8.  —  Ove  il  Governo  del  Salvador,  procedendo 
ad  accomodamenti  co'  suoi  nazionali  o  con  sudditi  stra- 
nieri per  il  riconoscimento  di  danni  sofferti  per  la  stessa 
causa,  concedesse  loro  migliori  condizioni  di  quelle  che 
vengono  qui  stipulate»,  le  condizioni  medesime  diven- 
teranno, ipso  /arto  estensibili  ai  sudditi  italiani. 

In  fede  di  che,  firmiamo  la  presente  Convenzione  in 
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1876      due  copie  dello  stesso  tenore  e  le  segniamo  col  nostro 
4  febbrajo  particolare  sigillo. 

(L.  S.)  Manuel  Càceres. 
(L.  S.)  G.  Anfora  Licignano. 


Palazzo  nazionale:  San  Salvador,  4  febbrajo  1816, 

Essendo  la  precedente  Convenzione  conforme  alle 
istruzioni  impartite  al  signor  dottor  Manuel  Càceres, 
il  supremo  Governo,  di  parte  sua,  la  approva  per  dar 
poi  conto  di  essa  al  Corpo  legislativo  nella  sua  prima 
sessione. 

Registrata  dal  signor  }ir  esiti  ente. 

Firmato:  D.  Fiallos. 
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VI. 


18~0,  29  febbrajo. 

VIENNA. 

Tritato  per  la  separazione  della  rete  ferroviaria  italiana  dall'austrìaca. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique 
de  Hongrie,  animées  du  désir  d'effectuer  la  séparation 
du  réseau  des  cheni  in.<?  de  fer  des  deux  Etats  qui  est 
prévue  par  Partirle  XII  du  traité  de  paix  et  d'amitió  si- 
gile .à  Vienne  le  3  octobre  18GG  (*),  ont  nomine  à 
cette  fin: 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE 

L'honorable  chevalier  Quintino  Sella ,  chevalier 
Grand  Cordoli  de  sos  ordres  des  Saints  Maurice?  et  La- 
zare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  chevalier  de  l'ordre 
civil  de  Savoie,  Grand'Croix  de  l'ordre  imperiai  de 
Léofold,  député  au  Parlement  national,  et 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aUTRICIIE, 
BOI    DE    BOHÈME,    ETC,    ET    ROI    APOSTOLIQUE  DE    HOXORIE 

Le  sieur  Jules  comte  Andrassy  de  Csik-Szent-Ki- 
raly  et  Kraszna-Horka,  Grand  d'Espagne  de  la  pie- 
mière  classe,  Grand'Croix  de  son  ordro  de  Saint-Etienne 
de  Hongrie  et  de  Torti  re  supreme  de  l'Annonciade  d'I- 
talie, son  cnnseiller    intime   actuel,  et  ministre   de  sa 


K\   \\»i  \wì.  11  j'.u.   \*Xi  '»i    jUi^ta  liai't'oìtii. 
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1876      Maison  imperiale  et  de*  affaires  étrangères,  etc,  leurs 
»  febbrojo  plénipotentiaires,   lesquels,   après  avoir  produit  leurs 
pleins-pouvoirs,  reconnus  en  bonne  et  due  forme,  se 
sont  mis  d'accord  sur  les  stipulations  suivantes: 

Art.  1.  —  Un  contrat  réglant  les  conditions  de 
rachat  du  réseau  des  cbemins  de  far  de  la  Haute  Italie 
a  été  signé  à  Bàie  le  17  novembre  1875,  et  un  con- 
trat additionnel  a.  Vienne  le  25  février  1876  entre  le 
Gouvernement  italien  d'une  part  et  la  Société  des  che- 
mins  de  fer  sud-autrichiens,  lombards  et  centntfs- 
italiens  de  l'autre. 

La  dite  Société,  aux  termes  de  l'art.  33  du  con- 
trat de  Bàie,  a  domande  et  obtenu  l'approbation  de  ces 
contrats  par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Enipe- 
reur  et  Roi,  pour  ce  qui  le  concerne. 

Les  deux  contrats  sont  annexés  au  présent  Traité. 
Les  Hautes  Parties  contractantes  reconnaissent  en  con- 
séquence  d'un  commun  accorci  que,  dès  que  les  stipu- 
lations relatives  au  rachat  du  réseau  de  la  Haute  Italie 
seront  entrées  en  vigueur,  il  aura  été  pleinement  sa- 
tisfai aux  dispositions  de  l'article  XII,  §  1,  du  Traité 
de  paix  et  d'amitié  signé  A  Vienne  le  3  octobre  1866 
entre  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  et  Roi. 

xVrt.  2.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  dó- 
clarent  en  inème  temps  qu'avec  l'entrée  en  vigueur  des 
contrats  de  Bàie  et  de  Vienne,  la  séparation  des  deux 
réseaux  italiens  et  austro-hongrois  sera  complète,  et 
que  toutes  les  questions  prévues  aux  articles  X,  §  5, 
XI  et  XII,  §  2,  du  Traité  de  paix  signé  à  Vienne  le 
3  octobre  1866  seront  détìnitivement  réglées  pour  ce  qui 
regarde  Ics  rapports  mutuels  entre  ces  deux  réseaux. 

Art.  3.  —  Lt»s  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  réciproquement  à  favoriser  dans  leurs  terri- 
toiro*  resp^ctifs  lYìtablis^m'Mìt  <b  voios  f^rré-js  divani 
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servir  à  relier  directemont  entre  eux  les  réseaux  ita-       1870 
lien  et  austro-hongrois,  d  condition  toutefois  que  les  »  febbrajo 
lignes  à  concéder  ne  grèvent  d'aucune  fagon  les  finances 
de  l'Etat. 

Il  est  bien  entendu  qu'on  se  réserve  de  déterminer 
d'un  commun  accord  le  trace  general,  ainsi  quo  les 
points  de  jonction  de  ces  lignes. 

Art.  4.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  par  les 
Hautes  Parties  contractantes,  et  les  ratifìcations  en  se- 
ront  échangées  dans  le  plus  href  délai  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signó  le  présent  Traité  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  d  Vienne  en  doublé  cxpédition  le  vingt-neuf 
fcvrier  de  l'an  de  gràce  mil  lmit  cent  soixante-seize. 

(L.  S.)  Quintino  Sella. 
(L.  S.)  Andrassy. 


DECLARATIOX. 


A  la  domande  du  Plénipotentiare  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie,  le  Plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  et  Roi  s'ompresse  de  lui  déclarer  que  l'annexion 
des  contrats  de  Hàle  et  de  Vienne,  dont  il  est  question 
au  §  3  de  l'art.  1  du  Traité  de  ce  jour,  ne  se  rattache 
qu'au  paioment  d«»  l'annuite  stipulée  en  faveur  de  la 
Société  de**  f'h"MÌns  de  f«»r  sud-autricluens,  ainsi  qu'aux 
créances  d<?  la  di:<*  So-iété  mentinnnées  dans  les  contrats 
précités,  une  loi<  qsn»  c«»s  créances  seront  liquidées. 
Vienne,  1»*  m£)  févrii'r  1S7(3. 

Signc:  Andrassy. 


32  ITALIA  E   AUSTRIA-UNGHERIA 

Allegati 

al  Trattato  di  Vienna  del  20  febbrajo  1870. 


CONTRATTO 

fra  il    Governo  italiano  e  la  Società  delle  strade  ferrale 
del  sud  dell'Austria  e  dell'Alta  Italia. 

(Basilea,  17  notembve  1873/. 

Fra  il  Governo  italiano,  rappresentato  dal  cavalier  Quin- 
tino Sella,  deputato  al  Parlamento  italiano,  e  la  Società  delle 
strade  ferrate  del  sud  dell'Austria  e  dell'Alta  Italia,  che  agisce 
anche  nella  sua  qualità  di  Società  delle  strade  ferrate  del- 
l' Alta  Italia  in  forza  della  Convenzione  del  30  giugno  1864, 
approvata  con  legge  del  14  maggio  1865,  n.  2279,  rappresen- 
tata dal  barone  Alfonso  de  Rothschild,  presidente  del  Comi- 
tato di  Parigi,  si  è  convenuto  e  si  conviene  quanto  segue  : 

Art.  1.  —  La  suddetta  Società  delle  strade  ferrate  cede 
e  trasferisce  al  Governo  italiano,  che  accetta,  la  proprietà  ed 
il  possesso  : 

a)  di  tutte  le  strade  ferrate  coi  loro  accessori  appartenenti 
a  detta  Società  sul  territorio  italiano  con  tutti  i  diritti,  ra- 
gioni ed  azioni,  oneri  e  servitù  inerenti  a  tale  proprietà  e  pos- 
sesso e  colle  opere  e  lavori  eseguiti,  o  in  corso  di  esecuzione, 
materiale  di  armamento,  stazioni,  case  cantoniere,  officine, 
linee  telegrafiche  e  relativi  uffizi,  nulla  eccettuato; 

b)  di  tutto  il  materiale  mobile,  cioè:  locomotive,  carrozze 
e  carri  di  qualunque  specie  appartenenti  alla  rete  ceduta  o 
relativi  al  servizio  di  ferrovie  italiane  ;  i  mobili,  le  macchine, 
arnesi,  utensili,  ecc;  gli  approvigionamenti  di  ogni  sorta;  in 
una  parola  tutto  ciò  che  in  qualsiasi  modo  abbia  o  possa  avere 
relazione  colle  strade  ferrate  italiane  ; 

e)  di  tutti  i  beni  immobili,  opiflzi,  privilegi,  dritti  reali, 
ancorché  estranei  alle  ferrovie  suddette  che  appartengono  o 
possono  appartenere  ad  essa  Società  nel  territorio  italiano; 

d)  dei  diritti  inerenti  al  possesso  delle  azioni  di  Società 
private,  riscattate  dalla  Società,  o  che  le  sono  state  cedute, e 
di  queste  azioni  stesse  ; 

e)  di  tutti  i  registri,  archivi,  libri  di  amministrazione  e  con- 
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ttbilità,  studi,  progetti,  disegni  e  di  tutti  i  documenti   appar-       1876 
tenenti  alla  Società,  i  quali   riguardino  la  rete   delle  strade  4  febbraio 
cedute  ed  i  servizi  relativi,  in  qualunque  luogo  si  trovino  ; 

/)  del  servizio  di   navigazione   sul   Lago  Maggiore    e  sul   (per  r»i£J.*) 
Lago  di  Garda  nello  stato  in  cui  esiste  con  tutto  il  suo  ma- 
teriale fisso  e  galleggiante  per  detta  navigazione. 

Si  osserva,  riguardo  a  detto  servizio  di  navigazione  sul 
Lago  Maggiore,  che  per  Convenziono  del  15  gennaio  1875,  ap- 
provata per  deliberazione  dell'Assemblea  generale  degli  azio- 
nisti del  31  maggio  seguente,  la  Società  ha  ceduto  detto 
servizio  con  tutti  i  diritti  e  tutti  gli  oneri  che  ne  derivano,  ai 
«ignori  fratelli  Mangili,  salva  l'approvazione  di  detta  Conven- 
zione per  parte  del  Governo. 

Per  conseguenza,  se  il  Governo  approva  e  ratifica  detta 
Convenzione,  per  effetto  della  presente,  resta  inteso  che  esso 
•ara  e  rimarrà  sostituito  in  tutti  i  diritti,  vantaggi,  oneri  ed 
obbligazioni  della  Società  risultanti  da  detta  Convenzione. 

Art.  2.  —  Il  capitale  speso  sulla  rete  dell'Alta  Italia  sino 
al  31  dicembre  187 4  è  determinato  secondo  il  bilancio  chiuso 
dalla  Società  a  questa  data,  e  conformemente  all'allegato  A, 
nella  somma  di  settecentocinquantadue  milioni,  t recent oset- 
tantacinquemila.  seicentodiciotto  lire  e  cinquanta  centesimi 
jL  732^75,618.50:. 

In  questa  somma  non  è  compreso  il  valore  degli  approvi- 
gionamenti  pei  servizi  dell'esercizio  e  della  costruzione,  di  cui 
li  parlerà  al  seguente  articolo  11. 

Il  Governo  terrà  conto  alla  Società  di  questo  capitale  nel 
modo  seguente. 

Art.  3.  —  Per  una  parte  di  questo  capitale,  clic  ammonta 
a  seicentotredici  milioni,  duecentocinquantaduemila,  quattro- 
cento settantotto  lire  e  sessantaquattro  cent.  (0 13,252,478.  64) 
il  Governo  pagherà  alla  Società  sino  al  31  dicembre  1954  in- 
elusivamente  una  annuita  fissa  di  trentatre  milioni,  centoses- 
•antamila,  duecentoundici  lire  e  dodici  cent.  ;iire  33,160,211.  12). 
A  partire  dal  1°  gennaio  1955,  fino  al  31  dicembre  1958  inclu- 
àvamente,  questa  annuita  sarà  ridotta  alla  somma  di  tredici 
milioni,  trecentoventunmila  otto  lire  e  quaranta  centesimi  (lire 
13^21,008.  40). 

Sopra  questa  annuita  il  Governo  farà  la  ritenuta  dell'am- 
montare della  imposta  sulla  ricchezza  mobile  calcolata  nel 
modo  indicato  nel  seguente  articolo  4. 

Art.  4.  —  Per  la  ritenuta  della  imposta   sulla   ricchezza 

3 
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1870      mobile  l'annualità  sarà  divisa  in  due   parti,  l*una  rappresene 
W  febbraio  tante  l'estinzione  e  le  spese  di  pagamento  di  trasporto  di  nu- 

C.  .  merario  e  di  eambio  ;  l'altra  rappresentante  l'interesse.  Questa 

>'«ii««.;  secouda  |>arte  soltanto,  la  quale  e  determinata  dal  quadro  B 
anuesso  al  presente  contratto  e  sottoscritto  dalle  parti  con- 
tinenti, sarà  soggetta  all'imposta. 

Art.  5.  —  L'annuita  di  cui  all'articolo  3  precedente  sarà 
pagata  iu  oro  nelle  mani  del  legittimo  rappresentante  della  So- 
cietà ìu  Italia  o  degli  aventi  diritto.  I  pagamenti  si  faranno  in 
due  rate  eguali  e  per  semestre  scaduto,  quindici  giorni  prima 
della  scadenza  di  ciascun  semestre,  vale  a  dire  il  quindici 
gtuguo  ed  il  sedici  dicembre  di  ogni  anno. 

Art.  6.  —  Per  l'altra  parte  del  capitale,  di  cui  all'art.  2 
che  si  eleva  alla  somma  di  centotrentanove  milioni,  cento* 
ventitrem.la  centotrentanove  lire  ed  ottantasei  centesimi 
(139«l23,Uì9.  86)  il  Governo  prenderà  a  suo  carico  fino  alla 
concorrenza  di  venti  milioni  di  lire  (20,000,000)  ed  in  lire  ita- 
liane, contando  la  lira  italiana  per  una  lira  del  capitale  della 
Società,  la  proporzione  corrispondente  del  debito  contratto 
dalla  Società  colla  Cassa  di  risparmio  di  Milano.  Per  il  resto, 
vale  a  din»  centodiciannove  milioni,  centoventitre  mila,  cen- 
totrentanove lire  ed  ottantasei  centesimi  (lire  119,123,139.86) 
il  Governo  rimetterà  alla  Società  tante  cartelle  di  consolidato 
italiano  cinque  per  cento  (5  per  0/o)  quante  occorrono  per  rap- 
presentare detta  somma  di  lire  119,123,139.86  in  oro  al  corso 
medio  della  borsa  di  Parigi  durante  i  sei  mesi  trascorsi  dal 
1°  gennaio  al  30  giugno  1876  diminuito  di  una  mezza  cedola, 
cioè  una  lira  e  otto  centesimi  (1.  08).  Le  cartelle  rappresen- 
tanti la  metà  della  somma  di  cui  nel  presente  articolo  saranno 
rimesse  dal  Governo  alla  Società  alla  data  della  presa  di 
possesso  munii  e  di  tutte  le  cedole  di  scadenza  posteriore  a 
questa  data  L'altra  parte  della  rendita  sarà  rimessa  dopo  la 
esecuzione  delle  operazioni  di  cui  agli  articoli  8,  9  e  10. 

Art.  7.  —  11  Governo  si  riserva  la  facoltà,  per  una  prò- 
Itomene  che  non  sorpasserà  la  seconda  parte  della  rendita,  di 
cui  all'articolo  recedente,  di  rimettere  cartelle  dalle  quali 
rtia  stata  staccata  la  prima  cedola  semestrale,  che  viene  in 
hcadeu/.a  dopo  la  data  della  presa  di  possesso.  Il  corso  medio 
die  servirà  a  determinare  l'ammontare  di  questa  parte  della 
rendita  sarà  diminuito  del  valore  di  detta  cedola,  cioè  di  due 
lire  e  diciassette  centesimi  {lire  2.  17)  per  cinque  lire  (lire  5J  di 
rondi  tu. 
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Art.  8.  —  Appena  Armato  il  presente  contratto,  si  proce-       1876 
derà  immediatamente,  da  delegati  del  Governo  e  della  Società,  20  febbraio 
Illa  formazione  di  uno  stato  dettagliato  per  natura,  quantità 

^  /1875,17nOT.\ 

e  valore  d'inventario   del   materiale   rotabile  e   galleggiante,   \per  raiieg./ 
degli  utensili  de: le  officine,  del  mobiliare  e  del  materiale  delle 
«azioni  che   esistevano   al  31  dicembre    1874,  quale  si  trova 
riassunto  nell'allegato  n.  5  della  relazione  all'Assemblea  ge- 
nerale del  31  maggio  1875. 

La  Società  garantisce  al  Governo  che  lo  stato  di  cui  si 
tratta  nel  presente  articolo  costaterà  un  valore  d' inventario 
totale  non  inferiore  alla  somma  portata  nell'allegato  suddetto 
per  la  rete  italiana  ;  e.  ove  ne  sia  il  caso,  la  differenza  di  va- 
lore d'inventario  sarà  dedotta  dalla  somma  di  119,123,139  lire 
e  centesimi  86,  di  cui  si  parla  all'articolo  6. 

Questo  stato  conterrà  i  dettagli  necessari  per  constatare 
l'identità  di  questi  materiali,  utensili  e  mobiliare  con  quelli 
di  cui  si  parla  agli  articoli  9  e  10. 

Questo  stato  sarà  annesso  al  presente  contratto  e  ne  farà 
parte  integrante. 

Art.  9.  —  All'epoca  in  cui  il  Governo  entrerà  in  possesso 
delle  strade,  si  farà  in  contraddittorio  dai  delegati  del  Governo 
e  della  Società  un  inventario  esatto  e  completo  per  natura  e 
quantità  di  tutto  il  materiale  rotabile  e  galleggiante,  degli 
utensili  delle  officine,  del  mobiliare  e  del  materiale  delle  sta- 
zioni, che  saranno  rimessi  dalla  Società  e  che  sono  di  sua 
proprietà,  e  salvo  deduzione  di  quello  di  cui  si  parla  ai  due 
ultimi  paragrafi  del  presente  articolo. 

Quest'inventario  conterrà  i  dettagli  necessari  per  consta- 
tare, all'occorrenza  la  identità  di  questo  materiale,  utensili  e 
mobiliare  con  quelli  di  cui  si  parla  all'articolo  precedente. 

Per  ciò  che  concerne  le  linee  toscano-liguri,  da  Savona  a 
Bri  e  da  Cairo  ad  Acqui  sarà  fatto  un  inventario  separato;  e 
se  tutto  o  parte  del  materiale,  utensili  0  mobiliare,  relativo 
a  queste  linee,  fosse  compreso  nello  stato  di  cui  si  parla  nel- 
l'articolo precedente,  il  valore  pel  quale  vi  figurerebbe  sarà 
dedotto  dalla  somma  di  lire  11^,123,139.  86  in  oro,  di  cui  si 
parla  nell'articolo  6  e  sarà  regolato  conformemente  alle  di- 
sposizioni dell'articolo  23  seguente,  tenendo  conto  dei  rimborsi 
già  fatti  dal  Governo. 

Nel  caso  in  cui  esista  del  materiale,  utensili  o  mobiliare, 
appartenenti  alle  Società  private  od  ai  corpi  morali,  di  cui  la 
Società    contraente   esercita   le  lince,   si  farà   egualmente  un 


30  ITALIA    K   AUSTRIA-UNGHERIA 

1876      inventario   separato;  ed  il  valore  pel  quale  questo  materiale, 

29  febbraio   u^113*1*  e  mobiliare  fosse  compreso  nello  stato,  di  cui  nell'ar- 

v    tioolo  precedente,  sarà  pure  dedotto  dalla  somma  di  cui  sopra. 

/1S73, 17nov.\  * 

Vpcr  rane*/  art.  10.  —  La  Società  garantisce  al  Governo  che  l'inven- 

tario, di  cui  al  primo  paragrafo  dell'articolo  precedente,  com- 
prendendovi ciò  che  ai  termini  del  secondo  e  terzo  paragrafo 
del  detto  articolo  dà  luogo  a  una  difalcazione  della  somma 
di  lire  119.123,139.80,  prevista  all'articolo  6,  constaterà  l'esi- 
stenza di  tutto  il  materiale,  utensili  e  mobiliare  consegnato 
nello  stato  del  materiale  al  31  dicembre  1874.  che  sarà  annesso 
al  presente  contratto,  salvo  le  modificazioni  che  risultano  sia 
per  essersi  distrutto  o  messo  fuori  servizio  del  materiale,  degli 
utensili  o  del  mobiliare,  sia  per  essercene,  a  partire  dal  1° 
gennaio  18*5  sino  alla  presa  di  possesso,  acquistato  del  nuovo. 

La  Società  s' impegna  a  tener  conto  al  Governo  di  tutto 
il  materiale,  utensili  o  mobiliare  che  mancassero  ed  ai  prezzi 
per  cui  figuravano  nello  stato  di  cui  si  parla  all'art.  8. 

Per  contro  il  Governo  terrà  conto  alla  Società  di  tutto  il 
materiale,  utensili  o  mobiliare  nuovi  acquistati  dopo  il  1°  gen- 
naio 1875  e  ciò  al  prezzo  di  acquisto. 

Nel  caso  in  cui  la  Società  sia  tenuta  a  termini  dei  con- 
tratti vigenti  colle  Società  o  corpi  morali,  di  cui  esercita  le 
linee,  a  restituire  del  materiale,  utensili  o  mobiliare  di  loro 
proprietà,  essa  s'impegna  a  tener  conto  al  Governo  delle  dif- 
ferenze che  potessero  esistere  tra  questo  materiale,  utensili  o 
mobiliare  e  l'interesse  constatato  all'inventario,  di  cui  si  parla 
nell'articolo  precedente. 

Art.  10  bis.  —  Dopo  firmato  il  presente  contratto  la  So- 
cietà non  potrà,  senza  l'autorizzazione  preventiva  del  Governo, 
portare  alcuna  modificazione  nelle  linee  e  nel  materiale  ceduti, 
salvo  per  ciò  che  riguarda  la  manutenzione  e  le  riparazioni 
di  cui  si  parlerà  all'articolo  22  seguente. 

Art.  11.  —  Alla  stessa  epoca  della  presa  di  possesso,  si 
procederà  a  un  inventario  per  natura,  quantità  e  valore  di 
tutti  gli  approvigionamenti  per  i  servizi  dell'esercizio  e  della 
costruzione. 

Questo  inventario  sarà  fatto  da  due  periti,  l'uno  nominato 
dal  Governo  e  l' altro  dalla  Società  ;  in  caso  di  disaccordo, 
questi  due  periti  procederanno  alla  nomina  di  un  terzo  perito: 
in  caso  di  disaccordo  nella  nomina  del  terzo  perito,  questo 
sarà  nominato  dal  precidente  della  Corte  di  appello  di  Roma. 

11  Governo  svmpegna  a  vagare  alla  Società  il  valore  degli 
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ipprovigionamenti   quale  sarà  determinato  dall'  inventario  di       1876 
eoi  nel  presente  articolo.  29  febbrftj0 


/1875,17noT.\ 


Art.  12.  —  11  Governo  rimetterà  alla  Società,  al  momento 
felli  presa  di  possesso  e  dietro  consegna  dei  titoli,  il  valore  Vp« :'vin*+) 
t  prezzo  d'acquisto  delle  azioni  delle  Società  private,  che  fog- 
lerò state  comprate  dalla  Società  dopo  il  31  dicembre  1874,  e 
colTautorizz azione  del  Governo  dopo  la  data  del  presente  con- 
tratto. 

Art.  13.  —  Al  momento  della  presa  di  possesso  si  formerà 
in  contraddittorio  dai  delegati  del  Governo  e  della  Società 
lolle  scritture  della  Società  e  coir  appoggio  dei  documenti 
giustificativi  un  conto  di  tutte  le  spese  da  essa  fatte  per  la 
costruzione  delle  linee  da  Carne  ri  at  a  alla  frontiera  svizzera, 
dt  Treviglio  a  Rovato,  da  Legnago  a  Rovigo,  da  Rovigo  ad 
Adria,  e  da  Verona  a  Legnago. 

Resta  inteso,  che  le  somme  che  la  Società  avesse  ricevute 
dt  corpi  morali  interessati,  a  partire  dal  1°  gennaio  1875  a 
titolo  di  concorso  di  qualunque  natura,  saranno  dedotte  da 
questo  conto. 

Il  Governo  s'impegna  a  rimborsare  alla  Società  l'ammon- 
tare delle  sue  spese  sulle  suddette  linee  dopo  deduzione  delle 
somme  per  cui  queste  linee  potevano  figurare  nel  bilancio  del 
31  dicembre  1874. 

Art.  14.  —  Alla  stessa  epoca,  dai  delegati  del  Governo  e 
della  Società  si  farà  parimenti  in  contraddittorio  sulle  scrit- 
ture della  Società  e  eoll'appoggio  dei  documenti  giustificativi 
un  conto  delle  spese  da  lei.fatte  a  partire  dal  1°  gennaio  1875 
•ino  alla  data  della  presa  di  possesso  per  lavori  nuovi  eseguiti 
sulle  linee  in  esercizio  ed  imputabili  al  conto  capitale. 

11  Governo  s'impegna  a  tener  conto  alla  Società  dell'am- 
montare di  queste  spese. 

Art.  15.  —  Alla  data  della  presa  di  possesso,  il  Governo 
prenderà  a  suo  carico  il  contratto  che  la  Società  ha  concluso 
eolla  Banca  Generale  di  Roma  per  la  realizzazione  delle  ob- 
bligazioni speciali  che.  secondo  1'  autorizzazione  data  dal  De- 
creto reale  del  29  maggio  1873,  n.  DCLXX.  serie  2*  parte  sup- 
plementare, fossero  state  regolarmente  emesse  ed  alienate  dalla 
Società  per  procurarsi  i  fondi  necessari  alla  costruzione  della 
linea  da  Udine  a  Pontebba,  approvata  colla  legge  del  30 
giugno  1872,  n.  896.  serie  2*. 

11  Governo  prenderà  contemporaneamente  a  suo  carico  il 
servizio  degli  interessi  e  della  estinzione  di  queste  obbligazioni. 
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1876  Art.  16.  —  Alla  stessa  data  della  presa  di  possesso,  sarà 

29  febbrnjo    formato  in  contraddittorio  dai  delegati  del   Governo   e   della 
,-~  «      v    Società  sulle  scritture  della  Società  e  col  l'appoggio  dei  docu- 

/J875,17nov.\  *  r    ^^ 

Vper  raiieg.;  menti  giustificativi  un  conto  che  comprenda  da  una  parte  le 
somme  incassate  sul  prodotto  dell'emissione  delle  obbligazioni 
speciali  da  Udine  a  Pontebba,  menzionate  neirarticolo  prece* 
dente,  e  dall'altra  parte  le  spese  fatte  dalla  Società  per  questa 
strada.  Se  le  somme  incassate  superano  le  spese  dopo  sot- 
tratte da  queste  le  somme  per  le  quali  esse  possono  figurare 
nel  bilancio  del  31  dicembre  1874,  la  Società  si  obbliga  a  pa- 
gare la  differenza  al  Governo.  Nel  cjiso  contrario,  il  Governo 
terrà  conto  alla  Società  dell'eccedenza  delle  spese  sugli  in- 
troiti. 

Art.  17.  —  Si  rimetteranno  al  Governo,  che  ne  diviene  pro- 
prietario, tutti  i  terreni,  lavori  e  materiali  appartenenti  alla 
Società  che  si  trovano  sulle  linee  in  costruzione  e  corrispon- 
dono alle  spese  die  il  Governo  avrà  prese  a  suo  carico. 

Art.  18.  —  11  Governo  riprenderà  per  suo  proprio  conto  i 
contratti  per  l'esecuzione  dei  lavori  di  costruzione,  per  som- 
ministrazione di  materiale  fisso,  di  materiale  rotabile  ed  og- 
getti di  consumo  ad  uso  di  ferrovie  esercitate  dalla  Società  in 
Italia,  i  quali  sieno  oggi  regolarmente  conchiusi  e  si  trovino 
in  corso  di  esecuzione  al  momento  in  cui  esso  Governo  pren- 
derà possesso  delle  strade. 

Parimenti  il  Governo  assumerà  tutti  gli  altri  simili  con- 
tratti che  fossero  conchiusi  con  la  sua  preventiva  approva- 
zione nel  tempo  trascorso  dalla  data  del  presente  contratto 
a  quella'  in  cui  il  Governo  entrerà  in  possesso. 

La  Società  rimetterà  al  Governo  le  cauzioni  di  qualsiasi 
natura  di  cui  sarà  depositaria;  ed  il  Governo  diventerà  debi- 
tore pel  fatto  di  detta  consegna  delle  cauzioni  stesse  verso 
gli  aventi  diritto. 

Le  somme,  che  fossero  dovute  dalla  Società  per  ritenute 
a  garanzia  di  contratti  di  materiale  fisso  o  rotabile  o  di  co- 
struzione, eseguiti  od  in  corso  di  esecuzione  alla  data  della 
presa  di  possesso,  saranno  a  carico  del  Governo  e  pagate  da 
lui,  a  meno  che  fossero  già  state  portate  a  debito  del  conto 
di  primo  impianto. 

Art.  19.  —  Le  somme,  di  cui  il  Governo  sani  debitore  verso 
la  Società  in  esecuzione  delle  disposizioni  degli  articoli  10,  11, 
12,  13,  14,  e  IH  saranno  ridotte  in  oro  riducendo  l'aggio  sopra 
la  parte  di  esse  che  fosse  valutata  in  lire  italiane,  e  verranno 
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di  lai  pagate  dopo  deduzione  delle  somme  dovute   dalla  So-       1876 
cietà  in  esecuzione  degli  stessi  articoli  e  ridotte   in  oro  come  ^  febbraio 
sopra,  mediante  la  consegna  di  titoli  al   portatore  di  conso- 
lidito  italiano  cinque  per  cento  ;5  per  cento!  valutate  nel  modo   Vp**  raic») 
indicato  all'articolo  6  o  7. 

L'aggio  di  cui  nel  presente  articolo,  sarà  determinato  sulla 
media  del  corso  deli-oro  alla  Borsa  di  Roma  nel  primo  seme- 
stre milleottocentoscttantasei. 

àbt.  20.  —  Alla  data  della  presa  di  possesso  la  Società 
verserà  nelle  casse  del  Governo  tutti  i  (ondi  che  a  quest'epoca 
apparterranno  alla  Cassa  pensione,  alla  Cassa  di  mutuo  soc- 
corso, e  alla  Cassa  della  massa  di  vestiario  istituite  a  van- 
taggio degli  impiegati  ed  operai  della  Società. 

Il  Governo  si  sostituirà  alla  Società  in  tutti  gli  oneri  ed 
obbligazioni  da  lei  contratti  verso  gli  impiegati  ed  operai 
iscritti  a  dette  Casse. 

Art.  21.  —  Le  annualità  ancora  dovute  dal  Governo  alla 
Società  per  l'impresa  dei  lavori  della  stazione  marittima  di 
Venezia  continueranno  ad  essere  pagate  alla  Società  a  termini 
di  diritto,  a  meno  che  le  spese  per  questi  lavori  figurassero 
già  nel  conto  di  primo  impianto. 

Art.  22.  —  La  Società  continuerà  per  suo  conto,  a  termini 
dei  contratti  esistenti,  l'esercizio  di  tutte  le  linee  di  cui  nel 
presente  contratto,  sino  al  giorno  in  cui  il  Governo  ne  pren- 
derà possesso:  e  sino  a  quest'epoca,  essa  si  obbliga  a  fare  ese- 
guire a  sue  spese  tutti  i  lavori  di  manutenzione  e  riparazione 
ordinaria  e  straordinaria  che  sono  di  sua  competenza  ed  a  suo 
carico,  tanto  per  le  strade  ferrate  e  loro  dipendenze,  quanto 
per  il  materiale  fisso  e  rotabile,  utensili  e  mobiliare. 

Art.  23.  —  A  partire  dal  giorno  in  cui  il  Governo  sani 
entrato  in  possesso  delle  strade  ferrate  cedute  col  presente 
contratto,  la  Società  rimarrà  liberata  dagli  obblighi  ed  oneri 
da  essa  assunti  colle  Convenzioni  stipulate  in  passato  col  Go- 
verno italiano  per  le  strade?  ferrate»  cedute  ;  e  da  questa  stessa 
data  il  Governo  subentrerà  negli  obblighi  e  diritti  della  So- 
cietà per  la  costruzione  e  per  l'esercizio  delle  ferrovie  italiane 
appartenenti  ad  altri  corpi  morali  o  Società. 

Art.  24.  —  Coll'atto  della  presa  di  possesso  di  cui  sopra 
cesseranno  anche  tutti  gli  effetti  della  Convenzione  quattro 
gennaio  milleottoeentosessantanove  e  degli  atti  addizionali 
approvati  colla  legge  28  agosto  1870,  n.  .5857. 

Di  conseguenza,  la  Società  contraente  cesserà  dall'esercizio 
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1876      delle  linee  toscano-liguri,  Savona-Brà  e  Cairo-Acqui,  le  quali 
»  febbrajo  dovranno  essere   riconsegnate   al  Governo  col  relativo  mate- 

/iti6,i7nor.\  riale  flsso  e  mooile  e  con   tutti  S1*  approvigionamenti  ed  og- 
Vi«f  p«iierJ   getti  d'inventario  di  qualsiasi  sorta. 

I  conti  relativi  alle  strade  ferrate  menzionate  in  questo 
articolo  saranno  liquidati  tra  il  Governo  e  la  Società  nei  modi 
o  condizioni  stipulati  nella  succitata  Convenzione  del  4  gen- 
naio 1869  e  nei  relativi  Atti  addizionali. 

Art.  25.  —  Resteranno  a  benefizio  o  a  carico  della  Società 
tutti  i  debiti  e  crediti  che  essa  potesse  avere  verso  terzi  di- 
pendentemente dall'acquisto,  dalla  costruzione  e  dall'esercizio 
delle  strade  ferrate  o  da  qualsiasi  altra  causa  riferibile  alla  sua 
gestione  sino  al  giorno  in  cui  il  Governo  prenderà  possesso  delle 
ferrovie  e  parimenti  resteranno  a  benefizio  o  a  carico  della  So- 
cietà le  azioni  attive  o  passive  verso  terzi  provenienti  da  que- 
stioni nate  o  da  nascere  per  fatti  relativi  alla  sua  gestione. 
Attesa  la  disposizione  contenuta  nell'art.  1,  paragrafo  J?, 
il  Governo  s' impegna  a  permettere  che  la  Società  tragga 
dagli  archivi  che  gli  avrà  consegnati  copia  autentica  dei  do- 
cumenti di  contabilità  o  di  altra  natura  di  cui  avesse  bisogno 
per  fare  valere  i  suoi  diritti  e  le  sue  azioni  verso  i  terzi,  o  per 
difendersi  contro  i  loro  reclami. 

Art.  26.  —  Resta  inteso  che  le  strade  ferrate  e  loro  di- 
pendenze?, come  pure  gli  altri  immobili,  sono  ceduti  al  Governo 
liberi  da  qualunque  passività  e  debito,  anche  derivanti  dallo 
acquisto,  dalla  costruzione  o  dall'esercizio  delle  strade  sud- 
dette. Parimenti  il  Governo  è  rilevato  da  ogni  responsabilità 
dipendente  dall'articolo  terzo  della  Convenzione  25  giugno  1860 
approvata  colla  legge  8  luglio  seguente. 

In  nessun  caso  il  Governo  potrà  essere  tenuto  al  di  là  dei 
pagamenti  e  della  consegna  dei   titoli   di  rendita  consolidata 
italiana  cinque  per  cento,  di  cui  agli  articoli  6,  10,  li,  12,  13, 
14,  16,  18.   24  e  27,  e  del   pagamento   delle  annualità  di  cui 
sarà  debitore  verso  la  Società,    a  termini  degli  articoli  3  e  21. 
Art.  27.  —  Per  evitare  ogni  contestazione,  e  regolare  fin 
d'ora  l'ammontare  delle  garanzie  dovute  e  a  doversi   dal  Go- 
verno alla  Società  per  Teserei/io  delle  reti  del  Piemonte,  della 
Lombardia  e   Italia   centrale,  e  della   Venezia,  non  che  della 
linea  Voghera-Pavia-Brescia  sino  alla  data  della  presa  di  pos- 
sesso, è  convenuto  che  a  quest'epoca  il  Governo  pagherà  per 
questo  e  à  forfait  la  somma  di  due  milioni  quattrocento  cin- 
quantamila lire  italiane   lire  2,450.000)  alla  Società. 
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Per  l'effetto   del  presente   contratto   sono   e   rimangono       1876 
estinte,  terminate,  risolute  e  transatte  le  questioni  (dij/lcultés)   ^  febbrai0 
contestazioni  e  pretese  esistenti  o  che  potessero   esistere  tra 

.      »  *      ,  ,  ,      ,  /WS,  17  bot.V 

il  Governo  e  la  Società,   tanto  dedotte  che   non  dedotte,  tro-   Vpcr  raiieg.J 
Tate  o  non  trovate  in  qualunque  modo  e  tempo. 

Art.  27  bis.  —  Per  quanto  riguarda  i  conti  di  cui  si  parla 
agli  articoli  13  e  10  il  Governo  potrà  domandare  a  qualunque 
epoca,  dopo  la  data  del  presente  Contratto,  che  le  somme  che 
si  debbono  ricavare  dal  bilancio  al  31  dicembre  1874  siano 
immediatamente  determinate  dai  delegati  del  Governo  e  della 
Società  indipendentemente  dai  diritti  di  sorveglianza  e  di  con- 
trollo che  gli  spettano  a  termini  delle  Leggi  e  delle  Conven- 
zioni in  vigore. 

Art.  27  ter.  —  La  Società  consegnerà  al  più  presto  l'e- 
lenco del  personale  che  si  trova  attualmente  al  servizio  ordi- 
nario delle  strade  ferrate  contemplate  dalla  presente  Conven- 
zione coll'indicazione  del  grado,  dell'anzianità  e  degli  stipendi. 
Dopo  la  Arma  del  presente  Contratto  le  nomine  e  promo- 
zioni nel  personale  ordinario  saranno  fatte  d'accordo  col  Go- 
icrno. 

Alla  presa  di  possesso  delle  linee  cedute,  il  Governo,  senza 
assumere  alcun  impegno  speciale,  accetterà  il  personale  in 
servizio  ordinario,  di  cui  nel  presente  articolo,  salve  le  varia- 
zioni nel  numero,  nel  grado  e  negli  stipendi  degli  impiegati, 
ehe  siano  la  conseguenza  dei  nuovi  organici  che  fossero  sta- 
biliti dal  Governo. 

Art.  28.  —  Per  tutti  gli  effetti  del  presente  Contratto  la 
Società  elegge  il  suo  domicilio  legale  in  Roma  e  dovrà  per 
conseguenza  accreditare  presso  il  Governo  un  rappresentante 
domiciliato  nella  capitale  del  Regno  d'Italia. 

Art.  29.  —  Qualunque  questione  possa  insorgere  tra  il 
Governo  e  la  Società  nella  esecuzione  del  presente  Contratto, 
sarà  deferita  ai  tribunali  ordinari  italiani  per  essere  risoluta 
nei  modi  e  nelle  vie  prescritte  dalle  leggi  generali  del  Regno 
d'Italia. 

Art.  30.  —  Il  presente  Contratto,  fatto  in  doppio  e  nelle 
dne  lingue  italiana  e  francese  sopra  carta  libera,  sarà  sotto- 
posto al  diritto  fisso  di  una  lira  e  sarà  esente  da  ogni  diritto 
proporzionale  di  registro  e  di  bollo. 

Art.  31.  —  Il  Governo  italiano  entrerà  in  possesso  delle 
strade  ferrate  e  delle  loro  dipendenze  che  fanno  l'oggetto  del 
presente  Contratto,  il  primo  luglio  milleottocentosettantasei. 
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1876  Art.  32.  —  Il  presente   Contratto  non  sarà  definitivo  ne 

99  febbraio   valido,  se  non  dopo  che  sara  stat0  approvato  dall'Assemblea 

generale  degli  azionisti  mediante  deliberazione  resa  esecutoria 

per  vmììtg.)   a  termine   degli   statuti  della  Società  e  dai  poteri  legislativi 

del  Regno  d'Italia. 

Dopo  ottenuta  l'approvazione  di  cui  sopra,  la  Società  si 
impegna  a  portare  ai  suoi  statuti  ed  alla  sua  denominazione 
le  modificazioni,  che  saranno  la  conseguenza  della  esecuzione 
del  presente  Contratto. 

Aut.  33.  —  Il  presente  Contratto  sarà  comunicato  al  Go- 
verno austriaco  e  sottoposto  alla  sua  approvazione  per  servire 
di  base  alla  separazione  delle  due  reti. 

Fatto  in  doppio  a  Basilea  il  diciassette  novembre  mille 
ottocento  settantacinque. 

Firnìati  :  —  Q.  Sella  —  A.  Rotiischild  — 

Loris  Cavali.ier,  teste  — 
Giacinto  Berkuti,  teste. 
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Annesso  A 

Ai  POSTUTTO  DI  BA8LLBA 

del  17  novembre  1875 


RETE   DELL'AIATA  ITALIA. 


Spese  del  conto  capitale  al  31  dicembre  1874 

(noti  compresi  gli  approvtigiouattieiiNJ 


Spese  di  primo  impianto  : 

«)  Linee  appartenenti  alla  Società L.  368,568,085  23 

b)  Lìnee  da  Milano  a  Vigevano  e  del  Monferrato    »      8,042,301  08 

Prezzo  d' acquisto  delle  linee  lombardo-venete,  deduzione 
fatta  del  valore  del  materiale  e  degli  approvvigiona- 
menti al  momento  della  presa  di  possesso  (4,708,096  27)  »    56,541,903  72 

Prezzo  d'acquisto  delle  linee  piemontesi,  deduzione  fatta 
del  valore  del  materiale  e  degli  approvvigionamenti  al 
momento  della  presa  di  possesso  (23,590.615  56).    .     »  176,409,384  44 

Materiale  rotabile  e   galleggiante,  utensili  delle  officine, 

mobiliare  e  materiale  delle  stazioni »  139,123,139  86 

Immobili »  114,485  12 

Riscatto  delle  azioni  delle  Società  private »      3,576.319  05 


Totale  al  31  dicembre  1874  .    .    .     L.  752,375,618  50 


Basilea,  addì  diciassette  novembre  mille  ottocento  settantacinque. 

Firmato:  Q.  Sella. 

A.  Rothschild. 
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Firmato:  Q.  Sella. 

»  A.   ROTHSCHILD. 
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Annaso  C. 

WTIATTO  DI  BASILEA 

1 1?  novembre  1875 


RIASSUNTO   GENERALE 

etile  quantità  e  valori  del  materiale  ruotatole  in  servizio 
'U  Società  delle  Strade  ferrate  dell' Alta  Italia,  al  31  dicembre  1874. 


MACCHINE   LOCOMOTIVE. 


bine  a  1  asse  motore. 
M.        2  assi  motori  . 
Id.        3       id. 
M.        4        id. 


Totale  delle  macchine  . 

CARROZZE   DA   VIAGGIATORI. 

ne  reali s    .    . 

zze  salo»  e  carr.  di  la  classe. 


(  s    .  .  fi 

.  )  A  .  .  224 

(  aa.  .  69 

(  m  .  .  197 

.  i  mm  .  30 

MO.  .  11 

,  n    .  .  465 

.  )  un  .  .  46 
(  vecchio  sistema  1 

:ze  di  3n  elasse e    .  .  .    . 


we  di  la  e  2*  classe.    . 


ne  di  2a  classe 


Totale  delle  carrozze  da  viaggiatori  .    .    . 


CARRI    DA    MERCI. 


J  chiusi  per  merci h   . 

i  l  chiusi  per  bestiami.    .    .    .    hb. 
i  aperti  per  merci  e  carboni   .     l   . 

'.  piatti  per  merci I  N  ' 

|  F  i  NN 

»  speciali  pei  trasporti  montoni  t  . 


3726 
3WI2 

2594 

2591 

2 

50 


Totale  dei  carri  da  merci  .    .    . 


Quantità 

Importo 

87 
332 
249 

80 

5.421.360  85 
21,313,706  53 
17,894,83303 

9.684,048  09 

748 

54.313,948  50 

12 

359,439  76 

|  299 

3.684.856  24 

i    238 

2,131.750  65 

[     512 

4.160.919  93 

l'I  1118 

5.926,746  45 

;!  2179 

16.263.743  03 

i 
i 

|  7718 

34,127,181  94 

|  5237 

l 

18.276,906  38 

11  12955 

52.404,088  32 

II 

i 

::v.  :\  i:   \'  •*::«:  \->  \%ihi-:!'.a 


\    1»    . 

I  i»:» 

v  . 

li 

•  •  •  ■  •  *  a  . 

.    ■.!:.••*■  /  . 


.  *    .  : ••:•  •• 

■.  *:»  Tali. •■::!•■. 

v  *.■  j::  tii.f  . 


'•  •.  ••% 


»      .  « 


\  . 


'Mal*-  »l<*i  «'arri  iliv»T^i 


i-mvk:  :  :. 

'  -;;]  l.a.r«»  ili  «ìanla     .     . 

.j  »  Ma-i^ii'iv       

*..  i-I  l.a^.«  Mati^ion*     .     . 

:.  i.i»-ii««\a         


'•\A 


•  »^o   , 

-r 

si 

ti»  »-2 

fitti 

l'JP 

11':» 

In 

4»; 

ti 

u  i 

!!   * 

•  • 

* 

K>tU 

«» 


i  1 


.s  / 

I  \ 


li»:al«"  1 1  •_•  i  Battelli 


10 


«  •  * 


".a  proprietà  della  So«mVt;i   .^i   limir.-t  :(  ] 


.:  i:ri;  mio. 


Importo 
parziali.»        J 

:is    r>t.:)i:uuK5:» 


»  •   «  t* 
■    *  *  I 


i<$.£r>3.-r.in:)/ 
•Vi.to-i.oss:^  \  i-2ìk: 
iumvi.3313:>| 

331.101  71  1 


*•■ 


*  4. 
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Per  compensare  : 

1°  L'aggio  computato  dalla  Società  sui  pagamenti  in  oro  fatti  per 
acquisto  di  materiale  rotabile; 

20  La  differenza  fra  il  valore  d'estimo  ed  il  prezzo  d'acquisto  del  ma- 
teriale rotabile  dell'antica  rete  dello  Stato,  e 

30  Alcune  differenze  di  apprezzamento  nelle  spese  fatte  per  trasfor- 
mazioni e  modificazioni  del  materiale  rotabile; 

Si  dichiara: 

Che  tutti  i  valori  del  materiale  rotabile  portati  nel  presente  stato, 
die  non  vengono  in  seguito  compresi  nelle  deduzioni  previste  dai  due  ul- 
timi alinea  dell'articolo  9  della  Convenzione  17  novembre  1875,  si  do- 
mano, per  gli  effetti  della  Convenzione  medesima,  diminuire  del  cinque 
e  settantasette  per  cento  (5  77  per  cento). 

Milano,  il  9  febbraio  1876. 

U  delegato  del  Governo 
Firmato  :  Ing.  Giacinto  Berruti. 

Il  delegato  della  Società 
Firmato  :  L.  Cavallier. 
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Annesso  D. 

AL  CONTHATTO  DI  BASILEA 

del  17  novembre  1875 


RIASSUNTO   GENERALE 

a  valore  del  materiale  d'esercizio  delle  ferrovie  Alta  Italia 
in  inventario  al  31  dicembre  1874. 


Locomotive L. 

Carrozze  da  passeggeri » 

Carri  da  merci » 

Carri  diversi » 

Battelli  per  la  navigazione  sui  laghi » 

Utensili  delle  officine » 

Mobiliare  e  materiale  delle  stazioni » 

Totale  .   .   .  L. 


54,313,948  50 

16,263,743  03 

52,404,068  32 

6.064.554  52 

551,101  71 

2,939.343  49 

6.560,401  64 


139,097,181  21 


Per  compensare  : 

1°  L'aggio  computato  dalla  Società  sui  pagamenti  in  oro  fatti  per 
acquisto  di  materiale  rotabile; 

2°  La  differenza  fra  il  valore  d'estimo  ed  il  prezzo  d'acquisto  del  ma- 
teriale rotabile  dell'antica  rete  dello  Stato  ;  e 

3°  Alcune  differenze  di  apprezzamento  nelle  spese  fatte  per  trasfor- 
mazioni e  modificazioni  del  materiale  rotabile; 

Si  dichiara: 

Che  tutti  i  valori  del  materiale  rotabile  portati  nel  presente  stato, 
che  non  vengano  in  seguito  compresi  nelle  deduzioni  previste  dai  due 
ultimi  alinea  dell'articolo  9  della  Convenzione  17  novembre  1875,  si  do- 
vranno per  gli  effetti  della  Convenzione  medesima  diminuire  del  cinque 
e  settantasette  per  cento  (5  77  °/0\ 

Milano,  il  3  febbraio  1876. 

H  delegato  del  Governo 
Firmato:  Ing.  Giacinto  Berruti. 

Il  delegato  della  Società. 
Firmato  :  L.  Cavallibr. 
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IL 
CONTRATTO 

portante  modijlc azioni  a  quello  del  17  novembre  1875. 

(Vienna,  ih  febbraio  1876/ 

Fra  il  Governo  italiano,  rappresentato  dal  cavaliere  Quin- 
tino Sella  deputato  al  Parlamento  italiano,  e  la  Società  delle 
strade  ferrate  del  sud  dell'Austria  e  dell'Alta  Italia  che  agisce 
anche  nella  sua  qualità  di  Società  delle  strade  ferrate  del- 
l'Alta Italia  in  forza  della  Convenzione  del  30  giugno  1864 
approvata  dalla  Legge  del  14  maggio  1865,  n.  2279,  rappresen- 
tata dal  barone  S.  Alberto  de  Rothschild  a  ciò  delegato  dal 
barone  Alfonso  de  Rothschild,  presidente  del  Comitato  di  Pa- 
rigi, come  risulta  dall'annesso  mandato  e  poteri  del  19  feb- 
braio 1876,  si  è  convenuto  e  si  conviene  quanto  segue  : 

àbt.  1. —  Gli  articoli  3  e  4  della  Convenzione  pel  riscatto 
della  rete  dell'Alta  Italia,  Armata  a  Basilea  il  17  novembre  1875 
tono  soppressi  e  vengono  sostituiti  dai  seguenti  articoli  : 

Art.  3.  —  Per  una  parte  di  questo  capitale,  che  ammonta  a 
seicento  tredici  milioni  duecento  cinquantaduemila  quattrocento 
settantotto  lire  e  sessantaquattro  centesimi  (L.  613,252,478  64) 
il  Governo  pagherà  alla  Società  fino  al  31  dicembre  1954  in- 
elusivamente  una  annualità  fissa  di  trentatrè  milioni  cen- 
tosessanta mila  duecento  undici  lire  e  dodici  centesimi  (Lire 
33,160,211  12;. 

A  partire  dal  1°  gennaio  1955  e  fino  al  31  dicembre  1968 
inelusivamente  questa  annualità  sarà  ridotta  alla  somma  di 
tredici  milioni  trecento  ventun  mila  otto  lire  e  quaranta  cen- 
tesimi (L.  13,321,00*  40). 

L'ammontare  dell'imposta  di  ricchezza  mobile  da  essere 
prelevata  su  questa  annualità  dal  Governo  italiano  è  fissata 
à  forfait  pel  primo  periodo  che  finisce  col  31  dicembre  1954 
nella  somma  fissa  ed  invariabile  di  tre  milioni  cinque  cento 
novanta  mila  trecento  ventiquattro  lire  L.  3,590,324;  all'anno  ; 
e  durante  il  secondo  periodo,  che  finisce  col  31  dicembre  1968, 
nelli  sommi  fissa  ed  invariabile  di  cinquecento  quarantasei 
mila  duecento  cinquantasette  lire  e  quattordici  centesimi  [Lire 

546,257  14)  all'anno. 

4 
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1876  Per  conseguenza  l'annualità  dovuta  dal   Governo  italiano 

29  febbrajo  s*  eleverà  alla  somma  netta  di  ventinove  milioni  cinquecento 
/.—  ..„  vx    sessantanove  mila  ottocento  ottantasette  lire  e  dodici  cehte- 
Vf«i»«iiegJ  simi  {Lm  29,569,887  12;  lino  al  31  dicembre  1954,  e  a  quella  d? 
dodici  milioni  settecento  settantaquattro  mila  settecento  cin- 
quantuna  e  centesimi  ventisei   VL.  12,774,751    26)  dal    1°  gen- 
naio 1955  al  31  dicembre  1968. 

Art.  4.  —  È  espressamente  convenuto  che  le  annualità  cal- 
colate con  deduzione  delle  imposte  attuali,  cioè  diL.  29,569,887  1& 
pel  primo  periodo,  e  di  L.  17,774,751  26  pel  secondo  periodo 
saranno  d'ora  innanzi  esenti  da  ogni  imposta  diretta  o  in- 
diretta, presente  o  avvenire  e  da  ogni  concorso  a  prestiti  forzati 
in  Italia  e  non  potranno  in  alcun  caso  essere  ridotte  per  qual- 
siasi causa. 

Art.  2.  —  Le  disposizioni  dell'articolo  30  del  Contratto 
firmato  a  Basilea  il  17  novembre  1875  si  applicano  anche  al 
presente  Contratto. 

Fatto  in  doppio  originale  nella  Legazione  di  S.  M.  il  Re 
d'Italia  in  Vienna  il  venticinque  febbrajo  mille  ottocento  set* 
tantasei. 


Firmati  :  Quintino  Sella. 

S:  Albert  Rothschild. 

Carlo  Terzaohi,  teste 
Rapfaele  Cappelli,  teste* 
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Annesso 


1876 

29  febbrajo 


AL  CONTRATTO  DI  VIENNA. 

del  13  ftbbrajo  1876.  (!  J£  ,,*  *b;) 


MANDATO  DI  PROCURA. 

Je  soussigné,  Alphonse  Ma  ver,  baron  de  Rothschild,  ban- 
quier à  Paris,  agissant  au  nom  et  comme  Président  du  Comité 
ài  Ptris  de  la  Socie  té  des  chemins  de  fer  du  Sud  de  l'Autriche 
et  de  la  Haute-Italie, 

Donne  par  le  présent  pouvoir  et  mandat  a  monsieur  Salo- 
non-Albert  baron  de  Rothschild,  banquier  à  Vienne  [Autriche1, 
de,  pour  moi  et  en  ma  qua! ite  ci-dessus,  consentir  et  signcr 
toutesmodilications.additions  et  tous  changements  aux  elauses 
et  stipulations  du  Traité  fait  a  Bàie  .Suisse]  le  dix-sept  no- 
Tembre  mil  huit  cent  soixante-et-quinze.  entro  monsieur  le  che- 
valier  Quintino  Sella,  délégué  du  Gouvernement  italien,  et  moi, 
soussigné,  en  la  quali  té  ci-dessus,  et  ayant  ]x>ur  objet  le  ra- 
diti des  lignes  composant  le  réseau  de  la  Haute  Italie,  dé- 
rìarant  approuver  ce  qui  aura  été  fait  et  sigué  par  mon  man- 
dittire  susdit,  et  promettant  toute  ratiflcation,  si   besoin  est. 

Fait  à  Paris,  le  19  février  1876  (mil  huit  cent  soixante-seize). 

{Signc]  A.  De  Rothschild. 
X.  7172. 

Le  Consulat  general,  imperiai  et  rovai  d'Autrichc-Hongrio 
à  Paris  certifle  véritable  la  signature  apposée  d'autre  part  de 
monsieur  le  baron  Alphonse  Mayer  de  Rothschild,  banquier  et 
Président  du  Comité  de  Paris  de  la  Société  des  chemins  de  fer 
du  Sud  de  l'Autriche  et  d<»  la  Haute  Italie. 

Paris,  le  1<)  février  1«7<>. 

Le  Conseiller  du  Mi  ni  sfere  imperiai  et  royal, 

Co  usui  <j'' iterai  ad. 

iSigné; 

//  Trattalo  di  Vi^na  r  per  la  separa:  io  ne  della  rete  fer  ru- 
ttarla italiana  da1  V  austriaca  r  >'////'•  rati  fi  "a  tu  da  H.  .1/.  //  Re  a 
Sant'Anna  dì  Yaldirri  i'  *2(.>  yiwjii-ì  IH7«»  ci  cbhe  forza  rseru- 
tnri'i  jjt  Ij'jy  di  r-iri  d.'f-r,  .V.  '.il  Si  .-v/"  s'roud/r  unita  niente 
&!  V\ht tr-'tt)  di  liti  sii  fi.  -'V  17  docr'ubr''  1S~.~>  r  >l!  :  t..  oli  trazioni 
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tiri  sii  fretti  co  Contratto  di  Vi?  tini  de*  25  febbraio  1876,  nonché 
attWttt)  addì  zio  naie  di  Un, uà  de'  17  giugno  1876.  Le  ratifiche  poi 
dr/.  Trattato  furono  scambi  fi  te  a  Vienna  il  13  agosto  dello  stesso 
itti. iì.  Contemporaneamente,  fu  redatta  la  srgwntr: 


DICHIARAZIONE 

rei  ai  iva  ni  Contratto  supplementare  a  quello  di 
Basilea  tfel  11  noremhre  187 5n  firmato  a  Roma 
il  17  giugno  187H. 

.Vienna.  13  agosto  1876). 

Au  moment  ilo  procèder  à  Téchange  dea  ratifica- 
rmi^ «hi  Traité  ronchi  à  Vienne  le  2\)  février  1876 
(Mitro  1"  Italie  et  rAutriehe-IIongrio,  le*  soussignés, 
Charles  evinte  Uohilant,  Ami  lassatimi  r  e&traordinaire  et 
plenipotentiairo  ile  Sa  Majesté  le  ltoi  d'Italie,  etcM  repré- 
sentant  le  Cmuvornemei.T  rovai  d'Italie,  et  Jules  romte 
Andrasvv.  Ministre  de  la  Maison  imperiale  et  dea  af- 
fa ires  ètraiiirèivs.  ete..  re  pré^ontant  le  Gouvernement 
imperiai  et  rovai  d' Autrioho-llon«jrio,  à  ce  dùnient  au- 
to'.'i<i"w.  deelaront  <v  *[\\\  *uit: 

V\\  eoiiipromis  avam  óte  concili  à  Paris  le  11  juin 
lS7»ì  ontre  nii»n<:.'ur  Io  e, immandeur  Correnti,  au  nom 
•hi  liouverneinent  rovai  riT.-iII-»  et  le  baron  Alphonse  de 
R-nh^ehiM.  au  iviii  <I  ■  la  S-^\etè  ile  la  Siìdbalm,  un 
C.t.» rat  al.Htiour.e;  a  .-.\ui  de  IVilo  du  IT  novembre 
1S7."i  a  ere  sigile  e:i  . '  «:w  l'.ien.-o  à  Uomo  le  17  juin 
ÌST'i  .'/.rre  1.1..  V.V..  '. x  *  :..:M!il'ur  IVpretis.  l'réaident 
•ì.i  Cr.i<!l  -l-'s  Mì:i. <::■■<  :  Sa  Majesn*  le  lioi  d'Italie 
••■  !■■  i.  va!  i-.'  .'..iv.a:  '■■■".'...  <,  a  Ministre  dea  travaux 
yv.K:  -,  av.  w  ■::*.    ■  v.  *  i  ::v.;-v  :aeu:  rovai  d'Italie  d'une 

pirt.  -".   :\\  :\<\".:':  Il  :  \  '     1  r.\  i\u.  au  :u::i    de  la    dite 

e  ,.  .,.  .    ;...    .*-    ......       ■    #    ..    v  ......^   «»>»•• 
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Il  est  bien  entendu  que  ces  deus,  documenta,  doni      1870 
copie  autentique  est  jointe  à  la  présente  Déclaration,  29  febbrajo 
n'altèrent  pas  les  dispositions  essentielles  des  Contrats   (J^VJiJff) 
de  Bàie  et  de  Vienne,  des  17  novembre  1875  et  25  fé- 
Yrier  1870,  en  tant  que  ces  Contrats  en  vertu  de   la 
Déclaration  échangée  lors  de  la  signature  du  Traité  in- 
ternational  de  Vienne,  en  date  du   29  février    1870, 
auquel  ils  ont  été  annexés,  forraent  partie  intégrante 
de  ce  Traité. 

À  la  demande  du  Gouvernement  rovai  d'Italie,  le 
GoQvernement  imperiai  et  rovai  dWutriche-Hongrie  dé- 
dare  par  la  présente,  qu'il  a  pris  arto  des  documents 
ckumexés  et  qu'il  a  donne,  jour  ce  qui  le  concerne, 
i  la  dite  Société  de  chemin  de  fer  son  approbation  à 
la  signature  du  Compromis  de  Paris  du  11  juin  1870, 
rt  da  Contrat  additionnel  en  date  de  Rome  le  17 
juin  1870. 

La  présente  Déclaration  a  été  échangée  en  mème 
temps  que  les  instruments  ratifiés  du  Traité  interna- 
tional  du  29  février  1870,  et  mention  en  a  été  fai  te 
dai»  le  procès-verbal  constatant  l'érhange  des  ratiti- 
cations. 

Fait  à  Vienne  en  doublé  expédition  le  13  aoùt  1870. 

Sigiur.  C.  Uohilant. 
Sirjìir:   Andrassy. 
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Allegati 

.-«Ila  Dichiarazione  lo  agosto  18TO. 


I. 
COMPROMESSO 

fra  il  (hi  cerno  ifa'i'iiio  e  hi  Siri  età  delle  ferro  eie  meridionali 

tlflVAvstrin  e  de-TAtta  Italia. 

Pti,-ii/l  II  i/i hj ito  I87lì" 

Entri1  le  (ìnuvernement  it  alien  representé  par  monsieur  lo 
eommandeur  Cesari1  Oirrt*iiti.  député  sui  Parleinent  it alien, 
eonseiller  d'Etat.  ete..  d'une  part. 

Et  la  Soeieté  des  rheinins  de  fer  du  Sud  de  l'Aut  rione  et 
de  la  Haute-Italie,  a^issant  aussi  en  qualità  de  .Société  dea 
rbemiiw  de  fer  de  la  Haute-Italie,  en  vertu  de  la  Convention 
du  ;>o  juin  l<(«|.  appmmèe  ]>ar  la  Lnidu  14  mai  lstìó.  n.  *>279, 
ìvprt'^fiité1  par  monsieur  le  '>aron  Alphniise  de  Rothschild. 
prt'^id flit  du  Ciuuite  di»  Pari*,  d'autre  part. 

I.e  cmnpivinN  Miivant  a  ère  anvté  pour  fare  trans  forme 
en  une  Cnuvi'iitii>n  udditi^iinellt'  a  la  convention  de  Bàie. 

Au  r.  1.  —  l.a  s  »c:e:e  devant.  au\  termes  de  la  Convention  de 
Bàie.  ^ede^aNir  a  la  date  da  premier  juillet  ISTtì  de  sesdroits 
de  i*'»nee<>ii»n  •  ■!  de  p'^«*e><inii  <;:r  le  rèsemi  il-.»  la  Haute  Italie. 
c.iiwn!  à  ei'iiTinii'T  p«u:r  de:i\  :in:iei»<  à  cmnpter  du  premier 
j::illr'r  n»:l  lu:it  e-«u:  -'i\i:r»,-^»,:. v1  ^-iì  1*  expluitation  dea 
l-rn*^  raehete  ■-  par  l'Età:  -!::\a:i!  la  C^nventimi  de  Bàie. 

T>> ut  e  :*■■:<  1»'  Ci  v: venie:». -:i:  •»  •  rèserve  la  i  acuite  de  résilier 
le  li-»:l.  «*■•::  !■■  ;  ■.•'■:'.;:-*r  juiìle:  ::::!  hai:  c-'Ut  s'»i\:intedix-sept 
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redevance  flxc  animelle  de  L.  it.  31,500,000,  cet  excédant  serait 
reparti  comme  suit  : 

Quatrc-vingt-quinze  pour  cent   (95  %)   au  Gouvernement 
italien; 

Cinq  pour  cent  (5  %)  a  la  Société. 

Les  lignea  exploitées  par  la  Société  dont  il  est  question 
dina  Ie3  artieles  vin^t-trois  et  vingt-quatre  de  la  Convention 
de  Bàie,  et  non  coinprises  dans  le  rachat,  continueront  pen- 
dant la  durée  du  bail  h  ètre  exploitées  parla  Société,  suivant 
les  stipili  ations  djs  lois  et  conventions  actuellement  en  vigueur. 
Art.  3.  —  La  SDciété  mot  à  la  disposition  du  Gouverne- 
ment italien  une  somme  de  (lonze  millions  de  lires  italiennes 
iL  it  12,000,000}  pour  ètre  dépensée  en  travaux,  achat  de  ma- 
tèrici ou  tout  autre  emploi  au  gre  du  Gouvernement. 

Art.  4.  —  Le  présent  Compromis  sera  inséré  tcxtuelle- 
mcnt  dans  la  Convention  additionnelle  à  la  Convention  de 
Bile,  qui  sera  dresséeen  exécution  du  présent  Compromis. 
Cette  Convention  determinerà  d'une  manière  précise  et  détail- 
lée,  les  droits  et  les  devoirs  mutuels  du  Gouvernement  et  de 
la  Société. 

Les  dépenses  moyennes  des  exercices  mil  huit  cent  soi- 
iinte-douze.  mil  huit  cent  soixante-treize,  et  mil  huit  cent 
soixante-quatorze  ;  187*2-1973-1 874),  devront  servir  de  base  pour 
déterminer  les  charges  imputables  a  la  Société  fermière  du 
chef  de  son  exploitation. 

On  n'imputerà  au  compte  Exploitation  que  les  frais  gé- 
néraux  propres  au  réseau  italien.  Les  impòts  a  payer  au  Gou- 
vernement italici),  par  la  Société  fermière,  scront  établis  comma 
pir  le  passe,  suivant  les  dispositions  de  la  Convention  du 
quatre  janvier  mil  huit  cent  soixante-ncuf,  approuvée  par  la 
Loi  du  vingrt-huit  aoùt  mil  huit  cent  soixantc-dix. 

La  Société  pourra  étre  tenue  de  justifler  que  pendant  la 
dirée  du  bail  elle  aura  dépensé.  par  kiloinètre  parcouru,  pour 
finis  d'entretien  du  matèrici  roulant  et  de  la  voie.  une  somme 
qii  ne  sera  pas  inférieure  a  la  moyenn.?  kilométrique  des  dites 
années  mil  huit  cent  soixante-douze,  mil  huit  cent  soixante- 
treize,  et  mil  huit  cent  soixante-quatorze  (  1872-1873-1874). 

Art.  5.  —  Pour  éviter  la  necessitò  d'une  doublé  livraison 
et  d'une  compilation  inutile  dans  le  passale  du  redime  de  la 
eoncession  au  redime  du  bail,  il  est  entendu  entre  les  partics 
que  les  opérations  d'expertise  et  de  liquidation  des  approvi- 
siunnements,  qui,  aux  tcrmes  de  Tarticle  onze  de  la  Conven- 
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1876       tion  de  Bàie,  devaie nt  avoir  lieu  le   premier  juillet  mil  huit 
f  bbmjo   cent  soixante-seize,  ne  se  feront  qu'à  la  fin  du  bail. 

Le  prix  de  ees  approvisionnements  sera  payé  par  le  Gou- 
(i#rÙDiJh.')  vernement  a  rexpiration  du  bail,  en  titres  au  porteur  de  la 
(1peicompr.)  rente  italienne  cin<£  pour  cent,  évalués  suivaut  le  mode  indi- 
qué  a  l'article  six  de  la  Convention  de  Bàie,  en  prenant  tou- 
tefois  pour  base  d'évaluation  le  cours  moyen  de  la  rente  ita- 
lienne cinq  pour  cent  a  la  Bourse  de  Paris,  pendant  les  six 
derniers  mois  d'exploit ation  du  présent  bail  et  sauf  les  mo~ 
diflcations  qui  font  l'objet  de  l'article  huit  ci-après. 

Art.  6.  —  La  Société.  comme  fermière  de  V  exploitation, 
s'engage  a  étudier  et  a  proposer  au  Gou vernement  les  mesures 
propres  a  augmenter  les  produits  du  réseau  au  moyen  du  re* 
maniement  des  tarifs  et  à  diminuer  les  dépenses.  notamment 
au  moyen  de  la  modifica  tion  des  horaires  et  des  économies  qui 
pourraient  ctr?  obtenues  sur  le  personnel  sans  nuire  à  la  ré- 
gularité  du  service. 

Art.  7.  —  Les  comptes  entro  le  Gouvernement  et  la  So- 
ciété fermière  seront  réglés  tous  les  six  raois.  Ces  comptes 
détormineront  les  sommos  auxquelles  le  Gouvernement  pour- 
rait  avoir  droit  du  chef  des  excédants  de  recettes,  ainsi  que 
celles  que  le  Gouvernement  aurait  à  payer  à  la  Société  fer- 
miòre, pour  le  montant  des  dépenses  imputables  au  compte 
capital,  dans  le  cas  où  la  Société  ferait,  pour  le  compte  du 
Gouvernement  et  avec  son  assentimene  des  dépenses  excédant 
le  chiffre  prévu  par  l'article  trois. 

Art.  8.  —  Le  présent  Compromis  étant  accepte.  la  Con- 
vention de  Bile  est  purement  et  simplement  contìrmée.  Tou- 
tefois,  en  ce  qui  concerne  l'article  cinq  de  la  dite  Convention* 
il  est  entendu  que  le  Gouvernement  aura  la  faculté  de  sub- 
stituer  aux  paiements  en  or  a  Rome,  auxquels  il  s'est  obligé, 
des  roniises  en  papier  de  premier  ordre  sur  Londres  ou  sur 
Paris,  représcntant  l'èqui  vale  nt  de  l'or. 

11  est  égaleinent  entendu.  en  ce  qui  touche  les  titres  de 
rente  que  le  Gouvernement  aura  a  remettre  n  la  Société  en 
exécution  de<  articles  cinq.  six  et  dix-neuf  de  la  Convention 
de  Bàie,  que  le  Gouvernement  aura  la  faculté  de  suhstituer 
a  la  reinise  des  paiements  en  or  ou  des  remises  en  papier  sur 
Paris  ou  Londres  représcntant  l'èqui  valent  de  l'or. 

Toute.oìs  il  dovrà  deolarer  a  la  date  du  premier  juillet 
mil  huit  cent  soixante-soìze  s'il  cut  end  user  de  cette  faculté 
et  jus^u'à  eoncurroneo  de  quelle  somme. 
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Les  somme s  qui  seraient  payées  par  le  Gouvernement  eri       1870 
or  ou  en  remises  sur  Paris  ou  Londres,  en   vertu   de  la  pré-  ^  febbraio 
sente  option,  à  une  date   postérieure   au   premier  juillet  mil 
hoit  cent  soixante-seize,   seront   productives  au   proflt  de  la   (pirÙDiIE) 
Sodété^  d'un  intéret  de  six  pour  cent  Tan  (6  %),  net  de  Tim-   (pei  còmp"') 
pòtde  la  ri  eh  esse  mobilière  et  de  toute  autre  retenue,  à  compter 
da  premier  juillet  mil  huit  cent  soixante-seize,  jusqu'au  jour 
da  paiement. 

La  mème  faculté  est  réservée  au  Gouvernement,  et  ce  aux 
mèmes  conditions  pour  les  titres  de  rente  qu'il  aurait  a  re- 
mettre  k  la  Société  pour  la  valeiy  des  approvisionnements  a 
Teipiration  du  bail,  aux  termes  de  l'article  cinq  du  présent 
Compromis,  et  il  devra  déclarer  le  lcndemain  de  l'expiration 
du  bail  s'il  entend  user  de  cette  faculté. 

Fait  en  doublé  à  Paris,  le  onze  juin  mil  huit  cent  soixante- 
seize. 

Approuvé  réeriture 

Signe  :  Cesare  Correnti. 

Approuvé  réeriture 
Signe  :  A.  de  Rothschild. 


II. 


ATTO   ADDIZIONALE 

die  Contenzioni  stipulate  il  diciassette  novembre  mille  ottocento 
ttttanlacinquc  a  Basilea  ci  il  tenticinque  febbrajo  mille 
ottocento  settantasei  a  Vienna,  tra  il  Governo  italiano  da  una 
parte  e  la  Società  delle  strade  ferrate  meridionali-austriache 
dHVAlta  Italia  daW altra. 

■Roma,  17  f,iiff/uo  187C'. 

L'anno   del   Signore  187G,  addì  17  del  mese  di  giugno  in 
Roma  ed  in  una  delle  sale  del  Ministero  delle  finanze, 

fra  S.  E.  il  cavaliere  Agostino  Depretis,  Presidente  del 
Consiglio  dei  ministri  e  Ministro  delle  finanze,  e  S.  E.  il  com- 
mendatore Giuseppe  Zanardelli,  Mnistro  dei  lavori  pubblici, 
contraenti  in  nome  dello  Stato,  da  una  parte; 
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187(5  e  la  Società  delle  strade  ferrate  del  sud  dell'Austria  e 

*9  foMjm'o  dell'Alta  Italia,  rappresentata  dal  signor  commendatore  Orazio 

Landau,  membro  del  Consiglio  d'amministrazione  della  Società. 

/Mi C,  13  Off.  v  ' 

Vprr incidi.;   a  quest'oggetto  delegato   dal  barone  Alfonso  de  Rothschild, 
Vp. rAtto  «<i.;   presidente  del  Comitato  di  Parigi  dall'altra  parte; 

Si  è  convenuto  e  si  conviene  quanto  segue  : 

A  in*.  1.  —  Il  Compromesso  Armato  a  Parigi  li  11  giugno 
1806  tra  il  commendatore  Cesare  Correnti,  deputato  al  Par- 
lamento italiano,  Consigliere  di  Stato,  da  una  parte,  e  la  So- 
cietà delle  strade  ferrate  meridionali-austriache  e  dell'Alti 
l'alia  rappresentata  dal  barone  Alfonso  de  ltothschild,  Presi- 
dente del  Comitato  di  Parigi,  dall'altra  parte,  per  V esercizio 
provvisorio  della  rete  dell'Alta  Italia  quando  la  Convenziono 
di  Basilea  sia  approvata  e  resa  esecutoria'1  s'intende  confermato 
colla  presente  Convenzione,  di  cui  formerà  parte  integrante,  e 
surà  eseguito  secondo  le  clausole  seguenti  : 

Aut.  2.  —  Nella  formazione  degli  inventari  del  materiale 
rotabile  e  galleggiante,  degli  utensili,  delle  officine,  del  mo- 
biliare e  del  materiale  delle  stazioni,  di  cui  all'  art.  9  della 
Convenzione  di  Basilea,  oltre  la  natura  e  la  quantità  del  me- 
desimo, sarà  indicata  anche  la  spesa  occorrente  per  metterlo 
in  istato  di  ordinaria  manutenzione.  Sarà  considerato  in  istato 
di  ordinaria  manutenzione  il  materiale  rotabile  che  non  si 
trovi  in  riparazione  al  30  giugno  187(5,  e  che  continui  in  ser- 
vizio senza  entrare  in  riparazione  per  tutto  il  mese  successivo. 

Detto  materiale  rimarrà  in  consegna  alla  Società  per  tutta 
la  durata  dell'esercizio  provvisorio,  e  la  medesima  si  obbliga 
di  riconsegnarlo  al  Governo  in  eguale  stato  di  manutenzione 
unitamente  al  nriterialc  di  nuova  dotazione  che  venisse  ac- 
quistato durante  l'esercizio  provvisorio,  o  di  risarcire  le  per- 
dite ed  il  deperimento  tanto  del  nuovo  come  del  vecchio  ma- 
teriale alla  M'iidenza  della  presente  Convenzione. 

Aht.  3.  —  Contemporaneamente  alla  formazione  degli 
inventari  «li  cui  all'articolo  premiente,  una  o  più  Commissioni 
composte  di  delegati  del  Governo  e  della  Società,  stenderanno 
un  processo  verbale  della  consistenza  e  dello  stato  delle  linee 
e  degli  immobili  ceduti  dalla  Società  in  forza  della  Conven- 
zione di  Basilea. 

Ciascuna  delle  indicate  Commissioni  sarà  composta  nel 
modo  previsto  dall'articolo  11  della  Convenzione  di  Basilea 
predetta. 

Aut.  1.  —  Al  termine   dell'  appalto  dello  esercizio  una  o 
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più  Commissioni  composte  come  al  precedente  articolo  proce-       1876 
deranno  ad  una  ispezione  generale  di  tutte    le  strade  ferrate   w  febbraio 
e  delle  loro  attinenze  e  dipendenze,  e  stenderanno  un  processo 

/ 1 87€,  1S  «g.V 

rerbale  dello  stato  in  cui  le  troveranno,  indicando  particolar-   Vp«-rui>ich.; 

1  / 1876, 17  giù. V 

mente  la  specie  e  l'importare  di  tutti  i  lavori  e  provviste  oc-  Vp-i'Attoad.; 
«trenti  per  porre  le    strade,  i  fabbricati,  il  materiale  mobile 
e  fisso,  e  quanto  altro  serve  allo  esercizio  in  uno  stato  di  or- 
dinaria manutenzione. 

Le  somme  corrispondenti  all'importare  dei  lavori  e  delle 
provviste  suddette,  saranno  pagate  dalla  Società  al  Governo, 
sotto  deduzione  delle  somme  di  cui  al  primo  paragrafo  del- 
l'articolo 2  precedente,  e  dentro  i  limiti  stabiliti  dal  secondo 
paragrafo  dell'articolo  4  dell'unito  Compromesso. 

In  ogni  caso  però,  il  Governo  avrà  diritto  di  pretendere  che 
siano  spese  in  lavori  di  mglioramento  della  strada  e  del  ma- 
teriale rotabile,  o  che  gli  vengano  altrimenti  abbonate  le 
somme  indicate  al  paragrafo  4  del  citato  articolo  di  Compro- 
messo. 

Art.  5.  —  Sono  a  carico  della  Società  durante  l'esercizio 
provvisorio  per  la  rete  riscattata  e  nei  limiti  fissati  dall'arti- 
colo 4  del  Compromesso,  tutte  le  spese  ordinarie  e  straordi- 
narie per  l'esercizio,  la  manutenzione,  le  riparazioni,  la  sorve- 
glianza, il  controllo  governativo,  le  imposte  dirette  ed  indirette, 
la  pubblicità,  le  assicurazioni,  il  rinnovamento  del  materiale 
mobile  e  dei  meccanismi  delle  stazioni  e  delle  officine,  ed  in 
generale  tutte  le  spese  di  qualunque  natura,  escluse  solamente 
le  seguenti  : 

1°  Le  spese  per   ampliamento   dell'argine    stradale,  per 
sviluppo  e  raddoppiamento  di  binari  e  per  costruzioni  nuove; 
2°  Le  spese  per  aumento  di  corredo  di  materiale  mobile 
e  fisso; 

3°  Le  spese  che  fossero  riconosciute  necessarie  dal  Go- 
verno in  eccedenza  di  quelle  poste  a  carico  della  Società  col 
SP  paragrafo  dell'articolo  4  del  Compromesso. 

Le  spese  predette  restano  a  carico  del  Governo,  che  potrà 
affidare  alla  Società  Y  esecuzione  dei  lavori  e  delle  provviste 
relative  sopra  progetti  o  proposte  presentate  dalla  Società  e 
approvate  dal  Governo. 

Art.  fi.  —  I  dodici  milioni  di  cui  all'articolo  3  dell'  unito 
Compromesso,  potranno  anche,  a  scelta  del  Governo,  essere 
imputati  come  pagamenti  di  egual  somma,  fatto  dal  Governo 
alla  Società  il  1°  luglio    18*0,   in    conto   delle    somme  di  cui 
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187G      questa  fosse  per  risultare  creditrice   nelle  liquidazioni  dì  cui 
29  febbraio  a^  articoli  13  e  14  della  Convenzione  di  Basilea. 

Art.  7.  —  I  pagamenti  fatti  alla  Casa  Rothschild  di  Parigi» 

Ì1676,  13  Ag.\  x 

p«riai)ichj  come  rappresentante  della  Società,  saranno  considerati  coma 
i«re,  i7giu.\ 

P. l'Atto «d.;  fatti  direttamente  alla  Società  stessa. 

Art.  8.  —  L'esercizio  sarà  fatto  con  tutta  la  regolarità  e 
sicurezza  prescritte  dai  regolamenti  in  vigore  e  colle  stesse 
norme  e  discipline  che  sono  attualmente  applicate  alla  rete 
dell'Alta  Italia   ed  alla  navigazione  sui  laghi. 

Art.  9.  —  I  contratti  relativi  all'esercizio  che  a  termini  del- 
l'articolo 18  della  Convenzione  di  Basilea  devono  essere  as- 
sunti dal  Governo  alla  data  della  presa  di  possesso,  continue- 
ranno a  rimanere  a  benefizio  e  carico  della  Società  fino  al 
termine  dell'esercizio  provvisorio. 

Alla  scadenza  della  presente  Convenzione  il  Governo  as- 
sumerà tutti  gli  altri  simili  contratti  che  fossero  conchiusi 
colla  sua  preventiva  approvazione  durante  V  esercizio  provvi- 
sorio. 

Art.  10.  —  La  Società  sarà  tenuta  alla  osservanza  della 
Legge  20  marzo  1865,  n.  224#,  sui  lavori  pubblici  ed  ai  rego- 
lamenti approvati  coi  Decreti  reali  del  31  ottobre  1873,  sotto 
i  numeri  1687  e  1688  (serie  2a;  nonché  di  ogni  altra  disposi- 
zione legislativa  e  regolamentaria  emanata  o  da  emanarsi 
sulla  materia. 

Art.  11.  —  Pel  servizio  delle  poste  e  dei  telegrafi  ed  in 
generale  per  tutto  ciò  che  non  viene  regolato  diversamente 
colla  presente  Convenzione,  s1  intenderanno  conservate  le  di- 
sposizioni delle  Convenzioni  e  dei  Capitolati  ora  vigenti 

Art.  12.  —  Il  direttore  generale  dell'esercizio  sarà  nomi- 
nato dal  Governo,  sentita  la  Società. 

Art.  13.  —  Qualunque  questione  possa  insorgere  tra  il 
Governo  e  la  Società  per  l'esecuzione  del  presente  Contratto, 
ove  non  venga  amichevolmente  transatta  di  comune  accordo 
fra  le  parti,  sarà  deferita  ai  tribunali  ordinari  italiani  per  es- 
sere risoluta  nei  modi  e  nelle  vie  prescritte  dalle  leggi  gene- 
rali del  Regno  d'Italia. 

S'intende  che  il  Rappresentante  della  Società  residente  a 
Roma,  di  cui  all'articolo  28  della  Convenzione  di  Basilea,  rap- 
presenterà pure  la  Società  stessa  nei  suoi  rapporti  col  Governo 
italiano  dipendenti  dalla  presente  Convenzione. 

Art.  14.  —  I  commissari  del  Governo  eserciteranno  il  più 
largo  e  continuo  controllo  sulla  contabilità  della  Società  du- 
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/1«76,  l»ajc.\ 
Vper  la  Dico./ 


rute  l'esercizio  provvisorio,  secondo  le  norme  che  saranno  dal 
Governo  stesso  determinate. 

Art.  15.  —  Il  presente  Contratto  sarà  soggetto  al  diritto 
fisso  di  una  lira  ed  andrà  esente  da  ogni  diritto  proporzionale    '?£>»*>•!!.') 
di  registro. 

All'originale  firmati: 

II  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 
e  Ministro  delle  finanze. 

A.  Depretis. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici 
G.  Zanakdelli. 

Il  Rappresentante  deità  Società  delle  strade  ferrate 
del  Sud  dell'Austria  e  dell'Alta  Italia 

Ouazio  Landau. 

Giacinto  Berruti,  testimonio. 
Mattia  Massa,  testimonio. 
Mariano  Frigeri,  caposezione. 


VII. 


»    » 


1870,  24  marzo. 


BELGRADO. 


le:  ss:«ii  della  Serbiaalla  Conrenzirnc  di  Ginevra  del  21  agosto  1864(#) 

pei  feriti  in  gema. 

SotLo  questa  data,  la  Serbia  aderì  alla  Convenzione 
di  Ginevra,  e  la  sua  adesione  venne  notificata  dal  Con- 
siglio federale  elvetico,  il  11)  aprile  1876. 


1876 

2V  marzo 


{',  Ve«li  voi.  I,  [m:.  3C7  «li  questa  Raccolta. 
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Vili. 


187H,  31  marzo. 


ROMA. 


Lichiarazìonj  fra  l'Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia,  relativa  al  rteipreco 
riconoscimelo,  per  la  percezione  dei  diritti  marittimi,  dei  metodi  di 


stazatora  vigenti  in  Italia  ed  in  Norvegia. 


Lo  Gouvornemont  de  Sa  Majesté  lo  Roi  d'Italie  et 
Ir»  Gouvornoment  do  Sa  Majesté  lo  Roi  de  Suède  et  de 
Norwègo,  animés  du  désir  de  faciliter  autant  que  pos- 
sible  lo  cornine  ire  et  la  navigation  entre  l'Italie  et  la 
Norwège,  ont  résolu  d'adopter  le  principe  de  la  recon- 
naissance  mutuello  dos  lettre*  de  jauge  dos  navires  <les 
deiiK  pays  et.  à  cet  e.'iot,  ont  autorisé  les  soussignés  a 
déolarer  ce  «pii  suit  : 

La  méthode  anglaiso  (system©  Morsom)  étant  dé- 
sormais  en  vLuour  soit  ni  Italie,  soit  en  Norwège, 
jour  le  jaugoago  dos  bàtimonts,  les  soussignés  dócla- 
rent  quVi  partir  du  lor  avril  prochain  et  jusqu'  à  l'a- 
doption  d'  une  méthode  internationale  ile  jaugeage, 
les  navires  appartenant  à  l'un  dos  deux  Etats  et  jaugós 
d' après  la  méthode  susmentionnée  seiont  provisoire- 
ment  admis.  à  charme  de.  reciproche,  dans  les  porta 
d->  l'antro  Etat.  sans  et  re  assujettis,  pour  le  paiement 
dos  droits  maritinn's,  à  aucune  non  vello  opération  de 
iauicoairo,  !«»  tonnato  net  de  registro,  inscrit  dans  les 
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papiers  do  boni,  étant  considerò  romme  équivalent  au       1S76 
lonnage  net  A*  registre  des  navires  nationaux.  ai  marzo 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  ce  31  rnars  1870. 

Zf  Ministre  des  affai res  /tran-       V  Europe exlraordinnire  ctMi- 
grrex  d'  Sa  Alajcst/  le  Eoi  nistre  plr'ni potenti  ai  re  de  S  i 

d'Italie  :  MajestS  le  Uni   de  Snìde  et 

de  Nonr  %%ge  : 

(L.  S.)  Melegari.  (L.  S.)  Essex. 

Eltbe  esecuzione  per  Regio  Decreto  del  23  oprile 
1876,  n.  3050,  serie  2\ 


IX. 

1870,  11  maggio. 

ROMA. 


ftichlanzioiic  per  la  qnale  rien  prorogato  fino  al  30  aprile  f  S77  il  Traltato 
di  commercio  e  ili  navigazione  del  9  aprile  1SC3  fra  l'Italia  ed  il  Belgio v . 


Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  1870 
l'Italie  et  la  Helgique  du  (.)  avril  1S(>:*>,  devant  cessor  n  m°flrci0 
d'ètre  en  vigueur  dès  le  2.">  juin  proohain  à  la  suite 
do  la  dénonciation  qui  en  a  été  l'aite  par  le  Gouver- 
nement  italion,  et  les  doux  Gouvornonionts  ayant  re- 
connu  Tutilité  d'en  prorogar  l'édiéanco,  Ics  soussignés 
réjnilièrenient  autorisés  à  cet  etfet,  sont  cunvonus  de 
déclariT  en  qui  suit.  : 

Le  Traité  do  commerce  et  de  navigation  entre  TI- 


,"/  Ve-..  vi'I.  J,  i-:iur.  iV'J  'li  <ju  s!ìi   Une:'  >1  ta. 
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1870     t:ilie  et  la  Belgique  du  J)  avril  1863  continuerà  à  res- 
11   majrgio  ter  en  vigueur  jusqu'au  30  avril  1877. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signó  la  présente  Déclarar 
tion  en  doublé  cxemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Home,  le  11   mai  187(5. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 

Questa  proroga  venne  convalidala,  simultanea*- 
mente  con  albe,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  N.5029, 
serie?1  . 


X. 

!H~6.  22  maggio. 

ROMA. 


Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato  Uno  al  30  aprile  1877  il  Trattato 
di  commercio  e  di  navigazione  del  G  arrosto  1863  fra  l'Italia  e  la 
Gran  Bretagna*. 

1870  II  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 

ta maggio  talia  e  la  Gran  Bretagna  del  0  agosto  1803,  dovendo 
cessare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  20  giugno  1876, 
in  seguito  a  denunzia  fattane  dal  Governo  italiano,  ed 
i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  proro- 
garne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati 
a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare  quanto 
appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  Ti- 


fi Vedi  \ol.  I,  pjig-.  323  «li  «jut-sta  Raccolta. 
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talìa  e  la  Gran  Bretagna  del  6  agosto  1863  continuerà      1876 
a  restare  in  vigore  fino  al  30  aprile  1877.  ss  ma^io 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  esemplare,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  22  maggio  1876. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  A.  B.  Paqet. 

Questa  proroga  venne  convalidala,  simultanea- 
mente con  aitile,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  N.  5029. 


XI. 

1876,  22  e  26  maggio. 

BERNA. 

Scambio  di  noie  fra  l' Incaricato  d'affari  d'Italia  a  Berna  ed  il  Presidente 
della  Confederazione  svizzera  per  approvare  il  processo  verbale  di  delimi- 
tazione delle  frontiere  all'Alpe  Crarairola. 

L'INCARICATO    D'AFFARI    d'iTALIA    A   BERNA 
AL    PRESIDENTE    DELLA   CONFEDERAZIONE     SVIZZERA. 

Berne,  le  22  nati  1876. 

Le  délégué  du  Gouvernement  it alien  chevalier  Phi-      ISIG 
lippe  Terzaghi,  major  de  l'état    major,   et  le  délégué  «eajmng. 
<lu  Gouvernement    suisse,    Mr  le    chevalier   Siegfried, 
chargés  des  opérations    de  bornage  à  la   frontière  des 
deux  Etats,    près  l'Alpe  de  Cravairola,  indiqué  par  la 
sentence    arbitrale    de    Mr    Marsh,  mirent    fin    ù.  leur 
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1876      mandat  en  rédigeant  un  procès-verbal    signé  à  Berne 
:'2c26magr.#le  25  novembre  et  à  Milan  le  3  décembre  1875. 

Par  les  soins  de  ces  mèmes  délégués  on  fit  le  re- 
lief  topographique  de  la  zone  de  terrain  parcouru  par 
la  nouvelle  ligne  de  confin. 

Le  dornier  procès-verbal  ayant  étó  examiné  par 
les  dicastères  compétents  et  l'opération  do  la  commission 
trouvée  conforme  à  la  sentence  arbitrale  de  Mr  Marsh, 
le  soussigné  Chargé  d'affaires  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
près  la  Confédération  suisse,  a  été  invite  par  son  Gou- 
vernement  de  porter  à  la  connaissance  du  haut  Conseil 
federai  l'approbation  du  Gouvernement  rovai  au  dit  pro- 
tocole concernant  le  règlement  dettnitif  de  la  question 
de  Gravai  rola. 

En  s'acuii  ittant  de  cotte  commission,  le  soussigné 
prie,  etc, 

Signé  :  Martuscelli. 


IL    PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE    SVIZZERA 
ALL'INCARICATO    l/AFFARI    D ITALIA    A    BERNA. 

Berne.  £6  inai  1876. 

Le  Conseil  federai  sVmpresse  d'acruser  à  monsieur 
le  Ghargé  d'affaires  d'Italie  reception  de  sa  note  en  date 
du  22  mai  courant,  par  laquelle  il  a  bien  voulu  V  in- 
former  quo  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  a  approuvé 
le  protocol*»  de  bornage  concernant  le  règlement  défi- 
nitif  do  la  question  de  Cravairola,  dressé  par  MM.  Sieg- 
fried et  Terzaghi. 

En  lui  annonrant  qu'  il  a  de  son  còte  donne  son 
approbation  au    pr.»torole  su-mciiti^nn.'.,  ]e   Conseil  fé- 
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déral  saisit  cette  occasion  pour  renouveler  a  monsieur      1870 
le  Chargó  d'affaires  les  assurances,  etc,  etc.  22e2Gmag. 

Au  nom  du  Conseil  fWral  suisse, 
le  Présidenl  de  la  Confederation 

Signé  :  Welti. 

Lì  Ckancelier  de  la  Confédératioìi 
Signé  :  Schiess. 


XII. 

187C.  22  maggio. 

ROMA. 

Protocollo  per  annullare  la  denunzia  del  Trattato  di  commercio 
e  ti  irrigazione  del  24  novembre  1863  fra  l'Italia  ed  i  Paesi  Bassi'*'. 

Los  soussignés,  <l  ce  dùment    autorisés    par  leurs      1876 
Gouvernements  respectifs,  sont  convonus  de  co  qui  suit:   22  maggio 

1°  La  dénonciation  du  Trai  té  de  commerce  et  de 
navigation  entro  Tltalie  et  les  Pays-Bas,  faite  par  le 
Gouvernement  italien,  est  retirée  et  considérée  comme 
non  aveniie. 

2°  Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entro 

l'Italie  et  les  Pays-Bas,  concili  le  24  novembre  1803, 

continuerà  en  conséquence  à  rester  en  pleino  vigueur. 

Fait  en  doublé  exemplaire  à  Rome,  le  22  mai  1870. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  Westenberg. 


[•;.  Veili  voi.  I  pa-r.  .TiC  «li  «mesta  Raccolta. 


68  ITALIA   E  GERMANIA 


XIII. 

1876,  11  e  12  giugno. 

BERLINO. 

damino  di  note  fra  l' Amhascialore  d'  Italia  a  Berlino  ed  il  Segretari)  di 
Stato  dell*  Impero  germanico  per  prorogare  fino  al  30  aprile  [ili  il 
Trattato  di  commercio  31  dicembre  1865(1)  e  la  Convenzione  di  oaii- 
gazione  14  ottobre  1861  '2),  die  scadevano  il  25  giugno  1876. 

L'AMBASCIATORE    d'iTALIA    A    BERLINO 
AL    SEGRETARIO    DI    STATO    DELL'lMPERO  GERMANICO. 

Berlin,  11  juin  187G. 

Monsieur  lo  Secrétaire  d'Etat, 

Lo  riti  juin  1875,  j'ai  informe  le  Département 
imperiai  «lt»s  atfairos  étranj*ères  que  mon  Gouvernement 
m'avait  donne  l'instruetion  de  dénoncer  le  Traité  de 
commerce  ci>nclu  à  He  ri  in  le  31  décembre  1865,  en 
ajoutant  quo  la  memo  dénonciation  s'étendait  à  la 
Convention  «le  navigatimi  signéo  a  Florence  le  14  oc- 
triìisv  18(>7%  ]iuis-.|ue.  anx  termos  de  Tarticle  XIV.  elle 
devait  avoir  la  memo  i  In  ivo  «ine  le  Traité  preci  té  de 
commerce. 

Sans  vonloir  ìvvoquor  cotte  dénonciation,  mon 
lìmiwrnemenr  dé<irorait  maintenant  quo  le  Gouver- 
nement imperiai  emi<em;T  a  la  confiderei'  comme 
nVfant  avonue  quo  lo  ltr  :v.a\  ISTti.  Conformément  aux 
dispostimi*  de  l'article  VII  .hi  Traité  de  commercile 
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Traité  ainsi  que  la  Convention  resteraient  dès  lors  en  vi-      1876 
gnenr jusqu'au  30  avril  1877.  ne  ijgiu. 

J'ai  lf  honneur  de  donner  communication  de  ce 
désir  à  Votre  Excellence,  en  La  priant  de  vouloir  bien 
me  taire  connaìtre  si  le  Gouvernement  Imperiai  y 
donne  son  assentimene 

Je  protìte  de  cette  occasion,  e  te. 

Signé  :  Launay. 

IL  SEGRETARIO   DI    STATO  DELL'lMPERO   GERMANICO 
ALL'AMBASCIATORE   d'iTALIA    A   BERLINO. 

Berlin,  le  1*2  juin  1876. 

Dans  la  lettre  du  11  courant,  Votre  Excellence  a 
bien  voulu  nf informer  du  désir  du  Gouvernement  rovai 
d'Italie  que  le  Gouvernement  imperiai  consentit  à  con- 
«dórer  la  dénonciation  du  Traité  de  commerce  et  de 
la  Convention  de  navigation  comme  n'étant  avenue  que 
le  1*  mai  1876. 

En  róponse  à  cette  communication,  j'ai  l'honneur 
de  déclarer  par  la  présente  V  assentiment  du  Gouver- 
nement imperiai  à  la  susdite  proposition.  Il  est  donc 
entendu  que  le  Traité  de  commerce  concili  à  Berlin 
le  31  décembre  1865  et  la  Convention  de  navigation 
«ignee  à  Florence  le  14  octobre  1867  resteront  en 
vigueur,  conformément  aux  dispositions  de  l'art.  7  du 
Traité  de  commerce,  jusqu'au  30  avril  1877. 

En  priant  Votre  Excellence  de  bien  vouloir  porter 
cette  réponse  à  la  connaissance  du  Gouvernement  royal 
d'Itili'?,  je  saisis  cette  occasion,  etc. 

Signé:  —  Bùlow. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simidto uno- 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  N.  5029. 
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XIV. 


1876,  20  friuffiio. 

ROMA. 

Dichiarazione  ministeriale 
fra  l'Italia  e  l'Austria  Mima  com-erneote  il  rimpatrio  dei  trovatelli. 

Lo  Gouvernemont  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  imperiale  et  royale 
apostolico,  désirant  régler  d'un  commun  accord  le 
rapatriement  des  enfants  trouvés  recueillis  à  Thospice 
de  Trieste  et  ressortissants  d'une  des  communos  des 
provi nces  vénitiennes  ou  de  la  province  de  Mantoue, 
et  vico-versa,  des  enfants  trouvés  recueillis  dans  un 
hospioo  des  dites  provinoos  italiennes  et  ressortissants 
de  Trieste,  sont  convenus  des  dispositions  suivantes 
approuvées  par  la  Diète  provinciale  à  Trieste  dans  sa 
séance  du  V.\  avril  1870. 

Art.  1.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie  se  charme  do  pourvoir  au  rapatriement  des 
enfants  trouvés  appartenant  aux  province*  vénitiennes 
et  à  la  province  de  Mantoue. 

Réciproquement,  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
imperiale  et  royale  apostoli^ne  s'oblile  de  pourvoir  au 
rapatriement  des  enfants  trouvés  ressortissants  de  Trieste 
et  recueillis  dans  un  bospice  des  provinces  vénitiennes 
ou  de  la  provine*»  de  Mantoue,  aceueillis  à  Thospice  de 
Trieste. 
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Art.  2.  —  Le  rapatriement    des  enfants   trouvés       1870 
Tespectifs  n*aura  lieu  qu'après  un  séjour  de  six  semaines    «Jariugno 
dans  les  hospices  et  à  la  condition    que  les  enfants  se 
trouvent  en  état  d'ètre  transportés,  qu'ils  aient  subì  la 
Yaccination  aree  bon  succès,  et  que  leur  nationalité  ait 
été  dùment  constatée. 

Art.  3.  —  La  remise  des  enfants  trouvés  devra 
aroir  lieu  à  Thospice  d'Udine,  qui  sera  remboursó  des 
firais  occasionnés  par  V  abri  provisoire  offert  à  ces  en- 
fants. 

Art.  4.  —  Ce  remboursament  sera  effectué  do  part 
«t  d'autre  pour  les  enfants  du  pays;  c'est-à-dire  par  le 
Gouvernement  italien  pour  les  enfants  qui  appartien- 
nent  aux  provinces  vénitiennes  et  à  la  province  de  Man- 
telle, et  par  le  Gouvernement  autrichien  pour  ceux 
trouvés  originaires  de  Trieste. 

Art.  5.  —  Le  Crouvernement  de  Sa  Majesté  im- 
periale et  rovaio  apostolique  se  chargera  des  frais  du 
voyage  de  Trieste  à  Udine  pour  les  enfants  trouvés  vé- 
nitiens  et  mantouans,  et  dos  frais  du  voyage  d*  Udine 
à  Trieste  pour  coux  originaires  de  Trieste. 

Art.  0.  —  La  eorrespondance  concernant  lo  trans- 
port  des  enfants  à  rapatrier  aura  lieu  directement  entre 
la  Municipalité  (\<>  Trieste  et  les  Préfectures  royales  de 
la  Vénétie  et  de  la  province  de  Mantoue. 

Art.  7.  —  Il  est  bicn  entendu,  quo  ce  nouvel 
arrangement  n'apporterà  anemie  inodilication  aux  ao- 
cords  antérieurs  (*)  concernant  Tentretien,  réeipro- 
quement  gratuit,  des  enfants  trouvés  appartenants  à 
Pun  des  deux  Etats  et  accueillis  dans  les  hospices  de 
Pautre. 

En  foi  de  quoi  le  soussigné,  Ministre  des  affaires 
étrangères  de  Sa  Majosté  le  Koi  d'Italie,  a  signé  la  pró- 


[')  Vedi  voi.  IV,  pay.  201,  di  questa  Raccolta. 
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187(5      sente  Déclaration,  qui  sera  échangée  contre  une  Decla- 
mo gnigno    ration  analogue  clu  Ministèro  des  affaires  étrangères  de 
&i  Majesté  imperiale  et  royale  apostolique. 
Rome  le  20  juin  1876. 

Le  Ministre  secretaire  cOEtat  pour  les  affaires  étrangères 

de  Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie. 

Signé  :  Melboari. 

Identica  dichiarazione  ministeriale  era  stata  fir- 
mala  dal  conte  Andrassy  a  Budapest,  il  30  marzo  1876. 


XV. 

1876,  23  giugno. 

VIENNA. 

Scambio  di  note  fra  il  Ministro  d'Italia  a  Vienna  ed  il  Ministro  degli  affari 
esteri  d'Anstria-Unglieria  per  prorogare  al  1°  loglio  1871  il  Trattato 
di  commercio  del  23  aprile  IMI  %  con  riserva  d'applicare  prima  di 
ijoesk  data  il  nuovo  Trattato  che  potesse  concludersi  «eirintervallo. 

IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d' AUSTRIA-UNGHERIA 
AL    MINISTRO    D'ITALIA    A    VIENNA. 

Vienne,  le  23  juin  1876. 

Monsieur  le  comte, 

187fi 

Je  m'ompresse  d'accuser  reception  de  la  note  que 

sbuffilo    y^  g_  a  kjen  vouju  m« a(|resser   en    jate  du  23  de  ce 
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moia,  pour  me  communiquer  le  désir  du  Gouvernement      1876 
royal  que,  tout  en  maintencant  la  révocation  du  Traité    23  giugno 
de  commerce  actuellement   en    vigueur,    le  Gouverne- 
ment de  S.  M.  TEmpereur  et  Roi  consentìt  à  envisager 
la  dénonciation  dont  il    est    question    corame    n'  étant 
advenue  que  le  30  juin  1876. 

En  réponse  à  cette  communication,  j'ai  F  honneur 
de  porter  à  la  connaissance  de  V.  E.  que  le  Gouver- 
nement imperiai  et  royal,  en  adhérant  à  la  proposi- 
tion  du  Gouvernement  Royal,  consent  à  considérer  la 
dénonciation  du  Traité  du  23  avril  1867  comme  n'ótant 
adrenue  que  le  30  juin ,  1876. 

Par  conséquent,  Péchéance  de  ce  Traité  sera  portóe, 
ani  termes  de  Particle  XXVII,  au  1  juillet  1877. 

Toutefois  il  est  entendu  que  le  nouveau  Traité  qui 
serait  conclu  dans  Fintervalle ,  pourra  ètre  applique, 
si  faire  se  peut,  mème  avant  cette  date. 

Je  saisis,  e  te. 

Signé  :  Andrassy. 

Questa  prwoga  venne  convalidata,  simultanea- 
mmte  con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  N.  5029, 
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XVI. 

1876,  28  e  29  {fiutino. 
PARIGI. 

Scambio  di  note  fra  l' Incaricalo  d'affari  d'Italia  a  Parigi  ed  il  Ministro 
digli  alari  esteri  di  Francia,  per  prorogare  fino  al  30  aprile  1871  il 
Trattato  d>  commercio  e  la  Convenzione  di  navigazione  fra  l'Italia  e 
la  Francia  del  lì  gen::ajo  1863  e  del  13  giugno  1862  * . 

L'INCARICATO    D'AFFARI    DITALIA    A    PARIGI 
AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA. 

Paris.  28  juin  1876. 

.Te  ino  suis  em  presse  de  coinmuniquer  au  Gouver- 
nenient  de  S.  M.  le  contorni  ilo  la  lottro  quo  V.  E. 
m\i  tait  rhonnour  do  m"adiv-?<or  on  «lato  du  22  juin 
pour  m'annoncor  quo  lo  (ìouvornement  francais  était 
dispone  à  adhéivr  à  la  propositinn  «lo  prnroger  jusqifau 
30  avril  1S77  le  Tratte  de  collimerò»»  du  IT  janvier  18'?3 
ot  la  Convention  ti**  navi  «rat  ion  du  13  juin  1802  qui 
sont  aetuolleinont  on  viìruour  ontro  l'Italie  et  la  Franco, 
lours  eftots  aya:it  otv;  préeédeMiivmt  prorogés  d*  un 
cominun  aooord  ju<  [ii'au   l,,r  juillor   1-S7t>. 

J'a:  riionnour  d'anni  meo r  à  V.  E.  quo  je  viens 
d'ètre  autt»risé  par  le  Goavernemont  du  Uoi  à  déclarer 
quo,  par  suite  do  eott»4  o-.mimunieation.  il  continuerà 
à  inaint'Miir  on  ploino  vi^tiour  jus  [ii'au  30    avril  1877 
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le  Traité  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation      1876 
susdits.  D'après  la  proposition  de  V.  E.,  le  Gouverne-  ss  e®  siu. 
ment  du  Roi  consent  à  constater  Tacconi  à  cet  égard 
par  le  simple  échange  de  nos  lettres,    et  je  vous  prie 
par  conséquent,  monsieur  le  Ministre,  de  vouloir  bien 
considerar  la  présente  comme  engageant  formellement 
le  Gouvernement  de  S.  M.    le    Roi  (V  Italie    et  de  me 
mettre  en  mesure  de  Tinformer  sans  délai  de  Tadhésion 
explicite  du  Gouvernement  de  la  République. 
Veuillez,  etc. 

Sigile  :  Ressmax. 

H   MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA 
ALL'INCARICATO  D'AFFARI  DITALIA  A  PARIGI. 

Paris,  le  29  juin  1876. 

En  réponse  a  ma  communication  du  22  de  ce  mois, 
vous  nTavez  fait  Thonneur  de  ni*  annoncer,    à  la  date 
(Thier,  que  le  Gouvernement    de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
vous  a  autorisé  à  déclarer  qu*  il   continuerait    à    main- 
tenir  en  vigueur,  jusqifau  *.M)  avvìi  1877.  le  Traité  de 
commerce  du  17  janvier  18(W  et  la  Convention  de  na- 
vigation du  13  juin  1802,  dout  les    effets  avaient    été 
precédemment    prorogés   jusqifau  \*r  juillet  prochain. 
Vous  vouliez    bien    ajouter    que  Votre    Gouvernement 
considérait  un  échange  de  lettres  cornine  suitìsant  pour 
constater  Taccord  qui  s'établirait  à  cet  égard. 

Le  Gouvernement  francais  donne  son  adhésion  à 
rette  doublé  proposition,  et  je  vous  prie,  monsieur,  de 
vouloir  bien  en  informer  le  Cabinet  de  Rome  :  par  la 
présente  lettre  le  Gouvernement  francais  prend,  vis- 
a-vis  du  Gouvernement  italien  un  engagement  conforme 
à  celui  dont  votre  communication  du  28  juin  a  formule 
les  termes,  et  Pentente  se  trouve  désormais  consacrée 
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1876      entro  Ics  deux  Pars  quant  à  la   nou velie    prorogation 
»  o  9  giù.  des  actes  qui  régissent  actuellement  leurs  rapporta  de 
commerce  et  de  navigation. 
ttecevez,  e  te. 

Pour  le  Ministre  cmpéch-'  et  par  soii  orare: 
le  Dircctcur  des  cotisulals  et  des  affaire*  couimerciales 

Sigile:  Meurand. 

Questa  proroga  venne  convalidata*  simultanea- 
mente  con  altre*  dalla  Legge  1°  agosto  1879*  N.  5029. 


XVII. 

18-'G.  17  luglio. 

ROMA. 

Dichiararne  fra  l'Italia  ed  il  Belgio 
per  la  reciproca  ««i-aziooe  degli  atti  di  stato  civile. 

1876  Le  fiouvernement  do  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 

ri  lugriio    le  Gouvernemont  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  dé- 

sirant   assurer  la  rommunication  des   actes  intéressant 

l'état  civil  de  leurs  ressortissants  respectifs,  sont  con- 

venus  de  ce  qui  suit  : 

Art.  1"  —  Les  deux  (umvernements  contractants 
s'engagent  à  se  roniettre  réciproquement  aux  époqueg 
déterminées  et  sans  frais,  des  expéditions,  dùment  le- 
gai isées.  des  actes  de  naissance,  des  actes  de  reconnais- 
sance  dVnfants  naturels,  lorsque  ces  actes  anront  été 
reous  par  un  officier  de  1"  état  civil,  des  actes  de  raa- 
riage  et  des  actes  de  décès  drossés  sur  leur  territoire 
et  concernant  des  citoyens  de  Fan  tre  Etat. 

Art.  2.  —  La  transmission  des  actes  de  décès  s*é- 
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teodra  en  outre  aux  personnes   mortes  en  Belgique  et      1876 
qui  étaient  nées  ou  qui  avaient,  d'après  les  renseigne-    17  iug\k> 
ments  fournis  aux  autorités    locales,  leur  donneile  en 
Italie. 

11  en  sera  de  mème  pour  les  actes  de  décès  des 
personnes  mortes  en  Italie  et  qui  étaient  nées  ou  qui 
avaient,  d*  après  les  renseignements  fournis  aux  auto- 
rités locales,  leur  donneile  en  Belgique. 

Art.  3.  —  Les  officiers  do  l'état  rivi!  en  Belgique 
et  en  Italie,  se  donneront  mutuellement  avis,  par  la 
Toie  diplomatique,  des  reconnaissances  et  légitimations 
(Tenfunts  naturels,  inserites  dans  les  actes  de  mariage. 

Art.  4.  —  Tous  les  six  mois  les  expéditions  des 
dits  actes  dressés  pendant  le  semestre  préeédent  seront 
remises  par  le  Gouvernement  belge  à  la  Légation  d'Italie 
à  Bruxelles  et  par  le  Gouvernement  italien  à  la  Léga- 
tion de  Belgique  à  Rome. 

Art.  5.  —  Il  est  expressément  entendu  que  la 
délivrance  ou  Taeeeptation  des  expéditions  des  dits  actes 
ne  préjugera  pas  les  questions  de  nationalité. 

Les  actes  de  l'état  eivil,  demandés  de  part  et  d'autre 
à  la  requète  de  partieuliers  non  pourvus  d'un  certitìcat 
d'indigence,  resteront  soumis  au  paiement  des  droits 
exigibles  dans  ehacun  des  deux  Pays. 

Art.  6.  —  La  présente  Déelaration  sortirà  ses  effets 
à  dater  du  premier  juillet  1870. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome,  le  17  juillet  1876. 


le  Ministre  des  affai res  r'trrn- 
gères  de  Sa  Majestc  le  Roi 
(Malie  : 

Sif/né:  Meleoaiu. 


L'Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  pi r ni  potenti  ai  re 
de  S.  M.  Ir  Roi  des  Belges: 

Signé:  A.Van  Loo. 


Ebbe  esecuzione  per  Reyio  Decreto^  luglio  187(>, 
«.  3275.  serie  2*. 
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XVIII. 

1876,  6  agosto. 

RIO  DI  JANEIRO. 

Convenzione  «ilare  Ih  l'Italia  e  il  Brasile. 

S.  M.  il  Ite  d'Italia  e  S.  A.  la  Principessa  impe- 
riale del  brasile.  Reagente  in  nomo  di  Sua  Maestà  l'Im- 
peratore 1).  Pedro  li,  riconoscendo  la  necessità  di  de- 
terminar*» in  modo  chiaro  e  preciso  le  attribuzioni, 
prerogative  od  immunità,  delle  quali  dovranno  godere 
gli  Agenti  consolari  nei  due  Paesi,  rispettivamente  nello 
esercizio  delle  loro  funzioni,  hanno  deciso  di  oonchiu- 
dere  una  Convenziono,  od  hanno  nominato  a  questo 
effetto  per  loro  Plenipotcnziarii  : 

S.    M.    IL    HE    D  ITALIA, 

il  signor  barone  Callo  Alberto  Cavalchila  Garo- 
foli,  ronini.  dell'Ordini»  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro, 
Orando  Uliriale  dell'Ordine  della  Corona  d'Italia,  Gran 
Cordone  dell'Ordino  della  Rosa  del  Brasile,  commen- 
datore di  numero  dell'Ordine  di  Carlo  III  di  Spagna. 
orr.%  eoe..  Suo  Inviato  straordinario  e  Ministro  pleni- 
potenziario piv«o  Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Brasile;  e 

S.  A.  LA  PKIN'rlPKSSA  IMPERIALE  KEtiliENTK  DEL  BRASILE, 

il  >Lnor  Giovanni  Maurizio  Wanderlev,  barone 
di  Cotogipe.  Senati»:'!1  ♦•  Grande  dell*  Impero,  inombro 
del  Consiglio  di  S;:a    M:i«-<Tà    l'Imperatore,    Dignitario 
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M'imperiale  Ordine  del  Cruzeiro,    comm.    deirOrdine      187G 
della  Rosa,  Gran  Croce  degli   Ordini   della  Concezione     6  agosto 
(li  Villa   Vigosa  di  Portogallo,  di  Isabella  la  Cattolica 


•li  Spagna,  di  Leopoldo  del  Belgio,  Ministro  e  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  esteri  : 

1  quali,  dopo  di  avere  scambiato  i  loro  pieni  po- 
teri, trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto 
negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà 
la  facoltà  di  stabilire  e  mantenere  Consoli  generali, 
Consoli,  Vice-coasoli  e  Agenti  consolari,  nei  porti,  città 
o  luoghi  del  territorio  dell'altra,  nei  quali  fossero  ri- 
chiesti per  lo  sviluppo  del  commercio,  e  per  la  prote- 
zione dei  diritti  ed  interessi  dei  rispettivi  suoi  sudditi, 
riservandosi  di  eccettuarne  quelle  località  nelle  quali 
non  sia  conveniente  lo  stabilimento  di  tali  Agenti. 

Art.  2.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-con- 
soli e  Agenti  consolari,  nominati  dall'Italia  e  dal  Bra- 
sile, non  potranno  entrare  nell'esercizio  delle  loro  fun- 
zioni senza  sottoporre  le  loro  nomine  ali"  cxequatur, 
**coiulo  la  forma  stabilita  nei  rispettivi  paesi. 

Lo  Autorità  amministrativo  e  giudiziario  doi  distretti 
nei  quali  saranno  nominati  i  detti  Agenti,  sulla  presen- 
tazione AeWcxoquatur,  il  qualo  sarà  loro  spedito  senza 
"pesa,    li    dichiareranno  immediatamonte  nelP  esercizio 
«Ielle  loro  funzioni,  e  nel  godimento  delle    prerogative 
°i  immunità  che  loro  concede  la  presente  Convenzione. 
Godranno  degli  stessi  privilegi  quelli  Agenti,  che, 
nel  caso  di  impedimento,  assenza   <>  morte  dei  Consoli, 
Vice-consoli,  Agenti  consolari,   funzionassero  interinal- 
niente,  con  l'autorizzazione  delle  Autorità  rispettive. 

Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  riserva  il 
«liritto  di  rivocare  Yp.rpqvntur  alla  nomina  di  qualunque 
■W  funzionarli  suddetti,  tuttavolta  che  lo  giudichi  con- 
veniente, e  dichiari  i  motivi  che  a  ciò  l'indussero. 
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187Ò  Art.  3.  —  I  Consoli,  debitamente  autorizzati  dai 

earosto  | rispettivi  loro  Governi,  potranno  stabilire  Vice-consoli 
o  Adenti  consolari,  noi  differenti  porti,  città  o  luoghi 
del  loro  distretto  consolare,  in  cui  ciò  sia  reso  neces- 
sario pel  bone  del  servizio  ad  essi  affidato,  salvo,  ben- 
inteso, l'approvazione  e  Vpjrcquatitr  del  Governo  ter- 
ritoriale ;  questi  Agenti  potranno  esser  scelti  indistin- 
tamente fra  i  cittadini  dei  due  paesi,  come  anche  fra 
gli  stranieri,  e  saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata 
dal  Console  che  li  avrà  nominati  e  sotto  gli  ordini  del 
quale  dovranno  rimanere. 

Art.  4.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  e  i  loro 
Cancellieri,  Vice-consoli  e  Apenti  consolari,  godranno 
delle  prerogative  ed  immunità  generalmente  riconosciute 
dal  diritto  delle  sdenti,  come  sono  :  T  esenzione  dallo 
alloggio  militare  e  da  qualsiasi  altra  retribuzione  di- 
retta tanto  personale  che  sui  beni  mobili  e  sontuaria, 
importa  dallo  Stato,  dallo  Autorità  provinciali  o  muni- 
cipali, salvo  nel  caso  che  jM>sseggano  beni  stabili,  od 
esercitino  il  commercio,  o  qualunque  altra  industria, 
poiché,  in  questi  casi,  andranno  soggetti  agli  stessi  ca- 
richi e  imposizioni  che  i  nazionali. 

Godranno,  inoltre,  della  immunità  personale,  ec- 
cetto pei  reati  che  la  legislazione  penale  qualifica  di 
«  crimini  *,  e  la  legislazione  penale  nel  Brasile  qualifica 
di  gravi  o  iiiaffiminirris:  tuttavia,  essendo  negozianti, 
potrà  esser  loro  applicata  la  pena  dell'arresto  per  fatti 
di  commercio. 

Non  potranno  essere  obbligati  a  comparire  come 
testimoni  davanti  i  tribunali.  Abbisognando  l'Autorità 
locale  di  ottenere  dai  detti  funzionari  qualche  dichia- 
razione o  informazione,  dovrà  domandarla  per  iscritto, 
o  trasportarsi  al  loro  domicilio  por  rieowrla  personal- 
mente. 

ijuando  una  dfllo  Alt»»  Parti  contraenti  nominasse 
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per  suo  Agente  consolare  nel  territorio  dell'altra  un  1870 
suddito  di  questa,  esso  Agente  continuerà  ad  essere  6  agosto 
considerato  come  suddito  della  Nazione  alla  quale  ap- 
partiene, e  rimarrà  sottoposto  alle  leggi  ed  ai  regola- 
menti che  governano  i  nazionali  nel  luogo  di  sua  resi- 
denza, senza  che,  però,  una  simigliante  obbligazione 
possa  in  verun  modo  restringere  Fesercizio  delle  sue 
funzioni. 

Quest'ultima  disposizione  non  si  estende   alle  pre- 
rogative personali  di  che  tratta  il  §  3°. 

Art.  5.  —  In  caso  di  morte  di  alcun  funzionario 
consolare,  senza  che  siagli  designato  un  sostituto,  V Au- 
torità, locale  procederà  immediatamente  air  apposizione 
dei  sigilli  sugli  archivi,  e  dovrà  assistere  a  quest'atto 
un  Agente  consolare  di  altra  nazione  riconosciuta  amica, 
residente  nel  distretto,  ove  sia  possibile,  e  di  due  per- 
sone suddite  del  paese  del  quale  il    defunto  rappresen- 
tava gl'interessi,  o,  in  mancanza  di  queste,  di  due  fra 
le  più  notabili  del  luogo.  Di  quest'atto  si  stenderà  pro- 
o*sso  verbale  in  doppio  originale,    uno  dei  quali  verrà 
rimesso  al  Console  dal  quale  l'Agenzia  consolare  vacante 
dipende. 

Quando  il  nuovo  funzionario  dovrà  prendere  pos- 
sesso degli  archivi,  la  rimozione  dei  sigilli  si  farà  in 
presenza  dell'Autorità  locale,  e  delle  persone  che  avranno 
assistito  alla  loro  apposizione  che  si  trovino  sul  luogo. 
Art.  6.  —  Gli  archivi  consolari  saranno  inviola- 
bili, e  le  Autorità  locali  non  potranno  in  alcun  caso 
perquisirli  o  sequestrarli.  Essi  dovranno,  a  tal  fine,  es- 
sere tenuti  separati  dai  libri  o  carte  relative  al  com- 
mercio o  all'industria  che  possano  esercitare  i  rispettivi 
Consoli,  Vice-consoli  e  Agenti  consolari. 

Art.  7.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  potranno  collocare  nella  parte 
esterna  della  casa  del  Consolato  lo  stemma    della  loro 
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1870  nazione  colla  seguente  iscrizione  :  Consolato  generale, 
«  agosto  Consolato,  Vice  consolato,  o  Agenzia  consolare  di  .  .  , 
e  inalberare  la  rispettiva  bandiera  nei  giorni  festivi, 
secondo  gli  usi  di  ciascun  paese.  Potranno  ugualmente 
spiegare  la  bandiera  nei  battelli  sui  quali  s' imbarche- 
ranno per  disunpegnare  funzioni  consolari  a  bordo  dei 
bastimenti  ancorati  ned  porto.  Questi  segni  esteriori  do- 
vranno servire  soltanto  per  indicare  l'abitazione  o  la 
presenza  del  funzionario  consolare  e  non  potranno  in 
alcun  caso  costituire  il  diritto  d'asilo. 

Art.  8.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  o  coloro  che  ne  facessero  lo  veci 
potranno  rivolgersi  alle  Autorità  del  loro  distretto,  e, 
in  casi  di  necessità,  ed  in  difetto  di  Agente  diplomatico 
della  loro  Nazione,  ricorrere  al  Governo  del  paese  nel 
quale  esercitano  le  loro  funzioni,  per  reclamare  contro 
qualunque  infrazione  dei  Trattati  o  Convenzioni  esistenti 
fra  le  due  Parti  contraenti,  o  contro  gli  abusi  dei  quali 
avessero  a  dolersi  i  loro  connazionali. 

Art.  i).  —  I  detti  Agenti  avranno  il  diritto  di  ri- 
covero nelle  loro  cancellerie,  al  domicilio  delle  parti,  o 
a  bordo  delle  navi  di  loro  nazione,  le  dichiarazioni  ed 
altri  atti  che  vorranno  ivi  fare  i  capitani,  gli  uomini 
dell'equipaggio,  o  i  passoggieri,  negozianti  o  sudditi  di 
loro  Naziom»,  compresi  i  testamenti  o  disposizioni  di  ul- 
tima volontà,  divisioni  all'amichevole,  quando  gli  eredi 
sieno  tutti  maggiori  e  presenti,  compromessi,  delibera- 
zioni e  decisioni  arbitrali,  e  qualsivoglia  altro  atto 
proprio  della  giurisdizione  volontaria. 

Cionondimeno,  quando  questi  atti  si  riferiscano  a 
beni  immobili  situati  nel  paese,  un  notare  o  tabellione 
pubblico  competente  del  luogo  sarà  chiamato  ad  assi- 
stere alla  celebrazione  degli  atti  medesimi,  ed  a  sotto- 
scriverli con  i  detti  agenti,  sotto  pena  di  nullità. 

Art.   10.  —  1  «letti  funzionari  avranno  inoltre  il 
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diritto  di  rogare  nelle  loro  Cancellerie  atti  convenzio-  1870 
nali  di  qualsiasi  natura,  fra  i  loro  connazionali;  e  fra  cacato 
questi  ed  altre  persone  del  paese  in  cui  risiedono  :  come 
pure  qualsivoglia  altro  atto  di  natura  identica,  di  in- 
teresse esclusivo  dei  nazionali  di  quest'  ultimo  paese, 
purché  si  riferiscano  a  beni  situati,  o  ad  affari  che 
debbono  trattarsi  nel  territorio  della  Nazione  alla  quale 
appartiene  1*  Agente  consolare  davanti  il  quale  venga 
esso  celebrato. 

Le  copie  di  questi  documenti,  debitamente  legaliz- 
zate dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed 
Agenti  consolari,  munite  del  rispettivo  bollo  ufficiale, 
faranno  fede  davanti  a  qualunque  Tribunale,  Giudice  od 
Autorità  d'Italia  o  del  Brasile,  corno  se  fossero  gli  ori- 
ginali, ed  avranno  reciprocamente  la  stessa  forza  e  va- 
lore come  se  fossero  state  fatte  davanti  ai  notai  od 
altri  ufficiali  pubblici  competenti,  purché  sieno  distese 
nella  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato  cui  il  Con- 
sole appartiene,  e  sieno  state  in  precedenza  sottoposte 
al  bollo,  registro  ed  insinuazione,  ed  a  tutte  le  altre 
formalità  che  regolano  la  materia  nel  paese;  in  cui  gli 
atti  devono  ricevere  la  loro  esecuzione. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  rispettivi  potranno  servire  da 
interpreti  in  giudizio,  tradurre  e  legalizzare  ogni  sorta 
di  documenti  emanati  dalle  Autorità  e  funzionari  del 
loro  paese,  e  queste  traduzioni  avranno  la  stessa  forza 
e  valore  nel  luogo  di  loro  residenza  rome  se  fossero 
state  fatte  dagli  interpreti  giurati  o  traduttori  pubblici 
del  territorio. 

Art.  12.  —  Sarà  di  esclusiva  competenza  dei  Con- 
soli generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari, 
il  mantenimento  dell'ordine  interno  a  bordo  delle  navi 
di  loro  Nazione,  e  ad  essi  apparterrà  il  conoscere  delle 
controversie  che  possano  sorgere    fra    il    capitano,  gli 
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1870  unciali  ed  i  marinai,  ori  altri  individui  matricolati  sotto 
6ajrorto  qualsiasi  titolo,  al  ruolo  dell'equipaggio,  compresovi 
tutto  quanto  si  riferisce  ai  salarii  ed  all'esecuzione 
degli  accordi  reciprocamente  convenuti. 

Le  Autorità  locali  potranno  intervenire  soltanto  nel 
(uso  in  cui  i  disordini  che  ne  potessero  risultare  fossero 
di  natura  tale  da  turbare  la  tranquillità  e  l'ordine  pub- 
blico, a  terra  o  nel  porto,  o  quando  una  persona  del 
paese,  od  estranea  all'equipaggio,  vi  si  trovi  implicata. 

In  tutti  gli  altri  casi,  le  d3tte  Autorità  si  limita 
ranno  a  prestar  man  forte  agli  Agenti  consolari,  quando 
no  vengano  richieste,  per  far  arrestare  o  condurre  in 
carcere  gli  individui  dell'equipaggio  contro  i  quali  sti- 
massero i  detti  Agenti  conveniente  di  procedere  in  tal 
guisa,  per  qualsivoglia  motivo. 

Art.  1*1.  —  Per  fare  arrestare  e  rinviare  a  bordo, 
od  al  loro  paese,  i  marinari  o  qualsivoglia  altra  persona 
dell'equipaggio  che  avesse  disertato  dalle  navi  mercan- 
tili, dovranno  i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli 

0  Agenti  consolari,    dirigersi  per  iscritto  alle  Autorità 

1  x-ali  competenti,  e  provare,  mediante  esibizione  del 
registro  della  nave  o  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  me- 
diante copia  autentica  di  tali  documenti,  che  le  persone 
reclamate  facevano  realmente  jKirte  dell'equipaggio. 

Se  la  diserzione  è  avvenuta  a  borilo  di  una  nave 
da  guerra,  dovrà  esser  provata  mediante  una  formale 
dichiarazione  del  comandante  di  detta  nave,  o,  nell'ai» 
sMiza  di  esso,  del  Console  rispettivo. 

Neil-11  località  nelle  quali  non  esistono  Agenti  con- 
solari, questi»  diligenze  saranno  richieste  dai  comandanti 
delle  navi,  e,  in  mancanza  di  questi,  dall'Agente  con- 
solare del  distretto  il  più  prossimo,  osservando  le  stesse 
formalità. 

Sulla  presentazione  della  domanda  per  tal  modo 
giustificata,  non  potrà  negarsi  la  consegna  di  tali  indi- 
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Titilli,  e  F  Autorità  locale    presterà  ogni   assistenza  ed      1876 
ajuto  per  la  ricerca,  arresto  e  detenzione  di   detti  di-    cacato 
•ertoli    i  quali  saranno  ritenuti  nelle  carceri  del  paese, 
a  richiesta  ed   a  spese  dei  sopradetti   Agenti,   finché 
questi  non  trovino  l'occasione  di  farli  partire. 

Questa  detenzione  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi, 
•corsi  i  quali,  e  mediante  proavviso  di  tre  giorni  allo 
Agente  consolare,  il  detenuto  sarà  posto  in  libertà,  né 
potrà  più,  per  lo  stesso  motivo,  essere  imprigionato. 

Ciò  nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso 
qualche  delitto  a  terra,  la  consegna  di  lui  potrà  essere 
differita  dalle  autorità  locali,  finché  il  tribunale  com- 
petente abbia  proferita  la  sentenza,  e  questa  abbia  avuto 
piena  esecuzione. 

Saranno  eccettuati  dalle  disposizioni  del  presente 
articolo  i  marinai,  od  altri  individui  dell'  equipaggio, 
•additi  del  paese  ov'ebbe  luogo  la  diserzione. 

Art.  14.  —  Semprechè  non  esistano  stipulazioni 
in  contrario  fra  gli  armatori,  caricatori  ed  assicuratori 
dei  bastimenti  dell'uno  dei  due  Paesi,  che  si  dirigano 
verso  i  porti  deir  altro,  volontariamente,  o  per  l'orza 
maggiore,  le  avarie  saranno  regolate  dai  rispettivi  Con- 
soli generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari, 
«Ivo  che  vi  fossero  interessati  sudditi  del  paese  in  cui 
risiedono  i  Setti  funzionarli,  o  di  una  terza  Potenza; 
nel  qual  caso,  e  in  difetto  di  compromesso  o  di  accordo 
fra  tutti  gli  interessati,  dovranno  essere  regolate  dalla 
competente  Autorità. 

Art.  15. —  Nel  caso  di  investimento  o  naufragio  di 
una  nave  appartenente  al  Governo  o  ai  sudditi  di  una 
delle  Alte  Parti  contraenti,  nelle  acque  territoriali  del- 
l'altra, le  Autorità  locali  dovranno  immediatamente  dare 
avviso  dell'accaduto  al  Funzionario  consolare  il  più  pros- 
simo al  luogo  del  sinistro,  e  tutte  le  operazioni  relative 
al  salvataggio  della  nave,  del  carico  e  degli  oggetti  in 
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1876      essa  esistenti  saranno  dirette  dai  Consoli  generali,  Con- 
e  agosto    soli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari. 

L' intervento  delle  Autorità  locali  avrà  per  iscopo 
unicamente  di  facilitare  agli  Agenti  consolari  i  neces- 
sarii  ajuti,  di  mantenere  l' ordine  e  guarentire  1'  inte- 
resse dei  recuperatori  estranei  air  equipaggio,  e  di  as- 
sicurare la  esecuzione  delle  disposizioni  che  debbono 
osservarsi  per  l'entrata  e  per  V  uscita  delle  merci  sal- 
vate, e  per  la  percezione  dei  diritti  rispettivi. 

Nell'assenza,  e  lino  all'arrivo  dell'Agente  consolare, 
le  Autorità  locali  dovranno  prendere  tutti  i  provvedi- 
menti necessari  per  la  protezione  degli  individui,  e  per 
la  conservazione  degli  oggetti  salvati. 

L' intervento  delle  Autorità  locali  in  tutti  questi 
casi,  non  darà  luogo  a  percezione  di  diritti  di  sorta, 
salvo  quelli  cui  andrebbero  in  pari  caso  soggetti  i  ba- 
stimenti nazionali. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle  navi,  i 
provvedimenti  mentovati  nel  presente  articolo  saranno 
di  esclusiva  competenza  dell'Autorità  locale. 

Le  mercanzie  e  gli  oggetti  salvati  non  andranno 
soggetti  ad  alcun  dazio  di  dogana,  a  meno  che  non  ven- 
gano introdotti  nel  consumo  interno,  salvo  il  rimborso 
delle  speso  cagionate  dalle  operazioni  di  salvataggio,  e 
dalla  conservazione  degli  oggetti  salvati. 

Se  la  nave  investita  o  naufragata,  ed  i  generi  e 
le  merci  salvate,  come  puro  le  carte  rinvenute  a  bordo, 
fossero  reclamate  dai  proprietari  rispettivi,  o  dai  loro 
rappresentanti,  saranno  a  questi  consegnati,  ed  appar- 
terranno ad  essi  lo  operazioni  relative  al  salvataggio,  a 
meno  che  non  preferiscano  affidarle  all'Agente  con- 
solare. 

Quando  gl'interessati  sul  carico  della  nave  fossero 
sudditi  del  paese  nel  quale  il  sinistro  ebbe  luogo,  i  ge- 
neri e  le  merci  ohe  ad  essi  appartengono,  o  il  prodotto 
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dei  medesimi  quando  sieno  stati  venduti,  non  resteranno      1876 
in  mano  dei  Funzionari  consolari,  ma  saranno  invere  de-     6  agosto 
posi  tati  per  essere  rimessi  a  chi  di  ragione. 

Art.  16.  —  In  caso  di  morte  di  un  suddito  di  una 
delle  due  Alte  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra, 
l'Autorità  locale  competente  dovrà,  senz'  indugio,  darne 
partecipazione  al  Console  generale,  Console,  Vice-Con- 
sole e  Agente  consolare  rispettivo  nella  cui  circoscri- 
zione sarà  avvenuta  la  morte,  e  questi,  dal  canto  pro- 
prio, ne  daranno  ugualmente  partecipazione  all'autorità 
locale,  se  prima  di  essa  ne  ebbero  notizia. 

Art.  17.  —  Appartiene  ai  Funzionari  consolari  del 
paese  del  defunto,  di  praticare  tutti  gli  atti  necessarii 
per  il  ricupero,  custodia,  conservazione,  amministrazione 
e  liquidazione  della  successione,  come  pure  per  la  con- 
segna agli  eredi  e  ai  loro  mandatari  debitamente  au- 
torizzati, in  ciascuno  dei  seguenti  casi  : 

1°  Quando  gli  eredi  sono  sconosciuti  ; 

2°  Quando  sono    minori,    assenti  od   incapaci,  e 
della  nazionalità  del  defunto  ; 

3°  Quando  l'esecutore,  nominato  per  testamento, 
sia  assente,  o  non  accetti  l'incarico . 

Art.  18.  —  L*  inventario,  1'  amministrazione  e  la 
liquidazione  della  successione  spettano  al  magistrato 
territoriale  : 

1°  Quando   avvi    esecutore    nominato  nel   testa- 
mento, il  quale  si  trovi  presente  ed  accetti  l'incarico  ; 

2°  Quando  avvi  conjuge  superstite  cui  spetti,  a 
termini  della  legge  brasiliana,  di  continuar  nel  possesso 
della  eredità  come  capo  di  famiglia  (cabc?a  de  cazal); 
Reciprocamente,  la  successione  di  un  brasiliano 
morto  in  Italia  sarà  amministrata  e  liquidata  secondo 
le  regole  stabilite  dal  presente  paragrafo,  in  quanto  non 
sieno  contrarie  alla  legge  italiana 

3°  Quando   avvi    erede    maggiore  e  presente,  il 
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1S7G      quale,  in  conformità   dello  leggi  dei  due  Stati,   debba 
6  a-o3to     essere  inventariante  ; 

4°  Quando,  insieme  ad  eredi  della  nazionalità 
del  defunto,  concorrono  eredi  minori,  assenti  od  inca- 
paci, di  diversa  nazionalità. 

§  unico.  —  Se,  tuttavia,  in  qualunque  di  queste 
ipotesi,  concorresse  un  erede  minore,  assente  od  inca- 
pace, della  nazionalità  del  defunto,  il  Console  generale, 
Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare  richiederà  alla 
competente  Autorità  locale  di  essere  nominato  ad  eser- 
citare le  funzioni  di  tutore  o  di  curatore,  la  qual  no- 
mina gli  sarà  accordata.  Effettuata  la  divisione,  il  Fun- 
zionario consolare  procederà  al  ricupero  della  quota 
ereditaria  di  spettanza  dei  suoi  rappresentati,  e  conti- 
nuerà nell'amministrazione  dei  beni  e  delle  persone  dei 
minori  ed  incapaci. 

Rimane  inteso  che,  compiuta  la  divisione,  e  fatta 
la  consegna  dei  beni  al  Console  generale,  Console,  Vice- 
Consolo  o  Agente  consolare,  o  ai  loro  procuratori,  cesserà 
T  ingerenza  della  Autorità  locale,  salvo  per  gli  effetti  di 
che  tratta  la  seconda  parte,  n.  2,  dell'art.  24. 

Il  padre,  o  il  tutore  nominato  nel  testamento,  eser- 
citerà le  funzioni  della  tutela  sopra  i  rispettivi  eredi 
minori,  nel  qual  caso  il  Console  generale,  Console,  Vice- 
Console  o  Agente  consolare  rimane  investito  delle  attri- 
buzioni di  curatore  di  detti  minori.  Se  il  padre,  o  il 
tutore  designato,  venisse  a  morire  o  fosse  rimosso,  si 
osserveranno  le  disposizioni  della  prima  parte  di  questo 
paragrafo. 

Art.  19.  —  Ai  minori,  figli  di  sudditi  italiani,  nati 
nel  Brasile,  sarà  applicato  lo  stato  civile  del  padre,  fina 
alla  maggior  età,  a  termini  della  legge  10  settembre 
1860,  e  per  gli  effetti  di  quanto  è  stipulati)  nella  pre- 
sente Convenzione.  Reciprocamente,  i  Funzionarii  conso- 
lari del  Brasile  in  Italia  raccoglie  ranno  ed  amministre- 
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ranno  le  successioni  dei  loro  connazionali  defunti  allorché      1876 
si  verificasse  la  ipotesi  del  n.  2  dell'articolo  17,  o  rap-    cagato 
presenteranno  i  minori,    figli  dello  stesso  defunto,  nel 
modo  stabilito  al  §  unico,  dell'art.  18. 

Art.  20.  —  I  legatari  universali  sono  equiparati 
agli  eredi. 

Art.  21.  —  Quando  tutti  gli  eredi  sono  maggiori, 
potranno,  per  comune  accordo,  procedere  air  inventario, 
alla  amministrazione  ed  alla  liquidazione  della  succes- 
sione rispettiva,  avanti  al  giudice  territoriale  od  al  Fun- 
zionario consolare. 

Art.  22.  —  Il  Funzionario  consolare,  nei  casi  in 
cui,  in  virtù  dell'articolo  17,  gli  compete  esclusivamente 
il  ricupero,  l'inventario,  la  custodia,  l'amministrazione 
e  la  liquidazione  della  successione,  dovrà  osservare  le 
disposizioni  che  appresso  : 

1°  Se  l'inventario  di  tutti  i  beni  riesce  possibile 
in  un  sol  giorno,  procederà  a  questa  operazione  subito 
dopo  la  morte,  e  prenderà  i  detti  beni  sotto  la  propria 
custodia  ed  amministrazione  ; 

2°  Se  l'inventario  non  può  compiersi  entro  questo 

-  termine,  apporrà  immediatamente  i  sigilli  sui  mobili  e 

sulle  carte  del  defunto,  e  farà  poscia  l'elenco  di  tutti 

i  beni,  ai  quali  darà  la  destinazione  dichiarata  in  questa 

Convenzione  ; 

3°  Gli  atti  descritti  nei  due  numeri  antecedenti 
saranno  praticati  in  presenza  dell'Autorità  locale,  so 
questa,  già  informata  dal  Funzionario  consolare,  crederà 
dovervi  assistere,  e  di  due  testimoni  idonei  ; 

4°  Se,  dopo  la  morte,  ed  osservate  le  disposi- 
zioni dell'  articolo  16,  1'  Autorità  locale,  recatasi  alla 
residenza  del  defunto,  non  vi  incontrasse  il  Funzionario 
consolare,  apporrà  i  propri  sigilli. 

Se,  all'arrivo  del  Funzionario  consolare,  si  trovasse 
presente  l'Autorità   locale,    saranno  tolti  i  sigilli,   e  il 
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187G      detto  Funzionario  protesterà,  in  presenza  della  detta  Au- 
6  arrosto     torità,  all'inventario  dei  beni,  sr>  essa  vorrà  assistervi. 

Quando  la  menzionata  Autorità  non  fosse  presente, 
il  Funzionario  consolare  si  dirigerà  ad  essa  per  iscritto, 
invitandola  a  comparire  entro  un  termine  giammai  mi- 
nore di  tre  giorni,  né  maggiore  di  otto,  perchè  si  faccia 
luogo  alla  rimozione  dei  sigilli  e  agli  altri  atti  enume- 
rati. Nel  caso  di  non  comparsa  dell" Autorità  locale,  il 
Funzionario  consolare  procederà  da  per  se  solo  ; 

5°  Se,  durante  le  operazioni  sopracitate,  si  ritro- 
vasse un  testamento  fra  le  carte»  del  defunto,  o.  se  esi- 
stesse un  testamento  in  alcuna  altra  parte,  l'apertura 
del  medesimo  verrà  eseguita  secondo  le  formalità  legali, 
per  mano  del  magistrato  territoriale,  il  quale  ne  ri- 
metterà copia  autentica,  entro  il  termine  di  quattro 
giorni,  al  Funzionario  consolare  ; 

0°  11  Funzionario  consolare  rimetterà  copia  au- 
tentica, entro  il  termine  «li  giorni  quattro,  air  Autorità 
locale  dei  verbali  tanto  di  apposizione  che  di  remozione 
dei  sigilli,  come  pure  dell'inventario  dei  beni  ; 

7°  Il  Funzionario  consolare  darà  annunzio,  nei 
giornali  del  luogo,  della  morte  della  persona  della  cui 
eredità  si  tratta,  entro  quindici  giorni  da  quello  in  cui 
ne  avrà  e^li  stesso  ricevuto  la  notizia. 

Art.  23.  —  Le  quistioni  intorno  alla  validità  dei  te- 
stamenti saranno  sottoposte  all'Autorità  giudiziaria  com- 
petente nei  rispettivi  paesi. 

Art.  21.  —  11  Funzionario  consolare,  dopo  aver 
praticato  gli  atti  che  sono  descritti  nell'art.  22,  dovrà 
osservare,  sì  nella  amministrazione  che  nella  liquida- 
zione dell'eredità,  le  seguenti  norme  : 

1°  Pagherà,  innanzi  tutto,  li*  sj»ese  del  funerale 
le  quali  saranno  fatte  in  conformità  «Iella  condizione  e 
fortuna  del  defunto  ; 

2°  Venderà  immediatamente,  a  pubblico  incanto, 
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a  forma  delle  leggi  e  degli  usi  vigenti,  le  rose  che  pò»-      1876 
sono  deteriorarsi  o  la  cui  conservazione  sia  difficile  e  di-    r,  agosto 
spendiosa.  Per  la  vendita  degli  immobili,  il  Funzionario 
consolare  domanderà  l'autorizzazione  del  magistrato  ter- 
ritoriale ; 

3°  Riscuoterà,  sia  in  via  amichevole,  sia  giudi- 
zialmente, i  crediti,  le  pigioni,  i  dividendi  di  azioni,  in- 
teressi di  iscrizioni  del  debito  pubblico  e  titoli  e  qual- 
sivoglia altra  rendita  o  somma  dovuta  alla  successione, 
rilasciandone  quietanza  ai  debitori  ; 

4°  Pagherà,  con  le  somme  spettanti  alla  succes- 
sione, o  col  prodotto  della  vendita  dei  beni  tanto  mo- 
bili che  immobili,  gli  oneri  e  passività  della  successione, 
e  darà  esecuzione  ai  legati  dei  quali  si  trovi  gravata, 
in  conformità  delle  disposizioni  testamentarie  ; 

5°  Se  il  Funzionario  consolare,  allegando  l'insuf- 
ficienza del  valore  della  successione,  si  ricusasse  al  pa- 
gamento di  tutti  o  di  una  parte  dei  crediti,  debitamente 
comprovati,  i  creditori  avranno  il  diritto  di  demandare 
alFÀutorità  competente,  ove  lo  stimino  conveniente  pei 
loro  interessi,  la  facoltà  di  costituirsi  in  istato  di  unione. 
Ottenuta  questa  dichiarazione,  nelle  vie  legali  sta- 
bilite in  ciascuno  dei  due  Paesi,  il  Funzionario  consolare 
dovrà  immediatamente  rimettere  all'Autorità  giudiziaria 
o  ai  sindaci  del  fallimento,  giusta  la  competenza,  tutti 
i  documenti,  effetti  e  valori  appartenenti  alla  succes- 
sene testamentaria  o  ab  intestato*  restando  il  detto 
Funzionario  incaricato  di  rappresentare  gli  eredi,  as- 
senti, minori  od  incapaci. 

Art.  25.  —  La  sopravvenienza  di  eredi  di  nazio- 
nalità diversa  da  quella  del  defunto  non  farà  cessare 
il  ricupero  e  l'amministrazione  della  successione  nei  casi 
contemplati  dall'art.  17,  se  non  quando  gli  eredi  si  pre- 
sentassero con  una  sentenza  passata  in  giudicato,  com- 
provante la  loro  capacità  in  seguito  ad  un'azione  e  prò- 
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1876      ccdura  nella  quale  sia  stato  debitamente  sentito  il  Fun- 
e  agosto     zionario  consolare  rispettivo. 

Art.  26.  —  Se  la  morte  avviene  in  una  località 
nella  quale  non  esiste  un  Funzionario  consolare,  l'Auto- 
rità locale  ne  darà  immediato  avviso  al  Governo,  inse- 
rendo nella  detta  partecipazione  tutti  gli  schiarimenti 
che  potrà  aver  ottenuto  intorno  all'avvenimento,  e  alle 
sue  circostanze,  e  procederà  air  apposizione  dei  sigilli, 
air  inventario  dei  beni,  ed  agli  atti  susseguenti  del- 
l'amministrazione della  successione.  Negli  stessi  ter^ 
mini,  e  senza  indugio,  sarà  trasmessa  la  detta  parteci- 
pazione al  Funzionario  consolare  competente,  il  quale 
potrà  recarsi  sul  luogo,  o  nominare,  sotto  la  propria 
responsabilità,  un  agente  per  rappresentarlo,  ed  egli, 
o  il  suo  rappresentante,  riceverà  la  successione,  conti- 
nuandone la  liquidazione,  se  già  non  fosse  terminata. 

Art.  27.  —  Se  il  defunto  avesse  appartenuto  a 
qualche  società  commerciale,  si  procederà  nella  forma 
prescritta  dalle  leggi  commerciali  dei  rispettivi  paesi. 

§  1°.  Se,  all'epoca  della  morte,  i  beni,  o  parte  dei 
beni,  di  una  successione,  la  cui  amministrazione  e  liqui- 
dazione è  regolata  dalla  presente  Convenzione,  si  tro- 
vassero «  ombnrgados  »  oppignorati  o  sequestrati,  il 
Funzionario  consolare  non  potrà  prender  possesso  dei 
detti  beni  prima  che  sia  tolto  Y  embargo  ^  il  pignora- 
mento o  il  sequestro. 

§  2°.  Se,  durante  la  liquidazione,  sopravvenisse  ew<- 
bargo,  pignoramento  o  sequestro  sui  beni  della  succes- 
sione, il  Funzionario  consolare  sarà  depositario  di  detti 
beni  oppignorati  «  emhargados  »,  o  sequestrati. 

Il  Funzionario  consolare  conserva  sempre  il  diritto 
di  essere  udito,  e  di  vegliare  all'osservanza  delle  for- 
malità volute  dalla  legge,  e  potrà  in  tutti  i  casi  do- 
mandare quello  che  stimasse  vantaggioso  nell'interesse 
«Iella   successione  ;  e  tanto   nel    giudizio  commerciale, 
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come  in  quello  di  pignoramento  ove  abbia  luogo  Tese-      1876 
cuzione,  riceverà  le  quote  liquide  o  le  residuali  di  spet-    6  agosto 
tanza  della  successione. 

Art.  28.  —  Liquidata  la  successione,  il  Funzionario 
consolare  estrarrà  dai  documenti  un  prospetto  della  massa 
da  dividere,  e  lo  rimetterà  all'Autorità  locale  compe- 
tente, accompagnandolo  d'una  relazione  sommaria  della 
amministrazione  e  della  liquidazione. 

§  1°.  Questi  due  documenti  potranno,  se  l'Autorità 
locale  lo  richieda,  essere  collazionati  cogli  originali,  i 
quali,  a  tal  fine,  saranno  ostensibili  neir  archivio  con- 
solare ; 

§  2°.  L'Autorità  locale  ordinerà  che  il  prospetto  e 
la  relazione  si  uniscano  alle  copie  autentiche  dei  ver- 
bali di  apposizione  e  di  remozione  dei  sigilli,  e  dell'in- 
ventario dei  beni,  e  farà  la  divisione,  formando  le  quote 
e  determinando  i  conguagli,  se  ciò  occorre  ; 

§  3°.  In  nessun  caso,  i  Consoli  saranno  giudici  dello 
contestazioni  relative  ai  diritti  degli  eredi,  ed  alle  col- 
lazioni alla  eredità,  alla  legittima  o  terza  disponibile. 
Queste  contestazioni  saranno  sottoposte  ai  Tribunali  com- 
petenti ; 

§  4°.  L'Autorità  locale,  dopo  aver  pronunziata  la 
sentenza  di  divisione,  rimetterà  al  Funzionario  consolare 
una  copia  della  medesima  e  del  calcolo  relativo. 

Art.  20.  —  Se  alcun  suddito  di  una  delle  Alte  Parti 
contraenti  venisse  a  morire  nel  territorio  dell'altra,  la 
successione  di  lui  in  quanto  riguarda  l'ordine  di  succe- 
dere e  la  divisione  sarà  regolata  dalla  legge  del  paese 
cui  il  defunto  apparteneva,  qualunque  sia  la  natura  dei 
beni,  ossorvan  losi,  tuttavia,  le  disposizioni  speciali  della 
legge  locale  che  regolano  gli  immobili. 

Quando,  però,  avvenisse  che  un  suddito  di  una  delle 
Alte  Parti  contraenti  concorra  nel  proprio  paese  con  eredi 
stranieri,    egli  avrà    il    diritto  di  preferire  che    la  sua 
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1876      quota   ereditaria   venga  regolata  a  termini  delle  leggi 
6  atjosto     della  sua  patria. 

Art.  30.  —  11  Funzionario  consolare  non  potrà  ri- 
mettere o  consegnare  la  successione  ai  legittimi  eredi, 
o  ai  loro  procuratori,  se  non  dopo  aver  pagato  tutte  le 
passività  che  il  defunto  possa  aver  contratto  nello  Stato 
in  cui  ebbe  luogo  la  morte,  o  dopo  decorso  un  anno 
dalla  data  della  morte,  senza  che  siasi  presentato  re- 
clamo alcuno  contro  la  successione. 

Art.  31.  —  Prima  di  procedere  a  qualsivoglia  di- 
stribuzione del  prodotto  della  successione,  dovranno  pa- 
garsi i  diritti  iìscali  del  paese  nel  quale  la  successione 
venne  aperta. 

Questi  diritti  saranno  gli  stessi  che  pagano,  o  ver- 
rebbero a  pagare  i  sudditi  del  paese,  in  casi  analoghi. 

11  Funzionario  consolare  dovrà  pienamente  dichia- 
rare alle  Autorità  fiscali  i  nomi  degli  eredi,  e  il  loro 
grado  di  parentela,  e,  pagati  i  diritti,  le  Autorità  sud- 
dette faranno  la  voltura  del  dominio  e  del  possesso  della 
eredità  a  nome  dell'erede,  a  termini  della  detta  dichia- 
razione. 

Art.  iVi.  —  Le  spese  che  il  Funzionario  consolare 
sarà  obbligato  di  fare  nell'interesse,  della  successione  o 
di  parte  di  essa,  che  ron  si  novi  sotto  la  sua  custodia 
ed  amministrazione,  a  termini  della  presente  Conven- 
zione, saranno  abhr.oiiate  dall'Autorità  locale  competente, 
e  pagate  come  spese  di  tutela  o  di  curatela  suH'impor- 
tare  della  successione  medesima. 

Art.  •>:>.  —  Se  la  successione  di  un  suddito  d'una 
delle  Alte  Parti  contraenti,  morto  nel  territorio  dell'altra, 
divenisse  vacante,  cioè  se  non  vi  fosse  conjuge  superstite 
o  eredi»  in  grado  «li  successioni»,  essa  sarà  devoluta  al 
Fisco  ilei  lo  Stato  nel  filale  la  morte  sarà  avvenuta. 

Tre  annunzi  saranno  successivamente  pubblicati  per 
cura  «lei  fìiudice  territoriale  ili  tre  in  tre  mesi,  nei  gioì- 
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nali  del  luogo  ov' è  stata  aperta  la  successione,  ed  in  1876 
c|iiellt  della  capitale  dello  Stato  ;  questi  annunzi  do-  o  agosto 
vranno  contenere  il  nome  e  casato  del  defunto,  il  luogo 
e  data  della  sua  nascita,  ove  sieno  conosciuti,  la  pro- 
fessione da  esso  esercitata,  la  data  ed  il  luogo  della  sua 
morte.  Uguali  annunzi  saranno  pubblicati  per  cura  dello 
stesso  magistrato,  nei  giornali  del  luogo  nel  quale  nacque 
hi  persona  della  cui  eredità  si  tratta  ed  in  quelli  della 
città  la  più  prossima. 

Se,  decorsi  due  anni,  a  contare  dal  giorno  della 
morte,  non  si  sarà  presentato  conjuge  superstite  o  erede, 
sia  personalmente,  sia  per  mezzo  di  procuratore,  il  Giu- 
dice territoriale,  mediante  sentenza  che  dovrà  essere 
notificata  al  Funzionario  consolare  ordinerà  la  consegna 
della  successione  allo  Stato.  L'Amministrazione  del  Fisco 
prenderà  allora  possesso  della  detta  successione  restando 
obbligata  a  render  conto  agli  eredi  che  si  presentassero 
entro  il  termine  nel  quale  il  diritto  di  petizione  della 
eredità  può  divenire  efficace  in  favore  dei  sudditi  na- 
zionali in  identiche  circostanze. 

Art.  31.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari,  potranno  delegare  tutte  o  parto 
delle  attribuzioni  che  loro  competono  a  termini  della 
presente  Convenzione,  e  gli  agenti  o  delegati  nominati 
•lai  Consoli  sotto  la  propria  responsabilità  per  rapp re- 
putarli procederanno  entro  i  limiti  delle  facoltà  che 
loro  saranno  state  conferite  ;  ma  non  godranno  di  ai- 
nino  dei  privilegi  concessi  nell'art.  4. 

Art.  35.  —  Le  Autorità  locali  si  limiteranno  a 
prestare  ai  Funzionari  consolari  tutta  l'assistenza  neces- 
saria di  cui  essi  le  richiedessero  per  il  completo  adem- 
pimento delle  stipulazioni  della  presente  Convenzione,  e 
sarà  nullo  tutto  quanto  in  contradizione  di  questo  fosse 
operato. 

Art.  30.  —  I  Consoli  generali,  Consoli  e  loro  can- 
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1876  cellieri,  i  Vice-Consoli,  come  pure  gli  Agenti  consolari, 
6  agosto  godranno  nei  due  Paesi  sotto  la  condizione  di  reciprocità 
di  ogni  e  qualunque  altra  attribuzione,  prerogativa  ed 
immunità,  che  sia  già  stata  concessa,  o  sarà  in  futuro 
accordata  agli  agenti  della  stessa  categoria  della  Na- 
zione la  più  favorita. 

Art.  37.  —  La  presente  Convenzione  sarà  appro- 
vata e  ratificata  dalle  due  Alte  Parti  contraenti,  e  le 
ratificazioni  ne  saranno  scambiate  in  Rio  di  Janeiro  nel 
più  breve  tempo  possibile. 

Essa  avrà  vigore  per  cinque  anni  a  contare  dal 
giorno  dello  scambio  delle  ratificazioni  ;  tuttavia,  se 
dodici  mesi  avanti  lo  spirare  del  termine  di  cinque  anni, 
nessuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  notificato  al- 
l'altra la  propria  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti, 
essa  rimarrà  in  vigore»  fino  a  quando  una  delle  due 
Parti  contraenti  faccia  la  notificazione  suindicata  ;  di 
modo  che  essa  spirerà  solamente  nello  spazio  di  un  anno 
a  contare  dal  giorno  in  cui  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti l'avrà  denunciata. 

In  fede  di  che,  i  due  Plenipotenziari  hanno  firmata 
la  presente  Convenzione  in  duplicato,  apponendovi  il 
suggello  dei  loro  stemmi. 

Fatto  in  Rio  di  Janeiro  il  giorno  sei  del  mese  di 
agosto  deiranno  del  Signore  milleottocento  settantasei. 

A.  Cavalchini 
Baraò  di  Cotegipe. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma*  15  marzo  1877. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Rio  di  Janeiro*  29 
maggio    1817 . 

Esecuzione  per  R.  Decreto  —  15  luglio  1877» 
n.  3005,  serie  2*. 
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XIX. 

1876,  31  agosto. 
24  ottobre. 
1  novembre. 

BUDAPEST,  VIENNA  e  FIRENZE. 

(Mok  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali  fra  l'Italia  e  f  Austria-Ungheria . 

é 

Le  Directeur  general  des  Postes  d' Italie  d*  une 
part; 

Le  Directeur  general  des  Postes  d'Autriche  et  le 
Directeur  general   des  Postes  de  Hongrie  d'autre  part  ; 

Vu  l'art.  29  de  la  Convention  de  Póste  du  23 
avril  1867  (#),  qui  autorise  les  Administrations  d'Italie 
et  d' Autriche-Hongrie  à  s'entendre  pour  un  service  in- 
ternational  de  mandats  de  poste  ; 

Sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Des  sommes  d' argent  pourront  ètre 
expédiées  au  moyen  de  mandats  de  poste,  tant  de  l'I- 
talie pour  1'  Autriche-Hongrie,  que  de  1'  Autriche-Hon- 
grie pour  l'Italie. 

Aucun  mandat  ne  pourra  excéder  la  somme  de 
200  francs,  s'il  est  émis  en  Italie,  et  de  80  florins, 
s'il  est  émis  en  Autriche-Hongrie. 

Les  Administrations  intéressées  se  réservent  la 
faculté  d'élever  ce  maximum  toutes  les  fois  que,  d'un 
commun  accord,  elies  le  jugeront  convenable. 

Art.  2.  —  La  taxe  à  percevoir  pour  1'  émission 
des  mandats  dont  à  l'article  précédent,  devra  toujours 
ètre  payée  par  les  envoyeurs  et  sera  tìxée  : 


;*]  Vedi  voi.  II,  pntf.  236  di  oucsta  raccoltn. 
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1870  A)  En  Italie,  à  50  centimes  par  100  francs  ou 

vmls.-ìm.  fraction  de  100  francs; 

B)  En  Autriohe-Hongrie,  à  20  kreutzers  par  40 
florins  ou  fraction  de  40  florins. 

Le  produit  de  la  taxe  sera  partagé  par  moitié 
entro  TAdministration  qui  aura  émis  les  mandate  et 
celle  qui  les  aura  payés. 

Pour  ce  partage  2  francs  et  50  centimes  seront 
censés  étre  Féquivalent  d'un  tìorin. 

Art.  3.  . —  Il  est  formellement  convenu  que  les 
mandats  délivrés  par  les  bureau*  d'Italie  ou  dWutriche- 
Hongrie  et  les  acquits  donnés  par  les  destinataires  ne 
pourront  ótre  soumis  a  un  droit  ou  à  une  taxe  quel- 
conquo,  en  sus  de  colle  fixéo  par  V  article  précódent  ; 
sauf  toutefois  le  payement  pour  la  distribution,  qui  est 
pernii  en  Autriohe-Hongrie. 

Art.  4.  —  La  proprióté  des  mandats  ne  sera  pas 
transmissihle  par  voie  d'endossement. 

Le  payement  des  sommos  versées  pour  V  émission 
des  mandats  de  Tun  des  trois  Pays  sur  Tautre  est  ga- 
ranti par  les  Administrations  contractantes. 

Art.  5.  —  Los  mandats  seront  émis  en  monnaie 
du  pays  d'origine  et  s«»ront  payés  en  monnaie  du  pays 
de  destina tion. 

L'Adininistration  d'Italie  s'engage  à  n'accepter  et 
A  ne  payer  que  de  la  monnaie  métallique  ;  elle  se  ré- 
servo  toutefois  la  f acuì  té  d'aecepter  et  de  payer  le 
papior-monnaio. 

Les  Administrations  d* Autriche-Hongrie  accepteront 
et  payeront  oxolusivomont  du  papior-monnaio. 

La  conversion  entro  la  monnaie  métallique  ita- 
r.enne  versée  par  les  envoyours  des  mandats  émis  en 
Italie  et  le  papior-monnaio  autriohion  dans  lequel  ils 
d.ivront  «'tre  payés,  et  la  conversion  du  papier-monnaie 
autrichion  verse  par  les   envoyeurs    de*    mandata  émis 
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ea  Autriche-Hongrie  et  la  monnaie  métallique  italienne      1876 
dans  laquelle  ils  devront  ètre  payés,  seront  faites  par  3>asr.-2*ot 
fa  bureaux   d'échange   autrichiens  et  respectivemont  •  .  ' 
hoogrois,  dont  à  l'art.  7  de  la  présente  Convention,  au 
ooirs  du  jour. 

Dans  le  cas  que  l'Administration  italienne  profitto 
de  la  faculté  d'accepter  et  de  payer  du  papier-monnaie, 
Uconversion  entre  la  monnaie  niétallique  et  son  papier- 
nonnaie  sera  faite  par  les  bureaux  d'échange  italiens, 
an  cours  du  jour. 

Art.  6.  —  Les  mandats  émis  par  les  bureaux  d'I- 
talie sur  les  bureau*  d*  Àutriche-Hongrie  et  par  les 
tareanx  d'Autricke-Hongrie  sur  les  bureaux  d' Italie 
«ront  rédigés  sur  les  formules  en  usage  dans  1'  intérieur 
de  ohacun  des  pays  intéressés. 

Art.  7.  —  Il  ne  sera  pas  fait  d'  óchange  direct 
tle  mandats  entre  les  bureaux  envoyeurs  et  les  bureaux 
de  destination. 

Les  mandats  seront  transmis  par  les  bureaux  en- 
voyeurs aux  bureaux  d'échange,  qui  seront  désignés 
prr  rh:ique  Office. 

L'Office  d'Italie  désigne  comme  tels  les  bureaux 
dTdine  et  de  Verone,  l'Office  d'  Autriche  désigne  les 
bureaux  d'Ala  et  de  Gorice,  et  l'Office  de  Hongrie  le 
bureau  de  Fiume. 

Cependant  les  trois  Offices  sont  d'accord,  que  pour 

le  moment,   le  service    fonctionnera    seuloment    entre 

Verone  et  Ala  d'une  part   et    entre    Udine    et  Gorice 

d'autre  part  ;  avec  réserve    d'activer    le    bureau    d' é- 

change  de  Fiume,  lorsqu'après  un  certain  laps  de  temps 

les  Administrations  intéressées  le  croiront  convenable. 

Art.  8.  —  Chaque  bureau  d'échange  donnera  avis 

journellement,  au  moyen  de    formules    conformes  aux 

modèles  A  et  B  ci-annexés,  des  mandats  émis  dans  l'un 

des  deux  pays  pour  e  tre  payés  dans  l'antro. 


>ì 
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L-.mqu*il  n'y  aura    aucun  raandat  d  man 
s^ra  tmnsmis  un  avis  négatif. 

Toutes  les  listps  porteront  un  numero  dWa 
1  -.  vr>  s-  r^nourelera  au   commencement  *  i 
n.  »is.  Toutefois  les  manda ts  éniis  dans  le  con 
a:inè^  qui  arriveront  au    bureau   d'échanpà. 
premiere  joure  de  Tannée  suivante,  serontiiws 
!  •«  list^s  supplèmentaires,   dont  la   numerata 
.    11»  .les  liste*  du  niois  de  décembre. 

Art.  V.  —  Los  bureaux  d'échange  enroJ 
«!i  queront  sur  chaque  liste  : 

n)  Le  noni  du  bureau  expéditeor  de  « 
i.ian.l;it,  la  date  d'éiui^ion.  et,  si  posàble,  le  J 
prenmn  et  Ih  domicili  de  Tenvoyeur; 

b\  L'aiiresse  exacte  du  destinatali*; 

e)  La  somme  versée  en  monnaie  du  prc 
rigine. 

Pour  les  mandata  tirés  de  rAutriche-Honpv 
ntahe.  les  bureaux  .Pechange  autrichiens  ai* 
sur  le*  hstes  Tindication  des  somnies  à  payeraa 
f.nataires  en  monnaie  métallique  italienne. 

fi)  La  nioitié  de   la    taxe    pencue   pour 
iiiandat. 

Les  originaux  des  mandata  resteront  an  hi 
dVichange  en  voyeur. 

Art.  10.  —  Les   listes   seront    dressées  ta 
exemplaires,  dont  Tun  sera  renvoyé,  aprèsTéritb 
par  le  bureau  d'écliange  de  destination  au  bureau 
respondant. 

Les  listes  qui  ne  seraient  pas  parrenues  s 
immédiatement  réclamées  et  le  bureau  d*échan# 
péditeur  en  transmettra  sans  délai  un  duplicata. 

Quand  les  listes  présenteront  des  erreurs,  off 
uières  seront  rectiiiées,  si  possible;  autreinent  le  bm- 
d\Hiange  de  destination  demanderà  des  explicatiotf 


I  nnv. 
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■ 

taean  d'échange  expéditeur,  qui  les  donnera  au  plus      I87fi 
titpossible.  n.'ux.-uot. 

Art.  11.  —  Chaque  bureau  d'échange,  aussitòt 
ffil  aura  regu  une  liste,  délivrera  autant  de  mandats 
v  des  formules  en  usage  dans  Fintérieu  r  du  pays  au 
jrofit  des  destinataires. 

Les  nouveaux  mandats  seront  expédiés  aux  desti- 
utaires  d'après  les  règles  établies  ou  à  établir  par 
efcaque  Àdministration. 

Art.  12.  —  Les  nouveaux  mandats  seront  émis 
por  les  sommes  payables  aux  destinataires  en  monnaie 
do  pays  de  destination. 

Pour  les  mandats  émis  en  Italie  les  bureaux  d'é- 
fhange  austro-hongrois  feront  la  conversion  entre  la 
«mime  versée  par  les  envoyeurs  en  monnaie  métallique 
italienne  et  celle  qui  devra  étre  payée  aux  destina- 
ttires  en  papier-monnaie  autrichien  au  cours  du  jour. 

Si  l' Àdministration  italienne  profitera  de  la  facultó 
dont  à  Particle  5,  de  faire  payer  les  mandats  autri- 
dùens  en  papier-monnaie,  en  ce  cas  les  bureaux  d'é- 
change italiens  convertiront  la  somme  inserite  en  francs 
et  centimes  métalliques  sur  les  listes  des  bureaux  d'é- 
thange  autrichiens  en  papier-monnaie,  au  cours  du 
jour. 

Art.  13.  —  Les  nouveaux  mandats  seront  valables 
pendant  un  délai  de  trois  mois,  à  partir  du  jour  de 
Jeor  émission  par  le  bureau  d'échange. 

L3s  sommes  qui  n'auront  pas  été  payées  aux  des- 
tinataires pendant  le  délai  de  trois  mois,  seront  rem- 
boursées  aux   envoyeurs;    mais   ces  derniers  n'auront 

■ 

aucun  droit  au  reraboursement  des  taxes  pour  Témission 
des  mandats. 

Si  le  remboursement  n\i  pu  avoir  lieu,  les  sommes 
non  payées  seront  définitivement  acquises  à  1'  Àdminis- 
tration qui  aura  délivré  les  mandats  ;    mais  seulement 


"i.  tffi"*  -"irri-Tf-iiT-  «*=--ra  fTW 
Hibn^i.--  rrTT  y-»  7..-rnr  la  t,inuDP 

UÀ-1 

PK".a:  j-i  ~. aiJi»**» wanein  de  rliaqr 
f»«  *:-iLn-!^  v-la]**  i^  lisi**,  qn'i 
>  -.et*  r^:  &-.«*  jTvo«ì?nt  de»  bi 
iVtj-">.  i^2s.  ;_■=■=■  ■}*-  c^lle*  qu"ìl«  » 
>ttlj*7s  :  *■:  -tvej-vm  <vs  tableai 
3LUiÌl":<  r.riitJ.  ijn'Us  auront  i 
lUi^criT-.c  ftat-ril*  de*  Posi*». 

S-Ì.-IL-;:  -r  :r*a-«  et  cestirne»,  j 
7'.**.-^  :.r>  P-.-w-es  .TlTalie  common 
PoK*s  rAr-rii-b*  «Jan*  la  premiare 
Ast.  Iti.  —  Apre*  un  exameo 
I*jrà->  :  :v>-*ìem.  POmcv  de»  Pos* 
W5.r  .-"iì.-ts^  trimestre  le  compte  g« 

L*»  vsipte.  après  avoìr  ét£  ar 
i-Tviìi*«r.  *>ra  ^ldè  en  monnaìe  t 
:*a  Imiai&raTro  -jhì  resulterà  roderai 
»»a  ì»:en  «era  règie  par  vote    de   con 
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Administration   de   sommes   importantes,    elle  aura  le      187(> 
droit  de   róclamer,    sans   attendre    le    règlement    des  :<iosr.-2*ot. 
«omptes,  un  à-compte  à  concurrence  des   trois   quarts 
du  montant  de  son  crédit,  dès  que  celui-ci  aura  pu  ètre 
saffisamment  établi.  Le  cas  échéant  il    devra   ètre  sa- 
.  tisfait  à  sa  demande  dans  le  délai  de  quinze  jours. 

Art.  18.  —  Toutes  les  réclamations  auxquelles 
panrra  donner  lieu  Féchange  des  mandats,  seront  adres- 
«ées  d'un  Office  à  Fautre,  sans  Fintermédiaire  des  bu- 
reau! d'échange  et  les  Àdministrations  intéressées  s'en- 
gagent  de  leur  donner  suite. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  sera  mise  en 
rigueur  à  partir  du  1  février  1877  et  sera  valable  aussi 
long  temps  que  la  Convention  postale  du  23  avril  1867 
pour  l'échange  des  correspondances  entre  F  Italie  et 
l'Autriche-Hongrie . 

Les  Àdministrations  intéressées  se  réservent  tou- 
tefois  la  faculté  d'y  introduire,  d'un  commun  accord, 
les  modifications  qui  pourront  ètre  jugées  nécessaires. 

Chacune  des  trois  Àdministrations  aura  de  memo 
le  droit  de  suspendre  temporairement,  dans  les  circons- 
tances  extraordinaires,  Fémission  des  mandats. 

Fait  en  trois  expéditions  et  signé  : 

à  Budapest,  le  31  aoùt  1876. 
Gervay. 

a  Vienne,  le  24  octobre  1816. 
Devéz. 

a  Florence,  le  l6*  novembre  1876. 
G.  Barbavara. 
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ACUISTRATOI  DB  POSTE 

ET  ITALIE 


Liste  N. 


Z* 18ì_. 


Au  bureau  des  postes  I.  R. 


a 


Timbra  d'mrrlrém 
4e  1*  presente  Uste 


Nous  vous  accusons  la  reception  de  votre 
liste  N. du énoncant  les 

m 

mandats  de  poste  du  N. _ au  N. 

qui  doivent  étre  payés  en  Italie. 

Nous  en  avons  trouvé  justes  les  totaux,  sa* 
voir  :  ' 

Sommes  à  payer  fs cent  or. 

Droits  percus        11 kr 

Vous  trouverez  d'autre  part  une  liste  ulté- 
rieure  de  mandats  à  payer  dans  votre  territoire 
postai.  Nous  attendons  votre  oblipeante  commu- 
nication  sur  sa  reception  et  le  résultat  de  sa  ve- 
riflcation. 


Le  bureau  de  poste  R. 


*  Dans  le  ras  où  la  liste 
donne  lieu  à  dea  rectifl- 
cmtiona,  a  de»  demandes 
de  renseignements,  ou  à 
des  Communications  de 
quelque  nature  que  ce 
soit,  on  emploiera  tou- 
jonra  à  cet  effet  Téspace 
ci-apres,  ou  la  page  n.  4. 
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Agio  de  l'or  s«r  le  papier, 


i. 

». 


RUBR1QUES    A    REMPLIR    PAR    LE    Bl 


1 
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trrhréa  de  cetto  listo. %. 


:-HANGB    AUSTBO-I[OM,iU01S 


HUBH1QUES  X   REMI'LIH 
pnr  In  bureau 
d'écliflngo  ila  lieti 


DOMIC1LE 
dntiaaUire 


KUMBHOK 

dea 


BUREALX 

le  rlpst  inalimi 
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ADUUSTRATIOI DES  POSTE 

D' AUTRICHE-HOIGRIB 


Liste  N. 


le 


1  « »  — — — ■•*« »»« ••••« ••«•«•    a^/  ***«.  «-•• 


Au  bureau  des  postes  r.  italien. 


Tlabre  d'arrlrte 
de  Im  présente  Uste 


à_ 


Nous   vous   accusons  la  reception  de   votre 

liste  N. du énoncant  les 

mandats  de  poste  du  N. auN. ^ 

qui  doivent  ètre  payés  dans  notre  terrìtoire  po- 
stai. 

Nous  en  avons  trouvé  justes  les  totaux,  sa- 
voir  :  * 

Sommes  versées  :  fr. cent  or. 

Droit  percus  fr. » 

Vous  trouverez  d'autre  part  une  liste  ultc- 
rieure  de  mandats  à  payer  en  Italie.  Nous  atten- 
dons  votre  obligeante  communication  sur  sa  re- 
ception et  le  résultat  de  sa  vériflcation. 


Le  bureau  de  poste  I.  R. 


*  Dans  le  cas  où  la  liste 
donne  lieu  a  «les  rectitl- 
cationa,  à  de»  demandes 
de  rcnsei jrne ments,  ou  a 
des  communication»  de 
quelque  nature  que  ce 
aoit,  on  emploiera  tou- 
jnure  u  cet  effet  Téspnce 
ci-iprès,  ou  la  juiye  n.  4. 
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Agio  de  l'or  s«r  le  papier,  ai 


RUBRIQUES    A    REMPLIR    PAR    LE    BUB 


OD 

O  © 

7*~ 


KUMftBOd 

dea 
m  u  11  il  a  1 8 
in  tornea 


BURBA  L'X 

d'émission 


DESTINATAIRES 
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n  da  MtWGato  ..%. 


NGB    ITA 

LIKN 

BL'DRIQIE  a  RKÌIPUH 

par  te  liureaa 
d'erti  unga  nU8tro-liori|;r<iiti 

ICILE 
ina  Mi  re* 

7 

Dboits 
per;  iu 

BmnfM 

ù.  payur 

suilro-tonjitist 

(jiapier, 

9 

NUMKROH 

dm 

10 

HLHEAL'X 
ilerìtstinuUuii 

11 

Totali— 

- 

ITALIA  E  GUATEMALA  113 


XX. 

18*6,  4  settembre  —  2  ottobre. 

GUATEMALA. 

foibio  di  Dote  fra  l' Incaricato  d'affari  d'Italia  ed  il  Ministro  degli  affari 
esteri  del  Guatemala,  relativo  alla  clausola  del  trattamento  di  favore  con- 
tonta  nel  Trattato  di  commercio  italo-gnatemalese  del  31  dicembre  1868(*'. 


l'incaricato  d'affari  d'italia 
al  ministro  degli  affari  esteri  del  guatemala 


Guatemala,  addì  4  settembre  1876. 

Signor  ministro, 

Per  evitare  che  sorgano   dubbi   sulla   vera  inter- 
pretazione a  darei  all'articolo  5  del   Trattato  di  navi- 
gazione e  commercio  esistente  tra  l'Italia  e  il  Guatemala, 
il  signor  Ministro  degli  affari  esteri   in    Roma  mi  ha 
^to  istruzioni   di    proporre    a    Vostra    Eccellenza  un 
camino  di  note,  nelle  quali  venga  dichiarato  che  «  ve- 
*  Uendo  a  cessare,  mentre  dura  il  Trattato,  i  favori 
«  concessi  dall'Italia  o  dal  Guatemala  ad  altre  Nazioni, 
«  ed  in  virtù  dell'articolo  V  del  Trattato  stesso,  estesi 
<  al  Guatemala  ed  all'  Italia,    le   merci   importate  in 
«  Italia  con  bandiera  guatemalese,  e  quelle  importate 
«  nel  Guatemala  con  bandiera  italiana,  saranno  assog- 
«  gettate  al  trattamento  stesso   che   spetterebbe   alle 


{•■  Vedi  voi.  Ili,  pa^.  «86  di  questa  Ruc colta. 


114  ITALIA  E  GUATEMALA 

1876     «  dette  merci  se  fossero  importate  sotto  bandiera  na- 
iteti-tot.  «  zionale  ». 

Proposta  analoga  essendo  stata  accettata  dalle 
Repubbliche  del  Perù,  dell'Honduras,  del  Nicaragua  e 
da  altre  Nazioni  con  cui  l'Italia  ebbe  ultimamente  a 
celebrare  Trattati,  non  dubito  sarà  accettata  parimente 
dal  supremo  Governo  di  Guatemala.  Essa  non  ha  altra 
scopo  che  quello  di  lasciare  alle  Parti  contrattanti  piena 
libertà  d'agire  nel  riformare  le  tariffe  daziarie  con- 
venzionali stabilite  con  terze  Potenze. 

Aspettando  un  cenno  di  riscontro,  ho  l'onore  di 
rinnovarle,  signor  Ministro,  i  sensi  della  mia  distinta 
considerazione. 

Firmalo  :  G.  Anfora  Licignano. 

il  ministro  degli  affari  esteri  del  guatemala 
all'incaricato  d'affari  d'italia. 

Guatemala,  2  ottobre  18*76. 
(Traduzione  dallo  spagnuolo}. 
Signore , 

Ho  ricevuto  e  letto  colla  dovuta  attenzione  il  pre- 
gevole dispaccio  di  V.  S.  del  4  settembre  scorso,  e 
trovando  accettabile  la  proposta  della  S.  V.  rispetto 
al  modo  d'interpretare  l'art.  5  del  Trattato  di  naviga- 
zione e  commercio  vigente  fra  l'Italia  ed  il  Guatemala, 
ho  l'onore  di  manifestarle  ciò  per  suo  conoscimento  e 
perchè  sia  portato  a  notizia  del  Ministero  degli  affari 
esteri  di  Roma. 

Rimarrà  quindi  stabilito:  «  Che  se,  mentre  dura  il 
«  Trattato,  venissero  a  cessare  i  favori  concessi  dal- 
«  l'Italia  o  dal  Guatemala  ad  altre  Nazioni,  ed  in  virtù 
«  dell'articolo  5  del  Trattato  stesso,  estesi  al  Guatemala 
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«  ed  all'Italia,  le  merci  importate  in  Italia  con  ban-      1876 
«  diera  guatemalese  e  quelle  importate  nel  Guatemala  tsett.-sot. 
«  con  bandiera  italiana,  saranno  assoggettate  al  trat- 
«  tamento  stesso  che  spetterebbe  alle  dette   merci  se 
«  fossero  importate  sotto  bandiera  nazionale  ». 

Per  gli  effetti  che  convengono  si  pubblicheranno 
nella  Gozzetta  Ufficiale  il  summenzionato  dispaccio  di 
codesta  Legazione  e  la  presente  risposta. 

Coi  sensi  della  più  distinta  considerazione,  mi  ri- 
peto della  S.  V. 

Firmato:  Joaquin  Mac  al. 


XXI. 

1876,  1(5  novembre. 

ROMA. 

Dietìuazione  fra  P  Ma  e  la  Romania  relativa  al  trattamento  daziario 

di  favore  dei  prodotti  rispettivi. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ot  1876 
le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Prince  de  Rou-  te  noTemb. 
manie,  désirant  règler  provisoirement  les  relations 
entre  les  deux  Pays  pendant  la  periodo  nécessaire  pour 
la  négociation  d'une  Convention  de  commerce,  les  sous- 
signés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  des 
dispositions  suivantes: 

Les  produits  d'origino  ou  de  provenance  italienno 
qui  seront  importés  en  Roumanie,  et  les  produits  d'o- 
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,   :  ■      l    -  ;  r*YPnance  roumaine  qui  seront  importò 

,vi-.  -  rm:  r^ppctivement  soumis,  quant  auxdroits 

■."!■  k.^-a,   ;'*xportation,  de  transit,  quanta  la  ré- 

v  .i-...-*.    ij  courtage,  a  Tentrepòt,  aux   droits  le- 

.  .unir  aux  forraalités    douanières,    an    méne 

x.     ut-ii     .;u«  les  produits  de    la  nation    la  plus  fa- 

^  .    •.    xi  jììs  expresseraent  renouvelé,  le    présent 
t>.^un-at  :»r»visoire,  cesserà  le    "  >vri,!    1877. 

IX  Bai 

i      l    "■'    ìudì  les  soussignés  ont  signé  la  présente 
.k..i  .-  .1     :i    loublo  expédition,   et  y  ont  appose  le 
.4  .    .        ar*  armes. 

>.     l  .i»iii*\  L*  10  novembre  1876. 

•■*■         ^   '  Pour  la  RoumanU 

i>.:  -  •  .^;ì.  Gheorghian. 

>.  (L.  S.) 

"•.     sedizione  per  R.  Decreto  14  gennajo  1877, 


XXII. 

l$7f>.  o  dicembre. 

ROMA. 

%iii<.r<izi<iiti'  per  uno  scambio  di  pabblicazioDÌ  officiali 
fra  l'Italia  e  TAwatina. 

-..tuo  di  S.  M.  il  R*  d'Italia  e  il  Governo 
^  .-u.mIioi  Argentina  hanno  autorizzato  rispetti- 
•    xui  K.-odlenza  il   signor  cav.  Luigi   Amele* 
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IHegari,  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri,  ed  il  signor  dottor  Diego  de  Alvear,  Ministro 
plenipotenziario  e  Inviato  straordinario  presso  il  Go- 
totdo  di  S.  M.  a  convenire,  come  di  fatto  hanno  con- 
tenuto, di  quanto  appresso: 

1°  Vi  sarà  fin  d'ora  fra  i  due  Governi  un  cambio 
regolare  delle  rispettive  pubblicazioni  ufficiali  in  ma- 
teria statistica,  amministrativa  e  scientifica  e  delle  altre 
date  alla  luce  dalle  accademie  e  istituti  dotati  o  sov- 
lennti  da  ambo  gli  Stati,  eccettuate  però  quelle  pro- 
duzioni già  pubblicate,  la  cui  edizione  si  trovasse  quasi 
«attrita. 

2°  La  consegna  di  dette  pubblicazioni  si  farà  nel 
mese  di  dicembre  di  ogni  anno  da  pa  rte  dell'  Italia,  in- 
viandosi un  esemplare  alla  Legazione  argentina  in  Roma, 
e  da  parte  della  Repubblica  Argentina,  facendosi  eguale 
inno  alla  Legazione  di  S.  M.  in  Buenos-Ayres. 

Questa  Dichiarazione  che  principierà  ad  aver  vi- 
gore fin  dal  presente  anno,  e  che  è  di  durata  indefi- 
nita, potrà  essere  revocata  da  ambo  le  Parti,  purché  la 
denuncia  si  faccia  un  anno  prima.  Essa  potrà  parimenti 
essere  modificata  nel  senso  che  l'esperienza  dimostrasse 
opportuno. 

Fatta  in  due  esemplari  a  Roma,  addi  due  del  mese 
di  dicembre,  l'anno  mille  ottocento  settantasei. 

Firmato:  Melegari. 
Firmato:  Diego  de  Alvear. 
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XXIII, 

1876,  31  dicembre. 
18*77,  26  gennaio. 

LONDRA. 

Scambio  di  note  fu  l'Italia  e  la  Gran  Brettagna  per  la  reciproca  oommùcazion 

delle  notizie  concernenti  il  tifo  bovino. 

L'AMBASCIATORE   D  ITALIA   A   LONDRA 
AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DELLA  GRAN  BRETAGNA. 

Los  Gouvernements  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  de 
S.  M.  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la  Grande-Bre- 
tagno  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes,  ayant  con- 
venu  de  stipuler  un  accord  pour  Texéoution  de  la  ré- 
solution  lro  de  la  Conférenco  internationale  de  1872 
relativo  au  transport  des  animaux  et  à  la  prévention 
des  maladies  rontagieuses  du  bétail,  le  soussigné,  Am- 
bassadour  de  S.  M.  le  Roi  auprès  de  S.  M.  la  Reine  a 
Khonnour  d'adresser  a  S.  E.  Mr  le  comte  de  Derby,  Se- 
cretaire d'Etat  pour  les  affaire*  étrangères,  la  Déclara- 
tion  suivanto,  qui  ronfemie  los  points  qui  ont  été  préala- 
blement  concortés  et  établis  de  part  et  d'autre  : 

Dès  quo  lo  typhus  de  lVspèco  bovine  (calile  piagne) 
se  sera  manifeste  dans  le  Royaume  d*  Italie,  un  avis 
télégraphiquo  sera  immédiatement,  par  le  Ministèro  de 
rintérieur  à  Rome,  adressé  au  Secrétaire  du  départe- 
mont  vétérinaire  du  Consoil   prive  {Secretare    Yeleri- 
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nary  Department  of  the  Privy  Council)    à  1'  adresse   1876-77 
«lavante  :  44,  Parliament  Street,  Londres  ;  tandis  que  3i  dicembre 
toutes  les  informations  officielles  ordinaires  scront  tran»-  *  eennajo 
raises  par  le  Ministère  royal  de  Fintérieur  au  Secrétaire 
<le  l'Ambassade  britannique  à  Rome. 

Dans  le  cas  où  le  typhus  de  Tespèce  bovine  (calile 
piagne)  viendrait  à  se  manifester  dans  le  Royaume-Uni 
de  la  Grande-Bretagne  et  dlrlande,  dans  File  de  Man, 
les  iles  du  Detroit  de  la  Manche,  Heligoland,  Gibraltar 
ou  Malte,  un  avis  immédiat  en  sera  donne  par  télé- 
graphe,  ou  par  un  messager  special  au  Secrétaire  de 
l'Ambassadeur  d'Italie,  35,  Queerìs  Gate,  South  Ketv- 
sington  et  par  télégraphe  au  Secrétaire  general  du  Mi- 
nistère de  Fintérieur,  à  Rome. 

La  m  anilcstation  du  typhus  de  P  espèce  bovin 
{cattle  piagne)  étant  annoncé  sans  délai  dans  la  London 
Gazelte  et  des  avis  hebdomadaires  étant  insérés  dans 
le  mème  journal  sur  Fétat  de  la  maladie  jusqu'à  ce 
qu*elle  ne  soit  éteinte,  une  copie  de  toutes  ces  infor- 
mations sera  transmise  au  Secrétaire  de  l'Ambassadeur 
d'Italie,  35,  Queens  Gate,  Soath  Kensington. 

Tous  les  ordres  du  Conseil  prive  de  la  Reine  (orders 
of  Council)  se  réf érant  au  typhus  de  Pespèce  bovine 
(cattle  plague)  étant  publiés  dans  la  London  Gazettef 
des  copies  de  ces  ordres  seront  transmises  au  Secrétaire 
de  FAmbassade  d'Itane,  35,  Queerfs  Gate,  South  Ken- 
sington. 

Des  informations  ooncernant  le  typhus  de  T  espèce 
bovine  en  Italie  seront  pareillement  publiées  dans  la 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  cC  Italia  et  les  numéros 
de  cotte  Gazette  qui  contiennent  ces  informations  seront 
transmis  à  FAmbassade  britannique  à  Rome. 

Londres,  le  31  décembre  1870. 

Firmato  :  Menabrea. 
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IL   MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI    INGLESE 
ALL'  AMBA  SCIATORE    DATALI  A    A   LONDRA 


Forcign  Office,  20/A  january  1877. 

Monsieur  TAmbassadeur  , 

1876-77  With  reference  to  Your  Excellency's  note  of  the 

31  dicembro  lst  instant  in  which  you  make  a  Declaration  on  behalf 
36  gennajo  of  tho  italian  Government  respecting  the  stops  to  be 
taken  for  apprizing  Her  Majesty's  Government  of  an 
outbreak  of  cattle  plagile  in  Italy,  I  have  now  the 
honour  to  make  to  you  tho  following  Declaration,  on 
behalf  of  Her  Majesty's  Government  : 

1.  Her  Majesty's  Government  will  take  care  that 
on  any  outbreak  of  cattle  plague  (typhus  de  Vespèce 
bovine)  in  the  United  Kingdom  of  Great  Britain  and 
Ireland,  or  in  the  isle  of  Man,  the  Channel  Islanda, 
Heligoland,  Gibraltar  or  Malta,  immediate  information 
by  telegraph,  or  by  special  messenger  shall  be  sent  to 
tho  Secretar}'  of  the  italian  Ambassador,  35,  Queen's 
Gate,  South  Kensington.  unii  by  telegraph  to  the  Se- 
crotary  general  of  the  Minister  of  the  interior,  Rome; 

2.  Moreover,  Her  Majesty's  Government  will  im- 
mediately  publish  notifications  of  the  outbreak  of  the 
desease,  as  well  as  weekly  notifications  of  the  state  of 
tho  desease  until  it  is  extinct,  in  the  London  Gazette 
which  notifications  will  be  communicated  to  the  italian 
Embassy  in  London  as  soon  as  they  are  published  ; 

3.  Ali  orders  in  Council  relating  to  the  cattle 
plague  (typhus  de  Vespèce  bovine)  will  be   published 
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in  the  London  Gazette,  and  a   copy   thereof   will  be    187ft-77 
sent  to  the  italian  Erabassy  in  London.  31  dicembre 

I  have  the  honor  to  be  with   the   highest   consi-  *6  e*niaJ° 
deration,  M.    l'Ambassadeur,  Your   Excellency's   most 
obedient  humble  servant. 


Signed:  Derby. 


1877 
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XXIV. 

1877,  24  gennajo  —  3  febbrajo. 

ROMA. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  l'Àostria-Ungheria  per  la  reciproca  ammissione 

delle  società  per  azioni,1*'. 

Le  soussigné,  Ministre  des  affaires  ótrangères,  cio- 
ciare par  la  présente,  au  nom  du  Gouvernement  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  que  les  sociétés  anonymcs  et 
celles  en  commandite  par  actions  (y  compris  les  sociétés 
d'assurance  de  tout  genre),  légalement  fondóes  en  Autri- 
che-Hongrie,  pourront  exercer  dans  le  Royaume  d'Italie 
tous  les  droits,  y  compris  celui  d'ester  en  justice,  en  se 
conformant  aux  lois  et  prescriptions  en  vigueur  sur  e^tto 
matière,  et  à  la  condition  que  les  sociétés  de  méme  na- 
ture fondées  en  Italie  en  vertu  des  lois  respectives,  seront 
admises  à  jouir  des  mèmes  droits  dans  la  Monarchie  au- 
stro-hongroise. 

En  foi  de  quoi,  le  soussigné  à  muni  la  présente  Dé- 
claration  de  sa  signature  et  du  cachet  de  ses  armes. 
Rome,  le  24  janvier  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 
Una  Dichiarazione  identica  fu  firmata  dal  Mi- 


(*)  Un'  altra  Dichiarazione,  relativa  alle  Società  per  azioni,  era  aria 
stata  scambiata  fra  r  Italia  e  l' Austria-Ungheria  il  19  gennaio  VNO. 
Veli  voi.  Ili,  p-v.  297  «li  <jue-ita  Raccolta. 
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1877      nistro  degli  affari  esteri  della  Monarchia  anstro-un- 
**  cgnnajo  g  ari  e  a  il  3  febbrajo  1877. 

Ebbe  esecuzione  per  R.  decreto  del  22  febbrajo 
1877,  n.  3712,  Serie  2\ 


XXV. 

1877,  29  gennajo  —  4  febbrajo. 

BERNA  e  MILANO. 

Processo  verbale  di  delimitazione  della  frontiera  fra  l'Italia  e  la  Svinerà 

dal  Pizzo  Combolo  al  Sasso  Lnghina. 

1877  Dans  la  Convention  du  27  aoùt  1863  et  22  aoùt 

!°f  ^KDn*jo  1864  (*) ,  qui  est  intervenne  entre  l'Italie  et  la  Suisse  pour 
le  règlement  de  la  frontière  entre  la  Valteline  et  le 
canton  des  Grisons,  la  partie  de  la  frontière  comprise 
entre  le  Pizzo  Combolo  et  le  Sasso  Lughina  avait  étó 
fixó  en  ces  termes:  «  Da  quel  punto  (Sasso  Lughina)  il 
confine  si  dirige,  seguendo  la  sommità,  al  punto  Com- 
bolo, confine  non  contestato  ». 

Par  lettre  du  10  mai  1876,  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  la  Roi  d'Italie  a  exprimé  au  Conseil  federai 
suisse  le  désir  que  cette  partie  de  la  frontière  soit 
fixée  d'une  manière  plus  précise  et  au  moyen  de  bornes. 

Dans  sa  séance  du  14  juin  1876,  le  Conseil  federai 
ayant  accepté  la  proposition  du  Gouvernement  italien, 


(•)  Vedi  voi.  II.  pajr.  1  o  '.)  ili  ipicstn  Raccolta. 
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les  commissaires  suivants   ont  été   nommés  pour  prò-      1877 
céder  à  Hmplantation  des  borties:  ?/*bbnV0 

par  le  Gouvernement  italien  :  M.  le  major  Ter- 
zaghi; 

par  le  Gouvernement  suisse  :  M.  le  colonel  Sieg- 
fried. 

Les  deux  commissaires,  qui  devaient,  au  nom  de 
leurs  Gouvernements  respectifs,  procéder  au  bornage 
de  ladite  frontière,  en  conformitó  de  la  Convention  du 
27  aoùt  1863  et  du  22  aoùt  1864,  se  sont  réunis  à 
Tirano  le  28  septembre  1876,  et  ils  ont  convenus  de 
ce  qui  suit  : 

1°  Que,  conformément  aux  termes  «  seguendo 
la  sommità  »  de  la  Convention  de  1863  et  1864,  les 
bornes  seraient  placées  suivant  la  ligne  de  partage 
des  eaux; 

2°  Que  les  bornes  seraient  placées  en  quantité 
suffisante  pour  que,  de  Pemplacement  de  chacune  d'entre 
elles,  l'on  puisse  voir  la  précédente  et  lasuivante; 

3°  Que  dans  tous  les  endroits  où  la  ligne  de  par- 
tage  ne  serait  pas  marquée  par  une  arète  bien  saillante, 
la  frontière  serait  formée  par  la  ligne  droite  qui,  joint 
deux  bornes  consécutives  ; 

4°  Que,  dans  le  trace,  Ton  tiendra  compte,  d'une 
manière  égale,  des  intérèts  de  chaque  Pays. 

Un  trace  provisoire  ayant  été  étudié  d'avance  et 
les  bornes  étant  prètes  en  lieu  et  place,  leur  implantation 
a  eu  lieu  le  29  septembre. 

Etaient  présents,  outre  les  commissaires  : 

M.  Prosar  Alberici,  délégué  du  Gouvernement 
des  Grisons; 

M.  Sioli,  ingénieur,  délégué  expert  du  Gouver- 
nement italien; 

Des  délégués  des  communes  italiennes  intéressées; 

Un  délégué  de  la  commune  de  Brusio. 


138  ITALIA  B  SVIZZERA 

1877  Au  fur  età  mesure  qu'on  impiantai t  les  bornes,  on 

»  ffennajo  procédait  à  leur  description  et  à  celle  de  leurs  empla- 
cements. 

Les  bornes  ont  été  placées  de  fagon  que  leurs  faces 
les  plus  largos  soient  dans  la  4irection  de  la  borne 
suivante. 

A  chaque  borne  on  a  en terre,  comme  témoins,  les 
morceaux  d'une  pierro  piate  cassóe  en  deux. 

Le  pian  topographique  anncxé  au  présent  procès- 
verbal  a  été  leve  les  jours  suivants  par  M.  Held,  ingé- 
nieur  du  bureau  topographique  suisse. 

C'est  conlbrmément  à  ce  pian,  qui  est  base  sur  les 
donneo»  de  la  triangulation  suisse,  qu'a  été  donnée  la 
description  géométriquo  de  la  frontière.  Cette  description 
comprend  les  coordonnées  et  les  còtos  au-dessus  de  la  mer 
des  emplacements  des  bornes,  leurs  distances  respectives 
et  les  anglos  que  forment  entre  eux  les  alignements  de 
la  frontière.  Ces  anglos  ont  été  mesurés  du  coté  suisse  et 
sont  donués  en  division  centesimale. 

DESCRIPTION    DE   I^V    FRONTIERE. 

Point  n.  1.  Signaldn  Pizzo  Combolo.  Sur  le  point 
culminant  du  Pizzo  Combolo,  s'élève  un  signal  de  la 
triangulation  suisse,  qui  sert  de  borne  frontière;  il  est 
forme  d'une  pyramide  en  pierro  de  2  ni.  16  de  hauteur 
sur  1  m.  60  de  baso.  Au  pied  do  cette  pyramide,  au  coin 
sud-ouest,  so  trouvo  uno  croix  -f  gravée,  dans  un  gros 
bloc  de  rocher,  entre  les  initialos  S (Suisse)  et  /(Italie). 

Coordonnées  du  point  n.  1. 

76.860  m.  au  sud  )   ,    fl 

ornimi  •    v    W  cle  1Jerne 

200,9  11  ni.  a   1  est  ) 

2,092  ni.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
A  partir  du  point  n.  1,  la  frontière  suit,  dans  la 
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direction  du  sud-est,  Tare  te  de  roche  rs  qui  forme  la  ligne      1877 
de  partage   des  eaux  entre  le  Poschiavino  et  l'Adda,  29  gennaio 

, ,    ,  4  febbrajo 

jusquà  la: 

Bomxe  n.  2,  sopra  Lago  della  Regina,  qui  se 
trouve  sur  la  crete  horizontale  qui  s'étend,  de  Touest  à 
Test  entre  le  pàturage  de  Cancano  et  le  Lago  della 
Regina. 

La  borne  n.  2  a  1  m.  10  de  kauteur  sur  0,41/0,26 
de  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  80  sur  le  sol;  sur  la 
face  du  sud-ouest  est  grave  un  L  sur  la  face  nord  un  S, 
avec  le  chiffre  2  en  dessous. 

Coonlonnées  de  la  borne  n.  2. 
77,346  m.  au  sud  ì 
202,090  m.  à  Test  )  e' 

2,511  m.  au-dessus  do  niveau  de  la  mer. 
1.245  ni.  de  la  borno  n.  1. 

Après  avoir  forme,  à  la  borne  n.  2  un  angle  de 
231°  49'  la  frontière  traverse,  dans  la  direction  du  sud- 
est, une  pente  ouverte  de  pierres  et  arrive  à  la  : 

Borne  n.  3,  Bocchetta  di  Meden,  qui  est  située  au 
point  le  plus  bus  de  la  dépression  qui  forme  le  col.  Cette 
borne  est  un  bloc  grossièrement  ébauché,  de  1  m.  52  de 
hauteur  sur  0,53/0.30  de  base  et  faisant  saillie  de  0  m.  95 
sur  le  sol;  sur  la  face  italionne  se  trouve  grave  un  /avec 
le  chiffre  3  au-dessus,  sur  la  face  suisso  un  S. 

Coonlonnées  de  la  borne  n.  3. 

77,495  m.  au  sud  i    .     „ 
-^^  ™*  .    !<•    x  !■  de  nomi?. 

202,211  m.  à   Test  S 

2,445  in.  au-dessus  de  la  mer. 

192  m.  de  la  borno  n.  2. 

La  frontière  fait  à  re  point  un  angle  de  202*  7',  tra- 
verse le  pàturage  et  arrive  à  la  : 
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1877  Borne  n.  49sur  Caricano,  Cettebome  est  située  sur  le 

w  ponnajo  dosdc  la  hauteur  dont  le  flanc  nord-est  s'étale  en  pentes 
douces  vers  l'alpe  de  Cannano,  tandis  que  le  revers  sud- 
ouest  est  très-escarpé  contre  le  Val  Boalzo.  La  pierre  a 
une  hauteur  de  1  m.  sur  0  m.  44/0  m.  15  de  base;  elle 
fait  saillie  de  0  m.  50  sur  le  sol;  sur  la  face  nord-est  se 
trouve  grave  un  S,  avec  le  chiffre  4,  et  sur  la  face  sud^ 
ouest  un  I. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  4. 

77,680  m.  au  sud  (    .    „ 

o/\o  o~o         «    i»    *  l  de  nerne. 
202,3o2  m.  a  1  est  ' 

2.438  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

238  m.  de  la  borne  n.  3. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  211°  63/, 
traverse  le  patii rage  dans  la  direction  du  sud-est  et  ar- 
rive  à  la  : 

Borne  n.  5,  sur  Caneano,  qui  est  située  sur  la  méme 
croupe  que  la  précédente.  Getto  borne  a  0  m.  80  de  hau- 
teur, 0  m.  30/0  m.  16  à  la  tète  et  0  m.  42/0  m.  16  à  la 
base;  elle  fait  saillie  de  0  ni.  40  sur  le  sol;  sur  la  face 
nord-est  sont  gravés  un  »S  et  un  5,  sur  la  face  sud-ouest 
se  trouvo  un  I. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  5. 

77,871  in.  au  sud  \    .    ^ 
rwx -,  *  *<.  .    i.    .  /  do  Homo. 

202.440  in.  à   lost  S 

2,410  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
214  ni.  do  la  borno  n.  4. 

A  ce  point,  la  frontière  fait,  en  se  rapprochant  de 
la  direction  est,  un  angle  de  141°  95'  et  continue  à  tra- 
verà le  pàturago,  jusqu'à  la  : 

Borne  n.  fi.  Filone  di  Canea  no.  située  sur  un  petit 
plateau,  à  Si)  in.  environ  au  noni  du  point  le  plus  bas  do 
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Farete  qui  séparé  Cancano  du  Val  Boalzo.  Cette  borne       1877 
a  0  m.  93  de  hauteur,  0,29/0,12  à  la  tète  et  0,30/0,12   *>  ^a)0 
A  la  base,  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  52  et  porte 
*ur  sa  face  nord-est  un  S,  et  sur  sa  face  sud-ouest  un  I, 
avec  un  6. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  6. 
77,918  m.  au  sud  ì   ,    ~ 
202,693  m.  à  l'est  !  de  Berne- 

2,384  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
249  m.  de  la  borne  n.  5. 

A  ce  point,  la  frontière  fait,  en  se  rapprochant  de 
la  meri  di  enne,  un  angle  de  268°  55'  et,  après  avoir  trar. 
verse  un  patii rage  seme  de  pierres,  elle  arrive  à  la  : 

Borne  n.  7,  sur  Cancano,  qui  est  situóe  à  120  m. 
environ  au  sud  du  col  de  Cancano.  Cette  borne  a  1  m.  05 
de  hauteur,  0,29/0,28  à  la  tète  et  0,37/0,28  à  la  base  ; 
elle  fait  saillie  de  0  m.  58;  elle  porte  sur  sa  face  sud- 
ouest  un  /avec  un  7,  et  un  S  sur  sa  face  nord-est. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  7. 
77,109  m.  au  sud  )   ,    „ 
202,753  m.  à  l'est  I  de  Beme- 
2,883  in.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
200  m.  de  la  borne  n.  0. 

La  frontière  forme,  en  ce  point,  unangle  de  135°  98' 
et  arrive,  en  suivant  Tarete,  à  la  : 

Borne  n.  8,  sur  le  Pizzo  Cancano,  située  à  10  ni. 
environ  du*sommet  que  les  gens  de  Brusio  appelent  Pizzo 
Cancano  et  qu'en  Valtelline  on  nomme  Pizzo  Lumina. 
Cette  borne  a  0  m.  87  de  hauteur,  0,44/0,15  à  la  tète  et 
0,45/0,15  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0,45  sur  le  sol; 
elle  porte  comme  inscriptinn  I  et  8,  sur  la  face  sud-est, 
et   S  sur  la  face  nord-ouost. 


132  ITALIA   II   SVIZZERA 

1877  Coordonnées  de  la  borne  n.  8. 

a»  ipiiiMjo  78,191  m.  au  sud  i   ,    TJ 

*  ft'bbmjo  M  ,    „       s  de  Berne. 

203,001  m.  a   1  est  ) 

2,434  ni.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

319  m.  de  la  borne  n.  1, 

La  frontière  fait,  à  ce  point,  un  angle  de  125#  37', 
premi  la  direction  de  nord-est  et  arrive,  en  suivant  une 
mète  de  roche  rs  très-marquée,  à  la: 

Borne  n.  ÌK  sur  Costa  di  Cancano,  qui  est  située 
sur  un  ressaut  de  ladite  are  te.  La  borne  est  une  pierre  en 
forme  de  pyrarnide  de  0  ni.  90  de  hauteur  sur  0,80/0,80 
do  base;  elle  fait  saillie  de  0  ni.  50  et  porte  les  inscrip- 
tions  suivantes  :  sur  la  face  sud-est  un  J,  sur  la  face 
nord-ouest  un  *S,  sur  la  face  sud-ouest  le  numero  9. 

Coordonnées  de  la  homo  n.  9. 

77,930  m.  au  sud  \   .    „ 

*.w*  *-,*  .    i*    x  )  de  nenie. 

203,259  m.  a    Test  t 

2,382  ni.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

323  de  la  borne  n.  8. 

La  frontière  fait  à  la  borne  n.  9  un  angle  de  202° 32', 
et  en  continuant  a  suivre  Parete  des  rochers  arrive  sur 
un  col  gazonné,  où  se  trouve  la: 

Bonn*  n.  10.  sur  lo  Ct»ìlo  iPAnzana,  qui  est  située 
sur  le  col  par  lequel  passe  le  chemin  qui  de  l'Alpe  An- 
zana  méne  à  P  Alpe  Campione.  Cette  borne  alm.  32  de 
hauteur,  0,25  0,21  à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol 
«le  0  in.  88:  elle  porte  sur  sa  face  sud-est  un  Jet  le  n.  10, 
sur  s;i  face  nord-ouest  un  S. 

Coordon nóes  de  la  borne  n.  10. 

77, 177  in.  au  sud  /   ,    „ 

>  v  *   . ..»  .    i«       i  «e  Home. 

203.013  m.   a    1  est  v 

2.223  iv. .  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

5-*S  m.  «le  la  berne  n.  9. 
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La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  194°  99 ;      1877 
monte  le  long  d'une  pente  raide  pour  arri  ver  à  la:  *»  ^nnojo 

Borne  n.  11  à  la  Croce  di  Collo,  située  sur  l'aréte 
au-dessus  de  la  dite  Croi*.  Cette  homo  a  0  m.  85  de  hau- 
tenr  sur  0,54/0,26  de  base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de 
Om.  51;  elle  porte  les  inscriptionssuivantes:  sur  la  face 
sud-est  un  I  et  le  numero  11,  sur  la  face  nord-ouest 
un  S. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  11. 

77,319  m.  au  sud  /    .    „ 

oao  -r*~         •    i»    4.  {  (le  l>erne. 
203,755  m.  a   1  est  > 

2,302  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

194  m.  de  la  borne  n.  10. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  218°  56  ', 
et  monte  vers  le  point  culminant  de  Tare  te  où  se 
trouve  la: 

Borne  n.  12,  sur  Filo  di  Salar  sa,  qui  est  située  sur 
la  plus  haute  sommité  du  mont  de  Salarsa.  Cette  borne 
a  une  hauteur  de  0  m.  82  sur  0  m.  47  0  m.  18  à  la  tète, 
et  0.33/0,18  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  44  sur  le 
sol;  elle  porte  les  inscriptions  suivantes  :  sur  la  face  sud 
un  I  et  le  n.  12,  et  sur  la  face  nord  un  S. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  12. 
77,128  m.  au  sud  (    ,    ~ 
204.001  m.  à  lVst  S  <le  Berne- 

2,343  ni.  au  dessus  du  niveau  de  la  mer. 
311  ni.  de  la  borne  n.   11. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  220°  32', 
et  suit  en  ligne  droite  Farete  jusqu'à  la: 

Borne  n.  13,  sopra  il  Piano  di  Salarsa,  qui  est 
située  sur  la  plus  orientale  d^s  trois  sommités  du  Filo  di 
Salarsa.  La  borne  a  1  m.  06  de  hauteur,  0,40/0,19  à  la 
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1877      tète,  0,20/0,19  à  la  base;  elle  fait  saillie  de  0  m.  61 
«  eeiinnjo  sur  le  sol  ;  elle  porte  gravés,  sur  la  face  sud  un  I  avec 
n.  13,  sur  la  face  nord  un  S. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  13. 
76,956  m.  au  sud  \   ,    „ 
204,485  m.  à  l'est  j  de  **»• 

2,311  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
514  m.  de  la  borne  n-  12. 

A  labornen.  13,  la  frontière  fait  un  angle  de  207°  39', 
et  en  suivant  l'arète  dont  la  pente  est  peu  sensible,  ar- 
rive  à  la  : 

Borne  n.  14,  sur  Zocche  di  Salarsa,  qui  est  située 
au  bord  orientai  du  plateau.  Cette  borne  est  une  pierre 
en  forme  de  pyramide,  de  0  ni.  80  do  hauteur  et  de  0,36 
sur  0,35  à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  46; 
sur  sa  face  sud  est  gravée  un  J,  sur  la  face  nord  un  S,  et 
sur  la  face  est  le  n.  14. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  14. 
70,864  m.  au  sud  }   .    „ 
204,886  m.  a  1  est  * 

2.270  in.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
411  m.  de  la  borne  n.  13. 

Après  avoir  forme,  à  la  borne  n.  14,  un  angle  de 
226°  80',  la  frontière,  traversant  un  pàturage,  se  dirige 
sur  la: 

Borne  n.  17),  au  Colie  di  Safa7*sa,  qui  est  située  à 
qu  elques  mètres  à  Test  de  la  petite  combe  qui  se  trouvo 
au  Col  de  Salarsa  <>t  qui  est  traverse©  par  la  frontière. 
La  borne  a  0  m.  97  de  hauteur,  0  ni.  30/0  m.  20  à  la 
tète  et  0  ni.  49/0  m.  26  à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le 
sol  de  0  m.  53  et  porte  sur  sa  face  nord-est  un  *S  avec  le 
n.  15,  et  sur  sa  face  sud-ouest  un  I. 
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Coordonnées  de  la  borne  n.  15.  1877 

26,907  ni.  au  sud  >   ,     „  ?o  frenmij> 

on-  ino  v  p     *  (  (le  Berne.  *  febbraio 

20o,108  m.  à  1  est  ) 

2,233  m.  au  dessus  du  niveau  de  la  mer. 

22(3  m.  de  la  borne  n.  14. 

• 

Après  avoir  fait  à  la  borne  n.  14  un  angle  de 
22(f  55',  la  frontière  se  dirige,  en  traversant  un  pà- 
turage  couvert  de  rocailles,  sur  la  : 

Borne  n.  10,  sopra  Colle  di  Salarsa,  qui  est  si- 
tuée  sur  une  petite  éminenee.  Cette  borne  a  une  hauteur 
de  0  m.  71  sur  0  m.  49/0  m.  22;  elle  fait  saillie  sur 
le  sol  de  0  m.  37  ;  sur  la  fare  nord  se  trouvent  gravés 
un  S  et  le  N.  10;  sur  la  face  sud  un  J. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  10. 
70,904  m.  au  sud  ì   ,     „ 
20o,207  ni.  al  est  ) 

2,259  ni.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
114  m.  de  la  borne  n.  15. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  150°  07', 
travers  dans  la  direction  du  sud-est  un  pàturage  cou- 
vert de  pierres  et  arrive  à  la  : 

Borne  n.  17,  sur  la  Cima   di   Sai  arsa,    qui  est  é 

située  à  l'extrémité  orientale  de  la  crete  qui  a  en- 
viron  60  m.  de  long.  La  borne  a  0  in.  80  de  hauteur, 
0,26/0,10  à  la  tète.  0,48/0,10  à  la  base;  elle  fait 
saillie  sur  le  sol  de  0  m.  50;  elle  porte  gravés  sur  sa 
face  nord-ouest  un  S  et  le  N.  17,  sur  sa  face  sud- 
est un  /. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  17. 

70,933  ni.  au  sud  /    .     .. 

•  do  liorne 

205,393  m.  à  Test  \    l°       * 

2,277  ni.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
188  m.  de  la  borne  n.  10. 
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1877  Après  avoir  fait  sur  cette  borne  un  angle  175°  00', 

»  «rennajo  la  frontière  se   dirige  vers   lo   nord-est  pour  arriver 

4  febbre  jo  °  * 

à  la  : 

Borne  n.  18,  sopra  Croce  di  Motta,  qui  est  située 
à  l'extréinité  de  Parete  qui  s'efface  contre  le  nord-est. 
La  borne  a  1  in.  00  de  hauteur  sur  0  m.  40/0  m.  27; 
elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  m.  53;  elle  porte  gravés 
sur  sa  face  nord-est  un  S  et  le  n.  18,  sur  sa  face 
sud-ouest  un  7. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  18. 
70,837  m.  au  sud  )   .     „ 
20o,ol8  m.  al  est  ) 

2,254  ni.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
182  ni.  de  la  borne  n.  17. 

A  co  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  277°  39', 
et  so  dirigo  en  traversant  un  pàturage  à  pentes  douces 
vers  le  sud-est  i>our  arriver  à  la  : 

Borile  n.  19,  jrrès  de  la  Croce  di  Motta,  qui  est 
située  sur  une  tornisse  à  34  in.  au  nord  de  la  Croix. 
de  bois.  Cotte»  borne  a  0  in.  77  do  hauteur,  0  m.  24  0 
m.  15  à  la  tòte,  0.3(5/0,15  à  la  base  et  fait  saillie  do 
0  ni.  49  sur  le  sol.  Elle  porte  cornine  inseription,  sur 
la  face  sud-ouest  un  I  et  sur  la  face  nord-ouest  un  X 
avec  le  n.  19. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  19. 

70,940  ni.  au  sud  ;   ,     ,. 

m~  ->/,         .  »     *  (  (1°  Home. 
20o,/20  ni.  a  Test  5 

2,220  in.  aii-dossus  du  niveau  de  la  mer. 
204  ni.  de  la  borne  n.  18. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  202°  90', 
continue  à  se  di  rigor  vers  lo  sud-est  et  arrive  en  paiv 
courant  une  pente  raide  légèreinent  boisée  à  la  : 
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Borne  n.  20,  sopra  Front  alone,  située  sur  un  1877 
ressaut  forme  par  des  rocliers  qui  font  sur  la  pente  »  genirijo 
une  saillie  très-marquée.  Cette  borne  a  0  m.  85  de 
hauteur,  0  m.  42/0  ni.  18  à  la  tète,  0  in.  65/0  in.  18 
à  la  base;  elle  fait  saillie  sur  le  sol  de  0  ni.  61.  Elle 
porte  gravés  :  sur  la  face  nord  un  S  et  le  n.  20,  et 
sur  la  face  sud  un  L 

Coordonnées  de  la  borne  n.  20. 
77,140  m.  au  sud  )   ,     _ 
205,996  m.  à  l'est  i  de  Berne- 

2,086  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
337  m.  de  la  borne  n.  19. 

A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  162°  15', 
«e  dirige  vers  Test  et  descend  la  pente  boisée  pour  ar- 
river  à  la  : 

Borne  n.  21,  sur  Frontalone,  qui  est  située  à  102 
m.  au  nord  du  premier  chalet  des  Monti  di  Frontalone  et 
près  de  la  lisière  de  la  forèt.  La  borne  al  111.  05  de  hau- 
teur,  0,19/0,35  à  la  tète,  0,35/0,35  à  la  base  ;  elle  fait 
saillie  de  0  m.  79  sur  le  sol.  Sur  la  face  sud-est  grave 
un  /sur  la  face  nord  un  S  avec  le  n.  21. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  21. 

77,149  m.  au  sud  )    .     _ 

^w.  --m  .   n     x      ^  Berne. 

206,521  m.  à  Test  ) 

1,853  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

525  m.  de  la  borne  n.  20. 

Après  avoir  fait  en  ce  point  un  angle  de  203°  28', 
la  frontière  se  dirige  vers  Test  et  parcourt  un  pàturage 
boisé  jusqu'à  la  : 

Borne  n.  22,  sotto  Frontalone,  située  sur  le  plateau 
b<»i<é  qui  s'étond  au  nord-est  des  Monti  di  Frontalone.  La 
borne  a  0  in.  76  de  hauteur,  0.52/0,15  à  la  tète,  et 
0,49/0,15  à  la  base  ;  elle  fait  saillie  de  0,47  sur  le  sol  ; 
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1877      elle  porte  grave.?,  sur  sa  face  nord  un  S  et  le  n.  22,  sur 

innajo 
brajo 


n  frennajo  la  face  sud  un  /. 

4febl 


Coordonnées  de  la  borne  n.  22. 

77,1(51  m.  au  sud  ;   ,    ,, 

vl,,llo         ,  „     .  i  de  Berne. 
206.738  m.  a  Test  5 

1,791  in.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

217  m.  de  la  borne  n.  21. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  231°  17', 
pour  prendre  la  direction  du  sud-est  et  arriver  à  la  : 

Borne  n.  23.  sur  Rapa,  située  sur  une  ferrasse  près 
des  murs  en  ruines  d*  un  chalet.  La  borne  a  0  ni.  70  de 
hauteur,  0,20/0,21  à  la  t-te,  0,34/0,21  à  la  base  et  fait 
saillie  sur  le  sol  de  0  in,  43.  Elle  porte  grave?  sur  la  face 
nord  un  <S  et  le  n.  23,  sur  la  face  sud  un  L 

Coordonnées  de  la  borne  n.  23. 

77,201  in.  au  sud  / 

o<w  o<n  •  i-    il  (le  Herne. 

200,804  ni.  a  1  est  ) 

1,705  in.  au  dessus  du  niveau  de  la  mer. 

184  m.  de  la  borne  n.  22. 

A  près  avoir  fait  sur  la  borne  n.  23  un  angle  de 
180°  70',  la  frontière  se  dirige  le  long  de  la  crete  boisée 
sur  la  : 

Borne.  n.  27,  sopro  Croce  della  Guardia,  située  a 
01  ni.  à  Touest  de  la  Croix.  de  bois  nomniée  «  della  Guar- 
dia »,  qui  s'»  trouve  au  bord  de  Tescarpement  qui  entame 
la  crete  du  còte  sud-est.  La  borne  a  1  ni.  de  hauteur  to- 
tale, 0,40/0,22  a  la  tèK  0.45/0,22  a  la  base  et  fait  saillie 
sur  le  sol  de  0  m.  50.  lille  porto  gravés  sur  la  face  sud- 
est un  I  et  le  n.  24,  sur  la  face  nord-ouest  un  S. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  21. 
77,320  ni.  au  sud   /    .    ,. 
207,0/3  ni.  a  1  est   I 
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1,726  m.  au  dessus  du  niveau  de  la  mer.  1877 

190  m.  de  la  borne  a.  23.  »  «renna  io 

4_febbrnjo 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  133°  33',  et 
se  dirige,  en  desc^ndant  une  pente  boisée,  sur  la: 

Borne  ;i.  2.1,  sotto  Croce  della  Guardia,  située  sur 
une  petite  terrasse,  au  point  où  le  rhomin  de  Rapa,  dé- 
bouchant  d'une  dépression  du  terrain,  fait  un  ronde  vers 
le  nord.  La  borne  a  0  ni.  79  de  hauteur  sur  0,25/0,23  et 
fait  saillie  de  0  ni.  42  sur  le  sol;  elle  porte  les  inscrip- 
tions  suivantes:  sur  la  fare  sud  un  /,  surla  face  nord 
un  Savec  le  n.  25. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  25. 

77,187  m.  «au  sud  )   .    T> 

o^-r  ooo  .!«    ,      ne  berne. 

207,238  m.  a  Test  ) 

1.045  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

210  m.  de  la  borne  n.  24. 

La  frontière  fait  <n\  ce  point  un  angle  de  229°  17',  et 
se  dirige  vers  la  : 

Bor?te  n.  26.  sopra  Monte  Lughina,  située  sur  la 
pente  raide  qui  descend  sur  Lughina.  La  borne  a  0  m.  83 
de  hauteur,  0,34/0,17  à  la  tète,  0.45/0,17  à  la  base  et 
fait  saillie  de  0.50  sur  le  sol;  elle  porte  grave*  sur  sa 
face  sud  un  I  et  sur  sa  face  nord  un  S  aver  le  n.  26. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  20. 
77,173  m.  au  sud  ;  .    fl 
20/, 298  in.  a  1  est  ) 

1,015  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
02  m.  de  la  borne  n.  25. 

A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  180°  03', 
prend  la  direction  sud-est  pour  arriver  à  la  : 

Borne  n.  27,  sur  Monte   Lughina,  située  au  nord 
ouest  des  chalets  de  Lughina  et  au  nord  du  chemin  à  la 
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1877      sortie  du  bois.  La  borne  a  1  m.  18  hauteur,  0,23/0,29  à 
»  uennaj'i  la  tète,  0,41/0,29  à  la  baso  et  fait  saillie  de  0  m.  80  sur 

4  u'bbrnjo 

le  sol;  elle  porte  les  inscriptions  suivantes:  sur  la  face 
sud  un  J  et  le  n.  27,  sur  la  face  nord  un  S. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  27. 

77,087  ni.  au  sud  )  .    T> 

oa-7  a-t~         •  ì»    *  (  de  Berne. 
207,47o  m.  a  Test  ) 

1,507  ni.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

199  m.  de  la  borne  n.  26. 

La  frontière  fait  en  ce  point  un  angle  de  245°  09', 
prend  la  direction  de  Test  et  arrive  en  traversant  des  pà- 
turages  et  des  prairies  à  la: 

Borite  n.  28,  sur  Sasso  Laghina,  située  sur  un  ma- 
raelon  à  Test  de  Lughina  fonnant  le  sornmet  de  Tescarpe- 
ment.  La  borne  a  1  in.  de  hauteur,  0,52/0,15  à  la  tète, 
0,60/0,15  à  la  base;  elio  fait  saillie  de  0  in.  59  sur  le  sol 
et  porte  les  inscriptions  suivantes:  sur  la  face  nord-ouest 
un  S  aver  le  n.  28,  sur  la  face  sud  un  7. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  28. 

77,108  ni.  au  sud  )  .    ,„ 

on n  ,   .,        \  de  Berne. 

20/, t  /9  ni.  a  Test  ) 

1,409  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 

'MG  ni.  de  la  borne  n.  27, 

A  ce  point,  la  frontière  fait  un  angle  de  79°  19', 
prend  la  direction  du  nord  et  arrive.  au  travers  de  pierres 
ot  de  rocbers,  à  la  : 

Bonir  n.  1.  qui  a  été  placée  à  la  suite  de  la  Conven- 
tion de  186:*  et  1864. 

C'est  à  c^tie  borne  n.  1  que  iinit  la  partie  de  la  fron- 
tière sur  laquelle  devait  avoir  lieti  V  implantation  des 
bornes. 

Coordonnées  de  la  borne  n.  1. 
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77,103  m.  au  sud  >   ,    _  1877 


il  Avo  m.  au  sud  )   ,    _ 
0^-  --,-  .  „     .  \  de  Berne. 

207,7/o  m.  à  Test  ) 


1,457  m.  au-dessus  du  niveau  de  la  mer. 
05  m.  de  la  borne  n.  28. 

A  la  borile  n.  1,  la  frontière  fait  un  angle  de  270°, 
prend  la  direction  du  nord-est  et  descend  en  traversant 
des  rochers  et  des  éboulis  de  pierres  jusqu'à  la  borne  n.  2, 
qui  est  au  bord  du  chemin  qui  de  Madonna  méne  à  Scala. 

Berne  le  29  janvier  1877. 

Le  Comm issaire  sui* te 

Siegfried,  colonel. 

Milano  il  4  febbraio  1X77. 

Il  Commissario  italiano 
Maggiore  F.  Terzaghi. 


29  tfennajo 
4  fehbrujo 


XXVI. 
IH".  2  mar/.». 

FIRENZE. 

Convenzione  [ostale  fra  l'Italia  e  San  Marino  che  modifica  in  alcune  parli 

la  Convenzione  ilei  7  febbraio  1865  (\ 

11  Governo  di  S.  M.  il  Ito  d'Italia  ed  il    Governo       1877 
della  Repubblica  di  San  Marino  volendo  in  alcune  parti     2  marzo 
modificare  la  Convenzione  postale    ronrhiusa  fra  i  due 


;"j  Wrh  vi'.  IF,  pa_r.  il)   li   ijinsta  ltnrroltn. 
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1877      Stati  il  di  7  febbraio  1835  in  Torino,  hanno  nominato 
i  mnrzo     a  questo  fino  per  loro  Plenipotenziari  : 

il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia, 

il  cav.  Giovanni  Barbavara  di  Gravellona,  Grand'Ufficiale 
dell'Ordine  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  commendatore 
dell'Ordine  della  Corona  d'Italia,  Senatore  del  Regno, 
Direttore  generale  delle  Poste  ;  e 

il  Governo  della  Repubblica  di  San  Marino, 

S.  E.  il  commendatore  Paolo  Onorato  Vigliani,  Gran 
Cordone  degli  Ordini  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia,  Ministro  di  Stato,  Senatore  del  Regno, 
Primo  Presidente  della  Corte  di  Cassazione  di  Firenze, 
Patrizio  e  Consultore  della  Repubblica  di  San  Marino; 

i  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  Pienipoteri,  tro- 
vati in  buona  e  debita  forma,  son  convenuti  negli  articoli 
seguenti  : 

Art.  1.  —  Fra  i  due  Stati  continuerà  ad  aver  luogo 
un  cambio  regolare  e  quotidiano  di  corrispondenze  in  pie- 
ghi chiusi  per  mezzo  degli  Uflzi  di  Rimini  e  di  San 
Marino. 

Art.  'i.  —  La  spesa  del  trasporto  dei  pieghi  postali 
da  Rimini  a  San  Marino,  e  da  San  Marino  a  Rimini  sarà 
sostenuta  dalla  Repubblica  di  San  Marino. 

Art.  o. —  Le  tasse  delle  corrispondenze  cambiate  fra 
il  Regno  d'Italia  e  la  Repubblica  di  San  Marino  saranno 
(Hielle  stesse  fissate  dalla  tariffa  postale  interna  del  Regno 
d'Italia. 

Art.  4.  —  Le  Amministrazioni  postali  italiana  e 
sanniarinese  riterranno  ciascuna  per  sé  e  per  intero  le 
tasse  riscosse  dai  rispettivi  loro  Ufizi  sulle  anzidette  cor- 
rispondenze. 

Art.  .">.  —  Le  tasse»  da  riscuotersi  dall'  Ufizio  di  San 
Marino  por  la  francatura  delle  corrispondenze  destinate 
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a  paesi  esteri  al  di  là  del  Regno  d' Italia  ,  e  le  tasse  dal      1877 
medésimo  Ufizio  riscosse  per  le  corrispondenze  non  franche     t  marzo 
originarie  dai  paesi  esteri  e  dirette  a  San  Marino,  saranno 
quelle  stesse  che  sono  e  che  potranno  in  seguito  essere 
determinate  dalle  tariffe  in  vigore  nel  Regno  d'Italia  per 
le  corrispondenze  da  e  per  Testerò. 

Art.  0.  —  L'  Amministrazione  delle  Poste  di  San 
Marino  riterrà  a  suo  profitto  tutto  il  montare  delle  tasse 
riscosse  dai  suoi  ulìzi  sulle  corrispondenze  menzionate  nel 
precedente  articolo  5. 

Art.  7.  —  La  Repubblica  di  San  Marino  non  potrà 
sotto  qualsiasi  pretesto  imporre  alcuna  sopratassa  sulle 
corrispondenze  regolarmente  francate  e  che  saranno  ri- 
messe come  tali  air  u tìzio  di  San  Marino  dall'  ufizio  di 
Rimini. 

Art.  8.  —  La  francatura  delle  corrispondenze  del 
Regno  d'Italia  per  la  Repubblica  di  San  Marino,  e  la 
francatura  delle  corrispondenze  della  Repubblica  di  San 
Marino  per  il  Regno  d' Italia  e  per  paesi  esteri  dovrà 
sempre  essere  rappresentata  dai  francobolli  in  uso  nel 
rispettivo  Stato. 

Art.  9.  —  La  corrispondenza  ufficiale  relativa  al 
servizio  postale  fra  i  due  Stati  avrà  corso  in  franchigia. 

Art.  10.  —  Gli  abitanti  del  Regno  d'Italia  e  gli  abi- 
tanti della  Repubblica  di  San  Marino  potranno  trasmet- 
tersi, mediante  vaglia  postali,  delle  somme  di  danaro 
estensibili  tino  a  lire  1,000  per  ciascun  vaglia. 

Per  gli  effetti  di  questo  cambio  l'Utizio  postale  di  San 
Marino  è  pareggiato  agli  utìzi  dei  capiluogo  delle  Pro- 
vincie «lei  Regno  d'Italia. 

Art.  11.  —  Per  remissioni;  ed  il  pagamento  dei  va- 
glia postali  l'utìzio  di  San  Marino  si  uniformerà  alla  ta- 
riffa ed  ai  regolamenti  in  vigore»  nel  Regno  «l'Italia  per  il 
servizio  dei  vaglia  postali  e  relativa  responsabilità. 

Art.  Vi.  —  L'Amministrazione  italiana  e  r  Animi- 
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1877      lustrazione  sammarinese  riterranno  ciascuna  a  proprio 
2  marzo     esclusivo  profitto  le  tasse  dei  vaglia  emessi  dai  rispettivi 
Ufizi. 

Art.  13.  —  Con  regolamento  speciale  le  due  Am- 
ministrazioni postali  determineranno  di  comune  accordo, 
ove  occorra,  le  norme  particolari  necessarie  alla  esecu- 
zione della  presente  Convenzione. 

Art.  14.  —  La  presente  Convenzione  sarà  messa  in 
vigore  il  1  luglio  1877,  e  duroni  per  due  anni.  Oltre  co- 
desto tempo  continuerà  ad  avere  effetto  di  anno  in  anno 
finché  sei  mesi  avanti  alla  scadenza  non  venga  disdetta 
da  una  delle  Alte  Parti  contraenti. 

Art.  15.  —  Questa  Convenzione  sarà  ratificata  dai 
Governi  rispettivi,  e  il  cambio  delle  ratifiche  seguirà  nel 
più  breve  termine  lossibilo. 

In  fede  del  che  i  Plenipotenziari  rispettivi  hanno  fir- 
mata la  presente  Convenzione  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo 
delle  loro  armi. 

Fatta  in  Firenze  in  doppio  originale,  questo  di  due 
marzo  dell'anno  milleottocentosettantasette. 

(L.  S.)  fi.  Barba  vara.        (L.  S.)  P.  0.  Violiani. 

Ratificazione  del  R.  Ministro  degli  Affari  Esteri 
—  Roma,   12  giurino  1877. 

Scambio  delle  ratifiche  —  20  giugno  1877. 

Esecuzione  per  Legge  —  20  giugno  1877. 
n.  3907,  serie  2*  . 
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XXVII. 

1877,  24  e  28  marzo. 

VIENNA. 

Scambio  di  Dote  fra  l'ÀiDhsciaiore  d'Italia  a  Vienna  ed  il  Ministro  degli  airi 
esteri  d vÀnst ria-Unghe ria  circa  le  spese  di  trasporto  degli  individui  espulsi 
dall'Italia  o  dall'  Austria-Ungheria  ed  appartenenti  ad  nn  terzo  Staio. 

Monsieur  le  comte, 

Vienne,  24  mars  1877. 

Pour  obvier  aux  diffirultés  qui  ont  surgi  entre  le 
Gouvernenient  I.  et  K.  et  le  Gouvernenient  rovai  d'Italie, 
à  l'égard  du  transport  des  individus  appartenant  A  des 
troisiòmes  Etats  et  expulsés  d<»s  Pays  et  Royaumes  re- 
présentés  au  Reichsrath  autrirhien  ou  àu  Parlement  du 
Koyaunie  d'Italie,  le  Gouvernement  de  S.  M.  V  Empereur 
et  Roi  est  prèt  à  procéder,  sauf  réciprocité,  d'après  les 
principes  suivants  : 

Toutes  les  fois  qu'il  s'agirà  de  transporter  de  pareiLs 
individus,  ce  transport  ih»  pourra  ètre  concedei  et  effectué, 
à  travers  leterritoire  de  Tun  et  d*>  Fsnitre  desdeux  Etats, 
que  lorsqifil  sera  appose  à  la  feuille  de  route  —  Schiil)- 
])rrss  —  (dont  l'indi vidu  respectif.  renvoyé  sous  rescorte 
d'organes  de  sarete,  sera  numi)  une»  déclaration  formelle 
portant  qui*  TEtat  qui  le  renvoie  remboursera  tous  les 
frais  de  son  transport  à  trave rs  le  territoire  do  V  autre 
Etat,  jusqu'au  lieu  de  sa  destina tion.  savoir  jusqu*  à  la 
station-frontière  de  sa  patrie. 

io 
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1877  L'Etat  qui  a  expulsé  cet  individu  sera  temi,  en  outre, 

ti  e  28  mar.  80it  do  fournir  les  preuves  de  la  nationalité  de  P  individu 
exj  ulsé,  soit  de  prouver  au  moins  d'autres  circonstances 
confirmant  cette  nationalité.  Ce  mème  Etat  devra,  de 
plus,  prendre  l'engagement,  également  à  apposer  au  do- 
cument,  dit  en  Autriche  Schubpass ,  de  recevoir  de 
nouveau  sur  son  territoire  Pindividu  expulsé,  si  le  Gou- 
vernement  du  troisième  Etat  se  refusait  à  V  admission  de 
cet  individu  et  de  rembourser,  non  seulement  les  frais  du 
trans[jort  de  retour  à  travers  le  territoire  de  Tautre  Etat, 
mais  aussi  les  dépcnses  résultant  de  la  prolongation  du 
séjour  de  Tindividu  à  la  frontière  de  TEtat  auquel  il  ap- 
partiene dans  le  cas  où  cette  prolongation  était  motivée 
par  la  necessitò  de  constater  préalablement  sa  nationalité. 
En  me  permettant  d'ajouter  que  la  note  présente  a, 
sous  condition  de  réciprocité,  force  et  valeur  d'une  De* 
claration  officielle,  je  serais  très-reconnaissant  à  Votre 
Excellonce  de  vouloir  bien  me  faire  parvenir  une  Décla- 
ration  analogue,  et  je  saisis  en  mème  temps  avec  plaisir 
FoccaVion,  pour  vous  renouveler,  monsieur  le  comte, 
Passurance  de  ma  haute  considération. 

Signé  :  Andrassy. 

Alla  precedente  comunicazione  rispose  V Alliba- 
sciatore  d'Italia  con  nota  del  28  marzo  1877,  conte- 
nenie  analoghe  dichiarazioni** 
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XXVIII. 

1877,  31  marzo. 

LONDRA. 

Protocollo  relativo  agli  affari  f  Oriente. 

Los  Puissances  qui  ont  entrepris  en  commun  la 
pacification  de  l'Orient  et  ont  participi  dans  cette  vue, 
à  la  Conférence  de  Coustantinople,  reconnaissent  quo 
le  moyen  le  plus  sur  d'atteindre  le  but  qu'elles  se  sont 
propose  est  de  maintenir  avant  tout  l'entente  si  heu- 
reusement  établie  entre  elles  et  d'affirmer  de  nouveau 
ensemble  Tiatérèt  commun  qu' elles  prennent  à  l'amé- 
lioration  du  sort  des  populations  chrétiennes  de  la 
Turquie  et  aux.  réformes  à  introduire  en  Bosnie,  Her- 
zégovine  et  Bulgarie  que  la  Porte  a  acceptées,  sauf  à 
les  appliquer  elles-mèmes. 

Elles  prennent  acte  de  la  conclusion  de  la  paix 
uvee  la  Serbie. 

Quant  au  Montenegro,  les  Puissances  considèrent 
comme  désirable,  dans  Tintérèt  d'un  arrangement  so- 
lide et  durable,  la  rectification  des  frontières  et  la 
libre  navigation  de  la  Boiana. 

Les  Puissances  considèrent  les  arrangements  in- 
tervenus  ou  à  intervenir  entre  la  Porte  et  les  deux. 
Prìncipautés  comme  un  pas  accompli  vers  l'apaisement 
qui  est  l'objet  de  leurs  communs  désirs. 
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1877  Elles  invitent  la  Porte  à  le  consolider  en  repla- 

3i  mnrzo  gant  ses  armées  sur  le  pieci  de  paix,  sauf  le  nombre 
do  troupes  indispensable  pour  le  maintien  de  l'ordre, 
ot  en  mettant  en  oeuvre,  dans  le  plus  court  délai 
possiblo,  les  réformes  nécessaires  pour  la  tranquillitó 
et  le  bien-òtre  des  province*  de  Y  Etat  desquelles  la 
Oonférenro  s'ost  préoccupée.  Elles  reconnaissont  que  la 
Porte  s'est  déclarée  prète  à  en  réaliser  une  partie  im- 
portante. 

Ellos  prennout  arte  spécialeinent  de  la  circulaire 
do  la  Porte  du  13  février  187(>,  ot  des  déclarations 
faites  par  le  Gouverneinent  ottoinan  pendant  la  Con- 
fórenro  et  dopuis,  par  lVntremise  de  ses  représentants. 

En  pròsenre  de  cos  bonnes  disposi tions  do  la  Porte 
et  de  son  intéròt  évident  a  y  donnei*  iinniédiatement 
suite,  les  Puissanres  se  eroient  fondées  à  espérer  que 
colle-oi  profitera  de  l'apaisement  artuel  pour  appliquer 
aver  energie  Ics  mosures  desrinées  à  apporter  à  la  con- 
dition  des  populations  rhrótionnes  l'amélioration  effec- 
tive  unaniinement  réolamòe  cornine  indisponsable  à  la 
tranquillité  do  l'Europe,  et  qu*  une  fois  entrée  dans 
rette  voi<»,  olle  romprendra  qu'il  est  de  son  honneur, 
cornine  de  son  intòròt,  d*  y  porsòvóror  loyalement  et 
oìfiraromont. 

Les  Puissanres  so  proposont  do  veiller  avec  soin, 
par  rintormódiairo  de  lours  Ropròsontants  à  Constan- 
t inopie  ot  de  lours  Agonts  loeaux.  à  la  facon  dont  les 
promesses  du  Gouverneinont  ot tornali  seront  exócutées. 

Si  lour  espoir  se  trouvait  ouroro  une  ibis  déru  et 
si  la  conditimi  dos  sujets  rhrótions  du  Sultan  n'  était 
pas  a  in  òlio  rèe  do  mani  òro  à  provenir  le  retour  des 
romplirations  qui  troubl^nt  pòriodiqueiiient  le  repos  de 
l'Oriont,  rdlos  rroient  devoir  dòrlarer  qu'un  tol  òtat  de 
rhosos  sorait  inroiiipatiblo  aver  lours  intòròts  ot  ceux 
do  l'Europe  en  fonerai.  En  paroil  ras.  ollos  so  róser- 
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vent  d'aviser,  en  commini,  aux  moyens  qu'  elles  juge-      1877 
ront  lea  plus  propres  à  assurer  le  bien-£tre  des  popu-    a»  marzo 
lations  chrétiennes  et  les  intérèts  de  la  paix  generale. 
Fait  à  Londres,  le  31  mars  1877. 

Munster. 

Beust. 

L.  d'Harcourt. 

Derby. 

L.  F.  Mexabrba. 

Schouvalow. 


PROCESSO    VERBALE 

della  riunione  in  cui  v>enne  redatto 
il  precedente  protocollo. 

M.  le  comte  de  Munster,  Ambassadeur  d'AUemagne, 
M.  le  comte  de  Beust,  Ambassadeur  d'Autriche-Hongric, 
M,    le   marquis   d'Harcourt,  Ambassadcur  de    Franco, 

0 

M.  le  comte  de  Derby,  prinripal  Secrétaire  d' Etat  de 
S.  M.  Britannique  pour  les  affaires  étrangères,  M.  le 
general  comte  de  Menabrea,  Ambassadeur  d'Italie  et 
M.  le  comte  de  Schouvalow,  Ambassadeur  de  Russie,  se 
sont  réunis  aujourd'hui  au  Foreigu  Office  pour  signor 
le  protocole  propose  par  la  Russie  relatif  aux  affaires 
de  TOrient. 

M.  le  comte  de  Schouvalow  a  fait  la  déclaration 
suivante,  en  en  remettant  un  pro-memoria  entre  les  mains 
du  Secrétaire  d'Etat  de  S.  M.  Britannique: 

*  Si  la  paix  avec  le  Montenegro  est  concine,  et 
«  que  la  Porte  accepte  les  conseils  de  l'Europe  et  se 
«  montre  prète  à  se  remettre  sur  le  pied  de  paix  et  a 
«  entreprendre  séricusement  les  réformes  mentionnées 
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1877      «  dans  le  protocole,  qu'elle  onvoie  à  St-Pétersbourg  uà 
31  marzo    <  envoyé  special  pour  traiter  du  désarmement  auquel 
«  S.  M.  l'Enipereur  consentirait  aussi  de  son  coté. 

<  Si  des  massacres  pareils  à  ceux  qui  ont  ensan- 
«  glanté  la  Bulgarie  avaient  lieu,  cela  arrèterait  suc- 
«  cessi vement  les  mesures  de  démobilisation  ». 

M.  le  comte  de  Derby  a  lu  et  remis  à  chacun  des 
autres  Plénipotentiaires  une  Déclaration  dont  copie  est 
annexée  au  présent  Procès-verbal. 

M.  le  General  comte  de  Menabreà  a  déclaré  que 
T  Italie  n'est  engagée  par  la  signature  du  Protocole  de 
ce  jour  que  pour  autant  que  Tentonte  heurousement 
«tablie  entre  toutes  les  Puissances  par  le  Protocole  lui- 
mème  sera  ma  in  tenue. 

Il  a  été  ensuite  procède  à  la  signature  du  Protocole. 

Munster, 

Beust, 

D'Harcourt, 

Derby, 

Menahrea, 

schuuvalow. 


DICHIARAZIONE    SPECIALE    DELL'INGHILTERRA. 

The  undersigned,  Her  Dritannic  Majosty's  prin- 
cipal  Secretary  of  State  for  foreign  affairs,  makes  the 
following  déclaration  in  regard  to  the  protocol  signed 
this  day  by  the  Plenipotentiaires  of  Great  Rritain, 
Austria-Hungary,  France,  Gormany,  Italy  and  Russia. 

Inasmurh.as  it  is  solelv  in  the  interests  of  eu- 
ropean  peaco  that  Her  Iiritannir  Majesty's  Govern- 
ment bave  consented  to  sign  the  Protocol  proposed  hy 
that  of  Russia,  it  is  understood  beforehand  that  in  the 
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event  of  the  object  proposed  not  being  attuine  J  —  namely, 
reciprocai  disarmement  on  the  part  of  Russia  and  Turkey 
and  peace  between  them  —  the  Protocol  in  question  shall 
he  regarded  as  nuli  and  void. 
London,  march  31,  1877. 

Derby. 


1877 

31  marzo 


XXIX. 

1877.  31  marzo. 
20  aprile. 

WASHINGTON  e  FIRENZE. 


Contenzione  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali  tra  l'Italia 
e  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale. 

Il  Dipartimento  postale  degli  Stati  Uniti  di  America 
e  la  Direzione  generale  delle  Poste  del  Regno  d'Italia, 
desiderando  di  stabilirò  un  cambio  di  vaglia  fra  i  due 
Paesi,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati  a  tale  og- 
getto, hanno  concertato  gli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  un  regolare  cambio  di  vaglia 
fra  i  due  Paesi. 

L'importo  massimo  dei  singoli  vaglia  è.  fissato  a 
cinquanta  dollari,  moneta  nazionale  corrente,  se  sono 
emessi  negli  Stati  Uniti,  e  se  sono  omessi  nel  Regno 
d'Italia,  a  duecentocinquanta  lire  in  oro. 

Art.  2.  —  La  Direzione  generale  delle  Poste  ita- 


1877 

31  marzo 
20  aprile 
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1877      liane  avrà  facoltà  di  determinare  la  misura  delle  tasse 
ai  marzo    pei  vaglia  emessi  nel  Regno  d'Italia,  ed  il  Dipartimento 
so  aprile    feg\i  gfoti  Uniti  godrà  dello  stesso   diritto  pei   vaglia 
emessi  dai  suoi  Ufizi. 

Ciascuna  Amministrazione  comunicherà  all'altra  la 
tariffa  della  tassa  che  sarà  da  essa  stabilita,  a  sensi 
di  questa  Convenzione,  e  tale  tassa,  che  dovrà  essere 
sempre  anticipata  dal  mittente,  non  sarà  in  verun  caso 
rimborsata. 

Egli  è  convenuto  che,  oltre  a  ciò,  ciascuna  Ammi- 
nistrazione è  autorizzata  a  sospendere  temporaneamente 
il  servizio  dei  vaglia,  quando  il  corso  dei  cambi  o  qual- 
che altra  circostanza  producessero  abusi  o  cagionassero 
detrimento  ai  propri  interessi  ;  ma  questa  determina- 
zione non  sarà  presa  da  una  delle  Amministrazioni 
postali  senza  darne  notizia  all'altra. 

Art.  3.  —  Ciascuna  Amministrazione  riterrà  la 
tassa  dei  vaglia  emessi  nei  suoi  Ufizi,  ma  pagherà  al- 
l'altra Amministrazione  l'uno  per  cento  sull'intero  im- 
portare di  tali  vaglia. 

Art.  4.  —  Nel  pagamento  dei  vaglia  al  pubblico 
negli  Stati  Uniti  non  sarà  tenuto  calcolo  delle  frazioni 
di  cent. 

Art.  5.  —  11  servizio  dei  vaglia  fra  i  due  Paesi 
sarà  esclusivamente  eseguito  per  mezzo  degli  Ufizi  di 
cambio.  Dalla  parte  degli  Stati  Uniti  l'Ufizio  di  cambio 
sarà  quello  di  Nuova  York  e  dalla  parte  del  Regno 
d'Italia  quello  di  Torino. 

Art.  G.  —  Chiunque  negli  Stati  Uniti  desideri  di 
spedire  in  qualche  parte  d'Italia  una  somma  di  danaro 
entro  i  limiti  fissati  dall'articolo  1°  della  presente  Con- 
venzione, può  depositarla  in  qualunque  Ufizio  di  posta 
che  sia  autorizzato  a  ricevere  somme  pagabili  in  Italia 
ed  a  pagare  i  vaglia  che  ne  provengono. 

Il  mittente  indicherà  all'Ufizio  di  posta  il  nome  e 
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l'esatto  indirizzo  della   persona   cui    la   somma   debba      1877 
essere    pagata   nel   paese   di   destinazione  ed  anche  il    si  marzo 
proprio  nome  ed  indirizzo. 

Chiunque  in  Italia  desideri  di  spedire  agli  Stati 
Uniti  una  somma  di  danaro  entro  i  limiti  fissati  dal- 
l'articolo 1°,  può  depositarla  nelPUfizio  postale  di  sua 
residenza,  dando  nello  stesso  tempo  il  proprio  nome  ed 
indirizzo  ed  il  nome  ed  esatto  indirizzo  della  persona, 
cui  l'importo  ne  debba  essere  pagato  negli  Stati  Uniti. 

L'  Ufizio  postale  ricevente  in  ciascun  paese  tra- 
smetterà, in  conformità  delle  regole  stabilite  dalla  sua 
Amministrazione,  la  dovuta  notificazione  di  tali  paga- 
menti mediante  vaglia  interni  o  con  altro  mezzo  al- 
l'Ufizio  di  cambio. 

Art.  7.  —  Ciascun  Ufizio  di  cambio  spedirà,  due 
volte  la  settimana,  al  corrispondente  Ufizio  di  cambio 
dell'altro  paese  un  elenco  delle  somme  ricevute  dopo 
la  spedizione  dell'elenco  precedente,  per  essere  pagate 
in  quel  paese.  L'elenco,  per  mezzo  del  quale  l'Utizio  di 
cambio  di  Nuova  York  annunzierà  all' Ufizio  di  Torino 
le  sommo  depositate  negli  Stati  Uniti  per  essere  pagato 
in  Italia,  sarà  conforme  al  modello  A  annesso  alla  pre- 
sente Convenzione.  L'elenco,  per  mezzo  del  quale  TUfizio 
di  cambio  di  Torino  comunicherà  a  quello  di  Nuova 
York  le  somme  depositate  in  Italia  per  essere  pagate 
negli  Stati  Uniti,  sarà  conforme  al  modello  B  qui 
annesso. 

Gli  elenchi  spediti  da  ciascun  Ufizio  di  cambio, 
come  pure  i  vaglia  in  essi  descritti  saranno  numerati 
consecutivamente,  cominciando  dal  n.  1  al  principio  di 
ciascun  anno.  Questi  elenchi  devono  sempre  essere  spe- 
diti in  duplicato  ed  essere  scritti  in  inchiostro  copiabile. 

Se  avvenisse  che  nel  giorno  in  cui  gli  elenchi 
debbono  essere  inviati  non  esistesse  alcun  deposito  da 
essere  comunicato  pel  pagamento,  gli  elenchi   saranno 


30  aprile 
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1877      ciò  nonostante  spediti  ;  in  questo  caso  però   T  Ufizio  di 
ai  marzo    cambio  vi  scriverà  traversalmente  —  Nessun  vaglia. 

Art.  8.  —  Appena  gli  elenchi  delPUfizio  di  cambio 
mittente  giungeranno  all'Ufizio  di  destinazione,  questo 
verificherà  gli  elenchi  ricevuti  e  trovandovi  errori  li 
correggerà  ad  inchiostro  rosso. 

L'U tizio  di  cambio  di  Torino  imprimerà  il  suo  bollo 
di  accettazione  a  tergo  di  uno  degli  elenchi  ricevuti  in 
duplicato  da  Nuova  York,  vi  descriverà  in  modo  par- 
ticolareggiato le  correzioni  fattevi  e  quindi  lo  respin- 
gerà airUtizio  di  cambio  di  Nuova  York. 

L'Utìzio  di  cambio  di  Nuova  York  tratterà  nella 
stessa  maniera  tutti  gli  elenchi  ricevuti  dall*  Ufizio  di 
cambio  di  Torino. 

L/  Ufizio  ricevente  ometterà  vaglia  interni  in  favore 
dei  destinatari  per  le  somme  specificate  sugli  elenchi 
e  li  spedirà  franchi  di  porto  ai  destinatari  o  agli  Utizi 
di  destinazione,  in  conformità  ai  regolamenti  esistenti 
in  ciascun  Paese  pei  regolamenti  dei  vaglia. 

Quando  gli  elenchi  presenteranno  irregolarità,  le 
quali  r Ufizio  ricevente  non  possa  rettificare,  esso  do- 
manderà spiegazioni  all'Ufizio  mittente,  il  quale  le  darà 
al  più  presto  possibile.  Il  pagamento  delle  partite  tro- 
vate erroneo   negli   elenchi   potrà   essere   sospeso   fino 

all'arrivo  della  risposta. 

Art.  •).  —  Alla  fine  di  ciascun  trimestre  un  conto 

in  doppio  esemplare  sarà  preparato  e  trasmesso  dal- 
l'Amministrazione delle  poste  d'Italia  al  Dipartimento 
postale  degli  Stati  Uniti.  Per  questo  conto  trimestrale 
sarà  adoperato  uno  specchietto  esattamente  conforme 
al  modello  C  qui  unito.  Se  dal  conto  risulterà  una  dif- 
ferenza in  favore  dell'Amministrazione  postale  d'Italia, 
quella  dogli  Stati  Uniti,  noi  rimandarlo  un  esemplare 
del  conto  trimestrale  munito  della  sua  accettazione,  le 
trasmetterà  nel  tempo  stesso  una  cambiale  su  Genova 
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per  l'ammontare  della  somma  dovuta  air  Amministra-  ÌST7 
zione  stessa.  Questa  spedirà  una  quietanza  all'  Ammi-  81  marzo 
lustrazione  postale  degli  Stati  Uniti.  Se  invece  il  conto 
trimestrale  presenterà  una  differenza  in  favore  della 
Amministrazione  degli  Stati  Uniti,  questa  ne  restituirà 
all'altra  un  esemplare  munito  d'  accettazione.  A  saldo 
di  tale  conto,  1'  Amministrazione  postale  d'Italia  tra- 
smetterà a  quella  degli  Stati  Uniti  una  cambiale  per 
l'ammontare  del  debito,  tratta  su  Nuova  York. 

L' Amministrazione  degli  Stati  Uniti  le  spedirà  una 
quietanza  della  somma  ricevuta. 

Se,  pendente  l'assestamento  di  un  conto,  una  dello 
due  Amministrazioni  postali  accerterà  che  il  suo  debito 
ecceda  l'altro  di  cinquemila  dollari  o  venticinquemila 
lire,  l'Amministrazione  debitrice  rimetterà  prontamente 
l'ammontare  approssimativo  di  tale  differenza  a  credito 
dell'altra. 

Le  spese  concernenti  l'acquisto  delle  cambiali  sa- 
ranno invariabilmente  a  carico  della  Amministrazione 
postille  die  opererà  il  pagamento. 

Art.  10.  —  Nel  fare  pagamenti  in  conto  giusta 
l'art.  9  della  presente  Convenzione,  l'Amministrazione 
postale  italiana  farà  uso  di  un  modello  conforme  a 
quello  distinto  colla  lettera  D  e  l'Amministrazione  po- 
stale degli  Stati  Uniti  userà  un  modello  conforme  a 
quello  E.  L'uno  e  l'altro  di  questi  modelli  sono  qui 
annessi. 

Art.  11.  —  1  vaglia  che  non  possono  per  qual- 
siasi causa  essere  pagati  alle  persone  cui  sieno  desti- 
nati verranno  annullati  in  conformità  delle  norme  sta- 
bilite nel  paese  di  destinazione  e  le  somme  depositate 
rimarranno  perciò  a  disposizione  dell'  Amministrazione 
postale  del  paese  d'origine,  cosicché  osse  potranno  es- 
sere rimborsate  alle  persone  interessate  o  altrimenti 
impiegate,  conforme  alle  norme  stabilite  dalle  leggi  o 
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1877  regolamenti  di  ciascun  paese.  LWmministrazione  ita- 
ai  marzo  liana  perciò  comprenderà  nel  conto  trimestrale  a  credito 
dell9 Amministrazione  degli  Stati  Uniti  tutti  i  vaglia 
descritti  negli  elenchi  degli  Stati  Uniti  che  sieno  stati 
annullati  a  motivo  del  non  eseguito  loro  pagamento  in 
Italia.  Una  nota  particolareggiata  di  tali  vaglia  sarà 
inoltre  spedita  ali1  Amministrazione  postale  degli  Stati 
Uniti  dairAmministrazione  italiana,  alla  line  di  ciascun 
mese.  Dall'altra  parte,  l' Amministrazione  degli  Stati 
Uniti  alla  fine  di  ciascun  mese  trasmetterà  prontamente 
alPUfìzio  di  cambio  italiano,  per  essere  compresa  nel 
conto  trimestrale,  una  nota  particolareggiata  di  tutti  i 
vaglia  similmente  non  pagati,  i  quali  sieno  stati  in  ori- 
gine descritti  sugli  elenchi  di  esso  Ufizio  e  che  con- 
forme quest'articolo  sieno  stati  annullati. 

Art.  12.  i—  Il  rimborso  di  un  vaglia,  sia  in  ori- 
ginalo o  per  duplicato,  non  deve  essere  fatto  al  mit- 
tente finché  l'Amministrazione  traente  non  abbia  ricevuto 
un'autorizzazione  per  tale  rimborso  dairAmministra- 
zione destinataria  e  lo  somme  dei  vaglia  da  rimborsarsi 
saranno  regolarmente  accreditate  alla  prima  di  esse 
Amministrazione  sul  conto  trimestrale.  E  in  facoltà 
di  ciascuna  Amministrazione  postale  di  determinare 
il  modo  con  cui  i  rimborsi  ai  mittenti  debbono  ^essere 
fatti. 

Art.  13.  —  Sino  a  che  le  due  Amministrazioni 
postali  non  consentano  ad  un  cambiamento,  rimane  con- 
venuto che  in  tutte  le  transazioni  relative  ai  vaglia,  le 
quali  risulteranno  dalla  esecuzione  della  presente  Con- 
venzione, il  dollaro  d'oro  sarà  considerato  come  equi- 
valente di  L.  5  18,  valuta  in  oro. 

Art.  1-1.  —  Ciascun  Ufizio  di  cambio,  nel  notificare 
i  suoi  vaglia  all'altro,  ne  indicherà  l'importo  nella  mo- 
neta sì  del  paese  traente?  che  del  paese  di  destinazione, 
giusta  il  ragguaglio  stabilito  sulla  base  dell'oro  dall'ar- 
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ticolo  13  di  questa  Convenzione.  11  ragguaglio  sarà  ri-      1877 
scontrato  dall'Ufizio  di  cambio  ricevente.  si  marzo 

..  -iiiiii.  3°  aprile 

Art.  15.  —  Tutti  ì  pagamenti  dal  od  al  pubhco, 
quando  non  sieno  fatti  in  moneta  (Foro,  lo  saranno  in 
moneta  cartacea  nell'equivalente  il  più  approssimativo 
possibile. 

Art.  16.  —  La  riduzione  in  moneta  d'  oro  degli 
Stati  Uniti  dei  depositi  in  carta-moneta  fatti  in  questo 
Paese  per  pagarsi  in  Italia,  sarà  eseguita  dall'Ufizio  di 
cambio  di  Nuova  York,  conforme  all'  aggio  a  favore 
dall'oro  nel  giorno  in  cui  avrà  ricevuto  avviso  dell'ef- 
fettuazione di  quel  deposito.  D'altra  parte  la  riduzione 
in  moneta  cartacea  corrente  negli  Stati  Uniti  dei  vaglia 
segnati  negli  elenchi  spediti  dall'  Uiizio  di  cambio  di 
Torino  a  quello  di  Nuova  York  sarà  determinata  (pure 
a  Nuova  York)  in  conformità  dell'  aggio  a  favore  del- 
l'oro nel  giorno  del  ricevimento  «li  tali  elenchi. 

Art.  17.  —  I  vaglia  emessi  da  ciascun  Paese  sul- 
l'altro saranno  soggetti,  riguardo  al  pagamento,  alle 
norme  relative  al  pagamento  dei  vaglia  interni  nel 
paese  di  destinazione. 

Art.  18.  —  L'ima  e  l'altra  Amministrazione  po- 
stale s'impegnano  reciprocamente  a  ricevere  i  riclami 
relativi  ai  vaglia  internazionali  ed  a  disporre  in  con- 
formità dei  regolamenti  esistenti  nell'uno  o  nell'altro 
Paese. 

Art.  19.  —  L'Amministrazione  postale  di  ciascun 
Paese  sarà  autorizzata  ad  adottare  regole  addizionali, 
purché  non  discordino  dalle  precedenti,  per  maggiore 
sicurezza  contro  le  frodi  e  por  il  migliore  andamento 
del  se  vizio  in  generale. 

Tutte  queste  regole  speciali  però  dovranno  essere 
prontamente  comunicate  all'  Amministrazione  postale 
dell'altro  Paese. 

Art.  20.  —  La  presente  Convenzione  avrà  effetto 
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1877      col  2  luglio  1877,  e  sarà  mantenuta  in   vigore  fino  a 
im  marzo    dodici  mesi  dopo  la  data  in    cui  una   delle  Parti  inte- 
ressate abbia  notificato   all'altra   la  sua   intenzione  di 
farla  cassare. 

Fatta  in  doppio  originale  e  firmata: 

A  Washington,  il  31  marzo  1877. 

Il  Direttore  generale  delle  Poste  degli  Stati  Uniti 

D.  M.  Key. 

A  Firenze,  il  20  aprile  1877. 

Il  Direttore  generale  delle  Poste  del  Regno  d'Italia 

G.  Barba  vara. 
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Bollo  dell'Urlo 
di  Vcw  York 


rcienco  N.o 


Ho  l'onore  di  trasmettervi  in  doppio  originale  l'elenco  par- 
ticolareggiato delle  somme  depositate  negli  Stati  Uniti,  dopo 
la  spedizione  dell'ultimo  elenco  (N.° ;,  per  essere  pa- 
cate mediante  vaglia  a  destinatari  nel  Regno  d'Italia,  nello 
importo  complessivo  di  Dollari  ...„ „ 

Compiacetevi  di  esaminarlo  e  correggerlo,  e  di  rinviarmi 
uno  degli  originali,  con  dichiarazione  di  ricevuta  a  tergo. 


Il  Direttore  dell' Ufizio 


Al  signor  Direttore  delVUflzio  postale 
di  cambio,  pel  servizio  dei  vaglia  in  Italia. 


TORINO 
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COLONNE    DA    IUBMPIRSI    DALL'  LFIZIO 
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Doli.  Cs, 


Imposto 

in 
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italiana 


Colonne  da  riempirsi  dail'Ufiiio  ricefente  di  Torino 


J 


Z 

«> 

% 

a 


Ufizio  italiano 

sul  quale 

il  nuovo  vaglia 

6  tratto 


Ombstazioni 


11 
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Torino,  addi 187 


Ho  esaminato  il  presente  elenco  N.° in  data 

187 ,  dei  vaglia  dal  N.° al  N.° 


inclusivo,  per  somme  ricevute  negli  Stati  Uniti,  da  essere  pa- 
gate a  destinatari  nel  Regno  d' Italia,  nell'  importo  totale  di 

Dollari cents pari  a  Lire  it. cent. . 

Detto  elenco  fu  riconosciuto  regolare,  salvo  le  seguenti 
eccezioni  : 


Il  Direttore 


Al  signor  Direttore  delVUflzio  postale  di  cambio^ 

pel  servizio  dei  vaglia, 

negli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale 

NUOVA  TORE 
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Bollo  dell'Uflalo 
di  Torino 


Elenco  N.°„ 


Ho  l'onore  di  trasmettervi  in  doppio  originale  l'elenco  par- 
ticolareggiato delle  somme  ricevute  nel  Regno  d'  Italia,  dopo 
la  spedizione  dell'ultimo  elenco  (N.° ),  per  essere  pa- 
gate mediante  vaglia  a  destinatari  negli  Stati  Uniti,  nello  im- 
porto complessivo  di  Lire  it. ..._ cent 

Compiacetevi  di  esaminarlo  e  di  correggerlo,  e  di  rinviarmi 
uno  degli  originali,  con  dichiarazione  di  ricevuta  a  tergo. 


Il  Direttore  dhll'Ufizio 


Al  signor  Direttore  deWUflsio  postale  di  cambio, 

pel  servizio  dei  vaglia, 

uegli  Slati  Uniti  dell9 America  settentrionale 

MUOVA  YORK 
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IMPORTO 

del  vaglia 

in 
moneta  d'oro 


egli 


StaU  Uniti 


Colonne  da  riempirsi  dall'Ufino  ricevente  di  Inora  York 


Importo 

del  vaglia 
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moneta 
corrente 


N  UMBRO 

del 

nuovo 

vaglia 


Ufizio 

degli 

Stati  Uniti 

sul  quale 

il  nuovo  vaglia 

è  tratto 


Osservazioni 


C. lare 


C     Dollari     Ce.    Dollari     CsT 
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y»ova  Tori,  addi 187. 


Uo  esaminato  il  presente  elenco  N.° ,  in  data 

187 ♦  dei  vaglia  dal  N.° al  N.° 

lu-iusivu,  por  somme  ricevute  nel  Regno  dltalia,  da  essere  pa- 
rtii ti  destinatari  negli  Stati  Uniti,  nell'importo  totale  di  Lire 
•t.  ..-..cent.         .  pari  a  Dollari  oro cents. 


Petto  elenco  fu  riconosciuto  regolare,  salve  le  seguenti 
t'vvt'iioui  : 


Il  Direttore 


in.rifvn'  teìn'/lzio  postale  di  cambio, 
...   .  i-    ''(   nuijUn,  JcU\l)HMt ni  strazione  italiana. 

Tonino 
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Costo  del  cambio  dei  vaglia  poetali  fra  il  Segno  (Pitali*  e  gli  Stati  Uniti 
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Il  conto,  di  cui  retro,  si  chiude  con  un  credito  totale 
di ,  il  quale,  dedotti  i  versamenti  anteriori,  si  ri- 
duce a dovuti. ._  air  Amministrazione 

Firenze,  addi 187 

Il  Diretteti  generale  felle  Pitto  M  ftp»  «'Natia 


Il  presente  conto  è  accettato  con  una  differenza  di 

dovuta  all'Amministrazione 

Washington,  addì  _ 187 

L'Atdltere  della  Ttsererfa  Ml'AnMlnistrazIOM  Mie  Petit 


Il  pagamento  a  saldo  di __ essendo  stato  ri- 
cevuto mediante  speciali  recapiti,  si  dà  scarico  anche  della 
rimanente  differenza  di     


ITALIA  E  STATI  UNITI  D'AMEBICA  173 

N.°. 

Firenze,  addì._.„ _ 187 

Signore 

Gli  elenchi  dei  vaglia  internazionali,  trasmessi  dall'Ufizio 
di  cambio  di  Torino  airuflzio  di  cambio  di  New-York  dal 

al.._ 187    ammontano  alla  somma 

di Lire 

eguale  a Dollari 

Gli  elenchi  trasmessi  dall'Ufizio  di  New-York 
airuflzio  di  Torino  durante  lo  stesso  perìodo  am- 
montano a Dollari 


Differenza  ._ 
In  conto  di  essa  l'Amministrazione  italiana 
ha  di  già  pagate  le  seguenti  somme,  cioè: 

187 .    .  D.>  - 

..__._ _ _ 187 .    .  D.i 

lftTf  Ti  i 

«■  .    «■•■■■•    •._•  •    ■■■.■■■.■■^minimi!    ••••••«•v        •  ^J    I  ,,, •  *  Jl^*  •■«•■■•*■•••••«■«••••••'••       ■    ■  ••••» 

187 .    .  D.* _ 


Differenza 

Giusta  Tart.  IX  della  Convenzione  del  [)  ^^  1877   vi 

trasmetto    qui  unita  una  cambiale  su  New-York  per  Dol- 
lari  ,  il  ricevimento  della  quale  vi  compiacerete 

accusarmi  nella  dovuta  forma. 


Il  Direttore  generale 


Al  Direttore  generale  delle  Poste 
per  gli  Stati  Uniti 

WASHINGTON 
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Washington „ 187 

Signore 

Gli  elenchi  dei  vaglia  internazionali  che  l'Ufizio  di  cambio 
di  New-York  ha  trasmesso  all'Ufizio  di  cambio  di  Torino  dal 

_ al ...._ 187    ammontano  alla  somma 

di Dollari . 

eguale  a Lire 

Gli  elenchi  trasmessi  dall'Ufizio  di  cambio  di 
Torino  all'Ufizio  di  New-York  durante  lo  stesso 
periodo  ammontano  a Lire  

Differenza  Lire 

In  conto  di  essa  l'Amministrazione  degli  Stati 
Uniti  ha  di  già  pagate  le  seguenti  somme,  cioè  : 

_ „^ IO  i .    •      •      .Li» .......... „ 

._....__............... - io  /  ......    •       •       Xj ..— -~ ..—.-.. ™ 

187  L.  _ — 


Residuo  Lire 


Giusta  T  art.   IX  della  Convenzione  del  ^  *"   1877  vi 

trasmetto  qui  unita  una  cambiale  su  Genova  per  L. 

il  ricevimento  della  quale  vi  compiacerete  accusarmi  nella  do- 
vuta forma. 


Il  Direttore  generale 


Al  Direttore  generale  delle  Poste 

d'Italia 

FIRENZE 
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XXX. 

1871,  10  aprile. 

ROMA. 

ìliciknziofle  per  la  quale  vico  prorogato,  uoa  seconda  rolta>  il  Trattato  di 
«mercioe  di  navigazione  del  6  agosto  1863  {*]  fra  l'Italia  e  la 
Gran  Bretagna  a  tetto  l'anno  18*27. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  dovendo 
cassare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  30  aprile  1877, 
in  seguito  a  denunzia  fattane  dal  Governo  italiano,  ed 
i  due  Governi  avendo  riconosciuto  V  utilità  di  pro- 
rogarne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autoriz- 
zati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare 
-quanto  appresso: 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  0  agosto  1863,  conti- 
nuerà a  restare  in  vigore  lino  al  31  dicembre  1877. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  esemplare,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  10  aprile  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre*  dalla  Legge  1°  agosto  187 (h  n.  502! K 
serie  2*. 


{•)  Vedi  voi.  I,  pa«*.  323  di  questa  Raccolta. 
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XXXI. 

1877,  17  aprile. 

LONDRA. 

Dichiarazione  fra  f  Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  regolare,  io  almi  casi,  i 
ricoperò  delle  successioni  di  nazionali  dell'uno  dei  die  Stati,  morti  al 
servizio  di  on  bastimento  dell'altro  Slato. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  il  Go- 
verno di  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della 
Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  desiderando  di  stabilire 
acconti  sul  modo  di  disporre,  in  certi  casi,  dei  beni 
lasciati  da  marinari  defunti  delle  due  Nazioni,  i  sot- 
toscritti, debitamente  autorizzati  a  tal  oggetto,  hanno 
convenuto  di  quanto  segue  : 

Art.  1.  —  Se  qualche  marinaro  britannico  muore 
a  bordo  di  un  bastimento  italiano,  o  mentre  trovasi 
al  servizio  di  un  bastimento  italiano,  entro  territorio 
italiano;  o  se,  dall'altro  canto,  qualche  marinaro  ita- 
liano muore  a  bordo  di  una  nave  britannica,  o  mentre 
trovasi  al  servizio  d' una  nave  britannica,  entro  ter- 
ritorio britannico,  i  Governi  d'Italia  e  della  Gran  Bre- 
tagna provvederanno  rispettivamente,  per  quanto  sarà 
possibile,  alla  tutela,  senza  perdita  o  danno,  di  qualsiasi 
danaro  od  effetti  appartenenti  a  tal  marinaro  defunto. 

Nel  caso,  come  sopra  indicato,  di  morte  di  un 
marinaro  britannico,  il  Governo  italiano  prowederà  a 
che  i  di  lui  beni,  se  non  eccedenti  in  valore  50  lire 
sterline,  sieno  consegnati,  al  più  presto  possibile  dopo 
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la  morte,  al  Console  britannico  nel  porto  italiano  ove  1877 
questa  accade,  o  se  questa  non  accade  in  un  porto  ita-  i?  &prjfe 
liano,  ma  sul  territorio  italiano,  al  Console  britannico, 
più  prossimo  al  luogo  ove  essa  accade,  o  dove  trovansi 
i  beni  ;  o,  se  la  morte  accade  in  mare  a  bordo  di  una 
nave  italiana,  al  Console  britannico  del  primo  porto 
italiano  in  cui  approdi  la  nave  dopo  tal  morto. 

Nel  caso,  come  sopra  indicato,  di  morte  di  un  ma- 
rinaro italiano,  i  di  lui  beni,  se  non  eccedenti  in  va- 
lore 50  lire  sterline,  saranno  consegnati,  salvo  il  di- 
sposto dello  articolo  2°,  al  più  presto  possibile  dopo 
la  morte,  al  Console  italiano  nel  porto  britannico  ove 
questa  accade,  o  se  questa  non  accade  in  un  porto 
britannico,  ma  su  territorio  britannico,  al  Console  ita- 
liano più  prossimo  al  luogo  ove  essa  accade,  o  dove 
trovansi  i  beni  ;  o  se  la  morte  accade  in  mare  a  bordo 
di  una  nave  britannica,  al  Console  italiano  nel  primo 
porto  britannico  in  cui  approdi  la  nave  dopo  tal  morto. 

Allorché  i  beni  eccedono  in  valore  50  lire  sterline, 
essi  verranno  rimessi,  salvo  il  disposto  dell'articolo  2°, 
al  rappresentante  legale  del  defunto  in  conformità  della 
legge  della  Nazione  del  bastimento  o  del  territorio  ove 
trovansi  i  beni  all'epoca  della  morte. 

Nei  casi  in  cui  un  marinaro  defunto  avesse  con- 
tratto arruolamento  sia  qual  suddito  italiano  o  qual 
suddito  britannico,  secondo  che  sia  il  caso,  ma  che  il 
Governo  nel  cui  possesso  vengono  i  suoi  effetti  non 
sia  persuaso  della  di  lui  nazionalità,  quel  Governo  tu- 
telerà egualmente  i  di  lui  beni  e  manderà  un  raggua- 
glio di  essi  e  del  loro  valore  e  di  o^ni  informazione  da 
esso  posseduta  concernente  il  defunto  all'altro  Governo 
il  più  presto  possibile,  e  consegnerà  i  beni  all'  altro 
Governo  immediatamente  dopo  essere  stato  da  quello 
assicurato  che  non  havvi  dubbio  che  il  defunto  era  di 
lui  suddito. 
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1877  Art.  2.  —  Se  il  defuntxTavrà  servito  nella  Marina 

17  aprilo  Reale  della  Gran  Bretagna,  qualsiasi  avere  che  fosse 
pagabile  dall' Ammiragliato  britannico  sarà  trattato  in 
conformità  della  legge  della  Gran  Bretagna. 

Art.  3.  —  Il  vocabolo  marinaro  in  questa  Dichia- 
razione comprende  ogni  persona  (eccettuati  i  Capitani  e 
Piloti)  impiegata  od  arruolata  in  qualsiasi  qualità  a 
bordo  di  qualunque  bastimento  mercantile,  o  che  sia 
stata  in  tal  guisa  impiegata  od  arruolata  entro  sei  mesi 
prima  della  sua  morte,  ed  ogni  persona  (che  non  sia  un 
ufficiale  superiore,  basso  ufficiale  od  ufficiale  subalterno 
od  assistente  macchinista)  portata  sui  ruoli  o  formante 
parte  del  complemento  di  qualsiasi  bastimento  pubblico 
da  guerra. 

Il  vocabolo  Console  comprende  Console  generale. 
Console,  Vice-Console  ed  Agente  consolare,  ed  ogni 
persona  che  disimpegni  temporaneamente  le  funzioni  di 
Console  generale,  Console,  Vice-Console  od  Agente 
consolare. 

In  testimonianza  di  che,  i  sottoscritti  hanno  fir- 
mato la  presente  Dichiarazione,  la  quale  andrà  imme- 
diatamente in  vigore  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
loro  armi. 

Fatta  a  Londra  il  giorno  diciasette  d'aprile  mille 
ottocento  settanta  sette. 

(L.  S.)  R.  de  Martino. 
(L.  S.)  Derby. 

Ebbe  esecuzione  per  R.  Decreto  del  10  mag- 
gio 1877,  ».  M2H.  serie  2*. 
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XXXII. 

1877,  22  aprile. 

ROMA. 

Kcfaraiiine  per  la  {naie  Tieo  prorogato  a  tutto  il  1871  il  Trattato  di 
Couercio  fra  l' Italia  e  la  Svizzera  del  22  loglio  1868  «  che  do- 
wn scadere  il  30  aprile  1817. 

Le  Traité  de  commerce  entre  V  Italie  et  la  Suis.se 
du  22  juillet  1868  devant  cesser  d' ètre  en  vigueur  lo 
30  du  mois  courant  à  la  suite  de  la  dénonciation  qui 
en  a  été  faite  par  le  Gouvernement  italien,  et  les  deux 
Gouvernements  ayant  reconnu  Y  utilitó  d'en  proroger 
l'échéance,  les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet 
eflet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisso 
du  22  juillet  1868  continuerà  à  rester  en  vigueur  jus- 
qu'au  31  décembre  1877. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome  le  22  avril  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  J.  H.  Pioda. 

Questa  proroga  tenne  convalidata ,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1870,  n.  502!). 
serie  2*. 


(•}  Vedi  voi.  Ili,  pag".  120  di  questa  Raccolta. 
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XXXIII. 

1877,  24  e  26  aprile. 

BERLINO. 


Scambio  di  note  fra  l'imbasciato^e  d*  Italia  a  Berlino  e  il  Segretario  di  Stato 
dell'  Impero  germanico  per  prorogare,  una  seconda  volti,  il  Trattato  di 
commercio  del  31  dicembre  1865 (1!  e  la  Convenzione  di  navigazione  del  14 
ottobre  1867  '2:  a  tutto  l'anno  1877. 


L'AMBASCIATORE   D1TALIA    A   BERLINO 
AL    SEGRETARIO   DI   STATO   DELL'IMPERO   GERMANICO. 


Berlin,  le  24  avril  1877. 

0 

Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

Par  Sa  lettre  du  12  juin  1870,  V.  E.  nVa  fait  l'hon- 
neur  de  m'informer  que  le  Oouvernement  I.  allemanda 
adhérant  à  la  proposition  qui  en  avait  été  faite  par 
le  (iouvernement  italien,  consentait  à  considerar  la  dé- 
nonciation  du  Traité  de  commerce  et  de  la  Convention 
de  navigation  entre  l'Italie  et  l'Allemagne  comme  n'é- 
tant  advenue  que  le  ler  mai  1876.  Ce  Traité  et  cette 
Convention  devaient  dès  lors  rester  en  vigueur  jusqu'au 
:»  avril  1877. 

Il  y  aurait  maintenant  pour  les  deux  Pays  de  graves 
inconvénients,  si  on  laissait  à  découvert  les  nombreux 
intére  ts  économiques  existant  entre  eux,  et  mon  Gou- 


(1)  Vedi  voi.  II  pa«*.  125  di  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  voi.  II  \>ag.  379  di  questa  Raccolta. 
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vernement  pense  qu'il  serait  urgent  de  proroger  encore  1877 
la  durée  de 3  accords  précités  jusqu'à  la  stipili ation  de  Ue»apr. 
nouvelles  conventions.  Dans  ce  but,  il  m*  a  chargó  de 
propose r  en  son  nom  au  Gouvernement  I.  Allemand  de 
maintenir  en  vigueur  entre  les  deux  Pays,  pour  toute 
l'année  courante  de  1877,  leTraité  de  commerce  et  la 
Convention  de  navigation  qui,  en  conformità  des  lettres 
échangées  en  juin  1876,  devraient  échoir  le  30  avril 
courant. 

En  attendant  que  Votre  Excel  lence  veuille  bien 
me  faire  connaìtre  si  le  Gouvernement  imperiai  donne 
son  adhésion  à  cette  proposition,  je  vous  prie,  M.  le 
Ministre  d'Etat,  d'agréer  Fassurance  de  ma  haute  con- 
àdération. 

Launay-  • 


IL   SEGRETARIO   DI    STATO   DEL i/ IMPERO   GERMANICO 
ALL'AMBASCIATORE    DATALI  A    A   BERLINO. 


Berlin,  20  avril  1877. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Dans  Sa  lettre  du  24  courant  V.  E.  a  bien  voulu 
m'informer  de  la  proposition  du  Gouvernement  royal 
d'Italie,  tendant  à  maintenir  en  vigueur  entre  TAlle- 
magne  et  l'Italie,  pour  toute  Tannée  courante  de  1877, 
•  le  Traité  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation 
qui,  en  conformité  des  lettres  échangées  en  juin  1876, 
devraient  échoir  le  30  de  ce  mois. 

En  réponse  à  bette  communication,  j'  ai  V  honneur 
de  déclarer  par  la  présente  Tadhésion  du  Gouvernement 
imperiai  à  la  proposition  susmentionnée.  Il  est  donc 
convenu  que  le  Traité  du  commerce  conclu  à  Berlin  le 
31  décembre  1865,  et  la  Convention  de  navigation  si- 
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1877      gnóe  à  Florence  le  14  octobre   1867,  resteront  en  vw 
JtcMapr.  gueur  jusqu'au  31  décembre  1877. 

En  priant  V.  E.  de  bien  vouloir  portar  cette  ré* 
ponse  à  la  connaissance  du  Gouvernement  royal  d'Italie, 
je  saisis  Toccasion  pour  vous  renouveler,  M.  l'Ambas- 
sadeur,  Tassurance  de  ma  très-haute  considération. 

Bulow. 

Questa  proroga  venite  convalidata*  simultanea- 
mente con  altre*  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  n.  5029 ; 
serie  2*. 


XXXIV. 

1877,  26  aprile. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  quale  viene  prorogato,  ana  sccoDda  volU,  a  tutto  il  I8TI  ' 
il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  9  aprile  1863  c*;  fra  l'Ita- 
lia ed  il  Belgio. 

1877  ^e  Traité   de   commerce   et  de  navigation  entro  ' 

w  ile  l'Italie  et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser 
d'ètre  en  vigueur  le  30  du  mois  courant,  et  les  deux 
Gouvernements  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger 
Téchéance,  les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet 
effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit: 


f)  Vedi  voi.  I,  pajj.  1V5  di  questa  Raccolta. 
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Le  Traitó  de  commerce   et  de   navigation   entro      1877 
l'Italie  et  la  Belgique  du  9  avril    1863  continuerà  à    »  aprile 
restar  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1877. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclarar 
fon  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
Jears  armes. 

Fait  à  Rome,  le  26  ami  1877. 

(L.    S.)   Mk  LEO  ARI. 

(L.  S.)  A.  Van  Loo. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  n.  5029, 
sene  2\ 
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XXXV. 

1877,  26  aprile. 

PARIGI. 

Scambio  di  Note  fra  f  Ambasciatore  d'  Italia  a  Parigi  ed  il  Ministro  degli 
affari  esteri  di  Francia  per  prorogare,  una  terza  volta,  il  Trattato  di 
commercio  del  11  gennajo  1863 :1  e  la  Convenzione  di  navigazione  del 
13  giugno  1862  '  fra  l'Italia  e  la  Francia,  a  tutto  Tango  1871 

L'AMBASCIATORE    D'ITALIA    A    PARIGI 
AL    MINISTRO   DEGLI    AFFARI   ESTERI   DI    FRANCIA. 

Paris,  le  26  avril  1877. 
Monsieur   le   Ministre, 

Par  suite  de  V  accord  constate  entre  V.  E.  et 
M.  le  Chargé  d'affaires  d'Italie  par  des  lettres  en  date 
du  28  et  29  juin  1876,  le  Traité  de  commerce  du  17 
janvier  1863  et  la  Convention  de  navigation  du  13 
juin  1862,  jusqu'alors  en  vigueur  entre  V  Italie  et 
la  Franco,  furent  prorogés  jusqu'à  la  date  du  30  avril 
de  Tannée  courante.  J'  ai  V  honneur  de  vous  annoncer, 
M.  le  Ministre,  quo  je  viens  d'ètre  autorisé  par  le 
Gouvernement  du  Roi  à  stipuler  avec  le  Gouvernement 
de  la  République  une  nouvelle  prorogation  du  Traité 
et  de  la  Convention  susdits  jusqu'au  31  décembre  de 
Tannée  courante  1877. 

L'accord  à  cet   égard   entre    nos    deux  Gouverne- 


(1)  Vedi  voi.  I,  pag.  18!  di  questa  Raccolta. 
(%2)  Vedi  voi.  Il,  pag.  97  di  questa  Raccolta. 
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mente  devant  ètre  constate,  d'  après   nos  intelligences      1877 

rerbales,   et   ainsi  que   cela  a  été  fait  p recède mment,    26  aprile 

par  le  simple  échange  de  nos  lettres,  je  m'  empresse 

de  déclarer   que  la   présente  engagé    formellement  le 

Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  je  prie  V.  E. 

de  vouloir  bien    me  mettre  en  mesure  d'  informer  le 

Gouvernement  royal,  dans  le  plus  bref  délai  possible, 

d'un  engagement  conforme  du  Gouvernement  de  la  Ré- 

jwblique. 

Agréez,  etc. 

Cialdini. 

• 

IL  MINISTRO    DEGLI    AFFARI   FSTERI    DI    FRANCIA 
ALL'AMBASCIATORE    D1  ITALIA    A    PARIGI. 

Paris,  le  26  avril  1877. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Votre  Excellence  m'a  fait  Thonneur  de  m'annon- 
w,  par  une  lettre  en  date  de  ce  jour,  qu*  Elle  était 
autorisée  par  Son  Gouvernement  à  stipuler  avec  le 
Gouvernement  de  la  Uépublique  une  nouvelle  proroga- 
tion,  jusqu'au  31  décembre  1877,  du  Traité  de  com- 
merce du  17  janvier  18(53  et  de  la  Convention  de  na- 
rigation  du  13  juin  1802. 

En  déclarant  que  cotte  lettre  devait  ètre  consi- 
dérée  comme  engageant  formellement  le  Gouvernement 
de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  V.  E.  m' a  exprimé  le  désir 
d'étre  en  mesure  d'informer  le  plus  tòt  possible  le  Gou- 
rernement royal  de  la  réponse  du  Gouvernement  fran- 
gia. 

Je  m'empresse,  M.  l'Ambassadeur,  de  vous  donner 
aéte  de  cette  communication  et  de  déclarer  que,  de  son 
ròte,  le  Gouvernement  de  la  République  consent  à  pro- 
roger,  jusqu'au  31  décembre  de  cette  année,  le  Traité 
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1877     et  la  Convention  précités,   qui  régissont   actuellement 
sr»  aprile    les  relations  commerciales  et  maritimes  entre  les  deux 
Pays. 

Agréez,  etc. 

DeCAZES. 

Questa  'proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  n.  5029 % 
serie  2*. 


XXXVI. 


1877,  30  aprile. 


12  maggio. 

BUCAREST. 

Protocollo  col  quale  si  prolunga  per  altri  Dove  mesi  la  dorata  del  regime 
stabilito  dalla  Dichiarazione  1 6  novembre  1816 :  in  materia  commerciale 
fra  Tltalia  e  la  Romania. 

Monsieur  le  Baron  de   Fava,  Agent  diplomatique 
lft77      et  Consul  general  d'Italie,  et 
_      ,  Monsieur  Kogalniceano,  Ministre  des  affaires  étran- 

*>  aprile  b.  ' 

u  maggio  geres  de  Koumanie, 

dùment  autorisés  par  leurs  Gouvernements  respec- 
tifs,  s'étant  réunis  aujourd'hui  au  Ministère  des  affaire* 
étrangères,  il  a  été  donne   lecture   de    la   Déclaration 


(•)  Vedi  a  pag.  115  del  presente  Volume. 
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échangée  à  Rome,  le  16  novembre,  entre   Son  Excel-      1877 
lance  monsieur  Melegari  et  monsieur  Gheorghian.  ao  aprile 

Monsieur  l'Agent  et  Consul  general  d'Italie  et  1*  ,liu**i0 
Monsieur  le  Ministre  des  affaires  étrangères  ayant  con- 
state que  les  circonstances  n'ont  pas  permis  aux  deux 
Gourernements  de  pousser  plus  avant  les  négociations 
directes  pour  une  Convention  de  commerce,  monsieur 
le  Ministre  des  affaires  étrangères  a  été  autorisé,  en 
rertu  d'une  loi  promulguée  le  25  mars  1877,  à  prolonger 
de  neuf  mois  la  durée  du  regime  inaugurò  par  la  Dé- 
cUratkm  du  16  novembre,  et  monsieur  l'Àgent  d'Italie 
étant  autorisé  de  son  coté  à  déclarer  que  son  Gouver- 
nement  accette  cette  prorogation,  il  a  été  pris  récipro- 
quement  acte  de  ces  engagement*  et  ont  l'Agent  d'I- 
talie et  le  Ministre  des  affaires  étrangères  appose  leur 
ugnature  au  bas  du  présent  Protocole. 

Bucarest,  ce  30  avril  et  12  mai  1877. 

kogalniceano. 
Fava. 
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XXXVII. 

1877,  2  e  6  giugno. 

BERNA. 


Scambio  di  oot«  fra  la  R.  Legazione  a  Berna  ed  il  Consiglio  federale  elvetico 
per  l'approvazione  del  processo  verbale  di  delimitazione  della  frontiera 
fra  l'IUlia  e  la  Svizzera  dal  Pizzo  Combolo  al  Sasso  Lughìna  f*\ 


LA  LEGAZIONE  D  ITALIA  A  BERNA 
ALLA    PRESIDENZA    BELLA   CONFEDERAZIONE    SVIZZERA. 


Berne,  le  2  jniu  1877. 

Le  placement  des  bornes-frontières  exécuté  entre 
le  Pizzo  Combolo  et  Sasso  Lughina,  dont  il  a  éte  ques- 
tion  dans  la  Note  du  Haut  Conseil  federai  en  date  dn 
10  mars  dernier,  a  été  trouvé  régulier  par  les  Minis- 
tèro.? compétents  du  Ilo  valline  qui  ont  déclaré  pouvoir 
approuver  le  Prooès-verbal  du  bornago  de  la  frontière 
italo-suisse,  signé  à  Milan  par  le  major  Terzaghi  et  :\ 
B3rne  par  monsieur  le  colonel  Siegfried,  le  29  janvier 
et  4  février  de  l'année  courante. 

Le  soussigné,  Chargé  d'  affaire?  de  S.  M.  le  Roi 
d'Italie  près  la  Confédération  Suisse,  a  óté,  par  cou- 
séquent,  invite  par  S.  E.  le  Ministro  des  affaire.?  étran- 
gères  à  informer,  ce  qu'il  fait  par  la  présente,  le  Haut 
Conseil  federai  que  le  Gouvernement  du  Roi  appromo 


(•)  V.  a  pag-.  120  «lei  presente  Volume. 
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complétement  le  dit  Procès-verbal  avec  le   pian  topo-      1877 

paphique  y  annexé,  et  à  demander  si  de  son  coté  le  «  e  6  giù. 

Gonvernement  de  la  Confédération  y  donne   aussi  son 

approbation. 

Le  soussigné,  en  priant  à  cet  effet  monsieur  le 
Président  de  la  Confédération  de  vouloir  bien  le  mettre 
à  memo  de  donner  une  réponse  au  Gouvernement  Royal, 
saisit  cette  occasion  pour  réitérer,  etc,  etc. 

Martuscelli. 


XA  PRESIDENZA  DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA 
ALLA   LEGAZIONE    D'iTALIA   A   BERNA. 


Berne,  le  0  juin  1877. 

Monsieur  le  Chargé  d'affaires, 

En  réponse  à  la  Note  que  Vous   avez  bien  voulu 

m'adresser  en  date  du  2  juin  au  sujet  du  placement  de 

bornes  opere  sur  la  frontière  des  deux.  Etats  entre  le 

Pizzo  Combolo  et  le  Sasso  Lughina,  j'ai   l'honneur  de 

porter  à  Votre  connaissance    que,   le  Conseil    federai 

ayant  approuvé  le  Procès-verbal  de   bornage  signé   à 

Milan  et  à  Berne  le  29  janvier  et  le  4  février  do  cette 

année,  le  doublé  de  ce  Protocole  destine  à  la  Suisse  a 

été  depose  aux  Archives  fédérales. 

Agréez,  etc.,  etc. 


Le  Vice-Président  du  Conseil  federai 
SCHENK. 
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XXXVIII. 


1877,  4  giugno. 


ROMA. 


Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  23 

aprile  1867 ,;v  fra  l'Italia  e  l'Austria-Dogheria,  che  doveva  scadere  il 
1  loglio  1877,  viene  prorogato,  una  seconda  rolla,  a  tutto  il  1877. 


Le  Gouvemement  de  Sa  Majestó  le  Roi  d'Italie, 
et  le  Gouvemement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'  Au- 
triche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et  Roi  apostolique  de  Hon- 
grie,  considérant  que  le  Traité  de  commerce  et  de  na- 
vigation  conclu  le  23  avril  18(57  entre  l'Italie  et  l'Au- 
triche-IIongrie  doit,  par  suite  de  la  dénonciation  qui  en 
aété  faite,  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  lcrjuillet 
prochain,  et  reoonnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets 
de  cet  acte  international,  sont  convenus  de  la  dispo- 
siteli suivante  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu  le 
23  avril  1867  entre  l'Italie  et  rAutriche-Hongrie  con- 
tinuerà à  rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1877. 

En  Ibi  de  quoi,  les  soussignés  dùment  autorisés  ont 


(•)  Vedi  voi.  II,  pay.  208  «li  questa  Raccolta. 
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«igne  la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  sreau 
de  lenrs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome  le  4  juin  1877. 

(L.  S.)  Melkgari. 

(L.  S.)  Baron  V.  Haymerle. 

Questa  proroga  venite  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre»  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  2\ 


1877 

4  giugno 


XXXIX. 

18T7,  1  giugno. 

ROMA. 


Dietoraziote  fn  l'Italia  e  la  Svezia-Norvegia  per  l'abolizione  reciproca 

dei  diritti  d'allunaggio  e  di  detrazione. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  ltoi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède»  et  de 
Norwége,  désirant  préciser  les  termes  de  la  stipulation, 
contenue  dans  Tarticle  XIII  du  Traité  de  commerce  et 
de  navigation  conclu  entre  le  Royaume  d'Italie  d'un 
còte  et  les  Royaumes  Unis  de  Suède  et  Norwége  de 
l'autre,  le  14  juin  1802,  (")  relativement  àl'abolition  ré- 
tnproque  des  droits  connus  sous  le  noni  Ho  droits  d'au- 
baine  et  de  détraction,  les  soussignés,  dùment  autorisés 


(*)  Vedi  voi.  I,  pag.  103  di  questa  Raccolta. 
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i:j 
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1877  à  cet  effet,  déclarent  au  nom  de  leurs  Gouvernements 
7  criu^no  <|ue  los  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  qui  expor- 
te ront  des  biens  ou  qui  en  acquerront  en  Suède  ou  en 
Norwége  et  réciproquement  les  sujets  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Suède  et  Norwége  qui  exporteront  des  biens  ou 
qui  en  acquerront  en  Italie,  soit  par  testament,  soit 
par  succession  db  intestato*  donation,  vente  ou  autre- 
ment,  ne  seront  assujettis,  sous  ce  rapport,  à  d'autres 
ilroits,  impositions  ou  taxes  que  ceux  qui  devront  ètre 
ucquittés  par  les  nationaux  d'après  les  règleraents  qui 
existent  ou  qui  existeront  dans  le  pays  respectif. 
Fait  à  Rome  en  doublé  originai  le  7  juin  1877. 

(L.  S.)  Meleoari. 
(L.  S.)  Essen. 
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XL. 


1877,  1  luglio 

ROMA. 

tohiaruiooe  fra  l'Italia  e  la  Svezia-Norvegia  per  l' interpretazione  del- 
l'art, Vili  del  Trattato  di  commercio  conchiuso  a  Torino  il  14  giugno 
1862r:  relativamente  all'esenzione  dal  servizio  militare  e  da  quello 
della  guardia  nazionale  a  favore  degli  Officiali  consolari. 

Les  soussignés.  Ministre  des  affaires  étrangères  do 
S.  M.  le  Roi  d'Italie,  et  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  S.  M.  le  Roi  de  Suède  et 
Norwége  près  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  dùment  autorisés  à 
cet  eflet,  déclarent  : 

Que  l'exemption  du  service  militaire  et  de  celili 
<fe  la  garde  nationale,  stipuléepar  l'art.  Vili  du  Traité 
<k  commerce  et  de  navigation  conclu  à  Turin  le  14 
jnin  1862  en  faveur  des  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents 
oonsulaires  de  l'un  des  deux  Ètats  dans  Tautre,  ne  sau- 
rait  ètre  appliquée  aux  sujets  raspectifs,  qui  restent  ù. 
cet  égard  entièrement  soumis  aux  prescriptions  des  lois 
®  vigueur  dans  leur  propre  pays. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente*  Déclaration 

[•)  Vedi  voi.  I,  lui-r.  lai  «li  <iu<  sta  Raccolta. 
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1877      fai  te  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose    le    sceau 
4  luglio     de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  4  juillet  1877. 

(L.  S.)  Meleoari. 
(L.  S.)  Essen. 


XLI. 

1877,  21  luglio. 

RIO  DI  JANEIRO. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  il  Brasile  per  la  reciproca  protezione 
delle  marche  di  fabbrica  e  di  commercio. 

1877  II  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e    il  Governo 

si  luglio  di  S.  M.  l'Imperatore  del  Brasile,  desiderando  di  assi- 
sicurare  una  completa  ed  efficace  protezione  alla  indu- 
stria manifatturiera  dei  nazionali  dei  due  Stati,  i  sot- 
toscritti, a  ciò  debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto 
nelle  seguenti  disposizioni: 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
godranno  nei  territorio  nelle  possessioni  dell'altra  degli 
stessi  diritti  che  i  nazionali,  in  tutto  ciò  che  riguarda 
le  marche  di  fabbrica  e  di  commercio  di  qualsiasi  natura. 

I  nazionali  di  uno  dei  due  Paesi  che  vorranno  as- 
sicurarsi nell'altro  la  proprietà  delle  rispettive  marche 
di  fabbrica  o  di  commercio  dovranno  adempiere  allo 
formalità  all'uopo  prescritte  dalla  legislazione  rispet- 
tiva dei  due  Paesi. 
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In  fede  di  che  i  sottoscritti  hanno  firmato  la  pre-      18*77 
sente  Dichiarazione,  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  dello    *i  luglio 
loro  armi. 

Fatta   in  doppio  esemplare  a   Rio  Janeiro,   addi 
Tentano  di  luglio  mille  ottocento  settantasette. 

(L.  S.)  Diego  Velho  d'Albuquerque. 
(L.  S.)  R.  Cantagalli. 

Ebbe  esecuzione  per  Regio  Decreto  del  5  settem- 
bre 1877,  n.  4042,  serie  2r. 


XLII. 


1877,  5/H  novembre. 


:;/ 17  nov. 


ATENE. 

Trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Grecia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Hellènes,  également  aniniés  du  désir  de  resse rrer  les  lol/ 
Iiensd'ainitiéquiheureusenientunissentles  deux  Nations, 
et  de  développer  leurs  bonnes  relationsde  (commerce  et 
de  naviga  tion,  ont  résolu  de  conclure  à  cet  etfet  un 
Traité  et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaire?  res- 
pectifs; 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI    D'iTALIE 

M.  le  comte  Charles  Maflei  di  Boglio,  commandeur 
des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la  Cou- 
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1877      ronne  d'Italie,   Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
5/17  bov.    plénipotentiaire    près  Sa  Majesté  le  Koi  des   Hellènes; 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DES   HELLÈNES 

M.  Charilaùs  Tricoupi,  Son  Ministre  dos  affaires 
étrangères; 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurspleins-pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  1.  —  Il  y  aura  entro  l'Italie  et  la  Grece 
liberté  réciproque  de  commerce  et  de  navigation. 

Art.  2.  —  Les  citoyens  dos  deux  Etats  seront  par- 
faitement  assimilés  aux  nationaux  pour  Tout  ee  qui  re- 
gardo  rexercice  du  commerce,  de»  l'industrie  et  des 
professions,  le  payement  des  impòts,  l'oxeivice  des  cultes, 
lo  droit  d'acquérir  et  de  dispose]1  de  toute  propriété  mo- 
bilière et  immol>ilière,  par  arbat,  vento,  donation, 
échange,  testainent.  et  succossion  ab  intostato. 

Les  citoyens  dos  deux  Etats  pourront  oxporter  li- 
brement  leur  proprietà  ou  le  produit  de  la  vento,  si 
elle  a  óté  vendilo,  sans  et  re  assnjettis,  à  causo  de  l'ex- 
portation,  à  payer  un  droit  quolrouque  cornine  étran- 
gors.  ni  en  general  des  droits  autres  ou  plus  élevés 
quei  eeux  auxquels  les  sujets  du  pays  sont  ou  seront 
assujettis  en  pareille  ciivonstance. 

Los  ltaliens  en  Grècie  et  les  Hellènes  en  Italie 
seront  exempts  tant  du  servire  militaire  de  terre  ou 
de  mer,  quo  du  senice  dans  les  gardes  et  milices  na- 
tionales.  Ils  seront  également  dispense*  de  toute  ebarge 
et  fonction  judiciaire  ou  municipale  quoloonque,  ainsi 
que  de  toute  prestation  ou  requisì tion  militaire  et  de 
toute  contribution,  soit  pécuniaire,  soit  en  nature,  éta- 
blie  à  titre  d'équivalent  du  servieo  personnel.  Seront 
toutefois  exceptées  les  ebarges  qui  sont  attachées  à  la 
possession  d'un  bien-fonds  ou  d'un  bail,  et    les   presta- 
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tions  et  les  réquisitions  militaires  auxquelles  tous  les      1877 
sojets  du  pays  peuvent  ètre  appelés  à  concourir  comnie    5/17  noy. 
propriétaires  fonciers  ou  comme  fermiers. 

Les  citoyeas  respectifs  pourront  dans  le  territoire 
de  l'autre  Etat  exercer  leur  commerce,  soit  en  personne, 
wit  par  l'intermédiaire  d'agents  de  leur  choix,  sans 
ètre  tenus  pour  cette  raison  à  payer  une  indemnité  ou 
rétribution  quelconque,  soit  à  des  individus,  soit  à  des 
corporations  privilégiées,  qui  ne  serait  pas  due  par  les 
nationaux  eux-mèmes. 

Art.  3.  —  Seront  respectés  les  habitations  et  raa- 
gasins  des  citoyens  de  chacun  des  deux  Etats  contrac- 
tants  dans  le  territoire  de  l'autre,  ainsi  que  tous  les 
terrains  qui  en  dépendent  servant,  soit  à  la  demeure, 
soit  au  commerce.  S'il  y  avait  lieu  à  faire  une  perqui- 
sition  ou  visite  domiciliaire  dans  ces  habitations  et  ter- 
rains, ou  bien  à  inspecter  ou  visitor  les  livres,  papiors 
ou  comptes,  il  sera  procède  à  une  telle  mesure  de  la 
manière  et  autant  que  les  lois  du  pays  le  i)ermettent. 

Les  citovens  de  chacun  des  deux  Etats  contrae- 
tants  auront  dans  le  territoire  de  l'autre  libre  accès 
dans  les  Tribunaux  pour  défendre  011  poursuivre  leurs 
droits.  Ils  jouiront,  sous  ce  rapport,  des  mèmes  droits 
et  priviléges  que  les  citoyens  du  pays  et  seront  comnie 
ceux-ci  libres  de  se  servir  en  toute  cause  de  leurs  avo- 
cats,  fondés  de  pouvoirs  011  agcnts  pris  panni  les  per- 
sonnes  que  les  lois  du  pays  autorisent  à  exercer  cette 
pspèce  de  profession. 

Art.  4.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  de- 
clarent  reconnaitre  mutuellement  à  toutes  les  compa- 
gnie» et  autres  associations  commerciales,  industrielles 
ou  financière*,  constituées  ou  autorisées  suivant  les  lois 
particulières  ù.  Tun  des  deux  Pays,  la  faculté  d'exercer 
tous  leurs  droits  et  d'ester  en  justice  devant  les  Tri- 
bunaux, soit  pour  intenter   une    action,    soit  pour  s'y 


200  ITALIA  E  GRECIA 

1877      défendre,  dans   toute   l'étendue   des  Etats   de  V  autre 
5/17  nov.    Puissance,  sans  autre  condition   que  de   se  conformer 
aux  lois  des  dits  Etats. 

Art.  5.  —  Toutes  les  marehandises  et  tout  article 
de  commerce,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie,  soit  des 
Etats  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  soit  d'un  autre  pays 
quelconque,  qui  peuvent  ou  qui  pourront  ètre  legai  e- 
ment  importés  dans  les  ports  des  Etats  de  S.  M.  le  Roi 
des  Hellènes  par  des  citoyens  ou  par  des  navire?  hel- 
lèniques,  pourront  également  y  ètre  importés  par  des 
citoyens  ou  par  des  navires  italiens,  sans  payer  d'autres, 
ni  de  plus  forts  droits,  de  quelque  espèce  ou  dénomi- 
nation  que  ce  soit,  percus  au  nom  ou  au  profit  du 
Gouvernement,  des  Autorités  locales,  ou  detablisse- 
ments  particuliers,  que  si  ces  marehandises  et  articles 
de  commerce  étaient  importés  par  des  citoyens  ou  na- 
vires helléniques. 

Et,  réciproquement,  toutes  les  marehandises  et  tout 
article  de  commerce,  produit  du  sol  ou  de  l'industrie, 
soit  des  Etats  de  S.  M.  le  Roi  des  Hellènes,  soit  d'un 
autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  qui  pourront 
ètre  légalement  importés  dans  les  ports  des  Etats  de 
S.  M.  le  Roi  d'Itili ie  par  des  citoyens  ou  par  des  na- 
vires italiens,  pourront  également  y  ètre  importés  par 
des  sujets  ou  par  des  navires  helléniques  sans  payer 
d'autres  ni  de  plus  forts  droits,  de  quelque  espèce  ou 
dénomination  que  ce  soit,  percus  au  nom  ou  au  profit 
du  Gouvernement,  des  Autorités  locales  ou  d' établis- 
sements  particuliers,  que  si  ces  marehandises  et  articles 
do  commerce  étaient  importés  par  des  citoyens  ou  na- 
vires italiens.  Cette  réciproque  égalité  de  traitement 
aura  son  effet  sans  distinction  de  provenance,  soit  que 
la  marchandise  ou  article  de  commerce  arrive  directe- 
ment  du  pays  de  son  origine,  soit  qu'il  arrive  de  tout 
autre  pays. 
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Art.  6.  —  De  la  mème  manière,  il  y  auraparfaite  1877 
cgJité  ile  traitement  pour  l'exportation,  de  sorte  que  r»/i?  nov. 
les  mèmes  droits  seront  accordés,  dans  les  Etats  de 
chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  à  l'ex- 
portation  d'un  article  quelconque  qui  peut  ou  qui  pourra 
ttre  légalement  exporté,  sans  distinction  que  l'expor- 
tation  se  fasse  par  des  eitoyens  ou  des  navirea  italiens 
ou  par  des  eitoyens  ou  des  navires  helléniques,  et 
quelle  qu'en  soit  la  destinati  on,  soit  pour  un  port  ou 
un  territoire  de  l'autre  Partie  contractante,  soit  pour 
un  port  ou  un  territoire  d'une  Puissance  tierce  quel- 
conque. 

Art.  7.  —  11  y  aura  réciproquement  la  mème 
égalité  de  traitement  pour  Y  emmagasinage,  pour  le 
commerce  de  transit  et  pour  la  ré-exportation,  ainsi 
que  pour  les  primes,  facilités  et  remboursement  des 
droits,  qui  sont  ou  pourront  ètre  accordés  par  la  lé- 
glslation  do  l'un  ou  de  l'antro  Pays;  l'intontion  et  la 
volonté  des  deux  Hautes  Parties  contractantos  étant 
que  le  meme  traitement  soit  réciproquement  et.  stricte1- 
ment  applique,  a  cet  égard,  aux  nationaux  «les  deux 
Pavs. 

Art.  8.  —  Aunme  prohibition  ne  frapperà  l' im- 
portai ion  d'aueun  article,  produit  du  sol  ou  do  l'indus- 
trie des  Etats  de  Tune  ou  de  l'autre  des  Parties  con- 
tractaiites.  qui  ne  s'étende  a  l'importation  du  mème 
article.  produit  du  sol  ou  de  l'industrie,  de  tout.  autre 
pays  étranger. 

De  mème,  aucuno  prohiliition  no  frapperà  l'oxpor- 
tation  d'un  article  quelconque  des  Etats  de  l'uno  des 
Partifts  contractantes,  vers  les  Eiats  de  V autre,  qui 
ne  s'étende  a  l'exportation  du  mème  article»  vors  tout 
autre  pays  et  ranger. 

Art.  9.  —  Le  commerce  des  eitoyens  rospoctils 
ne  subirà  auc.une  intcrruption,  et  ne  pourra  en  aucune 
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1877      manière  etre  atteint  par  le  fait  d'aucun  monopole,  con— 
b/17  uov.    trat  ou  privilége  exclusif  <le  vente  ou  d'achat  qualun- 
que, de  manière  à  ce  que  les  citoyens  de  Pun  des  deux. 

# 

Etats  aient  dans  Pautre  faeulté  pleine  et  entière  de 
vendre  ou  d'acheter  partout  où  il  leur  plaira,  et  on 
toutes  formes  jugées  plus  eonvenables  par  le  vendeur 
ou  l'achetour  et  sans  otre  obligés  de  subir  a uè une 
ronséquenee  de  quelquo  monopole,  rontrat  ou  privilége 
exriusi  ì',  à  Poxeoption  do  eeux  oxistant  sur  des  objets 
dont  le  commerce  est  rósone  aux  doux  Gouvernements. 

Art.  10.  —  Lo  Gouvornement  italien  garantii  que 
dans  aurun  ras,  los  produits  holléniqiies  ne  seront  as- 
sujettis  par  les  Administrations  eominunales  à  dos  droits 
d'oetroi  ou  «le  eonsonmiation  autres  ou  plus  élevés  quo 
coux  auxqucls  seront  as<ujottis  les  produits  du  pays; 
et  viceversa,  lo  Gouvornement  holléniquo  garantit  que, 
dans  aueun  ras,  les  produits  italions  no  seront  assu- 
jottis  par  los  Administrations  eommunalos  a  un  droit 
d'oetroi  ou  do  eonsommation  antro  ou  plus  ólové  quo 
colui  auquol  seront  imposi»*  los  produits  du  pays. 

Art.  11.  —  Los  artiolos  d'orlevrorie  et  de  bijou- 
torio  on  or,  on  argent.  platine  ou  autres  métaux  im- 
portés  do  Tini  des  doux  Pays  dans  Taut  re  seront  sonni is, 
s'il  y  a  litMi.  au  regimo  do  oontròle  é.tabli  pour  los 
artiolos  s.milaires  de  labri'(ation  nationalo  et  payoront 
sur  la  mèine  base  quo  eoux-ei  les  droits  do  marquo  <*t 
«le  garantio. 

Art.  l'-l.  —  Les  mnrchandises  de  toute  nature,  ve- 
nant  de  l'un  des  doux  Ltats  ou  y  allant,  seront  réei- 
proquoment  oxemptes  dans  l'antro  Etat  do  tout  droit 
do  transit. 

Le  traitoment  do  la  nation  la  plus  favor'sée  est 
réeiproquemont  garanti  à  charmi  des  deux  Pays  pour 
tout  co  qui  concerne  le  transit. 

Art.   L*.  —  Les  objets  passibles  d'un  droit  d'entréo 
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qui  «rvent  d'échantillons  et  qui  sont  importés  en  1877 
Italie  par  des  commis-voyageurs  do  niaisons  helléniquos,  s/i7  imv. 
ou  en  Grece  par  des  commis-voyageurs  de  niaisons  ita- 
lienues,  seront  de  part  et  d'autre  admis  en  i'ranchise 
temporaire,  muyemiant  les  formalités  de  douano  né- 
cessaires  pour  en  assurer  la  ré-exportation  ou  la  rein- 
tegratici! en  entrepot. 

Art.    1-1.    —   Les    citovens   de    chacun   des  deux 

Etats  contractants  jouiront,  dans  le  torritoire  de  l'autrc, 

de  la  inaine  proteetion  quo  les  nationaux,  pour  tout  ce 

qui  concerne  la  propriété  de<  marques   de  labrique  ou 

de  commerce,  ainsi  quo  des  dossins  ou    niodèles  indus- 

triels  et  de  labrique  de  tonte  esperò. 

Le  droit  oxolusif  d'exploit  or  un  dessin  ou  modulo 

industricl  ou  de  fabriquo  ne  peut  avoir,    au  profit  des 

If  alien*  en  Grece,  et  réciproqueiiiont  mi  prolìt  des  Ilei— 

lènes  en  Italie,  une  durée  plus  longue  (pie    celle  fìxéc 

jiar  la  Ini  du  pays  à  l'égard  des  nationaux. 

Si  le  dessin  ou  mortele  industriel  ou  de  labrique 
est  du  doiiiaine  public  dans  le  pays  d'origine,  il  ne 
peut  et  re  l'objet  d'une  jouissawv  exelusive  dans  l'autre 
pays. 

Les  dispiwitions  des  deux  paragraphes  qui  précèdent 
sont  également  applicables  aux  marqiies  de  labrique  ou 
de  commerce?. 

Los  ltaliens  n<»  pourront  rovondiquer  en  Grece  la 
propriété  exelnsive  (rune  marquo,  d'un  modèle,  ou  d'un 
dessin,  s'ils  ne  se  sont  préalaldeinent  conforme*  aux 
lois  et  aux  règlemcnts  sur  cotte  uiatière  qui  sont  ou 
seront  en  vigueur  en  Grece. 

ltéciproqueinent.  Ics  He  1  lènes  ne  pourront  reven- 
diquer  dans  le  Uoyaumo  d'Italie  la  propriété  exclusive 
d'une  marque,  d'un  modèle  ou  d'un  dessin,  s'ils  ne  se 
sont  préalablement  conforniés  aux  lois  et  aux  règle- 
ments sur  cette  niatière,  qui  sont  ou  seront  en  vigueur 
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1877  2°  Les  navires  qui,  passali t  d'un  port    des  dense 

6/17  nov.    Etats  dans  un  ou  plusieurs  j>orts  du   méme   Etat,  soi  ** 

IKuir  y  déposer  tout  ou  partie  de  leur  cargaison,  soi* 

pour  y  eomposer  ou  compléter  leur  chargement,  justi*- 

iieront  avoir  déjà  acquitté  ces  droits; 

3"  Les  navires  <|iii,  entrés  avec  chargement  dans 
un  port,  soit  volontain»ment,  soit  en  relàche  forcée, 
en  sortiront  sans  avoir  fait  des  opératioas  de  commerce. 
Ne  seront  pas  considérés,  on  cas  de  relàche  forcée* 
cornine  opérations  de  commerce  le  débarquement,  le  re- 
chargoment  des  marehandise.?  pour  la  réparation  du  na- 
vire, le  transbordement  sur  un  autre  navire  en  cas 
d'innavigabilité  du  premier,  les  dépense*  nécessaires  au 
ravitaillement  de  l'équipage,  et  la  vente  des  marchan- 
disos  avariées,  lorsque  rAdininistration  des  douanes  en 
aura  donne  l'autorisatioii. 

Art.  *J1.  —  Tout  vaisseau  de  guerre  ou  navire 
marrband  de  l'ime  des  Ilautes  Parties  contractantes  qui 
sera  forre  par  des  tempètes  ou  par  quelque  accident 
de  se  réfugier  dans  un  port  de  Tautre,  aura  la  liberto 
de  s'y  radouber,  de  s'y  pourvoir  de  tous  les  objets  qui 
lui  seront  nécessaires  et  de  se  remettre  en  iner.  sans 
payer  d'autres  droits  quo  rciiK  qui  seraient  payés  en 
pareil  ras  par  un  bàtimont  national. 

Si.  rependant,  le  patron  d'un  navire  inarchand  se 
trouvait  dans  la  necessitò  de  se  défaire  d'une  partie  de» 
ses  inarcbandises  pour  subvenir  à  ses  dépenses,  il  sera 
t:>nu  de  se  ron forme r  aux  ordonnances  et  aux.  tarifs  de 
Tondroit  où  il  aura  abordé. 

S'il  arrivait  qifun  navire  de  Time  des  Ilautes  Par- 
ties contractantos  l'it  naufrago,  échouàt  ou  souffrit  quel- 
que avarie  sur  les  còtes  de  Tautre  Partie  contractante, 
celle-ci  lui  donnera  toute  assistance  et  proteetion, 
cornine  aux.  navires  de  sa  propre  nation,  lui  permettane 
en  cas  de  besoin,  de  déposer  à  terre  ses  inaivbandisos 
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ou  mème  de  les  transborder  sur  d'autres  navires,  saus      1877 
exiger  aucun  droit,  ni  impòt,  ni  rontribution  quelron-    5.17  nov. 
qno,  à  nioins  qu'ellos  ne  soient   livrées   à   la  consom- 
mation  intérieure. 

Le  navire  naufragé  011  échoué  et  toutes  ses  parties 
ou  débris,  ses  provisions  et  gréements,  et.  tous  les  biens 
et  marchandisos  qui  en  auront  été  sauvés,  y  compris 
eeux  qui  auraient  été  jetés  à  la  mer  ou  le  produit  de 
lear  vente,  s'ils  sont  vendus,  de  memo  que  tous  les 
papier»  trouvés  à  bord  d'un  tei  navire,  seront  remis 
aux  propriétaires  ou  à  leur  agents  sur  leur  réclamation. 
A  défaut  de  propriétairo  ou  d'agent  sur  les  lieux, 
<vtte  remise  se  fera  entre  les  mains  du  Consul  general, 
Consul,  Vice-Consul  ou  Agont  consulaire  italien  ou  hel- 
lénique  daiis  le  district  duquel  le  naufrago  ou  éclioue- 
ment  aura  eu  lieu. 

Les  dits  Consuls,  propriétaires  ou  agents  ne  paye- 
ront  que  les  frais  occasionnés  par  le  sauvetage  et  par 
la  conservation  des  objots  salive-. 

Toutes   les  opérat.ons    relativo*   au   sauvetage  du 
bàtiment  naufragé,  échoué  ou  abandonné  seront  dirigées 
par  les  Consuls  et  Agents   consulaires   de    la  Nation  à 
laquelle  appartient    le    navire.    Les    Autorités    localo* 
feront  connaitre    le   naufrago    au    Consul    respertif  et 
n'interviendront  quo  pour  inaili tenir   l'ordre,    garantir 
les  intérèts  dos  personnes  ernployéos    au   sauvetage.  si 
elles  sont  étrangères  aux  équipages  des  bàtiments  nau- 
fragò*, et  assurer  l'exécution  des  dispositions  à  prendre 
pour  l'entrée  et  la  sortie  des  marchandises  sauvées. 

En  Tabsence  et  jusquYi  Farri vée  du  Consul  ou 
Agent  consulaire,  les  Autorités  locales  devront  prendre 
toutes  les  niosuros  nécessaire*  pour  la  protoction  des 
individus,  et  la  ronservation  dos  effets  naufragós. 

Art.  2'^.  —  Los  bàtiments  de  guerre  do  l'uno  des 
deuxPuissancescontractantespouiTontoiiti'er,  séjourner, 
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1877     se  radouber  dans  ceux  des  ports  de  l'autre  dont  Vi 
r*i7  nov.    est  accordò  aux  bàtiments  de  guerre   de   la  nation  h 
plus  favorisée;  ils  seront  soumis  aux  raèmes  règie» 
y  jouiront  des  mèmes  honneurs,  avantages,    privilégesa 
et  exemptions. 

Art.  23.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  con— 
viennent  de  ne  pas  recevoir  de  pirates  dans  les  ports, 
baies,  ancrages  de  leurs  Etats  et  d'appliquer  l*entièr* 
rigueur  des  lois  contre  toutes  les  personnes  connues 
l>our  ètre  des  pirates  et  contre  tous  les  individua  rósi- 
dant  dans  leurs  Etats  qui  seraient  convaincus  de  con- 
nivence  ou  complicité  avec  elles.  Tous  les  navires  et 
cargaisons  appartenant  à  descitoyens  des  Hautes  Parties 
contractantes,  que  les  pirates  prendraient  ou  condui- 
raient  dans  les  ports  de  l'une  ou  de  rautre,  seront  res- 
titués  à  leurs  propriótaires  ou  à  leurs  fondés  de  pou- 
voir  dùment  autorisés,  s*ils  prouvent  l'identité  de  la 
propriété,  et  la  restitution  aura  lieu  mème  quand  Tar- 
ticle  reclame  serait  entre  les  mains  d'un  tiers,  pourvu 
qu'il  soit  prouvé  que  Tacquéreur  savait  ou  pouvait  sa- 
voir  que  le  dit  article  provenait  de  piraterie. 

Art.  24.  —  Les  Consuls  et  autres  Agents  consu- 
laires  respectifs  pourront  faire  arrèter  et  renvoyer,  soit 
à  boni,  soit  dans  leurs  pays,  les  matelots  qui  auraient 
deserte  d'un  bàtiment  de  leur  Nation  dans  un  des  ports 
de  l'autre. 

A  cet  effet,  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  Auto- 
rités  locales  compétentes  et  justifieront,  par  Texhibition 
en  originai  ou  en  copie  dùment  certiftée  des  régistres 
du  bàtiment  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par  d'autres  do- 
cuments  officiels,  que  les  individus  qu*  ils  réclament 
faisiiient  partie  du  dit  équipage. 

Sur  cette  demando  ainsi  justifiée,  la  remise  ne 
pourra  ètre  refusée.  Il  leur  sera  donne  toute  aide  pour 
la  reclierche  et  l'arrestation   des   dits   déserteurs,  qui 
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seront  mème  détenus  et  gardés  dans  les  maison*  d'arrèt  1877 
da  pays  k  la  réquisition  et  aux  frais  des  Cousuls  et  s/it  dot. 
autres  Àgents  consulaires,  jusqu'à  ce  que  ces  Consuls 
ou  Agents  consulaires  aient  trouvé  une  occasion  de  les 
faire  partir.  Si  pourtant  cette  occasion  ne  se  trouvait 
pas  dans  le  délai  de  trois  mois,  à  compter  du  jour  de 
l'anrestation,  les  déserteurs  seraient  mis  en  liberto,  ot 
ne  pourraient  plus  ètre  arrètés  pour  la  mème  cause. 

Il  est  entendu  que  les  marins  sujets  de  V  autre 
Partie  seront  exreptés  de  la  présente  disposition,  à 
moina  qu'ils  ne  soiont  naturalisés  citoyens  de  l'autre  Pays. 

Si  le  déserteur  a  commis  quelque  délit,  il  ne  sera 
mis  à  la  disposition  du  Consul  ou  de.l'Agent  consulaire. 
qu'après  que  le  Tribunal,  qui  a  droi't  d*en  connaitre, 
aura  rendu  son  jugement  et  que  celui-ci  aura  eu  son  effet. 

Art.  25.  —  Tous  les  navires  qui,  en  conformité 
des  lois  du  Royaume  d'Italie,  doivent  ètre  considerò* 
corame  navires  italiens,  et  tous  les  navires  qui,  en  con- 
formité des  lois  du  Royaume  de  Grece,  doivent  ètre 
considérés  comme  navires  helléniques,  seront  pour  l'ap- 
plication du  présent  Traité  considérés  respectivement 
comme  navires  italiens  ou  helléniques. 

Pour  déterminer  la  capacité  des  bàtiments  seront 
considérées  suffisantes  les  patentes  de  jaugeage  valables 
d'après  la  législation  du  pays  auquel  ils  appartiennent, 
*auf  la  réduction  des  mesures,  quand  il  s'agit  de  l'ap- 
plication des  droits  de  navigation  ou  de  port  dans 
l'autre  Etat. 

Les  deux  Gouvernements  s'engagent,  d'ailleurs,  à 
établir,  par  un  accord  ultérieur,  un  système  de  jau- 
geage uniforme  pour  les  bàtiments  des  deux  Pays. 

Art.  20.  —  Il  sera   libre   à    chacune  des  Haute* 

Parties  contractantes  d' établir  des   Consuls  généraux, 

Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires    dans   h»s 

villes  et  ports  des  Etats  de  l'autre. 

u 
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1877  Ces  Agente  seront  réciproquement  admis  et  reco: 

&/I7  dot.    iius  en  présentant  leurs  provisions  selon  les   règles  ^1 
formalités  établies  dans  les  pays  respectifs. 

L'exequatur  nécessaire  pour  le   libre   exercice  de 
leurs  fonctions  leur  sera  délivré  sans  frais. 

Les  Consuls   généraux,    Consuls,    Vice-Consuls  et 
Agente  consulaires  respectifs,  jouiront  réciproquemeat 
de  toutes  les  immunités,  droits,   priviléges   et  exemp- 
tions  arcordés  aux  Agente  de  la  mème  classe  de  la  na- 
tion  la  plus  favorisée. 

Art.  27.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  s'engage  à  faire  proftter  Tautre  de  toute  faveur, 
de  tout  privilége  ou  de  tout  abaissement  dans  les  tarila 
des  droits  à  l'importation  ou  à  l'exportation,  que  l'uno 
d'elle  a  accordé  ou  pourrait  accorder  à  Tavenir  à  une 
tierce  Puissance,  et  ceri  en  mème  temps  qu*  elle  les 
met  en  vigueur  pour  cotte  tierce  Puissance  et  de  plein 
droit. 

Art.  28.  —  Le  présent  Traité  sera  soumis  à  Tap- 
probation  des  Parlemente  respectifs  des  deux  Pays. 

Art.  29.  —  Le  présent  Traité  resterà  en  vigueur 
pendant  dix  ans  à  dater  de  Téchange  des  ratifications, 
et  au  dola  de  ce  terme  jusqu'à  l'expiration  de  douze 
raois  après  que  l'une  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  aura  notifié  officiellement  à  Tautre  son  intention 
d'en  faire  cosser  Teffet,  chacune  des  Hautes  Parties 
contractantes  se  réservant  le  droit  de  faire  cette  no- 
tification  à  Tautre  à  Texpiration  des  dix  premières  an- 
nées,  ou  à  toute  epoque  postérieure. 

Art.  30.  —  Les  stipulations  qui  précèdent  seront 
exécutoires  dans  les  deux  Etate  immédiatement  après 
l'échange  des  ratifications. 

Art.  31.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les 
ratifications  en  seront  écliangées  à  Athènes  le  plus  tòt 
que  faire  se  pourra. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  1877 
signé  le  présent  Traitó  et  y  oat  appose  le  sceau  de  6/17  dot 
leurs  armes. 

Fait  A  Athènes,  en  doublé  expédition,  le  5/17  no- 
vembre, rail  huit  cent  soixante  dix-sept. 

« 

(L.  S.)  Maffei. 

(L.  S.)  Ch.  Tricoupi. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  5  maggio  1878. 
Scambio  delle  Ratifiche —  Atene*  4/16  maggio  1878. 
Esecuzione  per  Legge — 23  maggio  1878,  n.  4384, 
serie  2\ 


XLUI. 

1877,  5/17  novembre. 

ATENE. 

Coiveiiiiine  d'estradizione  fra  l'Italia  e  la  Grecia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Hellènes,  ayant  jugé  nécessaire  de  règie  r,  d'un  com- 
mon accord,  l'extradition  réciproque  des  malfaiteurs,      jgjy 
ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires,  à  savoir, 

SA  MAJESTÉ   LE  ROI  D'ITALIE 

M.  le  comte  Charles  Maffei  di  Boglio,  commandeur 
des  Ordres  de  St>Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne 
Atrio,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire  prts  S.  M.  le  Roi  des  Hellènes,  et 


5/17  aov. 


1877 

ItylT   DOV. 
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SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DES  HELLBNE8, 

M.  Charilaùs  Tricoupi,  Son  Ministre  des  affaires  étran- 
gères,  lesquels,  après  s' ètre  communiquó  leurs  plein*- 
pouvoirs,  trouvós  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus  des  articles  suivants  : 

Art.  ler — Le Gouvernement  de S.  M.  le  Roi  d'Italie 
et  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  de  Grece  s'enga- 
gent  à  se  livrer  réciproquement  Ics  individus,  qui,  pour- 
suivis  ou  condamné  par  les  Tribunaux  compétents  de 
Tune  des  Parties  contractantes,  comme  auteurs  ou 
complices  des  infractions  énumérées  dans  l'article  ci- 
après,  se  réfugieraient  sur  le  torri toire  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  crimes  et  délits  à  raison  desquels 
l'extradition  sera  accordée  sont  les  suivants: 

1.  assassinai 

2.  parricide, 

3.  infanticide, 

4.  empoisonnement, 

5.  homicide  volontaire,  avec  ou  sans  prémédi- 
tation, 

6.  avortement, 

7.  viol, 

8.  rapt  et  enlèvement  de  personnes, 

9.  attenta t  à  la  pudeur  avec  excitation  à  la 
débauché, 

10.  recélé,  suppression  et  exposition  d'enfant, 

11.  bigamie, 

12.  coups  et  blessures,  avec  ou  sans  premedita^ 
tion,  ayant  occasionné,  soit  la  mort,  soit  une  maladie 
ou  incapacité  de  travail  personnel  pendant  plus  de  30 
jourrf,  ou  ayant  été  suivis  de  mutilation,  amputation  ou 
privation  de  l'usago  d'un  membre  ou  d'un  organe  ou 
d'autres  infirmités  permanentes, 

13.  coups  et  blessures  volontaires  contro  un  fonc- 
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tionnaire  public  ou  un  ministre  du  eulte  pendant  ou  à      1877 
cause  de  Texercice  de  leurs  fonctions,  5/17  nov. 

14.  association  de  malfai teurs, 

15.  brigandage, 

16.  extorsion, 

17.  menaces  contre  les  personnes  et  les  pro- 
prietà d'une  contrée  entière,  avec  Tintention  de  com- 
mettre  une  extorsion, 

18.  séquestration  ou  détention  illegale  de  per- 
sonnes, 

19.  incendio  volontaire, 

20.  voi,  soustraction  et  fraude,  lorsqu*  ils  sont  ac- 
compagnés  de  circonstances  en traìnan t,  d'apre  s  la  législa- 
tion  des  deux  Pays,  au  moins  la  peine  de  la  réclusion, 

21.  soustraction  et  concussion,  commises  par  los 
fonctionnaires  ou  dépositaires  publics, 

22.  corruption  de  fonctionnaires  publics, 

23.  contrefagon  ou  falsification  de  monnaie  ou 
de  papier-monnaie  *yant  cours  legai  et  introduction  ou 
émission  frauduleuse  de  fauste  monnaie, 

24.  contrefacon  ou  falsification  des  obligations 
de  TÉtat  ou  d'autres  effets  publics  ou  de  billets  de 
banque, 

25.  falsification  des  sceaux,  poingons  et  timbres 
de  rEtat, 

26.  faux  en  écriture  publique  ou  privée  et  usage 
de  pièces  fau^ses  en  connaissanco  de  leur  fausseté, 

27.  faux  serment,  faux  tómoignage  et  fausse  ex- 
pertise, subornation  de  témoins,  d*  experts  et  d' inter- 
prètes, 

28.  calomnie, 

29.  banqueroute  frauduleuse, 

30.  destruction,  détérioration  et  dégradation  dar.:* 
une  intention  coupable  de  toute  propriété  mobilière  ou 
immobilière,  soit  privée,  soit  appartenant  à  l'Etat, 
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.1877  31.  baratene, 

W7  n«v.  32.  piraterie  et  faits  assimilés  à  la  piraterie,  à 

moins  que  TEtat  requis  ne  soit  compétent  pour  la  ré- 
pression  et  ne  préfère  se  la  réserver, 

33.  insurrection  de  l'équipage  d'un  navire. 

Sont  comprises  dans  les  qualifications  précédente» 
les  tenta  ti ves,  lorsqu'  elles  sont  próvues  et  pnnies  par 
les  législations  des  deux  Pays. 

Art.  3.  —  En  matière  correctionnelle,  sont  ex- 
tradés: 

1°  les  condamnés  contradictoirement  ou  par  de- 
faut,  quand  la  peine  prononcée  sera  au  moins  de  troia 
mois  d'emprisonnement, 

2°  les  prévenus,  quand  le  maximum  de  la  peine 
applica b le  au  fait  incriminé  sera,  d'après  la  loi  du  Pays 
réclamant,  au  moins  de  deux  ans  d'emprisonnement  ou 
d'une  peine  equivalente  ou  que  le  prévenu  aura  déjà 
été  condamné  à  une  peine  criminelle  ou  à  un  empri- 
sonnement  de  plus  d'un  an. 

Art.  4.  —  Les  crimes  et  délits  politiques,  ainsi 
que  les  faits  connexes  à  un  semblable  dólit,  sont  ex- 
ceptés  de  la  présente  Convention. 

Art.  5.  —  Aucun  sujet  italien  ne  sera  extradé 
au  Gouverncment  hellènique,  et  aucun  sujet  hellène 
ne  sera  extradé  au  Gouverncment  italien. 

En  cas  qu'  un  sujet  italien  se  réfugie  en  Italie 
après  avoir  commis  un  crime  ou  un  délit  sur  le  terri- 
toire  hellènique,  et,  réciproquement,  en  cas  qu'un  sujet 
hellène  se  réfugie  en  Grece  après  avoir  commis  en 
Italie  un  crime  ou  un  délit,  le  Gouvernement  du  pays 
où  le  crime  aura  été  commis  remettra  à  celui  du  pays 
de  refuge  le  corps  du  délit  et  tous  les  objets  pouvant 
le  constatcr,  afìn  que  le  prévenu  soit  poursuivi  confor- 
mément  à  la  législation  de  l'Etat  auquel  il  appartiene 

Art.  6.  —  Si  1*  individu  poursuivi   ou  condamné 
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s*  est  fait  naturaliser   sujet  de  l'Etat  requis,  après  la      1877 
perpétration  du  crime,  cette  naturalisation  n'empèchera    5/n  nov 
pas  sa  rpcherche,  son  arrestation  et  son  extradition. 

Cependant  l' extradition  ne  sera  pas  accordée  s*  il 
s'est  écoulé  cinq  années,  depuis  que  la  naturalisation 
est  acquise,  et  si,  depuis  ce  moment,  l'indìvidu  reclame 
est  reste  domiciliò  dans  le  pays  requis. 

Art.  7.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si, 
depuis  les  faits  imputés,  la  poursuite  ou  la  condamna- 
tion,  la  prescription  de  l'action  ou  de  la  peine  est  ac- 
quise, d'  après  les  lois  du  Pays  requis,  ou  cn  cas  de 
compétence  des  Tribunaux  du  Pays  requis  pour  connaitre 
sur  le  fait  imputò. 

Art.  8.  —  L'indìvidu  extradé  ne  pourra  pas  ètre 
poursuivi  ou  jugé  contradictoirement  pour  aucune  in- 
fraction  autre  que  celle  ayant  motivé  l'extradition. 

Cela  ne  s' applique  pas  aux  infractions  commises 
après  l'extradition. 

Art.  9.  —  Si  l'indìvidu  reclame  est  poursuivi  ou 
détenu  pour  une  infraction  commise  dans  le  pays  où 
il  s*  est  réfugié,  son  extradition  pourra  ètre  différée 
jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  jugé  et  qu'il  ait  subi  sa  peine. 

Dans  le  cas,  où  il  serait  poursuivi  ou  détenu  dans 
le  méme  pays,  à  raison  d'obligation  par  lui  contractée 
envers  des  particuliers,  son  extradition  aura  lieu,  néan- 
moins,  sauf  à  la  partie  lésée  à  poursuivre  ses  droits 
devant  l'Autorité  competente. 

Art.  10.  —  L'extradition  sera  accordée  conformé- 
ment  aux  formalités  établies  par  les  lois  du  Pays  requis. 

Art.  11.  —  La  domande  d'extradition  sera  faite 
réciproquement  par  la  voie  d.plomatique. 

Elle  sera  accompagnée,  soit  d'un  arrèt  ou  jugemont 
de  condamnation,  soit  d'une  ordonnance  de  mise  en 
accusation  de  la  Chambre  de  conseil,  soit  d'un  mandai 
d'arrèt  dècerne  con  tre  l'accuse  et  expédié  dans  les  formcs 
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1877      prescrites  par  la  législation  du  Pays  requérant,  soit  de 
5, 17  nov.    tout  autre  acte  ayant  au  moins  la  mème  force  que  ce 
mandat. 

Toutes  ces  pièces  seront  produites  en  originai  ou 
en  copie  authentique  et  dùment  légalisées.  Elles  indi- 
queront  également  la  nature  et  la  gravite  des  faits 
poursuivis,  leur  date,  ainsi  que  le  texte  de  la  Loi  ap- 
plicable  à  ces  faits  et  seront,  autant  que  possible,  ac- 
compagnées  du  signalement  de  l'individu  reclame. 

Art.  12.  —  En  cas  d'urgence,  Tarrestation  prò- 
visoire  de  V  individu  poursuivi  sera  effectuée  sur  avis, 
transmis  par  la  poste  ou  par  le  télégraplie  et  toujours 
par  voie  diplomatique,  de  1*  existence  d'  un  arrét  de 
condamnation  ou  d'une  ordonnance  de  la  Chambre  de 
conseil  ou  d'un  mandat  d'arrèt,  a  la  condition  toutefois, 
que  ce  document  sera  régulièrement  transmis,  par  voie 
diplomatique,  au  Ministèro  des  affai  res  étrangères  du 
Pays  requis.  Si,  dans  le  délai  d'un  inois,  ce  document 
n'est  pas  produit,  l'étranger,  provisoirement  arrèté,  sera 
remis  en  liberto. 

Art.  13.  —  Si  V  individu  reclame  et  arrèté  dans 
les  conditimi*  de  la  présente  Convention,  n'est  pas  ex- 
tradé  et  renvoyé  à  son  pays,  dans  le  délai  d'un  mois, 
après  son  arrestation,  il  sera  mis  en  liberté,  et  ne  pourra 
plus  ètre  reclame  pour  la  meinc  cause. 

Art.  14.  —  Dans  le  cas  de  réclamation  du  memo 
individu  de  la  part  de  deux  Etats  pour  crimes  distincte, 
le  Gouvernement  requis  statuera,  en  prenant  pour  base 
la  gravite  du  fait  poursuivi,  Pantériorité  de  la  demanda, 
ou  les  facilités  accordées  pour  que  Tinculpé  soit  restitué* 
s'il  y  a  lieu,  d'un  Pays  à  1  autre,  pourpurgor  successive- 
ment   les  accusations. 

Art.  15.  —  Si  le  prévenu  ou  le  condamné  n'est 
pas  sujet  de  celui  des  deux  Etats  contractants  qui  le 
reclame,  le  Gouvernement  saisi  de  la  domande  d'extra- 
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dition  resterà  libre  de  donner  à  cette  demande  la  suite      1877 
qui  lui  paraitra  convenable   et  de  livrer  le  prévenu,    6/n  no?. 
pour  étre  jugé,  soit  à  son  propre  pays,  soit  au  pays  où 
le  crime  aura  été  commis. 

Art.  16.  —  Tous  les  objets  trouvés  en  possession 
de  l'individu  reclame  et  pouvant  constater  le  crime  ou 
le  délit,  ainsi  que  les  objets  provenants  de  voi  ou  de 
banqueroute  frauduleuse,  seront  saisis  et  remis  à  la 
Puissance  reclamante,  suivant  avis  de  l'Autori  té  judi- 
ciaire  competente  du  Pays  requis,  soit  que  l'extradition 
puisse  s'effectuer,  l'accuse  ayant  étó  arrèté,  soit  qu'  il 
ne  puisse  y  étre  donne  suite,  V  accuse  ou  le  coupable 
s'étant  de  nouveau  evade  ou  étant  decèdè.  Sont  réservés, 
toutefois,  les  droits  que  des  tiers,  non  impliqués  dans 
la  poursuite,  auraient  pu  acquérir  sur  les  objets  indiqués 
dans  le  présent  article. 

Art.  17.  —  Les  frais  occasionnés  par  Tarrestation, 
la  détention  et  la  nourriture  des  individus  réclamés  et 
leur  traasport  jusqu'à  bord  d'un  navire  seront  supportés 
par  celui  des  deux  Etats  sur  le  territoire  duquel  les 
extradés  auront  été  saisis. 

Art.  18.  —  Lorsque,  dans  la  poursuite  d'une  affaire 
pénale,  un  des  deux  Gouvernements  jugera  nécessaire 
Taudition  des  témoins  domiciliés  dans  l'autre  Etat,  ou 
tout  autre  acte  d'instruction,  une.coimnission  rogatoire 
sera  envoyée,  à  cet  effet,  par  la  voie  diplomatique, 
sans  autre  formalité  que  la  signature  du  Magistrat 
instructeur  compétent,  et  il  y  sera  donne  suite  d' ur- 
gence,  en  observant  les  lois  du  Pays  où  les  témoins 
seront  invités  à  comparaitre. 

Art.  19.  —  Si,  dans  une  causo  pénale,  la  com- 
parution  person nelle  d'  un  témoin  est  nécessaire,  le 
Gouvernement   du   Pays   auquel   appartient  le  témoin 

* 

Tengagera  à  se  rendre  à  Tinvitation  qui  lui  sera  faite; 
et,  en  cas  de  consentement,  il  lui  sera  accordé  par  l'Etat 
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1877  requérant  des  frais  de  voyage  et  de  séjour,  d'après  les 
5H7  «or.  tarifs  et  règlements  en  vigueur  dans  le  pays  où  Tau- 
dition  devra  avoir  lieu.  Les  personnes  résidant  en  Italie 
et  en  Grece,  appelées  en  témoignage  devant  les  Tribu- 
naux  de  Tun  ou  de  l'autre  Pays,  ne  pourront  ètre  pour- 
suivies,  ni  détenues,  pendant  leur  séjour  dans  le  pays 
qui  aura  demandé  leur  comparution,  ni  pendant  leur 
voyage  d'aller  et  de  retour,  pour  des  faits  ou  condam- 
nations  antérieurs,  civils  ou  criminels,  ni  sous  prétexte 
de  complicité  dans  les  faits  qui  feront  l'objet  du  procès 
où  elles  tìgureront  cornine  témoins. 

Art.  20.  —  Lorsque,  dans  une  cause  pénale,  in- 
struite  dans  l'un  des  deux  Pays,  la  conf rontation  des  cri- 
minels  détenus  dans  l'autre,  où  la  production  des  pièces 
de  conviction  ou  documents  judiciaires  sera  jugée  utile, 
la  demando  en  sera  faite  par  la  voie  diplomatique  et 
Ton  y  donnera  suite,  à  moins  que  des  considérations 
particulières  ne  s' y  opposent,  et  sous  l'obligation  de 
renvoyer,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  les  crìminels 
et  les  pièces. 

Art.  21 .  —  Les  frais  occasionnés  par  le  transport 
et  le  renvoi  des  crimincls  à  confronter,  ainsi  que  par 
l'envoi  et  la  restitution  des  pièces  de  conviction  et  des 
documents  judiciaires  mentionnés  dans  Tarticle  précé- 
dent,  seront  suppnrtés,  hors  du  territoire  de  V  Etat 
requis,  par  le  Gouvcrnement  qui  aura  reclamò  la  con- 
frontation  ou  envoi  des  dits  individus  et  objets. 

Art.  22.  —  Les  deux  Gouvernements  s'obbligent 
à  so  communiqucr  réripruquoment  et  par  la  voie  diplo- 
matique tous  les  arrèts  et  documents  de  condamnation 
l>our  crime  ou  délit  prononcés  par  les  Tribunauxde  Tun 
des  deux  Etats  contre  les  sujets  de  l'autre. 

Art.  2:^.  —  L'extradition  par  voie  de  transit  sur 
le  territoire  grec  ou  italien,  ou  par  les  bàtiments  des 
deux   Etats,  d'  un  individu  n'appartenant  pas  au  Pays 
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de  transit  et  liyré  par  un  autre  Gouvernement  sera      1877 
antorisée,  sur  simple  demande  par  voie  diplomatique,    5/n  *•▼. 
appuyée  des  pièces  nécessaires   pour  établir    qu'il  ne 
s'agit  pas  d'un  délit  politique.  Le  transport  s'effectuera 
par  les  voies  les  plus  rapides  sous  la  conduite  d'agents  du 
Pays  requis,  et  aux  frais  du  Gouvernement  réclamant. 

Art.  24.  —  L' application  de  la  présente  Conven- 
tion aura  pour  point  de  départ  la  date  de  1*  échange 
des  ratifications;  les  faits  antérieurs  à  cette  date  ne 
pourront  ètre  l'objet  d'une  demande  d'extradition,  que 
dans  le  cas  où.  les  personnes  réclamées  se  seraient  ré- 
fugióes  sur  le  territoire  de  V  Etat  requis  après  la  si- 
gnature de  la  présente  Convention. 

Art.  25.  —  La  présente  Convention  est  concine 
pour  cinq  années,  à  compter  du  jour  de  l'échange  des 
ratifications.  Dans  le  cas  où  six.  mois  avant  l'expiration 
de  ce  terme,  aucun  des  deux  Gouvernements  n'  aurait 
déclaré  y  renoncer,  elle  sera  valable  pour  cinq  autres 
années,  et  ainsi  de  suite  de  cinq  ans  à  cinq  ans. 

Art.  26.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Athènes  dans 
le  plus  court  délai  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont 
signée  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  expédition,  à  Athènes  le  5/17  nc*- 
vembre  1877. 

(L.  S.)  Maffei. 
(L.  S.)  Tricoupi. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  2  dicembre  1877. 
Scambio  delle  Ratifiche — Atene,  4/10  maggio  1878. 
Esecuzione  per    R.  Decreto  —  23  maggio  1878. 
n.  4385,  serie  2». 
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xuv. 

IS77,  10  dicembre. 

BRUXELLES. 

Dittai  per  la  quale  viene  prorogato,  mia  terza  Tolta,  fio  al  1°  aprile 
1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazioie  del  9  aprile  1863 M 

fra  l'Ittlia  ed  il  Belgio. 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre 
ea  vigueur  le  31  du  mois  courant,  et  les  deux  Gouver- 
nements  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  Téchéance, 
les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont 
convemis  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à  rester 
en  vigueur  jusqu'au  l'r  avril  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Bruxelles,  le  10  décembre  1877. 

(L.  S.)  Comte  de  Barral. 
(L.  S.)  Comte  d'Aspremont. 

Questa  proroga  veivie  convalidala,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  n.  5029. 
serie  2*. 


(•)  Vedi  Voi.  J,  pag.  215  di  questa  Raccolta. 
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XLV. 

18TT,  12  e  20  dicembre. 

PARIGI. 


Sfato  di  tote  fra  l' Ambasciatore  d' Italia  a  Parigi  ed  il  Ministro  degli 
ibri  esteri  di  Francia  per  prorogare,  ona  quarta  volta,  il  Trattato  di 
nnereio  del  17  gennajo  1863 ("  e  la  Convenzione  di  navigazione  del 
13  giigw  1862 ,2!  fra  l'Italia  e  la  Francia,  Gno  al  1°  aprile  1878. 


L'AMBASCIATORE   DATALI  A   A   PARIGI 
AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  BSTBRI  DI  FRANCIA. 


Paris,  le  12  deccmbre  1877. 

Monsieur  le  Ministre, 

En  vertu  de  l'accorci  constate  par  les  lettres  qui 
ont  été  échangées  entre  le  Prédécesseur  de  V.  E.  et 
moi,  en  date  du  26  avril  1877,  la  durée  du  Traitó 
de  commerce  du  17  janvier  1863  et  de  la  Conven- 
tion de  navigation  du  13  juin  1862,  actuellement 
en  rigueur  entre  !'  Italie  et  la  France,  a  été  pro- 
rogée  jusqu*  au  31  décembre  de  1'  année  courante. 
Bien  que  les  deux  Gouvernements,  aniniés  du  méme 
désir,  aient  déjà  soumis  à  l'approbation  legislative  le 
nonveau  Traité  signé  à  Paris  le  16  juillet  dernier  et 
qu'  il  y  ait  par  conséquence  lieu  d' espére r  sa  mise  en 


(1)  Vedi  voi.  I,  p&#.  17)  di  questa  Raccolta. 
(tj  Vedi  voi.  I,  pag.  97  di  questa  Raccolta. 
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1877  vigueur  très-prochaine,  l'échéance  de  Y  ancien  Traité 
«e» die.  est  désormais  trop  imminente  pour  penne t tre  de  s'y 
attendre  jusque  là.  Conformément  aux  instructionsque 
je  viens  de  recevoir  du  Gouvernement  du  Roi,  jfai  par 
suite  F  honneur  de  proposer  à  V.  E.  de  proroger  le 
Traité  de  commerce  du  17  janvier  1863  et  la  Conven- 
tion de  navigation  du  13  juin  1862  jusqu'au  l"  avril 
1878,  pour  le  cas  où  il  ne  serait  pas  possible  de  mettre 
en  vigueur,  avant  cette  date,  le  nouveau  Traité  signé 
à  Paris  le  6  juillet  1877.  Si  le  Gouvernement  francai» 
adhère  à  cette  proposition,  je  prie  V.  E.  de  vouloir 
bien  considérer  cette  lettre  comme  engageant  le  Gou- 
vernement de  S.  M.  dans  ce  sens  et  de  me  répondre 
par  un  engagement  pareil. 
Agréez,  etc. 

ClALDINI. 


IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DI  FRANCIA 
ALL'AMBASCIATORE    D'iTALIA   A  PARIGI. 


Paris,  le  20  decemòre  18*77. 
Monsieur  TAmbassadeur, 

Par  une  lettre  adressée  à  mon  Prédécesseur  le  12 
de  ce  mois  V.  E.  a  propose,  au  nom  de  son  Gouverne- 
ment, de  proroger  de  nouveau  jusqu'au  ler  avril  prochain 
le  Traité  de  commerce  du  17  janvier  1863  et  la  Con- 
vention de  navigation  du  13  juin  1862,  quidoiventcon- 
tinuer  à  régir  les  rapports  commerciaux  et  maritimes 
entre  la  France  et  l'Italie,  en  attendant  la  ratiflcation 
du  Traité  signé  à  Paris  le  6  juillet  de  cette  anneé. 
Yous  avez,  en  mème  teinpg,  déclaró  que  celle  tetta» 
devait  ètre  considérée  commo  engageant  formellement 
le  Gouvernement  de  S.  M.   le  Roi  d'Italie.    En    vous 
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donnant  acte  de  catte   communication,  je  m'empresse, 

monsieur  l'Ambassadeur,  de  déclarer,  de  mon  còte,  que 

le  Gouvernement  de  la  République  s' engagé  également 

i   prorcger,  jusqu'au   ler  avril   1878,   le  Traité  et  la 

Convention  précités,   pour  le  cas  où  le   Traité  du  6 

juillet  ne  pourrait  entrer  en  vigueur  avant  cette  epoque. 

Agréez,  e  te. 

Waddington. 

Questa  proroga   venne  convalidata,  nmultanea^ 
m^nte  con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  n.  5029, 


1877 

12e20<lic 


XLVI. 


1877,  14  dicembre. 


VIENNA. 


^infamine  per  la  quale  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  23 
aprile  1861 r)  fra  l'Italia  e  r Anstria-Ungheria,  viene  prorogato, 
terza  volta,  fino  al  31  marzo  1878. 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et    ^1877 
le  Gouvernement  de  Sa  Majestó  l'Empereur  d'Autriche,    1*  dicemb. 
Koi  de   Boheme,   e  te.  et  Roi  apostolique  de  Hongrie, 
considérant  que  le  Traité  de    commerce  et  de  naviga- 


ci Vedi  Voi.  II,  pag,  298  <!i  uuosta  k:\ccolta. 


224  ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA 

1877  tion  conclu,  le23avril  1867,  entro  l'Italie  et  rAutriche- 
u  dicemb.  Hongrie  doit,  par  suite  de  la  prorogation  qui  en  a  été 
faite,  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  l*  janvier 
1878,  et  reconnaissant  Tutilitó  de  proroger  le»  effets 
de  cet  acte  interaational,  sont  convenus  de  la  disposi- 
tion  suivante  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu, 
le  23  avril  1867,  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie 
co  ntinuera  à  rester  en  vigueur  jusque'au  31  mars  1878. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés,  dùment  autorisés, 
ont  signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le 
sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Vienne,  le  14  di- 
cembre 1877. 

(L.   S.)   C.    ROBILANT. 

(L.  S.)  Andrassy. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  ».  5029, 
serie  2*. 
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XLVII. 

1877,  17  dicembre. 

ROMA. 

tafanile  per  la  qiale  il  Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Svìzzera 

id  22  tiglio  1868 (*>,  viene  prorogato,  una  seconda  volta,  fino  al 
«uno  1818. 

D'après  la  Déclaration  écliangée  le  22  avril  deraier, 
fc  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse  du  22 
juillet  1868  doit  cesser  d'ètre  en  vigueur  le  31  de  ce 
flois.  Les  deux  Gouvemements  ayant  recomra  l'utilité 
'en  proroger  l'échéance,  les  soussignés,  régulièrement 
totorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  TI- 
k!ie  et  la  Suisse  du  22  juillet  1868  continuerà  à  rester 
€n    vigueur  jusqu'au  31  mars  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  17  décembre  1877. 

(L.  S.)  Melegari. 
(L.  S.)  Pioda. 

Questa  proroga  venne  convalidata ,  simultanea^ 
nenie  con  altre  3  dalla  Legge  f  agosto,  n.  5020 , 
*erie  2V 


(1)  Vtdi  voi.  Ili,  pag.  110  di  questa  Race  >lta. 
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XLVin. 

1877,  17  dicembre. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  usa  terza  volta,  il  Trattato  di 
commercio  e  di  navigazione)  del  6  agosto  1863,  fra  l'Italia  e  la  (Irai 
Bretagna  al  31  marzo  1878. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fraTI- 
talia  e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  dovendo 
cessare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  dicembre 
1877  in  seguito  a  denunzia  fattane  dal  Governo  italiano, 
ed  i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  pro- 
rogarne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autoriz- 
zati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare 
quanto  appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  conti- 
nuerà a  restare  in  vigore  fino  al  31  marzo  1878. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  esemplare,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  17  dicembre  1877. 

(L.  S.)  Meleoam. 
(L.  S.)  A.  B.  Paoet. 

Questa  proroga  venne  convalidata*  simultanea- 
mente con  altre*  dalla  Legge  1°  agosto  1879*  n.  5029* 
serie  2*. 


C]  Vedi  Voi.  I,  pag.  £3  di  questa  Raccolta. 
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XLIX. 


1877,  24  e  26  dicembre. 


BERLINO. 


faabio  di  note  fra  l' Ambasciatore  d' Italia  a  Berlin)  ed  il  Segretario  di 
Stato  dell'  Impero  germanico  per  prorogare,  nna  terza  volta,  il  Trattato 
di  comercio  del  31  dicembre  1865 (1)  e  la  Convenzione  di  navigazione 
del  14  ottobre  minali0  aprile  1878. 


L'AMBASCIATORE   D  ITALIA   A   BERLINO 
X   SEGRETARIO   DI   STATO   DELL'IMPERO  GERMANICO. 


Berlin,  24  d/cemòre  1877. 
Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

En  suite  des  notes  que  j'ai  eu  rhonneur  d'  échan- 

g6^  avec  V.  E.  en  date  des  24  et  26  avril  dernier,  le 

<Iraité  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation 

**Astant  entre  l' Italie  et  TAlleraagne,   qui    devaient 

tóhoir  le  30  avril  1877,  ont  étédéclarés  valables  jusqu'au 

31  décembre  1877. 

En  considération  des  graves  inconvénients  auxque  te 
Kraient  exposés  les  intére ts  économiques  des  deux.  Pays, 


(1)  Vedi  voi.  IIt  pag.  135  di  questaJRaccoita. 
(t)  Vedi  voi.  II,  paff.  379  di  questa  Racsolta. 
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1877      s'ito  devaient  rester  à  découvert  à  cause  de  l'échéance 

ti  e  2fi  die.  des  accorda  précités,  mon  Gouvernement  serait  d  opinion 

de  les  proroger  jusqu'au  ler  avril  1878,  en  laissant  ainsi 

aux  deux.  Gouvernements  le  temps  d' entreprendre  des 

négociations  pour  la  conclusion  de  nouveaux  Traités. 

Mon  Gouvernement  m'a  chargé  den  faire  la  pro- 
position  au  Gouvernement  imperiai  allemanda  et  je 
serai  reconnaissant  à  V.  E.  de  me  faire  connaitre  si 
elle  est.  agréée. 

En  attendant,  j'ai  Y  honneur,  etc. 

Launay. 


IL    SEGRETARIO   DI    STATO   DELL'IMPERO   GERMANICO 
ALL'AMBASCIATORE    D'iTALIA   A   BERLINO. 


Berlin,  26  d/emère  18T7. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Dans  Sa  lettre  du  21  courant,  V.  E.  a  bien  voulu 
in'  iuformer  de  la  proposition  du  Gouvernement  royal 
d'Italie,  tendant  à  maintenir  en  vigueur  entro  l'AUe- 
magne  et  l'Italie,  jusqu'au  ler  avril  1878,  le  Traité  de 
commerce  et  la  Convention  de  navigation  qui,  en  con- 
formità des  lettres  échangées  en  avril  1877,  devraient 
órhoir  le  31  de  ce  mois. 

En  róponse  à  cotte  communication,  j'ai  T  honneur 
de  dódarer  par  la  présente  Tadhésion  du  Gouvernement 
imperiai  à  la  proposition  sus-mentionnóe.  Il  est  dono 
convenu  quo  le  Traité  de  commerce  conclu  à  lderlin  le 
31  décembre  1805  et  la  Convention  de  navigation  sig::ée 
à  Florence  le  14  octnhre  1807  resteront  en  vigueur 
jusqu'au  !•'  avril  1878. 
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Je  prie  V.  E.  de  bien  vouloir  porter  cette  répon-e      1877 
i  la  connaUsance  du  Gouverneraent  royal  d'Italie.  u  e  *g  die. 

Recevez,  je  vous  prie,  monsieur  l'Ambassadeur,  Ta > 
mance,  etc. 

B.  Bulow. 


Questa  proroga  venne  convalidata*  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  i°  agosto,  1879*  n.  5029, 
mie  2*. 


1878 
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L. 

1878,  5  marzo. 

ROMA. 

per  la  quale  vìen  prorogato,  ima  quarta  volta,  il  Trattato  di 
couerao  e  di  navigazione  del  6  agosto  1863(*>,  fra  l'Italia  e  la  Gran 
feetagia  a  tatto  l'anno  1878. 

U  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'I- 
talia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1803,  dovendo 
cessare  di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  marzo  1878, 
ed  i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  pro- 
rogarne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autoriz- 
zati a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare  quanto 
appresso: 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  fi- 
glia e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  conti- 
nuerà a  restare  in  vigore  fino  al  31  dicembre  1878. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
c**iarazione,  fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  ap- 
P°%to  i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  5  marzo  1878. 

(L.  S.)  Depretis. 
(L.  S.)  A.  B.  Paget. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1°  agosto  1879,  n.  5029 , 
*erie  2\ 


(•)  Vedi  voi.  I,  pag.  323  di  questa  Raccolta. 
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LI. 

1878,  12  m*rzo. 

BERNA. 

Convenzione  sopplementare  alla  Convenzione  internazionale  del  15  ottobre 
1869 (1)  per  la  castrazione  d'ima  ferrovia  attraverso  il  S.  Gottardo. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereur 
d' Allemagne  et  le  Conseil  federai  de  la  Confédération 
suisse,  appréciant  les  motifs  qui  ont  déterminé  les  con- 
clusions  énoncées  dans  le  Protocolle  final  de  la  confé- 
rence  internationale  réunie  à  Lucerne,  en'  date  du  12 
juin  1877(2)  et  dans  le  Protocole  de  la  Conférence  tenue 
à  Goeschenen,  en  date  du  5  septembre  1877(3),  et  re- 
connaissant  la  necessitò  de  modifier  et  compléter,  d'après 
les  dites  conclusions,  le  texte  de  la  Convention  du  15  oc- 
tobre  1869,  ont  nommé  pour  leurs  Pièni  potentiaires, 
savoir  : 


SA   MAJESTÉ   LE    ROI   D'ITALIE  : 


Son  Excellence,  monsieur  le  Sénateur  Louis  Amédée 
Melegari,  Ministre  d'Etat,  son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération  suisse; 


(1)  Vedi  voi.  IH,  pag.  377  rli  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  in  calce  alla  presente  Convenzione. 

(3)  Vedi  in  calce  alla  presente  Convenzione. 
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SA   MAJESTÉ   L'EMPEREUR   D'ALLEMAGNE  :  u  maro 

Son  Excellence  le  Lieutenant-Général  Maximilien 
Henri  de  Roeder,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  l'Empire  allemand  près  la  Confédé- 
ration  suisse; 

LE   CONSEIL   FÉDÉRAL   SUISSE! 

M.  Charles  Schenk,  Président  de  la  Confédération 
suisse, 

M.  Joachim  Heer,  Conseiller  federai, 

M.  Emile  Welti,  Conseiller  federai, 
feaquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoire 
toouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ttcles  suivants  : 

Art.  I"  —  Les  articles  2,  3, 4,  9  et  11  de  la  Con- 
vention  du  15  octobre    1869  sont  modifìés  comme  suit  : 

Art.  2.  —  Pour  que  le  chemin  de  fer  du  St-Go- 
^hard  puisse  remplir  les  conditions  d'une  grande  ligne 
Xnternationale,  il  ne  doit  pas,  à  son  point  culminant, 
*voir  plus  de  1162  l/f  mètres  de  hauteur  au  dessusdu 
Hiveau  de  la  mer. 

Le  rayon  minimum  des  courbes  ne  devra  pas  ètre 
inférieur  à  300  mètres  ;  cependant,  dans  les  cas  excep- 
tionnels,  on  pourra,  sur  de  faibles  longueurs,  appliquer 
le  rayon  de  280  mètres. 

Le  maximum  des  pentes  ne  devra  pas  excéder 
25  °/oo  entre  Gurtnellen  et  Goeschenen,  et  entre  Fiesso 
et  Airolo  ;  26  %0  entre  Erstfeld  (ou  Silenen)  et  Gurt- 
nellen, et  entre  St-Pellegrino  et  Fiesso;  enfin  27  %• 
èntre  Bodio  et  St-Pellegrino,  et  entre  Giubiasco  et  Bi- 
ronico. 

Le  Conseil  federai  n'autorisera  la  Compagnie  à  ap- 
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1878     pliquer  ces  rayons  minimum  (280  mètres)  et  ces  pentf  s 

12  marzo    maximum  (20  à  27  %0)   que  dans  le  cas  où  l'on  rèa- 

liserait  par  ce  moyen  d'importantes  économies. 

Le  grand-tunnel  à  construire  entre  Goeschenen  et 
Airolo  devra  ètre  établi  en  ligne  droite  ;  sauf  la  courbe 
de  raccordement  à  Airolo,  d'environ  125  mètres  de 
longueur. 

Le  grand-tunnel  de  Goeschenen  à  Airolo  sera  cons- 
truit  à  doublé  voie.  Les  lignea  d*  accès  d*Erstfeld  (ou 
Silenen)  à  Goeschenen  et  d' Airolo  à  Bodio  seront  pré- 
vues  pour  recevoir  la  doublé  voie  en  cas  de  besoin.  En 
attendante  ces  lignes  seront  construites  pour  une  voie; 
cependant,  partout  où  plus  tard,  en  cours  d'exploitation, 
l'élargissement  de  la  piate-forme  ne  serait  plus  possible 
ou  entrainerait  un  surcroit  de  dépense  considérable,  pai* 
exemple  dans  les  longs  tunnels,  les  grand»  ponts,  les 
murs,  terrassements,  etc,  ces  travaux  seront  de  prime 
abord  exécutés  pour  deux  voies. 

Toutes  les  autres  lignes  peuvent  ètre  établies  pour  une 
simple  voie.  Quant  au  tunnel  de  Goldau,  le  conseil  federai 
appréciera  s'il  doit  ètre  établi  à  une  ou  à  deux  voies. 

Art.  \\.  —  Les  travaux  de  construction  du  grand- 
tunnel  à  ó  tabi  ir  entre  Goeschenen  et  Airolo  sont  pre- 
sume* devoir  ètre  achevès  à  la  fin  de  septembre  1881. 

Les  lignes  de  Biasea  au  lac  Majeur  (Locamo)  et 
de  Lugano  à  Chiasso  se  trouvant  terminées  et  mises  en 
exploitation,  les  travaux  sur  les  lignes  Immensee-Ooes- 
chenen,  Airolo-Biasca  et  Cadonazzo-Pino  devront  ètre 
entreprises  en  temps  nécessaire  pour  que  ces  lignes 
soient  ouvertes  à  Texploitation  simultanément  avec  le 
tunnel  de  Goeschenen  à  Airolo. 

La  construction  des  lignes  Lucerne-Immensee,  Zoug- 
Arsh  et  Giubia^co-Lugano  est  ajournée  jusqu'à  l'epoque 
où  la  Ugno  Immensee-Pino  sera  livrèe  à  lexploitation. 
Si,  dans  l'intervallo,  la  Compagnie  du  Gotliard  se  trou- 
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r,iit  en  position  de  construire  Fune  ou  l'autre  de  res      1878 
Jignes,  elle  aurait  à  soumettre  au  Conseil  federai  une    12  pmrzo 
justification  flnancière  qui  laisse  entièrement  intactes  les 
reswurces  destinée  sa  la  ligne  principale  Immensee-Pino. 
Après  l'ouverture   de  la  ligne  Immensee-Pino,  la 
Compagnie  du  Gothard  devra  prendre  en  mains  et  exé- 
cuter  la  constructiou  des  trois  lignes   ajournées,  aussi 
\vTomptement  que   sa  position  flnancière  le  permettra. 
Le  Conseil  federai  prononcera  sur  la  question  de  savoir 
si  tei  est  le  cas,  ainsi  que  sur  Tordre   daris  lequel  les 
lignes  en  question  devront  ètre  mises  en  oeuvre. 

Art.  4.  —  La  Confédération  suisse  pourvoira  à  ce 
que,  pour  l'epoque  de  la  mise  en  exploitation  de  la 
ligne  Immensee-Pino,  cette  ligne  soit  reliée  aux.  chemins 
«le  fer  Sud-Argovien  et  Nord-Est  suisse  depuis  la  sta- 
tion d'Immensee. 

En  reliant  pour  la  méme  epoque  le  réseau  ita- 
lica à  la  ligne  Bellinzone-Pino,  l'Italie  pourvoira  à 
<*  que  le  raccordement  entre  la  ligne  du  Gothard  et 
te  port  de  Gènes  soit  établi  de  la  manière  la  plus  con- 
▼enable,  au  jugement  du  Gouvernement  italien,  et  de 
tyon  à  donner  aussi  satisfaction  aux  intenta  de  la 
^lle  de  Milan  par  un  trace  aussi  favorablo  que  celui 
fongeant  le  Lac  Majeur. 

Les  Parties  contractantes  s'engagent  d'une  manière 
generale  à  faire  leur  possible  pour  que  les  lignes  d'accès 
au  réseau  du  St-Gothard  soient  corrigées  dans  le  sens 
d'un  raccourcissement,  et  en  particulier  la  Confédéra- 
tion  s' engagé  à  faire  ses  efforts  pour  obtonir  la  con- 
•struction  d'un  troncon  qui  permette  d'éviter  le  detoni* 
sur  la  station  dWltstàtten 

Au  cas  où  cette  ligne  de  raccourcissement  ne  serait 
pas  costruite  au  moment  de  la  mise  en  exploitation 
de  la  ligne  du  St-Gothard,  il  serait  procede  à  une  n'*- 
duction  equivalente  du  tarif  des  trasporta. 
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1878  Art .  9 .  —  Quand  V  intérèt  du  capital-actioas  excéder  a 

12  mano    le  8  %i  la  Compagnie  sera  tenue  de  procéder  à  la  réduc- 

tion  des  taxes,  et  en  première  ligne  &  celle  des  surtaxes. 

Art.  11.  —  La  Confédération  Soìsse  premi»  l'en- 
gagement general  de  faire  exécuter  les  prescriptiom 
de  la  présente  Convention  relatives  à  la  construction 
du  cliemin  de  fer  du  St-Gothard. 

En  outre,  les  plans  de  construction  et  les  devis 
seront  soumis  d  lapprobation  du  Conseil  federai,  auquel 
la  Société  aura  à  présenter,  toutes  les  fois  qu'il  le  ju- 
gera  nécessaire,  et  au  moins  tous  les  trois  mois,  des 
justitìrations  sur  1*  application  de  ses  ressources  com- 
parées  aux  devis. 

La  Confédération  suisse  devra  exiger  de  la  Société 
un  cautionnemcnt  correspondant  d'  une  manière  suffi- 
sante  aux  obligations  contraeteci  par  elle.  Ce  caution- 
nement  consisterà  en  un  dépót  d'espèces  ou  de  bonnes 
valeurs,  et  il  ne  sera  restitué  que  lorsque  la  Société 
aura  rem  pi  i  ses  obligations  ou  qu'elle  aura  fourni  les 
garanties  nécessaires  sous  une  autre  forme. 

Le  Conseil  federai  prononcera  sur  toutes  les  ques- 
tioas  qui  ont  trait  à  la  construction  du  grand  tunnel. 

Il  s'engage  à  présenter  aux  Etats  subventionnants 
de*  rapi>orts  périodiques  sur  la  marche  et  1'  état  des 
travaux,  de  meme  que  sur  le  résultat  de  l'exploitation. 
Ces  rapports  seront  mensuels  et  trimestriels  quant  à  la 
marche  des  travaux,  trimestriels  et  annuels  pour  le 
service  d'exploitation. 

Art.  II. — La  subvention.  dont  le  chiffre  avait 
étó  fixé  à  quatre-vingt-cinq  millions  par  Tarticle  16  de 
la  Convention  du  15  octobre  1861),  sera  augmentée  de 
vingt-huit  millions. 

L'Allemagne  s'engage  a  participer  à  cette  augmen- 
tation  pour  la  somme  de  dix  millions  de  francs  ; 

L'Italie  pour  celle  de  dix  millions  ; 
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La  Suisse  pour  celle  de  huit  millions.  1878 

A  la  fin  de  chaque  exercice  le  Conseil  federai  w  marzo 
fixera  le  chiffre  de  l'annuite  à  payer  sur  cette  subven- 
tion  supplémentaire,  d'après  le  montant  des  dépenses 
efifectuées,  et  determinerà  la  quote-part  de  chacun  des 
Etats  contractants  sur  la  base  de  leur  participation  aux 
-nouveaux  subsides. 

Conformameli t  au  Protocole  de  Goeschenen,  date 
da  5  septembre  1877,  le  méme  principe  sera  applique 
pour  déterminer  la  quote-part  annue  He  du  tiers  du 
sabàde  de  quatre-vingt-cinq  millions  de  francs,  qui 
jusqu'à  présent,  d'après  l'art.  17,  premier  alinea   de  la 

Convention  du  15  octobre  1869,  devait  e  tre  payée  en 
neuf  annuités  égales. 

Les  di  sposi  tions  des  articles  18  et  19  de  la  Con- 
vention internationale  du  15  octobre  1869  sont  appli- 
cables  à  ces  subsides. 

Art.  III.  —  Toutes  les  dispositions  de  la  Conven- 
tion dn  15  octobre  1869  qui  ne  sont  pas  modifiées  par 
les  articles  ci-dessus,  restent  en  vigueur. 

Art.  IV.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
dès  que  le  Parlement  italien,  le  Reichstag  allemand  et 
l'Assemblée  federale  suisse  l'auront  approuvée,  et  les  rati- 
fications  en  seront  échangées  à  Berne  aussitòt  que  possible. 
En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la 
Présente  Convention  et  y  ont  appose  leurs  cachet». 

Fait  à  Berne,  en  triple  expédition,  le  douze  mars 
tàl  huit  cent  soixante  et  dix-huit  (12  mars  1878). 

(L.  S.)  Meleoari.  (L.  S.)  Schenk. 

(L.  S.)  Roeder.  (L.  S.)  Heer. 

(L.  S.)  Welti. 
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PROCK&-VERBAL 

1878      de   la  Conférence  intemationale  entre  le  Royaume 
marzo        d'Italie,  V Empire  d'Allemagne  et  la  Confédéraiion 
suisse,  tenue  à  Berne  le  12  rnars  1878,  concernant 
le  cfiernin  de  fer  par  le  St-Gothard. 


I^s  soussignés  se  sont  réunis  pour  relire  et  signer 
la  Convention  supplémentaire  relative  au  che  min  de  fer 
par  le  St-Gothard,  sur  laquelle  ils  se  sont  mis  d'accord 
aujourd'hui.  A  cette  occasion,  les  déclarations  suivantes 
ont  été  consignéos  au  présont  Procès-verbal. 

Il  est  entendu  entre  les  Parties  contractantes  qu'on 
ne  procederà  à  l'échange  des  ratifications  de  la  Conven- 
tion de  ce  jour  que  lorsque  la  Compagnie  du  chemin 
de  fer  du  St-Gothard  aura,  par  une  justification  flnan- 
cière,  démontré  qu  elle  dispose  des  ressources  déclarées 
nécessaires  par  la  Conférence  de  Lucerne  pour  Tex.écution 
du  programmo  arrèté  par  la  Convention  actuelle. 

La  Délégation  du  Royaume  d'Italie  déclare  que  la 
ratification  du  Traité  .supplémentaire  par  son  Gouverne- 
ment  sera  subordonnée  à  la  condition  qu'  il  obtiendra 
le  concours  des  Province*,  Communes  et  Corps  moraux 
intéressés  à  Tentreprise  du  St-Gothard. 

La  Délégation  suisse,  de  son  coté,  déclare  également 
que  la  ratification  de  ce  Traité  de  la  part  des  Autorités 
fédérales  dépend  de  la  condition  d'un  concours  des  Can- 
tons  et  des  Compagnies  de  chemins  de  fer  intéressés 
à  Tentreprise  du  SW3othard. 

Le  Plénipotentiaire  italien  n'est  pas  formellement 
autorisó,  comme  le  sont  ceux.  de  l'Allemagne  et  de  la 
Suisse,  à  mettre    les  conclusions  de  la  Conférence  de 
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Croeschenen  sur  le  mème  pied  que  celles  de  la  Confé-      1878 
rence  de   Lucerne,    autorìsation   qui,   à  son  avis,   ne    12  mano 
Baurait  lui  faire   défaut.    Toutefois,  peur  sauvegarder 
sur  ce  point  la  liberto  de  son  Gouvernement,  il  croit 
devoir  déclarer  qu'  il  n'  appose  que  suo  spe  rati  sa  si- 
gnature au  présent  Trai  té. 

Ainsi  fait  et  signó  à  Berne  le  douze  mars  mil  huit 
cent  soixante  et  dix-huit. 


Melegari. 

ROBDER. 


SCHENK. 

Hebr. 
Welti. 


Ratificazione  di  S.  M.  — Roma»  lo  maggio  1879. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Baden  (Svizzera)  17 
9*ugno  1879. 

Esecuzione  per  Legge  —  20  luglio  1879 ,  n.  5006 , 
**rne2T. 


NOTA. 

&  Protocollo  finale  di  Lucerna  del  12  giugno  1877,  citato  nella 
suddetta  Convenzione,  fu  riprodotto  esattamente  nella  mede- 
sima, solco  la  chiusa,  la  quale  è  del  tenore  seguente: 


Bien  que  plusieurs  de  ces  propositions  n'aient  pas  recu 
l'assentiment  unanime  des  Délégations,  comme  le  constatent 
leg  Procès-verbaux  de  la  Conférence,  et  qu'aujourd'hui  encore 
des  instructions  spéciales  ne  permette nt  pas  d'obtenir  cette 
unanimità,  notamment  en  ce  qui  concerne  le  chiffre  de  la  sub- 
vention  (u),  sur  lequel  la  Délégation  italienne  réserve  d'une 
manière  toute  speciale  la  décision  de  son  Gouvernement,  les 
troia  Délégations  s'engagent  néanmoins  à  soumettre  avec  re- 
commandation,  le  présent  Protocolle  final  à  leurs  Gouverne- 

16 


(itrr,i2  fiu.v 
c«'  protoc.  \ 
di  Lacerali./ 


(i 
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1878      menta,  qui,  de  leur  coté,  annonceront  au  Conseil  federai  fluisse,, 
12  marzo    d>ici  au  31  juillet  prochain,  s'ils  sont  dispose*  à  adopter  ce 
•77.li giu.v   projet  de  résolution  et  à  le  trans former  en  un  supplementi. 
KlVc-W  la  Convention  du  15  octobre  1869.  Si  toutes  les  Parties  inté- 
ressées  donnent  une  réponse  affirmative,  le  Conseil  federai  suisse 
formulerà,  avec  les  Représentants  de  PAllemagne  et  de  l'Ita- 
lie accrédités  auprès  de  lui,  le  Traité  supplémentaire  à  con— 
dure,  en  prévoyant  un   délai  de  ratiflcation  ausai  bref  quei 
poaaible.  Si,  au  contraire,  les  déclarations  dea  Gouvernementss 
sont  de  tei  le  nature  que  de  nouveaux  pourparlers  paraissent- 
nécessaires.  le  Conseil  federai  suisse  convoquera  sans  retard 
une  nouvelle  Conférence. 

Ainsi  fait  et  signé  à  Lucerne  en  trois  doublea,  le  douze=- 
juin  mil  huit  cent  soixante  et  dix-sept. 

La  Delegation  La  D/legatio* 

du  Roy aume  d'Italie:  de  la  Confederano*  suisse: 

Mabtuscelli  DrJ.  Hekb 

G.   BOCCARDO  SCHBNK 

P.  Valsecchi  Wblti 

M.  Massa.  Kollbr 


La  Délégatiou 

de  V Empire  (PAllemagne: 

Roeder 

KlNEL 


Il  Protocollo  di  Qoeschenen,  citato  pure  nella  Convenzione 
di  Berna  del  12  marzo  1878  è  così  concepito: 


Lei  Vrotoe.)  Les  Délégués  dea  Etats  subventionnants  le  chemin  de  fer 

di  oo«cb.     du  Gothard,  chargés  de  la  vériflcation   des  travaux  exécutés 

dans  la  Grande  Galerie  du  St.  Gothard  pendant  le  5""  exer- 

cice,  savoir: 

M.  Biglia,  Inspecteur  general  des  chemins  de  fer  ita- 

liena  et  du  Genie  cfril, 
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M.  Massa,  Directeur  general  de  r  exploitation  des  lignes       1878 
de  la  Haute  Italie,  n  mari0 

il.  Kinel  Albert,  Conseiller  intime,  1877f  6  ^^ 

ÌL  le  D*  Schenk,  Conseiller  federai,  (tfcCSÌCv 

M.  Tlngénieur  Koller,  inspecteur  federai  des  travaux  du 
Gothard 

ont  recu  la  mission  de  traiter  aussi  la  question  des  annui tés. 
Après  une  courte  delibération  sur  la  question  de  l'obbli- 
gation  ou  de  la  convenance  du  règlement  de  l'annuite  pour 
le  5"*  exercice,  et  pour  les  exercicas  suivants,  d'après  la  te- 
neur  du  Traité*  international  du  15  octobre  1869,  les  Délégués 
•ont  tombés  d'accord  de  recommander  à  leurs  Gouvernements 
respectifs  la  prise  en  considération  de  la  proposition  sui  vanto  : 

I.  La  cinquième  annuite  sera  payée  comme  jusqu'à  pré- 
•ent  en  meme  temps  que  les  subsides  pour  le  5me  exercice  de 
la  Grande  Galerie,  c'est-à-dire  au  comme  nceme&t  de  novem- 
bre prochain,  avec  la  réserve  cepcndant  que  le  montant  de  l'an- 
nuite devra  rester  entre  les  mains  du  Conseil  federai  jus- 
qu'à la  ratification  de  la  part  des  trois  Btats  du  nouveau 
Traìté  à  intervenir,  après  quoi  il  sera  verse  dans  les  mains  de 
la  Compagnie.  Si  la  reconstruction  flnancière  de  la  Société 
•ctuelle,  ou  d'une  nouvelle  Société  ne  peut  réussir,  le  montant 
▼erse  de  la  part  des  trois  Etats  pour  la  cinquième  annuite 
•era  restitué  intégralement  ; 

n.  Le  payement  du  reste  de  l'ancien  subside  en  dehors 
du  montant  reservé  à  la  Grande  Galerie,  qui  continuerà  à  ètre 
P*yé  comme  par  le  passe,  sera  regie  dans  la  nouvelle  Con- 
▼«ntion  à  intervenir  entre  les  trois  Etats  subventionnants  de 
1*  m@me  facon  que  le  payement  des  nouveaux  subsides  flxés 
*  f-  28,000,000  par  la  Conférence  de  Lucerne  (article  additionn^l 
*•  2  à  la  Convention  du  15  octobre  1869)  c'est-a-dire  : 

«  en  proportion  des  dépenses  effectuées  aux  dépenses  tota- 
*  1*8  à  faire  pour  l'achèvement  des  lignes  d'accès.  » 

Pait  à  Goeschenen,  le  5  septembre  1877. 

Firm.  F.  Biglia. 
Schknk. 
Kinel. 
M.  Massa. 

KOLLKR. 
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Lli: 

1878,  18  marzo. 

ROMA. 

Convenzione  di  estradizione  fra  l' Italia  ed  il  Portogallo. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di 
Portogallo  e  delle  Algarvie,  animati  dal  desiderio  di 
concludere  di  comune  accordo  una  Convenzione  per  rfr- 
golare  la  reciproca  estradizione  dei  delinquenti,  nomi— 
narono  a  questo  effetto  per  loro  Plenipotenziarii,  cioè  : 


SUA    MAESTÀ    IL   RE    DI  TALI  A, 


S.  E.  Agostino  Depretis,  Cavaliere  dell'Ordine  Su- 
premo della  SS.  Annunziata,  Gran  Cordone  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  Gran  Cordone 
dell'Ordine  della  Concezione  di  Portogallo  e  di  altri 
Ordini  stranieri,  ecc.,  ecc.,  Deputato  al  Parlamento,  Suo 
Presidente  del  Consiglio  e  Ministro  per  gli  affari  esteri  ; 

SUA  MAESTÀ  IL    RE    DI   PORTOGALLO  E  DELLE  ALGARVIE, 

S.  E.  Mathia  de  Carvalho  e  Vasconcellos,  del  Con- 
siglio di  S.  M„  Ministro  di  Stato  onorario,  Commen- 
datore dell'Ordine  di  Cristo  e  dell'Ordine  di  Santiago 
del  inerito  scientifico,  letterario   ed  artistico,   e  Gran 
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Cordone  di  vari  ordini  stranieri,  ecc.,  ecc.,  Suo  Inviato      1878 
itraordinario  e  Ministro  plenipotenziario  presso  S.  M.   il    is  marzo 
Re  d'Italia; 

I  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i 
loro  pieni-poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  con- 
vennero negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Il  Governo  italiano  e  il  Governo  por- 
toghese si  obbligano  colla  presente  Convenzione  a  con- 
segnarsi reciprocamente,  ad  eccezione  dei  loro  propri 
sudditi  per  nascita  o  per  naturalizzazione,  tutti  gli  in- 
dividui rifugiati  dal  Portogallo,  dalle  isole  adiacenti  e 
dai  possedimenti  d'oltremare  in  Italia,  o  rifugiati  dal- 
li tal  ia  in  Portogallo,  nelle  isole  adiacenti  e  nei  pos- 
sedimenti d'oltremare,  prevenuti,  accusati  o  condannati 
come  autori  o  complici  di  uno  dei  crimini  o  delitti  enu- 
merati nell'art.  3  della  presente  Convenzione  commessi 
sol  territorio  di  uno  degli  Stati  contraenti. 

Se  tuttavia  il  crimine  o  delitto  che  dà  luogo  alla 
domanda  di  estradizione  sarà  stato  commesso  fuori  del 
territorio  della  Parte  richiedente,  potrà  essere  dato 
seguito  a  questa  domanda  purché  la  legislazione  del 
Paese  richiesto  autorizzi  il  procedimento  penale  pei  me- 
desimi fatti  per  quanto  commessi  fuori  del  suo  terri- 
torio e  purché  l'individuo  sia  suddito  dello  Stato  ri- 
chiedente. 

Art.  2.  —  La  domanda  di  estradizione  sarà  fatta 
per  la  via  diplomatica.  Essa  verrà  accompagnata  dalla 
•  esibizione  in  originale  o  in  copia  autentica,  sia  di  una 
sentenza  di  condanna  o  decreto  di  accusa  sia  di  un 
mandato  d'arresto  o  di  un  atto  equivalente  della  pro- 
cedura penale  emanato  dall'Autorità  giudiziaria  stra- 
niera competente  che  rinvìi  l'incolpato  alla  giustizia 
punitiva,  purché  questi  atti  racchiudano  l'indicazione 
precisa  del  fatto  per  il  quale  sono  stati  emanati.  I  do- 
cumenti saranno  accompagnati  da  una  copia  del  testo 
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1878     della  legge  applicabile  al  fatto  incriminato  e,  per  quanto 
18  marzo    è  possibile,  dai  connotati  dell'individuo  reclamato. 

In  caso  d'urgenza  e  quando  sia  da  temersi  la  fuga, 
l'individuo  prevenuto  o  condannato  per  uno  dei  fatti 
che  danno  luogo  all'estradizione  a  termini  della  pre- 
sente Convenzione  potrà  essere  provvisoriamente  arre- 
stato, dietro  avviso,  trasmesso  per  telegrafo  o  con  ogni 
altro  mezzo,  dell'esistenza  di  un  mandato  d'arresto,  di 
una  ordinanza  o  di  un  decreto  di  rinvio  davanti  alla 
giustizia  punitiva  o  di  una  sentenza  di  condanna  a  suo 
carico  o  di  ogni  altro  atto  equivalente  di  procedura 
penale  emanante  dall'Autorità  giudiziaria  competente,  a 
condizione  che  questo  avviso  sia  dato  per  la  via  diplo- 
matica. Tuttavia  l'incolpato  sarà  posto  in  libertà  dopo 
il  termine  di  un  mese  a  contare  dal  giorno  del  suo 
arresto  (a  meno  che  non  sia  giunto  precedentemente 
un  reclamo  riconosciuto  fondato  del  Governo  di  cui  egli 
fosse  suddito)  se  non  venga  fatta  comunicazione  di  al- 
cuno dei  documenti  superiormente  richiesti  per  auto- 
rizzare l'estradizione. 

Art.  3.  —  L'estradizione  sarà  concessa  per  i  fatti 
seguenti  : 

1.  Omicidio  volontario,  parricidio,  infanticidio, 
avvelenamento  ; 

2.  Percosse  o  ferite  volontarie  inflitte  con  pre- 
meditazione o  aventi  cagionato,  sia  la  morte  senza  in- 
tenzione di  darla,  sia  una  malattia  fisica  o  mentale  che 
apparisca  incurabile,  sia  mutilazione  grave,  sia  la  pri- 
vazione di  un  membro,  la  perdita  assoluta  dell'uso  di 
un'organo  o  una  incapacità  permanente  di  lavoro  per- 
sonale ; 

3.  Stupro,  attentato  al  pudore  con  violenza,  ratto 
di  minori,  attentato  al  pudore  senza  violenza  sopra 
fanciulli  al  disotto  della  età  determinata  dalla  legisla- 
zione penale  dei  due  Stati; 
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4.  Aborto;  1878 

5.  Bigamia  ;  18  marzo 

6.  Sottrazione,  occultazione,  soppressione,  sosti- 
tuzione o  supposizione  d'infante,  esposizione  o  abban- 
dono di  fanciulli  nei  casi  preveduti  dalla  legislazione 
dei  due  Stati  ; 

7.  Furto,  abuso  di  confidenza,  concussione,  sot- 
trazioni commesse  da  pubblici  Funzionari,  frode  e  truffa, 
ricettazione  d'oggetti  ottenuti  per  mezzo  di  un  crimine 
o  di  un  delitto  che  dia  luogo  alla  estradizione  ; 

8°  Associazione  di  malfattori; 
9°  Attentato  alla  libertà  individuale  ed  alla  in- 
violabilità del  domicilio  commesso  da  particolari  ; 

10.  Minaccie  d'attentato  contro  le  persone  o  le 
proprietà  punite  dalle  leggi  ; 

11.  Incendio  volontario; 

12.  Fabbricazione  di  falsa  moneta,  compresa  la 
contraffazione  e  l'alterazione  della  moneta  legale  ;  ernia- 
sione  e  smercio  della  moneta   contrafatta  o  alterata; 
contraffazione  o  alterazione  di  biglietti  di   banca  o  di 
Qualunque  carta  avente  corso  come  la  moneta  ;  di  ef- 
fetti pubblici,  titoli  od  iscrizioni  del  Debito   pubblico; 
emis3Ìone  o  smercio  di  questi  effetti,  biglietti    o  titoli 
contrafatti  o  falsificati;  fabbricazione  od   uso   d' istru- 
enti destinati  a  fare  della  falsa  moneta  o  dei  falsi 
biglietti  di  banca  o  a  contraffare  dei  titoli  o  documenti 
ufficiali  o  dei  titoli  del   Debito  pubblico,    sapendo   che 
quegli  istrumenti  dovevano  servire   a   questa   destina- 
zione ;  contraffazione  o  falsificazione  di  sigilli,  punzoni 
e  marchi  di  un'Autorità  od  Amministrazione  pubblica; 
uso  di  sigilli,  punzoni  o  marchi  di  un'Autorità  o  Am- 
ministrazione pubblica  falsificati;  falsità  in    scrittura 
pubblica,   privata  o  di   commercio  :  uso  di  documenti 
falsi  ; 

13.  Bancarotta  fraudolenta; 
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1878  14.  Falso  giuramento,  falsa  testimonianza,  false* 

h  marzo    dichiarazioni  giurate  di  periti   o  interpreti,  subornar- 
zione  di  testimoni,  di  periti  od  interpreti  ; 

15.  Crimini  e  delitti  marittimi    preveduti  dalla~ 
legislazione  rispettiva  dei  due  Stati; 

16.  Distruzione,  devastazione,  danno  o  degrada — 
zione  cagionati  alla  proprietà  mobile  od  immobile  e  ch^ 
possano  dar  luogo  all'estradizione  secondo  la  legisl 
zione  dei  due  Paesi  ed  ai  termini  della  presente  Coi 
venzione; 

17.  Distruzione  o  guasto,  con  intenzione  colpe- 
vole, di  una  strada  ferrata,  o  di  comunicazioni  tele- 
grafiche. 

L'estradizione  potrà  pure  aver  luogo  per  il  tentar— 
tivo  dei  crimini  o  delitti  sopra  enumerati,  quando  essc^- 
sia  punibile  per  la  legislazione  dei  due  Paesi. 

In  materia  correzionale  o  di  delitti,  TestradizHH» 
avrà  luogo  nei  casi  qui  sotto  preveduti  : 

1.  Per  i  condannati,   allorché  la  pena  pronun- 
ciata sarà  almeno  di  un  anno  di  carcere  ; 

2.  Per  i  prevenuti,  allorché  il  massimo  della 
pena  applicabile  al  fatto  incriminato  sarà,  secondo  la 
legge  del  paese  richiedente,  almeno  di  due  anni  di 
carcere. 

Art.  4.  —  Ove  si  presentassero  dei  casi  compresi 
nella  categoria  dei  fatti  preveduti  dall'articolo  prece- 
dente tali  che  l'estradizione  richiesta  apparisse  contra- 
ria, quanto  alle  sue  conseguenze,  ai  principii  di  equità 
o  di  umanità  ammessi  nella  legislazione  penale  dei  due 
Stati,  ognuno  dei  due  Governi  si  riserverebbe  il  diritto 
di  non  acconsentire  a  questa  estradizione,  dando  cono- 
scenza al  Governo  richiedente  dei  motivi  del  rifiuto. 

Art.  5.  —  L'estradizione  non  sarà  accordata  per 
crimini  o  delitti  politici,  né  per  fatti  aventi  con  tali 
reati  una  immediata  connessione. 


ITALIA  E  PORTOGALLO  249 

AgT.  6.  —  Gl'individui  di  cui  fosse  stata  accordata      1878 
l'estradizione  non  potranno  essere  giudicati  o  puniti  per    i«  marzo 
crimini  o  delitti  politici  anteriori  all'  estradizione,  né 
per  fatti  connessi  con  questi  crimini  o  delitti,   né  per 
altro  crimine  o  delitto  anteriore  diverso  da  quello  che 
arra  motivato  l'estradizione. 

Art.  7.  —  L'estradizione  non  sarà  accordata  al- 
lorché, secondo  la  legislazione  del  Paese  nel  quale  il 
prevenuto  o  condannato  si  è  rifugiato,  la  pena  o  l'azione 
penale  sarà  prescritta. 

Art.  8.  —  L'estradizione  non  potrà  essere  sospesa 
ancorché  essa  impedisca  l'adempimento  di  obbligazioni 
che  l'individuo  reclamato  avesse  contratto  verso  dei 
particolari,  i  quali  potranno  tuttavia  far  valere  i  loro 
diritti  davanti  alle  Autorità  giudiziarie  competenti. 

Art.  9.  —  Se  l'individuo  reclamato  non  è  né  ita- 
liano né  portoghese,  il  Governo  al  quale  l'estradizione 
▼iene  domandata  potrà  informare  di  questa  domanda  il 
Governo  al  quale  l'incolpato  appartiene,  e  se  questo 
Governo  lo  reclama,  potrà  quello  a  cui  la  domanda  di 
estradizione  è  stata  indirizzata  consegnarlo  a  sua  scelta 
o  all'uno  o  all'altro  Governo. 

Art.  10.  —  Se  il  prevenuto,  accusato  o  condannato, 
di  cui  é  domandata  l'estradizione  in  conformità  della 
presente  Convenzione  da  una  delle  Parti  contraenti 
fosse  egualmente  richiesto  da  un  altro  o  da  altri  Go- 
verni in  forza  di  Con\  enzioni  esistenti,  esso  verrà  con- 
segnato, salvo  il  caso  preveduto  dall'articolo  precedente, 
al  Governo  che  avrà  la  priorità  nella  presentazione 
della  domanda,  e  nel  caso  in  cui  le  date  fossero  le 
stesse  a  quello  di  cui  la  domanda  avrà  avuto  corso  la 
prima. 

Art.  11.  —  Se,  nel  termine  di  tre  mesi  a  contare 
dal  giorno  in  cui  il  prevenuto,  accusato  o  condannato, 
sarà  stato  messo  a  disposizione  dell'Agente  diplomatico 
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1878     richiedente,  questi  non  l'avrà  fatto  partire  per  il  paese 
18  marzo    ove  deve  essere  giudicato,  l'incolpato  sarà  posto  in  li- 
bertà e  non  potrà    essere    nuovamente   arrestato  pel 
medesimo  motivo. 

In  questo  caso,  le  spese  andranno  a  carico  del  Go- 
verno che  avrà  fatta  la  domanda  d'estradizione. 

Art.  12.  —  Gli  individui  di  cui  l'estradizione  sarà 
stata  domandata  e  che  si  troveranno  processati  o  già 
condannati  in  conseguenza  di  crimini  o  delitti  commessi 
nel  territorio  ove  si  rifugiarono,  non  potranno  essere 
consegnati  che  dopo  la  sentenza  definitiva,  e  dopo  la 
espiazione  della  pena  se  siano  stati  condannati. 

Art.  13.  —  Gli  oggetti  rubati  o  trovati  in  pos- 
sesso dell'incolpato  come  pure  gli  strumenti  od  utensili 
di  cui  si  fosse  servito  per  commettere  il  crimine  o  de- 
litto, come  pure  ogni  elemento  di  prova,  saranno  con- 
segnati al  Governo  richiedente  se  l'Autorità  competente 
dello  Stato  richiesto  ne  abbia  ordinato  la  consegna,  sia 
che  l'estradizione  abbia  luogo,  sia  che  essa  non  possa 
effettuarsi  a  cagione  della  morte  o  della  fuga  dell'in- 
colpato. Sono  tuttavia  riservati  i  diritti  dei  terzi  sugli 
oggetti  indicati,  i  quali  in  questo  caso  debbono  essere 
rinviati  e  restituiti  senza  spesa  agli  interessati  dopo  la 
chiusura  del  processo. 

Art.  11.  —  Le  spese  occasionate  dall'arresto,  car- 
cerazione, mantenimento  e  trasporto  sino  alla  frontiera 
degli  individui  di  cui  l'estradizione  verrà  accordata, 
come  pure  quelle  fatte  per  la  consegna  degli  oggetti 
indicati  nell'articolo  precedente,  resteranno  a  carico 
dello  Stato,  sul  territorio  del  quale  l'incolpato  si  sarà 
rifugiato.  Tuttavia  le  spese  fatte  pel  mantenimento 
o  trasporto  per  mare  al  di  là  della  frontiera  saranno 
a  carico  di  quello  che  avrà  domandato  l'estradizione. 

Art.  15.  —  Allorché  nel  corso  di  una  causa  pe- 
nale, non  politica,  in  uno  dei  due  Stati  tornasse  ne- 
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tenaria  la  deposizione  di  testimoni  residenti  nell'altro,      1878 
sarà  inviata  a  tal  fine  per  la  via  diplomatica  una  let-    le  mano 
torà  rogatoria  alla  quale  sarà  dato  corso,   osservando 
le  leggi  dello  Stato,  ove   i   testimoni   debbono   essere 
esaminati. 

I  due  Governi  rinunziano  ad  ogni  reclamo  concer- 
nente il  rimborso  delle  spese  provenienti  dall'esecuzione 
di  lettere  rogatorie. 

Art.  16.  —  L'estradizione,  in  via  di  transito,  sul 
territorio  italiano  o  portoghese,  o  per  mezzo  di  basti- 
menti o  servizi  marittimi  dei  due  Stati,  di  un  individuo 
non  appartenente  al  paese  di  transito  e  consegnato  da 
un  altro  Governo  sarà  autorizzata  dietro  semplice  di- 
manda in  via  diplomatica  appoggiata  dai  documenti 
necessarii  a  comprovare  che  non  si  tratta  di  un  delitto 
politico  o  puramente  militare.  Il  trasporto  si  effettuerà 
per  la  via  più  rapida  sotto  scorta  degli  agenti  del 
Paese  di  transito  ed  a  spese  del  Governo  richiedente. 

Art.  17.  —  I  due  Governi  promettono  di  comu- 
nicarsi reciprocamente  le  sentenze  per  crimini  o  delitti 
di  qualsiasi  natura  pronunciate  dai  tribunali  di  uno  dei 
due  Stati  contro  i  sudditi  dell'altro. 

Questa  comunicazione  sarà  effettuata  mediante  invio 
I*r  la  via  diplomatica  al  Governo,  di  cui  l' incolpato 
sarà  suddito,  di  una  copia  autentica  della  Sentenza 
definitiva. 

Art.  18.  —  La  presente  Convenzione  non  sarà 
messa  in  esecuzione  se  non  dieci  giorni  dopo  che  sarà 
stata  pubblicata  secondo  le  forme  stabilite  dalla  legis- 
krione  dei  due  Stati. 

Essa  durerà  per  cinque  anni  a  contare  dal  giorno 
^Ho  scambio  delle  ratifiche  e  quindi  continuerà  in  vi- 
gore finché  uno  dei  due  Governi  non  abbia  dichiarato, 
con  preavviso  di  sei  mesi,  di  rinunciare  alle  sue  di- 
sposizioni. 
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1R78  Essa  Terra  ratificata   e    le    ratifiche    ne   saranno 

n  »*•-.,    scambiate  a  Roma  nel  più  breve  termine  possibile. 

In  fede  di  <*he  i  rispettivi  Plenipotenziari  l'hanno 
firmata  e  vi  hanno  apposto  il  suggello  delle  loro  armi- 
Fatta  in  doppio  originale  a  Roma  il  13  marzo  187?. 

(L.  S.)  Depretis. 

(L.   S.)  Mathia  de  Carvalho  e  Va<concellos. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Rama.  25  aprile  1878. 
Scambio  flette  ratifiche  —  Roma,  tì  giugno  1878. 
Esecuzione  per  regio  Decreto  —  9  luglio  1878, 
n.  4454.  serie  2*. 
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LUI. 

1878,  24  marzo. 

TANGERI. 

Processo  verbale  J  adesione  della  Germania  alla  Convenzione 
M  31  maggio  1865  (*}  pel  mantenimento  del  faro  a  capo  Spartel. 

Ce  jourd'hui  quatre  mars,  mil  huit  cent  soixanto 
©t  dix-huit,  les  Représentants  des  Puissances  étrangères 
*ccrédités  à  la  Cour  de  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc, 

savoir  : 

M.  Théodore  Weber,  Ministre  résident  de  l'Empire 
d'AUemagne, 

M.  Ernest  Daluin,  Ministre  résident  de  Belgique, 
chargé  des  intérèts  de  Suède  et  Norwège, 

M.  Edouard  Romea,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  d' Espagne, 

M.  Felix  A.  Mathews,  Consul  general  des  Etats- 
Unis  d'Amérique, 

M.  de  Vernouillet,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  de  France, 

Sir  John  Hay  Drummond  Hay,  Ministre  plénipo- 
tentiaire de  la  Grande-Bretagne,  chargé  des  intérèts 
d'Autriche-Hongrie  et  des  Pays-Bas, 

M.  Etienne    Scovasso,    Ministre    résident  d'Italie, 

M.  José  Daniel  CoIago,  Chargé  d'affaires  de  Por- 


ci Vedi  \ol.  II,  pag.  05  di  questa  Raccolta. 
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1878     tu  gal,  s'étant  réunis    chez   Sid   Mohammed  Bargasch, 
m  marzo    Ministre  des  affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  ChériC- 
fienne  à  Tanger,    le  Ministre  résident  de   Sa  Majesté 
TEmpereur  d'Allemagne,  par  ordre  de  son  Gouvernement, 
fait  connaìtre  à  Sid  Mohammed  Bargasch,   ainsi  qtfà 
ses  collègues,   que  l'Empire  d'AUemagne,   considerante 
que  la  marine  imperiale  et  la   flotte  marchande  alle— 
mandes  profitent  du  phare  interna  tional,  desi  re  accèder 
à  la  Convention  conclue  le  31  mai  mil  huit  cent  soixante» 
cinq  entre  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc  et  Fez  d'une 
part,  et  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche  Roi  de  Hongrie 
et  de  Bohème,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Ma- 
jesté la  Reine  (TE spagne,  Son  Excellence  le  Président 
de  la  République  des  Etate-Unisd'Amérique,  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Frangais,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Ro- 
yaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  d'Italie,   Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas, 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  et  Sa 
Mayesté  le  Roi  de  Suède  et  Norwège  d'autre  part,  et 
participer  aux  droits  et  aux  charges  qui  en  découlent. 

Il  ajoute  que,  la  Diète  de  l'Empire  Allemand  ayant 
vote  les  fonds  nécessaires  à  ce  sujet  pour  l'année  bu^jé- 
taire  1877-78,  la  participation  de  TAllemagne  à  la  Con- 
vention daterait  du  ler  avril  de  l'année  mil  huit  cent 
soixante  dix-sept. 

Sid  Mohammed  Bargasch,  ainsi  que  les  Représentants 
des  autres  Puissances  signataires  de  la  Convention,  tous 
autorisés  d'avance  par  leurs  Gouvernements  respectifs, 
dóclarent  accepter  au  nom  de  ceux-ci  l'accession  de 
TAllemagne  à  la  Convention  du  31  mai  mil  huit  cent 
soixante-cinq  et  invitent  le  Représentant  de  l'Empire 
allemand  à  siéger  à  l'avenir  avec  eux  dans  le  Conseil 
international  de  surveillance  et  d'entretien  du  phare 
du  Cap  Spartel,  avec  les  mémes  droits  et  devoirs  qu'eux 
mémes. 
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En  foi  de  quoi,  le  Ministre  des  affaires  étrangères      1878 
de  Sa  Majesté   Chériffienne    et   les   Représentants  des    24  marzo 
Puissances  précitées  ont  signé  le  présent  Procès-verbal 
dressé  en  douze  exemplaires  identiques. 

Fimi.  —  Th.  Weber 

Ernest  Daluin. 
Edouadr  Rome  a. 
•    F.  A.  Mathews. 
M.  de  Vernouillet. 

J.  H.  Drummond  Hay. 

». 

Etienne  Scovasso. 
José  Daniel  Col  Ago. 

SlD   MOHAMMED   BaRGASCH    D. 

Per  copia  conforme  all'originale, 

Tangeri,  li  24  marzo  1878. 

//  R.  Interprete  della  legazione 
L.  Mirabile 


(*)  N.  B.  Neil1  istrumento  originale,  In   tir  ma   ih  Siri  Mohammed  Bar- 
ffMfo  ai  trova  appo» 'a  in  calce  al  tosto  arabo. 
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L1V. 

1878,  25  e  26  marzo. 

BERLINO. 


Scambio  di  note  fra  l'Ambasciatore  d'Italia  a  Berlino  ed  il  Segretario  di  S£a 
dell'Impero  germanico  per  prorogare,  una  quarta  volta,  il  Trattato 
commercio  del  31  dicembre  1865 (1)  e  la  Convenzione  di  naviguio 
del  14  ottobre  1867  ®  a  tatto  l'anno  1878. 


L'AMBASCIATORE    D  ITALIA    A   BERLINO 
AL    SEGRETARIO   DI    STATO   DELL'IMPERO    GERMANICO. 


Berlin,  25  mar*  1878. 

Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

En  vertu  des  notes  que  j'ai  eu  l'honneur  d'échanger 
avec  Votre  Excellence  en  date  du  24  et26décembre  1877, 
le  Traitó  de  commerce  et  la  Convention  de  navigation 
existant  entre  l'Italie  et  TÀllemagne,  qui  devaient 
échoir  le  31  du  memo  mois,  ont  étó  maintenus  en  vi- 
gueur  jusqu'au  1"  avril  1878. 

En  considération  des  inconvénients  auxquels  se- 
raient  exposés  les  intórèts  éronomiques  des  deux  Pays, 
s'ils  devaient  rester  à  découvert  par  suite  de  l'échéance 
de  ces  accords,  mon  Gouvernement  serait  d'avis  qu'il 
conviendrait  d'en  proroger  la   durée   jusqu'au   31    dé- 


(1)  Vedi  Voi.  il,  pagf.  1*25  di  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  Voi.  II,  patj.  379.  di  questa  Raccolta. 


ITALIA  E  GERMANIA  257 

cembro  1878,  en  laissant  ainsi  aux  deux  Gouvernements      1878 
Io  temps  de  négocier  et  de  conclure  de  nouveaux  Traités  25  e  ac  mar. 
potar  régler  entre  les  deux  Pays  les  rapports  de  com- 
merce et  de  navigation. 

Mon  Gouvernement  m'a  chargé  d'en  faire  la  pro- 
position  au  Gouvernement  imperiai  allemand.  Je  m'em- 
presse  de  transmettre  cette  proposition  à  Votre  Excel- 
lence,  et  je  Lui  saurai  gre  de  me  mettre  en  mesure 
de  faire  connaitre  à  mon  Gouvernement  si  elle  est  ao- 
cueillie. 

En   attendant,   j'ai    l'honneur,    M.    le   Secrétaire 
dTStat,  etc. 

■ 

Launay. 


il  segretario  di  stato  dell'impero  germanico 
all'ambasciatore  d'italia  a  berlino. 


Berlin,  20  mar*  1878. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Dans  Sa  lettre  du  25  courant,  Votre  Excellence  a 
**ien  voulu  m'informer  de  la  proposition  du  Gouverne- 
ment royal  d'Italie,   tendant  à  maintenir  en  vigueur 
^ntre  l'Allemagne  et  l'Italie,  jusqu'au  31  décembre  1878, 
le  Traité  de  commerce  et  la  Convention  de   navigation 
<jui,  en  conformité  des  lettres  échangées  en  décembre 
1877,  devraient  échoir  le  31  de  ce  mois. 

En  réponse  à  cette  communication,  j'ai  l'honneur 
de  déclarer  par  la  présente  l'adhésion  du  Gouvernement 
imperiai  à  la  proposition  susmentionnée.  Il  est  donr 
convenu  que  le  Traité  de  commerce  conclu  à  Berlin  le 
31  décembre  1865  et  la  Convention  de  navigation  signée 

n 
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1878      à  Florence  le  14  octobre  1867,  resteront  en  vigne 
ss  e  26  mar.  josqu'au  31  décembre  1878. 

Je  prie  Votre  Excel  lence  de  bien  vouloir 
cette  réponse  à  la  connaissance  du  Gouvernement  ro 
d'Italie. 

Agréez,  monsieur  l'Ambassadeur,  etc. 

Bùlow. 


Questa  proroga  venne  convalidata,  simultan^ 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1  agosto,  n.  5fl^ 
serie  2*. 
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LV. 


1878,  27  e  28  marzo. 


PARIGI 

di  note  fra  ricaricato  d'affari  d'Italia  a  Parigi  ed  il  Ministro 

égli  aJari  esteri  di  Francia,  per  prorogare  fino  al  31  maggio  1818  il 

temile  pel  cambio  delle  ratifiche  del  Trattato  di  commercio  del  6  loglio 

1817,  e  per  prorogare  di  altrettanto,  una  quinta  volta,  la  durata  del 

Trattato  di  conmercio  del  17  poaio  1863  r  e  della  Convenzione  di 

unganone  del  13  giugno  1862 w  fra  l'Italia  e  la  Francia. 

IL  MINISTRO   DEGLI    AFFARI   ESTERI    DI   FRANCIA 
ALL'INCARICATO   D'AFFARI   D'ITALIA    IN    PARIGI. 


Paris,  le  27  man  1878. 


Monsieur, 


Vous  m'avez  fait  Thonneur  de  me  communiquer, 
te  21  de  ce  mois,  la  dépèche  télégraphique,  que  Vous 
&vez  regue  de  votre  Gouverneraent,  en  réponse  à  la 
l|roposition  que  contenait  ma  lettre  du  19,  et  qui  avait 
P>ur  objet  de  proroger  d'un  comraun  accord,  jusqu'à 
1*  date  du  31  dócembre  prochain,  le  terme  du  délai 
faé  pour  Téchange  des  ratifications  du  Traitó  de  com- 


•1]  Vedi  Voi.  I,  pag.  182  di  questa  Raccolta. 
%  Vedi  Voi.  I,  pag-.  97  di  questa  Raccolta. 
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1878      merce  nitro  la  Franoe  et  l'Italie,  signé  a  Pari>  1*  ■■ 

*7  esiliar,   juillot    1877. 

Monsieur  le  Ministre  des  affaires  étrangères  d'Italie 
déclaro  que  notro  proposition  a  cause  au  Gouvernement 
de  Sa  Majesté  le  Roi  Humbert  un  pénible  étonnement 
et  il  re  fuse  d'admettre  que  les  circonstances  exception- 
nolles  montionnées  dans  ma  communication  precitóe 
aiont  pu  relevor  lo  Gouvernoment  fran^ais  de  Tobli- 
gation  qu'il  a  contractée  de  faire  en  sorte  que  le  Traiti 
du  <>  juillet  soit  discute  ot  approuvé  par  les  Chambre* 
dans  los  délais  prévus. 

Le  Gouvernoment  fran<;ais  n'a  pas,  Monsieur,  manqué 
aux  engagement^  qu'il  avait  pris,  à  cet  égard,  envere 
le  Gouvernement  italien,  oar,  dès  la    réunion    de  son 
Parlement,  o'est-à-dire  le  12  novembre    dernier,   aitisi 
que  je  lai  rappelé  dans  ma  lettre  du    19,    il    déposait 
sur  le  bureau  de  la  Chambre  des  Députés  le  projet  de 
loi,  avec  l'exposé  des  motifs  à  l'appui   portant  appro- 
bation  du  Traité  du  6  juillet.   Il  était  donc    fonde  i 
espérer  que  l'examen  et  la  discussion  de    cet   acte  in- 
ternational  seraient  terni inés  avant  l'epoque  déterminée 
par  les  négooiateurs  pour  l'échange  des  ratifications  et 
il  n'a  pas  dépendu  de  lui  qu'il  en  fùt  ainsi;    il  a,   ré- 
cemment  encore,  insistè  de  la   manière   la   plus  pres- 
sante auprès  de  la  Commission  chargée  de  l'examen  du 
Traité,  pour  qu'elle  activàt  ses  travaux,   et  j'ai  tout 
lieu  de  penser  qu'elle  tiendra   compte   de    ces   recora- 
mandations.  Mais  le  Cabinet  de  Rome  voudra  bien  re- 
connaitro  que  le  Gouvernement  francata  ne  saurait  pre- 
venir, par  sa  seule  autorité  morale,  les  résistances  et 
les  débats  que  soulève,  dans  le  monde  industriel  et  au 
sein  mème  de  son  Parlement,  la  diversité  des  intérèts 
que  met  en  jeu  le  premier  et  l'un  des  plus  importante 
des  nouveaux  pactes  destinés  à  fixer  les  relations  com- 
merciales  avec  les  Puissances  européennes. 
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Aussi.  malgré  notre  vif  désir  d*  tenir  c-aif :-  i«  1>7> 
oberrations  dont  vous  vous  ètes  rendu  ri£:erpr^:r  •=••  ^^*iu 
doot  je  reconnals  la  valeur,  je  do:>.  Mon-ie-ir.  jréToir 
le  cas,  malheureusement  trop  protaMe.  "i.  milzrr  ---* 
instances,  le  Traité  du  6  juillet  1S7T  n'aurai*  :>*<  é:* 
discutè  et  approuvé  par  no>  Chambre*  stìl:  Ir  ir*  j>r> 
ehaines  vacance*.  Le  Gouvernement  i:a2:-^.  l'ìtìi,:  jas 
Ut  de  difficulté  de  pronigrr  jusqnV:  :>1  :-?«*=:•  r*  I>7> 
le  Traité  de  commerce  et  de  naviga:;:  a  rn  Tìr^r-r  ri*^ 
l'Italie  et  l'Angleterre.  non*  avioa-  pen-^  ■:-■=■  "*  n^ir- 
aoalogne  proposée  par  nous  ne  M^aTrrJ*  -a*  f  ::- 
jections.  Quoiqu'il  en  »:t.  r^ìui^ant  aix  :".:-  r":::- 
lioites  le  nouveau  délai  qui  n'>u>  fari;:  :l:1-:-t^sì":>- 
nous  demandons  aujourd'hui  d*  pr-m-^rr  •>?  :-~x  noi*, 
c'est-à-dire  jusqu'au  31  mai  prorhal:;.  >  -em-r  :V«:r: 
indiqué  pour  l'échange  des  ratiàra'i:^*  :~  Tri.--  :~  < 
juillet.  Le  Gouvernement  francai*  n*  i-rli-r^rt.  "--il>/ 
en  étre  persuade,  aucun  soin  ponr  >\i*  :*  -r!*:  ir  «•;-:- 
point  dépassé. 

Si  cette  proposition  que  je  V.-i*  :r_*.  M-rn-ir. 
<le  transmettre  à  votre  Gouverir^ri:  -*:  i  :=:*:*■•-*.  -i 
présente  communication  et  la  ré:«:i.^  ./:•=■  V;-*  ^r.rff 
antorisé  à  m'adresser  pourraien:  --re  -on-i  i-r-rr-*  ^.r.^ 
constituant  un  engagement  rériprii-./ir. 

Recevez,  etc. 

LIXCARICATO   DAFFARI   Ii'iTii:».    :••    ?aì:  .-: 
AL  MINISTRO   DEGLI    AFFARI    EtsTZì:    ùi    FlA  V.  :  -- 

Monsienr  1*  Mini-rr^. 

Par  la  lettre  -ice  Y'-v~  Er-r!>:-r  :.;  -  :'-.•  '.  ir.n- 
nenr  «le  madres^er  en  ii#~   *ii  iT'-i-  --  z\-  >.  E^.-r  i 
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187S     bien  voulu  mannoncer  que  le  Gouvernement  dolalté- 

•r.v y*m:ir.  publique,    en    modifiant  sa   première   proposition,   de- 

mandait  au  Gouvernement  du  Roi  de  proroger  de  deux 

mois,  c'est-à-iire  jusqu'au  31  mai  prochain,  le   terme, 

fixó  d'aborti  au  31  mari  courant,   pour   l'échanga    de» 

ratifications  du  Traité  de  commerce  franco-italien  du  6 

juillet  1877.  Conformémsnt  à  la  propo3ition  ontsnue 

dans  votre  lettre  précédente  du  19  mars,  il  serait  en- 

tendu  que  pendant   ca   délai,   c'e3t-à-dire  jusqu'au    31 

mai  prochain,  le   Traité  de   commerce  du    17  janvier 

1863  et  la  Convention  de  navigation  du  13  juin  1802, 

qui  régissent  ancore  actuolleraent   le.s    relation  s   cora- 

merciales  entro  nos  deux  Pavs,   continueraient   d'ètre 

en  vigueur. 

•le  m'empresse  de  faire  connaitre  à  Votre  Excel- 
lmice  que  le  Gouvernement  du  Roi  a  accepté  cette 
doublé  proposition,  et  jo  La  prie  par  consé^uent  de 
considérer  cette  lettre  comme  un  engagement  forme  1 
dans  ce  sens,  de  mème  que  le  Gouvernement  rovai 
considererà  le  Gouvernement  frangais  comme  formelle- 
ment  engagé  par  Vos  lettres  du  19  et  du  27  mars 
courant. 

En  Vous  remerciant  d'avoir  bien  voulu  me  déclarer 
expressément  à  cette  occasion  que  le  Gouvernement 
francais  ne  negligerà  aucun  soin  pour  que  l'échange 
des  ratitìcations  du  Traité  du  0  juillet  ait  lieu  avant  le 
31  mai  prochain  et  pour  que  e»?  délai  ne  soit  point  de- 
passé.  je  Vous  prie  d'agréer.  etc. 

Ressmax. 

La  proroga  tiri  Trattalo  del  17  gennajo  1863  e 
<ìella  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1802. 
minerò  eonralidate.  simultaneamente  con  altre,  dalla 
beijqe  l  fit)o$to  187 IK  n.  MSP.  serie  ?\ 
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LVI. 


1818,  28  marzo. 


ROMA. 


IlicUanzioDe  per  la  quale  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione,  del  23 
aprile  1867  {*\  fra  l'Italia  e  rAostria-L'nglieria,  viene  prorogato,  una 
quarti  volta,  lino  al  31  maggio  1818, 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche, 
Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique  de  Hongrie, 
considérant  que  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu,  le  23  avril  1807,  entre  l'Italie  et  l'Autriche- 
Hongrie  doit,  par  suite  de  la  prorogation  qui  en  a  óté 
faite,  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  lcr  avril 
1878,  et  reconnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets 
de  cet  acte  interri ational,  sont  convenus  de  la  dispo- 
sition  suivante  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu, 
le  23  avril  18f>7,  entre  l'Italie  et  rAutriche-Hongrie, 
continuerà  à  rester  en  vigueur  jusqu'au  31  mai  1878. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés, 


{•)  Vedi  Voi.  II,  puff.  2ÌW  di  queRta  Raccolta. 
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1878     ont  signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le 
•28  marzo    sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome,  le  28  man  mil 
huit  cent  soixante  dix-huit. 

(L.  S.)  L.  Corti. 

(L.  S.)  B.  de  Hatherle. 

Questa  proroga  verme  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1  agosto,  n.  5029, 
serie  2\ 


Lvn. 

1878,  28  marzo 

ROMA. 

DicbiarazioDe  per  la  quale  il  Trattato  di  commercio  fra  l'Italia  e  la  Svinerà 
del  22  taglio  1868 (,),  vieo  prorogato,  una  terza  volta,  fio  al 
31  maggio  1818. 

D'après  la  Déclaration  échangée  le  17  décembre 
dernier,  le  Traité  de  commerce  entro  l'Italie  et  la  Suisse 
du  22  juillet  1868  doit  cesser  d'ètre  en  vigueur  le  31 
de  ce  mois.  Les  deux  Gouvernements  ayant  reconnu 
Futilité  d'en  proroger  Péchéance,  les  soussignés  rÓgH- 


Cl  Vedi  Voi.  Ili,  pag.  120  di  questa  Raccolta. 
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■    lièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer      1878 

Ce  qui  SUit:  28  marzo 

Le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
du  22  juillet  1868  continuerà  à  rester  en  vigueur 
jusqu'au  31  mai  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  28  mars  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 
(L.  S.)  I.  B.  Pioda. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  J8\ 
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Lvni. 

1878,  29  marzo. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  prorogato,  una  quark  volta,  fu  j1 
31  maggio  1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigali*  tó 
9  aprile  1863  (*>  fra  l'Italia  ed  il  Belgio. 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie 
et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre  ea 
vigueur  le  31  du  mois  courant,  et  les  deux  Gouverne- 
ments  ayant  reconnu  Futilité  d'en  proroger  réchéance* 
les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont 
oonvenus  de  déclarer  ce  qui  suit: 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie 
et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à  rester  en 
vigueur  jusq'au  31  mai  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signó  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  29  mars  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 

Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre ,  dulia  Legge  1  agosto,  n,  5029, 
serie  2\ 


(•)  Vedi  Voi.  I,  pag-.  245,  di  questa  Raccolto. 
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LIX. 


1878,  8  maggio. 

WASHINGTON. 

Conveozioue  consolare  tra  l'Italia  egli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  e  il  Presidente  degli  Stati 
Uniti,  riconoscendo  l'utilità  di  determinare  i  diritti,  pri- 
vilegi ed  immunità  degli  Ufficiali  consolari  dei  due  Paesi, 
nonché  le  loro  attribuzioni  e  gli  obblighi  ai  quali  sono 
tenuti,  hanno  deciso  di  conchiudere  una  Convenzione 
consolare,  e  a  quest'effetto  hanno  nominato: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    D'iTALIA, 

il  barone  Alberto  Blanc,  Suo  Inviato  straordinario  e  Mi- 
nistro plenipotenziario  agli  Stati  Uniti; 

IL    PRESIDENTE    DEGLI  STATI    UNITI, 

William  M.  Evarts,  Segretario  di  Stato  degli  Stati 
Uniti  ; 

i  quali,  dopo  presentazione  dei  loro  pieni  poteri, 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si 
obbliga  ad  ammettere  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
Consoli  e  Agenti  consolari  dell'altra  in  tutti  i  suoi  porti, 
luoghi  e  città,  ad  eccezione  di  quelli  nei  quali  non  si 
reputerà  conveniente  di  riconoscere  tali  Funzionari. 
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1878  Non  potrà  però   questa  riserva    applicarsi  ad  una 

8  maggio    delle  Alte  Parti  contraenti,  senza  che  si  applichi  ugual- 
mente a  tutte  le  altre  Potenze. 

Art.  2.  —  Gli  Ufficiali  consolari  riceveranno,  dietro 
presentazione  delle  loro  patenti,  e  secondo  le  formalità 
stabilite  ne'  Paesi  rispettivi,  Yexequatur  richiesto  per 
l'esercizio  delle  loro  funzioni,  il  quale  verrà  loro  spedito 
senza  spesa  ;  e  sulla  presentazione  di  tale    documento, 
essi  verranno  ammessi  da   tutte  le  Autorità    del  luogo 
di  loro  residenza  al  godimento  dei  diritti,   prerogative 
ed  immunità  loro  accordate  con  la  presente  Convenzione. 
Art.  3.  —  Gli    Ufficiali  consolari,    cittadini  dello 
Stato  .che  li  ha  nominati,  non  potranno  essere  arrestati 
o  imprigionati  per  cause  civili  (*),  e  sarannoesenti  dal- 
l'arresto preventivo    in   cause   penali,  a  meno    che   si 
tratti  di  reati  che  la  legislazione  locale  qualifica  di  cri- 
mini e  punisce  come  tali,  e  andranno  esenti  dall'alloggio 
militare,  e  dal  prestare  servizio  nell'esercito,  nella  mi- 
lizia o  guardia  nazionale,  e  nella  marina.  Gli  Ufficiali 
consolari  predetti  saranno  esenti  dalle  contribuzioni  na- 
zionali, provinciali  o  municipali,  imposte  sulle  persone, 
sia  come  capitazione,  sia  in  relazione  alle  loro  proprietà, 
purché  non  dovute  per  ragione  di  possesso  di  beni  im- 
mobili, o  per  interesse  di  capitale  impiegato  nello  Stato 
in  cui  risiedono.  Qualora  essi  esercitino  una  professione, 
industria  o  commercio,  non  godranno  di   siffatta  esen- 
zione, ma  saranno  tenuti  a  pagare  le  tasse  a  cui  sono 
obbligati  gli  altri  stranieri  nelle   identiche    condizioni. 
Art.  4.  — Gli  Ufficiali  consolari,  cittadini  dello  Stato 
che  li  ha  nominati,  e  che  non  esercitano  il  commercio, 
né  alcuna  specie  di    industria,   non   saranno   tenuti  a 
comparire  come  testimoni  davanti  ai  Tribunali  del  Paese 
in  cui  risiedono.  Ove  la  loro  testimonianza  sia    neces- 


(•)*VedI  rótto  la  data  del  6  e  II  settèmbre,  uno  scambio  di  note  rela- 
tive all'interpretazione  della  frase:  cause  civili. 
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«aria,  si  inviteranno  per  iscritto  a  comparire  in  Corte,      1878 
ed  in  caso  d'impedimento,  si  dovrà    richiedere   la  loro    «  maggio 
deposizione   scritta,  o  riceverla  di  viva   voce  nel    loro 
domicilio  od  ufficio. 

Sarà  dovere  de'  summentovati  Ufficiali  consolari  di 
aderire  a  tale  domanda,  senza  frapporre  dilazione  non 
necessaria. 

In  tutti  i  casi  criminali  contemplati  dal  (5°  articolo 

degli  emendamenti  alla  Costituzione  degli  Stati  Uniti, 

to  virtù  del  quale  è  garantito    il   diritto  alle    persone 

accusate  di  crimini  di  ottenere  testimoni  in  loro  favore, 

gli  Ufficiali  consolari  saranno  invitati  a  comparire,  con 

ogni  possibile  riguardo  alla  loro  dignità  e  ai  doveri  della 

'oro  carica. 

I  Consoli  degli  Stati  Uniti  in  Italia  riceveranno  un 
uguale  trattamento  in  casi  consimili. 

Art.  5.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
e  -agenti  consolari  potranno  collocare  sovra  la  porta 
^t^ma  del  loro  Ufficio  lo  stemma  della  loro  nazione, 
cott  questa  iscrizione:  Consolato,  o  Vice-Consolato*  o 
^perizia  consolare  degli  Stati  Uniti,  o  tVItalia. 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese 
sulla  casa  consolare,  quando  non  risiedono  nella  capitale 
laddove  si  trova  la  Legazione  del  loro  paese. 

Art.  6.  —  Gli  Uffici  consolari  saranno  in  ogni 
t&napo  inviolabili.  Le  Autorità  locali  non  potranno  en- 
trarvi sotto  alcun  pretesto.  Esse  non  potranno  in  alcun 
citóo  esaminare  o  sequestrare  le  carte  ivi  depositate. 
Non  dovranno  però  mai  questi  Uffici  servire  come  luoghi 
ài   asilo. 

Qualora  V  Ufficiale  consolare  eserciti  il  commercio 
o  un'industria,  le  carte  risguardanti  il  Consolato  do- 
vranno tenersi  separate. 

Art.  7.  —  Nel  caso  d'impedimento,  assenza  o  morte 
ki  Consoli    generali,    Consoli,    Vice-Consoli  e  Agenti 
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1878  consolari,  i  loro  Cancellieri  e  Segretari,  il  cui  carattere 
*  ma<;jio  officiale  sia  previamente  stato  dichiarato  al  Dipartimento 
di  Stato  in  Washington,  ovverò  al  Ministero  degli  affari 
esteri  in  Italia,  saranno  ammessi  ad  esercitare  in  termal- 
mente le  loro  funzioni,  e  godranno,  durante  la  loro  ge- 
stione, degli  stessi  diritti,  prerogative  ed  immunità  stabi- 
liti pei  titolari,  sotto  le  condizioni  e  riserve  pei  mede- 
simi prescritte. 

Art.  8.  —  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  possono 
essere  nominati,  oltre  che  dai  rispettivi  Governi,  anche 
dai  Consoli  generali  o  Consoli,  con  l'approvazione  di 
detti  Governi,  nelle  città,  porti  e  luoghi  dei  distretti 
consolari  dei  detti  Consoli  generali  o  Consoli.  Questi 
Agenti  potranno  scegliersi  fra  i  cittadini  degli  Stati 
Uniti  o  tra  i  cittadini  italiani,  o  fra  gli  stranieri,  e 
saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal  Console 
che  li  ha  nominati,  e  sotto  gli  ordini  del  quale  dovranno 
esercitare  le  loro  funzioni. 

Essi  godranno  dei  privilegi  stipulati  nella  presente 
Convenzione  in  favore  degli  Ufficiali  consolari,  salve  le 
eccezioni  e  riserve  pei  medesimi  prescritte. 

Art.  U.  —  I  Condoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari  potranno  rivolgersi  alle  Autorità  dei 
Paesi  rispettivi  entro  il  loro  distretto,  siano  esse  federali 
o  locali,  giudiziarie  o  esecutive,  per  reclamare  contro 
qualunque  infrazione  de'  Trattati  e  Convenzioni  esistenti 
fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti,  come  pure  all'oggetto  di 
difendere  i  diritti  e  gl'interessi  dei  loro  compatrioti. 
Se  le  risoluzioni  prese  in  seguito  a  tali  rimostranze  non 
fossero  soddisfacenti,  i  sopradetti  Ufficiali  consolari,  in 
mancanza  di  un  Agente  diplomatico  del  loro  Paese,  po- 
tranno ricorrere  direttamente  al  Governo  del  Paese  nel 
quale  risiedono. 

Art.  10.  —  I  Consoli  generali.  Consoli.  Vice-Consol! 
e  Agenti  consolari,  e  i  loro  Cancellieri,  avranno  il  di- 
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ritto  di  ricevere  nei   loro    Uffici,   alla  residenza   delle      1878 
partì,  nella  propria  abitazione  e  anche  a  bordo,  le  de-    «  maggio 
posizioni  che  abbiano  a  prestare  i  Capitani  e  gli  equi- 
paggi delle  navi  di  loro  nazione,  ed  i  pjisseggeri  a  bordo 
delle  medesime,  e  qualsiasi  altro  cittadino  o  suddito  del 
loro  paese. 

Parimenti  avranno  facoltà  di  ricevere  nei  loro  Uffici, 
conformemente  alle  Leggi  e  ai  Regolamenti  del  loro 
paese,  qualunque  contratto  fra  cittadini  o  sudditi  ed 
altri  abitanti  del  paese  nel  quale  risiedono,  e  anco  ogni 
contratto  fra  questi  ultimi  purché  abbia  per  oggetto 
beni  stabili  situati  nel  territorio  della  Nazione  cui  l'Uf- 
ficiale consolare  appartiene,  o  abbia  tratto  ad  affari  che 
devono  disimpegnarsi  nel  suo  stesso  Paese. 

Le  copie  di  carte  relative  a  tali  contratti,  e  i  do- 
cumenti officiali  di  qualsiasi  natura,  sia  che  vengano 
presentati  nell'originale,  in  copia,  o  come  traduzione, 
debitamente  legalizzati  ed  autenticati  dai  Consoli  ge- 
nerali, Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari,  e  se- 
gnati col  bollo  di  Ufficio  del  Consolato,  saranno  ricevuti, 
quali  documenti  facenti  prova,  negli  Stati  Uniti  ed  in 
Italia. 

Art.  11.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli e  Agenti  consolari  saranno  esclusivamente  incaricati 
^  mantenere  l'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  mer- 
itili di  loro  Nazione,  e  conosceranno  soli  delle  que- 
stioni di  qualunque  genere  che  potranno  insorgere,  si 
.  in  mare  che  nei  porti,  fra  il  Capitano,  gli  Ufficiali  ed 

• 

i  marinai,  senza  eccezione,  e  segnatamente  di  quelle 
elative  al  soldo  ed  all'adempimento  degli  accordi  re- 
ciprocamente convenuti.  Le  Corti  e  Autorità  federali, 
di  Stato  o  municipali  negli  Sta'i  Uniti,  ed  i  Tribunali 
*  le  Autorità  in  Italia,  non  potranno  sotto  alcun  pre- 
testo intervenire  in  tali  quistioni,  ma  dovranno  prestar 
N&n  forte  agli  Ufficiali    consolari,    quando  essi   lo  ri- 
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1878  chiedano,  affine  di  ricercare,  arrestare  ed  imprigionai* 
a  mauri'i  qualunque  individuo  facente  parte  dell'equipaggio,  d* 
reputino  conveniente  di  porre  sotto  custodia.  Questi  in- 
dividui saranno  arrestati  sulla  sola  domanda  degli  ef- 
figiali consolari,  fatta  per  iscritto  alle  Corti  o  Autoriti 
foderali,  di  Stato  o  municipali,  negli  Stati  Uniti,  o  al 
Tribunale  od  Autorità  competente  in  Italia,  giustilì- 
rando  tale  domanda  con  un  estratto  officiale  del  regista* 
della  nave  e  del  ruolo  dell'equipaggio,  e  saranno  de- 
tenuti durante  il  soggiorno  della  nave  nel  porto  a  di- 
sposizione degli  Ufficiali  consolari. 

Essi  verranno  rilasciati  dietro  domanda  per  iscritto 
presentata  dal  detto  Ufficiale,  e  le  spese  dell'arresto  e 
della  detenzione  saranno  pagate  dagli  Ufficiali  consolari. 

Art.  12.  —  In  conformità  all'atto  del  Congresso 
5  maggio  1855,  to  regniate  tìie  carriage  of  passen- 
gers  in  steamships  and  other  tessete*  tutte  le  dispute 
e  quistioni  di  qualunque  sorta,  che  possano  insorgere 
fra  Capitani  ed  Ufficiali  da  una  parte,  e  i  passeggieri 
a  bordo  delle  navi  dall'altra,  saranno  deferite  e  decise 
dalle  Corti  di  circuito  o  di  distretto  degli  Stati  Uniti, 
ad  esclusione  d'ogni  e  qualunque  altra  Corte  ed  Autorità. 

Art.  13.  —  I  rispettivi  Consoli  generali,  Consoli 
Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  potranno  arrestare  gli 
Ufficiali,  marinai  e  qualsiasi  altra  persona  che  formi 
parte  dell'equipaggio  dei  bastimenti  mercantili  e  delle 
navi  da  guerra  della  loro  Nazione,  che  siansi  resi  col- 
pevoli o  vengano  accusati  di  aver  disertato  dalle  dette 
navi  o  bastimenti,  onde  reintegrarli  a  bordo  delle  loro 
navi  o  farli  rimpatriare. 

A  tale  effetto,  gli  Ufficiali  consolari  d*  Italia  negli 
Stati  Uniti  potranno  indirizzarsi  per  iscritto  indistin- 
tamente alle  Corti  o  Autorità  federali  di  Stato  o  mu- 
nicipali dogli  Stati  Uniti,  e  gli  Ufficiali  consolari  degli 
Stati  Uniti  potranno  indirizzarsi  a  qualsiasi  competente 
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Autorità  in  Italia,  o  fare  domanda  dei  disertori,  giù-       1878 
«tificando,  mediante  la  esibizione   del    registro  del  ba-    »  maggio 
stimante  e  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  di  altro  docu- 
mento officiale,   che   le    persone    reclamate  formavano 
realmente  parte  dell'equipaggio.    Dietro  tale  domanda 
soltanto,   in  tal    maniera  giustificata,    e   senza  che  si 
possa  chiedere  alcun   giuramento   dagli  Ufficiali   con- 
solari,  dovranno   consegnarsi   quei   disertori  che  non 
erano  cittadini  né  sudditi  del  Paese  nel  quale  si  fa  la 
domanda  all'epoca  del  loro  imbarco.  Si  presterà  inoltre 
ogni  assistenza  e  necessario   aiuto  per  la   ricerca  e  lo 
arresto  dei  detti  disertori,  i  quali  saranno  pure   messi 
nelle   prigioni  del  paese,    ed    ivi    custoditi  a  richiesta 
e   spese  dell'Ufficiale  consolare,  tinche  non  trovi  occa- 
sione di  farli  rimpatriare. 

Ove  però  tale  occasione  non  si  presentasse  entro 
lo  spazio  di  tre  mesi  a  contare  dal  giorno  del  suo  ar- 
resto, il  disertore  sarà  messo  in  libertà,  e  non  potrà 
più  per  lo  stesso  motivo  essere  imprigionato. 

Art.  14.  —  Semprechè  non  esista  Convenziono  in 
contrario  fra  gli  armatori,  noleggiatori  ed  assicuratori, 
tutte  le  avarie  sofferte  durante  la  navigazione  delle  navi 
dei  due  Paesi,  sia  che  entrino  nei  rispettivi  porti  vo- 
lontariamente, sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore, 
saranno  regolate  dai  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
consoli, e  Agenti  consolari  della  nazione  ove  rispet- 
tosamente risiedono  ;  nel  caso  poi  che  si  trovassero  in- 
teressati in  queste  avarie  sudditi  del  paese  ove  risiedono 
1  detti  Ufficiali  consolari,  o  sudditi  di  una  terza  Po- 
tenza, ed  in  difetto  di  amichevole  componimento  fra 
'p  duo  parti,  la  competente  Autorità  locale  dovrà  de- 
cidere. 

Art.  l."i.  —  Tutte  le  operazioni  relative  al  sal- 
v*taggio  di  navi  degli  Stati  Uniti  naufragate  sulle  coste» 
'l'Italia,  e  di  navi  italiane  sulle  coste  degli  Stati  Uniti, 
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1878      saranno  dirette  dai  rispettivi  Consoli  generali,  Consoli, 
maggio    Vice-Consoli  de'due  Paesi,  e  fino  al  loro  arrivo,  dagli 
Agenti  consolari   rispettivi,    laddove   esistono   Agenti 
consolari. 

In  quei  luoghi  e  porti  nei  quali  non  esistono  tali 
Agenzie,  l'Autorità  locale  porgerà  immediato  avviso  del 
naufragio  al  Console  del  distretto  ove  il  sinistro  ebb« 
luogo,  e  fino  all'arrivo  del  detto  Console  dovrà  prender* 
tutte  le  misure  necessarie  alla  protezione  delle  persoci 
e  alla  conservazione  degli  oggetti. 

L'  intervento  dell'Autorità  locale  non  potrà  av^ 
luogo  altrimenti  che  per  mantenere  l'ordine,  e  giù 
rentire  gl'interessi  dei  ricuperatori,  qualora  non  aj 
partengano  alla  ciurma  della  nave  naufragata,  e  et 
assicurare  l'esecuzione  delle  disposizioni  stabilite  jm 
l'entrata  e  per  l'esportazione  della  merce  salvata, 
ben  inteso  che  tal  merce  non  andrà  soggetta  ad  alca 
diritto  di  dogana,  a  meno  che  sia  destinata  al  consuitr 
interno  nel  paese  dove  il  naufragio  ebbe  luogo. 

Art.  16.  —  In  caso  di  morte  d'un  cittadino  dej^ 
Stati  Uniti  in  Italia  o  di  un  suddito  italiano  negli  Sta— 
Uniti,  il  quale  non  abbia  alcun  erede  conosciuto  o  esm 
cutore  testamentario  da  lui  designato,  l'Autorità  locai 
competente  dovrà  dar  avviso  del  fatto  ai  Consoli 
Agenti  consolari  della  nazione  cui  il  defunto  appartiene 
affinchè  ne  possa  venir  trasmessa  immediatamente  ls 
informazione  alle  parti  interessate. 

Art.  17.  —  I  Consoli  generali,  Consoli,  Vice- 
Consoli  ed  Agenti  consolari  rispettivi,  come  pure  . 
Cancellieri,  Segretari,  Alunni  od  Applicati  consolari 
godranno  nei  due  Paesi  di  tutte  le  facoltà,  prerogative, 
immunità  e  privilegi  che  sono  o  saranno  concessi  agli 
Agenti  di  egual  grado  della  nazione  più  favorita. 

Art.  18.  —  La  presente  Convenzione  rimarrà  in 
vigore  per  lo  spazio  di  dieci  anni,  a  datare  dal  giorno 


ITALIA   E  STATI    UNITI   D'AMERICA  275 

dello  scambio  delle  ratifiche  che   verrà  fatto  con  ri-      1878 
guardo  alle  rispettive  Costituzioni  dei   due  Paesi,  ed    *  mup?io 
operato  a  Washington  o  a  Roma,  entro  il  periodo  di 
sei  mesi,  o  più  presto  se  sarà  possibile. 

Nel  caso  in  cui  nessuna  delle  due  Parti  contraenti 
annunziasse,  dodici  mesi  prima  dello  spirare  di  detto 
periodo  di  dieci  anni,  la  propria  intenzione  di  non  rin- 
novare la  Convenzione,  questa  rimarrà  in  vigore  fino 
allo  spirare  d'un  anno  dal  giorno  in  cui  una  delle  Parti 
avrà  fatto  tale  annunzio. 

In  fede  del  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno 
firmato  questa  Convenzione,  e  vi  hanno  apposto  i  loro 
sigilli  rispettivi. 

Dato  a  Washington,  li  otto  maggio  anno  Domini 
mille  ottocento  settantotto. 

(L.  S.)  A.  Blanc. 

(L.  S.)  William  Maxwell  Evarts. 

Ratificazione  di  S.  AL  —  Roma,  0  luglio  1878. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Washington,  18  set- 
tembre 1878. 

Esecuzione per  regio  Denoto —  27  settembre  181 8* 
».  4538,  serie  2*. 
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LX> 


1878,  8  maggio. 


LIMA. 


Dichiarazione  per  mantenere  gli  eletti  degli  articoli  XIV  e  XV 
della  Convenzione  consolare  del  3  maggio  1863  (*]  fra  lMUlia  e  il  Peri. 


(Versione  dallo  spagnolo) 

I  sottoscritti,  Incaricato  d'affari  d'Italia,  e  Ministro 
delle  relazioni  esteriori  del  Perù,  animati  dal  desiderio 
di  evitare  gli  inconvenienti  che  risultano  dalla  cessar 
zione  degli  effetti  della  Convenzione  consolare  stipulata 
fra  P  Italia  e  il  Perù  il  3  maggio  1863,  e  considerando 
che  si  trovano  presentemente  aperti  i  negoziati  per 
concludere  un  accordo  della  stessa  natura,  hanno  con- 
venuto che,  mentre  si  sta  concertando  il  detto  accordo, 
e  fino  al  giorno  in  cui  esso  debba  legalmente  entrare 
in  vigore,  seguitino  ad  aver  effetto  gli  articoli  XIV  e 
XV  della  rammentata  Convenzione  del  3  maggio  1863. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  firmano  e  muniscono 


(•)  Vedi  Voi.  1,  pa#.  272  di  questa  Raccolta. 
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<fe/  toro  sigillo  la   presente  Dichiarazione,    in  doppio      1878 
templare.  H  ^n^gio 

Lima,  addì  8  maggio  1878. 

(L.  S.)  G.  B.  Viviani. 
(L.  S.)  Giulio  Rospigliosi. 

jEbUe  esecuzione  per  regio  Decreto  de'  29  luglio 
1878,  n.  4474,  serie  2v 


W/  articoli  XIV  e  XV delia  Conecnzionc  consolare  del  3  maggio 
1863  fra  V Italia  e  il  Perii  citati  nella  Dichiarazione  di 
Lètta  del  dì  8  maggio  1878.  sono  d-el  lettore  seguente: 


Art.  XIV.  —  Quando  un  suddito  di  una  delle  Alte  Parti 
contraenti  muoia  nel  territorio  dell'altra,  le  locali  Autorità  do- 
Tranno  darne  immediato  avviso  ai  rispettivi  Consoli  generali, 
Consoli,  Vice-Consoli,  od  Agenti  consolari  che  risiedono  nel 
***t  retto. 

Questi  Funzionari  avranno  lo  stesso  obbligo  verso  le  Au- 
tafitìi  loeali  qualora  pei  primi  abbiano  avuto  notizia  del  de- 


Se  un  italiano  nel  Perù,  od  un  peruviano   in  Italia,  sani 

morto  senza  aver  nominato  erodi  od  esecutori  testamentari,  o 

Sii  eredi  od  esecutori  testamentari   siano  assenti,   sconosciuti 

°A  incapaci,  i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti 

consolari  eseguiranno  quanto  segue  : 

1°  apporranno  i  sigilli  del  Consolato  a  tutti  i  beni  mobili 
e  carte  del  defunto  dando  avviso  d'ufficio  od  a  richiesta  degli 
interessati  alla  competente  Autorità  giudiziale,  perchè  questa, 
*  lo  desidera,  intervenga  all'atto  e  possa  incrociare  i  propri 
''Siili,  nel  qual  caso  i  sigilli  non  si  toglieranno  se  non  di  co- 
mune accordo. 

Nondimeno  se,  dopo  essere  debitamente  prevenuta  l'Auto- 
'fe*  giudiziale,  trascorrano  quarantotto  ore  senza  che  la  stessa 
Autorità  siasi  presentata,  il  Console  potrà  procedere  da  solo  e 
Suggellare  ; 
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1878  2°  compileranno  l'inventario  di  tutti  i  beni,  effetti  e  va- 

ti mag-io     lori  appartenenti  al  defunto,  eseguendo   questa  operazione  in 
presenza  dell'Autorità  locale,  se  essa  Tona  intervenire  : 

3°  procederanno,  secondo  l'uso  del  paese,  alla  rendita  dei 
beni  mobili  o  frutti  esposti  a  deperimento  o  deteriorazione; 

4°  pubblicheranno  la  notizia  della  morte  in  uno  dei  gior- 
nali del  distretto,  o  delle  capitali  delle  due  Nazioni. 

Non  consegneranno  però  l'eredità  od  i  frutti  della  stessi 
agli  eredi  legittimi  od  ai  loro  mandatari,  sino  a  che  non  siano 
pagati  tutti  i  debiti  contratti  dal  defunto  nello  stesso  paese, 
o  che  siano  trascorsi  sei  mesi  dal  giorno  della  morte,  senza 
che  siasi  elevato  riclamo  in  ordine  dell'asse  ereditario; 

5°  amministreranno  e  liquideranno  le  sostanze  ereditarie  o 
nomineranno  sotto  la  propria  responsabilità  un  curatore  che 
le  amministri  e  liquidi. 

Le  Autorità  locali  non  potranno  intervenire  in  queste  ope- 
razioni, a  meno  che  alcun  suddito  del  paese  abbia  ragione  a 
far  valere  contro  la  massa  ereditaria,  e  ne  risultino  riclami 
contenziosi,  da  risolversi  dai  Tribunali  locali.  In  questo  caso. 
i  Consoli  interverranno  come  rappresentanti  l'eredità,  conser- 
vando il  diritto  di  amministrarla,  ma  non  provvederanno  alla 
liquidazione,  se  non  dopo  emanata  la  sentenza,  o  seguito  il 
componimento  delle  parti. 

Art.  XV.  —  Se  accadesse  la  morte  di  alcun  suddito  italiano 
o  peruviano  in  una  località  ove  non  esista  Console  della  sua 
"Nazione^  la  competente  Autorità  locale  procederà  alla  compi- 
lazione dell'inventario  ed  alla  liquidazione  delle  sostanze  od 
effetti  ereditari,  a  tenore  delle  leggi  del  paese.  Sarà  però  tenuta 
a  dar  conto  di  tali  operazioni  entro  il  più  breve  termine  pos- 
sibile alla  rispettiva  Legazione,  se  vi  è.  od  al  Consolato  o  Vice- 
Consolato  più  vicino  al  luogo  in  cui  morì  la  persona  senza 
testamento. 

Se  l'Agente  diplomatico  o  consolare  surriferito  si  presen- 
tassero personalmente,  od  inviassero  un  mandatario  in  debita 
forma,  la  locale  Autorità  nel  consegnare  l'asse  ereditario,  la 
cui  amministrazione  e  liquidazione  compete  di  diritto  a  quei 
Funzionari,  darà  conto  della  gestione  tenuta. 
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LXI. 


1878,  26  maggio. 


ROMA. 


Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra 
l'Italia  e  rÀnstria-Dnglieria  del  23  aprile  1867  (*},  vien  prorogato, 
una  pta  volta,  fino  al  30  giupo  1818. 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche, 
Roi  de  Bohème,  e  te,  et  Roi  apostolique  de  Hongrie, 
considérant  que  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu,  le  23  avril  1807,  entre  l'Italie  et  l'Autriche- 
Hongrie  doit,  par  suite  de  la  prorogation  qui  en  a  été 
fai  te,  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  31  mai  1878, 
et  reconnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets  de  cet 
acte  international,  sont  convenus  de  la  disposi tion 
suivante  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu,  le 
23  avril  1867,  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie,  con- 
tinuerà à  rester  en  vigueur  jusqu'au  30  juin  1878. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,   dùment    autorisés, 


(')  Vedi  Voi.  II,  pft?.  298  di  questa  Raccolta. 
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1878      ont  signé   la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le 
*j  majrtfio  sceau  de  leurs  armes, 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome,  le  26  mai  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 

(L.  S.)  B.  de  Haymerle. 

Questa  proroga  venne  convalidata*  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  I/>gge  1  agosto  1879*  n.  5029. 
serie  2\ 


LXU. 

1878,  26  maggio. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  commercio  fra  l'Italia  e  la  Svizzera 
del  22  loglio  1868 (f),  vien  prorogato,  una  parta  volta,  fino  al 
30  giugno  1818. 

D'après  la  Déclaration  échangée  le  28  mars  dernier, 
le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse  du 
22  juillet  1868  doit  cesser  d'étre  en  vigueur  le  31  de 
cemois.  Les  deux  Gouvernements  ayant  reconnu  l'utilité 
d'en  proroger  l'échéance,  les  soussignés,  régulièrement 


(•)  Vedi  Voi.  Ili,  pag.  120  di  questa  Raccolta. 
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antorisés  à  cet   offnt,   aont   rirnvomii   ili*  tUlitim  <<MJ, 

ani  sait: 

Le  Traile  de  comrnmrn  olititi  l'I lullrt  ni  lo  Mm...» 
da  32  juillet  180H  continuigli  u  ihmIhi  mi  vI^ihmu 
jvqu'au  30  juin  1878. 

Ed  foi  de  quoi,  ils  ont  «i^rni  la  pr^'iilii  hi;«  |im<H)«/m 
4&  doublé  ewmplaire  '4  y  oul  aj/j^o^  !<•  i-mmii  i|i.<  l«  im 

». 

Futi  a  ^m^.  le  #5  mai   J87* 


'■  ri*    alìr+s  daliv  l^pp*  ì  wj<Mo  t&'j  ,*    Vf/fj 
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LXIH. 

1878,  28  maggio. 

STOCCOLMA. 

Dichiarazione  addizionale  alla  Convenzione  di  estradizione, 
del  20  settembre  1866  (*>  fra  l' Italia  e  i  Kepi  Uniti  di  Srezia  e  Norvegia. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norwège  voulant  assurer  d'une  manière  plus  complète 
l'extradition  réciproque  des  criminels^  les  soussignés, 
dùment  autorisés,  sont,  par  la  présente  Déclaration, 
convenus  de  ce  qui  suit  : 

A  l'article  ler  de  la  Convention  du  20  septembre 
1866  entre  l'Italie  et  la  Suède  et  la  Norwège,  auto- 
risant  l'extradition  des  individus  condamnés  ou  pour- 
suivis  pour  l'un  des  crimes  ou  délits  énumérés  à  Tar- 
ticle  2  de  la  dite  Convention,  sera  ajouté  le  paragraphe 
suivant  : 

Lorsque  le  crime  ou  le  délit  donnant  lieu  à  la  de- 
mande  d'extradition  aura  été  commis  hors  du  territoire 
de  la  Partie  requérante,  il  pourra  ètre  donne  suite  à 
cette  demande,  pourvu  que  la  législation  du  Pays  re- 
quérant  et  du  Pays  requis  autorise,  dans  ce  cas,  la 
poursuite  des  mémes  faits  commis  hors  de  son territoire. 

La  présente  Déclaration  aura  la  mème  durée  que 


(*)  Vedi  Voi.  II,  pag\  187  di  questa  Raccolta. 
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U  Convention  du  20  settembre  1866  à  1  aquelle  elle  se      1878 
rapporto.  &  ma^i 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  pré- 
sente Déclaration,  qu'ils  ont  revètue  du  cachet  de  leurs 
armes. 

Faiten  doublé  expédition  à  Stockholm  le  28  mai  1878. 

(L.  S.)  de  la  Tour. 

(L.  S.)  0.  M.  Bjornstjerna. 

Ebbe  esecuzione  per  regio  Decreto  de'  24  giugno 
~Z#7&  n.  4426,  serie  2*. 


LXIV. 

lS'fà,  29  maggio. 

ROMA. 

IKckìarazione  per  la  quale  vìen  prorogalo,  una  quinta  volta,  fino  al  30  giugno 
18*28  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione^  del  9  aprile  1863  (*>, 
fra  T  lUlia  ed  il  Belgio. 

1878 
Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entré  l'I-  ^  m     rJrt 

talie  et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre 

en  vigueur  le  31  du  mois  courant,  et  les  deux  Gouver- 

nements  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  Téchéance, 


(*)  Vedi  Voi.  I,  pag.  245  di  questa  Raccolta. 
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1878      les  soussignés,  régulièrement  autorisós  à  cet  effet,  sont 
w  mafftrio  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entro  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à  rester 
en  vigueur  jusqu'au  30  juin  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome  le  29  mai  1878. 

(L.  S.)  L.  Corti. 
(L.  S.)  A.  Van  Loo. 


Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea^ 
mente  con  altre,  dalla  legge  1  agosto  1879,  n.  5029* 
serie  2*. 


ITALIA   K   FRANCIA  285 


LXV. 


1878,  31  maggio. 


PARIGI. 


Sttat»  di  mie  fra  l'Ambasciatore  d'Italia  a  Parigi  ed  il  yiaistro  degli  affari 
esteri  éi  Fnicii  per  prorogare ,  udì  seconda  volta,  fino  al  1°  loglio  t87J 
il  termine  pel  cambio  delle  ratifiche  del  Trattato  di  commercio  det  6  loglio 

1877,  e  per  prorogare  di  altrettanto,  uni  sesta  volta,  la  dorata  del1 
Trattato  di  commercio  del  11  gennaio  1863  '1}  e  della  Convenzione  di 
wofum  del  13  giogno  1862  ^  fra  l'Italia  e  la  Francia. 

L'AMBASCIATORE    DITALIA    A    PARIGI 
AL    MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI    DI    FRANCIA. 

Paris.  31  mai  1878. 

Monsieur  le  Ministre, 

Le  Gouvernement  fran$ais  n'étant  pas  encore  en 
***esure  d'échanger  avec  le  Gouvernement  du  Roi  les 
^^tifications  sur  le  Traité  de  commerce  signó  à  Paris  le 
"  juillet  1877,  et  le  délai  convenu  pour  la  prorogatoli 
^U  Traité  actuellementen  vigueur  touchant  à  son  terme, 
*1  a  été  convenu  d'un  commun  accord  de  procéder  & 
**ne  nou velie  prorogation,  jusqu'au  ler  juillet procham. 
*Mi  délai  primitivement  flxé  pour  l'acconti  pi  issement  de 


(1]  Vedi  voi.  I,  pntf.  182  di  questa  Raccolta. 
(2)  Vedi  voi.  I,  pa#.  97  di  questa  Raccolta. 
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1878      cotte  formalité,  cn  maintenant  en  viguear,  jusqa*i  la 
3i  mnggut  nrème  date,  le  Traité  de  commerce  du  17  janvier  1863 
et  la  Convention  de  navigation  du  13  juin  1862. 

Conformément  aux  iastructions  que  j'ai  regues,  je 
prie  par  conséquent  Votre  Excellence  de  vouloirbien 
considero r  cette  lettre  romme  constituant  de  la  part 
du  Gouvernement  royal  un  engagement  formel  dans  ce 
sens  et  de  me  faire  parvenir  promptement  une  réponse 
qui  engagé  également  le  Gouvernement  de  la  République. 
Le  Gouvernement  du  Roi  a  la  confiance  que,  gràce  aa 
nouveau  délai  convenu  aujourd'hui,  le  Traité  du  6  juillefc. 
1877  pourra  ètre  prochainement  ratifié  et  il  espère  qu 
le  Gouvernement  de  la  République  hàtera  autant  qu'i 
séra  en  son  pouvoir  l'approbation  de  ce  Traité  par  1 
Chambre*  francaises. 

Vouille/.  agréer,  etc. 

(?IALDIXI. 


IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA 
ALL' A  M  HA  SCIATORE    DITALI  A    A    TARICI. 


Paris.  31  mai  ]>0*. 

Monsoni*  r.-Vinbassadeur. 

Votre  Excellence  sait  quo  la  Coininission  de  la 
Chambre  des  Députés,  chargée  do  l'examen  du  projet  de 
loi  portant  approbation  du  Traité  de  commerce  conclu, 
le  6  juillet  dernier,  entro  la  Franco  et  l'Italie,  a  de- 
pose son  rapport  dans  la  séanre  du  28  de  ce  mois,  et 
que  la  discussion  do  ce  projet  de  loi,  pour  laquelle  l'ur- 
gence  a  été  dèci  aree,  est  à  l'ordre  du  jour  du  lundi,  3 
juin. 
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Le  délai  fixé  en  dernier  lieu  pour  Téchange  des  1878 
ratifications  duTraité  du  6  juillet  1877  expirant  le  31  31  maggio 
du  présent  mois,  le  Gouvernement  frangais  est  prèt  à 
proroger  de  nouveau,  jusqu'au  ler  juillet  prochain,  le 
Traité  de  commerce  du  17  janvier  1863  et  la  Convention 
de  navigation  du  13  juin  1862,  qui  continueraient  ainsi 
à  régir  les  rólations  comraerciales  et  maritimes  entre 
les  deus.  Pays. 

Je  ne  doute  pas,  monsieur  l'Ambassadeur,  que  la 
necessitò  de  cette  prorogation  ne  soit  également  re- 
connue  par  le  Cabinet  du  Quirinal,  et  dans  ce  cas,  la 
présente  communication  et  la  réponse  que  vous  seriez 
autorisé  à  m'adresser  seraient  considérées,  de  part  et 
d'autre,  comme  engageant  formellement  les  deux  Gou- 
vernements. 

Agréez,  etc. 

Waddington. 


La  proroga  del  Trattato  del  6  luglio  18 '7  e 
della  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1867 
vennero  convalidate  dalla  Legge  del  1  agosto  1879. 
n.  5029,  serie  2\ 
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LXVI. 


18*78,  1  giugno. 


PARIGI. 


CoQYéDziooc  e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  universale,  coichiiisi 
fra  l'Italia,  l'Argentini,  r Aust ria-Un*rlieria,  il  Belgio,  il  Brasile,  li 
Danimarca  e  Ir  Colonie  danesi,  l'Edito,  la  Francia  e  lo  Colonie  frane esi . 

la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  diverse  Colonie  inglesi, 
l'India  britannica,  il  Canada,  la  Grecia,  il  Lussemburgo,  il  Messico,  il 
Montenegro,  la  Norvegia ,  i  Paesi-Bassi  e  le  Colonie  olandesi,  il  Perù, 
la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Romania,  la  Russia, 
il  Salvador,  la  Serbia,  la  Spagna  e  le  Colonie  spaiamole,  irli  Stati  Coi  li 
l'America  sei tenl rionali1,  la  Svezia,  la  Svizzera  e  la  Turchia. 


Lossoussignés,  Plénipotuntiaires  ilesCioiivornomonts 
des  Pays  ci-di»ssus  énumérés,  s'étant  réunis  on  oonjjrès 
à  Paris  on  verta  de  l'artiole  1S  «hi  Trai  té  oonstitutif 
de  l'Union  generalo  des  postes,  concilia  Berne  leDortobre 
187 l  (*)  ont,  d'un  commini  accorti  et  sous  réserve  do 
ratiiication,  rovisé  lodit  Traitó,  eoniormémentaux  dispo- 
sitions  suivantes  : 

Art.  lcr  —  Los  Pays  entro  lesigliela  est  eoncluo 
la  presento  Convention,  ainsi  (pio  ceux  qui  y  adhéreront 


(*)  Vedi  Voi.  V,  png-.  1T8  di  questa  Harcultn. 
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ultérieurement,  forment,  sous  la  dénomination  d' Union      1878 
postale  tmiverselle,  un  seul  territoire  postai  pour  Té-    1  giugno 
change  réciproque  des  correspondances  entre  leurs  bu- 
reaux  de  poste. 

Art.  2.  —  Les  dispositions  de  cette  Convention 
s'étendent  aux  lettres,  aux  cartes  postales,  aux  imprimés 
de  toute  nature,  aux  papiers  d'affaires  et  aux  échan- 
tillons  de  marchandises,  originaires  de  l'un  des  Pays  de 
l'Union  et  ti  destination  d'un  autre  de  ces  Pays.  Elles 
s'appliquent  également,  qiicint  au  parcours  dans  le 
ressort  de  l'Union,  à  l'échange  postai  des  objets  ci- 
dessus  entre  les  Pays  de  l'Union  et  les  Pays  étrangers 
é  l'Union,  toutes  les  fois  que  cet  échange  emprunte 
les  services  de  deux  des  Parties  contractantes  au 
moins. 

Art.  3.  —  Les  Administrations  des  postes  des  Pays 
limitrophes  ou  aptes  à  correspondre  directeraent  entre 
«ux,  sans  emprunter  l'intermédiaire  des  services  d'une 
tierce  Administration,  déterminent,  d'un  commun  accord, 
les  conditions  du  transport  de  leurs  dépèches  réciproques 
i  travers  la  frontière  ou  d'une  frontière  à  l'autre. 

A  moins  d'arrangement  contraire,  on  considère 
comme  services  tiers  les  transports  maritimes  effectués 
directement  entre  deux  pays,  au  moyen  de  paquebots 
<m  bàtiment  dépendant  de  l'un  deux,  et  ces  transports, 
de  mème  que  ceux  effectués  entre  deux  bureaux  d'un 
mème  pays,  par  l'intermédiaire  de  services  maritimes 
ou  territoriaux  dépendant  d'un  autre  pays,  sont  régis 
par  les  dispositions  de  l'article  suivant. 

Art.  4.  —  La  liberto  du  transit  est  garantie  dans 
le  territoire  entier  de  l'Union. 

En  consóquence,  les  diverscs  Administrations  pos- 
tales  de  l'Union  peuvent  s'expédier  réciproquement , 
par  l'intermédiaire  d'une  ou  de  plusieurs  d'entre  elles, 
tant  des  dépèches  closes  que  des  correspondances  à  dé- 
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187K      rouvert,  sui  vani  les  besoins  du  trafic  et  les  convenanee* 
1  criu{rr.o    du  servirò  postai. 

Les  correspondanees  échangées,  soit  a  déeouvert, 
soit  en  dépèchcs  closes,  entre  deux  Administrations  de 
l'Union,  au  rooyen  des  services  (Fune  ou  de  plusieurs 
autres  Administrations  de  l'Union,  sont  soumises,  au 
profit  de  charmi  des  pars  traverse*  ou  dont  les  services 
parti cipent  au  transport,  aux  frais  de  transit  suivants', 
savoir: 

1°  ponr  les  paivours  territoriaux,  2  francs  par 
kilogramme  de  lettres  ou  rartes  postales.  et  25  eentimes 
par  kilogramnie  d'autros  objets; 

2°  pour  les  parcours  niaritimes,    15   francs   par 
kilogramnie  de  lettres  ou  rartes   postales,    et    1   frane 
par  kilogramme  d'autros  objets. 
Il  est  toutofois  ontendu  : 

l0qiie  partout  où  le  transit  est  déjà  actuellement 
gratuit  ou  soum is  à  des  conditions  plus  avantageuses, 
co  regime  est  maintemi,  sauf  dans  le  cas  prévu  à  l'a- 
linea 3°  ci-après; 

2°  que  partout  où  les  frais  de  transit  maritime 
sont  fixés  jusqu'à  présont  a  0  francs  et  50  cent,  par 
kilogramme  de  lettres  ou  rartes  postales.  ces  frais  sont 
réduits  a  5  francs; 

3°  que  tout  parrours  maritime  n'exeédant  pas 
300  milles  marins  est  gratuit,  si  TAdministration  inté- 
resséo  a  déjà  droit,  du  chef  des  dépèches  ou  correspon- 
dances  bónéfìciant  de  ce  parcours,  à  la  rémunération 
afferente  au  transit  territorial;  dans  le  cas  contraire, 
il  est  retribuii  a  raison  de  2  francs  par  kilogramnie  de 
lettres  ou  cartes  postales  et  de  25  centimes  par  kilo- 
gramnie d autres  objets; 

4°  que,  en  cas  de  transport  maritime  effectuó 
par  deux  ou  plusieurs  Administrations,  les  frais  du 
parcours  total  ne  peuvent  dépasser  15   francs  par  ki- 
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logranime  do  lettre*  ou  cartes  postai es  et  1  frane,  par      187$ 
k ilo ^iaiu me  d'autres  objets;  ces  frais,  le  cas  échéant,    i  giugno 
sont  répartis  entre  res  Administrations  au  prorata  des 
distances  parcourues,  sans  préjudice  aux  arrangement* 
differonts  entre  les  Parties  intércsséos; 

5"  que  los  prix  spécifiés  au  présent  article  ne 
s'appliquent  ni  aux  transports  au  moyen  de  services 
de  pendant  d' Administrations  étrangcres  à  l'Union,  ni 
aux  transporte  dans  l'Union  au  moyen  de  services 
extraordinaires  spedatemeli  t  créés  ou  entretenus  par 
une  Administration,  soit  dans  l'intérèt,  soit  sur  la  de- 
mando d'une  ou  de  plusieurs  autres  Administrations. Les 
conditions  do  ces  deux  catégories  de  transports  sont  ré- 
gléesde  grò  à  gre  entre  les  Administrations  intéressées. 

Les  frais  de  trausit  sont  à  la  charge  de  l'Aduiini- 
stration  du  Pays  d'origine. 

Le  décompte  general  de  ces  frais  a  lieu  sur  la  base 
de  relevés  établis  tous  les  deux  ans,  pendant  un  mois 
^  «létermincr  dans  le  Règlement  d'exécutioii  p  ré  vii  par 
*  Artide  1 1  ci-après, 

Sont  exempts  de  tous  frais  de  trausit  territorial 
°**  maritime  la  correspondanco  des  Administrations  pos- 
*^le*  entre  elle<,  les  objets  réexpédiés  ou  mal  dirigés, 
*^ss  rebuts,  les  avis  do  reception,  les  mandats  de  posti? 
0Xi  avis  d'émission  de  mandats,  et  tous  autres  documents 
^^latifs  au  service  postai. 

Akt.  5.  —  Les  taxes  pour  le  transport  des  envois 
Postaux  dans  toute  Tétendue  de  l'Union,  y  coinpris  leur 
^einise  au  domicile  des  destinatami   dans   les  Pays  de 
*  Union  où  le  service   de  distribution  est   ou    sera  or- 
ganisi, sont  iìxées  comme  suit: 

1°  pour  les  lettres,  à  25  centimes  en  cas  d'af- 
franchissement,  et  au  doublé  dans  le  ca*  contraire,  par 
chaque  lettre  et  par  ebaque  poids  de  13  grammes  ou 
fraction  de  15  grammes; 
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1878  2°  pour  les  cartos  postales,  à  10  centimes  par 

ì  firiugrno    carte; 

3°  pour  les  imprimós  de  toute  nature,  les  papier* 
d'affaires  et  les  échantillons  de  marchandises,  à  5  cen- 
times par  chaque  objet  ou  paquet  portant  nne  adresso 
particulière  et  par  chaque  poids  de  50  grammes  ou  f ractioi 
de  50  grammes,  pourvu  que  cet  objet  ou  paquet  ne  coi 
tienne  aucune  lettre  ou  note  manuscrite  ayant  le 
ractère  de  correspondance  actuelle  et  personnelle,  e"  ^t 
soit  conditionné  de  manière  à  pouvoir  ètre  facilemen  ~^Dt 
verifié. 

La  taxe  des  papiers  d'affaires  ne  peut  ètre  infi 
rieure  a  25  centimes  par  envoi,  et  la  taxe  des  écl 
tillons  ne  peut  ètre  inférioure  AIO  centimes  par  envor  ^dl 

Il  peut  ètre  peiru,  en  sus  des  taxes  et  des  minima    mi 
fixés  par  les  paragraphes  précédents: 

1°  pour  tout  envoi  soumis  à  des  f rais  de  trans,  -^«t 
maritime  de  15  francs  par  kilogramme  de  lettres  o^^^n 
cartes  postales  et  de  1  frane  par  kilogramme  d'auti 
objets,  une  surtaxe  qui  ne  peut  dépasser  25  cantimi 
par  port  simple  pour  les  lettres,  5  centimes  par  cai 
postale  et  5  centimes  par  50  grammes  ou  fraction 
50  grammes  pour  les  autres  objets.  Par  mesure 
transition,  il  peut  ètre  percu  une  surtaxe  jusqu'à  coi 
currence  de  10  centimes  par  port  simple  pour  les  lettn 
soumises  à  des  frais  de  transit  maritime  de  5  frani 
par  kilogramme; 

2°  pour  tout  objet  transporté   par  des   servii 
dópendant  d'Administrations  étrangères  à  l'Union  ou 
des  services  extraordinaires  dans  l'Union,  donnant  He — 
d  des  frais  spéciaux,  une  surtaxe  en  rapport  avec  ces  frais. 

En  cas  d'insuffisance  d'affranchissement,  les  obj< 
de  correspondance  de  toute  nature  sont  passibles,  à 
charge  des  destinataires,  (rune  taxe  doublé  du  montai 
do  Pinsuffisance. 


ITALIA    E   VARI  STATI  293 

Il  n'est  pas  donne  cours  :  1878 

1°  aux  objets,  autres  que  les  lettres,  qui  ne  sont    i  giugno 
pas  affranchis  au  moins  partiellement  ou  ne  remplissent 
pas  les  conditions    requises   ci-dessus  pour  jouir  de  la 
modération  de  taxe; 

2°  aux  envois  de  nature  à  salir  ou  deteriora* 
les  correspondances  ; 

3°  aux  paquets  d'óchantillons  de  marchandises 
qui  ont  une  valeur  marchande,  non  plus  quVi  ceux 
dont  le  poids  dépasse  250  grammes,  ou  qui  présentent 
des  dimensions  super ieures  à  20  centimétres  de  longueur, 
10  de  largeur  et  5  d'épaisseur; 

4°  enfin,  aux  paquets  de  papiers  d'affaires  et 
d'imprimés  de  toute  nature  dont  le  poids  dopasse  2  ki- 
logrammes. 

Art.  6.  —   Les  objets  désignés   dans   Tarticle  5 
peuvent  ètre  expédiés  sous  reromniandation. 

Tout  envoi  reconunandé  est  passible,    <ì  la  charge 
de  l'en voyeur: 

1°  du  prix d'affranchissement  ordinairede  Tenvoi, 
Selon  sa  nature; 

2"  d'un  droit  fixe  de  rccommandation  de  25  cen- 
times au  maximum  dans  les  Etats  européens,  et  de 
50  centimes  au  maximum  dans  les  autres  Pays,  y 
compris  la  délivrance  d'un  bullettin  de  dépòt  à  rexpé- 
diteu  r. 

L'envoyeur  d'un  objet  recommandé  peut  obtenir 
Un  avis  de  reception  de  cet  objet,  on  payant  d'avance 
Un  droit  fixe  de  25  centimes  au  maximum. 

En  cas  de  perte  d'un  envoi  recommandé,  et  sauf 
\e  cas  de  force  majeure,  il  est  dù  une  indemnité  de 
50  francs  à  l'expéditeur,  ou  sur  la  demande  de  celui-ci, 
^u  destinataire,  par  l'Administration  sur  le  territoire 
ou  dans  le  service  maritime  de  laquelle  la  perte  a  eu 
lieu,  c'est-à-dire  où  la  trace  de  l'objet  a  disparu. 
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1878  Par  mesure  de  transition*  il  est  permis  aux  Admi- 

1  giugno  nistrations  des  Pays  hors  d'Europe,  dont  la  legislatura 
est  actuollement  contraire  au  principe  de  la  responaa- 
bilité,  d'ajourner  l'application  do  la  clause  qui  précède 
jusqu'au  jour  où  elles  auront  pu  obtenir  du  Pouvoir 
lógislatif  Tautorisation  d'y  souscrire.  Jusqu'àce  moment, 
les  autres  Administrations  de  l'Union  ne  sont  pas  astrein- 
tes  à  parer  une  indomnité  pour  la  perte,  dans  leurs 
services  respectifs,  (Vonvois  rerommandés  à  destination 
ou  provenant  des  dits  Pays. 

S'il  est  impossible  de  découvrir  le  service  dans. 
lequel  la  perte  a  eu  lieti,  l'indemnité  est  supportée,  par 
moitié,  par  les  deux  oflìces  corrospondants. 

Lo  payement  de  cette  indemnité  est  effoctué  dans- 
le  plus  l>ref  délai  possible,  et,  au  plus  tard,  dans  le 
délai  d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  reclamatimi. 

Toute  réclamation  d'indemnité  est  presente,  si  elle 
n\a  pas  été  formulée  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  de 
la  remise  à  la  poste  de  Tobjet  reeommandé. 

Art.  7.  —  Ceux  des  Pays  de  l'Union  qui  n'ont 
pas  le  frane  pour  unite  monétaire  fixent  leurs  taxes  à 
l'équivalent,  dans  leur  monnaie  respective,  des  taux 
déterminés  par  les  articles  5  et  (i  précédeiiis.  Ces  Pays 
ont"  la  l'acuite  d'arrondir  les  fractions  conformément  au 
tableau  insóré  au  Règlomont  d'exérution  mentionné  à 
Farticle  11  de  la  présente  Convention. 

Art.  8.  —  L'affranchissement  de  tout  envoi  quel- 
conque  ne  peut  etre  opere  qu'au  moyen  de  timbres-poste 
valables  dans  le  pays  d'origine  pour  la  correspondance 
des  particu liers. 

Les  correspondances  officiolles  relatives  mi  service 
«les  Poste»  et  échangées  entro  les  Administrations  pos- 
rales  sont  seules  exemptées  de  cette  obligation  et 
admises  à  la  franchise. 

Art.  \).  —  Chaque  Administration  garde  en  entier 
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les  somme*  qu'elle  a  peivuos  en  exéoution  dos  articlos      1878 
•r>,  6,  7  iti.  iy  préo;idents.  i  diurno 

En  conséquenoe,  il  n'y  a  pas  liou,  de  ce  chef,  à 
uri  décompte  entre  les  diverses  Administrations  de 
l'Union. 

Les  lettres  et  autres  onvois  postaux  no  peuvent, 
dans  lo  pays  d'origino,  coinmc  dans  rolui  «lo  destination. 
ètre  frappés.  à  la  charge  dos  oxpóditcurs  ou  dos  desti- 
nataires,  d'aucune  taxo  ni  d'auoun  droit  postai  autres 
que  ceux  prévus  par  les  artici*»*  susinentionnés. 

Art.  10.  —  Il  n'ost  perni  aueun  supplùment  do 
taxo  pour  la  réexpédition  dVnvois  postaux  dans  Tinté- 
rieur  de  l'Union. 

Art.  11.  —  11  est  intordit  au  public  d'expédior, 
par  In  voio  do  la  posto  : 

1°  dos  lottros  ou  paquets  contonant  soit  des  ma- 
tières  d  or  ou  d'argont,  soit  dos  piòcos  do  molinaio,  soit 
te  Mjoux  ou  dos  objots  préoioux; 

2°  dos  onvois  queloonquos  contonant  dos  objots 
passihlos  do  droits  do  douano. 

Dans  lo  cas  où  un  onvoi  toml)ant  sous  l'uno  de  ces 
proliibitions  est  livré  par  uno  Administration  do  l'Union 
à  uno  autro  Administration  do  l'Union,  colle-ci  procedo 
'te  la  manièro  ot  dans  los  lornios  prévues  par  sa  légis- 
liition  ou  pai*  sos  règlements  intérieurs. 

£*t  d'aillours  résorvé  lo  droit  du  Gouvornement 
de  tout  Pays  de  l'Union  do  no  pas  olFectuer,  sur  son 
tetritoiro,  lo  transport  ou  la  distribution  tant  dos  objots 
jouissant  de  la  modération  do  taxe,  a  Tégard  desquels 
il  n'a  pas  été  satisfait  aux  lois,  ordonnances  ou  decreta 
«ini  règlont  los  conditions  do  leur  publioation  ou  do 
teur  circulation  dans  co  Pays,  quo  dos  corrospondances 
<te  toute  naturo  qui  portont  ostensiblement  des  inscrip- 
tions  interdites  par  los  dispositions  légalcs  ou  réglemen- 
kires  en  vigueur  dans  le  memo  Pays. 
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1878  Art.  12.  —  Les  Offices  de  l'Union  qui  ont  des  re- 

ì  ^iu-no    lations  avec  des  Pays  situés  en  dehors  de  l'Union  admet- 

tent  tous  les  autres  Offices  à  profiter  de    ces  relations 

pour  l'échange  des  correspondances  avec  les  dits  Pays. 

Les  correspondances  échangées  à  découvert  entre 

un  Pays  de  l'Union  et  un  Pays  étranger  àcelie-ci,  par 

Tintermédiaire  d'un  autre  Pays  de  l'Union,  sont  traitées, 

pour  ce  qui  concerne  le  transport  en  dehors  des  limite* 

de  l'Union,  d'après  les  convention*,   arrangements  ou 

dispositions  particulières  régissant  les  rapports  de  poste 

entre  ce  dernier  Pavs  et  le  Pavs  étranger  à  l'Union. 

Les  taxes  applicables  aux  correspondances  doùt  il 

s'agit  se  composent  de  deux  éléments  distincts  savoir: 

1°  La  taxe  de  l'Union  fixée  par  les    articles  5, 

6  et  7  de  la  présente  Convention  ; 

2°  Une  taxe  afferente  au  transport  en  dehors  des 
limites  de  l'Union. 

La  première  de  ces  taxes  est  attribuée  : 

a)  pour  les  correspondances  originaires  de  l'Union 
à  destination  des  Pays  étrangers,  à  l'Office  expéditeur, 
en  cas  d'affranchissement,  et  à  l'Office  d'échange,  en  cas 
de  non-aff ranch  issement  ; 

b)  pour  les  correspondances  provenant  des  Pays 
étrangers,  à  destination  de  l'Union,  à  l'Office  d'échange, 
en  cas  d'affranchissement,  et  à  l'Office  destinataire  en 
cas  de  non-affranchissement. 

La  seconde  de  ces  taxes  est  bonifiée  à  l'Office  d'é- 
change, dans  tous  les  cas. 

A  l'égard  des  frais  de  transit  dans  l'Union,  les 
correspondances  originaires  ou  à  destination  d'un  Pays 
étranger  sont  assimilées  à  celles  de  ou  pour  le  Pays 
de  l'Union  qui  entretient  les  relations  avec  le  Pays 
étranger  à  l'Union,  à  moins  que  ces  relations  n'iropli- 
quent  l'affranchissement  obligatoire  et  partiel,  auquel 
cas  ledit  Pays  de  l'Union  a  droit  à  la  bonification  des 
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prix  de  transit  territorial  fixés  par  l'article  4  précédent.      1878 

Le  décompte  general  des  taxes  affórentes  au  trans-    1  giugno 
port  en  dehors  des  limites  de  l'Union  a  lieu  sur  la  base 
des  relevés,  qui  sont   établis   en  mcme  temps  que  les 
relevés  dressés,  en  vertu  de  l'article  4  précédente  pour 
l'ovai uation  des  frais  de  transit  dans  l'Union. 

Quant  aux  correspondanres  échangées  en  dépéclies 
ctcses  entre  un  Pays  de  l'Union  et  un  Pays  étranger  à 
celle-ci,  par  l'intermédiaire  d'un  autre  Pays  de  l'Union, 
1©  transit  en  est  soumis,  savoir: 

dans  le  ressort  de  l'Union,  aux  prix  déterminés 
par  l'art.  4  de  la  présente  Convention; 

en  dehors  des  limites  de  l'Union,  aux  conditions 
résultant  des  arrangements  particuliers  conclus  ou  à 
conclure  à  cet  effet  entre  les  Administrations  intéressées. 

Art.  13.  —  Le  service  des  lettres  aver  valeurs 
«I^clarées  et  celui  des  mandats  de  poste  font  l'objet 
«ì*arrangements  particuliers  entre  les  divers  Pays  ou 
fproupes  de  Pays  de  l'Union. 

Art.  14.  —  Les  Administrations  postales  des  divers 
F*ays  qui  composent  l'Union  sont  compétentes  pour  ar- 
l^éter,  d'un  commun  accord,  dans  un  Règlement  d'exé- 
cution,  toutes  les  mesures  d'ordre  ot  de  détail  qui  sont 
jugóes  nécessaires. 

Les  différentes  Administrations  peuvent,  en  outre, 

prendre  entre  elles   les  arrangements   nécessaires   au 

sujet  des  questions  qui  ne  concernent  pas  l'ensemble  de 

l'Union,  pourvu  que  ces  arrangements  ne  dérogent  pas 

la  présente  Convention. 

Il   est   toutefois  permis  aux  Administrations  inté- 
ressées de  s'entendre  mutuellement  pour  l'adoption  de 
taxes  réduites  dans   un    rayon  de  30  kilomètres,  pour 
les  conditions  de  la  remise  des  lettres  par  exprès,  ainsi 
que  pour   l'échange  des   cartes   postales  avec  réponse 
payée.  Dans  ce  dernier  cas,   lo   renvoi  des  cartes-ré- 
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1878      ponsò  au  pays   d'origine  jouit  de  l'exemption    de  frais 
1  giugno    de  transit  stipulée  par  le  dernier  alinea  de  l'article  4 
de  la  présente  Convention. 

Art.  15  —  La  présente  Convention  ne  porte  point 
altération  à  la  législation  postale  de  chaque  Pays  dans 
tout  ce  qui  n'est  pas  prévu  par  les  stipulations  con- 
tenues  dans  eette  Convention. 

Elle  ne  restreint  pas  le  droit  des  Parties  contrac- 
tantes  de  maiiitenir  et  de  conclure  des  Traités,  ainsi 
que  de  maintenir  et  d'établir  des  unions  plus  restreintes, 
en  vue  de  l'amélioration  des  relations  postales. 

Art.  10.  —  Est  maintenue  l'institution,  sous  le 
nom  de  Bureau  internntiontd  de  l'Union  postale  uni- 
vergelle,  d'un  Office  centrai  qui  fonctionne  sous  la  haute 
surveillance  de  rAdministration  des  poste»  suisses  et  dont 
les  frais  sont  supportés  par  toutes  les  Administrations 
de  T  Un  ion. 

Ce  Bureau  demeure  chargé  de  réunir,  de  coordonner, 
de  publier  et  de  distribuer  les  renseignements  de  toute 
nature  qui  intéressent  le  service  international  des  Postes; 
d'émettre,  à  la  demando  des  parties  en  cause,  un  a  vis 
sur  les  questiona  litigieuses;  d'instruire  les  demandes 
en  inodification  des  actes  du  Congrès;  de  notitìer  les 
changements  adoptés,  et,  en  general,  de  procéder  aux 
études  et  aux  travaux  dout  il  serait  saisi  dans  l'intérèt 
de  T Union  postale. 

Art.  17.  —  En  cas  de  dissentiment  entre  deux  ou 
plusieurs  membres  de  l'Union,  relativement  a  Finteiv 
prétation  de  la  présente  Convention,  laquestion  en  litige 
est  réglée  par  jugement  arbitrai.  A  cet  effet,  chacune 
des  Administrations  en  cause  choisit  un  autre  niembre 
de  l'Union  qui  n'est  pas  directement  interesse  dans 
l'affaire. 

La  décision  des  arbitres  est  donnée  à  la  majorité 
absolue  des  voix. 
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En  cas  de  partage  des  voix,  los  arbitres  ehoisissent,      1878 
pour  tranrher  le  différend,    une  antro   Administration    1  giugni* 
également  désintérossée  dans  le  litigo. 

Art.  18.  —  Los  Pays  qui  n'ont  i>oiiit  pris  part  à 
la  présente  Convention  sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur 
demando. 

Cettoadhésion  est  notifico,  pur  la  vaio,  diplomatique, 
au  Gouvernoiuent  do  la  Confederatoli  suisse  ot  par  ce 
Gouvernoment,  à  tous  los  Pars  do   l' Union. 

Elio  omporto,  de  plein  droit,  accossion  a  toutes  les 
clausos  ot.  admission  à  tous  los  avantagos  stipulés  par 
la  présente  Convention. 

Il  appartient  au  rrouvernoniont  do  la  Confédération 
suisse  d*1  déterminer,  d'un  cominun  acoord  aver  lo  Gou- 
vernemeut  du  Pays  interesse,  la  part.  contributivo  de  TAd- 
rainistration  de  eo  dornior  pays  dans  los  fraisdu  Bureau 
internationah  et,  s'il  y  a  lieu*  l«*s  taxos  a  poroovoir  par 
cette  Administration  on  ooni'orniitédo  l'art.  0  prérédent. 
Art.  IS).  —  Dos  eongrès  do  Plénipotentiaires  des 
Pays  rontraotants  ou  de  siinples  ronieroneos  adminis- 
tratives,  selon  1*  import  auro  dos  questiona  à  résoudre, 
sont  ivunis,  lorsquo  l;i  degnando  on  est  faite  ou  ap- 
prouvéo  par  los  doux  tiors,  au  moins,  d<*s  Gouveme- 
ments  ou  Administrations,  suivant.  le  ras. 

Toutefois,  un  Con  grès  doit  avoir  liou  au  moins  tous 
fes  cinq  ans. 

Chaque  Pays  peut  so  fairo  représontor,  soit  par  un 
°u  phisieurs  délégués,  soit  par  la  délégation  d'un  autre 
**>rs.  Mais  il  est  ontondu  quo  lo  délégué  ou  les  délégués 
«un  Pays  no  pouvent  otre  ohargés  quo  de  la  représen- 
tation  de  deux  Pays,  y  compris  colui  qu'ils  roprésentent. 
Dans  les  délibérations,  chaque  Pays  dispose  d'une 
?eule  voix. 

Chaque  Congrès  fixe  lo  lieu  de  la  réuniou  du  prochain 
Congrès. 
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1878  Pour  les  Conférences,  les  Ad  minisi:  rat  ions  fixent  les 

1  giugno    lieuxderéunionsur la propositiondu  Bureau international. 

Art.  20.  —  Dans  Tintervalle  qui  s'écoule  entre  les 
réunions,  toute  Adrainistration  des  postesd'un  Paysde 
l'Union  a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations 
participantes,  par  l'intermediai  re  du  Bureau  interna- 
tional, des  propositions  concernant  le  regime  de  TUnion. 
Mais,  pour  devenir  exécutoires,  ces  propositions  doivent 
réunir,  savoir  : 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
dification  des  dispositions  des  articles  2,  3,  4,  5,  6  et 
9  précédents  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  de  la  Convention  autres  que 
celles  des  articles  2,  3,  4,  5,  6  et  9; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  de  la  Convention,  hors  le 
cas  de  litige  prévu  à  l'article  17  précédent. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  le- 
deux  premiers  cas,  par  une  Déclaration  diplomatique, 
que  le  Góuvernement  de  la  Confédération  suisse  est 
chargé  d'établir  et  de  transmettre  à  tous  les  Gouver- 
nements  des  Pays  contractants,  et,  dans  le  troisième 
cas,  par  une  simple  notification  du  Bureau  international 
à  toutes  les  Administrations  de  l'Union. 

Art.  21.  —  Sont  considérés  cornine  formant,  pour 
l'application  des  articles  16,  19  et  20  précédents,  un 
seul  pays  ou  une  seule  Administration,  suivant  le  cas: 

1°  L'Empire  de  l'Inde  britannique; 

2°  Le  dominion  du  Canada; 

3°  L'ensemble  des  Colonies  danoises; 

4°  L'ensemble  des  Colonies  espagnoles  ; 

5°  L'ensemble  des  Colonies  fran^aises; 

6°  L'ensemble  des  Colonies  néerlandaises  ; 

7°  L'ensemble  des  Colonies  portugaises, 


ITALIA  E  VARI  STATI 


301 


Art.  22.  —  La  présente  Convention  sera  mise  à 
exécution  le  ler  avril  1879  et  demeurera  en  vigueur 
pendant  un  temps  indéterminé  ;  mais  chaque  Partie  con- 
tractante  a  le  droit  de  se  retirer  de  l'Union,  moyen- 
nant  un  avertisseraent  donne  une  année  à  l'avance  par 
son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Confédé- 
ration  suisse. 

Art.  23.  —  Sont  abrogées,  a  partir  du  jour  de  la 
mise  à  exécution  de  la  présente  Convention,  toutes  les 
disposition  des  traités,  conventions,  arrangements  ou 
autres  actes  conclus  antérieurement  entre  lesdivers  Pays 
ou  Administrations,  pour  autant  que  ces  dispositions  ne 
seraient  pas  conciliablas  avec  les  termes  de  la  présente 
Convention,  et  sans  préjudice  des  droits  réservós  par 
Tarticle  15  ci-dessus. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  aussitòt  que 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratitìcation  seront  échangés 
à  Paris. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  des  Pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  la  présente  Convention  à  Paris, 
le  premier  juin  mil  huit  cent  soixante  et  dix-huit. 


1878 

1  giugno 


Pour  VAl'emajne: 

D.  Stephan. 

Gùnther 

Sachse. 

Pour  la  Rlpublique  Argentine: 

Carlos  Calvo 

Pour  V Autriche: 

Dewéz. 
Pour  la  Hongrie: 

Gervay. 

Pour  la  Belgiqve: 

J.  Vinchent. 

F.  Gife. 

Pour  le  Brusii: 

VlCOMTE   D'iTAYUDA. 


Pour  le  Danemark 

et  les  Coloni es  danoises: 

Schou. 

Pour  VBgypte: 

A.   Caillard. 

Pour  VE  spagne 

et  les  Colonies  espagnoles: 

G.  Cruzada  Villaamil. 

Emilio  C.  Db  Navasqùes. 

Po  u  r  les  Etats-  Uni* 

del'Amerique  du  Nord. 

Jas.  N.  Tiner. 

Joseph  H.  Blackpan. 
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1878 

1  j-fiugno 


Pour  lo  Frttdc*: 
Leon  Sày. 
Ad.  Cothery. 
A.  Besnier. 
Poh r  les  Colon ie v  fra.ir>t ises : 

È.    ttOY." 

Pota'  hi  G fimi '-lire! tjae 

et  di  ve  ws  cirfo.ii>,s  tr&ihiiscs 

F.  O.  Adams. 

Wm.  Ias.  Pagi:. 

A.  Maclkan. 

Pour  ridde  bri''  i.i.tiqrc: 

Fred.  R.  IIogg. 

Porr  ir   C'i.i  :  /': 

F.  O.  Adams. 
Wm.  Jas.  Pack. 
A.  Myclean. 

Porr  la  arre: 
N.  P.  DEL  VANNI 
A.  Mansolas. 

Pour  l ' It'iih". 
G.  B.  Tantesio. 

Porr  le  Jopo.i: 

NAONOBOi:    SaMESIH  MA. 

Saml.  M.  Bryan. 
Pour  le  Ln. renili turi/ : 
V.  Dìo  Rohbe. 
Po/?/'  /«?  Jlcxique: 

G.  Barre da. 
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Pour  le  Moni  'a'jro: 

Dkwkz 

/^tf/*  fa  Xonrhje: 

Chr.  Hefty. 

TV/*?/*  /<r,y  Pat/s-Bas 

et  les  co'o.iies  n  ertati l'i  ises: 

HoFSTEDE.   —  B.  SWEERTS 
D E  L  A  N  D AS  W  Y H.')UKG H. 

Pour  te  P/roe: 
Jian  M.  De  Goyeneche. 

Pour  le  Pori  ut/ al 
et  les  Co* oui es  pori  r./jo  ises: 

GuiliierminoAugustoDiìBarros 
Ponr  In  Ho  e  madie: 

('.  F.  Ron;:sf*o. 
Pour  !'■>■  Russie: 
Bauon  Velho. 

GEORGES    PiKìGENPOIIL. 

P<>rr  le  S  ite  'ti  tr  : 

J.  M.  Torres- C'aic  e  do. 

Pour  hi  Serbi e: 

Mladen  Z.  Radoycovitch. 

Pour  la  Suède: 

Wm.  Roos. 

Pour  hi  Sui  use: 

IV  Kern. 

Kd.  Hòhn. 

Pour  hi   Turquie: 

B.  Col*yol:mgian. 


PROTOCOLE    FINAL. 


Les  soussignés,  Plónipotentiares  des  Gouvernements 
des  Pays  qui  ont  signé  aujourd'hui  la  Convention  de 
Paris,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

I.  la  Perse,  qui  fait  partie  de  l'Union,  netant  pas 
représentée,  sera  admise  néanmoins  à  signer  ultérieu- 
rement  la  Convention,  moyennant  quYdle  consacre  son 
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axlbésion  par  un  arto  diplomati» ino  avoc  lo  Gouvornoment      1878 
sxiisse,  avant  lo  1"  avril  1870;  ^i  griu^no 

II.  los  Pays  étrangors  à  TUnion,  qui  ont  ajournó 
leur  ajliésion  ou  qui  no  so  sont  pas  eneo  re  prononr.es, 
entreront  dans  l'Union  on  rompi  issant  los  conditions 
prévuos  par  Partirlo  18  do  la  Convention; 

III.  dans  le  ras  où  Timo  ou  l'antro  dos  Partios  ron- 
trartantos  no  ratiiiorait  pas  la  Convention,  rotte  Con- 
vention nVn  sera  pas  moins   vaiai de  pour    los  Partios; 

IV.  los  divorsos  Colonie*  anglaisos,  autres  quo  le 
Canada  et  Tlndo  britanniquo,  qui  pronnont  part  à  la 
Convention  sont:  Ceylan.  Straits  Settlonionts,  Laboan, 
Hony-Kjnig,  Maurice  et  dépendanros,  los  Porniudes,  la 
Guyaiie  an^laiso,  la  Jamai'quo  et  la  Triniti. 

En  foi  do  quei,  los  Plónipotontiairos  ri-dessous  ont 
«Iress/»  li-  pivsont  Protocol  e  linai,  qui  aura  la  memo  forco 
et  la  un'ino  valou r  quo  si  l(>s  dispositions  qifil  ronticnt 
étaiont  insóives  dans  la  Convention  cllo-mcnie,  ot  ils 
lont  si  irne,  on  un  oxoniplairequi  sera  deposi»  aux.  arrhives 
Ju  Gouverneniont  franrais  et  dont  uno  ropie  sera  romise 
i  chaipio  Partio. 

Paris,  lo  Pt  juiu  1878. 

SeijvOiin  /e /ir iH r  eh-.'    troie  fd-si   .sof/os-rr/f/f*   ti  Ha  precedente 
C"o#<  c*,\:to:ie. 

Boti prtt zumo  di  $.  J/.  —  lìoma,  20  marzo  1879. 
Scrtri'bio  (ielle  rt/ti/ic/t"  —  Vnrirji^  27  marzo  1879. 
Esecuzione     ycv    Lerjfje    —    27    ùvivzo     181 \9 , 
*•  4780.  serie  2\ 
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RÈGLEMENT 


1878  de  détail  et  (Forare  pour  rexécution  de  la  Convention 
1  giugno  concine  entre  VAllemagne,  la  République  Argentine^ 
rAutriche-IIongrie,  la  Belgique,  le  Brésil,  le  Dane* 
711  rk  et  les  Colonies  danoises,  VEgypte,  V Espagne 
et  les  Colonies  espagnoles,  les  Etats-Unis  de  rA- 
mérique  du  nord,  la  France  et  les  Colonies  fran- 
gaises,  la  Grande-Bretagne  et  direrses  Colonies 
anglaises,  l'Inde  Britannique,  le  Canada,  la  Grece, 
V Italie*  le  Japon,  le  Luxernhourg,  le  Afexique,  le 
Montenegro,  la  Nortcège,  les  Pays-Bas  et  les  Co- 
lonies  nterlandaises,  le  Pérou,  la  Perse,  le  Por- 
tvgal  et  les  Colonies  portugaises,  la  Roumanie, 
la  Russie,  le  Salvador,  la  Serbie*  la  Suède,  la 
Suisse  ex  la  Tnrquie. 

Les  soussignés,  vu  Tarticle  14  de  la  Convention 
conrlue  à  Paris,  le  ler  juin  1878,  pour  la  ré  vision  du 
pacte  fondamental  de  l'Union  generale  des  Postes,  ont, 
au  nom  de  leurs  Àdministrations  respectives,  arrèté  d"un 
coramun  accord  les  mesures  suivantes,  pour  assurer 
rexécution  de  ladite  Convention. 


I. 
Direction  des  correepondancee. 


1°  Chaque  Administration  est    obligóe   d'expédier, 
par  les  voies  les   plus  rapides  dont   elle  peut  disposer 
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pour  S63  propres  envois,  les  dépèches  closes  et  Ies  cor-      1878 
respondances  à  découvert  qui  lui  sont  livrées  par  une    1  ifiuguo 
autre  Administration. 

2°  Les  Adrainistrations  qui  usent  de  la  faculté  de 

percevoir  des  taxes  supplémentaires,  en  représentation 

des  frais  extraordinaires   affórents   à  certaines   voies, 

sont  libres  de  ne   pas  diriger  par  ces  voies,    lorsqu'  il 

existe  d'autres  raovens   de   communication,    celles  des 

correspondances  insuffisamment  affranchies  pour  lesquelles 

l'emploi  desdites  voies  n\i  pas  été  reclame  cxpressement 

par  les  envoyeurs. 


il. 


Échange  en  dépèches  closes. 

1°  L'échange  des  correspondances  en  dépèches  closes, 
pntre  les  Adininistrations  do  l'Union,  est  réglé  d'un 
fommun  accorci  ot  solon  les  nécessités  du  servire  entro 
'<*  Administrations  on  causo. 

2°  S'il  s'agit  d'un  échange  à  faire  par  rentremise 
dunoude  plusieurs  Pays  tiors,  les  Administrations 
de  ces  Pays  doivont  en  ètre  prévenues  en  temps  op- 
portun. 

3°  Il  est,  d'ailleurs,  obligatoire,  daas  ce  dernier 
caS  de  fonner  des  dépèches  closes,  toutes  les  fois  que 
*e  nombre  des  correspondances  est  de  nature  à  entraver 
«*  opération^*  d'une  Administration  intormédiaire,  d\i- 
P1*^  la  déclaration  de  cotte  Administration. 

4°  En  cas  de  changomont  dans  un  servire  d'échangr 

€&  dépèches    closes,    établi  entro  doux  Administrations 

l:ar  rentremise  d'un  ou  de  plusieurs  Pavs  tiers,  lWdmi- 

20 
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1878     nistration  qui  a  provoqué  le  changement  en  donne  con- 
1  giugno    naissance  aux  Administrations  des  Pays  par  l'entremise 
desquels  cet  échange  s'effectue. 


m. 
Services  extraordinairee. 

Les  services  extraordinaires  de  l'Union,  donnant 
lieu  à  des  frais  spéciaux  dont  la  fixation  est  réservée, 
par  Particle  4  de  la  Convention,  à  des  arrangement 
entre  Ics  Administrations  intéressées,  sont  exclusive- 
ment  : 

1°  ceux  qui  sont  entretenus  pour  le  transport 
territorial  accelerò  de  la  Malie  dite  des  Indes; 

2°  celui  que  TAdministration  des  postes  des  Etats- 
Unis  d'Amérique  entretient  sur  son  territoire  pour  le 
transport  des  dépèches  closes  entre  l'Océan  Atlantique 
et  l'Océan  Pacifique. 


IV. 

Fixation  dee  taxes. 


1°  En  exécution  de  Tarticle  7  de  la  Convention, 
les  Administrations  des  Pays  de  PUnion  qui  n'ont  pas  le 
frane  pour  unite  monétaire  percoivent  leurs  taxes  d'a^- 
près  les  óquivalents  ci-dessous  : 
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PAYS 


25 
CBN  TIMES 


10 
CENTIMB8 


CBNTIMBS 


Al  le  magne 

Argentine  (République) 

Autriche-Hongrie 

Brésil 

Daneroark 

.,  ,     .       .  ,  Groénland. 

Colon ìes  danoises  S   .    , .,, 

|  Antilles... 

Égypte 

États-Uni8  d'Amérique 

Grande-Bretagne 

Inde  britannique 


/  Jamaique.    Trinité,  Gu- 

i    yane  anglaise,  La boa n, 
_  ,  \   Maurice  et  dépendan- 

Colonies    J   ces,  Bermudes. 
ang  aises  \  Ceylan    8traitg_Settle- 

f    ments,  Hong-Kong,  Ca- 

v   nada. 

Japon 

Montenegro 

Norwège: 

Pays-Bas  et  Colonie»  néerlandaises 

Perse 

Portugal  et  Colonies  portugaises  . . 

Russie 

Serbie 

8uède 

Turquie 

Mexique 

Pérou 

Salvador 


j 


20  pfennig 

8  centavos 

10  kreuzer 

100  reis 

90  ore 

30  ore 

5  cents 

1  piastre 
5  cents 

Vlt  P«nce 

2  annas 

2*/,  pence 

5  cents 

5  sen 

10  soldi 

20  ore 

121/.  cents 

5  8habis 

SO  reis 

7  kopeks 

50paras 

90  ore 

60  paras 

6  centavos 

5  centavos 

5  centavos 
de  peso 


10  pfennig 

4  centavos 

5  kreuzer 
50  reis 
10  ore 
10  ore 

2  cents 
20  paras 
2  cents 
1  penny 
a/t  anna 

1  penny 


2  cents 

2  sen 

Ssoldi 

10  ore 

5  cents 

2  shahJs 
20  reis 

3  kopeks 
20  paras 

10  ore 

20  paras 

3  centavos 

2  centavos 

2  centavos 
de  peso 


5  pfennig 

2  centavos 

3  kreuzer 
25  reis 

5  ore 
5  óre 
1  cent 

10  paras 
1  cent 

•/,  penny 
Va  anna 

•/,  penny 

1  cent 

1    sen 

3  soldi 

5  ore 

2'/«  cents 

1  shahi 

10  rei 8 

2  kopeks 

10  paras 

5  ore 

10  paras 

2  centavos 

1  centavo 

1  centavo 
de  peso 


1878 

1  giugno 


2°  En  cas  de  changement  du  système  monétaire 
dans  Tun  des  Pays  susmentionnés,  rAdministration  de 
ce  pays  doit  s'entendre  avec  l'Administration  des  Postes 
suisse  pour  modifier  les  équivalents  ci-dessus  ;  il  appar- 
tient  à  cette  dernière  Administration  de  faire  notifier 
la  moditication  à  tous  les  autres  Offices  de  l'Union  par 
Tintermédiaire  du  Bureau  international. 
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1878  3°  Tonto  Administration  a  la  faculté   de  recourir, 

t  sriujriò  si  elle  le  juge  nécessaire,  à  l'entente  prévue  au  para» 
graphe  précédent  en  cas  de  modification  importante  dans 
la  valeur  de  sa  monnaie. 

4°  Los  frac t Fona  monétaires  résultant,  soit  du  com- 
plément  de  taxe  applicablo  aux  correspondances  insuffi- 
samment  uffranchies,  soit  de  la  combinaison  des  taxes 
de  r  Union  avec  les  taxes  étrangères  ou  avec  les  surtaxes 
próvuos  par  l'article  5  de  la  Convention,  peuvent  ètre 
arrondies  par  les  Administrations  qui  en  effectuent  la 
perception.  Mais  la  somme  à  ajouter  de  re  chef  ne 
peut,  dans  aucun  cas,  excóder  la  valeur  d'un  vingtième 
de  frane  (nnq  contimes). 


v. 
Correspondance  avec  les  Pays  étrangers  a  l'Uiioii. 

1»  Los  Oifices  de  l'Union  qui  ont  des  relation*  avec 
des  Pays  étrangers  à  l'Union  fournissont  anx  autres 
OlTiccs  de  l'Union  un  tableau  conforme  au  modèle  C 
annexé  au  présent  Règlomont,  et  indiquant.  aver  les 
conditions  dVnvoi.  !<»s  taxes  dues  pour  le  tran<port  en 
d^liors  de  l'Union  des  correspondances  à  destination  ou 
provenant  des  Pays  précités.  Dans  le  cas  prévu  par  le 
dixièmo  alinea  de  l'article  Vi  de  la  Convention,  il  peut 
etre  ajoiité  cimj  c.entimo*  par  port  simple  de  lettres  et 
(b.'UX  conti  mos  par  port  simple  d'autros  objets. 

2°  Par  application  de  l'article  1*2  de  la  Convention, 
il  est  p^ivu,  on  sijs  «les  taxes  étrangères  indiquées  au 
t  ibleau   C  : 

1°  par  rOìfic  »  de  l'Union  oxpéditour  de   correa-» 
poiìdances  aTr.in^hi^s  \*w\\v  l\Hra:igM\  1  ■»<  prix  d'affran- 
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chiflsement  respectivement   applicables  aux  correspon-      1878 
dances   de  mème   nature   pour  le   Pays   de  sortie  do    1  sm^no 
l'Union  ; 

2°  par  l'Office  de  T  Union  destinatale  de  correa- 
pondances  non  affranchies  ou  partiellement  affranchies 
d'origine  étrangère,  savoir  : 

a)  pour  les  lettres,  la  taxe  applicable  aux  lettre* 
non  affranchies  provenant  du  Pays  de  l'Union  qui  sert 
d'intermediai  re  ; 

b)  pour  les  autres  objets,  une  taxe  ógale  au 
prix  d'affranchissement  des  objets  similaires  qui  sont 
adressés  du  pays  de  l'Union  des  ti  nata  ire  dans  le  Pays 
de  PUnion  servant  d'intermédiaire. 


VI. 
Application  des  tinbres. 

1)  Les  correspondances  originaires  des  Pays  de 
l'Union  sont  frappées  d'un  timbre  indiquant  le  lieu  d'o- 
rigine et  la  date  du  dépót  à  la  poste. 

2)  Les  correspondances  originaires  des  Pays  étran- 
gers  à  l'Union  sont  frappées,  par  l'Office  de  l'Union  qui 
les  a  recueillies,  d'un  timbre  indiquant  le  point  et  la 
date  d'entrée  dans  le  service  de  cet  Office. 

3)  Les  correspondances  non  affranchies  ou  iasufli- 
samraent  affranchies  sont,  en  outre,  frappées  du  timbre  T 
(taxe  à  payer)  dont  l'application  incombe  à  l'Office  du 
Pays  d'origine,  s'il  s'agit  de  correspondances  originaires 
de  l'Union,  et  à  l'Office  du  Pays  d'entrée,  s'il  s'agit  do 
correspondances  originaires  des  Pays  étrangersàl'Union. 

4)  Les  objets  recommandés  doivent  porter  la  marquo 
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1878      speciale  (étiquette  ou  timbre)  adoptée  pour    les  envois 
f  1  giugno    àe  l'espèce  par  le  Pays  d'origine. 

5)  Les  timbres  ou  marques  dont  l'emploi  est  pre- 
scrit  au  présent  article  sont  apposés  du  coté  de  la  sus- 
cription de  Penvoi. 

6)  Tout  objet  de  correspondance  ne  portant  pas 
le  timbre  T  est  considerò  comme  affranchi  et  traité 
en  conséquence,  sauf  erreur  evidente. 


VIL 

Indication  du  nombre  de  porte  et  du  montant  dee  taxee  étrai|èree. 

1)  Lorsqu'une  lettre  ou  tout  autre  objet  de  cor- 
respondance est  passible,  en  raison  de  son  poids,  de 
plus  d'un  port  simple,  l'Office  d'origine  ou  d'entrée  dans 
l'Union,  suivant  le  cas,  indique,  à  l'angle  gauche  su- 
périeur  de  la  suscription,  en  chiffres  ordinaires,  le 
nombre  dos  i:orts  percus  ou  à  percevoir. 

2)  Cotte  inesure  n'est  pas  de  rigueur  pour  les  cor- 
respondances dùnient  affranchies. 

3)  Les  taxes  étrangères  dues,  en  vertu  de  l'art.  12 
de  la  Convention  et  de  l'article  5  du  présent  Règie- 
inent,  pour  le  parcours  en  dehors  de  l'Union  des  cor- 
respondances  à  destination  ou  provenant  des  Pays  étran- 
gers  à  l'Union,  sont  indiquées,  à  l'angle  gauche  inférieur 
de  la  suscription  de  ehaque  objet,  savoir  : 

1°  par  l'Office  du  Pays  d'origine  et  en  chiffres 
rouges,  s' il  s'agit  de  correspondances  rógulièrement 
affranchies  originaires  de  l'Union; 

2°  par  l'Office  du  Pays  d'entrée  dans  l'Union  et 
en  chiffres  bleus,  s'il  s'agit  de  correspondances  d'origine 
étrangère,  à  taxer  par  l'office  de  l'Union  destinataire. 
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Vili. 

Affhuichissement  insuffisant. 

1)  Lorsqu'un  objet  est  insuffisamment  affranchi  au 
moyen  de  timbres-poste,  l'Office  expéditeur  indique  en 
chiffres  noirs,  apposés  A  coté  des  timbres-poste,  le  mon- 
tant  de'  l'insuffisance  en  l'exprimant  en  francs  et  cen- 
times. 

2)  D'après  cette  indication,  le  Bureau  d'échange  du 
Pays  de  destination  taxe  l'objet  au  doublé  de  l'insuffi- 
sance  constatée. 

3)  Dans  le  cas  où  il  a  été  fait  usage  de  timbres- 
poste  non  valables  pour  l'affranchissement,  il  n'en  est 
temi  aucun  compte.  Cette  circonstance  et  indiquóe  par 
le  chiffre  (0),  place  à  coté  des  timbres-poste. 


IX. 

Feuilles  davis. 

1)  Les  feuilles  d'avis  accompagnant  les  dépèches 
échangées  entre  deux  Administrations  de  l'Union  sont 
ronformes  au  modèle  A  joint  au  présent  llèglement. 

2)  Les  objets  recommandés  sont  inscrits  au  tableau 
n°  I  de  la  feuille  d'avis  avec  les  détails  suivants;  le 
nom  du  Bureau  d'origine,  le  nom  du  destinatale  et  le 
lieu  de  destination,  ou  seulement  le  nom  da  Bureau 
d'origine  et  le  numero  d' inscription  de  l'objet  à  ce 
Bureau. 


1878 

1  ffiujrno 
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1878  3)  Lorsque  le  nombre  des  objets  recommandés  ex- 

i  ;riu?no    pédiés  habituellemcnt  d'un  Bureau  d'échange  à  un  autre 

le  comporte,  il  peut  ètre  fait  usage  d'une  liste  spéciale- 

détachée,  pour  remplacer  le  tableau  n°  I  de  la  fenili* 

d'avis. 

4)  Au  tableau  n°  II,  on  inscrit,  avec  les  détails  que 
ce  tableau  comporte,  les  dépèches  closes  qui  accompa- 
gnent  les  envois  direets. 

5)  Lorsqu'il  est  jugé  nécessaire,  pour  certaines  re- 
lation, de  créer  d'autres  tableaux  ou  rubriques  sur  la 
feuille  d'avis,  la  mesure  peut  ètre  réalisée  d'un  commun 
accord  entre  les  Administrations  intéressées. 

6)  Lorsqu'un  bureau  d'échange  n'a  aucun  objet  à 
livrer  à  un  bureau  correspondant,  il  n'en  doit  pas  moins 
envoyer,  dans  la  forme  ordinaire,  une  dépéche  qui  se 
compose  uniquement  de  la  feuille  d'avis. 


x. 

Objets  reconmaidés. 

1)  Les  objets  recommandés,  et  s  il  y  a  lieu,  la  liste 
speciale  prévue  au  paragraphe  3  de  l'article  IX,  sont 
réunis  en  un  paquet  distinct,  qui  doit  ètre  eonvenable- 
ment  enveloppé  et  cachete  de  manière  à  en  préserver 
le  contenu. 

2)  Ce  paquet,  entouré  de  la  feuille  d'avis,  est  place 
au  centre  de  la  dópèche. 

3)  Laprésence,  dans  ladépèche,  d'un  paquet  d'objets 
recommandés,  dont  la  description  est  fai  te  sur  la  liste 
speciale  mentionnée  au  paragraphe  lcr  ci-dessus,  doit 
ètre  annoncée    par  l'application,    en  tète  de  la  feuille 
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d'avis,  soit  d'une  annotation  speciale,  soit  de  Tétiquette      1878 
ou  du  timbro  de  recommandation  en  usage  dans  le  Pays    1  giugno 
d'origine. 

4)  Il  est  entendu  que  le  mode  d'emballage  et  de 
transmission  des  objets  recommandés,  prescrit  par  les 
paragraphes  1  et  2  ci-dessus,  s1  applique  seulement  aux 
relations  ordinaires.  Pour  les  relations  importantes,  il 
appartient  aux  Administrations  intéressées  de  prescrire, 
d'un  commun  accord,  des  dispositions  particulières,  sous 
réserve,  dans  V  un  comme  dans  Tautre  cas,  des  mesures 
exceptionnelles  à  prendre  par  les  chefs  des  Bureau* 
d'échange,  lorsqu'ils  ont  à  assurer  la  transmission  d'ob- 
jets  recommandés  qui,  par  leur  nature,  leur  forme  ou 
leur  volume,  ne  seraient  pas  susceptibles  d'ètre  insérés 
dans  la  dépéche. 


XI. 


Indemnité  pour  la  perte  d'un  cnvol  reoomandé. 

L'obligation  de  payer  Tindemnité,  en  cas  de  perte 
d'un  objet  recommandé,  incombe  à  PAdministration  dont 
relève  le  Bureau  expéditeur,  sauf  recours,  s'il  y  a  lieu, 
contre  FAdministration  responsable. 


XII. 


Confeetion  des  dépéches. 

1)  En  règie  generale,  les  objets  qui  composent  les 
dépèches  doivent  ètre  classés  et  enliassés  par  nature  de 
correspondance. 

2)  Toute  dépéche,  après  avoir  été  ficelée  intérieu- 
rement,  est  enveloppée  de  papier  fort  en  quantité  sui- 


314  ITALIA   E  VARI   STATI 

1878  fisante  pour  éviter  toute  détérioration  du  contenti,  puis 
1  giugno  ficelée  extérieurement  et  cachetée  à  la  ciré  ou  au  moyen 
d'un  cachet  en  papier  gomme,  avec  l'empreinte  du  cachet 
du  Bureau.  Elle  est  munie  d'une  suscription  imprimée 
portant,  en  petits  caractères,  le  nom  du  Bureau  expé- 
diteur  et,  en  caractères  plus  forts,  le  nom  du  Bureau 
destinataire  :  «  de  .  .  .  pour  .  .  .  » 

3)  Si  le  volume  de  la  dépèche  le  comporte,  elle 
est  renfermée  dans  un  sac  convenablement  ferme,  ca- 
chete et  étiqueté. 

4)  Les  sacs  doivent  ètre  renvoyés  vides  au  bureau 
expóditeur  par  le  prochain  courrier,  sauf  autre  arranr 
gement  entre  les  Offlces  correspondants. 


XIII. 


Véri  ncation  des  dépèches. 

1)  Le  Bureau  d'éckange  qui  recoit  une  dépècke 
constate,  en  premier  lieu,  si  les  inscriptions  sur  la 
feuille  d'avis  et,  le  cas  éckéant,  sur  la  liste  des  objets 
recommandés,  sont  exactes. 

2)  Lorsqu'il  reoonnaìt  des  erreurs  ou  des  omissions, 
il  opere  immédiatcment  les  rectifications  nécessaires  sur 
les  feuillos  ou  listes,  en  ayant  soin  de  biffer  d'un  trait 
de  piume  les  indications  erronées,  de  manière  à  laisser 
reconnaìtre  les  inscriptions  primitives. 

3)  Ces  rectifications  s'effectuent  par  le  concours  de 
deux  agents.  A  moins  d'une  erreur  evidente,  elles  pré- 
valent  sur  la  déclaration  originale. 

4)  Un  bulletin  de  vérification,  conforme  au  modèle  B 
annexé  au  présent  Règlement,  est  dressé  par  le  Bureau 
destinataire  et  envoyé  sans  délai,  sous  recommandation 
d'office,  au  Bureau  expéditeur. 
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5)  Celui-ci,  après  examen,  le  ronvoio  avec  ses  ob-      1878 
servations,  s'il  y  a  lieu.  1  giugn* 

6)  En  cas  de  manque  d'une  dépèche,  d'un  objet 
recommandé,  de  la  feuille  d'avis  ou  de  la  liste  speciale, 
le  fait  est  constate  immédiatement  dans  la  forme  voulue 
par  deux  agents  du  Bureau  d'échange  destinataire,  et 
porte  à  la  connaissance  du  Bureau  d'échange  expéditeur 
aumoyen  du  bulletinde  vérification.  Si  le  cas  le  comporte, 
ce  dernier  Bureau  peut,  en  outre,  ètre  avisó  par  tele- 
gramma aux  frais  de  l'Office  expóditeur  du  télégramme. 

7)  Lorsque  le  Bureau  destinataire  n'a  pas  fait  par- 
venìr  par  le  premier  courrier  au  Bureau  expéditeur  un 
bulletin  de  vérification  constatant  des  erreurs  ou  des 
irrégularités  quelconques,  l'absence  de  ce  document  vaut 
comme  accuse  de  reception  de  la  dépèohe  et  de  son 
contenu,  jusqu'à  preuve  du  contraire. 


XIV. 

Objets  recommàndée.  —  Conditions  de  forme  et  de  fermeture. 

Aucune  condition  speciale  de  forme  ou  de  fermeture 
n  est  exigée  pour  les  objets  recommandés.  Chaque  Office 
a  la  facultè  d'appliquer  à  ces  envois  les  règles  ótablies 
dans  son  service  intérieur. 


xv. 
Carte8  postale*. 


1)  Les  cartes  postai es  doivent  ètre  expédiées  à  dé- 
couvert.  L'une  des  faces  est  réservóe  à  Tadresse  seule. 
La  correspondance  est  inserite  au  verso. 
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1878  2)  Les  cartes  postales   ne  peuvent  excéder  les  di- 

ì  iriu^uo    mensions  suivantes: 

Longueur,  14  centimètres; 
Largeur,  9  centimètres. 

3)  Autant  que  possible,  les  cartes  postales  emise» 
spécialment  en  vue  de  la  circulation  dans  l'Union,  doivent 
porter  un  timbre  fixe  et  le  titre  Union  postale  uni- 
verselley  suivi  du  Pays  d'origine.  Ce  titre,  lorsqu'il  n'est 
pas  en  langue  frangaise,  est  reproduit  en  cette  langue. 

4)  Les  cartes  postales  émanant  des  offices  de  l'Union 
sont  seules  admises  à  la  circulation  dans  le  service  in- 
terna tional. 

5)  Il  est  interdit  de  joindre  ou  d'attacher  aux 
postales  des  objets  quelconques. 


XVI. 

Papiers  d'affkiret. 

1)  Sont  considérés  comme  papiers  d'affaires,  etadmi* 
comme  tels  à  la  modération  de  port  coasacrée  par  l*ar- 
ticle  5  de  la  Convention,  toutes  les  pièces  et  tous  les 
documents,  écrits  ou  dessinés  en  tout  ou  en  partie  à  la 
main,  qui  n'ont  pas  le  caractère  d'une  cwrespondance 
actuelle  et  personnelle^  tels  que  les  pièces  de  procé^ 
dure,  les  actes  de  tout  genre  dressés  par  les  officiers 
ministériels,  les  lettres  de  voiture  ou  connaissements, 
les  factures,  les  différents  documents  de  service  des  Com- 
pagnies  d'assurance,  los  copies  ou  extraits  d'actes  sous 
seing  prive  écrits  sur  papier  timbré  ou  non  timbré,  les 
partitions  ou  feuilles  de  musique  manuscrites,  les  ma- 
nuscrìts  d'ouvrages  expédiés  isolément,  etc. 

2)  Les  papiers  d'affaires    doivent  ètre  envoyés  son 
bande  ou  dans  une  enveloppe  ou  verte. 
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XVII. 

Inprinés  de  toute  nature. 

1)  Sont  considerò»  cornine  imprimés,  et  admis  corame       1878 
tols  à  la  modération  de  port  consacrée  par  Partirle  5    1  giugno 
de  la  Convention,  les  journaux  et  ouvrages  périodique», 

IP»  Uvre»  brochés  ou  reliés,  les  brochure»,   Ics  papier» 

de  musique,  les  cartes  de  visito,  les  cartes-adresses,  les 

épreuves  d'imprimerie  aver   ou    sans  les  manuscrits  s*y 

rapportant,  les  gravures,  les  photographies,  les  dessins, 

plana,  cartes  géographiques,  catalogues,  prospcctus,  an- 

nonces  et  avis  divers,  imprimés,    grave»,    lithographiés 

ou  autographiés,  et,  en  general,  toutes  les  impressions 

ou  reproductions  obtenue»  sur  papier,  sur  parchemin  ou 

sur  rarton,    au  moyen   de  la  typographie,   de  la  litho- 

graphie  ou  «le  tout   autre  procède    méeanique   facile  à 

renonnaitre,  hormis  le  décalque. 

2)  Sont  oxclus  de  la  modération  de  port,  les  timbro» 
ou  formules  d'affranchissemoiit,  oblitero»  ou  non,  ainsi 
que  tous  imprimés  constituant  le  signe  roprésentatif  d'uno 
valeur. 

3)  Le  earartéro  de  corre^poìulance  artuplle  et  per- 
tornelle  ne  peut  pas  ètre  attribué  aux  indications,  ci- 
après,  savoir  : 

1°  à  la  signature  de  Kenvoyeur  ou  à  la  dési- 
pnation  de  son  nom  ou  do  sa  raison  sociale,  de  sa  qualitó, 
du  lieu  d'origine  et  de  la  date  d'envoi  ; 

2°  à  la  dedicare    ou  à    riiommage  de    l'auteur  ; 

3°  aux  traits  ou  signes  simplement  destine»  a 
manpior  les  passages  d'un  texte,  pour  appelor  rattention  ; 
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1878  4°  aux  prix  ajoutés  sur  les  cotes  ou  prix  coltrante 

i  giugno    de  bouree  ou  de  marchés; 

5°  enfin,  aux  annotations  ou  corrections  faites  sur 
les  épreuves  d'imprimerie  ou  de  composition  musicale  et 
se  rapportant  au  texte  ou  à  la  confection  de  Pouvrage; 

4)  Les  imprimés  doivent  et  re,  soit  placés  sous  bande, 
sur  rouleau,  entro  des  cartons,  dans  un  étui  ouvert  d'un 
coté  ou  aux  deux  extrémités,  ou  dans  une  enveloppe 
non  fermée,  soit  simplement  pliés  de  manière  à  ne  pas 
dissimuler  la  nature  do  Penvoi,  soit  enfin  entourés  d'une 
ficelle  facile  à  dénouer; 

5)  Les  cartes-adrosses  ot  tous  imprimés  présentant 
la  formo  et  la  eonsistanoe  d'une  carte  non  pliée  peuvent 
ètre  expédiés  sans  bando,  enveloppe,  lien  ou  pli. 


XVIII. 


Echantillons. 


1)  Les  echantillons  de  marehandises  ne  sont  admis 
à  bénéficior  de  la  modération  de  port  qui  leur  est  at- 
trìbuée  par  Partirle  5  de  la  Convention  que  sous  les 
conditioas  suivantes  ; 

2)  ils  doivent  otre  plaeés  dans  dos  sacs,  des  boites 
ou  dos  onveloppes  mohilos,  de»  manièro  à  pormettre  une 
facile  vérification  ; 

3)  ils  no  peuvent  avoir  aucune  valeur  marchande, 
ni  porter  aucune  éeriture  à  la  main  que  le  nom  ou  la 
raison  sociale  de  Ponvoyeur,  Padresse  du  destinataire, 
une  marque  de1  fabrique  ou  de  inarchand,  des  numéros 
d'ordre  et  des  prix. 
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XIX. 

Objets  groupés. 

Il  est  permis  de  réunir  dans  un  mème  envoi  des      1878 
échantillons  de  marchandises,  des  imprimés  et  des  papiers    l  fir^no 
d'affaires,  mais  sous   réserve   des  conditions  suivantes: 

1°  que  chaque  objet  pris  isolément  ne  dépassera 
pas  les  limites  qui  lui  sont  applicables  quant  au  poids 
et  quant  à  la  dimension; 

2°  que  le  poids  total  ne  peut  pas  dépasser  2  kilo- 
grammes  par  envoi , 

3°  que  la  taxe  sera  au  minimum  de  25  centimes 
si  Fenvoi  contient  des  papiers  d'affaires,  et  de  10  cen- 
times s'il  se  compose  d'imprimés  et  d'échantillons. 


XX. 

Correspondances  réexpédiées. 

1)  En  exécution  de  Tarticle  10  de  la  Convention, 
et  sauf  les  exceptions  prévues  au  paragraphe  2  du  présent 
article,  les  correspondances  de  toute  nature  adressées, 
dans  TUnion,  à  des  destinataires  ayant  changé  de  re- 
sidence sont  traitées  par  l'Office  distributeur,  comme  si 
elles  avaient  été  adressées  directement  du  lieu  d'origine 
au  lieu  de  la  nou velie  destination. 

2.  A  l'égard  des  envois  du  service  interne  de  l'un 
des  Pays  de  TUnion  qui  entrent,  par  suite  de  réexpé- 
dition,  dans  le  service  d'un  autre  Pays  de  l'Union,  on 
observe  les  règles  suivantes  : 
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1878  1°  les  envois  non  affranchis  ou   insuffisamment 

ì  eriuffno  affranchis  pour  leur  premier  parcours  sont  traités  comme 
correspondances  internationales  et  frappés,  par  l'Office 
distributeur,  de  la  taxe  applicable  aux  envois  de  méme 
nature  directement  adressés  du  pays  d'origine  dans  le 
pays  où  se  trouve  le  destinatale  ; 

2°  les  envois  régulièremcnt  affranchis  pour  leur 
premier  parcours,  et  dont  le  complément  de  taxe  af- 
férent  au  parcours  ultérieur  n'a  pas  été  acqnitté  avant 
leur  réexpédition,  sont  frappés.  suivant  leur  nature, 
par  l'Office  distributeur,  d'une  taxe  égale  à  la  cliffé- 
rence  entro  le  prix  d'affranchissement  déjà  acquitté  et 
celili  qui  aurait  été  porcu,  si  les  envois  avaient  été 
oxpédiés  primitivement  sur  la  nouvelle  destination.  Le 
montant  de  retto  différence  doit  étre  exprimé  en  francs 
et,  ccntimes  à  coté  des  timbres-postc  par  l'Office  réex- 
péditeur. 

Dans  Tun  et  l'antro  ras,  les  taxes  prévuos  ri-dessus 
restent  exigiblos  du  destinatale,  alors  méme  (pie,  par 
suite  de  réexpéditions  sucre^sives,  les  envois  reviennent 
dans  le  pays  d'origine. 

'.\.  Les  objets  de  tonte  naturo  mal  dirigés  sont. 
saus  aucun  délai,  réoxpédiés  par  la  veie  la  plus  prompte 
sur  leur  destination. 


XXI. 
Rebuts. 


1.  Les  correspondances  de  tonte  nature  qui  sont 
lombées  en  rebut,  ]>our  quelque  cause  que  ce  soit,  doi- 
vent  étre  renvoyées,  aussitòt  après  les  délais  de  con- 
servation  voulus  par  les  régloments   du    Pays  destina- 
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taire,  par  l'intermédiaire  dea  Bureaux   (T  échange  res-      1878 
pectifs  et  en  uno  liasse  speciale  étiquetée  :  Rebuts.         i  giugu* 

2.  Toutefois,  los  correspondances  recommandées, 
tombées  en  rebut,  sont  renvoyées  au  Bureau  d'échange 
du  Pays  d'origine  et  cornine  s'il  s'agissait  de  corres- 
pondances recommandées  à  destination  de  ce  Pays,  sauf 
qu'en  regard  de  l'inscription  nominative  au  tableau 
n.  I  de  la  feuille  d'avis  ou  sur  la  liste  détackée,  la 
mention  Rebuts  est  consignée  dans  la  colonne  d'obser- 
vations  par  le  Bureau  réexpéditeur. 

3.  Par  exception,  deux  Offices  correspondants  peu- 
vent,  d'un  commun  accord,  adopter  un  autre  mode  de 
renvoi  de  rebuts,  ainsi  que  se  dispenser  de  se  renvoyer 
réciproquement  certains  imprimés  considérés  comme 
dénués  de  valeur. 


XXII. 

Statistique  de  fraia  de  tranait. 

1)  Les  statisti  ques  à  effectuer  une  fois  tous  les 
deux  ans,  en  exécution  des  articles  4  et  12  de  la  Con- 
vention, pour  le  décompte,  tant  des  frais  do  transit 
dans  l'Union  que  des  taxes  afférentes  au  transport  en 
dehors  des  limites  de  l'Union,  sont  ótablies  d'après  les 
dispositions  des  articles  suivants,  pendant  toute  la  durée 
du  mols  de  mai  ou  du  mois  de  novembre  al  ternati  ve- 
ment,  de  manière  que  la  première  statistique  aura  lieu 
en  novembre  1879,  la  seconde  en  mai  1881,  la  troi- 
sième  en  novembre  1883,  et  ainsi  de  suite. 

2)  La   statistique   de  novembre   1879  sortirà   ses 

effets  à  partir  du  ler  avril  de  la  mème  année  jusqu'au 

31  dócembre  1880.  Cliaque  statistique  ultérieure  servirà 

ai 
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1878     de  base  pour  les  payeinents  se    rapportant  à  l'année 
i  sileno    courante  et  à  celle  qui  suit. 

3)  Si,  pendant  la  période  d'application  de  la  sta- 
tistique,  il  vient  à  entrer  dans  l'Union  un  Pays  ayant 
des  relations  importantes,  les  Pays  de  l'Union  dont  la 
situation  pourrait,  par  suite  de  cette  circonstance,  se 
trouver  modifiée  sous  le  rapport  du  payement  des  droits 
de  transit,  ont  la  facilitò  de  réclamer  une  statistiqua 
speciale  se  rapportant  exclusivement  au  Pays  nouvel- 
lement  entré. 


XXIII. 

Corre8pondance8  à  découvert. 

1)  L'Office  servant  d'intermédiaire  pour  la  trans- 
mission  des  correspondances  échangées  à  découvert,  soit 
entre  deux  Pays  de  l'Union,  soit  entre  un  Pays  de  l'U- 
nion et  un  Pays  étranger  à  cellc-ci,  dresse  d'avance, 
pour  chacun  de  ses  correspondants  de  l'Union,  un  ta- 
bleau conforme  au  mode  le  7),  annexé  au  présent 
Règlemcnt  et  dans  lequel  il  indique,  en  distinguane 
s*  il  y  a  lieu,  les  diverse»  voies  d'  acheminement, 
les  prix  de  port  au  poids  lui  revenant  pour  le  trans- 
port  dans  l'Union  de  V  une  et  de  l'autre  catégorie 
de  ces  correspondances  au  moyen  des  serviees  dont 
il  dispose,  ainsi  que  le  prix  de  port  au  poids  à  bonifier, 
le  cas  échéant,  par  lui-mème,  à  d'autres  Offices  de 
T  Union,  pour  le  transport  ultérieur  desdites  corres- 
pondances dans  1*  Union.  Au  besoin,  il  se  renseigne 
on  temps  utile,  anprès  des  Offices  des  Pays  A  travers, 
sur  les  voies  que  devront  suivre  les  correspondances  et 
sur  les  prix  à  leur  appliquer. 

2)  Un  exemplaire  du  tableau  D  est  remis  par  ledit 


ITALIA   E   VARI   STATI  323 

Office  à  l'Office  correspondant  interesse  et  sert  de  base      1878 
à  un  décompte  special  à  é tabi  ir  entre  eux,  du  chef  du    i  gingv.o 
port  intermediai  re  dans  l'Union  des  correspondances  dont 
il  s'agit.  Ce  décompte  est  dressé  par  l'Office  qui  regoit 
les  correspondances  et  soumis  à  la  vérification  de  l'Of- 
fice expediteur. 

3)  L'Office  expediteur  établit,  d'après  les  données 
de  la  formule  D,  fournie  par  son  correspondant,  des 
tableaux  conformes  au  modèle  E  ci-annexé  et  destinés 
à  relater,  pour  chaque  dépèche,  les  frais  de  port  inter- 
médiaire  dans  l'Union  des  correspondances  sans  distinc- 
tion  d'origine,  comprises  dans  le  dépèche  pour  ètre  ache- 
minée.s  par  l'intermédiaire  dudit  correspondant.  À  cét 
effet,  le  Bureau  d'échange  expediteur  inscrit  au  cadre  n.  I 
d'une  formule  JF,  qu'il  joint  à  son  envoi,  le  poids  total, 
aelon  leur  nature,  des  correspondances  de  l'espèce  qu'il 
livre  à  découvert  au  Bureau  d'échange  correspondant, 
et  celui-ci,  après  vérification,  preud  livraison  de  ces  cor- 
respondances, pour  les  acheminer  vers  leurs  destina- 
tions,  en  les  confondant  avec  les  siennes  propres  pour 
le  payement,  s'il  y  a  lieu,  des  prix  de  port  ultérieurs. 

4)  Quant  aux  frais  de  transport  en  dehors  du  rea*- 
sort  de  l'Union  des  correspondances  à  dest.ination  ou 
provenant  des  Pays  étrangers  à  l'Union,  ils  sont  évalués 
d'après  les  données  du  tableau  C  mentionné  à  l' arti- 
eie  V  du  présent  Règlement,  et  inscrits  en  bloc  sur  la 
formule  2?,  savoir:  { 

au  cadre  n.  II,  s'il  s'agit  de  correspondances  af- 
franchies  pour  Tétranger  (fraLs  à  la  charge  de  l'Offic^ 
de  l'Union  expediteur; 

au  cadre  n.  Ili,  s'il  s'agit  do  correspondances  non 
affranchies  venant  de  l'étranger  et  de  correspondances 
réexpédiées  ou  tombées  en  rebut  qui  sont  grevóes  de 
taxes  étrangères  à  rembourser  (frais  à  la  charge  dfe 
l'Office  de  l'Union  destinataire). 


.' 


■  I  ■  • 

■  1        ■  ■»! 
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IS7S  o)  Tonte  erreur  dans  la  déclaration  du  Bureau  d'é- 

■ -halite  Hxpéditeur  du  tableau  E  est  signalée  immédia- 
remeur.  à  re  Bureau  au  moyen  d'un  bulletta  de  vérift- 
•/aciuu»  uouobstant  la  rectitìcation  opérée  sur  le  tableau 

Illi-llièlUe. 

I 

0»  A  défaut  de  correspondancos  passibles  d'un  port 
Miwrtu^diaitv  ou  étranger,  il  n'est  pas  dressé  de  ta- 
lueau  fc\  Dans  le  cas  de  l'omission  non  justifiée  de 
./e  tableau,  l'irrégiilarité  est  également  signalée,  au 
moveu  d'un  bulletin  de  vérification,  au  Bureau  en  fante. 
et  doit  et iv  réparée  immédiatement  par  ce  dernier. 


XXIV. 

DépSches  dose*. 

1  )  Les  correspondances  échangées  en  dépèches  closes, 
elitre  deux  Office*  de  l'Union  ou  entre  un  Office  de  l'U- 
nion et  un  Office  étranger  A  l'Union,  à  travere  le  ter- 
ritoire  ou  au  moyen  des  services  d'un  ou  de  plusieurs 
autivs  Oltices,  font  l'objet  d'un  relevé  conforme  au  mo- 
de  le  F  annexé  au  présent  Règlement.  et  qui  est  établi 
d'après  les  dispositions  suivantes: 

'£)  en  ce  qui  concerne  les  dépéches  d'un  Pays  de 
l'Union  polir  un  antro  Pays  de  l'Union,  le  Bureau  d'ó- 
cliange  oxpéditour  inscrit,  à  la  feuille  d'avis  pour  le 
Bureau  d'échange  destinata! re  de  la  dépeche,  le  poid* 
net  des  lettres  et  des  cartes  postales  et  colui  des  autres 
objets,  sans  distiiiction  de  l'origine  ni  de  la  destination 
des  corres|)ondances.  Ces  indications  sont  vérifiées  par 
le  Bureau  destinatale,  lequel  dresse.  A  la  fin  de  la  pé- 
riode  de  statistiquo,  le  relevé  mentionné  ci-dessus,  en 
autant  d'expéditions  qu'il  y  a  d'Offices  interesse»  v  com- 
prLs  colui  du  limi  de  départ. 
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3)  Dans  les  quatre  jonrs  qui  suivent  la  clòture  des      1878 
opérations  de  statistique,  les  relevés  F  sont   transmis,       ifiujrno 
par  les  Bureaux  d'échange  qui  les  ont  établis,  aux  Bu- 
reaux d'échange  de  l'Office  débiteur  pour  ètre  revètus 

de  leur  acceptation.  Ceux-ci,  après  avoir  acceptó  ces 
relevés,  les  transmettent  à  l'Administration  centrale 
Amt  ils  relèvent,  chargée  de  les  répartir  entro  les  Of- 
fices intéressés. 

4)  En  ce  qui  concerne  les  dépèches  closes  échan- 
góes  entre  un  Pays  de  l'Union  et  un  Pays  et  ranger  à 
l'Union,  par  l'intermediai  re  d'un  ou  de  plusieurs  Offices 
«le  l'Union,  le  transport  s'en  effectue,  dans  les  deux 
aens,  à  la  charme  dudit  Pays  de  l'Union,  et  les  Bureaux 
d'échange  de  ce  Pays  dressent,  eux-mèiiies,  pour  chaque 
dépeche  expédiée  ou  recue,  un  relevé  F  qu'ils  trans- 
mettent à  l'Office  de  sortie  ou  d'entrée,  lequei  établit, 
à  la  fin  de  la  période  de  statistique,  un  relevé  general 
en  autant  d'expéditions  qu'il  y  a  d'Offices  intéressés, 
y  compris  lui-méme  et  l'Office  de  l'Union  débite  ir.  Une 
expédition  ile  ce  relevé  est  transmise  à  l'Office  débiteur, 
ainsi  qu'à  chacun  des  Offices  qui  ont  pris  part  au  trans- 
port des  dépèches. 


xxv. 
Conpte  des  Irai*  de  transit. 


1)  Les  tableaux  E  et  F  sont  résumés  dans  un 
conipte  particulier  par  lequei  on  établit,  en  francs  et 
centimes,  le  prix  annuel  ile  transit  revenant  à  chaque 
Office,  en  multipliant  les  totaux  par  12.  Le  soin  d'é- 
tablir  ce  compte  incombe  à  l'Office  créditeur,  qui  le 
transinet  à  l'Office  débiteur. 
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1878  2)  Le  solde  résultant  de   la  balance  des  comptes 

giurrno  réciproques  entre  deux  Offices  est  payé  par  l'Office  dé- 
bite ur  à  l'Office  créditeur,  en  i'rancs  effectifs  et  au 
moyen  de  traites  tirées  sur  la  capitale  ou  sur  une  place 
commerciale  de  ce  dernier  Office. 

3)  L' établissement,  l'envoi  et  le  payement  des 
comptes  des  frais  de  transit,  afférents  à  un  exercice, 
doivent  ètre  effectués  dans  le  plus  bref  délai  possible, 
et,  au  plus  tard,  avant  l'expiration  du  premier  semestre 
de  l'exercice  suivant.  Passe  ce  délai,  les  sommes  dues 
par  un  Office  ù,  un  autre  Office  sont  productives  d'in- 
térèts,  à  raison  de  cinq  pour  cent  l'an  et  à  dater  du 
jour  de  Texpiration  dudit  délai. 

4)  Est  réservée,  toutefois,  aux  Offices  interesse»  la 
iaculté  de  prendre,  d'un  commun  accord,  d'autres  dis- 
positions  ([iio  celles  qui  sont  formulées  dans  le  présent 
article. 


XXVI. 

Exceptions  en  matière  de  poids. 

Il  est  admis.  par  mesure  d'exception,  que  les  Etats 
([ili  à  cause»  de  lour  regime  intérieur,  ne  peuvent  adop- 
ter  le  type  de  poids  decimai  métrique,  ont  la  faculté 
d'y  substituer  ronco  aroir  du  poids  (28  gr.  3405),  en 
assimilant  une  demi-once  à  15  grammes  et  deux  onces 
<i  50  grammes  et  d'élever,  au  besoin.  la  limite  du  port 
simple  des  journaux  à  quatre  onces,  mais  sous  la  con- 
dition  expresse  quo,  dans  ce  dernier  cas,  le  port  des 
journaux  ne  soit  pas  inférieur  à  10  centimes  et  qu'il 
soit  pernii  un  port  entior  par  numero  de  journal,  alors 
mème  que  plusieurs  journaux  se  trouveraient  groupés 
dans  un  meme  envoi. 
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XXVII. 

Réclamation  d'objete  ordinaires  non  parvenua. 

1)  Toute  réelamation  relativo  à  un  objet  de    con-      1878 
respondance  ordinaire  non  parvenu  à  destination  donne    1  piu;rn>i 
lieu  au  procede  suivant: 

1°  il  est  remis  au  réclamant  une  formule  con- 
forme au  modèle  G  ci-annexé,  avec  prièro  d'en  rem- 
plir,  aussi  exaetement  que  possible,  la  partie  qui  le 
concerne; 

2°  le  bureau  où  la  réelamation  s"  est  produite 
transmet  la  formule»  directement  au  Bureau  correspon- 
dant.  La  transinission  s'effectue  d'office  et  sans  aucun 
écrit; 

lì0  le  Bureau  corrospondant  fait  présenter  la 
formule  au  destinataire  ou  à  Texpéditeur,  selon  le 
cas,  avec  prièro  de  fournir  des  renseignoments  <l  ce 
sujet  ; 

4°  munie  de  ces  renseigneinents,  la  formule  est 
renvoyée  d'office  au  Bureau  qui  Ta  dressée  ; 

3°  dans  le  cas  où  la  réelamation  est  reconnu 
fondéc,  elio  est  transmise  à  rAdministration  eentrale 
pour  servir  do  basa  aux  invostigations  ultérieures; 

6°  à  moins  d'entente  contraire,  la  formule  est 
rédigée  en  francai*  ou  porto  une  traduction  francaise. 
2)  Toute  Administration  peut  oxiger,  par  une 
notification  adressée  au  Bureau  international  que  Té- 
ehange  des  réclamations,  en  ce  qui  la  concerne,  soit 
effectué  par  Tentremise  des  Administrations  oentra- 
les,  ou  par  F  intermediai  re  d'un  Bureau  spécialement 
désigné. 
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XXVIII. 

Répartition  de*  frale  du  Bureau  internatioaal. 

1^-^  1)  Les  frais  oommuns  du  Bureau  international  ne 

i  buffilo  doivent  pas  dépasser,  par  année,  la  somme  de  100,000 
francs,  non  compris  les  frais  spéciaux  auxquels  donne 
lieu  la  reunion  d'un  Congrès  ou  d'une  Conférence. 

2)  L'Administration  des  Postes  suisses  surveille  les 
dépenses  du  Bureau  international,  fait  les  avances  né- 
cessaires  et  établit  le  compte  annue],  qui  est  corarau- 
niqué  à  toutes  les  autres  Administrations. 

3)  Pour  la  répartition  des  frais,  les  Pays  de  l'Union 
sont  divisés  en  7  classes,  contribuant  chacune  dans  la 
proportion  d'un  certain  nombre  d'unités,  savoir: 

lre  classe  25  unités. 


» 

20 

» 

:r 

» 

15 

» 

4' 

» 

10 

» 

.*>" 

» 

y> 

6 

» 

3 

» 

7* 

» 

1 

» 

4)  Ces  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre 
des  Pays  de  chaque  classe,  et  la  somme  des  produits 
ainsi  obtenus  fournit  le  nombre  d'unités  par  lequel  la 
dépense  totale  doit  otre  divisée.  Lo  quotient  donne  le 
montant  do  l'unite  do  dépense. 

5)  Les  Pays  do  l'Union  sont  classés  ainsi  qu'il  suit, 
en  vue  do  la  répartition  dos  frais: 

lrc  classe  :  Allemagne,  Autriche-Hongrie,  Etats- 
Unis  d'Amériquo,  France,  Inde   britannique,    easeml)Ie 
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des  autres  Colonies  britanniques  moins  le  Canada,  Grande-      1878 
Bretagne,  Italie,  Russie,  Turqule;  1  giugno 

2>  classe  :  Espagne  ; 

3*  classe  :  Belgique,  Brésil,  Canada,  Egypte, 
Japon,  Pays-Bas,  Roumanie,  Suède,  Colonies  ou  pro- 
vince» espagnoles  d'outre-mer,  Colonies  francaises,  Indes 
orientales  néerlandaises  ; 

4e  classe  :  Danemark,  Norwège,  Portugal,  Suisse, 
Colonies  portugaises  ; 

5e  classe:  Argentine  (République),  Grece,  Mexi- 
q«e,  Pérou,  Serbie  ; 

6e  classe  :  Colonie  de  Surinam  (ou  Guyane  néer- 
Ia.ndaise),    Colonie    de    Curacao    (ou  Antilles   néerlan- 
s),  Luxembourg,  Perse,  Colonies  danoises,  Salvador; 
7*  classe  :  Montenegro. 


XXIX. 

Communications  à  adresser  au  Bureau  international. 

1)  Le  Bureau  international  sert  d'intermédiaire  aux 
Xiotifìcations  régulières  et  générales  qui  intéressent  les 
>elations  internationales. 

2)  Les  Administrations  faisant  partie  de  l'Union 
doivent  so  communiquer  notamment  par  Tintermédiaire 
du  Bureau  international  : 

1°  Pindication  des  surtaxes  qu'elles  pergoivent, 
par  application  de  Tarticle  5  de  la  Convention,  en  plus 
de  la  tiixe  do  l'Union,  soit  pour  port  maritime,  soit 
pour  frais  de  transport  extraordinaire,  ainsi  que  la  no- 
menclature des  pays  par  rapport  auxquels  ces  surtaxes 
sont  pergues,  et,  s'il  y  a  lieu,  la  désignation  des  voies 
qui  en  motivent  la  perception  ; 
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1878  2°  Temprante  du  tirabre  special  ou  de  la  marque 

ì  giugno    servant  a  eonstater  la  recnmmandation  ; 

3°  lo  modèle  de  leur  formule  d'avis  de  reception  ; 
4°  la  collection  de  leurs  timbres-poste; 
5°  enfin,  les  tableaux  C  dont  Pétablissement  est 
prescrit  par  l'article  V  du  présent  Règlement. 

3)  Toutc  modification  apportée  ultérieurement,  a 
Tégard  de  Tun  ou  Fautre  des  cinq  points  ci-dessus  men- 
tionnés,  doit  ètre  notifiée  sans  retard  de  la  mème 
manière. 

4)  Le  Bureau  international  regoit  également  de 
toutes  les  Administrations  de  l'Union  deux  exemplaires 
de  tous  les  documents  qu'elles  publient,  tant  sur  le  ser- 
vice  intéricur  quo  sur  le  service  international. 

5)  En  outre,  chaque  Administration  fait  parvenir, 
dans  lo  premier  semestre  de  chaque  année,  au  Bureau 
international,  une  serio  complète  de  renseignements  sta- 
tistiquos,  so  rapportant  à  l'aiinée  précédente,  sous  forme 
de  tableaux  dressés  d'après  los  indications  du  Bureau 
international,  qui  distribuo  à  cot  offet  des  formules 
toutos  préparées. 

(5)  Los  correspondances  adressées  par  les  Adminis- 
trations do  riJnion  au  Bureau  international,  et  vìcp 
vnrsa.  sont  assimiléos  pour  la  franchise  do  port,  aux 
correspondances  óchangóes  entro  los  Administrations. 

XXX. 
Attribuitone  du  Bureau  international. 

1)  Le  Bureau  international  dros^e  une  statistiquo 
generalo  pour  chaque  année. 

2)  11  redigo,  à  Faide  des  documents  qui  sont  mis 
a  sa  disposition,  un  journal  special  en  langues  allemande, 
anglaise  et  francaise. 
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3)  Tous  les  documenta  publiés  par  le  Bureau  inter-      1878 
national  sont  distribués  aux  Administrations  de  l'Union,    1  giugno 
dans  la  proportion  du  nombre  d'unitós  contributivas  as- 
signées  à  chacune  d'elles  par  Tarticle  XXVIII  précédent. 

4)  Les  exemplaires  et  documerts  supplémentaires 
qui  seraient  réclamés  par  ces  Administrations  sont  payés 
à  part,  d'après  leur  prix  de  revient. 

5)  Le  Bureau  international  doit,  d'ailleurs,  se  tenir 
en  tout  temps  à  la  disposition  des  membres  de  l'Union, 
pour  leur  fournir,  sur  les  questions  relatives  au  service. 
international    des   postes,  les    renseignements  spéciaux 
dont  ils  pourraient  avoir  besoin. 

6)  Le  Bureau  international  instruit  les  demandes 
de  modification  ou  d'interprétation  des  dispositions  qui 
régissent  FUnion.  Il  notifie  les  résultats  de  chaque 
instruction,  et  toute  modification  ou  résolution  adoptée 
n'est  exécutoire  que  deux  mois,  au  moins,  après  sa 
notification. 

7)  Dans  les  questions  à  résoudre  par  Tassentiment 
unanime  ou  par  la  majorité  des  Administrations  de 
l'Union,  celles  qui  n'ont  point  fait  parvenir  leur  réponse 
dans  le  délai  maximum  de  quatre  mois  sont  considérées 
corame  s'abstenant. 

8)  Le  Bureau  international  prépare  les  travaux  de* 
Congrès  ou  Conférences.  Il  pourvoit  aux  copies  et  im- 
pressiona nécessaires,  à  la  ródaction  et  à  la  distribution 
des  amendements,  procès-verbaux  et  autres  rensei- 
gnements. 

9)  Le  Directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances 
des  Congrès,  ou  Conférences,  et  prend  part  aux  discua- 
sions  sans  voix  deliberative. 

10)  Il  fait  sur  sa  gestion  un  rapport  annuel  qui 
est  communiqué  à  toutes  les  Administrations  de  l'Union. 

11)  La  langue  offioielle  du  Bureau  international  est 
la  langue  francasse. 
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XXXI. 

Langue. 

1878  1)  Les  feuilles  d'avis,  tableaux,   relevés  et  autres 

ì  giugno  formules  à  l'usage  des  Administrations  de  l'Union  pour 
leurs  relations  réciproques,  doivent,  en  règie  generale, 
étre  rédigés  en  langue  franrai.se,  à  moins  que  les  Admi- 
nistrations intéressées  n'en  disposent  autremelit  par  une 
entente  directe. 

2)  En  ce  qui  concerne  la  correspondance  de  service* 
Tétat  de  cboses  actuel  est  maintenu,  sauf  autre  arran- 
gement à  intervenir  ultérieurement  et  d'un  commun 
accord  entro  les  Administrations  intéressées. 


XXXII. 
Ressort  de  l'Union. 

Sont  coasiderés  cornine  appartenant  à  l'Union  pos- 
tale universelle  : 

1°  L'ile  de  Héligoland,  conime  assimilée  à  l'Al- 
lemagne,  au  point  de  vue  postai; 

2°  La  principauté  de  Lichtenstein,  comnie  relevant 
de  l'Administration  des  postos  d'Autriche. 

\\°  L*Islande  et  les  iles  Féroé  comine  faisant 
partie  du  Danemark  ; 

4°  Los  iles  Buléares,  les  iles  Canaries  et  les  pos- 
sessions  espagnoles  de  la  còte  septent  rionale  d'Afrique, 
comnie  faisant  partie  de  l'Espagne  ;  la  République  du 
Val  dWndorre,  les  établissements  de  poste  de  l'Espagne 
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sur  la  còte  occidentale  du  Maroc,   comme    rclevant  de       1878 
rAdministration  dos  post.es  espagnoles  ;  1  giugno 

5°  L'Algerie,  comme  faisant  partie  de  la  France, 
la  principauté  de  Monaco  et  les  Bureaux  de  poste  frangais 
établis  à  Tunis,  à  Tanger  (Maroc)  et  à  Shang-Hai  (Chine), 
comme  relevant  de  rAdministration  des  postes  de  France; 
le  Cambodge  et  le  Tonkin,  comme  assimilés,  quant  au 
service  instai,  il  la  Colonie  frangais  de  Cochinchine; 

6°  Gibraltar,  ainsi  que  Malte  et  dépendances, 
comme  relevant  de  rAdministration  des  postes  de  la 
Grande-Bretagne  ; 

7°  Les  Bureaux  de  poste  que  rAdministration  de 
la  Colonie  anglaise  de  Hong-Kong  entretient  à  Kiung- 
Schow  (*),  Canton,  Swatow,  Amoy,  Foo-Chow,  Ningpo, 
Shang-Hai"  et  Hankow  (Chine),  et  à  Hai-Phung  et  Hanoi 
(Tonkin)  ; 

8  Les  Etablissements  de  poste  indiens  d'Aden, 
de  Mascate,  du  golf  e  Persique,  de  Guadur  et  de  Man- 
dai ay,  comme  relevant  de  rAdministration  des  postes  de 
l'Inde  britannique; 

9°  La  République  de  Saint>-Marin  et  les  Bureaux 
italiens  de  Tunis  et  de  Tripoli  de  Barbarie,  comme  re- 
levant de  TAdministration  des  postes  d'Italie; 

10°  Les  Bureaux  de  poste  que  TAdministration 
japonaise  a  établis  à  Shang-Hai,  Chefoo,  Chinkiang, 
Hankow.  Ningpo,  Foo-Chow,  Newchwang,  Kiukiang  et 
Tien-Tsin  (Chine),  et  à  Fusanpo  (Corée); 

11°  Madére  et  les  Acores,  comme  faisant  partie 
du  Portugal; 

12°  Le  Grand-Duché  de  Finlande,  comme  faisant 
partie  intégrante  do  l'Empire  de  Russie. 


(•!  Il  resulto  d*une  communication  émanant  de  rAdministration  des 
j'ostes  de  Hon^-Kong"  que  ce  j»ort  est  nctuelleraent  plus  connu  sous  le 
li  ;m  de  Hoihow. 
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trincilo  XXXIII. 

Dans  Fintervalje  qui  s'écoule  entre  les  réunions, 
toute  AdminLstration  des  i>ostes  d'un  Pays  de  l'Union  a 
le  droit  d'adresser  aux  autres  Administratioas  partici- 
pantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international,  des 
propositions  ronrernant  les  dispositions  du  présent  Rè- 
glement.  Mais,  pour  devenir  exécutoires,  ces  propositions 
doivent  réunir,  savoir: 

1°  L'unanimité  des  suffrages,  s'il  s*agit  de  la  mo- 
dification  des  dispositions  des  articles  III,  IV,  V,  XI, 
XXVI,  XXXIII  et  XXXIV  ; 

2°  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  des  articles  I,  II,  Vili,  X, 
XIII,  XIV,  XV,  XVI,  XVII,  XVIII,  XIX,  XX,  XXII, 
XXIII,  XXIV,  XXV,  XXVII,  XXXI  et  XXXII; 

3°  La  siinple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  soit  de  k 
modification  des  disisi tions  autres  que  celles  indiquées 
cirdessus,  soit  de  l'interprétation  des  diverses  dispositions 
du  Kèglement. 

Les  revolution*  valables  sont  consacrées  par  une 
simple  notitìcation  du  Bureau  international  à  toutes  les 
Administrations  de  l'Union. 

xxxiv. 

Durée  du  Règlement. 

Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  misi»  en  vigueur  de  la  Convention  du  1"  juin 
1878.  Il  aura  la  nième  duróe  que  cette  Convention,  à 
moins  qu'il  ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord  entre 
les  parties  intéressées. 

Fait  à  Paris,  le  lre  juin  1878. 

Seguono  le  tirine  che  si  trov  /no  già  sottoscritte  alla  prece- 
dente Conce  iizioti'  di  dati  pari  al  li*  ij  ola  mento. 
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ANNEXE3 

dt  détail  tt  d'ordre  pour  l'txècution  dt  la  Convention  du  I  juin  It7t. 


Qsnpondaoce  des  Postes 


CorrespooJaDce  avec  l'Office 


FEUILLE   D'AVIS 

Dépèche  (    «■  Envoij  du  Bureau  d'échanjje  d 
pour  le  Bureau  d'echun^e  d 


Timbro  dn  Bureau 
dettinatalre 


Départ  du 

1H7  ,  a 

h. 

ni. 

du 

Arrivee  le 

1B7  ,  u 

h. 

m. 

du 

I.  —  KNVOIS    RKCOMMANDES 


tiumérof 
d'ordre 


1 
2 
3 
4 

5 

6 

T 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


Timbro  d'origine 


Noni»  dea  dostinatairefl  et  lieux 

de  defttinntion,  ou  numéros 

du  registro  des  bureaux  d'oriyine 


Observation8 


RECOMMANDATIONS  D  OFFICE 


Italia  k  vari  stati 


-  Dttpftaenfe  «jloses 


L'tmploye 
dn  Bureau  d'c'change  cxjir'diffiti 


L'cniplOjre 
i  tTe'ckaitgt  desti ttataire 
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GBnpDdaocfl  dai  tate 


Correspondanct  aiec  l'Office 


BULLETIN  DE  VERIFICATICI 

pour  la  rectiflcation  et  la  constatation  dea  errcurs  et 
irrégularites  de  toute  nature  reconnues  dans  la  dépèche 
da  Bureau  d'échang-e  d  pour  le 

Bureau  d'échange  d 


Timbro  du  Duretn 
destina  tu  ire 


«  txpédition  du 


187  ,  à     h.      tn.     du 


ERREUKS  OU  IRREGULARITES  DIVERSES. 

(Manque  de  la  dep&che,  manque  d'objets  recommandés  ou  de  la  feuille  d'avi*, 

dépèche  8poliée,  lacérée  ou  en  roauvais  état,  etc.J 


ERREURS  DE  COMPTE  DANS  LA  STAT1STIQUE 


Numéros 

distinctife 

deii  Ubleaux 

erronea 


Désignation 
des  correspondances 

ou  dépéches 

sur  lesquellefl  porte 

Terreur 


Declaration 
du  Bureau 

d' éclianpe 
expéditeur 


Vériflcation 

du  Bureau 

d'échange 

destina  taire 


Causes 

de  hi 

recti  ti  fatimi 


3=X 


A  ,  le  187  . 

Les  Employés 

i%  Bureau  (T/changc  destinatale 


A  ,  le  187  . 

Vu  et  accepté: 
Le  Chefdu  Bureau  (Techange  etpe'dìtcur 


ti 


ITALIA  E  VARI  8TATI  3ìM> 


JUMNI8TIMTI0N  DES  POSTE* 
d 


TABLEAU 


indiquant  les  conditions  auxquelles  peuvent  ótre  échangèes  à  découvert, 
entre  les  Adminìstrations  de  l'Union  postale  et  l'Administration  d 

,  les  lettres  et  les  autres  objets  de  correspondance  originaires  ou 
à  destination  des  Pays  étrangers  auxquels  cette  dentière  Administration  sert 
d'intermediare. 
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i.idigvaiit  tei  co*ditioits  anxquella  pcttvcnt  (tre   échangéts  à  découvert,  a 
et  Ut  a*ires  objtU  de  corrctpo*da*ee  originairei  ou  à  dettixatio»  it 


1 
;  v. 

d-orl;;ln<' 
9 

""•«■»»—■ 

Golia  itioaa 
l'affrancuis- 

S 

Limite* 
l'nffranclils- 

Pnlda 

d'uiui  " 
giurie 

9 

Le  Urea 
affrailcUieB 

l 'et  ranger 

Bnniflcaliona 

l'uri  ùtranger' 

6 

Leti 
ncimlTr 
de  l'ét: 

Débi 
(Portét 

; 
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Iniitrations  de  lyff»ioa  postale  et  VAdministration  d  ,  les  lettm 

\gers  auxqueìs  etite  dentière  Administration  sert  éFintermSdiaire. 


LBTTRB8  BBCOMMANDÉBB 


)id8 

»n 

mmes 

une 

ttre 

ipl  e 

8 


Boniflcation8  afferentes 

bu  parcoura 

en  dehors  de  r Union 


Droit  flxc 

de 

re  co  m  man  - 

dation 

9 


Port 
10 


JOUBNAUX 

ou  autres  imprimés 


POidS 

en 

(pnammes 

d'un 

pnquot 

8Ìmplo 

11 


Boni- 
flcations 

(Pori  étranger] 

12 


ÉCHANTILLONS 

de  marchandises 


Poids 

en 

grani  me8 

d'un 

paquet 

simplo 

13 


Boni- 
fl  catione 

(Poti  étranger) 

13 


Ol-scrvatioiiH 


15 
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Office  expéditeur: 


r> 


Office  dtftinataire  réexpéditiur: 


TRANSIT  À  DÉCOUVERT 
(dans   le    ressort   de    l'Union) 


Tableau  Jndiquant  les  prix  de  transit  pour  les  correspondànces  transmises  à  découvert 
par  l'Office  des  postes  d 
&  l'Office  dea  postes  d 


m 
o 

Z 

1 

Pays  de  destination 

ou 

de  sortie 

2 

Prix  de  transit  par  kilogramme 

Observations 
6 

Lettres 

et 

cartes 

pos talea 

3 

Autres 
objets 

4 

Pour 

le  parcoura 

par 

5 

fr. 

e. 

fr. 

e 

' 

< 

4 
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Office  ezpéditeui: 


Office  destinatarie  réaxpéfiteur 


TRANSIT  A  DECOUVERT 


Dépéche  du  Bureau  d'échange  d 
pour  le  Bureau  dYchange  d 
expédiée    le  187 


a 


h.       m.    du 


I.  Trantit  dai»  l'Union  à  la  diarge  da  l'Offici  axpéditaur. 

(Correspondances  de  tonte  nature  de  V Union  pour  V  Union,  et  correspondances 
de  l'Union  pour  les  Pays  étrangers  et  vice  tersa). 


"E 

o 

t 
B 
z. 

Pays 

de 

destination 

ou 
de  sortie 

Prix  de  transit 
par  kilogr. 

Déclaration 

du  Bureau  d'echange 

expéditeur 

Veriflcatìon 

du  Bureau  d'echange* 

destinataire 

Lettres 

et 

cartes 

postales 

Autres 
objets 

Lcttres 

et 

cartes 

postales 

Autres 
objets 

Lettres 

et 

cartes 

postales 

Autres 
objets 

fr 

e. 

r. 

e. 

grammes 

granira  e  s 

grammes 

grammes 

1 

II.  Port  et  ranger 
à  la  charge  de  l'Office  expéditeur. 

(  Cor  responda  n  c.es  affra  n  eh  ies 
pour  les  Pays  étrangers  à  l'Union]. 


III.  Port  «ranger 
à  la  charge  de  l'Office  dettlnalalre. 

{Correspondances  non  affranchics  provenant 
des  Pays  étrangers  à  l'Union,  y  compris 
les  correspondances  réexpédiées  et  rebutéfs) 


Montant  total  des 
tAies    ètrange- 

Déclara- 

tion 
du  Bureau 
d'echange 
expéditeur 

Veriflca- 
tìon 
du  Bureau 
d'echange 
destina- 
taire 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

1 

Montant  total  des 
taxes    étrangè- 

Déc  la  ro- 
ttoli 
du  Bureau 
d'echange 
expéditeur 

Veriflca- 
tìon 
du  Bureau 
d'echange 
destina- 
taire 

i 

fr. 

e. 

fr. 

e. 
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6ffice  expéiiteui: 


Office  dtttin&tairo: 


F 


r /% 


TRANSIT  EN  DEPECHES  CLOSES 


D/péches  du  Bureau  dVchange  d 
pour  le  Bureau  dYchange  d 
expediées  par  Vintermédiaire  d 


DATR8 

• 

PRBMIBRB   DÉPÉCHB 

du  Bureau  d'écbange 
d      pour  le  Bureau 
d'écbange  d 

DBUXIBMB  DBPÉCHB 

du  Bureau  d'écbange 
d      pour  le  Bureau 
d'écbange  d 

TB0I8IBMB  DBPÉCHB 

du  Bureau  d'écbange 
d     pour  le  Bureau 
d'écnange  d 

Poids  net 

Poids  net 

Poids  net 

Lettres 

et 

cartes 

postales 

Autres 
objets 

Lettres 

et 

cartes 

postales 

Autres 
objets 

Lettres 

et 

cartes 

postales 

Autres 
objets 

Totaux  .    .    . 



grammes 

• 

grammes 

grammes 

grammes 

grammes 

grammes 

A  ,  le  187  . 

Le  Chef 
du  Bureau  d'echange  destinataire 


A  ,  le  187  . 

Vu  et  accepté: 

Le  Chef  du  Bureau  (Féchange  expc'diteur 
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Aimicistration  des  Postes 


BUTMU 


O 


Renselgnements  à  fournir  par  le  tftstteataire 

en  cas  de  déclaration  d'un  objet  de  corrcspondance  ord inaire  non  parvenu. 


De  ma  nd  es 


Réponsea 


Quelle  était  l'adresse  de  Tenvoi? 

Quelle  est  l'adresse  exactedudes- 
tinataire  ? 

L'envoi  était-il  très-volumineux? 

Que  renferinait  -  il  ?  (Signalement 
aussi  exact  et  complet  que  pos- 
sible). 

Etait-il  affranchi? 

Dans  le  cas  de  raffirmative,  quelle 
était  la  valeur  des  timbres-poste 
y  apposés? 

l/affranchissement  a-t-il  été  opere 
par  les  soins  d1  un  Agent  des 
postes  V 

Date  et   lieure  du  dépòt  à  la  poste. 

Le  dépòt  a-t-il  eu  lieu  au  guichet 
ou  a  la  boìtf»  ?  Dans  ce  dernier  cas, 
a  quelle  botte? 

Le  dépòt  a-t-il  été  effectué  par  l'en- 
voyeur  lui-méme  ou  par  un  tiers? 

Dans  ce  dernier  cas.  par  quelle  per- 
sonne  ? 

Noni  et  domicili»  de  Tenvoyeur 


X.  li.  —  En  cas  de  recherchea  fructueuses,  a  qui,  de  l'envoyeur  ou  du  destinatale, 
doit-on  faire  parvenir  l'onvoi  reclame? 
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iministntion  te  Fotta 


Bureau 


à  famrir  aar  te  jatthwrttlrt 

en  cu  de  déclaration  d'un  objet  de  correspondance  ord  inaire  non  parvenu. 


Demandes 


Réponses 


L' envoi  est-il  parvenu  entre  les 
maina  du  destinataire? 


Les  oorrespondances  sont-elles  d'or- 
dinafre  retirées  au  Bureau  de  poste 
ou  distribuées  à  domicile? 


A  qui  sont-elles  confiees   dans  le 
premier  cas? 


Dans  le  second,  sont-elles  remises 
directement  au  destinataire  ou  a 
une  personne  attachée  à  son  ser- 
vice;  ou  bien  eneo  re,  sont-elles 
déposées  dans,  une  botte  particu- 
lière?  —  Le  cas  échéant.  cette 
botte  est-elle  bien  fermée  et  ré- 
gulièrement  levée? 


La  perte  de  correspondances  s-est- 
elle  déjà  produite  souvent ,  et , 
dans  le  cas  de  1'  affirmative,  in- 
diquer  d' où  provenaient  les  cor- 
respondances perdues. 


Nom  et  domicile  du  destinataire. 


N.  B.  —  Rn  cas  de  recherchea  fructueusea,  à  qui,  de  l'euvoycur  ou  de  destinataire, 
doit-on  faire  ]>ar venir  Tenvoi  reclame? 


Il  Regolamento  per  V  esecuzione  della  Conrenzione  del  1  giugno 
1878  entrò  in  vigore  per  li.  Decreto  del  27  marzo,  n.  4700,  serie  2*. 
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LXVII. 

1878,  1  giugno. 

PARIGI 

Accordo  relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  conchiuso 
.   tra  l'Italia,  riustria-Ungheria^  il  Belgio,  la  Danimarca,  e  le  Colonie 
danesi,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lus- 
semburgo, la  Norvegia,  i  Paesi-Bassi ,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Romania,  la  Russia,  la  Serbia,  la  Svezia  e  la  Svizzera. 

Les  soussignés  plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  Pays  ci-dessus  énumérés,  vu  Tarticle  13  de  la  Con- 
vention concilio  à  Paris,  Io  ler  juin  1878,  pour  la  ré- 
vision  du  pacte  fondamental  de  TUnion  generale  des 
Postes,  ont,  d'un  cominun  accord  et  sous  réserve  de 
ratification,  arrèté  l'Arrangement  suivant  : 

Art.  l€r  —  Il  peut  ètre  expédié,  de  Pun  des  Pays 
mentionnés  ci-dessus  pour  un  autre  de  ces  Pays,  des 
lettres  contenant  des  valeurs-papier  déclarés,  avec  a*- 
surance  du  montant  de  la  déclaration. 

Les  divers  offices,  pour  leurs  rapports  respectifs, 
ont  la  faculté  de  déterminer  un  maximum  qui,  dans 
aucun  cas,  ne  peut  ètre  inférieur  à  5000  francs  par 
lettre,  et  il  est  entendu  que  les  diverses  Administrations 
intervenant  dans  le  transport  ne  sont  engagées  que 
jusquVi  concurrence  du  maximum  quVUes  ont  respecti- 
vement  adopté. 
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1878  Art.  2.  —  1)  La  liberté  du  transit   est  garanti** 

i  giugno    sur  le  territoire  de  chacun  des   Pays  adhérents,  et  la 

responsabilité  des  Offices,  qui  participent  à  ce  transport, 

est  engagée  dans  les  limites  détorminées  par  Tarticle  8 

ci-après. 

Il  en  est  de  memo  A  l'égard  du  transport  maritime 
effectué  ou  arsure  par  les  Offices  des  Pays  adhérents, 
pourvu  toutefois  que  ces  offices  soient  en  mesure  d'ac- 
cepter  la  responsabilité  dos  valeurs,  à  bord  des  paquo- 
bots  ou  bàtiments  dont  ils  font  eniploi. 

2)  A  moins  d'arrangement  contraire  entre  les  Of- 
fices dirigine  et  de  destination,  la  transmission  des 
valeurs  déclaróes  .échangées  entre  Pays  non  limitrophes 
s'opère  à  déconcert  et  par  les  voies  utiliséos  pour  Pa- 
cheminement  des  correspondances  ordinaires. 

3)  L'échauge  de  lettres  contenant  des  valeurs  dé- 
clarées,  entre  deux  Pays  qui  correspondent,  pour  les 
relations  ordinaires,  par  P  intermédiaire  d'un  ou  ilo 
plusieurs  Pays  non  participant.  au  présent  Arrangement, 
ou  au  moyen  de  scrvices  maritimes  dégagés  de  respon- 
sabilité,  est  subordoimé  à  l'adoption  «le  mesures  spe- 
ciale?, à  concerter  entre  les  Administrations  des  Pays 
d'origine  et  de  destination,  telles  que  l'emploi  d'une 
voie  détournée,  1"  expédition  en  dépèches  closes,  etc. 

Art.  15.  —  1)  Les  frais  de  transit  prévus  par  Par- 
ticele 4  de  la  Convention  du  lcrjuin  1878  sont  Ixmifìé* 
aux  Offices  qui  participent  au  transport  intermédiaire,  à 
decouvert  ou  en  dépèches  closes,  des  lettres  contenant 
des  valeurs  déclarées. 

2)  Indépendamment  de  ces  frais  de  transit,  TAdmi- 
nistration  du  Pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de 
droit  d'assurance,  envers  TAdministration  du  Pays  de 
destination  et,  s'il  v  a  lieu,  onvers  chacune  des  Admi- 
nistrations  participant  au  transit  territorial  avec  respon- 
sabilité,   d'un   droit    proportionnel    de  5  centimes    par 
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ohaque  sommo  de  200  francs  ou  frartion  de  200  francs       1S7S 
déclaréo.  i  -::.-.«, 

3)  En  outre.  svil  y  a  un  ou  plusieurs  transports 
par  mer  donnant  liou  à  rétribution  speciale,  d'après  les 
articles  3  et  1  do  la  Convention  du  l"  juin  1878,  et 
susceptibles  d'engager  la  responsabilité  dos  Offices  qui 
les  effectuent  ou  les  assurent,  il  est  dù  à  charmi  des 
dits  Officos  un  droit  maritime  d'assurance  de  10  centimes 
par  chaque  somme  de  200  francs  ou  frartion  de  200 
francs  déclaréo. 

Art.  4.  —  1)  La  taxe  dos  lettros  contenant  des 
valeurs  déclaréos  doit  ètro  acquittée  à  l'avance,  et  se 
compose  : 

1°  du  port  et  du  droit  fixe,  applirables  à  une 
lettre  rocommandée  du  niénie  Pays  et  pour  la  mème 
destination,  —  port  et  droit  acquis  on  entier  à  l'Office 
expéditeur  ; 

2°  d'un  droit  proportionnol  d'assurance  calculé, 
par  200  francs  ou  frartion  do  200  francs  déelarós,  à 
raison  de  10  contimes  pour  los  Pays  limitrophos  ou  réliés 
cantre  «mix  par  un  servici  maritimo  direct,  et  à  raison 
de  25  centimes  pour  los  autres  Pays,  aver  addition,  s'il 
y  a  liou,  dans  l'un  et  l'antro  ras,  du  droit  d'assurance 
maritime  prévu  par  le  dernier  alinea  do  l'artide  3  pré- 
cédent. 

Toutefois,  cornine  mesure  de  transition.  est  réservée 
à  chacune  des  Parties  contrartantos,  pour  tenir  compte 
de  ses  convenancos  monetai  re  ou  autres,  la  faculté  de 
percevoir  un  droit  autro  que  celui  indiqué  ci-dessus, 
moyennant  que  ce  droit  ne  dopasse  pas  1/2  p.  °/0  de 
la  somme  déclaréo. 

2)  L'expéditeur  d'une  lettre  contenant  des  valeurs 
déclarées  roeoit,  sans  frais,  au  moment  du  dépòt,  un 
recepisse  sommairo  do  son  envoi. 

3)  11  est  formellemont  convenu  que.  sauf  dans  le 

21 
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1878      cas  de  réexpédition  prévu  au  paragraphe  2  de  l'art.  7 

ì  giugno    c:-après,  les   lettres   renfermant  des  valeurs  déclarées 

ne  peuvent  ètre  frappées  à  la  charge  des  destinataires, 

d'aucun  droit  postai  autre  que  celui  de  remise  à  domi- 

cile,  s'il  y  à  lieu. 

Art.  5.  —  1)  L'expéditeur  d'une  lettre  contenant 
des  valeurs  déclarées  peut  obtenir,  aux  conditions  dé- 
terminées  par  Tarticle  6  de  la  Convention  du  ler  juin 
1878,  en  ce  qui  concerne  les  objets  recommandés,  qu'il 
lui  soit  donne  avis  de  la  remise  de  cette  lettre  au  des- 
tinatale. 

2)  Le  produit  du  droit  applicable  aux  avis  de  re- 
ception est  acquis  en  entior  à  l'Office  du  Pays  d'origine. 

Art.  6.  —  Toute  déclaration  frauduleuse  de  va- 
leurs supérieures  à  la  valeur  réellement  insérée  dans 
une  lettre  est  interdite. 

Art.  7.  —  1)  Une  lettre  de  valeurs  déclarées  réex- 
pédiée,  par  suite  du  changement  de  residence  du  desti- 
natale, à  Tinterieur  du  Pays  de  destination,  n'est  pas- 
sible  d'aucune  taxe  supplementare. 

2)  En  cas  de  réexpédition  sur  un  des  Pays  con- 
tractants  autre  que  le  Pays  de  destination,  les  droits 
d'assurance  fixée  par  les  paragraphes  2  et  3  de  Part.  3 
du  présent  Arrangement  sont  per^us  sur  le  destinataire 
du  chef  de  la  réexpédition,  au  profit  de  chacun  des 
Offices  intervenant  dans  le  nouveau  transport. 

3)  La  réexpédition  par  suite  de  fausse  direction  ou 
de  mise  en  rebut  ne  donne  lieu  à  aucune  perception  sup- 
plémentaire  à  la  charge  du  public. 

Art.  8.  —  1)  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  lors- 
qu'une  lettre  contenant  des  valeurs  déclarées  a  été 
perdue  ou  spoliée,  Fexpéditeur  ou,  sur  sa  demande,  le 
destinataire,  a  droit  à  une  indemnitó  égale  à  la  valeur 
déclarée. 

Toutefois,  en  cas  de  perte  partielle  inférieure  à  la 
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valeur  dóclarée,  il  n'est  remboursé  que  le  montant  de      1878 
la  perte.  1  g>«gB» 

L'obligation  de  payer  l' indemnité  incombe  à  PAd- 
ministration  dont  relève  le  Bureau  expéditeur.  Est  ré-' 
servée  à  cette  Administration  le  recours  contre  FAdmi- 
nistration  responsable,  c'est-àrdire  contre  T Administra- 
tion sur  le  territoire  ou  dans  le  service  de  laquelle  la 
perte  ou  la  spoliation  a  eu  lieu. 

Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  in- 
combe à  l'Administration  qui,  ayant  regu  Pobjet  sans 
faire  d  observation,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance  au 
destinataire,  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régulière 
à  l'Administration  suivante. 

Le  payement  de  l'indemnité  par  l'office  expéditeur 
doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard,  dans 
le  délai  d'un  an,  à  partir  du  jour  de  la  réclamation. 
L'Office  responsable  est  tenu  de  rembourser,  sans  retard, 
à  l'Office  expéditeur,  le  montant  de  l'indemnité  payée  par 
celui-ci. 

Il  est  entendu  que.  la  réclamation  n'est  admise  que 
dans  le  délai  d'un  an,  à  partir  du  dépót  à  la  Poste  de 
la  lettre  portant  déclaration  ;  passe  ce  terme,  le  récla- 
mant  n'a  droit  à  aucune  indemnité. 

2)  L'Administration  qui  opere  le  remboursement  du 
montant  des  valeurs  déclarées  non  parvenues  à  desti- 
nation  est  subrogée  dans  tous  les  droits  du  propriétaire. 

3)  Si  la  perte  ou  la  spoliation  a  eu  lieu  en  cours 
de  transport  entre  les  Bureaux  d'échange  de  deuxPays 
limitrophes,  sans  qu'il  soit  possible  d'établir  sur  lequel 
des  deux  territoires  le  fait  s'est  accompli,  les  deux  Ad- 
ministrations  en  cause  supportent  le  dommage  par  moitié. 

Il  en  est  de  mème  en  cas  d'échange  en  dépèches 
closes,  si  la  perte  ou  la  spoliation  a  eu  lieu  sur  le 
territoire  ou  dans  le  service  d'un  Office  intermédiaire 
non  responsable. 
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1878  4)  Les  Administrations  cessent  d'otre  responsables 

i  tfiuLrno    des  valeurs   déclarées  contcnues   dans  les  lettres  dont 
les  ayants  droit  ont  donne  roeu  et  pris  livraison. 

Art.  9.  —  1)  Est  rósone  le  droit  de  chaque  Pays 
d'appliquer  aux  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées, 
à  destination  ou  provenant  d'autres  Pars,  ses  lois  ou 
règlements  intérieurs,  en  tant  qu'il  ny  est  pas  dérogé 
par  le  présent  Arrangement. 

2)  Les  stipulations  du  présent  Arrangement  ne 
portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties  confrractantes 
de  maintenir  et  de  conclure  des  arrangements  spéciaux, 
aiasi  que  de  maintenir  et  d'établir  des  Unions  plus  res- 
treintes,  en  vue  de  ramólioration  du  sor  vico  des  lettres 
contenant  des  valeurs  déclarées. 

Art.  10.  —  Chacune  des  Administrations  des  Pays 
contractants  peut,  dans  des  circonstances  extraordinaires 
de  nature  à  justifìer  la  mosuro,  suspendre  tempo  raire- 
ment  le  sorvice  des  valerne  déclarées,  tant  à  l'expédition 
qu'à  la  reception  et  d'une  manière  generale  ou  partielle, 
sous  la  rondition  d'on  donnei'  immédiatoment  avis,  au 
besoin  par  le  tólégrapho,  ;i  rAdininistration  ou  aux  Ad- 
ministrations intéresséos. 

Art.  11.  —  Les  Pays  de  l'Union  qui  n'ont  point 
pris  part  au  prósent  Arrangement  sont  admis  à  y  adhérer 
sur  leur  demando  et  dans  la  forme  presente  par  l'ar- 
ticle  18  de  la  Convention  du  l"r  juin  1878,  en  ce  qui 
concerne  les  adhésions  à  l'Union  postale  universelle. 

Art.  12.  —  Les  Administrations  des  postes  des  Pays 
contractants  règlent  la  l'orine  et  le  mode  de  transmis- 
sion  des  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  et  ar- 
rétent  toutes  les  autres  mosures  de  dótail  ou  d'ordiv 
nécessaires  pour  assurer  l'oxécution  du  présent  Arran- 
gement. 

Art.  13.  —  Dans  l'intervallo  qui  s'écoule  ontiv 
les  réunions  próvues  àTarticL.»  19  de  la  Convention  du  1  " 
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juin   1878,    toute   Administration    des   postes   d'un  des      1878 
Pays  contractants  a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Ad-    1  sfu^no 
ministrations  participantes  par  rintermédiaire  du  Bureau 
intemational,  des  propositions  concernant  le  servire  des 
lettr&s  avec  valeurs  déclarées.  Mais  pour  devenir  exé- 
cutoires,  ces  propositions  doivent  réunir,  savoir  : 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
dification  des  dispositions  des   articles  1,  2,  3,  4  et  8  * 
précédents  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  du  présent  Arrangement, 
autres  que  celles  des  articles  1,  2,  3,  4  et  8; 

3°  la  simple  majorité  abwlue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  du  présent  Arrangement. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  ras,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et  dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  adminis- 
trative,  selon  la  forme  indiquée  au  dernier  alinea  de 
l'article  20  de  la  Convention  du  ler  juin  1878. 

Art.  14.  —  1)  Le  présent  Arrangement  entrerà 
en  vigueur  le  premier  avril  1879. 

2)  11  sera  ratifié  en  memo  temps  et  aura  la  memo 
durée  que  la  Convention  du  lerjuin  1878,  sans  préju- 
dice  du  droit,  réservé  à  chaque  Pays,  de  se  retirer  de 
cet  Arrangement  moyennant  un  avis  donne,  un  an  à 
l'avance,  par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de 
la  Confédération  suisse. 

3)  Sont  ahrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  du  présent  Arrangement,  toutes  les  disposi- 
tions convenues  antérieurement  entre  les  divers  Pays 
contractants  ou  entre  leurs  Administrations,  pour  autant 
qu'elles  ne  sont  pas  conciliables  avec  les  termos  du 
présent  Arrangement,  et  sans  préjudice  des  dispositions 
de  l'article  9  précedent. 

4)  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  aussitòt  quo 
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1878      faire  se  pourra.  Los  actes  de  ratification  seront  échangés 
1  giugno    à  Paris. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  des  Pays  ci- 
dessus  énumerés  ont  signé  le  présent  Arrangement  & 
Paris,  le  premier  juin  rail  huit  centsoixante  et  dix-huit. 


Pour  VAUemagne: 
D.  Stkphan 
gììnthkb. 
Sachsb. 
Pour  VAutriche 

Dewkz. 
Pour  la  Hong  rie: 

Gervay. 
Pour  la  Belgique: 

J.   VINCENT. 

F.  (tifk. 
Pour  le  Danemark 
et  les  Colonie*  danoises: 
Schou. 
Pour  V Égypte: 

A.    C'Ali, LARD. 

Po ur  la  France: 
Leon  Say. 
Ad.  Cocker  y. 
A.  Bbsniee. 
Pour  les  Colonie*  francai 8 es 

*  tè 

K.  Roy. 


Pour  V Italie: 

G.  B.  Tantesio. 

Pour  le  Luxembourg: 

V.  De  Roebe. 

Pour  la  Nomi  gè: 

Chr.  Hkpty. 
Pour  les  Pays-Bas: 

HOFSTEDE.  —   B.   SWEERTS 

De  Landas  Wyboroh. 

Pour  le  Portugal 

et  les  Colonies  portugaises  : 

GUILHKRMINO  AUGUSTO  DE  BaRROS 

Pour  la  Rou /haute: 

C.  F.  Robesco. 

Pour  la  Bussi  e: 

Baron  Vklho. 

Georges  Poggenpohl. 

Pour  la  Serate: 

Mladen  Zadoycovitch. 
Pour  la  Suede: 

W.  Roos. 
Pour  la  Suisse: 
D.r  Kern. 
Ed.  Hohn, 


L'accordo  per  lo  scambio  di  lettore  con  valori  di- 
chiarati ebbe  esecuzione  per  R.  Decreto  dei  27  marzo 
187  <J,  n.  470  L  serie  2a . 
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REGLEMENT 

de  détail  et  d'ordre  pour  Vexécution  de  V Arrangement      1878 
concernant  Vécìxange  des  lettres  avec  valeurs  de-    \  ^iujno 
clarénsi  conclu  entre  V  Allemagne*  V  Autriclie-Hon- 
grie*  la  Belgique^  le  Danemark  et  les  Colonies 

*  

danoises,  VEgypte,  la  France  et  les  Colonies 
fran?aiscs,  l'Italie,  le  Luxerribourg,  la  Nortoège* 
les  Pays-Bas,  le  Portugal  et  les  Colonies  por- 
tugaises,  la  Roumanie,  la  Russie,  la  Serbic,  la 
Suède  et  la  Suisse. 

Les  soussignés,  vu  Partirlo  14  de  la  Convention 
conci  uè  à  Paris,  le  1"  juin  1878,  pour  la  ré  vision  du 
pacte  fondamental  de  PUnion  generale  des  Postes,  et 
Particle  12  de  l'Arrangement  concernant  Péchange  des 
lettres  avec  valeurs  déclarées,  signé  à  Paris,  le  lerjuin 
1878,  ont,  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives, 
arrèté  d'un  commun  accord  les  raesures  suivantes,  pour 
assurer  Pexécution  dudit  Arrangement. 


I. 


1)  Les  Administrations  postalcs  des  Pays  adhérents 
qui  entretiennent  des  services  maritimes  réguliers,  uti- 
lisés  pour  le  transport  des  correspondances  ordinaires, 
dans  le  ressort  de  PUnion,  désignent  aux  Offices  des 
autres  Pays  adhérents  ceux  de  ces  services  qui  peuvent 
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1 878      étre  affectés  au  transport  des  lettres  contenant  des  valeurs 
i  -iurt'no    déclarées,  avec  garantie  de  responsabilité. 

2)  Les  Administrations  des  Pays  contractants  se  no- 
tifient  mutuellement,  au  moyen  de  tableau*  conforme* 
au  modèle  A  ci-annexé,  savoir: 

1°  la  nomenclature  des  Pays  par  rapport  auxquels 
elles  peuvent  respectivement  se  servir  d'intermédiaires 
pour  le  transport  des  lettres  de  valeurs  déclarées  ; 

2*  les  voies  ouvertes  à  Pacheminement  desdites 
lettres,  à  partir  de  rentrée  sur  leurs  territoires  ou  dans 
leurs  services  ; 

3°  le  total  des  droits  d'assurarice  qui  doivent  leur 
étre  bonifìés  de  ce  chef,  pour  chaque  destination,  par 
POffice  qui  leur  livre  les  objets  à  découvert. 

3)  Au  moyen  des  tableaux  A  recus  de  ses  corres- 
pondants,  chaque  Administration  détermine  les  voies  à 
employer  pour  la  transmission  de  ses  valeurs  déclarées 
et  les  droits  (Passurance  à  percevoir  sur  les  expéditeurs, 
d'après  les  conditions  dans  lesquelles  sVffectue  le  trans- 
port intermédiairo. 

4)  Chaque  Administration  doit  faire  connaìtre  di- 
rectement  au  premier  Office  intermédiaire  quels  sont  les 
Pays  pour  lesquels  elle  se  propose  de  lui  livrer  à  dé~ 
couvert  des  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées. 


II. 


1)  Les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  ne 
peuvent  ètre  admises  que  sous  une  enveloppe  ferme*1 
au  moyen  de  cachets,  en  ciré  fine,  reproduisant  un  signe 
particulier  et  appliqués  en  nombre  sutfisant  pour  retenir 
tous  les  plis  de  Penveloppe. 

2)  Chaque  lettre  doit,  d'ailleurs,  étre  conditionnée 
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de  manière   qifil  ne  puisse    è  tre   porte   atteinte  à  son      1878 
contorni,  sans  ondommager  extérieurement  et  visiblement    1  ^^n* 
Tenveloppe  ou  les  cachete. 

3)  Los  timbres-poste  employés  à  raffranchissement 
doivent  ètro  espacés,  afin  qu'ils  ne  puissent  servir  à 
cacher  des  lésions  de  Tenveloppe.  Ils  ne  doivent  pas  non 
plus  ètre  repliés  sur  les  deux  faces  de  Tenveloppe  de 
manière  à  eouvrir  la  bordure. 


ili. 


1)  La  déclaration  des  valeurs  doit  ètre  exprimée 
en  francs  et  centimes  ou  dans  la  monnaie  du  Pays  d'o- 
rigine et  ètre  inserite  par  Kexpéditeur  sur  Tadresse  de 
Tenvoi,  en  toutes  lettres  et  en  chiffres,  sans  rature  ni 
surcharge,  mème  approuvées. 

2)  Lorsque  la  déclaration  est  formulée  en  une 
monnaie  autre  que  la  monnaie  de  frane,  l'Office  du  Pays 
d'origine  est  tenti  d'en  opéror  la  réduction  en  cette 
dernière  monnaie,  au  pair,  en  indiquant,  par  de  nouveaux 
chiffres  placés  à  coté  ou  au-dessous  des  chiffres  repré- 
sentatifs  du  montant  de  la  déclaration,  Téquivalent  de 
celle-ci  en  francs  et  eentimes.  Cette  disposition  n'est  pas 
applicable  aux  relations  directes  entre  Pays  ayant  une 
monnaie  commune. 


IV. 


Lorsque  des  eirconstances  fortuites  ou  les  réclama- 
tions  des  intéressés  viennent  à  révéler  Texlstence  d'une 
déclaration  frauduleuse  de  valeurs  supérieures  à  la  valeur 
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1878      réelle  insérée  dans  une  lettre,  avis  en  est  donne  à  PAd- 
1  ffiugrno    minLstration  du  Pays  d'origine,  dans  le  plus  bref  dólai 
possible,  et,  le  cas  échéant,  avec  les  pièces  de  l'enquéte 
à  l'appui. 


v. 


1)  Le  poids  exact,  en  grammes,  de  chaque  lettre 
contenant  des  valeurs  déclarées,  doit  ètre  inscrit  sur  la 
lettre,  par  l'office  d'origine,  à  l'angle  gauche  supérieur 
de  la  suscription. 

2)  La  lettre  est,  en  outre,  frappée,  parie  Bureau 
d'origine,  du  còte  de  la  suscription,  du  tirabre  indiquant 
le  lieu  et  la  date  du  dépòt  et,  le  cas  échéant,  du  timbre 
special  en  usage  dans  le  Pays  d'origine  pour  les  lettres 
contenant  des  valeurs  déclarécs. 

3)  Le  Bureau  dcstinataire  applique,  au  verso,  son 
propre  timbre,  à  la  date  de  la  reception. 


VI. 


1)  L'échange  des  lettres  contenant  des  valeurs  dé- 
clarées,  entre  Pays  liniitrophes  ou  reliés  entre  eux  au 
moyen  d'un  service  maritirae  direct,  est  effectué  par  les 
Bureaux  servant  d'intermédiaires  pour  l'échange  des  cor- 
respondances  ordinaires. 

2)  Dans  les  rapports  entre  Pays  séparés  par  un  ou 
plusieurs  services  intermédiaires,  les  lettres  de  valeurs 
déclarées  doivent  toujours  suivre  la  voie  la  plus  directe 
et  étre  livrées  à  découvert  au  premier  Office  intermé- 
diaire,  si  cet  Office  est  à  méme  d'assurer  la  transmission 
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dans  les  conditions  déterminées  par  Partirle  1"  du  prò-      1878 
sent  Réglement.  i  riucn* 

3)  Toutefois,  est  réservée  aux  Offices  correspondants 
la  f acuite  de  s'entendre,  soit  pour  échanger  des  valeurs 
déclarées  en  dépèches  closes,  au  moyen  des  services  d'un 
ou  de  plusieurs  Pays  intermédiaires  participant  ou  non 
à  Y Arrangement  du  1"  juin  1878,  soit  pour  assurer  la 
transmission  à  découvert  par  des  voies  détournées,  au 
cas  où  ce  mode  de  transmission  ne  comporte  pas,  par 
la  voio  directe,  la  garantie  de  responsabilité  sur  tout 
le  parcours. 


VII. 


1)  Les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  sont 
inscrites  par  le  Bureau  d'échange  expéditeur  sur  une 
feuille  d'envoi  speciale,  conforme  au  modèle  B  annexé 
au  présent  Réglement,  avec  tous  les  détails  que  cette 
formule  comporte. 

2)  Elles  forment  avec  cette  feuille  un  paquet  special 
qui  est  ficelé  intérieurement  et  enveloppé  de  papier 
solide,  puis  ficelé  extérieurement  et  cachete  à  la  ciré 
fine  sur  tous  les  plis,  au  moyen  du  cachet  du  Bureau 
d'échange  expéditeur.  Ce  paquet  porte  pour  suscription 
les  mots  «  Valeurs  déclarées  »  et,  au-dessous,  l'indi- 
cation  du  poids  brut  en  grammes.  Il  doit  ètre  inséré 
au  centre  de  la  dépèche. 

3)  La  présence  d'un  tei  paquet  dans  une  dépéche 
est  signalée  au  bas  du  tableau  n°  1  de  la  feuille  d'avis 
sous  le  titre  «  Recommandation  d'office  »  et  par  une  note 
ainsi  concue  :  «e  Un  paquet  de  valeurs  déclarées  pesant . .  . 
grammes.  > 

4)  Le  paquet  des  valeurs    déclarées  est  réuni  par 
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1878  un  croisó  de  ficelle  au  paquet  des  objets  recommandés, 
1  giugno  et  les  bouts  de  cette  ficelle  sont  attachés  au  bas  de  la 
feuille  d'avis,  au  moyen  d'un  cachet  avec  empreinte  en 
ciré  fine  ou  sur  papier  gomme.  A  défaut  d'un  paquet 
d'objets  recommandés,  les  bouts  de  la  ficelle  qui  en- 
veloppe  extéricuroment  le  paquet  des  valeurs  déclarées, 
oonformément  au  paragraphe  2  ci-dessus,  sont  scellés 
eux-mèmes  au  bas  de  la  feuille  d'avis. 

5)  Les  dispositions  du  présent  article  peuvent  étre 
modifiées  d'un  commini  accord  entre  deux  offices  cor- 
respondants,  dans  les  relations  où  ces  dispositions  sc- 
raicnt  incompatibles  avec  le  regime»  particulier  de  l'un 
d'eux. 


Vili. 


1)  A  la  reception  d'un  paquet  de  valeurs  déclarées, 
le  Bureau  d'échange  destinatale  commence  par  recher- 
c.her  si  ce  paquet  ne  prése mte  aucune  irrégularité,  soit 
dans  son  état  ou  sa  confection  extérieurc,  soit  dans 
raccomplissement  des  formalités  auxquelles  la  transmis- 
sion  est  sou mise  par  l'article  précédent.  11  vérifie  égale- 
ment  le  poids  brut  du  paquet. 

2)  Se  Bureau  procède»  ensuite  à  la  vérification  par- 
ticulière  des  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  et, 
s'il  y  a  lieu,  à  la  coastatation  des  manquants  ou  autres 
irrégularités,  ainsi  qu'à  la  rectification  des  feuilles 
d'envoi,  en  se  coni'ormant  aux  règles  tracées  pour  les 
objets  recommandés  par  l'article  XIII  du  Règlement  de 
détail  et  d'ordre  de  la  Convention  du  l,r  juin  1878. 

li)  La  constatation,  soit  d'un  manquant,  soit  d'une 
altération  ou  irrégularité  de  nature  il  engager  la  res- 
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poasabilité  des  Administrations  respectivos  est  opéróe  au  1878 
moyen  d'un  procès-vcrbal  qui  est  transmis,  accompagné  1  giupuo 
des  enveloppes,  ficelles  et  cahets  du  paquet,  à  FAdmi- 
nistration  centrale  du  Pays  auquel  appartient  le  Bureau 
d'échange  destinataire.  Un  doublé  de  ce  doeument  est 
cui  memo  teuips  adressé,  sous  rpcowmandation  d'office. 
à  FAdministration  centrale  a  laquelle  ressortit  le  Bureau 
d'échange  expéditeur,  .  indépendainment  du  bulletin  de 
vérification  à  trasmettre    immédiateiuent  à  ce  Bureau. 


IX. 


1)  Los  lettivs  de  valeurs  déelarées  réexpédiées,  par 
suite  de  fausse  direction,  sont  aehcminées  sur  leur  dos- 
tination  par  la  voie  la  plus  rapide  dont  peut  dispose!* 
l'Oìfice  réexpéditeur. 

Lorsque  la  réexpédition  ontraine  restitution  des 
lottros  do  Fospèce  a  l'Ottico  expéditeur,  les  bonitìcatioas 
inscrites  a  la  feuille  d'envoi  de  eet  Office  sont  annulées 
et  le  Bureau  d'échange  réexpéditeur  livre  ees  lettre» 
pour  mémoire  à  son  correspondant,  après  avoir  signalé 
Ferrour  par  un  bulletin  de  vérification. 

Dans  le  cas  contraire,  et  si  les  droits  d'assurance 
bonifiés  a  l'Office  réexpéditeur  sont  insuffisants  pour 
couvrir  les  frais  de  réexpédition  qui  lui  incombent,  il 
.se  crédite  de  la  différence  en  lbrcant  la  somme  iascrite 
a  son  avoir  sur  la  feuille  d'envoi  du  bureau  d'échange 
expéditeur.  Le  motif  de  cotte  rectilication  est  notifié 
audit  Bureau,  au  niovon  d'un  bulletin  de   vérification. 

2)  Les  lettres  de  valeurs  déelaréos  réexpédiées,  par 
suite  du  cliangonient  do  residence  des  destinataircs,  sur 
un  des  Pays  contrartants,   sont  frappées    du   timbre  T 
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1878      par  l'Office  réexpéditeur  et  grevées  à  la  charge  du  des- 

i  giugn*    tinataire,  par  l'Office  distributeur,  d'  une  taxe   repré- 

sentant  le   droit    d'  assurance    revenant  à  ce  dernier 

Office  et,    s'  il  y   a  lieu,  à  chacun  des  Offices  inter- 

médiaires. 

Dans  ce  dernier  cas,  le  premier  Office  interine- 
diaire  qui  recoit  une  valeur  déclarée  réexpédiée  se  cré- 
dito du  montani  de  son  droit  d"  assurance  vis-à-vis  de 
l'Office  auq  el  il  livre  cette  lettre  ;  et  ce  dernier,  à  son 
tour,  s'il  n'est  lui-mème  qu'un  intermédiaire,  répète  sur 
TOffice  suivant  son  propre  droit  d'assurance  cumulò  avec 
celui  dont  il  a  tenu  compte  à  l'Office  précédent.  La 
mème  opération  se  poursuit  dans  les  rapports  entre  les 
différents  Offices  participant  au  transjwrt  jusqu'à  ce  que 
la  lettre  parvienne  à  l'Office  distributeur. 

Toutefois,  si  Ics  droits  d'assurance  exigibles  pour 
le  parcours  ultérieur  d'une  lettre  à  réexpédier  sont 
acquittés  au  moment  de  la  réexpédition,  cette  lettre 
est  traitée  cornine  si  elle  était  adressée  directement  du 
Pays  réexpéditeur  dans  le  Pays  de  destination  et  remise 
sans  taxe  au  destinatale. 

3)  Toute  lettre  de  valeurs  déclarées  dont  le  des- 
tinatale est  parti  pour  un  Pays  non  participant  au 
présent  Arrangement  est  renvoyée  immédiatement  en 
rebut  au  Pays  d'origine,  pour  ètre  rendile  a  V  expédi- 
teur,  à  moins  que  l'Office  de  la  première  destination  ne 
soit  en  mesure  de  la  taire  parvenir. 

4)  Les  lettres  de  valeurs  déelarée*  qui  sont  tombées 
en  rebut,  pour  quelque  cause  que  co  soit,  sont  récipro- 
quement  renvoyées  aussitòt  après  leur  mise  en  rebut 
et  par  l'intermédiaire  des  Rureaux.  d'éehange  respectifs. 
Ces  lettres  sont  inscrites  pour  mémoire  sur  la  feuille 
speciale  U,  aver  la  mention  *  llebuts  »  dans  la  colonne 
d'observations,  et  comprisi  dans  le  paquet  intitulé 
«  Valeurs  déclarées  ». 
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X. 

Jusqu'à  preuve  du  contraire,  rAdministration  qui  a  1878 
transmis  uno  lettre  contenant  des  valeurs  déclarées  à  1  giugno 
une  autre  Administration  est  déchargée  de  toute  res- 
ponsabilité  par  rapport  à  ces  valeurs,  si  le  Bureau  d'é- 
change  auquel  la  lettre  a  été  livrèe  n'a  pas  fait  par- 
venir,  par  le  premier  courrier.,  à  r  Administration  expé- 
ditrice  un  procès-verbal  constatant  l'absence  ou  l'alté- 
ration  soit  du  paquet  entier  des  valeurs  déclarées,  soit 
de  la  lettre  elle-méme. 


XI. 


Les  prix  dus  à  chaque  Office  participant,  confor- 
mément  au  premier  alinea  de  Tarticle  3  de  l'Arrange- 
ment, pour  le  transit  territorial  ou  maritime  des 
lettres  avec  valeurs  déclarées,  sont  calculés  dans  les 
conditions  fixées  par  Tarticle  XXII  du  Règlement  de 
détail  et  d'ordre  de  la  Convention  du  ler  juin  1878. 


XII. 


1)  Chaque  Administration  fait  établir  mensuelle- 
ment,  par  chacun  de  ses  Bureaux  d'éckange  et  pour 
tous  les  envois  recus  des  Bureaux  d'échange  d'un  seul 
et  iueme  Office,  un  état,  conforme  au  modèle  C  annexé 
au  présent  Règlement,  des  s< mi mes  inscrites  sur  chaque 
fcuille  d'envoi,  soit  à  son  crédit,  pour  sa  part  et  celle 
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1878      de  chacune  des  Administrations  interassee*,  s'il  y  a  lieu, 

i  piuirno    dans  les  droits  d*o*su  ranca  percus  par  l'Office  expéditeur  ; 

soit  à  son  débit,  pour  la  part  revenant  aux  Offices  in- 

termédiaires,  en  cas  de    réexpédition,    dans   les  droits 

d'assurance  à  recouvrer  sur  les  destinata ires. 

2)  Les  états  C  sont  ensuite  rérapitulés  par  les  soins 
de  la  memo  Administration  dans  un  conipte  conforme 
au  modèle  D,  également  annexé  au  présent  Kèglement. 

X)  Ce  compte.  accompagno  des  états  partiels,  des 
feuilles  d'envoi  et.  s'il  y  a  lieu,  des  bulletins  de  véri- 
fication  y  afférents,  est  soumis  à  l'examen  de  l'Office 
correspondant,  dans  le  courant  du  mois  qui  suit  celui 
auquel  il  se  rapporte. 

4)  Les  compt.es  mcnsuels,  après  avoir  été  vérifiés 
et  acreptés  de  part  et  d'autre,  sont  résumé*  dans  un 
compte  general  annuel  par  les  soins  de  1* Administration 
creditrice,  sauf  autre  arrangement  a  prendre  par  Ics 
Offices  intéressés. 

5)  La  liquidation  du  compte  general  des  valeurs 
dérlaré:»s  s'opère  en  mème  temps  que  celle  du  compte 
annuel  ilos  frais  de  transit  ou  de  port  étranger  affé- 
rents aux  corivspondaneesordinaircs;  les  s  >ldes  des  deux 
comptes  dont  il  s'agit  sont  réduits  par  halance.  toutos 
les  fois  qu'ils  sont.  rospectivement  contraine. 


Xlll. 


1)  Les  Administrations  se  communiquent  réripro- 
quement,  par  rintermédiaire  du  lhireau  international 
et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise  a  exécution  de 
1" Arrangement  du  ltr  juin  1878.  savoir: 

1°  le  tari f  des  droits  d'assu rance,  applicable  dans 
leur  servire  aux  lettresde  valeurs  déclarées  pour  charmi 
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des  Pays  contractants,  en  conformité  de  l'article  4  de      1878 
l'Arrangement  du  ler  juin  1878   et   de  l'article  1*  du    i  giugno 
présent  Kègleroent; 

2°  le  cas  échéant,  l'empreinte  du  timbre  special 
en  usage  dans  leur  service  pour  les  valeurs  déclarées; 

3°  le  maximum  jusqu'à  concurrence  duquel  elles 
admettent  les  valeurs  déclarées,  par  application  de  l'ar- 
ticle  ler  de  l'Arrangement; 

4°  le  tableau  A  prescrit  par  l'article  ler  du  pré- 
sent Kèglement. 

2)  Toute  modification  apportée  ultérieurement  à 
Tégard  de  Pun  ou  l'autre  des  quatre  points  ci-dessus 
mentionnés  doit  ètre  notifiée  sans  retard,  de  la  méme 
manière. 


xv. 


Dans  l'intervallo  qui  s'écoule  entre  les  réunions 
prévues  à  l'article  19  de  la  Convention  du  ler  juin  1878, 
toute  Administration  des  postes  d'un  Pays  de  l'Union  a 
le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  partici- 
pantes,  par  l'intermediare  du  Bureau  international,  des 
propositions  pour  la  modification  ou  l'interprétation  du 
présent  Règlement.  Mais,  pour  devenir  exécutoires,  ces 
propositions  doivent  réunir,  savoir: 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
dification des  articles  XIV  et  XV; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  articles  II,  HI,  V,  VI,  VII,  Vili,  X 
et  XI; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  autres  articles  ou  de  l'interprétation 
des  diverses  dispositions  du  présent  Règlement. 

Les  résolutions   valables  sont   consacrées   par  une 

24 
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1878     simple  notiflcation  du  Bureau  international  à  toutes  les 
1  giugno    Administrations  de  l'Union. 

Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  l'Arrangement  du  1"  juin 
1878.  Il  aura  la  mème  durée  que  cet  Arrangement,  & 
moins  qu'il  ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord  entra 
les  Parties  intéressées. 

Fait  à  Paris,  le  1"  juin  1878. 

Seguono  le  stesse  firme  che  trovatisi  sottoscritte  al  precedente 
Accordo  di  pari  data  (V.  pag.  358; 
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ANNEXE3 
m  Mjlwm  dt  datali  et  d'orto  pour  l'txécutiM  dt  l'Arraagemtnt  eonceraMt  tot  vatairt  décltréc*. 


Office  ezpéditeor  fa  piésent  tableau  : 


Office  destinatane  du  piésent  tableau: 


ÉCHANGE  DES  LETTRES 

CONTENANT  DBS  VALBURS  DÉCLAREBS,  BNTRB  PAYS  NON  L1MITROPHBS 


Tableau  indignane  les  conditions  auxquelles  peuvent  étre  transmises  à  découvert 
à  VOffl.ce  des  Postes  d  ,  par  V Office  des  Postes  d  , 

les  lellres  conlenanl  des  valeurs  déclarées  à  deslinalion  de  cena  des   Pays 
participant  à  V arrangement  du  ,  par  rapport  auxquels  le  premier 

OJlce  est  à  mime  de  servir  èTinlcrm/diaire  au  second. 


Pays 

de 

destination 

i 

Voies 

de 

trensmission 

2 

Désig-nation 

des  Pays 

intermédiaires 

et  des 

services  maritimes 

dont  l'emploi 

entrarne 
rémunération 

speciale 
avec  garantie 

3 

Total 

des 

droits  d'assurance 

à  bonifitr 
Par  l'Office 
à  l'Office 

4 

Observations 
5 

! 
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AtaiAration  des  Posta 
d 


Correspocdar.ee  ave-:  l'Office 


Ttabr*  da  Bureau 
•xpéditeur 


FEUILLE    D'ENVOI 

des  lettre*  conienant  les  valeurs  déclarées  ex- 
pédiécs  par  le  Bureau  (Téchange  d 
au  Bureau  dYchange  d 


Timbra  da  Ilare*  u 
dmtìnatairc 


Départ  (    e  envoi)  du 
Arrivée  le 


187 


187    ,  à      h.      m.  du 
à      h.      m.  du 


e 

o 

2 

a 

ss 

Timbre 
d' origine 

2 

Noma 

des 

deatina- 

tairea 

3 

Lieuz 

de 

deatina- 

tion 

* 

Poida 

de 
chaque 
lettre 

5 

Montant 

Droits  d'aaaurance 
à  bonifler 

Observationa 
9 

des 

valeurs 

déclarées 

6 

par 

rófflce 

ezpéditeur 

à 

r  Office 

correapon- 

daiit 

7 

par 

rófflce 

correspon- 

dant 

à 

rOfflce 

ezpéditeur 

8 

1 
2 
3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

IO 

11 

12 

13 

< 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

i 

A  reporter  .  .  . 
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£ 

•E 

o 
•e 

l 

•A» 

a 

1 


14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 
36 


Timbro 
d'origine 


Noms 

dea 

destina- 

taires 

3 


Lieux 

de 

destina- 

tion 


Poids 

de 

chaque 

lettre 


Montant 

dea 

va  leu  re 

déclarées 

6 


Droit8  d'aacuranoe 
a  bonifier 


ròfflce 
expóditeur 

a 

l'Office 

correspon- 

dant 


raffice 

corre«pon- 

dant 

a 

l'Office 
expéditenr 

8 


Obaenratfona! 


I 
Beport  .  .  . 


fr. 


fir. 


Totaux 


e. 


fr. 


e. 


j 


Les  Bmployés  du  Bureau  expóditeur  Les  Employts  dn  Bureau  destinataire 


A  :i  min  [Uralico  das  Prole: 
4 
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ETAT  MENSUEL 


ConBjanJincE  arse  l'Office 


»  qui  «  doieeat  riciproaaeiae*!  V  Aiutai, 


.. ,. .,.  „a _.. Uioa  dtt  Piatti  &  et  V  Siimi- 

niltralioa  dei  Patta  d  ,  à  titn  de  droiti  d'allunaci,  pour  III  ttttret  ante  catturi 

iétlaréei,  lieréei par  tei Bureauz trtehaage  dipendaatde  la  primiere  Admiaiitrattox  a*  Bu- 
reau d'iekauge 


Da  tea 
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fculllea 

[Colonne  7  ile  In  lui-m  u  le  B) 

II.   ,\v..ir  ■!.'   . '<>:ti. ■■■■■>.;. rtlituui 
[Colmino  8  do  Ih   formule  *] 
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| 
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sa 
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.«■HrL"* 

'"15""' 

rSS£- 

Le  Chef  dtt  Bureau  d'/changc  destiitataire 
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Coiiwjeniuict  use  l'Office 


COMPTE 

r/capitulatif  dei  ciati  moistttlt  dei  fiutila  d'enooi  dei  volturi  d-clarécs, 


adrettéts  par  le  Bureau  d'e'changt 


i  Bureau  d'e'changt 


£ 
ì 

\  l 

E 

|  1 
!    -2 

;l 
1    i 

5 
■  e 
:    ~ 

« 

9 

10 

11 
1S 
13 

II 
ir. 
ir, 
ì~ 

LhsiKiintioii 

Monta  nt 

'  «tat  mensili." 

ii  1  "Office 

dea  Lina  taire 

i 

Design  alien 

dea 
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Montani 
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d'apre»  cha<jiii> 

'  a  l'Office 
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IH 
[fi 
20 
21 
22 
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Re por t  .  . 
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Total  a  reporter  .  , 
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MonUnt 

m 
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cut  meuauel 
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LXVIIL 


1878,  4  giugno. 


PARIGI. 


lecordo  relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali,  concluso  fra  l'Italia,  l'Austria- 
Ungheria,  il  Belgio,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Colonie 
francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  la  Norvegia,  i  Paesi  Bassi,  il 
Portogallo,  la  Romania,  la  Svezia  e  la  Svizzera. 


Les  soussignés,  Plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  Pays  ci-dessus  énumérés, 

Vu  l'article  13  (Ir  la  Convention  conclue  à  Paris, 
le  ler  juin  1878,  pour  la  révision  tln  pacte  fondamental 
de  l'Union  generale  des  Postes,  ont,  d'un  commun  accorti 
et  sous  réserve  de  ratification,  arrèté  r Arrangement 
suivant  : 

Art.  1".  —  L'échange  des  envois  de  fonds  par  la 
voie  de  la  poste  et  au  moyen  de  mandats,  entre  ceux 
des  Pays  contractants  qui  conviennent  d'établir  ce  ser- 
vice,  est  règi  par  les  dlspositions  du  présent  Arran- 
gement. 

Art.  2.  —  1)  En  principe,  le  montant  des  mandats 
doit  ètre  verse  par  les  déposants  et  payé  aux  bénéfi- 
ciaires  en  numéraire;  mais  chaque  Administration  ala 
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1878      faculté  de  recevoir  et  d'employer  elle-mème,  à  cet  effet, 
«  ?iagn  o    toat  papier-monnaie   ayant   cours  legai  dans  son  pays, 
aous  réserve   de   tenir   compte,  le  cas  échéant,    de   la 
différence  de  cours. 

2)  Aucun  mandat  ne  peut  excéder  la  somme  de  500 
franca  effectifs  ou  une  somme  approximative  dans  la 
monnaie  respective  de  chaque  Pays. 

3)  Sauf  arrangement  contraire  entre  les  Adminis- 
trations  intéressées,  le  montant  de  chaque  mandat  est 
exprimó  dans  la  monnaie  métallique  du  Pays  où  le  paye- 
ment  doit  avoir  lieu.  A  cet  effet,  F  Administration  du 
Pays  d'origine  détermine  elle-méme,  s'il  y  a  lieu,  le 
taux  de  conversion  de  sa  monnaie  en  monnaie  métallique 
du  Pays  de  destination. 

4)  Est  réservé  à  chacun  des  Pays  contractants  le 
droit  de  déclarer  transmissible  par  voie  d'endossement, 
sur  son  territoire,  la  propriété  des  mandats  de  poste 
provenant  d'un  autre  de  ces  Pays. 

Art.  3.  —  1)  La  taxe  generale  à  payer  par  Pexpé- 
diteur,  pour  chaque  envoi  de  fonds  effectué  en  vertu 
de  Farticle  précédent,  est  fixée,  valeur  métallique,  à 
25  centimes  par  25  frane*  ou  fraction  de  25  frane,  ou 
à  Péquivalent  dans  la  monnaie  respective  des  Pays  con- 
tractants, avec  faculté  d'arrondir  les  fractions,  le  cas 
échéant. 

Toutefois,  les  Administrations  des  Pavs  contractants 
sont  autorisées  à  percevoir  au  minimum  50  centimes 
jour  tout  mandat  n'excédant  pas  50  francs. 

2)  L'  Administration  qui  a  délivré  des  mandats 
paye  à  l' Administration  qui  les  a  acquittés  la  moitié 
du  produit  de  la  taxe  percue  en  vertu  du  paragraphe 
précédent. 

3)  Les  mandats  de  poste  et  les  acquits  donnés  sur 
ces  mandats,  de  mème  que  les  récépissés  délivrés  aux 
déposants,  ne  peuvent  étre   soumis,   à   la   charge   des 
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expéditeurs  ou  des  destinatale*  des  fonds,  à  un   droit      1878 
ou  à  une  taxe  quelconque,  en  sus  de  la  taxe  pergue  en    4  piusrno 
vertu  du  paragraphe  ler  du  présent  article,    sauf  tou- 
tefois  le  droit  de  factage  pour  le  payement  à  domicile, 
s'il  y  a  lieu. 

Art.  4.  —  1)  Les  Administrations  des  poste»  des 
Pays  contractants  dressent,  aux  époques  fixées  par  le 
Règlement  ci-après,  les  comptes  sur  lesquels  sont  réca- 
pitulées  toutes  les  somnies  payées  par  leurs  Bureaux 
respectifs,  ainsi  que  les  taxes  percues  pour  rémission 
des  mandats;  et  ces  comptes,  après  avoir  été  débattus 
et  arrètés  contradictoiremont,  sont  soldés,  sauf  arran- 
gement contraire,  en  monnaie  métallique  du  Pays  créan- 
cier,  par  TAdministration  qui  est  reconnue  redevable 
envers  une  autre,  dans  le  délai  fixé  par  le  nième  Rè- 
glement. 

2)  A  cet  effet,  lorsque  les  mandats  ont  été  payés 
daas  des  monnaies  différentes,  la  créance  la  plus  faible 
ast  convertie  en  mème  monnaie  que  la  créance  la  plus 
forte,  en  prenant  pour  base  de  la  conversion  le  taux 
moyen  du  change  dans  la  capitale  du  Pays  débiteur 
l>endant  la  période  à  laquelle  le  compte  se  rapporto. 

3)  En  cas  de  non-payement  du  soldo  d'un  compte 
dans  les  délais  fixés,  le  montant  de  ce  soldo  est  pro- 
ductif  d'intérèts,  à  dater  du  jour  de  Texpiration  des 
dits  délais,  jusqu'au  jour  ou  le  payement  a  lieu.  Ces 
intérèts  sont  calculés  à  raison  de  5  p.  %  ^an  °t  s°nt 
portés  au  débit  de  TAdministration  retardatairo  sur  le 
compte  suivant. 

Art.  5.  —  1)  Les  sommes  converties  en  mandats 
de  poste  sont  garanties  aux  déposants,  jusqu'au  moment 
où  elles  ont  £té  régulièrement  payées  aux  destinataires 
ou  aux  mandataires  de  ceux-ci. 

2)  Les  sommes  encaissées  par  chaque  AdminLstration, 
en  échange  des  mandats  de  poste  dont  le  montant  n'a 
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1878      pas  été  reclame  par  les  ayante-droit  dans  les  délais  fixés 
4  giugno    par  les  lois  où  règlements  du  Pays  d'origine,  sont  de-* 
finitivemcnt  acquises  à  F  Adniinistration  qui  a  délivré  ces 
mandats. 

Art.  6.  —  Les  stipulations  du  présent  Arrange- 
ment ne  portent  pas  rest riccioli  au  droit  des  Parties  con- 
tractantes  de  maintenir  et  de  conclure  des  arrangement» 
spéciaux,  ainsi  que  de  maintenir  et  d'établir  des  Unions 
plus  rostreintes  en  vue  de  l'érhange  des  mandats  par 
voie  télégraphique  et,  en  general,  de  ramélioration  du 
service  des  mandats  de  poste  internationaux. 

Art.  7.  —  Chaque  Adniinistration  peut,  dans  des 
circostances  extraordinaires  qui  sont  de  nature  àjustifier 
la  mesure,  suspendre  temporairement  le  service  des 
mandats  internationaux,  d'une  manière  generale  ou  par- 
tielle,  sous  la  oondition  d'en  donner  immédiatement  avis, 
au  besoin  par  le  télégraphe,  a  l'Administration  ou  aux 
Administrations  intéressées. 

Art.  8.  — Les  Pays  de  l'Union  qui  n'ont  point  pris 
part  au  présent  Arrangement  sont  admis  à  y  adhérer 
sur  leur  demando,  et  dans  la  forme  presente  par  l'ar- 
tici** 1S  de  la  Convention  du  1"  juin  1878,  en  ce  qui 
concerne  les  ailhésions  à  l'Union  postalo  universelle. 

Art.  9.  —  Los  Administrations  des  postes  dea  Pays 
oontraetants  désignent,  chaeune  pour  ce  qui  la  concerne, 
les  Buroaux  qui  doivent  délivrer  et  payer  les  mandats 
à  émettro  en  vertu  des  articles  précédents.  Elles  règlent 
la  formo  et  le  mode  de  transmission  des  mandats,  la 
formo  dos  comptos  désignés  à  l'artiole  1  et  toute  autre 
misuro  de  détail  ou  dordre,  nécossiiire  pour  assurer 
l'exécution  du  présent  Arrangement. 

Art.  10.  —  Dans  l'intervalle  qui  secoule  entre 
les  réunions  prévues  à  Tartirle  19  de  la  Convention  du 
1"  juin  1878,  toute  Adniinistration  des  postes  d'un  des 
Pays   contractants   a    le  droit,  d'  adresser   aux   autrea 
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Administrations   participantes,    par   rintermédiaire    du      1878 
Bureau  international,  des  propositions  concernant  le  se ^     giugno 
vice  des  mandats  de  poste.  Mais,  pour  devenir   exécu- 
toires,  ces  propositions  doivent  réunir,  savoir  : 

1°  Punanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
diflcation  des  articles  1,  2,  3,  4,  10  et  11  du  présent 
Arrangement  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modiflcation  des  disposition  autres  que  celles  des  articles 
1,  2,  3,  4,  10  et  11; 

3°  la  simple  majoritó  absolue,  s'il  s'agit  de  Tin- 
terprótation  des  dispositions  du  présent  Arrangement. 
Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiere  cas,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et,  dans  le  troisième  cas  par  une  notification  admini- 
strative,  selon  la  forme  indiquée  au  dernier  alinea  de 
l'aticle  20  de  la  Convention  du  1"  juin  1878. 

Art.  IL  —  1)  Le  présent  Arrangement  entrerà  en 
vigueur  le  premier  avril  1879. 

2)  Il  sera  ratifié  en  mème  temps  et  aura  la  mème 
durée  que  la  Convention  du  1"  juin  1878,  sans  préju- 
dice  du  droit  réservé  à  chaque  Pays  de  se  ritirer  de  cet 
Arrangement  moyennant  un  avis  donno,  un  an  à  l'avance, 
par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Confé- 
dération  suisse. 

3)  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  du  présent  Arrangement,  toutes  les  dispositions 
convenues  antérieurement  entre  les  divers  Gouverne- 
raents  ou  Administrations  des  Parties  contractantes,  pour 
autant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec  les 
termes  du  présent  Arrangement,  le  tout  sans  préjudir e 
des  droits  réservés  par  l'artirle  6. 

4)  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  aussitòt 
que  l'aire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront 
échangés  ù.  Paris. 
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REGLEMENT 

^ie  détail  et  (Forare  pour  Vexécution  de  F Arrangement      1878 
concernant  Véchange  des  mandate  de  poste  conclu    4  sr,u«?n* 
entre  VAllemagne*   V  Autriche-Hongrie,  la   Bel" 
gique,  le  Danemark,  VÈgypte*  la  France  et  les 
Colonies  fran<;aises,  l'Italie,  le  Luocembourg*  la 

<  Norwège,  les  Pays-Bas,  le  PortugaL  la  Roumanie, 

■  la  Suède  et  la  Suisse. 

Les  soussignés,  vu  l'article  14  de  la  Convention 
conclue  à  Paris,  le  ler  juin  1878,  pour  la  róvision  du 
pacte  fondamental  de  l'Union  generale  des  Postes,  et 
l'article  9  de  l'Arrangement  concernant  Téchange  des 
mandais  de  poste,  signé  à  Paris  le  4  juin  1878,  ont,  au 
nom  de  leurs  Administrations  respectives,  arre  té,  d'un 
commun  acrord,  les  mesures  suivantes  pour  assurer  l'exé- 
cution  dudit  Arrangement. 


I. 


Un  recepisse,   bulletin  de  dépót  ou    déclaration  de 

versement  des  sommes,  en  échange  d  esquel  les  un  mandat 

de  poste  international    est  émis,  doit  étre  délivré  sans 

frais  au  dóposant,    dans  la  forme    adoptée  par  chaque 

Administration. 

ss 
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I  r  i  O 


Kn  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  des  Pays  ci- 
dreen*  ènumérés  ont  signé  le  présent  Arrangement  à 
PAris.  lo  quatre  juin  mil  huit  cent  soixante  et  dix-huit. 


Pour  VAllemagne: 
IV  Stephan. 

OiÌNTHKR 

Sachse. 
Pour  VAutriche: 

Dkwkz. 
Pour  la  Hong  rie: 

Gervay. 
Pour  la  Bel (fiqite: 
J.  Vincent. 
F.  Gife. 
Pour  le  Danemark: 
Schou. 
Pour  VÉgypte: 
A.   Caillard. 
Pour  la  Frane? : 
Leon  Say. 
Ad.   Cochkky. 
A.  Besnikh. 
Pour  les  Colonie  s  francai  sei. 
E.  Roy. 


Pour  l'Italie: 

Or.  B.  Tantesio. 

Pour  le  Luxembourg : 

V.  De  Roebe. 

Pour  la  Normìge: 

Chr.  Hepty. 

Pour  les  Pays-Bas: 

Hofstede.  —  B.  Sweerts 

De  Landas  Wyborgh. 

Pour  le  Por  tuga*: 

OriLHRRMiNO  Augusto  De  Barro» 

Pour  la  Roumanie: 

(\  F.  Robksco. 

Pour  la  Suède: 

Wm.  Roos. 
Pour  la  Finisse: 
D«"  Kern. 
Ed.  Hòhn. 


L'Accordo  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali 
ebbe  esecuzione  per  retjio  Decreto  del  27  marzo  1879 . 
n.  4792,  serie  2' 
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REGLEMENT 

de  détail  et  d'orare  pour  Vexécution  de  F Arrangement  1878 
concernant  Vécliange  des  mandate  de  poste  conclu  4  sr,us?nrt 
entre  VAllemagne,  VAutriche-Hongrie*  la  Bel- 
gxque,  le  Danemark,  VÉgypte,  la  France  et  les 
Colonies  franraises,  l'Italie,  le  Luxembourg,  la 
Norwège,  les  Pays-Bas,  le  Portugal,  la  Rournanie, 
la  Suède  et  la  Suisse. 

Les  soussignés,  vu  Tarticle  14  de  la  Convention 
conclue  à  Paris,  le  1"  juin  1878,  pour  la  révision  du 
pacte  fondamental  de  l'Union  generale  des  Postes,  et 
Tarticle  9  de  l'Arrangement  concernant  Téchange  des 
mandats  de  poste,  signé  à  Paris  le  4  juin  1878,  ont,  au 
nom  de  leurs  Administrations  respectives,  arrèté,  d'un 
commun  acrord,  les  mesures  suivantes  pour  assurer  l'exé- 
cution  dudit  Arrangement. 


I. 


Un  recepisse,  bulletin  de  dépòt  ou  déclaration  de 
versement  des  sommes,  en  échange  desquelles  un  mandat 
de  posto  international  est  émis,  doit  ètre  délivré  sans 
frais  au  déposant,  dans  la  forme  adoptée  par  chaque 
Administration. 

25 
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1°  Pour  PAdministration  du  Pays  d'origine  :  1878 

a)  Transmission  des  mandate  aux  Bureaux  des-    a  giugno- 
tinataires,  à  découvert  ou,    sur  la  demande  de  POffice 
destinataire,  sous  une  enveloppe  conforme  au  modèle  B 
ci-annexé  ; 

b)  Itéunion  en  un  seul  paquet  de  tous  les  mandate 
à  comprendre  dans  chaque  dépéche,  après  subdivision, 
s'il  y  a  lieu,  en  autant  de  liasses  qu'il  y  a  de  Pays 
destinataires  ; 

2°  Pour  PAdministration  du  Pays  de  destination, 
livraison  et  payement  du  mandat  à  Payant  droit,  selon 
les  règles  applicables  au  service  intérieur  ou  adoptées 
spécialement  à  cet  égard  par  rette  Administration. 


IV. 


L'emploi  de  la  formule  A,  n°  2,  entrarne  avec  lui 
les  obligations  suivantes  : 

1°  Pour  PAdministration  du  Pays  d'origine  ; 

établissement  immédiat,  pour  chaque  mandat  dé- 
livré,  <Pun  avis  d'émission  conforme  au  modèle  C,  an- 
nexé  au  présent  Règlement,  et  transmission  de  cet  avis 
au  Bureau  payeur  par  le  premier  courrier  et  sous  une 
enveloppe  conforme  au  modèle  D,  ci-annexé  également  ; 
2°  Pour  PAdministration  du  Pays  de  destination  : 
a)  payement  contro  remise,  par  Payant  droit, 
du  mandat  dùment  acquitté,  et  moyennant  que  Pavis 
d'émission  respectif  soit  en  la  possession  du  Bureau  des- 
tinataire, que  les  inscriptions  du  mandat  soient  recon- 
nues  conformes  à  celles  de  Pavis  d'émission  et  que  le 
porteur  du  mandat  puisse  justifier  son  droit  au  paye- 
ment par  Pindication  du  nom  et  du  prénom  ou  de  la 
raison  sociale,  tant  de  Pexpéditeur  que  du  destinataire  ; 
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1878  b)  en  cas  de  non-arrivée  d'un  avis  d'émission, 

4  gUiSn>  réclamation  d'un  duplicata  au  Bureau  d'origine,  au  moyen 
d'une  formule  conforme  au  modèle  J?,  annexé  au  pre- 
sent  Règlement,  et  expédiée  sous  une  enveloppe  B. 


v. 


1)  Les  mandate  dont  le  payement  n'a  pu  étre  ef- 
fectué  pour  Fune  des  causes  suivantes: 

1°  indication  inexacte,  insuf Usante  ou  douteuse 
du  nom  ou  du  domicile  des  bénéftciaires  ; 

2°  différences  ou  omissions  de  nomsou  de  sommes, 
tant  sur  l'avis  ([uè  sur  le  mandat  ; 

3°  ratures  ou  surchargos   dans  les  inscriptions  ; 

4°  omissions  de  timbres  ou  de  signatures,  sont 
régularisés  par  les  soins  de  TAdrainistration  qui  les 
a  émis. 

2)  A  cet  effet,  ces  mandats  sont  renvoyés  sous  re- 
commandation  d'office,  lo  plus  tòt  possible,  au  Bureau 
d'origine  par  le  Bureau  de  destination.  Les  deux  Admi- 
nistrations  postalos  en  cause  doivent  £tre  averties  de  ce 
renvoi  et  de  la  suite  donneo. 


vi. 

1)  Les  mandats  sont  valables  pendant  un  délai  de 
trois  mois  à  partir  du  jour  de  leur  émission.  Ce  délai 
est  portò  à  six  mois  dans  les  relatioas  avec  les  Pays 
hors  d'Europe  ou  de  ces  Pays  entre  eux. 

2)  Passò  ce  terme,  ils  ne  peuvent  plus  etre  payés 
que  sur  un  visa  pour  date  donne  par  TAdministration 
qui  les  a  émis  et  à  la  requète  de  l'Administration  dont 
dépend  le  Bureau  destinataire. 
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VII. 

1)  Les  mandats  peuvent  ètre    remboursés  aux  cn-      1878 
voyeurs,  sur  la  demando  do  ceux-ci,  aussitòt  que  l'Atl-    4  giugno 
ministration  du  Pays  (rorigine  est  rentrée  en  possession 

du  titre  non  payé  et,  le  cas  échéant,  de  l'avi*?  d'émission. 

2)  Pour  obtenir  le  remboursement  d'un  mandat 
ógaré,  perdu  ou  détruit,  Ten voyeur  doit  fournir,  avec 
son  recepisse,  bulletin  de  dépòt  ou  déclaration  de  ver- 
semene une  attestation  du  destinatale,  portant  que  le 
mandat  n'a  pas  été  aliène,  qu'il  ne  lui  est  pas  parvenu 
ou  qu'il  a  été  adire  ou  détruit  après  reception.  LWd- 
ministration  du  Pays  d'origine  accorde  le  remboursement 
après  s'ètre  a&surée  que  l'Office  de  destination  n'a  pas 
payé  et  ne  payera  pas  le  mandat. 

ì'9  A  défaut  du  remboursement  prévu  par  le  pa- 
ragraphe  2  précédent,  les  mandats  ógarés,  perdus  ou 
détruits  peuvent  ètre  remplacés,  sur  la  domande  de 
Tenvoyeur  ou  du  destinatale,  par  des  autorisations  do 
payement  ou  des  duplicata  que  délivre  l'Administration 
du  Pays  d'origine,  après  avoir  constate,  d'accord  avec 
l'Administration  du  Pays  de  destination,  que  le  mandat 
n'a  été  ni  payé,  ni  remboursé. 


vili. 


1)  Chaque  Administration  dresse,  à  la  fin  de  chaque 
moLs,  pour  chacunedes  autres  Administrations,  un  compto 
particulier  conforme  au  modèle  F  annexé  au  présent 
Hèglement  et  sur  lequel  sont  récapitulés  et,  autant  quo 
possible,  classés  par  ordre  alphabétique  des  noms  d<?s 
Bureaux  d'émission,  tous  les  mandats  payés  par  ses  Bu- 
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1878      reaux,  pour  le  compte  de  l'Office  correspondant,  pendant 
*  giugno    le  mois  précédent. 

2)  Elle  reproduit  également  sur  ce  compte,  et  en 
rcgard  du  roontant  de  chaque  mandat,  le  montant  ef- 
fectif  du  droit  percu  par  le  Bureau  d'origine  ;  puLs  elle 
ajoute  au  total  des  sommes  payées,  et  en  mème  monnaie, 
la  moitié  du  total  des  droits  percjus,  dont,  le  cas  échéant, 
elle  effectue  la  conversion  au  pair. 

3)  Le  compte  particulier,  accompagno  des  mandate 
payés  et  quittancés,  est  transmis  sans  retard  à  l'Admi- 
nlstration  oorrespondante. 


IX. 


1)  Aussitòt  que  les  comptes  particuliers  réciproques 
ont  été  débattus  et  arrètés  contradictoirenient,  la  halunee 
est  établio  dans  un  compte  general,  que  dresse  TAdmi- 
nistration  creditrice  (sauf  autre  arrangement  entre  les 
Offices  interesse*),  en  se  conformante  pour  la  conversion 
des  monnaies,  s'il  y  a  liou,  au  deuxième  alinea  do  Par- 
ticle   1  de  l'Arrangement. 

2)  Le  compte  general  doit  ètre  arrété  dans  un  délai 
de  deux  mois  après  Pcxpiration  du  mois  auquel  il  se 
rapporto.  Ce  délai  est  porte  à  quatre  mois  dans  les  rola- 
tions  avoc  les  Pays  situés  hors  d'Europe  ou  de  cos  Pays 
entro  eux.  En  cas  de  débat,  la  somme  en  litigo  est  ìv- 
portée  au  compte  suivant. 

3)  Sauf  arrangement  contraire,  la  différence  formant 
le  soldo  du  compte  est  payée  au  moyen  de  trait.es  sur 
la  capitale  ou  sur  une  place  commerciale  du  Pays  ere- 
diteur,  en  monnaie  métallique  de  et»  Pays  et  sans  au- 
cune  porte  pour  lui,  les  frais  du  payement  restant  à 
hi  charge  de  l'Office  débiteur. 

4)  Ce  payement  doit  ètre  effectue  au  plus  tard  quinze 
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jours  après  que  le  compte  general  a  été  contradictoi-  1878 
rement  arre  té.  Seulement,  toute  Administration  qui  se  4  grin^no 
trouve  à  découvert,  vis-à-vis  d'une  autre  Administration, 
d'une  somme  supérieure  à  50,000  francs,  a  le  droit  de 
réclamer  un  acompte  ou  solde  provisoire  jusqu'à  con- 
currence  des  trois  quarts  du  montant  de  sa  cróance. 
Le  cas  échéant,  il  doit  ètre  satisfait  à  sa  demando  dans 
le  de  lai  de  huit  jours. 


x. 


1)  Les  Administrations  des  Pays  contractants  doi- 
vent  se  notifier  réciproquement,  par  rintermódiaire  du 
Bureau  international  de  1*  Union  postale  universelle  et 
trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution  de  l'Ar- 
rangement du  4  juin  1878,  savoir  : 

1°  le  tarif  et,  s'  il  y  a  lieu,  lo  taux  de  con- 
version  monétaire  qu'elles  appliquent  en  exécution  de 
l'article  2  de  l'Arrangement  ; 

2°  la  nomenclature  de  ceux  de  leurs  Bureaux 
respectif.s  qu'elles  autorisent  à  émettre  et  à  payer  des 
mandats  internationaux  ; 

3°  l'option  qu'elles  ont  faite  entre  les  deux  mo- 
dèles  do  mandats,  ainsi  que  le  texte  authentique  et 
complet  de  la  formule  qu'elles  emploient; 

4°  l'ortliographe  des  noms  de  nombre,  de  1  à 
500,  qui  peuvent  etre  écrits  en  toutes  lettres,  dans  leur 
langue  respective,  sur  les  mandats  émis  par  elles; 

5°  la  durée  des  délais,  après  lesquels  leur  lé- 
gislation  respective  attribue  définitivement  à  TEtat  le 
montant  des  mandats  dont  lo  payement  n'a  pas  été  re- 
clame par  les  ayants  droit. 

2)  Toute  modification  apportéo  ultérieurement,  à 
Tégard  de  Firn  ou  l'autre  des  cinq  points  ci-dessus  raen- 
tionnés,  doit  ètre  notifìée  sans  retard,  de  la  mème  manière. 
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XI. 


1878  Dans  Pintervalle  qui  s'écoule  entre   les  réunions, 

4  giugno  toute  Adrainistration  des  postes  d'un  Pays  de  l'Union  a 
le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  parti- 
cipantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international, 
les  propositions  concernant  les  dispositions  du  présent 
Règlement.  Mais,  pour  devenir  exécutoires,  ces  propo- 
sitions doivent  réunir,  savoir  : 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  mo- 
dification  des  dispositions  des  articles  II,  XI,  et  XII  du 
présent  Règlement  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  des  articles  I,  III,  IV  et  VII  ; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  autres  articles  ou  de  l'interprétation 
des  diverses  dispositions  du  présent  Règlement. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une 
simple  notification  du  Bureau  international  à  toutes  los 
Administrations  de  l'Union. 


XII. 


Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  l'Arrangement  du  4 
juin  1878. 

Il  aura  la  mème  durée  que  cet  Arrangement,  à 
moins  qu'il  ne  soit  renouvelé,  d'un  commini  accord, 
entre  les  Parties  intéressées. 

Fait  à  Paris,  le  quatre  juin  mil  huit  cent  soixant** 
et  dix-huit. 

Seguono  le  stesse  firme  che  sì  trovano   sottoscrìtte  al  prc~ 
ceient?  Accordo  di  pari  data  (Y.  pag.  384  J 
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ANNEXES 

au  Règlamant  da  détail  at  d'ortfra  pour  lexécutton  da  I  Arraaaamaiit 
concarnant  laa  mandata  da  posta. 


A  (n.  1). 


COUPON. 

(Peut  ètre  dètuché 

par 

le  destinataire). 


Monta  ut  du  niniidut 
en  rhiffres 


Desig-uation  de 
l'envoyeur. 


Ir 


IK7 


ADMINISTRATION  DES  POSTES 


MANDAT  DE  POSTE  INTERNATIONAL 

de  la  somme  de 

fon  chiffre*  a  ra.be  mJ 


(en  toutea  lettre»  et  caracttrea  rum* ini) 

payable  à  M. 


Li  cu  de  deslination: 
Adresse  dn  destinato/ re. 
Pays  de  destination: 


IND1CATIOX 

de 
la  tare  porgile: 


TImbre 
da  Bureau  d'origine 


c  J 


c-2  V  Numero  d'émission  : 


13 


Dato  d'émission: 


•5  ©  /  Bureau  expéditeur: 

a -e  ' 


BON  POUR 

Signature  de  l'Agent  qui  • 
dreaaé  le  mundat: 
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QUITTAXCE  DU  DESTIXATAIRE 


Jtecn  la  somme  indiqnc'e  iVav.tr e  party 

i 

\     Li  cu: 

Le 
Signature  <lu  desti  natili  re 


1*7 


Mi»  iris  tre 
tV  arrivile 


No 


Timlirc 
«tu  Itnreaii  p»ycur.       | 
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A.  (n.  2,\ 


ADMINISTRATION  DES  POSTES 
(1 


Bureau  ci 


Indication  de  la  taxepercue: 


Timbro 
da  Barean  ezpédlteur 


MANDAT  DE  POSTE  INTERNATIONAL 


payaòle  par  le  Bureau  d 


V1.' 


KO 


(somme 
cn  ehiflrct) 


Payez  à  la  personne  nommSe  dans  ma  lettre  (Vavis  de  ce  jour,  N° 
oh  à  son  ordre,  la  somme  d  (2) 


A  Monsieur  l 


des  Postes 


a 


(1) 


le 


187 
des  Postes, 


Reeu  le  montani  du  mandai  ei-dessus. 


,    le 


Signature 
do  la  pentolini*  a  qui  le  mnnriat  est  psiyé. 


187   . 


TImbre 
dn  Bureau  payeur. 


M 

I 


(1J  Designer  le  Pays  étranjrer  auouel  appartient  le  Bureau. 
(ì)  In<li<iuer  la  somme  011  toutos  lettres. 
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(Cadre  reservé 

aux  endossements, 

a'il  y  a  lieu). 


Le  présent  mandat  ne  peut  étre  acquitté, 
sauf  autorisation  de  l'Administration  chargóe 
d'en  payer  le  montant,  que  sur  Pavia  et  au 
Bureau  designés  par  le  titre. 

Il  est  payable  pendant  trois  mois  à  partir 
du  versement  dcs  fonds.  Ce  délai  est  porte 
a  six  mois  dans  les  relation*  avec  les  Pays 
hors  d'Europe  ou  de  ces  Pays  entre  eux. 


Les  mandats  périmés.  remis  contre  recu  au 
Bureau  chargc  de  les  acquitter,  sont  transmis 
par  rAgentdespostes  aTAdministrationdont 
il  dépend,  et  lui  sont  renvoyés  après  avoir 
été  visespour  date  par  l'Office  qui  les  a  émis. 


Les  mandats  irréguliers,  pareillement  remis 
contri  recu  aux  Agents  des  postes  chargés  de 
les  payer^  sont  transmis  par  eeux-ci  au  Bureau 
d'origine,  qui  les  leur  renvoie  régularisés. 


Le  tiers  porteur  d'un  mandat,  à  Tordre  de 
qui  ce  mandat  à  été  passe,  si  la  législation 
du  Pays  destinataire  le  permet,  devra  se 
faire  donner  exactement  par  son  cédant  les 
noni  et  prénoms  de  Tenvoyeur.  Autrement. 
le  mandat  ne  lui  scrait  pas  payé. 


Le  payement  d'un  mandat  de  poste,  une 
fois  efl'ectué,  ne  donne  lieu  a  aucune  recours 
soit  contre  rAdministration  qui  a  émis  le 
mandat.  soit  contre  celle  qui  l'a  payé. 


Les  sommes  versées  en  échange  des  man- 
dats de  poste  dont  le  montant  n'a  pas  été 
reclame  par  Ics  ayants  droit  dans  un  délai 
de  années,  à  partir  du  jour  du  versement 
des  fonds,  scront  déllnitivoment  acquises  a 
TAdministration  qui  a  émis  les  mandats. 
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I* 


SERVICI?    T)ES    i»(»STES 


MANDAT   DE  POSTE  INTERNATIONAL 


«■ti- 


DEMAXDK    I>K    IMPLICATA    IVAVIS    D'EMISSION 


Poiir  Ir  Bureau  de  poste 


(Drtiiffnor  ici  lo  Pars  »;tninsri'r  nuqucl 
appartieni  h»  Bureau  destina  taire,1. 
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O 


ADM1NISTRATI0N  DES  POSTES  D 


Bureau   d 

Timbro  da  Bureau  expt'diteur 


NO 


Somme  cn  chiflres 


AVIS  D'ÉMISSION 


(Tuh  mandai  de  poste  tire  par  le  Bureau  ci-dessus  designa  sur  le  Bureau 
d  (1)  pour  la  somme  de  (2) 


_  ._  .  —  ....                   . .  _   . 

A 

le 

L                                                des  Postes, 
187     . 

Adrette  complète  de  la  pertonne  au  profit  de  qui  le  mandai  est  tire. 

Noni 


Prenome 


Qualitè 


Residence 


Rue  et  n<>  («MI  s'aglt  d'une  ville; 


Déeignation  de  la  pertonne  qui  a  vertè  l'argent. 


Noni 


l*rénoms 


L'avis  doit  ètre  date,  sifjné  et  Umbre  par  l'Agent  qui  a  tire  le 
mandaU  et  timbre  dèa  sa  reception,  par  TAgeut  du  Bureau  sur 
lequel  il  est  tire. 

Xota.  —  Le  présent  avis.  étant  détaché  du  mandat  mème,  peut, 
comme  moyen  de  contròie,  ètre  rapproché  de  ce  mandat  par  le 
Bureau  payeur. 


Timbre 
da  Boree>u  peyoar 


(1)  Designer  le  Pnys  »'t ranger  au<|uol  appartient  le  Bureau. 
(ì)  In<lifjucr  la  somme,  vii  toutes  lettres. 
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r> 


ADMIHISTRATION  DBS  POSTBS  D 


"■S5&5T"  AVIS    DE    L'ÉMISSION 

D'UN 

MANDAI   DE   POSTE   INTERNATIONAL 


Pour  l  des  Poste* 

du  Bureau  d 


(Designer  ici  le  Pavs  étranger  auquel 
appartieni  le  Bureau). 


24 
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ADMINISTRATIOR  DBS  POSTES  D 
Bureau  d  (De parte ment  ou  province) 


s=±= 


DEMANDE  D'AVIS  D'UN  MANDAT  INTERNATIONAL 

Un  mandat  de  poste  international  de  la  somme  de 

i  tire  par  le  Bureau  d 
sous  le  N°  à  la  date  d% 


sur  celui  d 

a  été  présente  a  Vencaissement  et  nJa  pu  étre  payé  faute  tfavis. 
A  ,  le  187    . 


des  Postes, 


Timbra  da  Bureau 


ADMIMSTBATIOH  DBS  POSTES  D 
Bureau  ri  (Diparte  me  ut  ou  province) 


Le  soussigné  déclare  que  le  mandat  de  poste  International  susdésigné  se 
trouve  r/gulièrement  inserii  sur  le  registre  dVmission  sous  le  N°  à  la  date 
du     pour  la  somme  de  F^^=--— g 


AdretM  complète  so  dtttinatalre 

Nom 

Prénoms 

Qualité 

Residence 

Rue  et  NO(a'il  •'•git  d'une  vili») 

* 

Nom  et  prèma  mi  l'amroymir 

le 


187 


des  Postes, 


Timbra  da  Baretu 
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jMmiaiAration  du  Poster 


F 


Alkc  187 

Moia  d 


Compie  particuller  des  mandate  de  poste  viternationaux    de'Uvrc's  par 

« 

les  Bnreaux  de  poste  et  payés  par  les  Bureaux 

de  poste  pendant  le  mois  désigné  ci-dessns. 


e 

© 

O 

sa 

Bureaux 

de  poste  qui  ontdélivré 

les  mandata 

Numéros 

des 
mandata 

Moia  d'émission 

Monta  nt 

des 
mandata 

Montant 

det* 

droita 

perous 

t 

A  reporter  .  .  . 

• 

i 
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e 

o 


Bureauz 

de  poste  qui  ont  délivré 

les  mandata 


Numero* 

dea 
mandata 


Moia  d'ómiasion 


Montant 

dea 
mandata 


Montante 
dea 
d  rotta 
pergua 


Report . 


Totaux  .  .  . 

Mo  t:ó  dos  droits  pergua  [converti»,  «'il  y  a  licu.  en  monna i e 
do  rullici  i'My«»ur,  sur  la  liase  do  j,  ci 

Total  gém'>rnl  dos  sommes  duca  par  rofllce  d 
a  L'Office  d 


Cortine  lo  préscnt  compte  du  mois  d  18"    ,  conforme  aux 

manchi  ts  des  Hureaux  ,  y  annexéa. 


Fait  k 


.  le 


187    . 


Le  Chef  d 
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LXIX. 


1878,  26  giugno. 


ROMA. 


Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Sviz- 
zera del  22  luglio  1868 (*],  vieo  prorogato,  una  quinta  volta,  fino  al 
31  dicembre  1818. 


D'après  la  Déclaration  écliangée  le  *26  mai  dernier, 
le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse  du 
22  juillet  1868  doit  cesser  d'ètre  en  vigueur  le  30  de 
ce  mois.  Les  deux  Gouvernements  ayant  reconnu  l'u- 
tilité  d'en  proroger  réchéance,  les  soussignés,  réguliè- 
rement  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer 
ce  qui  suit: 

Le  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
du22  juillet  1868  continuerà  à  rester  en  vigueur  jusqu'au 
31  décembre  1878. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 


(•)  Vedi  Voi.  II,  pag\  120  di  questa  Raccolta. 
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1878      en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
2s  giugno   arme». 

Fait  à  Rome,  ce  26  juin  1878. 

Le  Pr/sident  dtt  Conseil  de*  VBuvoyé  extraordinaire   ti 

Ministre*,  chargé  par  inté-  Ministre   plSnipotentitin 

rim  du  Ministère  des  affaire*  de  la  Conjedération  Suisst. 
étrangìres. 

(L.  S.)  Cairoli.  (L.  S.)  J.  B.  Pioda. 


Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea' 
mente  con  altre,  dallaìLegge  1  agosto  1879,  n.  5929, 
serie  2*. 
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LXX. 

1878,  20  e  26  giugno. 

PARIGI. 

Scambio  di  note  fra  l'Ambasciatore  d'Italia  a  Parigi  ed  il  Presidente  del 
Consiglio,  ministro  ad  interim  degli  affari  esteri  di  Francia,  per  proro- 
gare, una  settima  volta,  fino  al  31  dicembre  18*78,  la dnratadella Con- 
venzione di  navigazione  tra  l'Italia  e  la  Francia  del  13  giugno  1862  '!. 

L'AMBASCIATORE    D'ITALIA    A   PARIGI 

AL    PRESIDENTE    DEL    CONSIGLIO,    MINISTRO   AD  INTERIM 

DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA. 

Paris,  le  20  juin  1878. 

Monsieur  le  Ministre 

Votre  Excellence  con  naif,  l'engagement  que  le  Gou- 
vernement  chi  Roi  a  contraete  envers  le  Parlement  na- 
tional  de  ne  prendre  aucune  nouvelle  décision  au  sujet 
du  règlement  des  rapports  commerciaux  entre  l'Italie 
et  la  France,  sans  Tavoir  consulte  au  préalable. 

Fidèle  ti  cet  engagement,  le  Gouvernement  de  Sa 
Majesté,  auquel  je  m'étais  empressé  de  communiquer 
les  propositions  contenues  dans  la  lettre  que  S.  E.  mon- 


(*)  Vedi  Voi.  I,  pagr.  97  di  questa  Raccolta. 
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1878  sieur  Waddington  nTa  fait  l'konneur  de  m'adresser  eu 
aoe2f,  più.  date  du  9  juin  courant.  a  annoncé  a  la  Chambre  de» 
Députés,  dans  la  séance  du  17  courant,  les  résolutions 
auxquelles  il  a  cru  devoir  s'arrèter  par  suite  du  rejet 
du  Traité  du  6  juillet  1877  par  la  Chambre  des  Députés 
de  France.  La  Chambre  ayant  approuvé  ces  résolutions 
à  Funanimité,  je  viens  d*étre  chargó  de  les  porter  à 
la  connaissance  de  Votre  Excellence,  en  réponse  à  la 
lettre  suscitée  de  S.  E.  le  Ministre  des  affaires  étran- 
gères  de  la  République. 

Elles  sont  les  suivantes  : 

1°  le  Gouvemement  du  Roi  ne  juge  pas  possible 
de  différer  la  mise  en  vigueur  de  la  réforme  douanière 
dans  le  Royaume  jusqifau  moment  où  un  nouveau 
Traité  de  commerce  pourra  ètre  conclu  avec  la  France. 

Il  ne  peut  conséquemment  pas  consentir  à*  la  pro- 
rogation  du  Traité  du  17  janvier  1803,  proposée  par  le 
Gouvernement.  francais,  et  cela  d'autant  moins  que, 
dans  Féfcit  actuel  des  choses,  cette  prorogation  parait 
insuffisanto,  et  qu'elle  devrait  nécessairement  ètre  suivie 
d'un  nouveau  délai. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  considero  par  consé- 
quent  l'application  réciproque  du  tarif  general  à  partir 
du  Vr  juillot  prochain  cornine  une  nécessité  a  laquelle 
il  ne  j>eut  pas  se  soustraire: 

2°  le  Gouvernement  rovai  accepto,  par  contre, 
la  proposition  du  Gouvernement  francais  de  proroger 
jusqu'au  31  décembre  prochain  la  Convention  de  navi- 
gation  du  13  juin  1802,  cette  prorogation  devant  na- 
turellement  impliquer  le  maintien  du  staiu  quo  de  fait, 
en  ce  qui  concerne  la  pèche  du  poisson  et  la  pèche  du 
corail  ; 

3°  le  Gouvemement  du  Roi  est  dispose  a  aceueillir, 
dès  ce  moment,  les  ouvertures  quo  le  Gouvernement 
de  la  République  jugera  convenable  de  lui    faire  pour 
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entreprendre   la  négociation  de    nouvelles    stipulations      1878 
commerciales.  20  e  26  giù. 

En  témoignant  à  Votre  Excellence  mon  regret  de 
ne  pas  pouvoir  lui  transmettre  des  décLsions  plus  con- 
formes  au  vo?u  qui  m'a  été  exprimé  par  le  Gouverne- 
ment  francai»,  j'ai  l'honneur  de  La  prier  de  vouloir 
bien  me  faire  parvonir  une  réponse,  que  je  puisse  con- 
sidérer  comme  l'opinion  du  Gouvernemont  de  la  Répu- 
blique  en  ce  qui  concerne  la  prorogation  de  la  Con- 
vention de  navigation.  avec  les  clauses  sus-indiquées. 
Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  francais  serait  d'accord 
à  ce  sujet  avec  le  Gouvernemont  du  Roi,  je  m'em- 
presserai  d'échanger  avec  Votre  Excellence  des  lettres 
constatant  un  engagement  conforme  de  part  et  d'autre. 

Agreéz,  e  te. 

Cialdini. 


IL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO,  MINISTRO    AI)  ISTEBIM 
DEGLI    AFFARI    ESTERI    DI    FRANCIA 
ALL'AMBASCIATORE   D'ITALIA  A  PARIGI. 


Paris,  le  26  juhi  1878. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

J'ai  recu  la  lettre,  en  date  du  20  de  ce  mois,  par 
laquelle  Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de  m'in- 
former  des  résolutions  que  le  Gouvernement  de  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  d'Italie  a  crii  devoir  adopter,  avec  l'appro- 
l>ation  du  Parlement,  en  ce  qui  concerne  le  regime 
applicatile  aux  relations  commerciales  et  maritimes 
entro  la  France  et  l'Italie,  à  partir  du  ler  juillet 
prochain. 

Ces  résolutions  portoni  sur  les  deux  points  suivants: 
1°  le  Gouvernement  italici!  n'a  pasjugé  possible 
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1878  d'accèder  à  la  proposition  du  Gouvernement  francais 
2»)  e  «  cria,  relative  à  la  prorogation  du  Traité  de  commerce,  da 
17  janvier  1863;  il  a,  par  suite,  considéré  comme  né- 
cessaire l'application  réciproque,  dans  les  deux  Pays, 
duTarif  general  des  douanes,  à  dater  du  lw  juillet  1878; 
2°  le  Gouvernement  royal  a,  par  contre,  propose 
de  proroger,  jusqu'au  31  décembre  prochain,  la  Con- 
vention de  navigation,  du  13  juin  1862,  cette  proro- 
gation devant  impliquer  la  maintien  du  stadi  quo,  de 
fait,  en  ce  qui  concerne  la  pèche  du  poisson  et  la  péche 
du  corail. 

Je  ne  puis  nTempècher,  Monsieur  TAmbassadeur, 
d'exprimer  le  regret  que  les  propositions  du  Gouverne- 
ment francais  n'aient  pas  été  intégralement  accueillies, 
car  elles  étaient,  dans  sa  pensée,  destinées  à  préserver 
d'une  grave  perturbation  les  intérèts  du  commerce  de 
l'un  comme  de  l'autre  Pays. 

Je  prends  acte,  du  moins,  des  dispositions  favora- 
bles  que  Votre  Excellence  veut  bien  m'exprimer,  au 
nom  de  son  Gouvernement,  quant  aux  ouvertures  que 
le  Gouvernement  francais  serait  en  mesure  de  lui 
adresser  pour  la  reprise  des  négociations  commerciales. 

En  ce  qui  touche  les  rapports  maritimes,  j'ai  l'hon- 
neur  de  vous  faire  savoir,  monsieur  l'Ambassadeur,  que  le 
Gouvernement  de  la  Iiépublique  consent  à  proroger  iso- 
lément,  dans  les  termes  proposés  par  Votre  Excellence, 
la  Convention  de  navigation,  du  13  juin  1802;  il  est, 
dés  lors,  entendu  que  cet  acte  resterà  en  vigueur 
jusqu'au  31  décembre  prochain,  et  (jue  les  pdcheurs 
et  corailleurs  italiens  conserveront,  pendant  la  méme 
periodo,  le  benèfico  du  traitement  qui  leur  a  été  jusquYi 
présent  accordé. 

Je  prie  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  faire  part 
à  son  Gouvernement  de  cette  Déclaration  qui  doit  ètre 
considérée  comme  engageant  formellement  le   Gouver- 
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ncraent  de  la  République  frangaise,  le  mème  caractère      1878 
étant  donne,  en  ce  qui  concerne  le   Gouvernement  de  »c26^iu. 
Sa  Majesté  le  Roi  Humbert,  aux  propositions  contenues 
dans  la  lettre  précitée  de  Votre  Excellence,  à  laquelle 
répond  la  présente  communication. 
Agréez,  etc. 

Ddpaure. 


Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  2\ 
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LXXIL 


1878,  26  giugno. 


ROMA. 


Dichiarazione  per  la  quale  il  Trattato  di  commercio  e  di  wiguiott  tra 
riUlia  e  rinstria-Ungheria  del  23  aprile  1867  <•>,  Tiej  prorogato, 
una  sesta  volta,  a  tatto  il  1878. 


Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche, 
Roi  de  Bohème,  e  te.,  et  Roi  apostolique  de  Hongrie, 
considérant  que  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
conclu,  le  23  avril  1867,  entre  l'Italie  et  l'Autriche- 
Hongrie  doit,  par  suite  de  la  prorogation  qui  en  a  óté 
faite,  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  dater  du  30  juin  1878, 
et  reconnaissant  l'utilité  de  proroger  les  effets  de  cet 
acte  international,  sontconvenus  de  la  disposition  sui- 
vanto  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu, 
le  23  avril  1867,  entre  l'Italie  e  PAutriche-Hongrie, 
continuerà  à  rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1878. 


(*)  Vedi  Voi.  II,  paff.  298  di  questa  Raccolta. 
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En  foi,  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés,      1878 
ont  signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose   le   se  giugno 
sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Rome  le  26  juin  1878. 


Le  Pr/sident  du  Conseil  des 
Minisi res,  charge'  par  in- 
terim du  Ministère  des  af- 
faire* c'tranyères 

(L.  S.)  Cairoli. 


Le    Charge  d'afaires  de  Sa 
Majest'J  L  et  R.  A. 


(L.  S.)  Gravenego. 


Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanea** 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  187  9  ^  n.  5029, 
serie  2\ 
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LXXIII. 


1878,  13  luglio. 


BERLINO. 


Trattato  di  pace  fra  l'Italia,  l'Ànst ria-Ungheria ,  la  Fraocia,  la  Germania, 

la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia. 


AU   NOM  DE    DIEU    TOUT- PUISS  ANT. 

Sa  Majesté  lo  Roi  «rifallo.  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'AIlomagne,  Roi  do  l'russp,  Sa  Majesté  TEmpereur 
d'Autriche,  Hoi  do  Bohème,  oto.  et  Roi  apostolique  de 
Hongrie,  lo  Présidont  de»  la  Répuhliquc  franeaise,  Sa 
Majesté  la  Roine  du  Royaum(*-Uni  do  la  Orando  Bret- 
tagne ot  d*Irlande.  Impératrice1  dos  Indos,  Sa  Majesté 
TEmporour  do  toutos  los  Russici  ot  Sa  Majesté  l'Em- 
porour  dos  Ottomana,  désirant.  réglor  dans  uno  pensée 
d*  ordro  ouropéen  conformémont  aux  stipulations  du 
Traité  do  Paris  du  HO  mars  185(3,  los  quostions  'sou- 
levéos  on  Orient  par  los  événomonts  dos  dernières  an- 
nées  ot  par  la  guerre  dunt  le  Traité  préliminaire  de  San 
Stefano  a  marqué  lo  termo,  ont  été  unanimoment  d'avi* 
que  la  réunion  d'un  Congrès  offri rait  le  meilleur  moyen 
de  facilitcr  leur  entente. 
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Leurs   dites   Majestés  et  le  Président  de  la  Repu-      1878 
blique  francaise  ont,  en  conséquence,  nommé  pour   leurs     13  lufflio 
Plénipotentiaires  savoir  : 


SA   MAJESTÉ    LE    ROI    D^TALIE  : 


le  sieur   Louis,   comte    Corti,    Sénateur,    Son  Mi- 
nistre des  affaires  étrangères, 
et 

le  sieur  Edouard,  comte  de  Launay,  Son  Ambas- 
sadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Maje- 
stó  PEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse  ; 

SA   MAJESTÉ    l'eMPEREUR   d'aLLEMAGNE,    ROI    DE   PRUSSE: 

le  sieur  Othon,  prince  de  Bismarck,  Son  Prési- 
dent du  Conseil  des  Ministres  de  Prusse,  Chancelier  de 
l'Empire, 

le  sieur  Bernard  Ernest  de   Bùlow,  Son   Ministre 
d'Etat  et  Secrétaire  d'Etat  au  Département  des  affaires 
étrangères, 
et 

le  sieur  Chlodwig  Charles  Victor,  prince  de  Hohen- 
lohe  Schillingsfiirst,  prince  de  Ratibor  et  Corvey,  Son 
Àmbassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  la 
République  frangaise,  Grand-Chambellan  de  la  Couronne 
de  Bavière; 


SA  MAJESTÉ  L'EMPEREUR  d'aUTRICHE,  ROI  DE  BOHÈME,  ETC. 
ET   ROI   APOSTOLIQUE   DE    HONGRIE  I 


le  sieur  Julos,  comte  Andràssy  de   Csik   Szent-Ki- 
ràly  et  Kraszna-Horka,  Grand  d'Espagne  de  lkre  classe, 
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1878      Conseiller    intime   actuel,  Son  Ministre  de  la  Maison 
13  luglio    imperiale   et   des   affaires  étrangères,    Feld-Maréchal- 
lieutenant  dans  sos  arniées, 

le  sieur  Louis,  comte  Kàrolyi  de  Nagy-Kàroly, 
Chambellan  et  Conseiller  intime  actuel,  Son  Ambas- 
sadeur extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté  l'Emporeur  dWllemagne,  lioi  de  Pru&se, 
et 
le  sieur  Henri,  baron  de  Ilaymorlo,  Conseiller  in- 
time actuel,  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et  pie- 
nipotentiairc  près  Sa  Majesté  lo  Roi  d'Italie; 


LE    PRKSIDENT    DE    LA    REPUBLIQUE    FRANCAISE  I 

le  sieur  William  Henri  Waddington,  Sénateur, 
Membro  de  Tlnstitut,  Ministre  Secrétaire  d'Etat  au  Dó- 
partoinont  dos  affaires  étrangères, 

le  sieur    Charles   Raymond   de   la   Croix  de  Che- 
vrière,  comte  de  Saint-Vallior,  Sén.iteur,  Ambassadeur 
extraordinaire    et    plénipotentiaire  de  Franco   près  Sa 
Majesté  l'Empereur  d'Allomagne,  Uoi  de  Prusse, 
et 

le  sieur  Felix  llippohio  Dosproz,  Conseiller  d'Etat, 
Ministre  plénipotentiaire  de  première  classe,  chargé  de 
la  Direction  des  aliai res  politiques  au  Ministèro  des  af- 
faires étrangères; 

SA    MAJESTÉ    LA    HEINE    I)U    ROYAUME-UNI    DE    LA   GRANDE 
1HIETAGXE    ET    D  JRLAXDE,    IMPERATRICE    DES    INDESI 

le  trè--honorab!e  Benjamin  Disraeli,  comte  de  Bea- 
con<ii«'ld.  vicomt'»  llii^h'>nden,  Pair  «In  Parleinent,  Mem- 
bro chi  très-hoiìorable    Condii    prive    de    Sa    Majesté, 
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Premier  Lord  de  la  Trésorerie  de  Su  Majesté  et  Premier      1878 
Ministre  dWngleterre.  13  ingriio 

le  très-honorable  Robert  Arthur  Talbot  Gascorne 
Cecil,  marquis  de  Salisbury,  comte  de  Salisbury,  vi- 
comte  Cranborne,  baron  Cecil ,  Pair  du  Parlement, 
Membre  du  très-honorable  Conseil  prive  de  Sa  Majesté, 
Principal  Secrétaire  d'Etat  de  Sa  Majesté  au  Départe- 
ment  des  affaire*  étrangères, 
et 

le  très-honorable  Lord  Odo  William  Léopold  Russell, 
Membre  du  Conseil  prive  de  Sa  Majesté,  Son  Ambas- 
sadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  dWllemagne,  Roi  de  Prusse; 

SA   MAJESTÉ    L'EMPEREUR   DE    TOUTES    LES   RUSSIES  : 

le  sieur  Alexandre,  prince  Gortchaeow,  Son  Chan- 
celier  de  l'Empire, 

le  sieur  Pierre,  comte  de  Schouvaloff,  General  de 
cavatene,  Son  Aide-de-camp  general,  Membre  du  Con- 
seil de  l'Empire  et  Son  Ambassadeur  extraordinaire  et 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Britannique, 
et 

le  sieur  Paul  d'Oubril,  Conseiller  prive  actuel,  Son 
Ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  TEmpereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse, 

et 

SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR   DES    OTTOMANS I 

Alexandre  Carathéodory  pacha,  Son  Ministre  des 
travauxpublics, 

Mehemed  Ali  pacha,  Muchi r  de  ses  armées, 

et 
Sadoullah  bey,  Son  Ambassadeur   extraordinaire  et 
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1878      plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne, 
la  ìugriio    Roi  de  Prusse, 

Lesquels,  suivant  la  proposition  de  la  Cour  d'Au- 
triehe-Hongrie  etsur  l'invitation  de  la  Cour  d'Allemagne, 
se  sont  réunis  à  Berlin  munis  de  pleins  pouvoirs  qui  ont 
été  trouvés  en  bornie  et  due  forme. 

L'accord  s'étant  heureusement  établi  entre  eux,  il 
sont  convenus  des  stipulations  suivantes: 

Art.  1"  —  La  Bulgarie  est  constituée  en  Princi- 
pauté  autonome  et  tributaire  sous  la  suzerainetó  de 
S.  M.  I.  le  Sultan;  elle  aura  un  Gouvernement  chré- 
tien  et  une  milice  nationale. 

Art.  2.  —  La  Principauté  de  Bulgarie  comprendra 
les  territoires  ci-après: 

La  frontière  suit,  au  nord,  la  rive  droite  du  Da^ 
nube  depuis  l'ancieune  frontière  de  Serbie  jusqu'à  un 
point  à  déterminor  par  une  Commission  ouropéonne  d 
Test  de  Silistrie  et,  do  là,  se  dirige  vers  la  Mer  Noire 
aut  sud  de  Mangalia  qui  est  rattaché  au  territoire  rou- 
main.  La  Mer  Noire  forme  la  limite  est  do  la  Bulgarie. 
Au  sud,  la  frontière  remonte,  depuis  soli  embouchure, 
le  thalweg  du  ruisseau  près  duquel  se  trouvent  les  vii- 
lages  llodzakioj,  Selani-Kioj,  Aivadsik,  Kulibo,  Sudzu- 
luk  ;  traverso  obliquoment  la  vallèe  du  Deli  Kanicik. 
passo  au  sud  de  Delibi»  et  de  Kendialik  et  au  nord  de 
Madzi mainile,  après  avoir  franchi  le  Deli  Kamrik  à 
2  1/2  kilomètres  <»n  amont  de  Cengei;  gagno  la  crete 
à  un  point  situé  entro  Tekenlik  et  Aidos-bredza  et  la 
suit  par  Karnabad  Balkan,  Prisevira  Balkan,  Kazan 
Balkan,  au  nord  de  Kotel,  jusqu'à  Demir  Kapu.  Elle 
(continue  par  la  rimine  prinripal  du  Grand  Balkan,  dont 
elle   suit  toute  l'eternine  jusqirau  sommet  de  Kosica. 

Là,  elle  quitto  la  crete  du  Balkan,  deseend  vers  le 
sud  entre  les  villages  de  Pirtop  et  do  Duzanci,  laissés  Firn 
à  la  Bulgarie  et  l'autre  à  la  Iloumélie    orientale  jus- 


ITALIA   E   VARI   STATI  423 

qu'au  ruisseau  de  Tuzlu-Dere,  suit  ce  cours  d'eau  jus-  1878 
qif à  sa  jonction  avec  la  Topolnica,  puis  cette  rivière  13  ìugriio 
jusqu'à  son  confluent  avec  Smovskio  Dere  près  du  vil- 
lage  de  Petricevo,  laissant  à  la  Roumélio  orientale  une 
zone  tìe  deux  kilomètres  de  rayon  en  amont  de  ce  con- 
fluent, remonte  entre  les  ruisseaux  de  Smovskio  Dere 
et  la  Kamenica  suivant  la  ligne  de  partage  des  eaux, 
ponr  tourner  au  sud-ouest  à  la  hauteur  de  Voinjak  et 
gagner  directement  le  point  875  de  la  carte  de  l'état- 
major  autrichien. 

La  ligne  frontière  coupé  en  ligne  droite  le  bassin 
supérieur  du  ruisseau  d'Ichtiman  Dere,  passe  entre  Bog- 
dina  et  Karaùla,  pour  retrouver  la  ligne  de  partage  des 
eaux  séparant  les  bassins  de  Tlsker  et  de  la  Marica, 
entre  Camurli  et  Hadzilar,  suit  cette  ligne  par  les 
sommets  de  Velina  Mogila,  le  col  531,  Zmailica  Vrh, 
Sumnatica  et  rejoint  la  limite  administrative  du  Sandjak 
de  Sofia  entre  Sivri  Tas  et  Cadir  Tepe. 

De  Cadir  Tepe,  la  frontière,  se  dirigeant  au  sud- 
ouest,  suit  la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  les  bas- 
sins du  Mesta  Karasu  d'un  còte,  et  du  Strùma  Karasu 
de  l'autre,  longe  les  crètes  des  montagnes  du  Rhodope 
appelées  Demir  Kapu,  Iskoftepe,  Kadimesar  Ralkan  et 
Aiji  Gedùk  jusqu'à  Kapetnik  Balkan  et  se  confond  ainsi 
avec  Tancienne  frontière  administrative  du  Sandjak  de 
Sofia. 

De  Kapetnik  Ralkan,  la  frontière  estindiquée  par 
la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  les  vallées  de  la 
Rilska  reka  et  de  la  Bistrica  reka  et  suit  le  contrefort 
appelé  Vodenica  planina  pour  descendre  dans  la  vallèe 
de  la  Strùma  au  confluent  de  cette  rivière  avec  la 
Rilska  reka,  laissant  le  village  de  Barakli  à  la  Turquie. 
Elle  remonte  alors  au  sud  du  village  de  Jelesnica,  pour 
atteindre,  par  la  ligne  la  plus  courte,  la  chaìne  de  Go- 
lema  planina  au  summet  de  Gitka  et  y  rejoindre  Fan- 
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1878      cienne   frontière  administrative   du   Sandjak  de  Sofia, 
m  luglio    laissant  toutofois  à  la  Turquie  la  totalité  du  bassin  de 
la  Suha  reka. 

Du  Mont  Gitka,  la  frontière  ouest  se  dirige  vers 
le  Mont  Crni  Vrh  par  les  montagnes  de  Karven^  Ja- 
buka,  en  suivant  l'ancienne  limite  administrative  du 
Sandjak  de  Sofia,  daus  la  partie  supérieure  des  bassins 
de  Egrisu  et  de  la  Lepnica,  gravit  avoc  elle  les  crètes 
de  Babina  poiana  et  arrivo  au  mont  Crni  Vrh. 

Uu  mont  Crni  Vrh,  la  frontière  suit  la  ligne  de 
partage  des  eaux  entre  la  Strùma  et  la  Morawa  par 
les  sommets  du  Strescr,  Vilogolo  et  Mesid  planina,  re- 
joint  par  la  Gacina,  Crna  Trava,  Darkovska  et  Drai- 
nica  pian,  puis,  le  Descani  Kladancc,  la  ligne  de  partage 
des  eaux  de  la  Haute  Sukowa  et  de  la  Morawa,  va 
directement  sur  le  Stol  et  en  descend  pour  couper  ù 
1000  mètres  au  nord-ouest  du  village  de  Segusa  la 
route  de  Sofia  à  Pirot.  Elle  renionte  en  ligne  droite 
sur  la  Vidlic  planina  et,  de  là,  sur  le  mont  Kadocina 
dans  la  chaine  du  Kodza  Balkan,  laissant  à  la  Serbia 
le  village  de  Doikinci  et  à  la  Bulgarie  celili  d:> 
Sonakost. 

Du  sominet  du  mont  kadorina  la  frontière  suit  vcrs 
l'ouest  la  crete  de**  Balkans  par  Ciprovec  Balkan  et 
Stara  planina  jusqu'à  ranri«»nno  frontière  orientale  de 
la  Principauté  de  Serbie  près  de  la  Kula  Smiljova  Cuka, 
et,  de  là,  cette  ancienne  frontière  jusqu'au  Danube 
qu'elle  rejoint  à  kakovitza. 

Cette  délimitation  sera  fixée  sur  les  lieux  par  la 
Commission  européenne  où  les  Puissaneos  signataires 
seront  rcprésentées.  Il  est  entondu: 

1°  Que  cette  Commission  prendra  en  considéra- 
tion  la  necessitò  pour  S.  M.  I.  le  Sultan  de  pouvoir 
défendre  les  frontières  du  Balkan  de  la  koumélie  0- 
rientale  ; 
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2°  Qu'il  ne   pourra   ètrc  élevé    de  fortifications      1878 
dans  un  rayon  de  10  kilomètres  autour  de  Samakow.      13  luglio 

Art.  I*.  —  Le  Prince  de  Bulgarie  sera  librement 
élu  par  la  population  et  confórme  par  la  Sublime  Porte 
avec  Kassentiment  des  Puissances.  Aucun  niembre  des 
dynastios  regnante*  des  Grandes  Puissances  européennes 
ne  pourra  ètrc  élu  Prince  de  Bulgarie. 

En  cas  de  vacance  de  la  dignité  princière,  l'élec- 
tion  du  nouveau  Prince  se  fera  aux  mémes  conditions 
et  dans  les  mémes  formes. 

Art.  1.  —  Une  assemblée  de  notables  de  la  Bul- 
garie, ronvoquée  à  Tirnovo,  elaborerà,  avant  Télection 
du  Prince,  le  règlement  organique  do  la  Principauté. 

Dans  les  localités  où  les  Bulgares  sont  mèlés  à  des 
populations  turquos,  roumaines,  grecques  ou  .autres,  il 
sera  tenu  compte  des  droits  et  des  intéréts  de  ces  po- 
pulations en  ce  qui  concerne  les  élections  et  l'éiabora- 
tion  du  règlement  organique. 

Art.  5.  —  Les  dispositions  suivantes  formeront  la 
base  du  droit  public  de  la  Bulgarie: 

La  distinction  des  croyances  religieuses  et  des  con- 
fessions  ne  pourra  et  re  opposée  à  personne  cnmme  un 
motif  d'exclusion  ou  d'incaparité  en  ce  qui  concerne  la 
jouissance  des  droits  civils  et  politiqucs,  Tadmission  aux 
emplois  publics,  fonctions  et  honneurs  ou  l'exorcice  des 
différentes  professions  et  industrie*,  dans  quelque  localité 
que  ce  soit. 

La  liberto  et  la  pratiquo  extérieure  de  tous  les 
cultes  sont  assuréas  à  tous  les  ressortissants  de  la  Bul- 
garie aussi  bien  qu'aux  étrangors  et  aucune  entrave  ne 
pourra  étre  apportée  soit  à  Torganisiition  hiérarchique 
des  différentes  communions,  soit  à  leurs  rapports  avec 
leurs  chefs  spirituels. 

Art.  0.  —  L'administration  provisoire  de  la  Bul- 
garie sera   dirigée  jusqu'à  Tachèvement  du  règlement 
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1878  organique  par  un  Commissaire  imperiai  ru&se.  Un  Coni- 
la luglio  m  issai  re  imperiai  ottoman  ainsi  quo  les  Consuls  délégués 
ad  hoc  par  les  autres  Puis?ancos  signataires  du  présent 
Traité  seront  appelés  à  l'assister  à  l'offet  de  contròler 
le  fonetionnoment  do  ce  regime  provisoire.  En  cas  de 
dissentimont  entre  les  Consuls  délégués,  la  majorité  de- 
ciderà et,  en  cas  de  divergonoo  entro  eette  majorité  et 
le  Commissaire  imperiai  russe?  on  le  Commissaire  impe- 
riai ottoman,  les  Ropré<ontants  dos  Puissances  signa- 
taires à  Constantinople,  réunis  on  Conférence,  devront 
prononcer. 

Art.  7.  —  Le  regime  provisoire  ne  pourra  étre 
prolongé  au  dola  d'un  délai  de  neuf  niois  à  partir  de 
l'écliange  dos  ratifications  du  présent  Traité. 

Lnrsqiio  lo  régleinent  organiquo  sera  tonnine,  il 
sera  procède  inimédiatement  à  l'élection  du  Prince  «le 
Bulgarie.  Aussitòt  quo  lo  Prince  aura  éfé  institué,  la 
nouvcllo  organici tion  sera  mise  en  vigueur  et  la  Prin- 
cipalità entrerà  en  ploino  jouissance  de  son  autonomie. 

Art.  S.  —  Les  traités  de  commerce  et  de  navi- 
gatimi ainsi  (pio  touto*  l«»s  conventions  et  arrangenieiits 
conclus  entro  les  Puissances  étrangòros  et  la  Porte  et 
nujourd'lmi  en  vigueur  sont  maintonus  dans  la  Princi- 
pauté  de  Bulgarie  et  aucun  ehangement  n"  y  sera  ajn- 
porte  à  l'ógard  d'anemie  Puissanee  avant  qn'ollo  n'y 
ait  donne  son  eonsentemont. 

Aucun  droit  de  tra  usi  t  ne  sera  prelevò  on  Bulgarie 
sur  les  marchandiscs  travorsant  eotto  Principauté. 

Les  nationaux.  ot  lo  commerce  de  toutes  les 
Puissances  y  soront   traités   sur  le   pied   d'une   parfaito 

égalité. 

Les  imiuunités  et  privilégos  dos  sujets  étrangers 
ainsi  que  les  droits  do  juridietion  et  do  protection  con- 
sulaires  tels  qu'ils  ont  été  étaldis  par  les  capitulations 
et   les   usagos   rostoront    en  pleine  vigueur  tant  qu'ils 
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n'auront  pas   été  modifiés  du  consentement  des   parties      1878 
intéressées.  i*  luglio 

Art.  9.  —  Le  montant  du  tribù t  annuel  que  la 
Principauté  de  Bulgarie  paiera  à  la  Cour  Suzeraine  en 
le  versant  à  la  banque  que  la  Sul)lime  Porte  designerà 
ultérieurement  sera  déterminé  par  un  aceord  entre  les 
Puissanres  signataires  du  présent  Traité,  à  la  fin  de  la 
première  année  du  fonctionneinent  de  la  nouvelle  or- 
ganisation.  Ce  tribut  sera  établi  sur  le  revenu  nioyen 
du  torri toire  de  la  Principauté. 

La  Bulgarie  devant  supporter  une  part  de  la  dette 
publique  do  l'Empire,  lorsque  les  Puissanres  detenni- 
neront  le  tribut,  ellos  prendront  en  considération  la 
partie  do  cette  dette  qui  pourrait  otre  attribuée  à  la 
Principauté  sur  la  biiso  d'uno  équitable  proportion. 

Art.  10.  —  La  Bulgarie  est  substituée  au  Gouver- 
nemont  imperiai  ottoman  dans  ses  chargos  et  obliga- 
tions  envors  la  Compagnie  du  chemin  de  ter  do  Roust- 
chouk-Varna,  à  partir  do  l'érhango  des  ratifications  du 
présont  Traité.  Le  règlemont  des  comptes  antérieurs  est 
rèsene  à  uno  entont.»  entro  la  Sublimo  Porte,  le  Gou- 
vernement  do  la  Principauté  et  l'Administration  <b  cette 
Compagnie. 

La  Principauté  de  Bulgarie  est  de  mèine  substituée, 
pour  sa  part,  aux  engagement'*  que  la  Sublime  Porte  a 
contraete*  tant  envers  l'Autriche-Hongi'ie  qu'onvors  la 
Compagnie»  pour  l'exploitation  des  ebomins  do  ter  de  la 
Turquie  d'Europe,  par  rapport  à  rachèvement  et  au  rac- 
cordement  ainsi  qu'à  l'exploitation  des  lignos  ferrées 
situéos  sur  son  territoiro. 

Les  convontions  nécessairos  pour  régler  ces  ques- 
tions  seront  concluos  entre  rAutricho-IIongrie,  la  Porte, 
la  Sorbie  et  la  Principauté  de  Bulgarie  immédiatement 
après  la  eonolusion  de  la  paix. 

Art.  11.  —  L'arméo  ottomano  ne  séjournera  plus 


428  ITALIA  E   VARI   STATI 

1878  en  Bulgarie  :  toutes  les  ancienne*  fortercsses  seront 
13  luglio  rasóes  aux  frais  de  la  Principalità  dans  le  délai  d'un  an 
ou  plus  tòt  si  faire  se  peut  ;  le  Gouvernement  locai 
prendra  immédiatement  des  mesures  pour  les  détruire 
et  ne  pourra  en  faire  construire  de  nouvelles.  La  Su- 
blime Porte  aura  le  droit  de  disposer  à  sa  guise  du 
matérial  de  guerre  et  autres  objets  appartenant  au  Gou- 
vernement ottoman  et  qui  seraient  rostés  dans  les  for- 
tercsses du  Danube  déjà  évacuées  en  vortu  de  l'arni  istice 
du  'M  janvier  ainsi  que  de  ceux  qui  se  trouveraient 
dans  les  place*  fortes  de  Sclioumla  et  de  Varna. 

Art.  12.  —  Les  propriétaires  musulnians  ou  autres 
qui  fixeraient  leur  residence  personnclle  hors  de  la  Prin- 
cipalità pourront  y  conserver  leurs  immeubles  en  les 
affermant  ou  en  les  l'uNant  administrer  par  «les  tiers. 

Une  Conimission  turco-bulgare  sera  chargée  de  ré- 
gler,  dans  le  courant  de  deux  années,  toutes  los  affaires 
rolatives  au  mode  d'aliénation.  d'exploitation  ou  d'usage 
pour  le  compte  de  la  Sublime  Porte,  des  propriétés  de 
l'Etat  et  des  Fondations  pi«  uses  (vacoufs)  ainsi  que  les 
questions  relatives  aux  intérèts  des  partiruliers  qui 
pourraient  s'y  trouver  engagés. 

Les  ressortissants  ili*  la  Prinripauté  de  Bulgarie  qui 
voyageront  ou  séjourneront  dans  les  autres  parties  do 
l'Empire  ottoman  seront  soumis  aux  autorità  et  aux 
lois  ottomanes. 

Art.  L5.  —  11  est  forme  au  sud  des  Balkans  une 
province*  qui  prendra  le  noni  dc«Koumélie  orientale» 
et  qui  resterà  placée  sous  l'autorité  politique  et  ni  ili- 
taire  dircrte  de  S.  M.  1.  le  Sultan,  dans  des  conditions 
d'autonomie  administrative.  Elle  aura  un  Gouverneur 
general  ebrétien. 

Art.  14.  —  La  Roumélie  orientale  est  limitée  au 
nord  et  au  nord-ouest  par  la  Bulgarie  et  comprend  les 
territoires  inclus  dans  le  trace  suivant: 
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Partant  de  la  Mer  Noire,  la  ligno  frontière  re-  1878 
monte  dopuis  son  embouchure,  le  thalweg  du  misscau  '3  ^riìo 
près  duquol  se  trouverit  les  villages  Hodzakiòj,  Selam 
Kiòj,  Aivadsik,  Kulibe,  Sudzuluk,  traverse  obliquement 
la  vallee  du  Deli  Kamcik,  pas.se  au  sud  de  Belibe  et 
de  Kemhalik  et  au  nord  de  Hadzimahale,  après  avoir 
franchi  le  Deli  Kamcik  à  2  1/2  kilomètres  en  amont 
de  Cengei  ;  gagne  la  crete  à  un  point  situé  entre  Te- 
kenlik  et  Aidos-Bredza,  et  la  suit  par  Karnabad  Balkan, 
Prisevica  Balkan,  Kazan  Balkan,  au  Nord  de  Kotel  jus- 
qu'à Deinir  Kapu.  Elle  continue  par  la  chaine  princi- 
pale du  Grand  Balkan,  dont  elle  suit  toute  l'étendue 
jusqu'au  sommet  de  Kosica. 

A  ce  joint,  la  frontière  occidentale  de  la  Roumélie 
quitte  la  crete  du  Balkan,  descend  vers  le  sud  entre 
les  villages  de  Pirtop  et  de  Duzanci,  laissés  l'un  à  la 
Bulgarie  et  l'antro  à  la  Roumélie  orientale,  jusqu'  au 
ruisseau  de  Tuzlu  Dere,  suit  ce  cours  d'eau  jusqu'à  sa 
jonction  avec  la  Topolnica,  puis  cette  rivière  jusqu'à 
son  confluent  avec  Smovskio  Dere  près  du  village  de 
Petricevo  laissant  à  la  Roumélie  orientale  une  zone  de 
deux  kilomètres  de  ravon  en  amont  de  ce  confluent, 
remonte  entre  les  ruisseaux  de  Smovskio  Dere  et  la 
Kamenica,  suivant  la  ligno  de  partage  des  eaux,  pour 
tourner  au  sud-ouest,  à  la  hauteur  de  Voinjak  etgagner 
directement  le  point  875  de  la  carte  de  l'état-major 
autrichien. 

La  ligne  frontière  coupé,  en  ligne  droito,  le  bassin 
supérieur  du  ruisseau  d'Ichtinian  Dere,  pa^se  entre  Bog- 
dina  et  Karaùhu  pour  retrouver  la  ligne  de  partage 
des  eaux  séparant  les  bnssins  de  l'Isker  et  de  la  Marica, 
entro'  Camurli  et  Iladzilar,  suit  cotte  ligne  par  les 
sommets  ile»  Velina  Mogila,  le  col  531,  Zmailica  Vrh, 
Sumnatica  et  rejoint  la  limite  ad  ministrati  ve  du  Sandjak 
de  Solia  entre  Sivri  Tas  et  Cadir  Topo. 
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1878  La  frontière  «lo  la  Rouniélio  se  séparé  ile  celle  de 

i:s  luglio  la  Bulgarie  au  mont  Cadir  Topo,  on  suivant  la  ligne 
de  partago  des  oaux  entro  le  bassindela  Marica  et  de  ses 
affiuents  d'un  còte,  ot  du  Mesta  Karasu  et  de  ses  affluente 
de  l'autre,  ot  prend  les  diroetions  sud-o<t  et  sud,  parla 
créte  des  montagnes  Despoto  Dagli,  versleMont  Kruschowa 
(point  do  départ  de  la  ligne  du  Traité  de  San  Stefano). 

Du  Mont  Kruschowa,  la  frontière  se  conforme  au 
trace  determinò  par  le  Traité  do  San  Stefano,  c'estràr 
dire  la  chaine  des  Balkans  noirs  (Kara  Balkan),  les 
montagnos  Kulaghy-Dagli,  Eseliek-Tsehepellù,  Karakolas 
ot  Iseliiklar  d'où  olio  dose  end  directement  vers  le  sud- 
est pour  rojoindro  la  rivière  Arda,  dont  elle  suit  le 
thalwog  jusqu'à  un  point  situé  près  du  village  d'Ada-* 
cali  qui  reste*  à  la  Turquie. 

De  ce  point,  la  ligne  frontière  gravit  la  crete  de 
Bestie  Dagli  qu'olle  suit  pour  doseondre  et  traverser 
la  Maritza  à  un  point  situé  à  5  kilomètres  en  amont 
du  pont  do  Mustafa  pacha;  elle  se  dirigo  ensuite  vers 
le  nord  par  la  ligne  de  partago  dos  oaux  entro  De- 
inirhanli  Dorè  ot  les  petits  ailluonts  de  la  Maritza  jus- 
quVi  Kiideler  Bair,  d'où  elle  se  dirige»  à  Test  sur  Sakar 
Bair,  do  là.  traverse  la  vallee  de  la  Tunlza  alla nt  vers 
Biijùk  Dorbend.  quVllo  laisso  au  noni,  ainsi  quo  Soudzak. 
Do  Biijuk  Dorliend,  olle  reprond  la  ligne  de  partago 
des  eaux  entro  les  ailluonts  do  la  Tundza  au  nord  et 
ceux  do  la  Maritza  au  sud,  jusquYi  hautour  de  Kaibilar 
qui  roste  a  la  Rouni/die  orientale,  passi»  au  sud  de  V. 
Alniali  entro  le  bassi n  do  la  Maritza  au  sud  et  diffé- 
rents  cours  d'eau  qui  se  rendeiit  directomont  vers  la 
Mer  Xoiro.  (Mitre  les  villages  de  Bolovrin  et  Alatli;  elle 
suit  au  nord  de  Karanlik  los  nvtes  de  Vosna  et  Zuvak, 
la  ligne  qui  separo  los  oaux  do  la  Duka  de  colles  du 
Karagae-Su  et  rojoint  la  Mor  Noire  entro  los  deux  ri- 
vières  de  ce  noni. 
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Art.  15.  —  S.  M.  le  Sultan  aura  le  droit  de  pourvoir      1878 
à  la  défease  des   frontière*  de   terre   et  de  mer  de  la    13  luglio 
province  en  élevant  des  fortifìcations  sur  ces  frontières 
et  en  y  entretenant  des  troupes. 

L'ordre  interieur  ast  maintenu  dans  la  Roumélie 
orientale  par  une  gendarmerie  indigène  assLstée  d'une 
milice  locale. 

Pour  la  composition  de  ces  deux  corps  dont  les 
officiers  sont  nommés  par  le  Sultan,  il  sera  tenu  eompte, 
suivant  las  località,  de  la  religion  des  habitants. 

S.  M.  I.  le  Sultan  s'engage  à  ne  point  employer 
de  troupes  irrégulières  telles  que  Bachibozouks  et  Cir- 
cassiens  dans  les  garnisons  des  frontières.  Les  troupes 
régulières  destinées  à  ce  service  ne  pourront,  en  aucun 
cas,  ètre  cantonnées  chez  Thabitant.  Lorsqu'elles  traver- 
seront  la  province,  elles  ne  pourront  y  faire  de  séjour. 

Art.  10.  —  Le  Gouverneur  general  aura  le  droit 
d'appeler  les  troupes  ottomanes  dans  les  cas  où  la  sé- 
curité  intérieure  ou  extérieure  de  la  province  se  trou- 
verait  menacée.  Dans  Téventualité  prévue,  la  Sublime 
Porte  devra  donner  connaissance  de  cette  décision  ainsi 
que  des  nécessités  qui  la  justifient  aux  Keprésenlants 
des  Puissances  à  Constantinople. 

Art.  17.  — Le  Gouverneur  general  de  la  Roumélie 
orientale  sera  nommé  par  la  Sublime  Porte,  avec  Fas- 
sentiment  des  Puissances,  pour  un  terme  de  cinq  ans. 

Art.  18.  —  Immédiatcment  après  Téchange  des 
ratifications  du  présent  Traité,  une  Commission  euro- 
péenne  sera  forme  pour  élaborer,  d'accord  avec  la  Porte 
Ottomane,  l'organisation  de  la  Koumélie  orientale.  Cette 
Commission  aura  à  déterminer,  dans  un  délai  de  trois 
mois,  les  pouvoirs  et  les  attributions  du  Gouverneur 
general  ainsi  que  le  regime  administratif,  judiciaire  et 
financier  de  la  province,  en  prenant  pour  point  de  dé- 
part  les  diflerentes  lois  sur  les  vilayets  et  les  proposi- 
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1878      tions  faites  dans   la  huitième  séance    de  la  Conférence 
13  luglio    do  Constant  inopie. 

L'ensemble  des  dispositions  arrétécs  pour  la  Rou- 
mélie  orientale  fera  l'objet  d'un  lurman  imperiai  qui 
sera  promulgué  par  la  Sublime  Porte  et  dont  elle  doiH 
nera  oommunication  aux  Puissances. 

Art.  10.  —  La  Commission  européenne  sera  chargée 
d'administrer,  d'accord  uvee  la  Sublime  Porte,  les  fi- 
nanoes  de  la  province  jusqu'à  l'arile vement  de  la  nou- 
velle  organisation. 

Art.  20.  —  Les  traités,  convention*  et  arrange- 
ment-; internationaux  de  quelque  naturo  qu'ils  soient, 
conelus  ou  à  conclure  entre  la  Porte  et  les  Puissances 
et  rango  ros  seront  applicables  dans  la  Uoumélie  orien- 
tale cornine  dans  tout  l'Empire  ottoman.  Les  immunités 
et  privilégos  acquis  aux  étrangers,  quelle  quo  soit  leur 
eondition,  seront  respoetés  dans  cotte  province.  La  Su- 
blime Porte  sVngago  à  y  faire  observer  les  lois  géné- 
rales  de  l'Empire  sur  la  liberto  religieuse  en  faveur  de 
tous  les  cultes. 

Art.  21.  —  Los  droits  et  obligations  de  la  Sublime 
Porti»  en  ce  qui  concerne  les  eliemins  de  fer  dans  la 
Uoumélie  orientale  sont  maintenus  intégraloment 

Art.  22.  —  L'otlectif  du  corps  d'ooeupation  russe 
en  Bulgarie  et  dans  la  Uoumélie  orientale  sera  com- 
pone de  six  divisions  d'infanterie  et.  de  deux  divisions 
do  cavalerie  et  n'excèdera  pas  50000  hommes.  Il  sera 
entretenu  aux  frais  du  pays  occupò.  Les  troupes  d'oc- 
ciipation  eonsorveront  leurs  Communications  avec  la 
Russie,  non  seulement  par  la  Uoumélie  d'après  les  ar- 
rangements  à  conclure  entro  les  deux  Etats,  mais  aussi 
par  les  ports  de  la  Mer  Noire. Vania  et  Hourgas,  <>ù 
elles  pourront  organisor,  pour  la  durée  do  l'occupation, 
les  dépòts  néce<saires. 

La  durée  de  l'occupation  de  la  Rouinélie  orientale 


ITALIA  E  VARI   STATI  433 

et  de  la  Bulgarie  par  les  troupes  impériales  russes  est     1878 
fixée  à  neuf  mois,  à  dater  de  Técliange  des  ratifications    w  luglio 
•du  présent  Trai  té. 

Le  Gouvernement  imperiai  russe  s'  engagé  à  ter- 
miner,  dans  un  délai  ultérieur  de  trols  mois,  le  passage 
de  ses  troupes  à  traverà  la  Roumanie  et  l'évacuation 
complète  de  cette  Principauté. 

Art.  23.  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  appliquer 
scrupuleusement  dans  l'ile  de  Crete  le  règlement  orga- 
nique  de  1868  en  y  apportant  les  modifications  qui  se- 
raient  jugées  équitables, 

Des  règlements  analogues  adoptés  aux  besoins  lo- 
caux,  sauf  en  ce  qui  concerne  les  exemptions  d'impót 
aecordées  à  la  Créte,  seront  également  introduits  dans 
les  autres  parties  de  la  Turquie  d'Europe  pour  lesquelles 
une  organisation  particulière  n'a  pas  été  prévue  par  le 
présent  Trai  té. 

La  Sublime  Porte  chargera  des  Commissions  spe- 
ciale*, au  sein  desquelles  Télément  indigène  sera  lar- 
gement  représenté,  d'élaborer  les  détails  de  ces  nou- 
veaux  règlements  dans  chaque  province. 

Les  projets  d'organisation  résultant  de  ces  travaux 
seront  souinis  à  r  examen  de  la  Sublime  Porte  qui  avant 
de  promulguer  les  actes  destinés  à  les  mettre  en  vi- 
gueur,  prendra  Tavis  de  la  Conunission  européenne  ins- 
tituée  pour  la  Roumólio  orientale 

Art.  24.  —  Dans  les  cas  où  la  Sublime  Porte  et 
la  Grece  ne  parviendraient  pas  à  s'entendre  sur  la  rec- 
tification  de  frontière  indiquée  dans  lo  treizième  proto- 
cole du  Congrès  de  Berlin,  TAllemagne,  l'Autriche- 
Hongrio,  la  France,  la  Grande  Bretagne,  FItalie  et  la" 
Russie  so  réservent  d'offrir  leur  médiation  aux  deux 
Parties  pour  faciliter  les  nùgoeiatinns. 

Art.  23.  —  Los  provinces  de  Bosnie  et  d'Herzégo- 
vine  seront   occupées   et    administrées   par  l'Autriche- 

28 
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1878  Bonario.  Le  Gouvorneinont  d'Autricbo-Hongrie  ne  dt* 
13  luglio  sirant  pas  so  ehargor  do  radniinistration  du  Sandjak  de 
Novibazar  qui  sY'tend  entro  la  So  ride  ot  lo  Montenegro 
dans  la  direction  sud-est  jusqu'au  delà  do  Mitrovitza, 
radniinistration  ottomano  continuerà  d'y  fonetionner. 
Néanmoins,  alin  d'assuror  lo  inaintien  du  nouvel  état 
politiquo  ai  usi  quo  la  liberto  et  la  séourité  dos  voies 
<le  oominunioation,  l'Autriche-Hongne  so  résorve  le  dioit 
do  tenir  pam  isoli  et  d'avoir  dos  routos  militairos  et  com- 
mereialos  sur  touto  rotondilo  do  cotte  partii»  do  Pancien 
vilayot  do  Hosnie. 

A  eot  effet,  les  Gouvernoments  d'Autriche-llongrie 
et  do  Turquio  se  résorvent  do  s'entondro  sur  les  détails. 

Akt.  20.  —  L'iiidépeiidaneo  du  Montenegro  est  re* 
cornine  par  la  Sublimo  Porto  ot  par  toutos  cellos  dos 
Hautos  Partios  oontraetantos  qui  no  Pavaiout  pas  on- 
coro  admiso. 

Art.  27.  —  Los  Ilautes  Partios  contractantos  sont 
d'accorti  sur  les  conditions  suivantes: 

Dans  lo  Montenegro,  la    distinction  dos    crovances 

« 

religieu<os  ot  dos  confessimi*  in»  pmirra  otre  opposte  à 
jiM"s(inno  comme  un  ìootif  d'exelusimi  ou  dineapaeité 
en  co  qui  concerno  la  joui^aueo  dos  droits  eivils  et 
politiquo*,  l'admi*<um  aux  emplois  public^,  lonetions  ot 
bonneurs  ou  Pexereioe  dos  differente  professimi*  et  in- 
dustri*^, dans  qiielquo  locali  té  (pie  ce  soit.  La  liberto 
et.  la  pratique  extérioure  di»  tous  les  cultos  soront  as~ 
suréos  a  tous  les  rossori  i-*ant*  du  Monténépro  aussi  bien 
qu'aux  étraupors.  et  aucuno  entravo  no  pourra  otre 
ap-portéo  soit  à  Porganisition  hiorai'cliiquo  dos  di  Ae- 
rolite* communions.  soit  à  lours  rapports  avec  leurs 
eliofs  spirituols. 

Aut.  2£. —  Los  nouvollos  front  ières  du  Montenegro 
sont  tìxées  ainsi  qu'il  suit  : 

Le  trace  partant  do  Pllinobrdo,  au  nord  de  Klobuk, 
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doscend  sur  la  Trobinjeica  vers  Grancarovo  qui  roste  à  1878 
l'Herzégovine,  puis  remonte  lo  cours  do  rotto  rivièro  w  luglio 
jusqu'à  un  point  situo  à  un  kilomètre  on  aval  du  con- 
fluent  do  la  Cepoliea  et,  de  là,  rojoint,  par  la  Ugno  la 
plus  courte,  les  hautours  qui  bordent  la  Trebinjeica.  11 
se  dirigo  ensuito  vors  Pilatova,  laissant  ce  villago  au 
Montenegro,  puis  continue  par  les  bauteurs  dans  la  di- 
rection nord,  on  se  maintonant,  antan t  que  possiblo,  à 
une  distance  do  (i  kilomètres  de  la  route  Bilek-Korito- 
Gaeko,  jusqu'au  col  situé  entro  la  Somina  planimi  et 
le  mont  Curilo,  d'où  il  se  dirige?  à  Test  par  Vratkovici, 
laissant  co  villago.  à  l'IIerzógovino,  jusnu'au  mont  Or- 
lino. A  partir  do  ce  point,  la  frontière  —  laissant  Ravno 
au  Montenegro  —  «'avance  diroctenient  par  le  nord- 
est on  travorsant  los  sommets  du  Lebersnik  et  du 
Volujak ,  puis  descond  par  la  ligno  la  plus  courto 
sur  la  Piva,  qu'ello  traverso,  et  rojoint  la  Tara  on 
passant  entro  Crkvica  et  Nedvina.  De  ce  point,  elle 
remonto  la  Tara  jusqu'à  Mojkovac  d'où  elle  suit  la  crete 
du  contrefort  jusqu'à  Siskojezero.  A  partir  do  rotto  lo- 
ealité,  olle  so  confond  aver  l'ancienne  frontière  jusqu'au 
villago  do  Sokularo.  Do  là,  la  nouvelle  frontière  so 
dirige  par  les  cròtes  de  la  Mokra  planina,  le  villago 
de  Mokra  restant  au  Montenegro,  puis  elle  gagno  le 
point  2160  do  la  carte  do  l'état-major  autriebienuo  on 
suivant  la  ebaino  principale  et  la  ligne  du  partago  des 
eaux,  ontre  lo  Lini  d'un  coté,  et  le  Drin,  ainsi  quo  la 
Cievna  (Zeni)  do  l'autro. 

Elle  se  confond  ensuite  aver  les  limites  actuollos 
entre  la  tribù  dos  Kuei-Drekaloviei  d'un  còte,  et  la 
Kucka-Krajna  ainsi  quo  los  tribus  dos  Klemonti  et  Gnidi 
de  l'antro,  jusqu'à  la  plaino  de  Podgoriea,  d'où  olle  se 
dirigo  sur  Plavnira.  laissant  à  l'Albanie  los  tribus  des 
Klemonti,  Gnidi  et  Iloti. 

De  là,  la  nouvelle  frontière  traverse  le  lac  près  do 
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1878      Tilot  do  Gorica-Topal  et,  à  partir  de  GoricarTopal,  elle 
13  ìusriio    atteint  directement  les  sommets  de  la  créte,    d'où  elle 
suit  la  ligne  du  partage    des  eaux   entre   Megured  et , 
Kalimed,  laissant  Mrkovic  au  Montenegro  et  rejoignant 
la  Mer  Adriatique  à  V.  Kruci. 

Au  nord-ouest,  le  trace  sera  forme  par  une  ligne 
passant  de  la  còte  entre  les  villages  Susana  et  Zubci 
et  aboutissant  à  la  pointe  extrème  sud-est  de  la  fron- 
tiere actuelle  du  Montenegro  sur  la  Vrsuta-planina. 

Art.  29.  —  Antivari  et  son  littoral  sont  annexés 
au  Montenegro  sous  les  conditions  suivantes: 

Les  eontrées  situées  au  sud  de  re  territoire,  d'après 
la  délimitation  ci-dessus  déterminée,  jusqu'à  la  Bojana, 
y  rompris  Dulcinjo,  seront  restituées  à  la  Turquie. 

La  connnune  de  Spica,  jusqu'à  la  limite  septentrio- 
naie  <lu  territoire  indiqué  dans  la  description  détaillée 
des  front ières,  sera  incorporee  à  la  Dalmatie. 

Il  y  aura  ploine  et  entière  liberté  de  navigation 
sur  la  Bojana  pour  le  Montenegro.  Il  ne  sera  pas  con»- 
truit  de  fortifirationssur  le  parcours  de  co  fleuve,  à  l'ex- 
ception  decelles  qui  seraiont  nécessaires  à  la  de fense  lo- 
cale de  la  place  ile  Sentaci  losipiellos  ne  s'étendront  pas 
au  delà  d'une  distance  de  six  kiloinètres  ile  cette  ville. 

Le  Montenegro  ne  pourra  avoir  ni  bàtiments  ni 
pavillon  d<>  guerre. 

Le  port  d' Antivari  et  toiitos  les  eaux  du  Monte- 
negro rcst eront  fermées  aux  batimonts  de  guerre  de 
routes  Ics  nations. 

Les  forti  tieations  sifu.'»e<  (Mitre  le  lac  et  le  littoral 
sur  le  territoire  mont  Miégrin  seront  rasées  et  il  ne 
pourra  «mi  *miv  élevé  de  non  vello-;  dans  cette  zone. 

La  polire  maritimi;  et  sanitaire,  tant.  à  Antivari 
■  pie  le  long  d«»  la  cor.'  du  Montenegro,  *era  exeroée 
jiar  rAutrielie-IIongr'.i'  au  moyen  de  batimonts  lógers 
leardi  M'ò'.  e-. 
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Le  Montenegro  adoptera  la  législation  maritime  en      1878 
vigueur  en  Dalmatie.  De  son  coté   rAutriclie-Hongrie    13  loglio 
s'engage  à  accorder  sa  protection  consulaire  au  pavillon 
marchand  monténégrin. 

Le  Montenegro  devra  s'entendre  avec  l'Autriche- 
Hongrie  sur  le  droit  de  construire  et  d'entretenir  à 
travers  le  nouveau  territoire  monténégrin  une  route  et 
un  chemin  de  fer. 

Une  entière  liberto  de  Communications  sera  assurée 
sur  ces  voies. 

Art.  30.  —  Les  rausulmans  ou  autres  qui  possè- 
dent  des  propriétés  dans  les  territoires  annexés  au  Mon- 
tenegro et  qui  voudraient  fixer  leur  residence  hors  de 
la  Principauté  pourront  consorver  leurs  immeubles  en 
les  affermant  ou  en  les  faisant  administrer  par  des  tiers. 

Personne  ne  pourra  ètre  exproprié  que  légalement 
pour  cause  d'intérét  public,  et  moyennant  une  indeni- 
nité  préalable. 

Une  Commission  turco-monténégrine  sera  chargée 
de  régler  dans  le  torme  de  trois  ans  toutes  les  affaire» 
relative»  au  mode  d'aliénation,  d'exploitation  et  d'usage 
pour  le  compte  de  la  Sublime  Porte  des  propriétés  de 
FEtat  et  des  Fondations  pieuses  (vakoufs)  ainsi  que  les 
questions  relative»  aux  intérèts  des  particuliers  qui  s'y 
trouveraient  engagé». 

Art.  31.  —  La  Principauté  du  Montenegro  s'en- 
tendra  directement  avec  la  Porte  ottomane  sur  Tins- 
titution  d'Agents  monténégrins  à  Constantinople  et  dans 
certaine»  localité»  de  l'Empire  ottoman  où  la  nécessité 
en  sera  reconnue. 

Les  Monténégrins  voyageant  ou  séjournant dans  l'Em- 
pire ottoman  seront  soumis  aux  lois  et  aux  autorités  ot- 
toraanes  suivant  les  principes  généraux  du  droit  interna- 
tional  et  les  usages  établis  concernant  les  Monténégrins. 

Art.  32.  —  Les  troupes  du  Montenegro  seront  tenues 
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1878  d'évaeuer  dans  un  délai  de  viugt  jours  à  partir  de  Té- 
la luglio  change  des  ratitìeations  du  présent  Traitéou  plus  tòt,  si 
.falre  se  peut,  le  torritoiro  qu'elles  occupent  en  ce  mo- 
nient  on  delio  rs  des  nouvelles  liniit.es  de  la  Principauté. 

Les  troupe*  ottomanes  évacueront  les  terrìtoires 
cédés  au  Montenegro  dans  le  ménie  délai  de  vingt  jours.. 
Il  leur  sera  toutefois  arcordé  un  tenne  supplémentaire 
de  quinze  jours,  taut  pour  quitter  les  plares  forte?*  et 
pour  en  retirer  les  approvisionnenients  et  le  matériel. 
que  pour  drosser  rinventaire  des  engins  et  ubjets  qui 
ne  pourraient  etro  enlevés  inirnédiateiiient. 

Art.  !il).  —  Le  Montenegro  devant  supporter  une 
parti'»  de  la  dette  publique  ottomane  pour  les  nouveaux. 
territoires  qui  lui  sont  attribués  par  le  Traité  de  paix, 
les  Uepivsentants  des  Puissanres  à  Gonstantinople  en 
détorinineroiit  le?  niontant  de  concert  aver,  la  Sublime 
Porte  sur  une  base  équitable. 

Art.oI.  —  Les  Hautes  Parties  rontractantos  recon- 
naissi'iit  riinléiH'iidanee  de  la  Principauté  de  Serbie  en  la 
rattarhant  nuxeonditions  exposées  dans  l'art  irle  suivant. 

.Vkt.  '^).  —  Kn  Serbii*.  la  di^tinetiiiu  de<  rrovanres 

l'idigieiist's  «lT  «Ics  e«)ijfi»>sÌons  11« *  poilITa  rtl'0  opposte  à 
peisoiliie    eoiilllie    UH  luotif  il"i»x«*lll>ii ili  Oli  d"ilir'ap;ieit.é  1=11 

re  qui  concerne  la  jouissance  des  droits  rivils  et  poli- 
tiques,  l'admissinii  aux  oinplois  pubi  ics,  l'onci  inns  et 
lionneurs  on  l'exercicc  des  di.lerontes  professioiis  et  in- 
dustries,   dans  quelque  localité  que  ce  soit. 

La  liberto  et  la  pratique  extérioure  de  tous  les 
rultes  seront  assurées  à  tous  les  ressort issali  «s  di.*  la 
Serbie  aussi  bien  qu'aux  éfrangers,  et  anemie  entrave 
ne  pourra  et  re  apporfée  soit  a  rorganisation  hiérar- 
cliique  il* »-i  diilerentes  romniunions,  soit  à  leurs  rapports 
aver  leurs  cliets  spirituels. 

Art.  Mi.  —  La  Serbie  recoit  les  territoires  inrlu* 
dans  la  déliniitation  ei-après: 
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La  nou volle  frontiòro  suit  lo  trace  actuol  en  re-  1878 
montant  le  thalweg  de  la  Urina  depuis  son  confluent  13  ìugrho 
avec  la  Save,  laissant  à  la  Principali  té  le  Mali  Zworuik 
et  Sakhar,  et  continue  à  longer  l'anciennc  limite  de 
la  Serbie  jusqifau  Kopaonik,  dont  olle  se  détache  au 
som  mot  du  Kanilug.  Uè  là,  elle  suit  d'abord  la  limite 
occidentale  du  Sandjak  de  Niscli  par  le  contrefort  sud 
dù  Kopaonik,  par  les  crétcs  de  la  Marica  et  Mrdar  pla- 
nina. ([ili  formont  la  ligne  de  partage  des  eaux  entro 
les  bas-ins  de  libar  et  de  la  Sitnica  d'un  coté,  et  celili 
de  la  Topica  de  l'antro,  lais^mt  Prepolac  à  la  Turquie. 

Kllo  tonni:1  en<uite  vers  lo  sud  par  la  Ugno  du 
partalo  do*  eaux  entro  la  Urvenica  et  la  Modvedja, 
laissant  tout  le  bastili  do  la  Modvedja  à  la  Serbie,  suit 
la  créte  di'  la  (ìoljak  planina  (fonnant  lo  partage  des 
eaux  entro  la  Kriva  Ujeka  d'un  cì)ìó,  et  la  Poljaniea, 
la  Vetcrniea  et  la  Morawa  «lo  rautre)  jusqu'au  sommet 
de  la  Poljaniea.  Puis  elles  so  dirigo  par  lo  contrefort 
de  la  Karpina  planina  jusqu'au  confluent  do  la  Koinska 
avec  la  Morawa,  traverso  cotte  rivière,  remonte  par 
la  Ugno  do  partage  des  eaux  entro  lo  misleali  Koinska 
et  le  ruisso.ui  qui  tombe  dans  la  Morawa  pròs  do  Ne- 
radovco.  pour  ìvjoindro  la  planina  Sv.  Ilija  au  dessus 
de  Trgoviste.  Do  oo  point.  olio  suit  la  créte  do  Sv.  Ilija 
jus:ju"au  Mont  Kljuc.  ot.  passant  par  los  points  iiuli- 
qués  sur  la  earto  par  IT)  10  et  1.Y17  et  par  la  Uabina 
Gora,  elle  abourit  au  Mont  Orni  Vili. 

A  partir  du  Mont  Crni  Vili,  la  nouvello  délimita- 
tion  so  con  funsi  avec  eelle  do  la  lbilgarie,  c'ost-à-dire  : 

La  ligne  frontière  suit  la  Ugno  de  partage  des  eaux 
entro  la  Strània  et  la  Morawa  par  les  sommots  du 
Stresor,  Vilogolo  et  Mesid  planina,  rejoint  par  la  Ga- 
cina,  Crna  Trava,  Darko^vka  et  Uiuinica  pian,  puis  le 
Ucscani  Kladauoc,  la  ligne  de  partage  des  eaux  de  la 
Haute  Sukowa  et  de  la   Morawa,    va   directemont  sur 
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1878  le  Stol  et  en  descend  pour  couper,  à  1000  mètres  aii 
13  ìugriìo  nord-ouest  du  village  de  Segusa,  la  route  de  Sofia  à 
Pirot.  Elle  remonte,  en  ligne  droite,  sur  la  Vidlic 
planina,  et  delà,  sur  le  Mont  Radocina,  dans  la  chaìne 
du  Kodza  Balkan,  laissant  à  la  Serbie  le  village  de 
Doikinci  et  à  la  Bulgarie  celui  de  Senakos. 

Du  soininet  du  Mont  Radocina,  la  frontière  suit 
vere  le  nord-ouest  la  crete  des  Balkans  par  Ciprovec 
Balkan  et  Stara  planina  jusqu'ù  l' ancienne  frontière 
orientale  de  la  Principauté  de  Serbie  près  la  Kula 
Smiljova  cuka  et,  de  là,  cotte  ancienne  frontière  jus- 
qu'au  Danubo  qu'elle  rejoint  à  Rakowitza. 

Art.  37.  —  Jiisqu'à  la  conclusion  de  nouveaux 
arrangements,  rien  nu  sera  changé  en  Serbie  aux  con- 
ditions  actuellos  des  relations  commercialos  de  la  Prin- 
cipauté  avec  les  Pays  étrangers. 

Aucun  droit  do  transit  ne  sera  prelevò  sur  les. 
marchandises  traversant  la  Serbie. 

Les  immunités  et  priviléges  des  sujets  étrangers. 
ainsi  que  Ics  droits  de  juridiction  et  de  protection  con- 
sulaires  tols  qu'ils  existent  aujourd'hui,  resteront  en 
ploine  vigueur  tant  qu'ils  ifauront  pas  été  modifiés  d'un 
commun  accord  entre  la  Principauté  et  les  Puissancea 
intéressées. 

Art.  38.  —  La  Principauté  de  Serbie  est  substi- 
tuée,  pour  sa  part,  aux  ongagements  quo  la  Sublime 
Porte  a  contrartés,  tant  envers  V  Autriche-Hongrio 
qu'envers  la  Compagnie  pour  l'exploitation  des  chemins 
de  fer  «le  la  Turquie  d'Europe  par  rapport  à  Tachève- 
raent  et  au  raccordement  ainsi  quYi  l'exploitation  des 
lignes  ferrées  à  construirc  sur  le  territoire  nouvelle- 
ment  acquis  par  la  Principauté. 

Les  conventions  néccssaires  pour  régler  ces  ques- 
tions  seront  conclues,  iniinédiatoment  après  la  signature 
du  présent  Traité,  entro  l'Autriche-Hongne,  la  Porte, 
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la  Serbie  et,  dans  les  limites  de  sa  compétence,  la  Prin-      1878 
cipauté  de  Bulgarie.  13  luglio 

Art.  39,  —  Les  musulraans  qui  possèdent  des  pro- 
priétés  dans  les  territoires  annexés  à  la  Serbie  et  qui 
voudraient  fixer  leur  residence  hors  de  la  Principauté 
pourront  y  conserver  leurs  immeubles  en  les  affermant 
ou  en  les  faisant  administrer  par  des  tiers. 

Une  Commission  turco-serbe  sera  chargée  de  régler, 
dans  le  délai  de  trois  années,  toutes  les  affaires  rela- 
tives  au  mode  d'aliénation,  d'exploitation  ou  d'usage 
pour  le  compte  de  la  Sublime  Porte,  des  propriétés  de 
l'Etat  et  des  Fondations  pieuses  (vakoufs)  ainsi  que  les 
questions  relatives  aux  intére ts  des  particuliers  qui 
pourraient  s'y  trouver  engagés. 

Art.  40.  —  Jusqiwl  la  conclusion  d'un  traité  entre 
la  Turquie  et  la  Serbie,  les  sujets  serbes  voyageant  ou 
séjournant  dans  l'Empire  ottoman  seront  traités  suivant 
les  principes  généraux  du  droit  international. 

Art.  41.  —  Les  troupes  serbes  seront  tenues  d'évar 
cuer,  dans  le  délai  de  quinze  jours  à  partir  de  l'échange 
des  ratifications  du  présent  Traité,  le  territoire  non 
compris  dans  les  nouvelles  limitos  de  la  Principauté. 

Les  troupes  ottomanes  évacueront  les  territoires 
cédés  à  la  Serbie  dans  le  memo  délai  de  quinze  jours. 
Il  leur  sera  toutefois  accorile  un  terme  supplémentaire 
du  mème  nombre  de  jours,  tant  pour  quitter  les  places 
fortes  et  pour  en  retirer  les  approvisionnements  et  le 
matèrici,  que  pour  dresser  l'inveii  taire  des  engins  et 
objets  qui  ne  pourraient  ètre  efilevés   immédiatement. 

Art.  42.  —  La  Serbie  devant  supporter  une  partie 
de  la  dette  publique  ottomane  pour  les  nouveaux  ter- 
ritoires qui  lui  sont  attribués  par  le  présent  Traité,  les 
Représentants  à  Constantinople  en  détermineront  le 
montant,  de  concert  avec  la  Sublime  Porte,  sur  une 
base  équitable. 
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1878  Art.  !.'$.  —  Les  Ilautos  Parties  contrastante*  recon- 

w  luglio    naisseut  Fhulépondaneo  «lo  la  lloumanie  on  la  rattachant 

aux  condì  tions  exposéos  «lans  l«»s  «leux.  articlos  suivants. 

Art.  -H.  —  En  Uoumanie,  la  distinction  des  cro- 
yanees  reliijieuses  et  <l«»s  eoni'essions  ne  pourra  ètre 
opposto  à  pò  isonne  l 'omino  un  niotif  d'oxelusion  ou  d' in- 
capacità on  <•<»  qui  concerno  la  jouissanco  dos  droits 
oivils  et  politiquos,  l'adin ission  aux  omplois  pubi  ics, 
fonetions  <*t  lionnours  ou  lVxoirire  dos  dille  rontes  pro- 
lessions  o\  indu^t l'ics,  dans  qmdquo  località;  quo  ce  soit. 

La  libortc  et  la  pratique  oxtériouro  de  tous  les 
cultos  soront  assui'ées  à  fous  les  rossortissants  de  PEtat 
rouiiiain  aussi  lden  qu'aux  éiran^rs,  et  aucune  entravo 
ne  sera  apportvo  sui?  a  ror^anisation  liicrarchique  des 
dille i'.- 'li! es  couiinuuions.  soir  à  leurs  rapp«>rts  a\'ee  leurs 
ehefs  spi  ri!  noia. 

Le<  nationaux  «le  toutes  le<  Puis^anoos,  comnior- 
eants  on  autivs.  seront  tr.iiiés  en  Uouinani<\  sans  dis- 
Tinetion  «1-»  l'idiifioii.  *ur  lo  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  ir».  —  La  Priivipauté  de  Uoumnuio  ròtro- 
rède  à  S.  ?\I.  l"l--!i!pi ^r'-i: r  «le  Kussio  la  portiou  du  ter- 
ritoin1  de  la  l'essar.i'ue  dé-a''iié  «1.»  la  Uus>%ie  en  suite 
«lu  Traiti'*  de  Paris  de  pr>(j  limiiée  a  V  oiu^t  par  le 
tlial\v«'u'  du  Prudi,  ali  midi  par  1"  thalwe^  du  bras  do 
Kilia  et    IVmiHMirliure  de  Siarv-Stambou!. 

Art.  Iti.  —  Les  iles  furmant  le  lMta  «lu  Panube 
ainsi  «pie  l'ile  des  S.-rpents.  1  ■■  Sandjak  «le  Toulttdia 
compivuaut  les  «listri«'fs  (eaza^)  «  1« *  Kilia,  Si  »u  lina.  Mali- 
num  lié.  Isaktclia,  Toultclia.  Matehin.  l>aba«lairh.  Ilir- 
mivo,  Kusteudjo,  Medjidié,  s  int.  ìvunis  a  la  Uoumanie. 
La  Priiwipaiité  reroit  «mi  outre  lo  territoiro  situo  au 
su«l  <!<>  la  Poìu'outi'ha  jusqu'a  une  li^ne  avant  son  point 
«lo  départ  a   lVst  «le  Silistiv    <*t    al>outissant    à  la  Mer 

Noi  re  au    *u«l  do  Maniralia. 

». 

Le  Tra«v  «lo  la  frontière  sera  iixé  sur  les  lieux  par 
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la  Commission  européenno  instltuóe  pour  krdélimitation      1878 
de  la  Bulgarie.  ia  luglio 

Art.  47.  —  La  qucstion  chi  partage  des  eaux  et 
des  pèoheries  sera  souniise  à  l'arbitrage  de  la  Conimis- 
sion  européenno  du  Daiiul)e. 

Art.  48.  — Aucimdroitdo  transit  no  sera  prelevò  en 
Rouinanie  sur  les  niarcbandisos  travorsant  la  Prineipauté. 

Art.  49.  —  Dos  oonventions  pnurront  ètre  con- 
clues  par  la  Rouinanie  pour  régler  los  priviléges  et 
attribuì  ions  des  Consuls  (ili  matière  do  protection  dans 
la  Principauté.  Los  droits  aequis  restoroiit  en  vigueur 
tant  qifils  n'auront  pas  éié  niodiìiés  d'un  commini  ac- 
cord  ontro  la  Prineipauté  et.  los  Parties   intéresséos. 

Art.  50.  —  Jusqu'à  la  ronelusion  d'un  traité  réglant 
les  privilóges  et  attributions  d,»s  (\msuls  ontro  laTurquie 
et  la  Rouinanie,  les  sujots  rouinains  voyagoaiit.  ouséjour- 
nant  dans  l'Empirò-  ottoinan  et  les  sujots  ottomans  voya- 
geant ou  séjournant  en  Rouinanie  jouiront  des  droits 
garantis  aux  sujots  des  autros  Puissanros  curopéonnes. 

Art.  M.  —  En  ce  qui  concerne  los  ontreprises  de 
travaux  publios  et  autros  de  moine  naturo,  la  Rouinanie 
sera  substituéc,  pour  font  lo  t.erritoire  cede,  aux.  droits 
et  obliuations  do  la  Suldiine  Porte. 

Art.  .VJ.  —  Afin  d'aeeroiìre  los  garantios  assurées 
a  la  liberto  do  la  navigation  sur  lo  Danubo  reconnue 
commo  étant  d'intérèt.  europóon,  los  Hautes  Parties  con- 
tractantos  décidont  quo  toutes  los  iorteresses  et  forti- 
fications  qui  so  trouvont  sur  le  parcours  du  llouve  de- 
puis  les  Portes  do  ter  jusqifà  ses  einbouebures  seront 
raséos  ot  qu'il  n'on  sera  pas  élevé  de  nouvelles.  Aucun 
bàtinient  de  guerre  no  pourra  naviguer  sur  le  Danube 
en  aval  des  Ports  de  fer,  a  lVxooptiondesbàtiments  lér 
gers  destinés  a  la  polire  fluviale  et  au  servire  des  doua- 
nes.  Les  stationnairos  des  Puissiinces  aux  emboucliures 
du  Danube  pourront  touteiois  remonter  jusqu'à  Galatz. 
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1878  Art.  53.  —  La  Commission  européenne  du  Danube, 

13  luglio  au  soin  de  laquelle  la  Roumanie  sera  représentée,  est 
maintenue  dans  ses  fonctions  et  Ics  exercera  doréna- 
vant  jusqu'a  Galatz  dans  une  complète  indépendance  de 
l'Autorité  territoriale.  Tous  les  traités,  arrangements, 
actes  et  derisione  relatifs  à  ses  droits,  priviléges,  pré- 
rogatives  et  obligations  sont  continue*. 

Art.  51.  —  Une  annéo  avant  l'expiration  du  tenne 
assigné  à  la  durée  de  la  Conimission  européenne,  les 
Puissances  se  mettront  d'accord  sur  la  prolongation  de 
ses  pouvoirs  ou  sur  les  moditications  qu'elles  jugeraient 
nécessaire*  d'v  introduire. 

Art.  55.  —  Les  règlements  de  navigation,  de  poi  ice 
fluviale  et  de  surveillanre  depuis  les  Portes  de  fer  jus- 
qu'a Galatz  seront  élaborés  par  la  Commission  euro- 
péenne jissistée  de  délégués  «les  Etats  riverains  et  mis  en 
harmonie  aver1  ceux  qui  ont  été  ou  seraient  édictés 
pour  le  parcours  en  aval  de  Galatz. 

Art.  50.  —  La  Commission  européenne  du  Danube 
s'entendra  aver  qui  de  droit  pour  assurer  l'entretien 
du  pliare  sur  File  des  Serpents. 

Art.  57.  —  L'exécution  des  travaux  destine*  à 
faire  disparaitre  les  obstacles  quo  l«»s  Portes  de  fer  et 
les  Cataractes  oppose nt  à  la  navigation  est  confìée  à 
rAutrirln»-Hongrio.  Les  Etats  riverains  de  eette  partie 
du  fleuve  accordernnt  toutes  les  facilité*  qui  pourraient 
ètre  requises  dans  l'intére t  des  travaux. 

Les  dispositions  de  l'artirle  VI  du  Trai  té  de  Londres 
du  H  mars  1871  relativo*  au  droit  de  perrevoir  une 
taxe  provisoire  pour  couvrir  les  frais  de  cc^  travaux 
sont  maintonuos  en  faveur  «le  l'Autriche-Hongne. 

Art.  58.  —  La  Sublime  Porte  cède  à  l'Empire  russe  en 
Asie  les  territoires  d'Ardahan,  Kars  et  Hatoum  avec  ce 
dernier  i>ort,  ainsi  quo  tous  les  territoires  compri*  entre 
l'ancienne  frontière  russo-turquo  et  le  trace  suivant  : 
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La  nouvelle  frontière  partant  de  la  Mer  Noire  con-  .  -  1878 
forméraent  à  la  ligne  déterminée  par  le  Traité  de  San  i»  *oguo 
Stefano  jusqu'  à  un  point  au  nord-ovest  de  Korda  et 
au  sud  d'Artwin,  se  prolonge  en  ligne  droite  jusqu'à 
la  rivière  Tchoroukh,  traverse  cette  rivière  et  passe 
à  T  est  d'Aschmichen,  en  allant  en  ligne  droite  au  sud 
pour  rejoindre  la  frontière  russe  indiquée  dans  le  Traité 
de  San  Stefano  à  un  point  au  sud  de  Nariman,  en  laissant 
la  ville  d'Olti  à  la  Russie.  Du  point  indiqué  près  de 
Nariman,  la  frontière  tourne  à  Y  est,  passe  par  Te- 
brenec  qui  reste  à  la  Russie  et  s'avance  jusqu'auPennek 
Tschai. 

Elle  suit  cette  rivière  jusqu'à  Bardouz,  puis  se 
dirige  vers  le  sud,  en  laissant  Bardouz  et  Jònikioy  à 
la  Russie.  IVun  point  à  l' ouest  du  village  de  Ivaraou- 
gan,  la  frontière  se  dirige  sur  Medjingert,  continue  en 
ligne  directe  vers  le  sommet  de  la  montagne  Kassadagh 
et  longe  la  ligne  du  partage  des  eaux  entre  les  af- 
fluentes  de  l'Araxe  au  nord  et  ceux  du  Mourad  Sou 
au  sud,  jusqu'à  l'ancienne  frontière  de  la  Russie. 

Art.  59.  —  S.  M.  l'Empcreur  de  Russie  déclare 
que  Son  intention  est  d'eriger  Batoum  en  port  frane, 
essentiellenient  commercial. 

Art.  CO.  —  La  vallee  d'Alaschkerd  et  la  ville  de 
Bayazid  cédées  à  la  Russie  par  Tarticle  XIX  du  Traité 
de  San  Stefano  font  retour  à  la  Turquie. 

La  Sublime  Porte  cède  <\  la  Perse  la  ville  et  le 
territoire  de  Khotour  tei  ([ii'il  a  été  determinò  par  la 
commission  mixte  anglo-russo  pour  la  délimitation  des 
front ières  de  la  Turquie  et  de  la  Perse. 

Art.  01.  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  réaliesr, 
sans  plus  de  retard,  les  améliorations  et  les  réformes 
qu'exigent  les  besoins  locaux  dans  les  proviuces  habitées 
par  les  Arméniens  et  à  garantir  leur  sécuritó  contre 
les  Circassiens  et  les  Cimles.  Elle  donnera  connaissancc 
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1578  périodiquoment  dos  mosuros  prNes  à  cet  effet  aux  Pub- 
Li  lu^iu    saneos  qui  on  surveilloront  l'application. 

A  ut.  (>'£.  —  I-a  Sublime.  Porto  ayant  esprime  la 
volente  de  maintonir  lo  principe  «lo  la  liberto  roli^ieuse 
oh  y  donna ut  l'extonMon  la  plus  lar^o,  los  Partii»*  con- 
trae tanti «s  pronnont  arto  de  cotte  déclaration  spontanee. 

Dans  aunino  partie  ili»  l'Empire  ottoman.  la  tlifL 
feronee  ile  roli^ion  no  pourra  otre  opposée  à  porsonne 
rommo  un  motif  d'cxelu-ion  ou  d'incapacité  on  e»  qui 
concerne  l'usalo  ils  droits  eivils  ot  politiques,  Fadmis- 
sion  aux  omplois  puMies,  lonctions  ot  honnours  ou  Fe- 
xorrioe  dos  diiloroutcs  professione  ot  industrios. 

Tous  si'ront  adinK  sans  distinetion  ilo  roli^ion,  à 
ténioi^iier  devant   les  TriUunaux. 

La  liberto  ot  la  pratiquo  oxtériouro  do  tous  les  culto* 
sont  assurées  à  tous  et  anemie  entravo  no  pourra òtro  ap- 
pnrtóc  soit  a  For^anisation  hiérarchiquo  dos  differente* 
rom muuions.  soit  à  lours  rapports  aveo  lours  elieis 
spirituols. 

!-••<  eeelésiastiquos,  los  pólorins  ot  lo<  nioinos  de 
toutes  les  nationalitr's  voyap'ant  dam  la  Turquio  «FEu- 
ropi»  o*i  la  Turpiie  d\\<io  jouirom  dos  im'ines  droits, 
avanl a::*!1--:  i't    pri\  ilé^os. 

l.i»  ilrnit  do  prntiM'tion  elliopdlo  ost  roeonnu  aux 
AjjenN  diplomatitelo^  ot  oon<ulaircs  dos  PuNsuieos  on 
Turquio.  t .in t  à  Picard  di-*  persimnes  susmentionnéo< 
quo  de  lours  Ktaldi^omi-n  s  roli«;-ioux.  do  biont'aisaneo 
et   autros  dans  les   I.ieux  Saint*  ot  aillours. 

Lo*  droits  ao:[U'<  a  la  Frane*»  soiit  exprossóniont 
rèsene^  et  il  ost  lu'in  ontondu  qu'aueune  attonite  no 
saurait   òtro  portée  au  Matu    quo  dans  les  Lieiix  Saint*. 

Los  mniui's  du  Mont  Athos.  quel  quo  soit  leur  pays 
d'orinine,  soront  maiiiti»nus  dans  lours  possessione  et 
nvauta^o*  antóriours  et  jouiront.  sans  anelino  exeoption, 
«l'uno  ontiòro  óijalité  de  droits  et  prerogative*. 
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Art.  03.  —  Lo  Traité  do  Paris  <lu  :>,0  mars  1850       1878 
ainsi  que  loTraitéde  Lmidrosdu  lDiiiziix  1871  sont  main-    13  iujr:w 
tonus  dans  toutes  oolles  ili»  leurs  dispositions  qui  ne  sont 
pasabrogées  ou  moditìées  par  les  stipulations  quipréeédent. 

Art.  04.  —  Lo  p  róson  t  Traiti»  sora  ratilió  et  les 
ratifications  on  soront  óehangóes  à  Bori  in  dans  un  dólai 
de  trois  semaines  ou  plus  tòt  si  fai  re  se  peit. 

En  foi  do  quoi.  les  Plónipotontiairos  respootifs  l'ont 
signé  et  y  ont  appose  lo  sreau  de  leurs  armos. 

Fait  a  Berlin,  le  treizièine  jour  du  inois  de  juillet 
mil  liuit  eent  soixante  et  dix-huit. 

(L.  S.)  L.  Corti. 

(L.  S.)  Latxay. 

(L.  S.)  V.  Bismarck. 

(L.  S.)  B.  Bìjlow. 

(L.    S.)    HoiIEXLOlIE. 

(L.  S.)  Axdrassy. 

(L.  S.)  Kàrolyi. 

(L.  S.)  Haymkrle. 

(L.  S,)  Waddington. 

(L.  S.)  Saint  Yallier. 

(L.  S.)  II.  Desprez. 

(L.  S.)  Beacoxsfield. 

(L.  S.)  Sallsbiry. 

(L.  S.)  <>i>u  UrssEL. 

(L.    S.)    (ìoRTCJHACOW. 
(L.    S.)    SciIorVALoFF. 

(L.  S.)  P.  i/Oubril. 

(L.  S.)  Al.  Cakathkodory. 

(L.  S.)  Meiiemed  Ali. 

(L.  S.)  Sadoullaii. 

Rai i finizione  di  S.  M.  —  Ritma  24  luglio  1878. 

Le  ratifiche  fra  le  Potenze  firmatarie  furono 
.scambiate  a  Berlino  il  War/osfo  1878;  fatta  eccezione 
di  quelle  colla  Turchia  il  cui  scarnino  avvenne  il  28 
dello  stesso  mese  ed  anno. 
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LXXIV. 

1878,  22  luglio 

BRUXELLES. 

Convenzione  consolare  fra  l'Italia  e  il  Belgio. 

Sa  Majosté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges,  également  anime*  du  désir  de  déterminer  aree 
toute  lVxtoiisiori  et  la  clarté  po<sible  les  droits,  privi- 
léges  et  iimnunités  rériproquos  des  Agents  consulaires 
vespertili,  ainsi  quo  leurs  fonrtions  et  les  obligatioas 
auxquollos  ils  scront  soumis  dans  Ics  deux  Pays,  ont 
resolu  de  condurr  uno  Convention  coasulaire  et  ont 
nomine  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 


SA    MAJESTE    LE    ROI    D  ITALIE, 

Monsiour  le  comte  du  Barrai  de  Monteauvrard, 
Grand  Cordoli  des  Ordros  des  Ss.  Maurice  et  Lazare 
d'Italie,  do  la  Couronno  d'Italie,  de  Léopold  de  Belgique, 
de  l'Aiolo  Rougo  do  Prusso,  et  do  Léopold  d'Autriehe, 
etc  etc.,  Son  Envové  extraordinaire  et  Ministre  plé- 
nipotent  taire  près  Sa  Maje-té  le  Uoi  des  Bolges,   et 


SA    MAJESTE    LE  UOI    DES    DELtiKS, 

Monsiour  Frère  Orbali.  OraivrCroix  do  Son  Ordiv 
de  Léopold,  Grand'Croix  des  Ovdivsdcs  Ss.  Maurice  et 
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Lazare  d'Italie,  de  l'Aigle  Rouge  do   Prusse    et  de  ia      1878 
Ligion  d'Honneur  dfc  Franco,  etc,  etc,  Ministre  d'Etat, %  22  ìu^io 
Son  Ministre  des  aflaires  étrangères. 

LosqueK  ayant  échangé  leurs  plcins  pouvoirs  res- 
p?ctifs  trou vés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

Art.  ltr.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  ronsent  à  admettre  des  Consuls  généraux,  Con- 
suls, Yice-Consuls  et  Agents  consulaires  dans  tous  scs 
ports  villes  et  places,  excepté  dans  I&s  localités  où  il 
y  aurait  inconvénient  à  admettre  de  tels  Agents. 

Cotte  rèsene,  toutefols,  ne  sera  pas  appliquée  à 
l'uno  des  Hautes  Parties  eontractantcs  sans  l'otre  éga- 
loment  a  toute  autre  Puissance. 

Art.  2.  —  Los  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  de  chacune  des  deux  Hau- 
tes Parties  rontractantes  jouiront  réciproquement,  dans 
les  Etats  do  l'antro,  de  tous  les  priviléges,  exemptions 
et  immunités  dont  jouissent  les  Agenti  du  mème  rang 
et  de  la  nièine  qualité  de  la  Nation  la  plus  favorisce. 
Les  dits  Agents,  avant  d'otre  admis  a  Texercice  de  leurs 
fonctions  et  de  jouir  des  immunités  qui  y  sont  atta- 
chées,  devront  produi  re  une  commission  dans  la  forme 
étahlie  par  les  lois  de  leurs  Pays  respectifs.  Le  Gou- 
vernement  territorial  do  chacune  des  deux  Hautes  Par- 
ties contractantes  leur  délivrora,  sans  aucun  frais,  l'e- 
xéquatur  necessaire  à  lVxeroiee  de  leurs  fonctions,  et, 
sur  l'exhibition  de  cotte  pièce,  ils  jouiront  des  droits, 
prérogativos  et  immunités  accordés  par  la  présente  Con- 
vention. 

Aiit.  :>.  —  L'^s  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires,  eitoyons  de  l'Etat  qui  les 
a  nommés,  ne  pourront  Atre  arrètés  préventivement  que 
dan-*  le  cas  de  crime,  qua] ilio  et  pimi  comme  tei  par  la 

ltgis!al"ion  locale;   iì<  soront  exempts  du  logement  mi- 
ro 
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1878  litaire,  (lo  tout  servire,  tant  dans.  l'armée  régulière  de 
22  lucili  terre  ou  de  mer,  que  dans  la  garde  nationale  ou  ci- 
vique  ou  milire;  i!s  seront  de  inaine  exempts  de  toutes 
les  contributimis  direct es  au  profìt  de  l'Etat,  des  pro- 
vinees  ou  des  coinmunes  et  do  ut  la  perception  se  fait 
sur  des  listes  nominative*,  à  moins  qu'elles  ne  soient 
iinposées,  à  raison  de  la  possession  de  biens  immeubles 
ou  sur  les  intérets  d'un  capital  employé  dans  l'Etat  où 
les  diN  Agcnt s  exerrent  leurs  ionrtions.  Cette  exemp- 
tion  ne  pourra  cependant  pus  s'appliquer  aux  Consul*  gé- 
néraux,  GuisuN.  Vire-Consuls  ou  Agente  consulaires  qui 
exercoraient  une  proiession,  une  industrie,  ou  un  coin- 
mero  quo  ronque,  le*  dits  Agents  devant  en  ce  ras  ètre 
soumis  au  paiciucnt  des  taxes  dues  par  tout  nutre 
et  ranger  dans  les  mèmes  conditions. 

Art.  1.  —  tiuand  la  justice  de  l'un  des  deux  Pavs 
aura  quolque  déclaration  juridique  ou  déposition  à  re- 
c  »,oir  d'ini  Consul  general,  d'un  Consul.  d'un  Yicn-Con- 
-'1  ou  d'un  Agent  consulaire  ritoyen  de  l'Etat  qui  Ta 
nomine  et  n'exercant  aucun  romm,,rce,  elle  l'inviterà 
par  écrit  à  s«>  présonter  devant  elle,  et.  en  eas  d'em- 
|i*c!ii-ment.  elle  devr.i  lui  deinander  sua  témoignagi1  par 
é-'rit,  ou  s  •  transjiort'»r  a  sa  ilem.Mire  ou    chancell-Tie 

p«i  il'    rnUti'llir   de    vive    Voix. 

Lo  dit    Agcnt  ilevra  s-itisfairo  à  cette  demandi»  dans 

I  »    plus   Invi*  délai    possihlo. 

Art.  .").  —  Les  (JonsuW  généraux.  ConsuN.  Yi<v- 
(yonsuls  e(  Agents  consulaires  pourout  piacer  au-des- 
si:s  de  la  port  *  extérieuiv  «!•»  leurs  ehancelleries  un 
écusson  aux  anues  «le  leur  Nation.  avec  une  insrription 

pò:  tant  ns  nnit<:  ("ausìli ni  (jr,n''i'iil ',  Ctnìsìihil .  V/rr- 
C(ìiisitfti( .  ou  Affi**'1'  rujtsit/trirc  fì'Ihth'f,  ou  tic  ]ì"fr//yitp. 
lls  pourront  au<si  y  arborei*  le  drapeau  de  leur  na- 
tion, exerpté  dans  la  capitale  iln  Pavs.  s'il  s'y  tronve 
uno  Légation.   lls  pourront  «le  mème  arborei*  le  pavillon 
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liational  sur  le  bateau   qu'ils   monteront   dans    le  port      1878 
pour  l'exercice  de  leurs  fonctions.  &  lu*lio 

Art.  6.  —  Los  chancelleries  consulaires  seront  en 
tout  temps  iaviolables.  Les  Autorités  locales  ne  pourront 
les  envahir,  sous  aucun  prétexte.  Elles  ne  pourront,  • 
dans  aucun  cas,  visiter,  ni  saisir  les  papiers  qui  y  se- 
ront enfermés.  Les  chancelleries  consulaires  ne  sauraient, 
dans  aucun  cas,  servir  de  lieux  d'asile,  et  si  un  Agent 
du  service  consulaire  est  engagé  dans  d'autres  affaires, 
les  papiers  se  rapportant  au  Consulat  seront  tenus  sé- 
parément. 

Art.  7.  —  En  cas  de  décès,  d*  empèchement  ou 
d'absence  des  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
et  Agents  consulaires,  leurs  chaneelliers  ou  secrétaire», 
après  que  leur  caractère  officiel  aura  été  notifié  au 
Ministère  des  affai res  étrungères  en  Italie  ou  au  Mi- 
nistère  des  affaires  étrangères  en  Bdgique,  seront  de 
plein  droit  admis  à  gérer,  par  interim,  les  affaires  des 
postes  respectifs,  et  jouiront,  pendant  la  durée  de  cette 
gestion  temporaire,  de  tous  les  droit>,  pr/?rogatives  et 
immunités  accordés  aux  titulaires. 

Art.  8.  —  Los  Consuls  généraux  et  Consuls  pour- 
ront, pour  autant  que  les  lois  de  leur  Pays  le  leur 
pennettent,  nommer,  avec  Tapprobation  de  leurs  Gou- 
vernement  respectifs,  des  Vice-Consuls  et  Agent  con- 
sulaires dans  les  villes,  ports  et  places  compris  dans 
leurs  arrondissement.  Ces  Agents  pourront  étre  choisis 
indistinctement  panni  les  italiens,  les  belges  ou  les 
citoyens  d'autres  pays.  Ils  seront  munis  d'une  commis- 
sion  régulière,  et  jouiront  des  priviléges  stipulés  dans 
cette  Convention  en  faveur  des  Agents  du  service  con- 
sulaire en  se  souinettant  aux  exceptions  spécitiées  dans 
les  articles  ?>  et   1. 

Art.  9.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  auront  le  droit  de  s"  a- 
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1878  dresser  aux  Autorités  administratives  ou  judiciairex. 
22  inolio  soit  do  PEtat,  dn  la  province  ou  de  la  commune  dw 
Pavs  rosportifs.  dans  touto  rotondile  de  leur  arrondi*- 
sement.  ronsulairo,  pour  rérlamor  contre  toute  infraction 
aux  traitifs  ou  convention*  oxistant  entro  l'Italie  et  la 
Pelióquo.  et  pour  protégor  les  droits  et  les  intérèts  de 
leurs  nationaux.  S'il  n'ctait  pas  fait  droit  à  leur  ré- 
rlamation,  les  dits  Aponts,  en  l'absenoe  d'un  Agent  di- 
plomatane de  leur  Pavs.  pourront  reoourir  direrteraent 
au  (ìoiivornoinent  du  Pavs  dans  1  equel  ils  exerrent  leun 
fonotions. 

Aut.  10.  —  Les  Consuls  géneraux.  Consuls,  Yic*- 
Consuls  et  Ajjents  eonsulaires  auront  le  droit  de  rece- 
voir  dans  leurs  ohancelleries,  dans  leur  demolire  privéo, 
dans  eelle  des  parties  ou  «à  l>ord  des  bàtinionts.  les  d> 
elaratiens  deseapitaines  «»t  équipaires  «les  navires  de  leur 
Pavs.  des  passairers  ipii  so  trouvent  à  boni  et  de  tout 
aut  re  eitnvon  de  leur  nation.  Los  dits  Agents  auront, 
en  outre.  le  droit  do  rooovoir,  eonforniemont  aux  low 
et  rè^liMiieuTs  de  leur  Pavs,  dans  leurs  olianrollorics 
ou  bureaux.  tous  aeti»s  ronwntioinvds  passés  ontre  de* 
«•iT«iveii<  de  leur  Pavs  (»r  do>  riTovons  ou  autres  habi- 
fants  du  Pavs  m'i  iU  résid-Mit.  i»r  m'-ine  tous  notes  de 
res  dorniors,  pourvu  ipn»  e  »s  aoti's  ai-Mit  rapport  Ade* 
liirns  situés  ou  a  des  a'iaires  à  traiter  sur  le  territoire 
do  la  Nat  ioli  à  luqu  di'*  appartiendra  lo  Consul  ou  TA- 

iiellT    devailT    b*'[U-d    ils    si  «l'oli  t    passés. 

Les  expéditions  ili's  dits  actes.  <>r  les  documenta 
oilieiels  de  tonte  espèri».  M>it  <»u  originai  mi  copie.  o\\ 
l'i»  tradurtion,  filini- -iit  léijalisés  par  b*s  Consuls  «ióii-- 
raux.  Consuls.  Yir"-C<nsuls  ou  Ai^nts  eonsulaires.  et 
iiiunis  ilo  leur  rarhi-t  nt'iiriel.  ieront  foi  en  instici*  dans 
lous   b»s  Tribunaux   d'Italie  et   de   Polirique. 

A  ut.  11.  —  L"s  Consuls  irénéraux,  Consuls.  Vii*e- 
Consuls  et   Air.Mits  eonsulaires  ivspe'»ti!'s  stoiU  oxrlu- 
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sivement  chargés  du  maintien  de  l'ordre  intérieur  à  1878 
bord  des  navires  de  commerce  de  leur  natlon,  et  con-  n  luglio 
naitront  seuls  de  tous  différends  qui  se  seront  élevés 
en  mer  ou  s'élèveront  dans  les  ports  entre  les  capi- 
taines,  les  officiers  et  les  hommesde  l'équipage,  à  quel- 
que  titre  que  ce  soit,  particulièrement  poar  le  règle- 
ment  des  salaires  et  l'exéoution  des  engagements  réci- 
proquement  consentii.  Les  Autorités  locales  ne  pourront 
intervenir  que  lorsque  les  désordres  survenus  seraient 
de  nature  à  troubler  la  tranquilité  et  l'ordre  public  ;i 
terre  ou  dans  le  port  ou  quand  une  pcrsonne  du  Pays 
ou  ne  faisant  pas  partie  de  l'équipage  s\v  trouvera 
mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas  les  Autorités  précitées  se 
borneront  à  prète r  tout  appui  aux  Consuls  et  Viee-Con- 
suls  ou  Agents  con^ulaires,  si  elles  en  sont  requises 
par  eux,  pour  fiiire  arrèter  et  conduire  en  prison  tout 
individu  inscrit  sur  le  ròle  de  l'équipage,  cha<[ue  fois 
que  pour  un  motif  quelconque  les  dits  Agents  lejuge- 
ront  convenable. 

Art.  12.  —  Lcjs  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulairos  pourront  fai  re  ar;<*ter 
les  officiers,  matelots  et  toutes  les  autres  personnes 
faisant  partie  des  équipages,  à  quelque  titre  que  ce  soit, 
des  bàtiments  de  guerre  ou  de  commerce  de  leur  Xa- 
tion,  qui  seraient  prévenus  ou  accusés  d'avoir  deserte 
les  dits  bàtiments,  pour  les  renvoyer  à  bord  ou  les 
transporter  dans  leur  pays.  A  cet  eflfet,  ils  s'  adresse- 
ront,  par  écrit,  aux  Autorités  locales  compétentes  des 
Pays  respectifs,  et  leur  feront,  par  écrit,  la  demande 
de  ces  déserteurs,  en  justifiant,  par  Y  exhibition  des 
registres  du  bàtiment,  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par 
d'autres  documents  officiels,  que  les  hommes  qu'ils  ré- 
clament  faisaient  partie  du  dit  équipage. 

Sur  cette  seule  demande,  ainsi  justifiée,  la  remise 
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ili'.-  déaerteura  r\e  pourra  leur    ètre 
qu'il  ne  soit  dùment  prouvé  qu'ila  étaìeni   citoyecs  da 
Pays  où   l'extradition  est  réclamée  :ui  moment  de  lenr 
inscription  sur  le  rùle.  Il  leur  sera   donne    t/mte   aldo 
et  protection  pour  la  recherche,  la  saisie  et  l'i 
tion  de  ces  déserteurs,    qui   3eront    mème    deb  i 
gardéa  dans  les  prisons  du  pays  a  la  réquisìtìon  et  aox 
fraia  des  Consilia,  jusqu'a  ce  quecea  agenti  aleni  rrouve 
une  ocasion  de  les  taire  partir.  Si  pourtaut    n-t.te  <«*- 
ragion  ne  se  présentait  pas  dans  un  délai  de  troia 
a  partir  du  jour  de  l'arrestation,  les  dt'-serteurs  seraiest 
mia  en  liberto  et  ne  pourraient  plus  ètre  arretés  poar 
la  nième  cause. 

Si  le  déserteur  avait  commis    quelque    d.dit, 
extradition  aerait  différée  jusqu'a  ce   que    le   Tribunal 
qui  a  droit  d'en  connaìtre  ait  rendu  son    jugei  i 
que  celui-ei  ait  eu  son  effet. 

Art.  13.  —  A  moina  de  stipulatious  contri 
entro  les  armateures,  chargeursetassureurs,  tonte 
riea  essuyéea  a  la  mer  par  les  navires  des  deus  Pays, 
soit  qu'ila  abonlent  volontairement  au  port,  soit  qu'ila 
se  trouvont  en  reiàclie  forcée,  seront  régléea  par  te 
Conauls  généraux,  Conauls,  Vico-Coosuls  ou  Agenti  o  Ò 
wlairea  dea  Paya  respectiis. 

Si,  cependant,  des  liabitants  du  pays  ou   il"-  dio 
yens  d'une  tierce  Nation  se  ti'<nivjient  iut/Tr-sv  ■■ 
lea  Altea  avaries,  et  que  lea  parties  ne    pussent    s' en- 
tendre  i  ramiable,  li'  recours  ù  l'Autorité  locale  OQfljj* 
petente  serali  de  droit. 

Art.  11.  —  Toutes  les  opérations  relative*  aa 
BaiìTitage  des  navires  ìtaliens  iiiiiil'i-atrés  sur  les  ròte* 
de  Belgique,  et  des  navires  belges  sur  le  Cotes  i!"lT;il  t-, 
senmt  respertiveiuent  dirigés  par  lea  Conauls  generavi, 
Consola  et  Viro-Consuls  d'Italie  en  Itelgique,  et  par  bs 
Goaauia  oéaéMBx,  Consilia  et  Vice-Consals  de  lielgique 
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•en  Italie,  et,  jusquVi  leur  arrivée,  par  les  Agente  con-  1878 
sulaires  respectifs,  là  où  il  existera  une  Agence;  dans  «  luglio 
les  lieux  et  porte  où  il  n'existerait  pas  T  Agence,  les 
Autorités  locales  auront,  en  attendant  l'arrivée  du  Con- 
•sul  dans  Tarrondissement  duquel  le  naufrago  aurait  eu 
lieu,  et  qui  devrait  ètre  immédiatement  prévenu,  à 
prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protec- 
tion  des  individus  et  la  jconsorvation  des  effets  nau- 
fragés. 

Les  Autorités  locales  n\auront,  d'ailleurs,  à  inter- 
venir quo  pour  maintenir  l'ordre,  garantir  les  intérèts 
•des  sauveteurs,  s'ils  sont  étrangers  aux  équipages  nau- 
fragés,  et  assurcr  Texécution  des  dispositions  à  observer 
pour  lVntrée  et  la  sortie  des  rnarchandises  sauvées. 

Il  est  bion  entendu  quo  ces  rnarchandises  ne  seront 
tenues  à  aucun  droit  de  douane,  fi  moins  qu'  elles  ne 
soient  dostinées  à  ètre  livrées  à  la  consoni mation  dans 
le  pays  où  le  naufrago  aurait  eu  lieu. 

L'intorvention  des  Autorités  locale^  dans  ces  dif- 
ferents  cas  n'occasionerà  des  frais  d'aucune  espòce,  hors 
ceux  auxquels  donneraient  lieu  les  opérations  du  sau- 
vetage  et  la  conservation  des  objets  sauvés,  ainsi  quo 
•ceux  auxquels  seraient  souinis  en  pareil  cas  les  navires 
nationaux. 

Art.  15.  —  En  cjis  de  décès  d'un  italien  en  Bel- 
gique  ou  d'un  belge  en  Italie,  s'il  n'y  a  aucun  héritier 
<;onnu  ou  aucun  exécuteur  testamentaire  institué  par 
le  défunt,  les  Autorités  locales  compétentes  informeront 
de  la  circonstanco  les  Consuls  ou  Agente  consulaircs 
de  la  Xation  à  laquelle  le  défunt  appartiene  alìn  qu'il 
puisse  en  ètre  iminédiatenient  donne  connaissance  aux 
parties  intéressées. 

En  cas  de  minorité  ou  d'absence  des  héritiers,  ou 
d'absenco  des  exécuteurs  testamentaires,  les  Agente  du 
«ervice  consulaire,  concurremment   avec   r  Autorità  Io- 


453  ITALIA   E   BELGIO 

1878  cale  competente,  auront  lo  droit,  conformément  aux 
w  iu-riì.1  lois  do  leur  Pays  re<pectifs  do  faire  tona  arte*  néces- 
saire^ à  la  conservation  et  à  l'ariniinistration  de  la  suc- 
cessione notainment  d'apposer  et  de  lever  lesscellés,  de 
fornier  Tinventaire,  d'adiuinistrer  et  liquidar  la  succev 
sion,  en  un  mot,  de  prendre  toutes  les  mesuros  néces- 
saires  à  la  sauvogarde  des  héritiors,  sauf  le  cas  où  nai- 
traient  des  rontestations  lesquollos  devraient  étre  dé- 
cidées  par  les  Trihunaux  rompétents  du  Pays  où  la 
sucrossion  est  ou verte. 

Art.  1(>.  —  La  présente  Convention  resterà  en 
viguour  pendant  six  ans  à  partir  de  lWhange  des  ra- 
tifications,  qui  sera  fait  à  Bruxelles  dans  le  délai  d? 
trois  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut.  Dans  lo  ras  où 
aur'une  des  Parties  contrastante*  n'aurait  noti  He  y  douze 
mois  a van t  Pexpiration  de»  la  dite  periodo,  son  inten- 
tion  de  ne  pas  renouvolor  rette  Convention,  celle-ri 
continuerà  à  rester  en  viguour  enrore  une  année,  et 
ainsi  de  suite,  jusquVi  lVxpiration  d'une  année,  à  partir 
du  jour  où  l'uno  où  Tautre  l'aura  dénonrée. 

Kn  foi  de  quoi,  les  Plénipotontiaires  respertifs  lVat 
signé<»  et  scidlén  en  douMe  originai. 

Fait  à  Bruxelles,  le  •*>  juilli-t  187«. 

(L.  S.)  C.  de  Barryl.  (L-  S.)  Frkrk-Oruan. 

Ratificazioni*  iti  S.  M.  —  Milano,  8  settembre  IN?  8. 
Scambio  (tolte   ratifiche.  —  Bruxelles,    Iti   otto- 
Ore  IH?  ti. 

Esecuzione  )ior  regio  Decreto  —  2?  ottobre  18?  8  M 

n.  454 >~).  serio  2\ 
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LXXV. 

18T8,  31  luglio. 
12  agosto. 

VIENNA  e  ROMA. 

Dichiarazioni  ministeriali  per  estendere  al  circondario  del  Tribunale  superiore 

austriaco  di  Graiz  le  concessioni  che  esistono  fra  l'Italia  e  l'Austria  in- 
torno alla  legalizzazione  de' documenti. 

Il  Reale  Governo  Italiano  e  l'Imperiale  e  Reale 
Governo  austriaco  sono  convenuti,  che  le  concessioni 
reciproche,  le  quali,  in  base  allo  scambio  delle  Dichia- 
razioni ministeriali  in  data  di  Vienna,  7  febbraio  e 
Roma  21  marzo  1874  (*)  esistono  intorno  alla  legalizza- 
zione dei  documenti  rilasciati  nei  circondari  delle  Corti 
d'Appello  di  Milano,  Brescia  e  Venezia  nel  territorio 
italiano,  e  nei  circondari  dei  Tribunali  superiori  di  Trieste, 
Innsbruck  e  Zara  nel  territorio  austriaco,  siano  estese 
egualmente  nel  circondario  del  Tribunale  superiore  au- 
striaco di  Gratz. 

Le  concessioni  dunque,  convenute  reciprocamente 
in  questo  riguardo,  sono  contenute  nelle  seguenti  di- 
sposizioni. 

1  documenti  emanati  o  legalizzati  da  Tribunali  o 
Notari,  e  rivestiti  della  legalizzazione  delle  Presidenze 
delle  Corti  d'Appello  di  Milano,  Brescia  e  Venezia,  da 
una  parte,  ovvero  delle  Presidenze  dei  Tribunali  su- 
periori (Obprlandesyerichié)  di  Trieste,  Innsbruck,  Zara 


(•)  Vedi  Voi.  V,  pag.  140  di  questa  Raccolta. 
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1878  o  Gl'ai/  dall'altra,  sono  obliti  da  ogni  altra  legalizza- 
si luglio  zione  diplomatica  o  consolare,  purché  la  formula  della 
À  ,firoKto  legalizzazione  sia  anche  dalle  Presidenze  dei  Tribunali 
superiori  austriaci  apposta  in  lingua  italiana,  e  purché 
i  documenti  legalizzati  dalle  Presidenze  dei  Tribunali 
superiori  di  Trieste,  Innsbruck,  Zara  e  Gratz  abbiano 
a  servire  in  uno  dei  distretti  delle  Corti  d'Appello  di 
Milano,  Brescia  e  Venezia,  e  rispettivamente  i  docu- 
menti legalizzati  dalle  Presidenze  delle  Corti  di  Appello 
di  Milano,  Brescia  e  Venezia  abbiano  a  servire  in  uno 
dei  circondari  dei  Tribunali  superiori  in  Trieste,  Inns- 
bruck, Zara  o  Gratz. 

Sono  però  eccettuati  dalla  esenzione  quei  docu- 
menti, che  si  debbano  pi  esentare  in  Italia  allo  scopo  di 
lare  eseguire  una  iscrizione  nei  registri  dello  stato 
civile,  od  in  base  ai  quali  si  abbia  da  fare  in  Austria 
una  iscrizione  nelle  matricole  di  nascita,  di  matrimonio 
o  di  morte,  o  che  servano  a  dimostrare  od  ottenere  il 
domicilio  legale  o  la  nazionalità  in  Austria. 

I  documenti  che  debbono  servire  a  questi  effetti 
dovranno  anche  in  avvenire  essere  rivestiti  della  lega- 
lizzazione olìiciale  diplomatica  o  consolare?. 

in  fede  di  ciò,  il  sottoscritto  Ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  esieri  di  Sua  Maestà  il  He  d'Italia 
ha  munito  della  sua  lirma  questa  Dichiarazione,  la  quale 
verrà  scambiata  con  una  corrispondente  Dichiarazione 
del  Ministero  di  Sua  Maestà  imperiale  e  reale  apo- 
stolica ed  alla  medesima  ha  apposto  il  sigillo  del  suo 
Ministero. 

Fatta  in  Roma,  addi   \2  agosto  IS7S. 

L.  Corti. 

La  dichiarazione  austro-ungarica  yorta  la  data 
di   Vinota %  31  luglio  1818. 
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LXXVI. 


1878,  fi  e  11  settembre. 


WASHINGTON. 


Scambio  di  noie  circa  la  interpretazione  di  una  clausola  contenuta  idP  ar- 
ticolo 3'  iblla  Convenzione  consolare  confusa  a  Washington,  addì  8 
maggio  1878  *;,  fra  l'Italia  e  gli  Stati-Uniti  d'America. 


L'iXCARICATO    D'AFFARI    D'ITALI  A    A    WASHINGTON 

AL    SEGRETARIO     DI     STATO    DEL    GOVERNO 

DELL'  UNIONE    AMERICANA. 


WtishidijtoH,  Cy  settembre  1878. 

J'ai  riionneur  do  faire  part  à  V.  E.  quo,  ayant 
re^u  les  ratiticatious  de  la  Convention  consulaire  signóe 
le  8  inai  dornier  entro  l'Italie  et  les  Etats-Unis,  ainsi 
que  les  pleins  pouvoirs  requis  pour  Téchange  des  ra- 
tifications  susdites,  je  suis  ù  Pontière  disposition  de  V.  E. 
pour  reinplir  cette  fonnalité. 

En  attendant  que  V.  E.  veuille  bien  fixer  le  jour, 
pour  me  rendre  dans  re  but  au  Département  d'Etat, 
j'invoque  ile  Son  obi  igeante  aecoutuinée  quelques  éclair- 


(•)  Vedi  n  pn#.  2G7  del  presenti'  Volume. 
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1878      cissemcns  sur  la  véritablo  portée  de  la  clause,  contenue 
6eiif»et.    tlans  Tart.  3  de  la  Convention  consulaire  précitée,  re- 
lativo à  Texeniption  de  l'arrèt  personnel. 

Cette  clause  ne  correspondant  pas  exactement  à 
celle  qui  avait  été  insérée  dans  le  projet  italien  de  la 
Convention,  mon  Gouvornement  interprete  l'addition 
qui  y  a  été  l'aite  de  Texemption  de  l'arre  t  pour  causes 
civiles  dans  le  sens  que  les  Oificiors  consulaires  seront 
exempts  de  Tarrèt  personnel  pourdettes,  sans  distinction 
si  ccs  dettos  sont  de  nature  civile  ou  commerciale .  Cette 
interprétation  nous  paraìt  d'autant  plus  préférable,  non 
seulement  parceque  elle  est  suggérée  par  la  phrase, 
dans  hu[uelle  on  s'est  servi  de  l'exprossion  crrusrs  ciciles 
presque  cornine  antithèsc  de  l'autre  causes  jwnales,  mais 
aussi  parco  (pie  en  admcttant  que  cette  clause  se  réfère 
à  la  seule  exemption  de  l'arret  pour  causes  civiles  pro- 
prement  dites,  et  non  pas  de  colui  pour  causes  com- 
roerciales,  les  Agonts  consulaires  des  deux  Pays  ne 
jouiraient  pas,  dans  le  fait,  d'un  traitement  identique. 
Et  en  <»ffet,  la  loi  italienne  du  (>  décembro  1877  abo- 
lissant  l'arn't  pour  dettes,  les  Consuls  américains  dans 
le  Royaume  d'Italie  ne  sont  plus  assujottis  à  ce  mode 
d'exécution,  pas  iik'iih»  pour  leurs  obligations  commer- 
ciales.  Si  par  contre  on  admettait  une  interprétation 
plus  restreinte,  les  Consuls  italicns  aux  Etats-Unis  se- 
raient  exempts  pour  dettes  ayant  une  cause  civile  et 
non  pas  pour  celles  ayant  une  cause  commerciale. 

.Te  serais  par  conséquent  bien  obligé  à  V.  E.  de 
vouloir  bien  me  dire  si  T interprétation  donnée  par  le 
Gouvornement  Italien  à  la  clause  dont  il  s'agit  est  con- 
forme à  Tinterprétation  donnée  par  le  Gouvernement 
des  Etats-Unis. 
Je  saisis,  etc. 

LlTTA. 
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IL     SEGRETARIO    DI    STATO 

DEL    GOVERNO    DELL'UNIONE    AMERICANA 

ALL'INCARICATO    D'AFFARI  DITALIA    A    WASHINGTON. 

Washington.  11  srptembrc  1878. 

I  bave  the  honor  to   aeknowledge  the   receipt  of  1878 

your  .note  of  the  (>lh  instant,  in  whieh  you  state  that,  e  e  u  set. 
having  received  the  ratifications  of  the  consular  Con- 
vention   of   the  8,h  of   mav    last    between   the  United 

■ 

States  and  Italy,  together  with  the  full  powers  re- 
quired  ibi*  the  exchange  of  their  ratifications.  you  are 
in  readiness  to  prooeed  to  effert  that  ibrinality,  and 
await  the  appointement  of  a  day  for  the  pur  pose.  In 
reply  I  have  the  pleasure  of  informing  you  that  within 
a  very  few  days,  so  soon  as  the  preliminary  forma-  • 
lities,  required  by  the  absence  of  the  President  from 
this  capital,  shall  have  been  fulfìllod,  I  shall  do  myself 
the  honor  to  agivo  with  you  upon  a  day  and  hour  for 
the  formai  exchange  of  the  ratifications. 

In  the  meantime,  in  answer  to  the  inquiry  con- 
tained  in  your  not**,  I  bave  to  say  that  the  phrase 
employed  in  the  :VU  article  (»f  tlio  consular  Convention 
adverted  to  —  nanudv  the  words  —  «  in  civil  cases  » 
—  clearly  rovers.  in  the  sonso  of  the  language  used, 
as  well  in  the  understanding  of  this  (ìovernment,  every 
forni  of  oldigation  by  contrart.  commercial  or  otherwise. 

Accept,  ole. 

AV.  M.  Evarts. 
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LXXVII. 


18"$,  27  settembre. 


BERNA. 


Accessione  della  Liberia  alla  Convenzione  postale  di  Paripi 


del  1  giugno  1878 c* . 


Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  svizzero 
partecipò  atte  Potenze  firmatarie  l'adesione  della 
Repubblica  di  Liberia  alVVnione  -postale  alle  seguenti 
colati  z  ioni: 

a)  La  Hépnblif|uc  do  I/il>ériap<Mvevra,coimnfitìirui- 
valonts,  cu  confo rnii té  do  l'article  4  <lu  Règlement 
d'exécution 
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//)  Quant  a  la  part  contributive  aux.  i'rais  du 
Bureau  international  dos  postos  (art.  2S  chi  Rè^lement 
d'exécution)  la  République  de  Liberia  sera  dans  la  Tm,: 
classe. 


•;  Vedi  a  pn#.    SN  del  presente  Volume. 
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IAXVIII. 


1878,   25  ottoluv. 


PARIGI. 


Convenziono  d'estradizioni*  fra  f  Italia  e  il  Lnssenbursn. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italio  et  Sa  Majosté  lo  Roi 
des  Pays-lìas,  Grand  Duo  do  Luxpmbour<r.  ponr  le  Lu- 
xembour^,  dé-drant  d'un  rommim  aeeord,  oonduro  uno 
Convention  à  l'effet  do  ròglor  l'oxtradition  dos  mal- 
fai tours,  ont  nomine  poni*  l«»urs  plénipotontiairos,  savoir  : 

SA     MAJESTH    LE    ROI    D'iTALIK, 

Son  Exrolleneo  lo  ^filerai  d'arméo  Homi  (Baldini, 
due  do  Gaete,  rliovalier  do  l'Ordro  Supivme  do  la  très- 
Sainto  Annoiioiado,  Grand'  (Yoix  do  Son  Ordro  mili- 
taire  do  Savoie,  Grand'  Croix  do  Sos  Ordros  dos  Saint* 
Mauriro  ot  La/aro  ot  do  la  Couronno  d'Itali»»,  Son  Aiu- 
bassadour  a  Paris,  oto.,  otr, 


SA    MAJKSTK 
LE    ROI    DES    PAYS-BAS,    GHINO    1)1*0    DE    LUXEMHOUIM5, 

M.  Jonas.  membro  do  Son  Condii  d'Etaf  du  Grand- 
DuHió  do  Luxonibour^,  smi  Charme  d'affa iros  à  Paris 
Grand'  Oilicior  do  Son  Ordvo  l'ovai    "rand-dural  de    la 

•  C7 


4fl4  ITALIA   E  LUSSEMBURGO 

1878      Couronno  de  Chène,  commandeur   de    l'Ordre  national 
25  ottobre    de  la  Légion  d'honneur. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  plein* 
pouvoirs,  reconnus  en  bornie  et  due  forme,  sont  con- 
venus  des  art ic les  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  Gouverneraents  italien  et  luxem- 
bourgeois  s'engagent  à  se  livrer  réciproquement  les  in- 
di vidus  poursuivis,  mis  en  prévention.  ou  en  accusation, 
ou  condamnés,  cornine  auteurs  ou  complice*  pour  Tun 
des  crime*  ou  délits  indiqués  ci-après  à  l'art.  2  comrafs 
sur  le  territoire  de  Tun  des  deux  Etat*  contractants, 
qui  se  seraient  réfugiés  sur  lo  territoire  de  Tautre. 

Xéanmoins,  lorsque  le  crime  ou  délit  donnant  lieu 
à  l'cxtradiction  aura  été  comrais  hors  ila  territoire  de 
la  Partie  réquérante,  il  pourra  et  re  donne  suite  à  la 
domande  lors  [iie  la  législation  du  Pays  requis  autorise 
la  poursuito  des  memes  infractions  commises  hors  de 
son  territoire. 

Art    2.  —  Ces  crimes  et  délits  sont  : 

1°  parricide,    infanticide,    assassinai,    empoison- 
nement,   meurtre  ; 

"■£}  e  >ups  portésou  hlossures  faites  volontairement 
avec  préméditation,  ou  ayant  cause  une  maladio  pa- 
raissant  incurable,  une  incapante  permanente  de  tra  vai  1 
perse -linei,  la  perle  absolue  de  l'usure  d'un  organe,  une 
mutilatimi  grave  ou  la  mori  sans  rintontiun  de  la  donnei*: 
o'  bigamie,  enlèvenient  de  mineurs,  viol,  avor- 
tement  ;  aTtentat  à  la  pmleur  conmiis  aver  violence  ; 
attenr.it  à  Ih  pudour  commis  sans  violence  sur  la  per- 
sonne  ou  à  l'aido  de  la  personne  d'un  enfant  de  Tun 
ou  d<*  l'autre  soxo,  agé  de  moins  de  qua  terze  ans;  ar- 
tentat  aux  inu'iirs.  en  excitant,  faeilitant.  ou  favorisani 
haliituellenienr,  pour  satisfaire  les  passions  d'autrui,  la 
débauché  ou  la   corruption   des    mineurs  de  Tun  ou  de 

Tautre   sexe; 
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4°  enlèvement,   recel,  suppression,   substitution,       1878 
ou  supposition  d*  enfant ,    exposition    ou    délaissement    £>  ottobre* 
d'enfant  ; 

5°  incendie; 

(5°  destruction  de  constructions,  machines  à  va- 
peurs,  ou  appareils  télégraphiques; 

7°  destruction  de  documents  011  autres  papiers 
publics  ; 

8°  association  de  malfaiteurs;  vols; 

9°  menaces  d'attontat  contro  les  personnes  ou  les 
propriétés,  punissables  de  la  peine  de  mort,  des  travaux 
forcés  ou  de  la  réclusion  ; 

10.  attentat  à  la  liberto  individuelle  et  à  Tin- 
violabilité  du  domicile,  commis  par  des  particuliers  ; 

11.  fausse  monnaie,  comprenant  la  contrefagon 
et  l'altération  de  la  monnaie,  l'émission  et  la  mise  en 
circulation  de  la  monnaie  contrefaite  ou  altérée,  con- 
trefagon  011  falsitìcation  d'effets  publics  ou  de  billets  de 
banque,  de  titres  publics  ou  privés;  émission  ou  mise 
en  circulation  de  ces  effets  billets  ou  titres  contrefaits 
ou  falsifié*;  faux  en  écriture  ou  dans  les  dépèches  té- 
légraphiques et  usa  ^e  de  ces  dépèches,  effets,  billets  ou 
titres  contrefaits,  fabriqués  ou  falsifiés  ;  contrefagon  ou 
falsification  de  sceaux,  timbres,  poincons  et  marques, 
à  Texception  de  ceux  de  particuliers  ou  de  négociants; 
usage  de  sceaux,  timbres,  poincons  et  marques  con- 
trefaits ou  falsifiés,  et  usage  préjudiciable  des  vrais 
sceaux,  timbres,  poincons  et  marques  ; 

12.  faux  témoignage  et  fausses  déclaratioas  d'ex- 
perts  ou  d'interprete»,  subornation  de  témoins,  d'export* 
ou  d'interprètes  ; 

IH.  faux  serment; 

li.  concus-uon,  détournem:*nt  commis  par  des 
fonctionnaires  pul)l)lics ,  corruption  de  fonctionnaircs 
publics;  w 
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1878  15.   banqueroute    frauduleuse   et    fraudes   con> 

25  ottobre    mises  dan*  les  faillites; 

16.  escroquerie,  abus  de  confiance  et  troinperie  ; 

17.  abandon  par  le  capitarne,  hors  les  cas  prévus 
par  le  code  maritime  italien,  d'un  navire  ou  bàtiment 
de  commerce  ou  de  pèche  ; 

18.  échouement,  perte,  destruction  par  le  capi- 
tarne ou  les  officiers  ou  geas  de  l'équipage,  détournement 
par  le  capitarne  d'un  navire  ou  d'un  bàtiment  de  com- 
merce ou  de  peche,  jet  ou  destruction  sans  necessitò  de 
tout  ou  partie  du  chargoment,  des  vivres  et  des  effets 
du  bord;  fausse  route,  emprunt  sans  necessità  sur  le 
corps,  ravitaillement  ou  équipement  du  navire,  ou  mise 
en  gage  ou  vento  des  marchandises  ou  victuailles,  ou 
emploi  dans  les  comptes  d'avari es  ou  de  dépenses  sup- 
posóes;  vente  du  navire  sans  pouvoir  social,  hors  le 
cas  d'innavigabilité  ;  déchargement  de  marchandises  sans 
rapport  préalable,  hors  le  cas  de  perii  immiuent;  voi 
commis  à  bord;  altération  de  vivres  ou  de  marchan- 
dises, commise  à  bord  par  le  mélange  de  substances. 
malfaisautes  :  attaque  ou  résistance  avec  violouce  et 
voies  de  laits  envers  le  capitaine  par  plus  du  tiers  de 
l'équipage;  rel'us  d'obéir  aux.  ordres  du  capitaine  ou  of- 
ficiers de  bord  pour  le  salut  du  navire  ou  de  la  car- 
gaison,  avec  coupset  blessures.  complot  contro  la  sùreté, 
la  liberto  ou  l'autorité  du  capitaine;  prise  du  navire 
par  les  marins  ou  passagers  par  fraudo  ou  violente 
envers  le  capitaine  ; 

U).  récèlement  des  objets  obtenus  a  Faide  d'un 
des  crimes  ou  délits  prévus  par  la  présente  Convention. 

L'e&tradition  jourra  aussi  avoir  lieu  pour  la  ten- 
tative  de  ces  crimes  ou  délits,  losqifelle  est  punissablo 
d'après  la  législation  des  deux  Pays  contractants. 

Art.  3.  —  L'extradition  ne  sera  jamais  accordée 
pour  les  crimes  ou  délits  politiques.  L'individu  qui  serait 
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livré  pour  une    autre    infraction    aux   lois  pénales  ne      1878 
pourra,    dans   aucun  cas,  ètre    poursuivi  ou  conclamile    25 ottobre 
pour  un  crime  ou  délit  politique  commis  antérieurement 
à  l'extradition,  ni  pour  aucun  fait  connexe  à  un  sem- 
blable  crime  ou  délit. 

Il  ne  pourra  non  plus  ètre  poursuivi  ou  condamné 
pour  aucun  des  crimes  ou  délits  antérieurs  à  l'extra- 
dition  qui  ne  sont  pas  prévus  dans  la  présente  Con- 
vention, ou  qui  n'ont  pas  forme  Pobjet  de  la  demando, 
à  moins  que,  après  avoir  été  punì  ou  acquitté  du  chef 
du  crime  ou  délit  qui  a  donne  lieu  à  l'extradition,  il 
n'ait  negligé  de  quitter  le  pays  avant  un  délai  d'un 
mois  ou  bien  qu'il  n'y  Vienne  de  nouveau. 

Art.  4.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si 
depuis  les  faits  imputés,  les  poursuites  ou  la  condam- 
nation,  la  prescription  de  l'action  ou  de  la  peine  est 
acquise,  d'après  les  lois  du  Pays  dans  lequel  le  prévenu 
ou  le  condamné  s'est  réfugié. 

Art.  5.  —  Dans  aucun  cas  et  pour  aucun  motif, 
les  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourront  ètre  tenues 
à  se  livrer  leurs  nationaux,  sauf  les  poursuites  à  exercer 
contre  eux  dans  leurs  Pavs  conformement  aux  lois  en 

%r 

vigueur. 

Art.  6.  —  Si  l'individu  poursuivi,  ou  mis  en  pré- 
vention,  ou  accuse  ou  condamné,  n'est  ni  luxembourgeois 
ni  italien,  ou  si  le  crime  ou  délit  a  été  commis  hors 
du  territoire  des  Parties  contractantes,  par  un  individu 
qui  n'appartient  pas  à  l'Etat  auquel  l'extradition  est  de- 
mandée,  le  Gouvernement  pourra  informer  de  cette 
demande,  au  premier  cas,  le  Gouvernement  auquel  ap- 
partient  l'individu  reclame,  au  second  cas,  le  Gouver- 
nement sur  le  territoire  duquel  le  crime  ou  délit  a  été 
commis,  et  si  un  de  ces  Gouvernements  reclame,  à  son 
tour,  le  memo  individu  pour  le  faire  juger  par  ses 
Tribunaux,  le  Gouvernement  auquel  la  demande   d'ex- 
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1878      trarlition  a  été  adressée,  pourra  à  son  clioix  le  livrer 
«ottobre    à  Fun  ou  à  l'autre  Gouvernement. 

Si  Tindividu  reclame  par  une  des  Parties  contrac- 
tantes  est  reclame  en  mème  temps  par  un  autre  ou 
plusieurs  autres  Gouvernements,  il  pourra  ètre  livró  au 
Gouvernement  qui  demando  l'extradition  du  chef  du 
crime  ou  délit  le  plus  grave,  et,  dans  le  cas  où  tous 
ces  crimes  ou  délits  seraient  de  la  mème  gravite,  Tin- 
dividu en  question  pourra  ètre  livró  au  Gouvernement 
dont  la  domande  aura  uno  date  plus  ancienne. 

Art.  7.  —  Si  l'indi  viriti  reclame  est  poursuivi  ou 
rondarono  dans  le  Pays  où  il  s'est  rófugié  pour  un  crime 
ou  délit  commis  dans  ce  mème  Pays,  son  extradition 
pourra  ètre  ditTérée  jusqu'à  ce  quo  los  poursuites  soient 
abandonnées,  qu'il  soit  acquitté  ou  absous,  ou  qu'il  ait 
«ubi  sa  peine. 

Art.  8.  —  L'extradition  sera  accordée  lors  mème 
quo  le  condamné,  l'accuse  ou  lo  prévenu  viendrait  par 
ce  fait  à  ètre  empèché  de  remplir  los  engagement? 
contractés  envors  dos  particuliers,  lesquels  pourront 
t.oujours  fai  re  valoir  leurs  droits  auprès  dos  Autorités 
judiciairos  compétentes. 

Art.  1).  —  Los  domando*  dVxtradition  seront  adres- 
sées  par  voie  diplomatiquo.  savoir  :  le<  domandes  du 
Gouvernement  italien  par  lVntromise  do  la  Légation  de 
Sa  Ma  j  oste  lo  Roi  d'Italie  a  La  Hayo,  et  los  demando* 
du  Gouvornomont  luxembourgoois,  a  défaut  d'un  propre 
Hepréscntant,  par  l'entremise  du  lieprésontant  d'un 
autre  Ktat  qui  sera  ohargé  dos  intérèts  luxembourgeois. 

L'extradition  sera  accordée  sur  la  production,  soit 
du  jugement  ou  de  l'arrèt  do  eondamnation,  soit  de 
l'ordonnaneo  do  la  Chambre  du  eonsoil  ou  de  l'arrèt  de 
la  Chambre  de*  misos  en  aceusation,  ou  de  l'acte  de 
procedure  criminelle  émané  du  juge  competente  de- 
«•.rétant    formelleinent    ou    opérant   de    plein   droit  le 
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renvoi  du  prévenu  ou  de  l'accuse  devant  la  jucisdiction      1878 
repressive .  25  ottowre 

Elle  sera  également  accordée  sur  la  production  du 
mandat  d'arrèt  ou  de  tout  autre  acte  ayant  la  mème 
force,  délivré  par  l' Autorité  étrangère  competente,  pourvu 
que  ces  actes  renferment  Findi^ation  précise  du  fait  pour 
lequel  ils  ont  été  délivrés. 

Les  actes  ci-dessus  indiqués  seront  délivrés  en  ori- 
ginai ou  en  expédition  authentique  dans  les  formes  pres- 
crites  par  la  législation  du  Gouvernement  qui  reclame 
l'extradition,  et  accompagnés  d'une  copie  du  texte  de* 
loi  applicable  et,  autant  que  possible,  du  signalement 
de  Tindividu  reclame,  ou  de  toute  autre  indication  de 
nature  à  en  constatar  l'identité. 

Art.  10.  —  En  cas  d'urgencc,  l'étranger  sera  arrèté 
provisoirement,  pour  Tun  des  faits  énumérés  dans  Tar- 
ticle  2,  sur  avis  donne  par  la  voie  diplomatique  au  Mi- 
nistre des  afihires  étrangères  et  indiquant  l'existence  de 
l'un  des  documents  mentionnés  à  l'art.  9. 

L'arrestation  sera  facoltative  si  la  demande  est  di- 
rectement  parvenue  à  une  Autorité  judiciaire  ou  admi- 
nistrative  de  l'un  des  deux  Etats,  mais  cette  Autorité 
devra  procéder  sans  délai  a  tous  interrogatoires  et  in- 
vestigations  de  nature  a  vérifier  l'identité  ou  les  preuves 
du  fait  incriminé,  et,  si  quelque  ditficulté  se  prèsele, 
rendre  compte  au  Ministre  des  affaires  étrangères  des 
motifs  qui  l'auraient  engagé  a  surseoir  à  l'arrestation 
réclamée 

Dans  tous  les  cas,  Tétranger  sera  mis  en  liberté, 
si,  dans  le  délai  d'un  mois  après  son  arrestation  il  ne 
re^oit  communication  de  l'un  des  documents  dont  il  s'agit. 

L'arrestation  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant 
les  règles  prescrites  par  la  législation  du  Gouvernement 
auquel  elle  est  demandée. 

Art.  11.  —  Les  objets  volés  ou   saisis  en  la  pos- 


470  ITALIA  E  LUSSEMBURGO 

1878  session  de  l'individu  dont  l'extradition  est  demandée,  les 
a  ottobre  instruments  ou  outils  dont  il  se  serait  servi  pour  com- 
mettre  le  crime  ou  délit  qui  lui  est  imputé,  ainsi  que 
toutes  pièces  de  conviction,  seront  livrés  à  l'Etat  récla» 
raant  si  l'Autorité  competente  de  V  Etat  requis  en  a 
ordonné  la  remise,  mème  dans  le  cas  où  l'extradition, 
après  avoir  été  accordée,  ne  pourrait  avoir  lieu  par  suite 
de  la  mort  ou  de  la  fuite  du  prévenu. 

Cette  remise  comprendici  aussi  tous  les  objets  de 
mème  nature  qu'il  aurait  cacliés  ou  déposés  'dans  le 
pays  où  il  se  serait  réfugié,  et  qui  y  seraient  trouvós 
,  plus  tard. 

Sont  cependant  réservés  les  droits  des  tiers  sur  les 
objets  montionnés  qui  doivent  leur  otre  rendus  sans 
frais,  dès  que  le  proeès  criminel  ou  correctionnel  sera 
termine. 

Art.  12.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  et 
de  transport  de  rindividu  dont  l'extradition  aura  été  ac- 
rordéo,  ainsi  que  ceux  de  consignation  et  de  transport 
des  objets  qui,  aux  termos  do  l'article  précédent,  doivent 
ótre?  rostitués  ou  romis,  rostoront.  à  la  charme  des  deux 
Etats  dans  la  limito  do  leurs  torritoires  respertifs. 

Los  l'rais  do  transport  ot  autros  sur  lo  torritoiro 
des  Etats  intormédiairos  seront  à  la  cliarge  do  l'Etat 
réclamant. 

Au  cas  où  le  transport  par  mor  serait  jugé  pré- 
férable,  l'indi  vichi  à  ext  rader  sera  conduit  au  port  de 
l'Etat  requis  quo  designerà  l'Agont  diplomatiquo  ou  con- 
sulaire  accrédito  par  le  Gouvernement  réclamant,  aux 
frais  duquol  il  sera  enibarqué. 

Art.  13.  —  Il  est  formelloment  stipulé  que  l'ex- 
tradition  par  voie  do  transit  sur  les  torritoires  respectifs 
des  Etats  eontraotants  d'un  individu  n'appartenant  pas 
au  Pays  do  transit  sera  aoeordéo  sur  la  simple  production, 
«m  originai  ou  en  expédition   authontique,  de  Tun  des 
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notes  de  procedure  mentionnés,  selon  les  cas,  dans  Tap-      1878 
fiele  9  ei-de>sus,    pourvu  que   le   fait  servant  de  base    25  ottobre 
à  l'extradition  soit  compris  dans  la  présente  Convention 
et  ne  rentre  pas  dans  les  dispositions  des  articles  3  et  4. 

Art.  14.  —  Lorsque  dans  la  poursuite  d'une  af- 
faire pénale,  non  politique,  un  des  deux  Gouvernements 
jugera  nécessaire  l'audition  de  témoins  domiciliés  dans 
l'autre  Etat,  ou  tout  autre  acte  d'instruction  judiciaire, 
une  commission  rogatoire  sera  envoyée  à  cet  effet  par 
la  voie  diplomatique,  et  il  y  sera  donne  suite  en  obser- 
vant  les  lois  du  Pays  dans  lequel  l'audition  des  témoins 
ou  l'arte  d'instruction  devra  avoir  lieu. 

Les  commissions  rogatoires  émanées  de  l'Autoritó 
competente  étrangère  et  tendant  à  faire  opérer,  soit 
une  visite  domiciliaire,  soit  la  saisie  du  corps  du  délit 
ou  de  pièces  à  conviction,  ne  pourront  ètre  exécutées 
que  pour  un  des  faits  énumérés  à  l'art.  2  et  sous  la 
réserve   exprimée  au  dernier   paragraphe  de  l'art.  11. 

Les  Gouvernements  respectifs  renon^ent  à  toute 
réclamation  ayant  pour  ol)jet  la  restitution  des  frais  ré- 
sultant  de  l'exécution  de  la  commission  rogatoire,  dans 
les  cas  mème  où  il  s'agirait  d'expertise,  pourvu  toutefois 
que  cotte  expertise  n'ait  pas  entrainé  plus  d'une  va- 
cation. 

Art.  15.  —  En  matière  pénale  non  politique, 
lorsque  la  notitication  d'un  acte  de  procedure  ou  d'un 
jugement  à  un  luxembourgeois  ou  à  un  italien  pa- 
raitra  nécessaire  au  Gouvernement  luxembourgeois  et 
réciproquement,  la  pièce  transmise  diplomatiquement 
sera  signifiée  à  la  personne,  à  la  requète  du  Ministère  public 
du  lieu  de  la  residence,  par  les  soins  d'un  officier  com- 
pétent,  et  l'originai  constatant  la  notification,  revètu  du 
visa,  sera  renvoyé  par  la  méme  voie  au  Gouvernement 
requérant,  sans  restitution  des  frais. 

Art.  16.  —  Si  dans  une  cause  pénale  non  politique 
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1878  la  comparution  personnelle  d'un  témoin  est  nécessaire* 
K  ottobre  le  Gouveniement  du  Pays  où  réside  le  témoin  l'etfigagera 
;l  se  rendre  à  l'invitation  qui  lui  sera  faite,  et  dans  ce 
cas,  des  frais  de  voyage  et  de  séjour  lui  seront  ac- 
cordés  d'après  les  tarifs  et  règlements  en  vigueur  dans 
le  Pars  oìi  Taudition  devra  avoir  lieu.  Les  personnes 
résidant  dans  le  Luxembourg  ou  en  Italie,  appelées  en 
témoignage  devant  les  Tribunali*  de  Fun  ou  de  l'autre 
Pays,  ne  pourront  ètre  poursuivies  ni  détenues  pour 
des  faits  ou  condamnations  criminelles  antérieurs,  ni 
sous  preteste  de  eomplicité  dans  les  faits  objet  du  procès 
où  elles  figureront  corame  témoins. 

Lorsque  dans  une  cause  pénale  non  politique  in- 
struite  dans  l'un  des  deux  Pays  la  production  de  pièces 
de  conviction  ou  documents  judiciaires  sera  jugée  utile, 
la  demande  en  sera  faite  par  voie  diplomatique  et  on 
y  donnera  suite,  à  moins  que  des  considérations  par- 
ticulières  ne  s'y  opposent,  et  sous  Tobligation  de  ren- 
voyer  les  pièces. 

Les  Gouvernements  contractants  renonront  à  tonte 
réclamation  des  frais  résultant,  dans  les  limites  de  leurs 
territoires  respectifs,  de  lVnvoi  et  de  la  restitution  des 
pièces  de  conviction  et  docuinents. 

Art.  17.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent 
à  se  coinmuniqucr  réciproquement,  aussi  sans  restitution 
de  frais,  les  arrets  de  condamnation  pour  crimes  et 
délits  de  tonte  ospèce,  qui  auront  été  prononcés  par  les 
Tribunaux  de  l'un  des  deux  Etats  contre  les  sujets  de 
l'autre.  Cotte  conimunication  sera  effectuée  movennant 
l'envoi,  par  voie  diplomatique,  du  jugement  prononcé 
et  devenu  détìnitif,  au  Gouvernement  du  Pays  auquel 
appartient  le  condamné,  pour  étre  depose  au  greffe  d'i 
Tribunal  compétent. 

Chacun  des  deux  Gouvernements  donnera  à  ce  sujet 
les  instructions  nécessaires  aux  Autorités  respectives. 
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Art.  18.  —  La  présente  Convention  no  sera  oxé-      IH*8 
cutoire  que  dix  jours  après  sapubliration  dans  los  formoM    uniitiittw 
prescrites  par  les  lois  <les  deux  Pays. 

Elle  est  conclue  pour  rinq  ans  à  partir  «In  jour  do 
l'échange  des  ratifications. 

Dans  les  cas  où  aucun  des  doux  (fouvorneniontM 
n'aurait  notifié,  six  mois  avant  la  fin  do  la  dito  periodo, 
son  intention  d'en  faire  resser  los  oflets,  ollodenionrorn 
obligatoire  pour  cinq  antres  annéos,  ot  ainsi  do  Milito  do 
cinq  en  cinq  ans. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  Moni  ratifléo, 
et  les  ratifications  en  seront  éobangéos  à  Pari*  lo  piti* 
tòt  quo  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  doux  PlénipotontiairoM  Pont 
signée  en  doublé  originai  et  y  ont  appose  low*  mrht'U 
respectifs. 

Fait  en  doublé  originai  à  Pari*  le  !^r>  ortobro  1^7*. 

i\s.    S./    CtAt.UlXt, 

Rnt i fkca z  ione  ttiS.  M.  —  Hwon .  '/  feltrano  ìKIti. 
Se'hMo  'Ielle  lini  ifirbe —  l'nnyi,  7  rs"//zo  ì^llt 
E****uzione   yer    U.    Increto  —  '}   > '.fu- He    /#?</. 
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LXXIX. 

1878,  5  novembre. 

PARIGI. 

Convenzione  monetaria  fra  l'Italia,  il  Belgio,  la  Francia, 

la  Grecia  e  la  Svizzera. 

Sa  Majosté  lo  Roi  d'Italie,  Sa  Majosté  le  Roi  des 
Bel«ros,  lo  Présidont  do  la  Républiquo  franeaise,  Sa 
Majosté  lo  Roi  dos  Hellònes  ot  la  Confédération  suisse, 

Dósirant  niaintonir  l'Union  nionétaire  établio  entro 
los  einq  Etats.  et  reoonnaissant  la  necessitò  d'apporter 
à  la  Convention  du  23  déeoinhro  1805  (*)  los  moditìcations 
réclamóes  par  los  oiroonstanoos,  ont  résolu  de  conci  uro, 
à  eoi  offet,  uno  nouvello  Convention,  et  ont  nommé 
pour  lours  Plónipotentiaires,  savoìr  : 


SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 


M.  le  cointe  Charles  Rusconi,  Référendaire  au  Con- 
dii d'Etat,  M.  le  cominandeur  Cesar  Baralis,  Directeur 


(•)  Vedi  voi.  IJ,  pa<*.  UH  —  voi.  \\  pag\  1M  e  2Ó8  —  voi.  VI,   paff.   21 
<li  «|uesta  Raccolta. 
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de  la  Monnaie  do  Milan,  et  M.   lo  chovalior  Ressman,      1878 
Secrétaire  de  Légation  de  première  classe;  5  novemb. 

SA    MAJESTB    LE    ROI    DES   BELGES, 

M.  Eudore  Pirmez,  membre  de  la  Chambre  des 
Représentants,  M.  Auguste  Garnier,  Conseiller  de  la 
Légation  de  Belgiche  à  Paris,  et  M.  A.  Sainctelette, 
Commissaire  des  Monnaies; 


LE    PRÉSIDENT    DE    LA    REPUBLIQUE    FRAN^AISE 

M.  Leon  Say,  Ministre  des  finances,  M.  Jager- 
schmidt  (Charles),  Ministre  plénipotentiaire,  M.  Musnier 
dePleignes  (Paul  Augusto  Gabriel),  Direoteur  general  des 
fonds  au  ministère  des  finances,  M.  Ruau  (Jean-Louis- 
André),  Diroctour  de  1*  Administration  dos  monnaies  et 
médaillos  ; 

SA  MAJESTK    LE    ROI    DES    HELLEXES, 

M.  Nicolas  P.  Delyanni,  Chargé  d'affaires  de  Grece 
è.  Paris; 


LE    CONSEIL    FEDERAL    DE    LA    COXFEDERATION    SUISSE, 

M.  Feer-Herzog  (Charles),  Membro  du  Coaseil  na- 
tional  suisso,  et  M.  Lardy  (Charles  Edouard),  Conseiller 
de  la  Légation  suisse  à  Paris. 

Lesquels,   apròs    s'ètre    communiqué   leurs  plein»- 


1878 

5  novemb. 
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pouvoirs  respectife,  trouvés  en  bonne  et  due  forme, 
Font  convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  La  Belgique,  la  France,  la  Grece,  l'I- 
talie et  la  Strisce  denieurent  constituées  à  l'état  d'U- 
nion pour  ce  qui  regarde  le  titre,  le  poids,  le  diametro 
et  le  cours  de  leurs  espèces  monnayées  d'or  et  d'argent. 

Art.  2.  —  Les  types  de  monnaies  d'or  frappées  à 
l'empreinte  des  Hautes  Parties  contractantes  sont  ceux 
des  pièces  de  100  francs,  de  50  francs,  de  20  francs, 
de  10  francs  et  de  3  francs,  determino*,  quant  au  titre, 
au  poids,  à  la  tolérance  et  au  diamètre,  ainsi  qu'il  suit  : 


TITRK 


POIDS 


NATURE 
DES  PIÈCKS 


titre 
droit 


tolérance' 
du  titre 
l      tnnt 
en  (lenoni 
i    (ju'en 
:    dedans 


poids 
droit 


tolérance 
,  du  poids 
tant 

en  rie  tinnì 
j     «iiTen 
!    dedans 


DIAMÈTRE 


franca     '   mlllifcmea       mlllil-mea 


Or 


900 


millifcmes      milllmttrtt 


/ 


6,451  61 
3,2*25  80 
1,612  90 


1 

2 

3   \ 


35 

28 
21 
19 

A  è 


Les  Gouvernoments  contractants  admettront  sans 
distinction  dans  leurs  caisses  publiqu<js  les  pièces  d'or 
fabriquées,  sous  les  rondi tions  qui  précèdent,  dans  l'un 
ou  l'aiitre  des  cinq  Etats,  sous  réserve,  toutefois,  d'ex- 
clure  les  pièces  dont  le  poids  aurait  été  réduit  par  le 
frai  de  1/2  p.  °/o  au-dessous  des  tolérances  indiquées 
plus  haut,  ou  dont  les  empreintes  auraient  disparu. 

Art.  3.  —  Le  type  des  pièces  d'argent  de  cinq 
francs  frappées  à  l'empreinte  des  Hautes    Parties  con- 
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tractantes  est  déterminé,  quant   au    titre,   au  poids,  à      1878 
la  tolérance  et  au  diamètre,  ainsi  qn'il  suit:  Onovcmb. 


NATURE 
DE  LA   PIÈCE 


TITRE 


titre 
droit 


tolérance 

du  titre 

tant 

endehors 

qu'en 

dedans 


POIDS 


poids 
droit 


tolérance 
du  poids 

tant 

en  dehore 

qu'en 

dedans 


DIAMÈTRK 


franca       :  mlUU'mes       millifcmes         grammo 


Argent 


.  5 


900 


25 


mlllikmei     millimatrea 


Les  (xouvernenionts  contractants  recevront  récipro- 
quement  dans  leurs  caisses  publiques  les  dites  pièce» 
d'argent  de  cinq  francs,  sous  la  rèsene  d'exclure  celles 
dont  le  poids  aurait  été  réduit  par  le  frai  de  1  p.  °/0 
au-dessous  de  la  tolérance  indiquée  plus  haut,  ou  dont 
les  empreintes  auraient  disparu. 

Art.  4.  —  Lps  Hautes  Parties  con  tractantes  s'en- 
gagent  à  no  fabriquer  des  pièces  d'argent  de  2  francs, 
de  1  frane,  de  3U  centimes  et  de  20  centimes  que  daas 
les  rondi tion<  de  titre,  dp  poids,  de  tolérance  et  de  dia- 
mètre détenninées  ci-après  : 


NATURE 
DES  PIECES 


TITRE 


titre 
droit 


tol«»ranr«» 
du  titre 

tant 

en  dehors 

quen 

dedans 


POIDS 


poidg 
droit 


tolérance 

,  du  {toids 

i      tant 

lendehor» 

queu 

dedan* 


DIAtóTRE 


fr.    e.         piillirme»    '  raillièmea 

2  00  * 


11  00  f 
Arpent  835 

i  u  50  i 

■  U  20  , 


/ 


grtamei 

10  00 
5  00 
2  50 
1  00 


nillifcmet      miUiattrea 


!  •{ 


4 

10 


27 
23 

18 
1G 
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1878  Ces  pièces  devront   ètre   refondues   par   les  Gou- 

Snovemb.    vcrnenient>  qui  les  auront   émises,   lorsqu'elles   seront 

réduites  par  ie  irai  de  ò  p.  %  au-dessous  des  toléran- 

ces  indiquées  plus  haut,   ou   lorsquo   leurs  empreintea 

auront  disparu. 

Art.  5.  —  Les  pièces  d  argent  fabriquées  dans  les 
conditious  de  l'article  4  auront  cours  legai,  entre  les, 
particuliers  de  l'Etat  qui  les  a  émises,  jusqu'à  concur- 
rence  de  50  francs  pour  chaque  payement.  L'Etat  qui 
les  a  mises  en  circulation  les  recevra  de  ses  nationaux 
sans  limitation  de  quantité. 

Art.  6.  —  Les  caisses  publiques  de  chacun  des  cinq 
Etats  accepteront  les  monnaies  d'argent  fabriquées  par 
un  ou  plusieurs  des  autres  Etats  contractants  confon- 
mément  a  l'art.  4,  jusqu'à  concurrcnce  de  100  franca 
pour  chaque  payement  fait  aux  dites  caisses. 

Art.  7.  —  Chacun  des  Gouvernemcnts  contrae^ 
tants  s'engago  a  reprendre  des  particuliers  ou  des  caisses 
publiques  des  autres  Etats  les  monnaies  d'appoint  en 
argent  qu'il  a  émises  et  a  les  échangor  contre  une 
égale  valcur  de  molinaio  courante  en  j)iècos  d'or  ou 
d'argent  fabriquées  dans  les  conditious  des  articles  2 
et  3,  à  condition  quo  la  sommo  présentée  a  l'échange 
ne  sera  pas  inierieure  à  100  francs.  Cette  obligation 
sera  prolongée  pendant  une  annue  a  partir  de  T  expi- 
ration  do  la  présente  Convention. 

Art.  8.  —  Le  Gouvorneinent  italien  ayant  déclaré 
vouloir  supprimer  ses  coupures  divisionnaires  de  papier 
inférieures  à  5  francs,  les  autres  Etats  contractants 
s'engagont,  pour  lui  faciliter  cette  opération,  à  retirer 
de  lcur  circulation  et  a  cesser  de  reoevoir  dans  leurs 
caisses  publiques  les  monnaies  italiennes  d'appoint  en 
argent. 

Ces  monnaies  seront  admises  de  nouveau  dans  les 
caisses  publiques  des  autres  Etats  contractants  dès  que 
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le  regime  du  cours  force  du   papier-monnaie   aura  été      1878 
supplirne  en  Italie.  Snovemb, 

il  est  eutendu  que,  lor^que  les  opérations  relatives 
au  retrait  de  la  circulation  internationale  des  monnaies 
italiennes  d'appoint  en  argent  auront  été  terminées, 
l'application  des  dispositions  de  l'art.  7  sera  suspendue 
à  l'égard  de  l'Italie. 

Art.  9.  —  Le  monnayage  des  pièces  d'  or  fabri- 
quées  dans  les  conditions  de  f  art.  2,  à  Texception  de 
celui  des  pièces  de  5  francs  d'or  qui  demeure  provisoi- 
rement  suspendu,  est  libre  pour  chacun  des  Etats  con- 
tractants. 

Le  monnayage  des  pièces  de  5  francs  dargent  est 
provisoirement  suspendu.  Il  pourra  ètre  repris  lorsqu'un 
accord  unanime  se  sera  établi,  à  cet  égard,  entre  tous 
les  Etats  contractants. 

Art.  10.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  ne 
pourront  émettre  des  pièces  d'argent  de  2  francs,  de 
1  frane,  de  50  centimes  et  de  20  centimes  frappées 
dans  les  conditions  indiquées  par  l'art.  4,  que  pour  une 
valeur  correspondant  à  0  francs  par  habitant. 

Ce  chiffre,  en  tenant  compte  des  derniers  recen- 
sements  effectués  dans  chaque  Etat,  est  fixé  : 

pour  la  Belgique  à 33,000,000  fs. 

pour  la  France  et  l'Algerie  à  .  240,000,000  » 

pour  la  Grece,  à 10,500,000  » 

pour  l'Italie,  a 170,000,000  » 

pour  la  Suisse,  à 18,000,000  » 

Seront  imputées  sur  les  sommes  ci-dessus  les  quan- 
tités  déjà  émises  jusqu'à  ce  jour  par  les  Etats  con- 
tractants. 

Art.  11.  —  Le  millèsime  de  fabrication  sera inscrit, 
en  conformité  rigoureuse  avec  la  date  du  monnayage, 
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1878      sur  les  pièces  d'or  et  d'argent    frappées   dans  les  cinq 

5  novemb.     Etats. 

Art.  12.  —  Les  Gouvernements  contractants  se 
eommuniqueront  annuellement  la  quotité  de  leurs  émis- 
sions  de  monnaies  d'or  et  d'argent,  ainsi  que  toutes  les 
dispositions  et  tous  les  documents  adrainistratifs  relatifs 
aux  monnaies. 

Ils  se  donneront  également  avis  de  tous  les  faits 
qui  intéressent  la  circulation  réciproque  de  leurs  espèces 
d'or  et  d'argent,  et  spécialement  de  tout  ce  qui  par- 
viendrait  à  leur  connaissance  au  sujet  de  la  contrefacon 
ou  de  Taltération  de  leurs  monnaies  dans  les  pays  faisant 
ou  non  partie  de  l'Union,  notamment  en  ce  qui  touche 
aux  procédés  employés,  aux  poursuites  exercées  et  aux 
répressions  obtenucs  ;  ils  se  concerteront  sur  les  mesures 
à  prendre  en  commun  pour  prevenir  les  contrefacons 
et  les  altérations,  les  faire  reprimer  partout  où  elles 
se  seraient  produites  et  en  empècher  le  renouvel- 
lement. 

Ils  prendront,  en  outre,  les  mesures  nécessaire* 
pour  mettre  obstacle  a  la  circulation  des  monnaies  con- 
trefaites  ou  altérées. 

Art.  1;>.  —  Toute  demande  d'accession  à  la  pré- 
sente Convention,  faite  par  un  Etat  qui  en  accepterait 
les  obligations  et  qui  adopterait  le  système  monétaire 
de  l'Union,  ne  peut  et  re  accueillie  que  du  consentement 
unanime  des  Hautes  Parties  contractantes. 

Art.  11.  —  L'exécution  des  engagement^  récipro- 
ques  contenus  dans  la  présente  Convention  est  subor- 
donnée  a  l'accomplissemcnt  des  formalités  et  règles  óta- 
l>lies  par  les  lois  constitutionnelles  de  celles  des  Hautes 
Parties  contractantes  qui  sont  tenues  d'en  provoquer 
l'application,  ce  qu'ellcs  s'obligent  à  faire  dans  le  plus 
bref  délai  possible. 

Art.  15.  —  La  présente  Convention,  exécutoire  a 
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partir  <lu  1"  janvier  1880,  resterà  en  vigueur  jusqu'au      1878 
ler  janvior  1880.  5nov«m?i. 

Si,  un  an  avant  co  termo,  elle  n'a  pas  été  dénoncée, 
elle  sera  prorogée  do  plein  droit,  d'annóe  en  année,  par 
voie  de  tacito  rcconduction,  et  domourera  obligatoire 
jusqifà  lVxpiration  d'une  année  après  la  dénonciation 
qui  en  serait  fai  te. 

Art.  1G.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratitìcations  en  soront  échangées  à  Paris  dans  le 
délai  de  liuit  niois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Pléniputentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  lo  cachet  de  lours  armes. 
Fait  en  cinq  expéditions,  à  Paris,  le  3  novembre  1878. 


(L. 

S.) 

Rusconi. 

(L. 

S.) 

Baralis. 

(L. 

S.) 

Ressmax. 

(L. 

S.) 

Eudore  Pirmez. 

(L. 

S.) 

Garsier. 

(L. 

S.) 

Ad.  Saixctelette. 

(L. 

S.) 

Leox  Say. 

(L. 

S.) 

Ch.  Jaoerschmidt. 

(L. 

S.) 

P.  MUSN'IER   DE  Pl.EIGNES 

(L. 

S.) 

L.  Ruau. 

(L. 

S.) 

N.  P.  Dei.yanni. 

(L. 

s.) 

Feer-Herzog. 

(L. 

S.) 

Lardy. 

Ratificazione  di  »9.  jj/.  —  Roma,  20  luglio  1879. 
Scambio  dolio  ratifiche —  Parigi.  1  agosto  1870. 
Esecuzione  per  L°gge  del  1°  agosto  1879,  n.  5061, 
serie  2a. 


ai 
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LXXX. 


1878,  5  novembre. 


PARIGI. 

Accordo  relativo  all'esecuzione  dell'articolo  8°  della  Convenzione  moneUrii 

del  5  novembre  1878 

Les  Gouvernements  de  Belgique,  de  France,  de 
Grece,  dltalie  et  de  Suisse.  avant  résolu  d'un  comraun 
accord  d'exécuter,  avant  l'entrée  en  vigueur  de  la  Con- 
vention monétaire  concine  à  la  date  de  ce  jour  entro 
los  einq  Etats,  les  dispositions  contenne*  dans  le  para- 
grapho  premier  de  l'articlo  X  do  ladite  Convention, 
dispositions  ainsi  coneues  : 

«e  Le  Gouvernement  italien  avant  déclaré  vouloir 
supprinior  ses  coupures  divisionnaires  de  papier  infé- 
rleuros  a  cimi  francs,  les  autres  Etats  contrastante 
s'ongagent,  pour  lui  facilitar  cotto  opération.  à  retircr 
de  leur  circulatiou  et  à  cossor  do  reeevoir  dans  leurs 
caissos  publiques  les  monnaios  italiennes  d'appoint  en 
argent  ». 

Los  soussignés,  diimont  autorisés,  sont  conventi* 
dos  articles  suivants  : 


(•)  Vodi  a  i>a^r.   171  «1  i  qu^to  Villini»'. 
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Art.  Ier.  —  Le  retrait  des  monnaies  italiennes  do      1878 
20  centimes,  50  centimes,  1  frane  et  2  francs,  qui  exis-   5  novemb. 
tent  en  Belgique,  en  France,    en   Grece  et  en  Suisse, 
devra  ètre  achevé  le  31  décembre  1879. 

A  partir  de  cette  date,  ces  monnaies  cesseront 
d'ètre  recues  dans  les  caisses  publiques  des  Etats  sus- 
mentionnés. 

Art.  2.  —  Les  pièces  retirées  de  la  circulation  en 
Belgique,  en  Grece,  en  Suisse,  seront,  dans  le  mois  qui 
suivra  la  clòture  du  retrait,  remises  au  Gouvernement 
frangais  qui,  se  chargeant  de  les  centraliser  pour  les 
transmettre  au  Gouvernement  italien,  en  effectuera  le 
remboursemont,  au  comptant,  aux  Gouvernements  des 
trois  Etats  précités,  en  y  ajoutant  les  frais. 

Art.  3.  —  Le  compte  des  pièces  retirées  de  la 
circulation  en  Belgique,  en  France,  en  Grece  et  en 
Suisse,  sera  arrèté,  entre  la  France  et  l'Italie,  au 
31  janvier  1880. 

Les  Gouvernements  francais  et  italien  avant  évalué 
le  montant  des  pièces  divisionnaires  italiennes  existant 
dans  les  quatre  Etats  à  la  somme  de  100  millions,  dont 
13  millions  en  Belgique,  en  Grece  et  en  Suisse,  et 
87  millions  en  France,  ce  compte  comprendra,  d'abord, 
jusqu'à  concurrence  de  13  millions  au  maximum,  les 
pièces  provenant  de  la  Belgique.  de  la  Grece  et  de 
la  Suisse,  et,  jusqu'  à  concurrence  de  87  millions  au 
maximum,  les  pièces  retirjes  de  la  circulation  en 
France. 

Il  comprendra  ensuite,  et  séparément,  Fexcédant 
de  ces  sommes,  s'il  y  a  liou. 

Ladite  somme  de  100  millions  et  lVxc<>dant  éven- 
tuel  prévu  au  paragraphe  pivcédent  seront  portés  au 
débit  du  Gouvernement  italien  dans  un  compte  courant 
dont  les  intérèts  seront  réglés  au  taux  de  3  p.  %  l*;;ii, 
payables  en  numéraire,  à  partir  du  jour  où  les  pièces 
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187S      ivi  ireos  auront    <N*sé    d'avoir    eours    dans  les  quatre 

j  w\.'iv;»     Kiats. 

\ut.  t.  —  Lo  Gouvornement  franrais  transmettra 
.ni  Gom  ernomont  italien,  dans  lesloralités  que  celui-ri 
•'i»>.i"ììrra  <nr  la  frontière  franraise  cu  à  Civita- Vecchia, 
lov  v»ie,v<  qui  auront  été  rontralisées  conformément 
:;r.\  avii^le*  précédente.  Los  ìiionnaies  provenant  de  la 
ìVl^vuo.  ^  'a  Grece  et  de  la  Suisse,  seront  comprises 
,ì;|':v  <vs  onvois  jusqirù  oonourrence  de  13  millions, 
,.i  .vile*  provenant  de  la  Franco  jusquVi  concurrence 
b  S?  millions. 

Art.  .\  —  Le  remboursement  par  le  Gouverne- 
;:ienT  italien  des  piècesqui  lui  auront  été  remises  jusqu'à 
,vncurrence  de  100  millions,  formant  la  première  partie 
:ìu  eompte  prévu  a  l'artiele  3,  aura  lieu  à  Paris.  Il 
s'effertuera,  soit  en  or,  soit  en  pièces  de  einq  franca 
il'argent,  soit  en  traites  sur  Paris,  soit  en  bons  du  trésor 
italien  payables  à  Paris,  et  se  fora  dans  les  conditions 
suivantes  : 

1°  Au  oompTant  : 

Pièoes  provenant.  de  laUelgiquo,  de  la 
Grece  et  de  laSuisse  3,000,000fs.) 
Pièces  provenant  de  la  l30,000.000fs. 

Franco 17,000,000    \ 

2°  Hans  li»  cmirant  de  l'année  ISSI  .  .'  23,300,000 
Dans  leeourant  de  l'année  1SS2  .  .  23,300,000 
Dan*  Ih  cmrant  do  l'année»  1^S3   .   .  23, 100,000 

Total    .   .   100,000.000 

Le  Gouvornoment  italien  se  résorve.  d'  ailleurs,  la 
i  arni  té  de  se  libérer  par  anticipation. 

Art.  0.  —  S'il  sVst  produit  des  exeédants  de  re- 
tì'ait  en  sus  di*<  13  et.  S7  millions  dont  il  est  question 
aux  artielcs  3  et    l.  Ics  pièces  componili!  ees  exoédants 


ITALIA    E   VARI    STATI  485 

seront  tonno-;  à  la  disposinoli  du  Gouvernement  italien      1878 
qui  en  remettra  hi  cuntre-valeur  «m  coiuptant  lorsqu'il    ~>  n#vemt>. 
en  prendra  livraison. 

11  est  toutofois  ontondu  que  la  livraison  et  lo  rem- 
lx)iirsem:3iit  s'effectuoront  au  plus  tard  on  mème  temps 
que  la  dernière  des  annuités  spécifiées  à  l'art.  5. 

Dans  le  e<is  où,  au  contraire,  la  totalité  des  pièces 
retirées  n'atteindrait  pas  la  sommo  de  100  millions,  la 
diminution  dans  lcs^'payoiiLMits  à  effeotuor  porterà  sur 
la  dernière  des  annuités  oi-dessus  spéoitìées. 

Art.  7.  —  Lo  Gouvornement  italien  s'engage,  con- 
formément  à  sa  déclaration  énoncéo  an  paragraphe  lerde 
l'article  S  de  la  Convention  monétaire  conclue  en  date 
de  ce  jour,  à  retirer  de  la  oirculation  et  à  détruire, 
au  plus  tard  dans  los  six  mois  qui  suivront  la  remise 
de  la  totalité  dos  pièoes  divisionnaires  visées  à  l'art.  5, 
la  totalité  do  ses  coupures  de  papier  inférieures  à  cinq 
francs.  Il  s'engage,  en  outro,  en  vue  de  rétablir  détì- 
nitivement  sa  circulation  métallique,  à  n'  en  point 
émettre  de  nouvelles. 

En  oxécution  do  l'article  12  de  la  Convention  mo- 
nétairo  précitée,  le  Gouvernement  italien  communiquera 
aux  autres  Gouvernoments  de  l'Union  un  état  des  re- 
traits  et  dos  destruotions  qu'il  aura  effoctués,  et  co  dans 
le  délai  de  quatre  mois  après  l'acoomplissement  de  ces 
opérations. 

Art.  8.  —  Le  Gouvernement  italien  remboursera 
au  Gouvernemont  franoais,  en  memo  temps  que  la  pre- 
mière des  annuités  spécifiées  à  l'article  5,  les  frais  de 
toute  nature,  y  compris  les  frais  de  transport  à  la  fron- 
tière, auxquels  donneront  lieu  les  opérations  prévues 
par  le  présent  Arrangement,  ces  frais  ne  pou\ant,  dans 
aucun  cas,  dépasser  la  somme  de  250,000  francs. 

Art.  9.  —  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié, 
et  les  ratifications  en   seront  échangées,    à   Paris,  en 


",7S      mi;.,,,  i  "*"*  '  >ui  „„ 

-  « mi  T      ■*"«■•    «!1«     t, 

*--    ««i»  i  1,  Jl(e  £'£■    *    b   Cw«. 

.      En  f"i  *  1«oi,  1„  £°r  .«"»  fa.  e 
-Arran/ffiiir.nt  ,..  ..  "-^Jflfc»*  aw    - 

Ira  I87«.  '  "PM'Iioib.   s    Piri^" 


(L.  S.] 
ft.  S., 
«..  s.) 
(t.  S.) 
«..  s.) 
(L.  SJ 
(L.  S.) 
(1..  »., 
(L.  S.) 
(L.  s.) 
(I..  S.) 
(I-.  S.) 
('..  S.) 


Lardi-, 


;:r::r — *~r^  - 
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LXXXI. 

1878,  5  novembre. 

PARIGI. 

Protocollo  per  stabilire  il  senso  preciso  delle  parole  "  au  comptant ,,  inse- 
serite  Degli  articoli  5  e  6  ^  dell'Accordo  relativo  all'csecnzione  dell'ar- 
ticolo  8  della  Convenzione  monetaria  del  5  novembre  1818. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  l'Arran- 
gement relatif  à  l'exécution  de  l'article  8  de  la  Con- 
vention mone  taire  conclue  à  la  date  de  ce  jour  entre 
la  Belgique,  la  Franco,  la  Grece,  l'Italie  et  la  Suisse, 
les  Plénipotentiaires  soussignés  de  S.  M.  le  Iloi  d'Italie 
et  du  Président  de  la  République  francaise,  voulant 
fixer,  d'un  commini  accorri,  le  sens  précis  des  mots 
«  au  comptant  »  insérés  aux  articles  5  et  G  du  dit 
Arrangement,  ont,  au  nom  de  leurs  Gouvernements  res- 
pectifs,  décide  et  arrèté  ce  qui  suit: 

1°  en  ce  qui  concerne  l'artici^  5: 

le  remboursement,  par  le  Goiivernement  italien,  des 
•13  millions  de  francs  représentant  le  montant  des  pièces 
divisionnaires  provenant  de  la  Belgique,  de  la  Grece  et 
de  la  Suisse,  s'effectuera  dans  les  quinze  premiers  jours 
du  mois  de  janvier  1880; 

le  remboursement  des  17  millions  de  francs,  re- 
présentant le  montant  des  pièces  provenant  de  la  Franco, 
s'effectuera  dans  le  courant  de  l'année  18P0. 


(•)  Vedi  a  pag.  484  del  presente  Volume. 
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1878  2°  En  ce  qui  concerne  l'article  6: 

ò  iiu\eu»i>.  'e  reiuboursemont  au  comptant  de  la   somme   re- 

présentant  la  contre-valeur  des  pièces  composant  Pex- 
cédant  éventuel  des  100  millions  s'effectuera,  comme 
il  est  stipulé  à  l'article  5,  à  Paris,  soit  en  or,  soit  en 
pièces  de  5  frane*  d'argent,  soit  en  traites  sur  Paris, 
soit  en  bons  du  trésor  italien  payables  à  Paris. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considerò  comme 
approuvé  et  sanctionné  par  les  Gouvernements  respec- 
tifs,  sans  autre  ratification  speciale,  par  le  seul  fait  de 
Péchange  des  ratifications  sur  P Arrangement  monétaire 
auquel  il  se  rapporto,  a  été  d resse  en  doublé  expédition, 
à  Paris,  le  5  novembre  1878. 


(L.  S.) 

Rusconi. 

(L.  S.) 

C.  Baralis. 

(L.  S.) 

Ressman. 

(L.  S.) 

Leon  Say. 

(L.  S.) 

Ch.  Jaoerscmidt. 

(L.  S.) 

P.    MUSXIER  DE   PLEIGNES. 

(L.  S.) 

Ruau. 

Questo  Protocollo  pi  ratificato  ed  ebbe  esecuzione 
contemporaneamente  alla  precedente  Convenzione  ed 
Accordo  di  pari  data. 
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LXXX1I. 


1878,  5  noviunhrr. 


PARIGI. 

Dichiarazione  cokJuik  fra  l'Italia,  il  Belino,  la  Franta,  la  firn» e,  la 
Svizzera  relativa  alla  fabbricazioni)  della  monda  il'  arjreiilo  tirante 
il  1879. 

Lf»s  soussignés,  délé#u«Vs  d'»s  GouverrieiwiiN  de  Ifrd- 
gique,  de  Frano*,  de  Grece,  d'Itali';  '^t.  df  Siii*w%  nV-taiit. 
réunls  en  con  ferine;  **n  exécution  de  l'art  iH"  I  de  la 
Déclaration  monétairv  du  :J  févri'»r  1S7*>  (#j  dont.  Pappli- 
cation  avait  é*é  reporter,  d'un  rornrmiri  a'^ord,  à  i'ari- 
née  187K.  et  diiment  autori-»/;*  à  chi  /-[fr*:,  ont,  ^m 
ré^rv^  de  l'approbafion  de  I'*im  Gouv*  mementi  r'»*- 
pectifc.  anvré  le-«  disp'Mtion*  Hiiivanfe-».: 

Art.  l*r.  —  Le-»  GouverTi'Tii'Tit*  d'i  FMj(i«|ii'»,  de 
France.  de  Gre'*'*  et  de  Sui.'*-';  s'eri^a^-ent.  poiir  l'ai> 
né*  1*70.  à  ne  pa.s  fahriiiuer  et  a  ne  pa*  laiwr  fahri- 
quer  de*  piece*  d'ar^'-nt  d*-  nnq  franca. 

Art.  2.  —  F-e  Gouvemernent  iulien  est  exrep~ 
aonnéll^m^nr  a»  l'ori:»*  à  faire  fahri'tuer,  pendant  len- 
ite* IS71-'*.  :me  ^.-rume  de  vln-jp  mi  ilio  na  de  fcA(\r<  ey, 
piece*  d'ar^nr.    le  i*inq   frane*. 


"    seti,  i  :)a^.  J!    Ji»;  ;»r»«t»nJt»  V  ■.  mii». 
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1678 
5  novemb. 


Art.  3.  —  Les  cinq  Gouvernements  contractants 
s*engagent  à  ne  pas  délivrer  de  bons  de  monnaie  d'ar- 
gent  pendant  l'année  1879. 

Art.  4.  —  La  présente  Déclaration,  exécutoire  & 
partir  du  ler  janvier  1879,  sera  ratifiée  et  les  ratiflca- 
tions  en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  respectifs  ont  signé 
la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  cachet  de 
leurs  armes. 

Fait  en  cinq  expéditions,  à  Paris,  le  5  novem- 
bre 1878. 


(L. 

S.) 

Rusconi. 

(L. 

S.) 

Baralis. 

(L. 

S.) 

Re  ss  man. 

(L. 

S.) 

E  UDORE   PlRMEZ. 

(L. 

S.) 

Garnier. 

(L. 

S.) 

Ad.  Sainctelette. 

(L. 

s.) 

Leon  Say. 

(L. 

S.) 

Oh.  Jagersohmidt. 

(L. 

S.) 

P.    MUSNIER   DE  PLEIGNES 

(L. 

S.) 

L.  Ruau. 

(L. 

s.) 

N.  P.  Delyanni. 

(L. 

S.) 

Feer-Herzog. 

(L. 

S.) 

Lardy. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  10  dicèmbre  1878. 
Esecuzione  jwr  regio  Decreto —  11  dicembre  1878, 
n.  4021,  serie  2a. 
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LXXXIII. 


1878,  7  e  9  novembre 


FIRENZE  e  ROMA. 

Dichiarazione  per  la  quale  vien  stabilita  T  interpretazione  dell'arti- 
colo 3°,  §  1°  della  Convenzione  di  delimitazione  del  7  maro 
1861  "  fra  la  Sardegna  e  la  Francia. 

Considérant  que  lo  paragraphe  ler  do  Tarticle  3  do 
la  Convontion  du  7  inars  1801  entre  la  Sardaigne  et  la 
Franco  dispose  co  qui  suit  : 

«  Il  ost  entondu  ([uè  la  fixation  do  la  limito  do 
*  souverainoté  no  portora  aucuno  atteinto  aux  droits 
«  de  propriété  ot  d'usiigo,  non  plus  qu'aux  sorvitudos 
«  actives  et  passivo*  dos  partiouliers,  dos  Coinmunos  ot 
«  des  Etablissomonts  publios  d<»s  l'ars  rospeotifs  ». 

Et  voulant  «carter  à  l'avonir  tonte  espèco  d«  douto 
ou  de  difticulté  dans  rinterprétation  et  l'application  do 
cette  clause,  et  on  préoiser  le  sens  ot  la  portée,  los 
80ussignés,  dùment  autorises  à  cot  ofTet,  sont  convenm 
■de  déclarer  ce  qui  suit  ; 

Les  réserves  stipulées  par  lo  paragrapho  l"de  l'ar- 
ticle  3  de  la  Convontion  du  7  mar*  1801  aflfeotent,  pour 
t?e  qui  regarde  les  Comniunes,  tous  los  biens  <|ui  lour 


(•)  Vedi  Voi.  preliminare.  i*ny.  9U7  di  questa  Knc-olta. 
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1878  appartenaient  anterieurement  à  la  cossion,  sans  (listine-» 
Te»  mov  tieni  s'ils  étaiont  ou  non  poWvlés  à  titr1  '1»?  propriété 
privée  ou  destinés  à  des  usages  public*.  Il  est,  d'ail- 
leurs,  bien  entendu  quo  l'autorité  coni  mimale  exercera 
sur  les  territoires  où  res  biens  sont  situés  les  pouvoir» 
d'ordre  public,  administratif  ou  financier  qui  lui  sont 
conférés  par  la  loi  et  dans  les  limites  fixées  par  le  Pro- 
tocole de  Turin  du  16  février  18(51  pour  Texploitation 
des  propriétés  limitrophes. 

Fait  en  doublé  originai  à  Florence  le  sept  novem- 
bre et  à  Rome  le  neuf  novembre  mil  huit  cent  soixante 
et  dix-huit. 


Li  Pr'sident  du  condii  V Ambais ideur  de  Frutice 

Ministre  des  fifftires  rtranjrrcs    aitprrs  //„■  S.  M.  le  Ho  i  df  Italie 
de  S.  M.  le  Itrì  d'Italie 


li.  Cairoli. 


Marquis  de  Xoailles. 


Ebbe  esecuzione  per    7?.  Decreto   (ìelVS  dicembre 
1878,  )i.    Ifi0r>%  serie  2\ 
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V 


-av 


LXXX1V. 

18*8,  9  e  18  novembre. 

ROMA    e    NAPOLI. 

Scambio  di  Dote  fra  l'Ambasciatore  di  Germania  a  Roma  ed  il  Presidente  del 
Consiglio,  Ministro  degli  affari  esteri,  per  prorogare,  una  quinta 
volta,  il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  1865 (i;  e  della 
Convenzione  di  navigazione  del  14  dicembre  1861 (2!,  a  tutto  il  31 
dicembre  1819. 

L'AMBASCIATORE    DI   GERMANIA    A    ROMA 

AL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO, 

MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d' ITALIA. 

Rome,  le  9  no  e  e  mòre  1878. 

Mon.sieur  lo  Président  du  Conseil, 

En  me  référant  ù.  la  communication  que  j'ai  eu 
riionneur  d'adresser  oralement,  il  y  a  quelques  jours, 
ali.  le  coni  te  Maffei,  concernant  une  proposition  de 
prolonger  les  Traités  de  commerce  et  de  navigation 
actuellement  en  vigueur,  je  me  permet  d'exposer  con- 
fìdentiellement  à  Votre  Excellence  les  circonstances 
qui  ont  amene  mon  Gouvernement  à  faire  la  dite  pro- 
position. 


(t)  Vedi  Voi.  II,  paff.  125  di  questa  Raccolta. 
[i]  Vedi  Voi.  II,  pa£.  ifil>  di  questa  Raccolta. 
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1878      de  le  faire  annoncer  verbaloment  à  Votre  Excellence, 

o  e  18  iiov.  tout  en  se  déclarant  prèt  à  entrcr  au  moment  opportua 

en  pourparlers  avec  le  Cabinet  de  Berlin  pour  les  né- 

gociations  des  nouveaux  accorda,  s'empresse  d'adhérer  à 

la  proposition  du  Gouvernement  imperiai. 

La  présente  Noto,  ainsi  que  celle  que  Votre  Excel- 
lence  m'a  écrite  le  9  de  ce  moins,  constituant  pour  les 
deux  Gouvernement*  un  engagement  forme),  il  demeure. 
dono,  entendu  quo  le  Traité  de  commerce  du  31  dò- 
cembro  1805  et  la  Convention  de  navigation  du  14  octo- 
bre  1807  resteront  en  vigueur  entro  l'Italie  et  I'AUe» 
magne  jusqu'au  31  dicembre  1879. 

Priant  Vutre  Excellence  de  vouloir  bien  porter  ce 
qui  précède  à  la  connaissance  de  Son  Gouvernement, 
je  saisis  cette  orcasion,  otc 

B.  Cairoli. 


Questa  jiroroga  venne  convalidata,  simultanea^ 
mente  con  altre,  dalla  J^ggc  1  agosto  1819,  n.  5029, 
serio  2a. 
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neur  de  proposer  que  le  Traité  de   commerce  (en  date      1878 
du  31  décembre  1805),  ainsi  que  le  Traité   de  naviga-  s>ei8nor. 
tion  (en  date  du  14    octobr»    1807),    soient   prolongés 
jusqu'à  la  fin  de  l'année  1879. 

Espérant  que  Votre  Excellence,  mue  par  des  con- 
sidérations  analogues,  aecueillera  avec  plaisir  cette  pro- 
position  et  voudra  bien  me  confirmer  que  le  Gouverne- 
ment  royal  italien  partage  la  manière  de  voir  élucidée 
plus  haut,  je  La  prie  de  bien  vouloir  aussi  agréer  les 
assurances  réitérées  de  ma  très-haute  considération. 

Keudell. 


IL    PRESIDENTE    DEL    CONSIGLIO, 

MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'  ITALIA 

ALL?  AMBASCIATORE      DI      GERMANIA     A     ROMA. 


Vr/p'rs.  ce  18  novembre  1878. 

Monsieur  l'Ambassadeur, 

Votre  Exodlence  ni'a  iait  Hionneur  de  m'adresser, 
le  9  de  ce  mois,  une  note  oii,  après  avoir  constate  que 
des  circonstances  spéciales  empèchent  en  ce  moment  de 
règler  d'une  manière  definitive  les  rapports  commer- 
ciaux  eutre  l'Italie  et  rAllemagne,  Elle  veut  bien  pro- 
poser au  Gouvernement  du  Rei,  au  nom  du  Gouverne- 
ment  imperiai  d'Allemagne,  i[ue  le  Traité  de  commerce 
du  31  décembre  1805,  ainsi  que  la  Convention  de  na- 
vigation  du  14  octobre  1S(>7,  soient  prorogés  jusquVi  la 
fin  de  l'année  1879. 

Le  Gouvernement  du  Roi,  ainsi  que  j'ai   eu   soin 


498  ITALIA  E  GRAN  BRETAGNA 

1878      talia  e  la  Gran  Bretagna,   del  6   agosto  1863,  conti* 
5  dicemb.    nuerà  a  restare  in  vigore  lino  al  31  dicembre  1879. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  5  dicembre  1878. 

(L.  S.)    B.  Cairoli. 
(L.  S.)    A.  B.  Paget. 


Questa  proroga  venne  convalidata,  simultanee^ 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  1879,  n.  5029+ 
serie  2*. 
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LXXXVI. 


1878,  8  dicembre. 


ROMA. 


Dichiarazione  per  la  quale  viene  prorogato,  una  settima  volta,  fino  al  31  di- 
cembre 1879,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione,  del  9  aprile 
1863  <Vn  l'IMa  e  il  Belgio. 


Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  le  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre 
en  vigueur  le  31  du  mois  courant,  et  les  deux  Gou- 
verneraents  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  Pé- 
chéance,  les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet 
effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à  rester 
en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1879. 


(*)  Vedi  Voi.  1,  pag.  245  di  questa  Raccolta. 
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1878  En  foi  de  quoi,  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 

e  4!ce*b.    tion  en  doublé  exeinplairo  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
lours  armes. 

Fait  à  Rome,  le  8  décembre  1878. 

Le  Preside  nt  du  Contcil,  Le  Char gè  d'affair  et 

Ministre  de*  affaire*  étrangèrcs  de  Belgique 

(L.  S.)  B.  Cairoli.         (L.  S.)   A.  Le  Ghait. 


Questa  yroroga  venne  convalidata,  simultanea' 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  1879,  n.  5029, 
serie  2*. 
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LXXXVII. 


1878,  17  dicembre. 


BERNA. 


Accessione  del  Chili  alla  Convenzione 'postale  di  Parigi  del  1°  giugno  1878  (*>. 


Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  svizzero 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  della  Re- 
pubblica del  Chili  air  Unione  'postale  universale  alle 
seguenti  condizioni  : 

a)  La  Repubblica  del  Chili  percepirà,  come  equi- 
valenti, in  conformità  dell'articolo  4  del  Regolamento 
d'esecuzione  : 

per  25  centesimi  —  5  centavos 
»  —  2        » 


per  20 

per    5        »  —  1 


» 


b)  Quanto  alla  parte  contributiva  nelle  spese  del- 
l'Ufficio internazionale  delle  poste,  la  Repubblica  del 
Chili  sarà  nella  5a  classe. 


(•)  Vedi  a  pag\  288  del  presente  Volume. 
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lxxxvei 


1878,  27  dicembre. 


VIENNA 


Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  e  rAostria-Dogheria. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.,  et  Roi  aposto- 
lique  de  Hongrie,  animés  d'un  égal  désir  d'étendre  et 
de  développer  les  relations  commerciales  et  maritimes 
entre  Leurs  Etats,  ont  résolu  de  conclure  un  nouveau 
Traité  à  cet  effet,  et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipo- 
tentiaires  : 


SA    MAJESTÉ    LE    ROI    D^TALIE, 


le  Sieur  Charles  Felix  Nicoliscomte  de  Robilant, 
Lieutenant  General,  Son  Ambassadeur  près  Sa  Majesté 
TEmpereur  d'Autriche,  etc,  et  Roi  de  Hongrie, 

et  le  Sieur  Victor  commandeur  Ellena,  Inspecteur 
general  des  finances; 

SA   MAJESTÉ   l'eMPEREUR   d'aUTRICHE, 
BOI   DE   BOHÈME,   ETC,  ET  ROI   APOSTOLIQUE   DE   HONGRIE, 

le  Sieur  Jules  comte  Andràssy  de  Csik  Szent-Ki- 
ràly  et  Kraszna-Horka,  Son  Conseiller  intime  et  Feld- 
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Maréchal-Lieutenant  dans  Ses  armées,  Son  Ministre  de      1878 
la  Maison  imperiale  et  des  affaires  étrangères,  2f7  ticemb. 

et  le  Sieur  Joseph  baron  de  Schwegel,  Chef  de 
sertion  au  Ministèro  des  affaires  étrangères, 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs 
nspectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  conve- 
nite des  articles  suivants; 

Art.  1.  —  Il  y«aura  pleine  et  entière  liberté  de 
commerce  et  de  navigation  entre  les  sujets  du  Royaume 
l'Italie  et  ceux  de  la  Monarchie  austro-hongroise, 
{\xi  pourront,  les  uns  et  les  autres  s'établir  libremerit 
lans  le  territoire  de  l'autre  Etat.  Les  sujets  italiens 
m  Autriche-Hongrie,  et  les  sujets  autrichiens  et  hon- 
jrois  en  Italie,  soit  qu'ils  s'établissent  dans  les  ports, 
Gilles  ou  lieux  quelconques  des  deux  territoires,  soit 
ju'ils  y  résident  temporairement,  ne  seront  pas  soumis, 
ì  raison  de  leur  commerce  et  de  leur  industrie,  à  des 
Iroits,  impòts,  taxes  ou  patentes,  sous  quelque  déno- 
nination  que  ce  soit,  autres  ni  plus  élevés  que  ceux 
ui  seront  per$us  sur  les  nationaux;  et  les  priviléges, 
'Xemptions,  immunités  et  autres  faveurs  quelconques 
ont  jouiraient,  en  matière  de  commerce  ou  d'industrie, 
Js  sujets  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes, 
sront  communs  aux  sujets  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  négociants,  les  fabricants  et  les 
tdustriels  en  general  qui  pourront  prouver  qu'ils  acquit- 
tot,  dans  le  Pays  où  ils  résident,  les  droits  et  impòts 
aeessaires  pour  Texercice  de  leur  commerce  et  de  leur 
inustrie,  ne  seront  soumis,  à  ce  titre,  à  aucun  droit 
oumpót  ultérieur  dans  l'autre  Pays,  lorsqu'ils  voyagent 
oufont  voyager  leurs  commis  ou  agents  avec  ou  sans 
écintillons,  dans  Tintérèt  exclusif  du  commerce  ou  de 
rttustrie  qu'ils  esercent,  et  à  Teffet  de  faire  des  achats 
Otte  recevoir  des  commissions. 

Les  sujets  des  Hautes  Parties  contractantes  seront 
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1878     réciproquement  traités  comme  les  nationaux,  lorsqu'ls 
«  dicemb.  se  rendront  d'un  Pays  à  Tautre,  pour  visiter  les  foÌE3 
et  marchés,  à  l'effet  d'y  exercer  leur  commerce  et  dy 
débiter  leurs  produits. 

Les  sujets  d'une  des  Hautes  Parties  contractantet, 
qui  exercent  le  métier  de  charretier  entre  les  diveit 
points  des  deux  territoires,  ou  qui  se  livrent  à  la  na 
vigation,  soit  maritime,  soit  fluviale,  ne  seront  soumis 
par  rapport  à  l'exercice  de  ce  métier  et  de  ces  indus- 
tries,  à  aucune  taxe  industrielle  sur  le  territoire  de 
Tautre. 

Art.  3.  —  Le  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  seront  exempts,  sur  le  territoire 
de  Pautre,  de  tout  service  militaire,  soit  sur  terre,  soit 
sur  mer,  dans  la  troupe  régulière  ou  dans  la  m ilice. 
Ils  seront  dispensés  également  de  toute  fonction  offi- 
cielle  obligatoire,  soit  judiciaire,  soit  administrative  ou 
municipale,  du  logement  de  soldats,  do  toute  contribu- 
tion  de  guerre,  de  toute  réquisition  ou  prestation  mi- 
litaire de  quelque  sorte  quo  ce  soit,  à  l'exception  des 
charges  provenant  do  la  possessiou  ou  de  la  location 
desimmeublosetdes  prestations  et  réquisitions  militai- 
res  qui  seront  supportéos  également  par  tous  les  sujefe 
du  pays  à  titre  de  propriétaires  ou  de  locataires  d( 
biens  immeubles. 

Ils  ne  pourront,  ni  personnellement,  ni  par  rap 
porta  leurs  propriétés  mobilières  ou  immobilières,  ètr 
assujettis  à  d'autres  devoirs,  restrictions,  taxes  ou  in 
pòts,  qu'à  ceux  auxquels  seront  soumis  les  nationau: 

Art.  4.  —  Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  ; 
les  autrichiens  et  les  hongrois  en  Italie  auront,  ré* 
proquement,  le  droit  d'acquérir  et  de  posseder  des  bies 
de  toute  sorte  et  de  toute  nature,  meubles  ou  imm<- 
bles,  et  en  pourront  libroment  disposer  par  acli, 
vente,  donation,  permutation,  contrat  de  mariage,  te*- 


ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA  605 

ment,  succession  ab  intestato  et  par  quelqu'autre  acte      1878 
que  ce  soit,  aux  mèmes  conditions  que  les  nationaux,   27  dicaab. 
sans  payer  des  droits,  contributions  et  taxes  autres  ou 
plus  élevés  que  ceux  auxquels  sont  soumis,   en   vertu 
des  lois,  les  sujets  du  pays  mème. 

Art.  5.  —  Les  italiens  en  Autriche-Hongrie  et 
les  autrichiens  et  les  hongrois  en  Italie  seront  entiè- 
rement  libres  de  régler  leurs  affaires  comme  les  natio- 
naux, soit  en  personne,  soit  par  Tentremise  d'un  inter- 
médiaire  qu'ils  choisiront  eux-mèmes,  sans  ètre  tenus 
à  payer  des  rémunérations  ou  indemnisations  aux  agente, 
commi<sionnaires,  etc,  dont  ils  ne  voudront  passe  ser- 
vir, et  sans  ètre,  sous  ce  rapport,  soumis  à  des  re- 
strictions  autres  que  celles  qui  sont  fixées  par  les  lois 
générales  du  pays. 

Ds  seront  absolument  libres  dans  leurs  adiate  et 
ventes,  dans  la  fìxation  du  prix  de  tout  objet  de  com- 
merce et  dans  leurs  dispositions  commerciales  en  ge- 
neral, en  se  conformant  toutefois  aux  lois  de  douane 
de  TEtat  et  en  se  soumettant  à  ses  monopoles. 

Ils  auront  égalemont  libre  et  facile  accès  auprès 
des  Tribunaux  de  tonto  instante  et  de  toute  juridiction, 
pour  faire  valoir  leurs  droits  et  pour  se  défendre. 

Ils  pourront  se  servir,  à  cet  eìfet,  d'avocata,  de  no- 
taires  et  d'agonts  qu'ils  jugeront  aptes  à  défendre  leurs 
intéréts,  et  ilsjouiront  en  general,  quant  aux  rapporto, 
des  mèmes  droits  et  des  mémes  priviléges  qui  s>nt  ou 
seront  accordés  à  l'avenir  aux  nationaux. 

Art.  6.  —  Les  Hautes  Parties  cont.ractantes  s'en- 
gagent  à  ne  pas  entrarer  le  commerce  réciproque  par 
des  prohibition>  quelconques  d*iniportation  ou  d'exporta- 
tion  ou  de  transit. 

Elles  ne  pourront  faire  d'exceptions  à  cette  rè- 
gie que  : 

a)  pour  les  monopoles  d'Etat; 
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1878  ti)  por  <*gard  A   In   prdicn   «nnitaire,   et  «urtout 

sndiccmb.    dans  Pintérét  de  la  sante    publique    et   conformément 
aux  principes  internationaux  adoptés  à  ce  sujet; 

e)  dans  dea  circonstances  exceptionnelles,  par 
rapport  aux  provisions  de  guerre. 

Art.  7.  —  Quant  au  montant,  à  la  garantie  et  à 
la  perception  des  droits  à  l'importation  et  à  l'exporta- 
tiòn,  ainsi  que  par  rapport  au  transit,  chacune  des 
deux  Hautos  Parties  contractantes  s'engage  à  faire  pro- 
fiter  l'autre  de  toute  faveur  que  l'uno  d'elles  pourrait 
accorder  à  une  tierce  Puissance.  Toute  faveur  ou  im- 
munité  concédée  plus  tard,  sous  ces  rapporta,  à  un  tiers 
Etat,  sera  étendue  immédiatement,  sans  compensation 
et  par  ce  fait  memo,  à  l'autre  Partie  contractante. 

Los  dispositions  qui  précèdont  no  dérogont  point: 
a)  aux  faveurs  actuellemont  aecordées,  ou  qui 
pourraiont  et re aecordées,  ultérieurcment,  à  d'autres  E  tate 
limitrophes  pour  faciliter  le  commerce  de  frontières,  ni 
aux  réductions  ou  franchises  de  droits  de  donane  aecor- 
dées seulcment  pour  certaines  frontiòros  déterminées  ou 
aux  habitants  de  certains  distriets; 

h)  aux  obligations  imposuesù  une  des  deux  Hau- 
tos Parties  contractantes  par  des  engagement.*  d'une 
union  douanièro,  contraete  dc-jà,  ou  qui  pourrait  ètre 
contraeree  à  Tavenir. 

Art.  S.  —  Los  objets  de  provonance  ou  de  manu- 
facture  autrichienne  ou  hongroise,  énumérés  dans  le 
tarif  ^1,  joint  au  présent  Traité,  lorsqu'ils  seront  im- 
portés  en  Italie,  soit  par  terre,  soit  par  mer,  y  seront 
admis  en  acquittant  les  droits  fìxés  par  le  dit  tarif. 

Toute  marcliandise  de  provonance  ou  de  manufac- 
ture  autrichienne  ou  hongroise,  dénommée  ou  non  au 
tarif  A,  sera  traitée,  à  son  entrée  en  Italie,  sur  le  pied 
de  la  Nat ion  la  plus  favorisce. 

Les  objets  de  provenance  ou  de   manufacture  ita- 
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li^pne,  énuméré*  dan*  le  tarif  B,  joint  nu  présent  Tr*WA,       1878 
lorsqu'ils  seront  importés  en  Autr<*he-Hongrie,  so:t  par  ti  é 
terre,  soit  par  mer,  y  seront  admis  en  acquittant  les 
droits  fixés  par  le  dit  tarif. 

Toute  marchandise  de  provenance  ou  de  manufac- 
ture  italienne,  dénommée,  ou  non,  au  tarif  B.  sera 
traitée,  à  son  entrée  en  Autriche-Hongrie,  sur  le  pied 
de  la  Xation  la  plus  favorisce. 

Art.  9.  —  Les  marchandises  de  toute  nature  ex- 
portées  d* Autriche-Hongrie  en  Italie,  ou  réciproquement, 
seront  exemptes  de  tous  droits  à  la  sortie. 

Sont  seulement  exceptées  de  cette  disposition  le» 
marchandises  suivantes,  qui  paieront  les  droits  à  la 
sortie  ci-dessous  détaillés.  savoir: 

en  Italie, 

les  marchandises  énumérées  au  tarif  C.  joint  au  présent 
Traité.  en  acquittant  les  droits  iixés  dans  ce  tarif; 

en  Autriche-Hongrie 

les  chi.foas  f-Iril!^*)  et  autres  d*che*.s  servant  à  la  fa- 
brication  d'i  papier....   1  ti.  les  100  ki'.ogr. 

Le 'ré.i'irr.-  des  mor.opol'-'  d"F>af,.  aind  que  des  arme* 
et  munitioas  de  jiuerr-.  reste  *yirri:s  au  lois  et  régle- 
ments  de-*  Erats  r^pe^ifs. 

L^s  Jrnirtywh.ì  ^ViMiy  A  l'è- portatori  '!e<  produiN 
ne  pocrr.nr  4'r^  ^  U  repr*Wef»t.it'ion  des  droits  et 
des  impó^-s  ^r^^ifi*.  dan<  les  pay*  de  chacun*  des  deux 
H^ates  Patrie*  'v.-ntrac*anfe*.  les  d.f.s  produiN  ou  les 
raatieres  premiere-;  ^ervant  a  la  fahrication.  Oes  rirfnr,- 
hnckz  ne  po'.rronr  fompr^ndre  une  prime  de  «orti*. 

Les  de1  ìx  Ff.tires  Par*v-'«  'on  trattante*  se  'ommw- 
niqueronr;  r^cipr-v^iemerr  *..n*.  ^hanjrement  surrenn  dans 
le  montana  ou  ians  la  proporfion  de  ce*  tlrmrJw.kx 
avec  les  droi%-  ■»«•  les  impòt*  intóri^ur*. 
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187^  Les  marchandises  de  toute  nature  venant   de  Tun 

«éicemb.  des  duux  territoires,  ou  y  allant,  seront  réciproque- 
ment  affranchies,  dans  l'autre,  de  tout  droit  de  transit, 
soit  qu'elles  transitent  directement,  soit  que,  pendant 
le  transit,  elles  doivent  ètre  déchargée-?,  déposées  et 
rechargées. 

Art.  10.  —  Pour  favoriser  le  trafic  special  qui 
s'est  dóveloppé  entre  les  deux  Pays  voisins  et  notam- 
ment  entre  leurs  districts-frontière  respectifs,  les  objets 
suivants  seront  admis  et  exportés  des  deux  cótés,  avec 
obligation  de  les  faire  retourner,  en  franchise  tempo- 
raire  des  droits  à  l'entrée  et  à  la  sortie  et  conforme* 
ment  aux  règlements  émanés,  d'un  commun  accord, 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  : 

a)  toutes  les  marchandises,  à  l'exception  des  ar- 
ticles  de  consommation,  qui,  en  sortant  du  libre  trafic 
sur  les  territoires  d'une  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes, seront  expédiées  aux  foires  et  marchés  sur 
les  territoires  de  l'autre  Partie  contractante,  pour  y 
ètre  déposées  dans  les  entrepòts  ou  magasins  de  douane, 
ainsi  que  les  échantillons  importés  réciproquement  par 
les  commis  vovageurs  des  maisons  autricliiennos-hon- 
grolses  ou  italionnes,  à  condition  que  toutes  ccs  mar- 
chandises et  ces  échantillons,  n'ayant  pas  été  vendus, 
soient  reconduits  au  pays  d'où  ils  proviennent,  dans  un 
terme  établi  à  l'avance  ; 

Les  sacs  usés  et  signés  et  les  tonneaux  qui  sont 
importés  dans  le  territoire  de  l'autre  Pays  pour  y  £tre 
remplis  ou  vidés,  et  qui  sont  réimportés,  rcmplis  ou 
respectivement  vides  ; 

h)  le  bétail  conduit,  d'un  territoire  à  1'  autre, 
aux  marchés,  à  Thivernage  et  au  pàturage  des  alpes. 
Dans  ce  dernier  cas  la  franchise  des  droits  à  l'entrée 
et  à  la  sortie  sera  également  étendue  aux  produits  res- 
pectifs, tels  que  le  beurre  et  le  fromage  recueillis,  et 
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les  animaux  mis  bas  pendant  le  séjour  sur  Tautre  ter- 
ritoire  ; 

e)  paille  à  tresser,  ciré  à  bianchir,  cocons  à  de- 
rider, déchets  de  soie  à  peigner,  soie  grège  à  filer  (pour 
la  fabrication  de  l'organsin  et  de  la  trame),  les céréales 
(y  compris  le  riz)  à  moudre  ; 

d)  les  tissus  et  filés  destinés  à  ètre  lavés,  blan- 
chis  et  foulés,  ainsi  que  les  objets  destinés  à  ètre  vernis, 
brunis  et  peints,  et  les  objets  destinés  à  ètre  réparés. 

Dans  le  cas  e  il  sera  tenu  compte  du  poids,  défal- 
cation  faite  toutefois  des  déchets  naturels  ou  légaux. 

Dans  les  autres  cas,  Tidentité  des  objets  exportés 
et  róimportés  devra  ètre  prouvée  et  les  Autorités  com- 
pétentes  auront,  à  cette  fin,  le  droit  de  munir  ces  objets, 
aux  frais  de  la  partie  intéressée,  de  certains  signes 
caraetéristiques. 

Art.  11.  —  Les  marchandises  soumises  au  traite- 
ment  de  l'acquit  à  caution,  et  passant  immédiatement 
du  territoire  d'une  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  à  celui  de  Tautre,  ne  seront  point  déballées,  et 
les  scellés  ne  seront  pas  levés  et  remplacés,  sous  la 
réserve  que  Ton  ait  satisfait  aux  exigences  du  service 
combine  à  cet  égard. 

En  general,  les  formalités  du  service  douanier 
seront  simplifiées,  et  les  expéditions  seront  accélérées 
autant  que  possible. 

Art.  12.  —  Les  droits  internes  de  production,  d<^ 
fabrication  ou  de  consommation,  qui  grèvent  ou  grè- 
veraient  les  produits  du  pays,  soit  pour  le  compte  de 
TEtat,  soit  pour  le  compte  des  Administrations  muni- 
cipales  ou  Corporations,  ne  pourront  Trapper,  sous  aucun 
prétexte,  ni  d'un  taux  plus  élevé,  ni  d'une  manière 
plus  onéreuse,  les  produits  similaires  provenant  de 
l'autre  Pavs. 

Aucune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  ne 
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1878     pourra  frapper,  sous  le  prétexte  d'une  taxe  interne,  ni 
77  4icemb.   de  droits  nouveaux,  ni  de  droits  plus  élevés,  à  l'entrée, 
les  articles  qui  ne  sont   pus    produits  dans   Tintéiieur 
du  Pays  mème. 

Si  Tune  des  Hautas  Parties  contractantes  juge  né- 
cessaire d'établir  un  droit  d'accise  ou  de  consommation 
nouveau,  ou  un  supplémont  de  droits  sur  un  article  de 
production  ou  de  fabrication  nationale  compris  dans  les 
tarifs  annexés  au  présent  Traité,  V  article  similaire 
étranger  pourra  ètre  immédiatement  grève,  à  l'impor- 
tation,  d'un  droit  égal. 

Art.  13.  —  Les  articles  dorfévrerie  et  de  bijou- 
terie  en  or,  argent,  platine  ou  autres  métaux  précieux, 
importés  des  territoires  di»  l'ime  des  deux  Parties  con- 
tractantes seront  soumis  dans  les  territoires  de  l'autre, 
à  un  regime  de  contròie,  obligatoire  ou  facultatif,  tei 
qu'il  est  établi  par  la  loi  du  pays  pour  les  articles  si- 
milaires  de  fabrication  nationale. 

Art.  14.  —  Les  deux  Ilautos  Parties  contractantes 
s'engagent  à  coopérer,  par  des  moyens  ronvenables,  pour 
ompeelier  et  punir  le  cont rebande  entre  Ics  deux  tor- 
ritoires,  à  aeoorder,  à  ret  offet,  toute  assistance  legale 
aux  employés  de  l'autre  Etat  chargés  do  la  surveil- 
lance,  à  les  aider  et  à  leur  l'aire  parvonir  par  les  Em- 
ployés de  iinance  et  de  polire,  ainsi  quo  par  les  Auto- 
ritós  locales  en  general,  toutes  les  informations  dont  ila 
auront  besoin  pour  Texercice  de  lours  fonrtions. 

Sur  la  base  de  ces  dispositions  générales,  les  Hau« 
tens  Parties  contractantes  ont  concili  le  cartel  douanier 
ci-annex«. 

Pour  les  oaux-frontière  et  les  ponts  où  se  touchent 
les  territoires  des  Parties  contractantes  et  ceux  des  Etats 
étrangers,  on  stipulerà  les  mosures  nécessaires  pour  l'as- 
sistance  à  se  preter  rériproquement  dans  le  service  de 
surveillance. 
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Art.  15.  —  Aucun  droit  d'escale,  ni  de  transbor-  1878 
dement,  ne  pourra  ètre  pergu  dans  les  territoires  des  27diccmb. 
deux  Hautes  Parties  contractantes  et  les  conducteurs 
des  marchandises  ne  pourront  ètre,  sauf  les  dispositions 
de  navigation  et  de  police  sanitaire,  ainsi  que  celles 
qui  sont  nécessaires  pour  garantir  la  perception  des  im- 
pòts,  contraints  de  s'arrèter,  de  décharger  ni  de  rechar- 
ger  à  un  endroit  determinò. 

Art.  16.  —  Les  sujets  de  l'une  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  jouiront,  dans  le  pays  de  l'autre, 
de  la  mème  protection  que  les  nationaux,  pour  tout  ce 
qui  concerne  la  propriété  des  marques  de  fabrique  et  de 
commerce  et  des  autres  étiquettes  des  marchandises  ou 
de  leur  emballage,  ainsi  que  la  propriété  des  dessins  et 
modèles. 

Cependant,  les  sujets  autrichiens  et  hongrois  ne 
pourront  réclamer,  en  Italie,  la  propriété  exclusive 
d'une  marque  ou  d'une  autre  étiquette,  d'un  dessin  ou 
d'un  modèle,  s'ils  n'en  ont  depose  un  ou  plusieurs  exem- 
plaires  au  Bureau  compétent. 

Réciproquement,  les  sujets  italiens  ne  pourront  ré- 
clamer, en  Autriche-Hongrie,  la  propriété  exclusive 
d'une  marque  ou  d'une  autre  étiquette,  d'un  dessin  ou 
d'un  modèle,  s'ils  n'en  ont  depose  deux  exemplaires, 
tant  à  la  Chambre  de  commerce  à  Vienne,  qu'à  celle 
à  Budapest. 

La  contrefagon  et  le  dépòt,  effectué  par  le  contre- 
facteur,  d'une  marque,  d'une  étiquette,  d'un  dessin  ou 
modèle,  avant  que  le  dépòt  en  ait  été  effectué  par  le 
vrai  propriétaire,  ne  préjugent  en  rien  les  droits  de  ce 
dernier  vis-à-vis  du  contrefacteur. 

Art.  17.  —  Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Par- 
ties contractantes,  seront,  dans  les  ports  de  l'autre, 
traités,  soit  à  l'entrée,  soit  pendant  leur  séjour,  soit 
à  la  sortie,  sur  le  mème  pied   que    les  navires   natio- 
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1878  naux,  tant  sous  le  rapport  (Ics  droits  et  des  taxes,  quelle 
27dicemb.  qu'en  soit  la  nature  ou  denomination,  pergus  au  riwut 
de  l'Etat,  des  Communes,  Corporation*,  Fonctionnaires 
publics  ou  Etablissements  quolconques,  que  sous  celui 
du  placement  de  ces  navires,  leur  chargement  et  dó- 
chargement  dans  les  ports,  rades,  baies,  havres,  bassins 
et  docks,  et  génóralement  pour  toutes  les  formalités  et 
dispositions  quelconques,  auxquelles  peuvent  et  re  soumts 
les  navires,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons. 

Il  en  est  de  mème  pour  le  cabotage. 

Art.  18.  —  La  nationalité  des  navires  de  chacune 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes  sera  constatée 
d'après  les  luis  et  règlements  du  Pays  auquel  les  navi- 
res appartiennent. 

Quant  à  la  preuve  du  tonnage  des  navires,  il  suf- 
fira  de  produire  les  certificats  de  jaugoage,  délivrés  con- 
formément  aux  lois  du  Pays  auquel  ces  navires  appar- 
tiennent, et  on  ne  procèderà  pas  à  une  réduction,  aussi 
longteraps  que  la  déclaration  échangée  entre  les  deux 
Hautes  Parties  contractantes  lo  5  décembre  1873  (*),  rei- 
tera en  vigueur. 

Do  mème,  soront  applicables,  sous  la  condition  de 
réciprocité,  aux  navires  do  l'uno  des  deux  Hautes  Par^ 
ties  contractantes  et  à  leur  cargaison,  toutes  les  fa- 
veurs  que  Tautre  aurait  accordéon,  ou  accorderait  à 
Pavenir,  à  un  tiers  Etat,  par  rapport  au  traitement 
des  navires  et  de  leurs  cargaisons. 

Roste  oxcepté,  cependant,  des  dispositions  du  pré- 
sent  Trai  té,  Texercice  de  la  pèche  nationale. 

Art.  19.  —  Toutes  les  marchandises,  quelle  qu'en 
soit  la  nature  et  la  provenance,  dont  l'importation, 
Texportation,  le  transit  et  la  mise  en  ontropòt  pourra 
avoir  lieu,  dans  les  Etats  do  l'ime  des  Hautes  Parties 


(•j  Vi'. li  V')l.  V,  pag.  Ili  di  questa  Ricolta. 
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contractantes  par  narires  nationaux,  jourront  égale-  187* 
ment  y  etre  iinportée*.  exportées.  passer  en  transita  oh  z:  dinRiut. 
ètre  mises  en  entrepùt.  par  de*  narires  de  l'autre  Par- 
tie,  en  jouissant  d'*s  jnème-  priviléges  réductions,  lié- 
néSces  et  res  itutions,  et  sins  et  re  soumise*  à  d'autres 
ou  plus  forts  droits  de  douane  ou  taxes,  ni  a  d'autres 
ou  plus  fortes  restrictions,  que  ceux  qui  sont  en  tì- 
gueurpourles  inarcliandises.  à  leur  inipoitatioiL,  expor- 
tation,  4ransit  ou  à  leur  mise  en  entrepùt,  par  navires 
nationaux. 

Akt.  20.  —  AiK-un  droit  de  navigation  ou  de  port 
ne  sera  percu  dans  le-  pori*  <les  deus.  Hautes  Parties 
contractant.es,  sur  le*  navi  re*  de  l'autre  Partie  qui  rien- 
draient  y  relà/'her  par  suite  de  quelque  accident  ou  par 
forc*rnajeure„]K>urvutoutef<^  que  le  navire  ne  se  livre 
à  aucune  operatine  de  roiinner*"*',  et  qu'il  ne  prolonge 
I»as  son  séjour  dan<  le  port  au  d<-là  du  teinps  nécessaire. 

En  cas  de  naufra^"  ou  d'avarie  d'un  navire  appar- 
tenant  au  Gouvernement  ou  aux  suj"ts  de  l'ime  des 
Hautes  Parties  con*  raglan!  es  sur  les  r.,tes  ou  les  ter- 
ritoir*js  de  l'autre  Pani*-.  n;»n  ^'uleiu'-Lit  il  s^ra  donn<J 
aux  naufragi*  toute  sorte  '/assi  sta  nce  et  d^-  fallite*. 
mais  eneo  re  les  navires.  l^ur*  parties  e;  débrì*.  leur< 
usten>iles  et  tous  les  objets  y  appart«-*nant.  les  docu- 
inents  du  navire.  trouvés  a  boni.  air»M  que  Jes  e3ets 
et  niarcliau  lise-  qui.  j'jié*  a  la  m^r.  a'jront  été  recou- 
vrés,  ou  bien  le  prix  «le  ]<*ur  vente.  seront  intégrale- 
inent  remi-  aux  propri  rtai  res.  sur  leur  dezuande  ou 
t^elle  de  l^urs  ageuts.  a  'e  i]ùn;<jnT  autorisé<;  et  cela 
sans  au:r«-  paiement  que  relui  des  fra>  de  sauv^tape. 
de  r-onv-ri'a-i  'ii.  ***  <-u  z'-mirul  de-  uiijiu**<  droit-  que 
Ignavi r.**:*i::  »a  nix  sera!"ijt  t'^ji*  'l^pajvr  eri  pare;]  ras. 

A  drfaut  <Ju  propriéiaip-  oj  d'amen t  spedai,  la  re- 
mise  sera  l'aite  aux  Con*uN.  aux  Yi'W.-onsuls  r»u  aux 
Agents  consulaires  respe'*tifs.  1]  est,  toutefois,  bien  en- 
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1878      tornili  que,  si  te  navir\  -o^  eiTets  etmarchandises.de- 

27  cMc?:?»l).    v/«*"ì".''ntB   ì\   l'o^ep^ion   ^n   'V^ifra^e.   l'ob» ■■*?    V ■■  :  ■    !;i- 

roation  legale,  la  décision  en  serait  déférée  aux  Tribu- 
naux  compétents  du  Pays. 

Les  épaves  et  les  marchandises  avari ées  provenant 
du  chargement  d'un  navi  re  de  l'uno  des  Hautes  Parties 
contractantes  ne  pourront,  sauf  le  paiement,  s'il  y  a 
Iteli,  des  frais  de  sauvetage,  ètre  souinis,  par  l'autre 
Etat,  au  paioment  de  droits  d'aurune  espèce,  à  moins 
qu'on  ne  les  passe  à  la  ronsommation  intérteure. 

Art.  21.  —  Los  conducteurs  des  navires  et  des 
barques  appartenant  à  rune  dos  deux  Hautes  Parties 
oontractante*  soront  libres  de  naviimor  sur  toutes  les 
voies  de  comunication  par  eau,  soit  naturelles,  soit  ar- 
titìcielles,  se  trouvant  sur  les  territoires  des  deux  Hau- 
tes Parties  contractantes,  aux  nièmes  conditions  et  en 
payant  les  mèmos  droits  sur  les  bàtiinents  ou  sur  la 
eargaison,  (|ue  les  conducteurs  de  navires  et  de  barques 
nationaux. 

Art.  22.  —  Les  sujets  de  l'ime  dos  deux  Hautes 
Parties  contrae tantos  seront  libres  de  taire  usage,  sous 
les  mèiiios  conditions,  et,  en  payant  Ics  mèmos  ta\es 
(pie  les  nationaux.  des  cliaussés  et  autres  routes,  ca- 
naux.  éeluses.  baes.  ponts  et  ponts-tournants,  des  ports 
et  endroits  de  dóbarquomont,  signaux  et  feux  servant 
à  designer  les  eaux  navigaldes,  du  pilotago,  des  grues 
et  poids  publics,  niagasins  et  établissomonts  pour  le 
sjiuvetage  et  te  magasi nage  de  la  cargaison  de  navires 
et  autres  objets.  en  tant  que  eoa  établissomonts  ou  in- 
stitutions  sont  destine*  a  Tusago  du  pul)lic,  soit  qu'ils 
soient  adininistrés  par  l'Etat,  soit  par  des  partieulters. 
Sauf  les  règleinents  partiouliors  sur  les  phares.  fa- 
naux  et  le  pilotago.  il  ne  sera  pomi  anemie  taxo,  s'il 
n'a  été  fait  réel  temoni  usigo  de  ees  établissomonts  et 
institutions. 
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Sur  les  routes  servant  à  mettre  les  Etats  des  Hau-  1878 
tes  Parties  contractantes  en  communication  directe  ou  *7  dicemb 
indirecte,  les  uns  avec  les  autres,  ou  avec  l'étranger, 
les  droits  de  péage  percus,  sur  les  transports  qui  passent 
la  frontière,  ne  pourront  ètre,  en  proportion  de  la  dis- 
tance  parcourue,  plus  élevés  que  ceux  qui  se  per$oi- 
vent  sur  les  transports  se  faisant  dans  les  limites  du  ter- 
ritoire  du  pays. 

Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  chemins 
de  fer. 

Art.  23.  —  Les  sujets  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes et  leurs  raarchandises  seront,  quant  aux  che- 
mins  de  fer,  traités  sur  le  mème  pied,  tant  sous  le 
rapport  du  prix  et  du  mode  de  transport,  que  re- 
lativement  au  temps  des  expéditions  et  taux  impòts 
publics. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  s'entremettre,  autant  que  possible,  auprès  des  Adminis- 
trations  des  chemins  de  fer  respectifs,  atin  d'obtenir 
les  expéditions  directes,  dans  le  service  des  trains  de  vo- 
yageurs  et  de  marchandises,  aussitòt  et  dans  les  me- 
sures  que  les  Gouvernements  le  jugeront  utile. 

Il  est  réservó  aux  Ministères  compétents  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  de  fixer,  pour  le  service 
direct,  des  dispositions  communes  de  transport,  surtout 
en  ce  qui  concerne  les  délais  de  livraison. 

Art.  24.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  pren- 
dront  soin  que  Texpédition  des  marchandises,  sur  les 
chemins  de  fer  situós  sur  leurs  territoires,  soit  faci- 
litée,  autant  que  possible,  au  moyen  de  jonctions  di- 
rectes des  rails  des  lignes  qui  doivent  se  toucher  au 
méme  endroit  et  par  le  passage  des  wagons  d'une  voie 
sur  Tautre. 

Aux  points-frontière,  où  se  trouvent  des  jonctions 
directes  des  voies  ferrées,  et  où  a  lieu  le  passage  des 
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1876  wagon*.  le<  Ilautes  Partita  rontrartantes  exempteront 
&  i:co:n  ;.  d»*  l'i  dé'*hration,  «In  dérhargenient  et  rie  la  révision  à 
la  frontièra,  ainsi  que  ilu  plombage,  toutes  les  mar- 
chandise*  qui  arriveraient  en  wapuns  piombe*  selon  les 
règlements  en  vigueur,  et  i|ui  seraient  destinées  a  étre 
ronduites  dans  res  mèmes  wagons.  à  un  endroit,  à  Pitt- 
térieur  ilu  pays,  mi  se  trouve  un  Bureau  ile  douane  ou 
de  tìnanre  autorisé  au  traiu*  ment  des  expéditions.  pourvu 
toutefois  que  cvs  marehandises  soient  déclarées,  à  l'en- 
trée, par  des  listos  de  rhargement  et  des  lettres  de 
oituiv. 

Le*  maivliandises  qui,  sans  étro  dérhargées,  passent 
en  transit.  dans  des  wagon*  propres  à  et r«*  plombés  se- 
I.-n  les  règlements,  sur  le  territoire  d'une  «les  deux 
Ilautes  Parties  rontrartantes  en  venant  du  territoire 
d»»  l'autre,  ou  y  étant  destinées,  seront  exemptées  de 
la  d^rlaration.  du  dérbargeinont.  de  la  révision  et  du 
plombage.  tant  à  rintérieur  qifaux  frontières,  pourvu 
quVlles  soient  déelarées.  au  transit,  par  des  listes  de 
eliartrrinent  et  des  lettres  de  voiture. 

L'application  de  res  dNpo<itÌoiis  est,  rependant,  sub- 
ordoiinée  à  la  rondinini  ■  ^i i« -  l-*s  Administratkms  des 
rhemin*  ile  i'«»r  ivspectifs  soient  ivsponsables  «le  re  qu»* 
!es  wagon**  arri v flit  au  l»iuvau  d'expédition  sitile  à  Tin- 
ìérieur  du  pays.  « >n  a  relui  de  sortir,  en  tfiìij>s  oppor- 

t.Ull    et    aver    !«■<    sn«Hé<    iutartS. 

Tonte*  tarilit 's  plus  grandes  que  relles  prérédem- 
ment  dcnomméo<,  t |ii i  viendraient  à  ètre  arcordées,  par 
Mine  des  d"iix  Ilautes  Parties  rontrartantes.  à  iles  tier* 
Ktats.  ipiant  à  lVxpé  lition  douaniére,  seront  applique?* 
.111  r.immrre  ■  di»  l'autr.'  Parfie  rontrartante,  pourvu  qu  • 

c-lle-ci    Jici'-ià'.1,'    la    iéfipl'ofité. 

Auì.  -~>.  —  L*^  Ilautes  Parti- s  ('ontrartantes  >i'ai- 
'Mrdeiit.  iv,,'.)ir.i.i*.i-i:ìi',:it  le  «hoit  de  noinmer  des  Con*uN 
dans  tous  le<  ports  et   piares  ronnnerriales  des  pays  de 
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l'autre  Haute  Partie  contrastante,    dans  lesquels   sont      1878- 
adrais  des  Consuls  d'un  tiers  Etat.  27aicemi>. 

Ces  Consuls  de  Fune  des  deux:  Hautes  Parties  con- 
tractantes  jouiront,  sous  la  condition  de  reciprocità,  dans 
les  territoires  de  l'autre,  de  toutes  les  prérogatives,  fa- 
cultés  et  exemptions  dont  jouissent  et  jouiront  à  Fave- 
nir  les  Consuls  d'un  autre  Etat  quelconque. 

Les  dits  Agents  recevront  des  Autorités  locales 
toute  aide  et  assistance  qui  est  ou  viendrait  à  ètre  ac- 
sordée,  par  la  suite,  aux  Agents  de  la  Nation  la  plus 
favorisce,  pour  l'extradition  des  matelots  et  soldats  fai- 
sant  partie  de  l'équipage  des  navires  de  guerre  ou  mar- 
chands  de  Fune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
qui  auraient  deserte  sur  le  territoire  de  l'autre. 

Art.  20.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractan- 
tos  se  réservent  le  droit  de  fìxer  plus  tard  les  mesures 
propres  à  garantir  réciproquement  dans  leurs  territoi- 
res, la  propriété  des  ceuvres  d'esprit  et  d'art. 

Art.  27.  —  Le  présent  Traité  resterà  en  vigueur 
il  partir  du  jour  de  l'échange  des  ratifications  jusqu'au 
ol  décembre  1887.  Dans  le  ras  où  aucune  des  Hautrs 
Parties  contractantes  n'aurait  notifìé,  douze  mois  avant 
la  fin  de  la  dite  période,  son  intention  d'en  faire  ces- 
ser  les  effets,  le  dit  Traité  continuerà  d'ètre  obligatoire 
jusqu'à  l'expiration  d'une  année,  à  partir  du  jour  oli 
Tune  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes  l'aura 
dénoncé. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la 
faculté  d'introduire  dans  ce  Traité,  d'un  commun  ac- 
cord,  toutes  modiftcations  qui  ne  seraient  pas  en  oppo- 
sition  avec  son  esprit  et  ses  principes,  et  dont  Futilité 
serait  démontrée  par  Fexpérienee. 

Art.  28.  —  Le  présent  Traité  sera  ratitìé,  et  les 
ratifications  en  seront  échangécs   à  Rome  jusqu'au  1 
février  1879  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 


cr 


T>18  ITALIA   E  AUSTRIA-UNGHERIA 

1878  Kn  foi  do  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signé,  et 

ti  «ftrrììb    Pont  ivvòtu  du  oarhet  de  leurs  armes. 

Kait  à  Vienne,  le  27   décembre  de  Pan  de  gràce 
1S7S. 

(\    UOBILAXT.  AnDRASSY. 

V.  Ellkxa.  Schlegel. 
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DENOMINATICI    DES    MARCHA!sDISES 


UNITÉS 

sur    lesquelles 

portent 

les  droits 


DROITS 


1 

2 


6 

1 

8 

9 

10 

11 

12 
13 


14 
15 


i 


Eaux  minerale»  naturelles  ou  artificiellcs,  y 

compris  les  eaux  gazeuses 

Virus  : 

a)  en  fùts  et  futailles.    .    .    .* 

ò)  en  bouteilles 

Bières: 

a)  eri  fùts  et  futailles 

bj  en  bouteilles  de  la  capacitò  d'un  litre  ou 

moins 

Espritif  : 

a)  non  dulciflés  ni  parfumés.en  fùt  et  futailles 

b)  dulcirics  ou  parfumés,  en  fùts  et  futailles 
e)  de  toute  sorte  en  bouteilles  : 

1°  de  la  capacitò  d'au-dessus  de  1/2  litre, 
mais  ne  passant  pas  le  litre.    .    .    . 
2°  de  la  capacitò  de  1/2  litro  ou  moins    . 
Huiles  fìxes  : 

a)  Huiles  d'olives 

b\  Autres 

Chicorée  et  toute  autre  substance  succedanee 
du  café,  torreflée  ou  mème  moulue .    .    . 

Oxyde  de  plomb 

Carbonate  de  plomb 

Sulfure  de  mercure  (vermillon; 

Allumettes  en  bois 

Herbes,  fleurs,  feuilles,  lichens  et  racines  nié- 

dicinales 

Résines  brutes  d'Europe 

Savons : 

a)  ordinaires 

b)  autres 

Ciré  a  cacheter 

Bois,  racines,  écorces,  feuilles,  lichens,  fleurs, 

herbes  et  fruits  pour  teinture  et  tannage, 
non  moulus 

i 


les  100  kil. 

Thectol. 
le  cent 

Thectol. 

le  cent 

Thectol. 
» 


le  cent 

» 

les  100  kil. 

» 
» 
» 


les  100  kil. 
» 


fr.  e. 

—  50 

5  Ti 
18  — 

2  — 

2  — 

12  — 

25  — 


25  — 

18  — 

3  — 

6  — 

5  — 

2  — 

5  — 

25  — 

exemptes 

2  — 
1  — 

f>  — 
12  — 
30  — 


exempts 


I; 
•  i 
i' 
'i 
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DK  NOMINATION  I>KS  MARCI  IANM.SKS 


VSITÉB 

sur    lts|iU'llt»s 

porteli  t 

K'H  ilmits 


IiRl'ITS 


='  10 

■i 


17 


18 
'  10 

21 

■  -2t  : 


Ics   100  kìl. 


loo  kìl. 


•25 


•20  j 
•2S 


■20 


30 


3-2 

33 
34 

35 

;!  3(3 


Crayons : 

«r  sans  ir:iTiiiAs 

/;)  avoo  p:aìncs 

Chanvre.  lisi  ot  antro-*  v<Vót:mx  fllainenteux. 
exccpté  le  coton  ot  la  jute  : 

ti)  bnits 

b)  peijjnés 

Cordavo*   et    cablo  s    do    lin    ot  do    eli  a  unto.  ' 

memo  pjudronnés I  los 

Kilet* 

Kils  do  lin  ot  de  chanvn».  simples.  éorus.  los-  \ 

sivés  oli    hlaiichis 

Fils  de  li  ri  ot  de  ehanvre   simplex  toìnts.     . 

Kils  r'tors  éorus.  lessi  vés  oh  hlan«his      .     . 

Fils  de  lin  ot  de  chanvn;  retors.  toiats    .     . 

Tissus  do  liti  ot  de  ehanvre  uni-;,  n'avant  p:is 

]>lns  do  5  tils  vn  ehafno  dans  Tcspaco  do 

5  niillini.  : 

a   éorus  ou  hlaiichis.  autros  «pio    pour  oiu- 

ballajro | 

ù'1  pour   emballage;    ceintures    ;ci,ujhh\    ot   | 

tu yau x     > 

r"  toìnts  ou  fabriqués  avoo  dos  lils  teinN  .  |  »■■ 

Tissus  do  lin  ot  do  clianvre  iinis.  a\ant  plus  j 
do  5  IIls  on  oha?ne  dans  l'edace  do  5  inil- 
liinètres  :  , 

a    ócrus.  hlaiichis  ou  inélaiijrés  de  blaue     . 
h    toints  ou   tabi'iiiuó**  avoo  «h's  lils  leinN  . 
Tissus  «lo  lin  ot  de  chanvre  imprimés  .     .     . 

Tissus  de  lin  et  de    »dianvre.  brodés 

Toilos  do  lin  et  «le  chanvro  eirées  :  ' 

//    pour  parquet*  et  toih's  «rnudronnées  .     . 

b)  do  tonto  antro  sorte 

Molinotene    ot    pass  »m  'iiterio    do    lin    et    de  : 

chanvro 

Itoutous  ot   ruhans  de  lin  ot  de  chanvro  ... 
Objots  «le  lin  et  do  chanvre    emisus    eonlec- 

tions) '  — 

a    Tissus  de  laino  cardéo los  100  kil. 

b\  Tissus  de  laino  cardéo  à  cimino  do  coton 

Tissus  do  erin  pour  tamis 

Ohjcts  do  laino  cousus  .eoiifeetions'  .... 


ir.   e. 

10  — 
30  — 


oxempts 
excmpts 

3  — 
I  — 


» 

1         11  50 

:\ 

n  io 

\ 

i      23  io 

■t 

i        34  65 

23  10 

14  — 
38  — 


i! 


Charbon  do  hois 
Hois  à  brillor 


5"  93 

«Ni  — 
115- 
•250  — 

l>o  — 
40  — 

110  — 
100  — 

ri'"*iini»  dn  ti»^ 
pln*   \%it  p.  e  *" 

150  — 

100  — 

30  — 

rifinii1  ilu  (In  ^* 

plus  !■•■»  p.  et  ■**"" 

oxoiupt 
oxeiupt 
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DROIT8 


37 
38 

39 

40 

41 


42 
43 


44 
45 


40 
47 

48 


49 
50 
51 


52 


Bois  (Tébénisterie  scie 

Bois  cu  planehes  ou  carreaux  raarquetés  pour 
parquets 

Bois  commini  brut,  scie,  é  inarri,  simplement 
dégrrossi  ou  coupé  a  la  litiche 

Bois  en  éelisses  pour  boites.  tamis,  cribles  et 
semblables  ;  bois  eri  cerclcs  de  toute  lon- 
gucur  

Meubles  non  rembourrés  : 
a   en  bois  courbé.  moine  poli.  avec  ou  sans 

rotin 

b]  autres  en  bois  commun 

Rames.  éehalas  et  perches    .     • 

Ustensiles  et  ouvrages  divers  en  bois  com- 
mun : 

a   non   polis,  ni  peints 

by  autres 

Merceries  en  bois,  y  compri s  les  jouets  d'en- 
fants  en  bois 

Voitures  pour  routes  ordinaires  : 

a)  a  deux  roues 

b)  a  quatre  roues  et  a  quatre  ressorts     .     . 

Ouvrages  prrossiers  de  vannerie 

Pàtes  de  bois.  paille.  et  d'autres  matières  .sem- 
blables  

Papier  : 

a)  blanc  ou  de  pàté  de  couleur  de  toute 
qualité  *  .     .     .  

b  colore,  dorè  ou  peint  et  papier  pour  teli- 
ture 

e)  Papier  buvard  et  papier  épais  d'embal- 
hìge 

a)  Cartons  ordinaires  de  toute  sorte   .     .     . 

b)  Cartons  flns  de  toute  sorte 

Livres  imprimés   non   reliés,  ou  simplement 

brocliés 

Livres  non  imprimés    registres'  : 

a)  brochés  ou  cartonnés 

b',  reliés  en  cuir  ou  parchemin 

ci  autrement  reliés 

# 

Peaux  : 

a)  brutes,  fraiches,  ou  sèches  autres  que 
pour  pelleterie 

b)  brutes,  fraiches  ou  sèches  pour  pelle- 
terie      


les  100  kil. 


les  100  kil. 


les  100  kil. 


» 


la  pièce 


les  100  kil. 


» 


les  100  kil. 


les  100  kil. 


les  100  kil. 


fr.     e. 
4  — 

4  — 

exempt 

exempts 


7  50 
13  — 
exempts 


exempts 
8  — 

40  — 

33  — 
HO  — 
exempts 

exeuiptes 


10  — 

25  — 

exempts 
exempts 

8 — 
exempts 

10  — 

15  — 

100  — 

exemptes 
5  — 
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53 
54 


56 


57 
58 


i'  59 


I1  00 

l'oi 


!02 

il 

!! 


03 


04 


D*  NOMINATION  1>ES  mauchanpisks 


!  t'MTÉS 

sur    les>|uelU'K 
.        portelli 
les  droitfl 


05 


Ouvrages  de  sellerie,  a  Fexeeption  de.s  har- 

nais  et  de.s  selles 

Ouvrages  en  peaux  tannées  sans  poil.exeepté 
les  jjrants,  les  ehaussures,  les  valises  et 

les  mercerie»  de  peau 

Débris,  scories  et  limailles  de    fer.  de    fonte 

et  d'acier 

Fonte  : 

a)  en  masse •    .    . 

fr  ouvrée  en  moulages  bruts 

e)  ouvrée,  rabotée,  tournée,  étamée.  email- 
lée   ou    vernisée,  méme   gamie   d'autres 

métaux 

Fer  en  massiaux  et  acier  en  lingots.     .     .     . 
Fer  : 

a)  lamine  ou  martelé  (verges  de  plus  de 
5  millim.  de  diamètre  et  barre s  de  unite 
dimension) 

b)  en  verges  ;v  eompris  les  Hls'  avant  5  milli- 
mòtres  ou  iiioins  de  diamètre  ou  de  coté.     . 

e)  en  pla'iues   de    1    millim.    d'epa is>eur  et 

au-dessus     

d)  en  plajues    au-dessus   de  4  millim.  d'é- 

paisseur  et  un'ine  en  tuyaux 

Fer  et  aeier,  iorgés    en    essieux.  anere>.  en- 
eluines  et  autres  ouvniges  bruts.     .     .     . 
llails  en  ter  et  en  aeier  polir  ehemins  de  fer.     . 
Fer  de  *^«  l'abrieation    ouvrages  en  ter'  : 

tf    simple 

b    gami  d'autres  métaux 

Fer  blane  vtùles  de  ter  reeouxerie*  d'étain. 
de  /.ine  ou  de  plomb"  : 

a    non  ouvré 

//  ouvré.  mème  parili  d'autres  métaux    .     . 
Aeier  : 
a    en  barres,  verges.  tòles  et  lils  d'aeier     . 

b)  ressorts  de  tonte  espèee 

e   autrement  ouvré 

n    Faux  et  t'aucilles 

b  Autres  outils  et  instruments  pour  arts  et 
métiers  et  pour  l'agriculture.  de  fer.  d'a- 

eier  ou  de  Ter  et  aeier 

Niekel  et  ses  alliages  avee  le  cuivre  et  le  /.ine 
■  paekfong,  argentali  : 

'/;  en  dès,  en  pains  et  débris 


les  100  kil. 


» 


les  100  kil. 


» 


» 


l 


■■> 


w 


Vi 


DHOITS 


4  02 
8  — 
4  02 

8  — 

3  — 

11   SO 
11  — 


10  75 

10  — 


fr.     e. 
50  — 

50  — 

exempts 

exempte 
4  — 


5  —     I 
2  — 


risiine  fin  <Yr  »ni-j" 
v.iut  l<  *  itimi-ut.     ' 


les  ino  kil. 


Y» 


les  100  kil. 


15  — 
:>5  — 
10  — 


,i 


12  — 


4  — 
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DENOMINATICI  DES  MARCHANDISES 


UNITÉS 

sur    lesquellsa 

portent 

les  droits 


DROITS 


66 


67 
68 
69 

70 

71 

72 

73 
74 


75: 


70 


77 


78 
79 
80 


81 
82 


b)  en  feuillcs,  verges  et  fils                 .     .    . 
e  en  autres  ouvrages 

a)  Machines  flxes  a  vapeur.  avec  ou  sans 
chaudière,  et  moteurs  hydrauliques    .     . 

b)  Machines  a  vapeur  locoinotives  (tenders 
conipris'.  locomobiles  et  machines  pour 
la  navigation,  avec  ou  sans  chaudière    . 

e)  Autres  machines  et  pièces   détachées  de 

machines 

Appareils   en   cuivre   ou   en   autres  mctaux 

pour  chauffer,  raffiner,  ilistiller,  etc.     .     . 

Chaudières  détachées  en  tòle  de  fer  ou  d'a- 

cier,  avec  ou  sans  bouilleurs  ou  chauffoir. 

Wagons  : 

a)  pour  bagages  et  marchandises    .... 

b)  pour  voyageurs 

Pierres    p'>ur    constructions,    brutes,    seiées, 

sculptées  ou  polies,  y  compris  les  statues 
Tuiles,  briques,  earreaux  et  tuyaux  en  terre 

cuite 

Autres  ouvrages  d'argile  commune  .ereusets, 

cruches,  poéles,  etc.) 

Ouvrages  en  porcelaine.  ))lancs 

Plaques  de  verre  ou  de  cristal  : 

a)  non  polies  iternes)  d'une  épaisseur  de  4 
inillim.  ou  plus 

b)  polies,  non  étamées 

Plaques  de  verre  et  de  cristal.  polies  et  éta- 
mées Lv  compris  Ics  miroirs  montés)    .     . 

Ouvrages  de  verre  et  de  cristal  : 

a)  simplement  soufllés  ou  moulés,  non  co- 
loriés,  ni  gravés.  ni  passés  à  la  meule  . 

b)  coloriés.  passés  à  la  nieule,  peints,  émail- 
lés,  dorés  ou  argentés 

Verre,  cristal  et  émaux  en  forme  de  perles 
(conterir-  ou  pierreries  et  prismes  pour 
lustres  et  autres  ouvrages  semblables    . 

Amidon 

Fruits  frais,  y  compris  le  raisin 

Fruits  secs,  à  Texception  des  amandes,  noix, 
noisettes  et  autres  fruits  oléagineux,  des 
raisins  et  dos  flgues 

Tourteaux  de  noix  et  d'autres  matières  oléa- 
gineuses   

Chevaux    


les  100  kil. 
» 


» 

» 
» 

» 


les  100  kil. 

» 

» 
» 

» 
» 


les  100  kil. 


fr.     e. 

10  — 
60  — 

6  — 


8  — 

6  — 

10  — 

8  — 

13  — 

exemptes 

cxempts 

1  50 
12  — 


3  75 

20  — 

35  — 


11  — 


30  — 
3  — 
exempts 


2  — 

evpmpts 
exempts 
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V. 


\ 

I 

JH3 
81 

,85 
86 

'87 

|  88 

80 
1  90 
:  01 
.0-2 

03 
,04 


i 

li  &•"> 
1  00 


:o- 


08 


DKNOMINATION  DKS  MAKCIIAMUSKS 


sur    ii'Hi|Urik*b 

|iorti>Dt 

Ics  druits 


1>B0ITS 


=:l 


Hoeufs  et  taureaux 

Vaehes 

ltouvillons  (a  taurillons 

Vcaux 

Hétail  do  meo  ovino  ot  caprino 

Viandos  saleos  ou  fiimées  ou  uutrcniont  pré- 

parées 

Poissons  frais  de  touto  sorto 

Heurro  frais 

Promano* 

Miei  do  tonto  sorto 

Eponjres  cornili  unos 

Merco  rio  s  : 
a)  cuinmuiios    à  Voxcoption  do  celles  on  bois 

ot  des  jonots  d'cnfaiits  en  hois;  .... 

li  flnes 

Pianos  carrós.  vertieaux  ot  ìi  qiieue.     .     .     . 
Autres   instriunoiits  do   musiquo    a  l'excep- 

tion  dos  orfrnos  cri'p:lis<fc-  dos  orjrues  por- 

tativos  ot  dos  liarinoninnis 

Caontchouc  ot  tfiittapercha  ouvrésen  pas.se- 

ìnontorio.  on  ruhaiis  et  en   tissus  élasti- 


((11C: 


00  ; 

I 


Caontchouc  et  iruttapcrcha    autreiiiont  ouvro. 
y  compris  los  ooiifeetions  ot  ehaussure*  . 
Chapoaux  do  lontre 


par  tote 
» 

los  100  kil. 
los  100  kil. 

» 


I 

la  pièce     ] 


los  100  kil. 


» 


jles  10»  pieoes 


fr.     e. 

15  — 

7  50 
5  —     i 

2  — 
—  20 

20  — 
exempts 
5  — 

8  — 
5  — 

15  — 


fiO  — 

120  — 

80  — 


1  — 


115  50 

32  — 

50  — 
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DROITS  A  L'ENTRÉE  EN  AUTR1CHE-H0NGRIE. 
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O 
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Ti 


3 
4 
5 
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DÉNOMIXATIOX  DKS  MAKCHAXDISES 


UMTÉ8 

sur   lesquelle» 

porteli  t 

K»  droits 


10 


Figues  fratone*  ;  earoubes  :  chiìtaigriies:  aze- 
roles:  pignons  doux  {pignoli;  avec  ócales: 
pomnies  do  paradis  :  écorees  d'orangcs  et 
de  citrons  :  oranges  vertes,  petites,  li- 
moli s.  citrons  et  orango  s  en  saumure  ; 
olives  fraìches  ou  salées 

Figuos  sèchos   

Xotc  —  Los  flvrues  srclios.  jrflti'ps,  «le  miMni»  quo  Icr 
flffuos  sivln's,  (iériaturét's  et  «U'stiiitvN  aux  oniplois 
industrit'ls.  sous  K-s  eoiit^òh's  presenta  pur  Ics  rè- 
ylcnients  riouaiiiers,  les  100  kilogr.  :  Vi)  kr. 

Citrons  ;  limoiis  ;  oranges 

Dattes  :  pistaches 

Amandes  seches.  en  coque  ou  mondées    .     . 

Ainandes  vertes  (en  coque 

Riz  monde 

Légumes  et  fruits  frais 

Plantes  vivantes.  inaine  en  pots  et  caisses  ; 
céréales  en  gerbos  :  plantes  légumineii- 
ses:  foin  :  paille  :  roseau  :  feuilles  de 
palinier  :  racines  de  chicorée  :  anis:  co- 
riandre  :  tenouil  :  cumin  :  seniences  oléa- 
ginouses  :  graines  de  trofie  :  fraine  de  j 
moutarde  :  nioutarde  en  poudre  ou  mou-  ! 
tardi*  mollino  (en  barils  et  autres  róci-  j 
pients  semblables  :  plantes  et  leurs  par- 
ties,  non  spécialement    (lénommées  t'raì- 

ehes  ou  xéchéos       

a)  Produits  du  jardinago  et  de  ragrieulture. 
prcparés.  o"est-:i-diro  :  lrgumes  et  elioux. 
de  tonte  esperò,  pommos  de  terre  et  na- 
vets.  racines  eomostihles.  champignons 
et  potirous  v  compris  Ics  trurtes  .  sócliés 
au  soleil  ou  au  fon.  comprinies.  coupés 
en  morecauv.   pulvérisés.   ou    autrement 


les  100  kil. 
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11 

12 
13 


14 


1   i  — 


15 


10 


i  i  i 


18 


il  \\) 
I1  20 
il  21 
,1  22 
23 


Ics  100  kil. 


réduits.  salés.  conserve*  au  vinui^rre.  en 

barils • 

bj  Fruits  préparés.  c*est-à-dire  :  séehés  au 
soleil  oh  a u  leu.  eoupcs  en  morceaux. 
pulvérisés  ou  autrement  réduits;  mar- 
melade  de  fruits  eonilts  sans  sucre  ;  noix 
et  noisettes.  séchées  ou  éealées  .  .  . 
cj  Plantes  et  leurs  parties  non  spécialement 
déiiommécs.  preparerà,  c'est-à-dìre  :  pul- 
vérisées  ou  autremeiit  réduites  ou  teintcs 

Pnissons  l'rais  :  écrevisses  :  esrarjrots  frais    . 

Poissons    salés.    séehés.    fuinés    -exeepté  les 

barellasi les  100  kil. 


ti.     kr. 
1  50 


>> 


a    Bieul's  et  taureaux       .     .         

bj   Vaches 

r!  Uouvillons  et  taurillons 

d    Yeaux 

cj  Brebis  et  chèvres  méme  béliers.  iiioutons 


par   tè  te 


>> 
» 


et  boucs 


/  Atrneaux  et  chevreau  x 

ffj  Mulets  et  ànes 

Oibier  et  volaille  de  toute  sorte,  vivants  ou 

niorts.  :i  lV\ception  des  cerfs.    chainois. 

ehevreuils  et  saiijrliers  tués 

Peau\  avec  ou  sans  jmils  brutes    . vertes  ou 

séchées.   mème  salée s    ou    préparces  à  la  j 

ehaux.  mais  pa<  autrement   travaillées' 

Poils  di*  tonte  sorte,  hrutsou  préparés  eV^t- 

n  «lire,  peij-inés.    cuits.    teint^.    pa.>-és    au 

uiordant.    inaine    frises  :    soie<  :    duvet: 

ti^res  de  plumes  brutes  et  pieparé;'>   plu- 

niv's  à  écrire  ;  plumes  de  parure  non  ap- 

pivtées     

Viande.  fra  ?  eh  e  ou  preparée   c'est-à-dire  salée. 

desséehée.  fumèe  ou  desséehée    et    salée  j 

th\,tickrlt I   les  100  kil. 

Andoullles    mème   boudius.     boudins    de   foie   I 

et   lioudins  de  lanl       ,  > 

Kromajres |  :■» 

Oeufs  de  tonte  Mjrtc — 

Miei:  ruehes  aver  le  miei  et   la  ciré     .     .     .  '■  — 

iieurre  frais.  sale,  fondu '  les  100  kil. 

a]  Iluiles  llxes  eli  eruehes  et  cu  bouteilles. 

b    Huile  d'olive  en  barils.  outivs  ou  vessies 

Xoff  —  Huih*  «P"li\<'  «mi  fùts  et  «uilvi's.  pnurvu  •  | tuk 
l'expeilit ioli  ait   lii'u  ;i ujii-.'n   d'un    1Jii:\,'.u    «I»'  «loiiaiu* 
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24 
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26 
27 


28 
29 


30 


i 

i: 


31 


32 

33 

:34 


35 


Erincipnl  et.  iju'il  y  soit  procurili  a  un  inólanjjo  «Pun 
ilo^r.  «l'imita  (lo'tlipri'InMitliine  mi  «le  1*10  irnumnes 
«l'Imita  «le  rninnri%HUf  ctui'iue  100  kilojjr.  «l'Imita  «le 
olive:  les  100  kita^r.  80  kr. 

cy'  Iluile  de  colza,  Inule  do  lin,  huilo  de 
ricin  et  autres  Imi  les  tixes  (:i  l'exception 
de  rimile  de  paline  et  de  coco)  ea  barils, 
outres  ou  vessies 

Pain  ordinaire.  blanc  et  noir:  biscuit  de  mer 

Pàtes  farineuses  dites  d'Italie  vc'  est-à-dire 
vennicelles  et  autres  produits  similaircs 
de  farine,  non  fritsì 

Corail  l)rut,  inaine  perforò,  mais  non  poli     . 

Minerali*,  a  l'exception  du  s:»l  premine,  des 
produits  chimiques  et  des  ouvrajros  in- 
divpiés  au  n.  49).  e1  est-à-dire  :  pierres 
brutos  ou  seulement  dcVrossics  ou  scióes; 
terres  et  autres  matiòres  minerale*  brutos 
memo  cuites,  lavées  ou  moulues  :  mino- 
rai s,  inaine  préparés 

Jus  de  l'eclisse 

aj  Eaux  de  fleurs  d'oranjre   et   semblable.s. 

eaux  de  senteur   sans  alcool'     .     .     .     . 

bj  Huilede  succin.  de  come  de  cerf,  de  eaout- 

cliouc.  de  laurier.  de  romarin  et  de  genièvre 

e)  Autres  liuiles  volatiles 

Bois  d<»  teniture  cn  bùehcs  :  écorees.  raeines. 
feuilles. fleurs.  fruits  et  semblables.  mème 
coupés  en  morceaux,  inoulus  ou  autre- 
ment  réduits,  a  l'usale  de  la  teinture  ou 

du  tannale      

a    Extraits  de  ^arance  et  de  chat  aitile  .     . 

ù'  Kxtraits  de    teinture    non    spécialement 

déuommés 

Manne 

Jus  de  citron 

Chanvre.  lin  et  autre  vé^étaux  fllamenteux, 
ìi  l'exception  du  coton  et  de  la  jute. 
bruts.  rouis:  broyés  ou  peignés  et  leurs 
décliets:  varech 

Fils  de  lin.  chanvre  ou  d'  autres  vé^étaux 
filamenteaux,  à  T  exception  du  coton  et 
de  la  jute  : 

a)  écrus 

b)  blanchis.  lessivés  ou  teints 

Cj  retors 


les  100  kil. 


les  100  kil. 


les  100  kil. 


les  100  kil. 
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I 


'37 


:38 

r. 

!i  3<) 

;  40 

li 


'  41 


I 


■'  -12  ! 


Soie  : 

a  C'ocons:  déchets  de»  soie»,  non  filés  .  . 
b\  1°  Soie  de» videi»  (non  filée.  tfrè^e ',  ou  filée, 
ni  blandito,  ni  teinte  ; 
*2*  Fleuret  (déchets  de  soie  fllés1.  memo 
bianchi,  mais  non  teint: 
Ics  articles  sous  1  et  *2  in  mi»  retors.  mais 
non  combine  *  avee  d'autres  matières  fi- 

lamenteuses 

Toile  d'umballaire  tfrisc.  c/est -à-dire  un  tissu 
do  lin  ou  de  chanvn»  uni,  prrossier.  non 
bianchi,  moine  siniploment  eroisé.  sans 
dessins.  présentant  en  cha^ne  dans  Pespace 
de  5  millim.  5  ftls  ou  moins  ;  inème  sacs 

confectionnés  de  cotte  toile 

C'ordajres.  càbles  <-t   eordes.   lucine    bianchi*. 

jroudronnés.  mais  non  teints 

Tissus  de  soie  pure,  uuis 

</.  Chapcaux  de  feutiv.  de  laiiie  ou  de  poils 

pour  hommes.  inème  «rarnis 

b    Chapcaux.  de  coprali,  sans  jrarniture  .     . 
e,  Chapcaux  de  paille.  et  autres    chapcaux 
non  spécialemcnt  déuommés.  sans  ^arni- 
ture  

t!    ('Iiapeaux.  de  pailb1.  de  jonr.  de  lihrr.  de 

roseau.  d'os  de  haleine.  «le  teuilles  de  pal- 

niier  ou  de  ropeau  a\ec  jrarniture    .     .     . 

e    Tapis  de  pie.l  et    nattes    pour  voit  ur  *s  et 

shuilaires    en  li  ber.  Jone,   lihres   «le   coeo. 

«/raminés.  vareeh.  roseau.  dcdicts  de  rotili 

et   paille.  non  teints 

b  Tress<»s  «le  paille  ,en  l'orme  «le  rubans  de 
tonte  sorte    non  rombine. >s  avee  d'autres 

matières 

r)  Tapis  et  nattes  pour  voitures  et  similai- 
re-i .  i-ii  liber.  Jone,  lihres  de  «-oro,  ^ra- 
mine;, vareeh.  roseau.    drrhrts    de  rotili 

et   paille.  teints 

ti  Papier  huvard  jjris  :  papier  nule  pour 
eiuballaire  e«»llé  «m  non  colle  .... 
//  Cartoli  ordinaire  nudine  cartoli  pierre  car-  I 
t«»n  uour  a'ipp'l  de  dra-i.  ere.  cartoli  irou- 
droiiué  T'Mitre  a-*ph  lite  .  pates  de  ln»i^  . 
/•  Papier  imitant  l'ardoisc  »'t  tahlcttcs  «le 
Ci?  papier    sui-;  cim  i.ìi  ils.i:i -  ave.*   «lau-  j 


Ics  100  kil. 


la  piòli». 
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li 


44 


45 


tres  matières\  papier-ponee,  papier  a  ré- 
meri,  papier  de  verre  et  papier  sablé,  toile 
de  ponce  et  d'émeri 

d)  Papier  pour  emballage.  lisse,  teint,  verni 
ou  goudronné.  mème  colle 

e)  Papier  non  colle  ordinaire  ^grossier,  gris, 
mi-blanc  et  teint)  ;  tout  papier  a  impri- 
mer, non  colle 

f)  Objetsmoulésen  carton-pierre,  en  asphalte 
ou  matières  similaires,  ni  peints,  ni  vernis, 
mème  combinés  avec  le  bois  ou  le  fer  . 

g)  Paj)ier  non  spécialement  dénommé  (c'est- 
a-dire  tout  papier  non  compris  sous  les 
positions  préeédentes,  lettres  a-fet  kl'ex- 
ception  du  papier  dorè  ou  argenté.  du 
papier  avec  dessins  en  or  ou  argent,  du 
papier  avec  ornements  en  relief  ou  k  rem- 
porte-pièce,  du  papier  de  tenture  et  des 
ouvrages  en  papier,  mème  litographié. 
imprimé  ou  réglé  pour  d?vises,  étljuettes. 
lettres  de  voiture,  comptes  et  similaires; 
cartons  préparés  pour  peintres    .... 

Gants  de  perni  inèmc.  simplement  découpés 
ou  en  combinaison  avec  des  matières  tex- 
tiles 

Ouvrages  en  bois  tout  à  fait  ordinaires.  c'est- 
a-dire  :  ouvrages  de  tonnelier.  de  tourneur 
et  de  menuisier .  grossiers.  bruts ,  non 
peints  ;  ouvrages  en  bois  et  ouvrages  de 
charronnerie  simplement  rabotés:  ìnachi- 
nes  grossières  mème  tours,  calandres. 
moulins.  presses.  rouets.  mctiers1  :  ouvra- 
ges de  vaimene  ordinaires  (p.  e.  paniers 
de  ménage  et  de  coche,  nasses;  ;  balais  de 
ramilles  :  outils  de  labourage  et  de  jar- 
dinage,  ustensiles  de  cuisine  ;  jouets  d'en- 
fants  grossiers,  simplement  rabotés.  taillés 
on  tournés  :  tous  ces  articles  ni  peints,  ni 
passés  au  mordant,  ni  vernis,  ni  laqués, 
ni  polis,  ni  combinés  avec  d'autres  ma- 
tières     

Ustensiles  de  ménage  en  bois  vmeubles'  peints 
passés  au  mordant.  vernis,  laqués  ou  polis 
mème  combinés  avec  des  ouvrages  tressés 
en  liber.  jonc.  roseau.  rotili.  paiil«  et  osier 
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avec  des  métaux  communs.  du    verro  ou 

du  cuir  ordinuire 

Meublé*  rembourrés.  sans  couvertures  .    .    . 

Pendeloques  massives  pour  lustres.  boutous. 

corau x.  perles.  email  et  larmes  de  verre 

manie  de  cenile  ur 

Ouvrapps  de  verre  et  d'email  en  eoiiibinaison 
avec  d'autres  matieres.  en  tant  qu'ils  ne 
rentrent  pas  dans  les  catéjriiries  des  ou- 
vrages  en  jruttapcrcha,  en   cuir   ou  dans 

la  mercerie 

Travauxde  pierre  trrossiers  c'est-à-dire  pieds- 
droits.  chassis,  colonncs  et  parties  de  co- 
lonne»*, froutticrcs.  conduits.  aujres  et  si- 
inilaires.  non  polis,  a  l'exception  de  ceux 
en  albàtre  ou  marbré  :  pierre  de  touche 
et  a  ai^uiser.  sans  combinaison  :  pierres 
meulières.  menu.1  cerclés  de  ier  ou  avec 
trousse  inétallique  :  dalles  taillées.  non 
polies,  et  pierres  à  liunxrapliier.  cinque» 
d<^  marbré  et  similaires;  mmilaircs  de  uion- 
naies.  pierres  taillées  et  similaires  en  pln- 

tre  et  soufre 

Marbré    et    albàtre.    mcmc    sciés.    mais    non 

polis 

(,'oraux    naturels  et  factices  ouvrés    c'est-à- 
dire  polis,  taillés  ou  autrement  trawiillcs] 

mais  non  montes 

ti)  Briques  et  tuilcs:  tu\aux  en  arjrile:  or- 
nemciits    pour    coristructimis.    mcmc    en 

terre;  cuite 

b Ouvra^res  en  terre  ar^ileuse  ordinaire . 
c'est-à-dire  poterie  ordinaire.  poèles  ordi- 
naires.  correaux  pour  poèles  et  pour  plan- 

eber 

Pot'Ties  ,:i  rexcei)tion  de  la  pnrcclaiuc]  uni- 
eolores  ou  blaiiclics.  sans  combinaison  a\  ee 

d'ani res  matières 

Plomb  l»rut  en  bloes.  en  saumons.  ete.  mème 
en  débris  <le  vieux  ouvrajres.  limaille. 
plomb  aijrre  et    pour   earactères   d'ini  pri- 

meric'i 

Hàtimcnts  et  embarcations  en  ì)ois  (mème 
doublées  en  Ter  et  cuivre 
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les  100  kil. 
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Instruments  de  musique 

Ouvrages  en  coraux  naturels  et  factices;  fili- 
grane en  or  et  en  argent 

a)  Parapluies  et  parasols  en  soie    .... 
fi)  Parapluies   et  parasols  en   toute   autre 

étoffe 

Soufre,  acide  bori  iue,  citrate  et  tartrate  de 
chaux,  tartrate  de  potasse  (cremor  tar- 
tari)  

Carbonate  de  plomb 

Colle  de  toute  sorte 

Médicaments  préparés 

Sulfate  de  quinine 

a)  Bougies  en  ciré  -flambeaux,  bougies  filées, 

veilleuses) 

fi)  Allumettes  en  ciré  ou  stearine   .... 

Savons  ordinaires 

Allumettes  en  bois 

a)  Livres,  imprimés.  almanachs,  journaux  et 
annonces,  cartes  (scientiflques),  musique, 
papiers  écrits  (actes  et  manuscrits).  .  . 
fi)  Estampes  sur  papier,  c'est-a-dire  gravu- 
ros  en  cuivre  et  en  aeier,  litographies, 
gr.ivures  sur  bois,  chromograpbies;  pho- 

tographies  et  semblables 

e)  Peintures,  c'est-a-dire  peintures  sur  bois 
ou  sur  métaux  ordinaires  non  veruis,  sur 
toile  ou  pierre;  peintures  originales  et 
dessins  sur  papior 

d)  Plaques  pour  impression  d'estampss  en 
métaux  ordinaires,  pisrre  ou  bois    .    .    . 

e)  Statues  imème  bustes  et  flgures  d'ani- 
maux),  ainsi  que  bas  et  hauts  reliefs  de 
pierre  en  pièces,  dépassant  5  kilogr.,  de 
mème  que  statues,  bustes  et  flgures  d'a- 
nimaux  en  metal  ou  bois,  mais  au  moins 
en  grandeur  naturelle 


les  100  kil. 
la  pièce 


les  100  kil. 
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Acide  boritile 

Sei  murili  et  si'l  «remine 

Tartr.»  ft  li'*  ib*  vi»i 

Matières   pour   t«'iiL«lr«-  et    pour  taiiner.    non 

monliics 

Matière  pour  ti'iiulr*1  et  pour  tanner.  moulues. 

Soh  •rrèjr»*  et  innuliiice 

IKrlicts  de  soi  *  ^nvp'M  et  peijrnés     .    .    .    . 

DrilJt's  de  tonte  sort" 

lVau\  vertes  i*t  MM'hfs 

Minerai  di*  ter 

Miller  li  de  ploml) 

MÌ!1"!MÌ  de  cui» T" 

Soul'r1 

Seni'iics  diverse-*    jrr.iine..  à  eii«  -m  -ne  »r  .     . 
Dava f. set  t a ii n*a ii \  p-s-int  umili*  <l  •  •>.>>  kibi^rr. 
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ÀKTICLES  ADDITIONNELS. 


Art.  ler  —  Afin  de  donner  au  trafic  des  districts      1878 
des    frontière»   respectives  les    facilités  qu'exigent    les  &  «ifccmb. 
besoins   du  commerce  journalier,    les   Hautes  Parties 
contractantes  sont  convenues  de  ce  qui  suit  : 

§  lrr  a)  Le  Gouvemement  austro-hongrois  s'engage 
à  accorder  à  la  fonte,  introduite  d'Italie  dans  les  usines 
des  districts  du  Tirol  meridional  de  Condino,  Tione  et 
vallèe  de  Ledro,  pour  y  étre  ouvrée,  la  franchilo  de 
tous  droits  à  l'entrée  jusqu'à  la  quantité  annuelle 
maximum  de  15000  quintaux  métriques. 

b)  Le  Gouvemement  italien  de  son  coté  accordo  la 
rentrée  absolument  libre  de  tous  droits  aux  fers  ci- 
dessous  spécifiés  provenant  de  Taflinage  de  la  fonte 
exportée  de  l'Italie  dans  hi  quantité  'maximum  indiquée 
à  l'alinea  a  et  traitée  dans  les  susdites  usines.         • 

Pour  chaque  quintal  métrique  (100  kilogrammes) 
de  fonte  exportée  d'Italie,  le  Gouvemement  italien  ad- 
niettra,  respectivement,  à  Timportation,  en  franchise: 
soit  kilogrammes  72  de  fer  en  barres,  essieux 
bruts,  cercles.  socs  de  charrue  et  gros  instruments 
tranchants; 

soit  kilogrammes  04  de  petits  instruments  tran-* 
chants,  de  chaines,  pioches,  liaches,  scies  et  garaitures 
de  portes  et  fenètres; 


534  ITALIA  E  AUSTRIA-UNGHERIA 

15*7S  soit  GO  kilogrammes  de    casserollerie    (padel- 

soit  enfin  57  kilogrammes  de  clouterie. 

Le  complément  des  quantités  respectives  sus-énon- 
cées,  pour  former  100  kilogrammes,  représente  les  dé- 
chots  de  fabrication  relatifs  à  chaque  produit,  à  l'effet 
d'établir  le  décompte  des  droits  de  douane. 

L'importation  des  articles  de  clouterie  en  Italie  ne 
pourra  en  aucun  cas,  dépasser  208,020  kilogrammes, 
correspondant  au  traitement  de  366,000  kilogrammes 
de  fonte. 

e)  L'exportation  et  respectivement  Fimportation, 
d'Italie  en  Autriche-Hongrie  de  la  fonte,  et  la  rentrée 
et  respectivement  la  réexportation  d'Autriche-Hongrie 
en  Italie  des  produits  susmentionnés  se  fera  par  lo 
mème  Bureau  de  douane  italien  et  respectivement  au- 
trichien,  situé  à  la  frontière  de  l'Italie  et  du  Tyrol  du 
ud,  et  sous  le  regime  de  l'admission  temporaire  et  du 
cautionnement  des  droits  austro-hongrois  d'entrée. 

d)  La  rentrée  en  Italie  doit  avoir  lieu  dans  un 
terme  de  six  rnois.  Le  montant  des  droits  crédités  res- 
terà aequis  à  la  douane  autrichienne  pour  toutes  les 
quantités  non  réexportées  dans  ce  terme.  Ce  t«>rmo 
pourra,  dans  des  ras  exceptionnels,  et  re  prolongé  par 
accord  des  Administrations  douanières,  sur  la  demando 
<le#  Timportateur. 

Les  Adminitrations  douanières  s'ontendront.  avant 
la  mise  en  vigueur  du  Traité,  sur  les  mesures  de  détaiì 
pourassureiTexécution  desstipulationsde  ce  paragraphe. 

§  2.  Resteront  libres  de  tout  droit  de  douane  et 
de  timbro  sur  les  recus  de  la  douane,  à  l' importatimi 
et  ù.  l'exportation,  à  trave rs  les  frontières  austro-hon- 
groise  et  italienne,  en  Autriche-Hongrie  et  Italie  : 

a)  toutes  les  quantités  de  marchandises  dont  1:1 
.somme  totale  à  prélever  n'atteint  pas  le  chiffre  de  deux 
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kreuzers,  valeur  autrichienne,  ou  cinq  centimes  d'un      1878 
frane;  27  <ucemb. 

b)  herbes  pour  la  nourriture  du  bétail,  foin,  paille, 
fanes,  mousse  pour  emballage  et  calfatage,  fourrages, 
joncs  et  canno*  ordinaires,  plantes  vivantes  (plants  et 
provins  de  vigne),  céréales  en  gerbes,  plantes  légumi- 
neuses,  chanvre  et  lin  non  battus,  pommes  de  terre  ; 

e)  ruches  avec  abeilles  vivantes; 

d)  sang  de  bestiali*; 

e)  oeufs  de  toute  sorte; 

f)  lait  frais  et  lait  caillé  ; 

g)  charbons  de  bois  et  de  terre,  tourbe  et  charbon 
de  tourbe  ; 

k)  pierres  à  batir  et  do  taille,  pierre  à  paver  et 
nieules,  pierres  ordinaires  à  aiguUor,  cous  ordinaires 
pour  faux  et  faucilles,  toutes  ces  pierres,  soit  taillées, 
soit  non  taillées,  mais  ni  polies,  ni  taillées,  en  dalles; 
scories,  cailloux,  salde  ;  chaux  et  plàtre,  crus  ;  marne, 
argilo,  et,  en  general,  toute  sorto  de  terre  ordi- 
naireservant  à  fabriquor  des  briques,  pois,  pipes  et 
vases  ; 

i)  briques  ; 

h)  son,  sansa  (dérhets  d'oli ves  pressés  entièrement 
secs),  tourtoaux  de  colza  et  antro  déchets  de  fruits  et 
de  graines  oléagineuses,  cuits  et  pressés  ; 

/)  cendro  à  lossive  et  condro  de  houille,  engrais, 
y  compris  le  guano*  lies,  lavures,  drèche,  mare,  ba- 
layures  et  déchets  de  toute  s  )rte  ;  tessons  d'objets  en 
pierre  ou  en  argile;    lavures  d'or  et  d'argent;  limon; 

m)  pain  et  farine,  en  quantité  de  10  kilogrammes 
ou  moins, 

chàtaignes,  en    quantité  de    10  kilogrammes  ou 
moins, 

viande  fraiche,    en   quantité  de   4  kilogrammes 
ou  moins, 
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IS7K  fromage,    en    quantità    «lo    2   kilogrammos    ou 

Vi  .!»•  .ni.,   moin-\ 

beurre  frais,  en  quantité  de  2  kilogrammos   ou 
moins. 

$  l>.  Soront  exempts  dos  droits  de  douane  d'im- 
portation  et  dVxportation,  et  jouiront  du  libro  passage 
on  dohors  dos  routes  douanières,  los  bétes  de  labour, 
los  instrumonts  agriroles,  lo  mobilier  et  les  effcts  que 
los  paysans,  domiriliés  aux  oxtrémos  frontière*,  impor- 
toront  ou  oxportoront  par  la  ligne  douanière,  pour 
lours  travaux  agricolos,  ou  par  suito  du  ehangement 
do  lour  dominio. 

§  4.  Los  produits  naturols,  y  rompris  lo  riz  monde, 
réroltés  dans  los  propriété*  dos  sujets  dos  Hautes  Parties 
contrastante*,  qui  so  trouveraient  séparé*,  par  la  l'igne 
frontière  austro-i  tallonilo,  dos  habitations  et  fernies, 
seront  exempts  dos  droits  d'entrée  et  do  sortio  à  leur 
transport  dans  eos  bàtimonts  (habitations  ou  formos), 
pour  lo  torme  à  rompter  do  la  saison  dos  moissons  jus- 
quVi  fin  déeembro. 

S  5.  Los  coiKvssions  oontoiiuos  aux  points  2  e  *\ 
sont  aecordéos.  on  Autriohe-llongrie.  à  tout  lo  distrirt- 
frontière,  ot  (Mi  Italie  aux  habi'ants  d'uno  zone,  lo  long 
do  la  front  tòro,  qui,  sauf  <les  exroptions  looalos  mo- 
tivóos  par  los  exigowo*  du  servire  dnuanior,  no  sera 
pas  in fórioii re  a  7   1/2  kilomòtros. 

Los  Ilautos  Parties  rontraetantes  s'ontondront  sur 
los  mosuros  pour  pormottro,  sauf  l'oliservatioii  de  règles 
spéciales  à  établir  pour  oliatilo  ras  et  pour  los  loealités 
où  on  lo  jugera  necessaire,  lo  libro  passage,  on  dohors 
dos  routos  douanières  dos  nbjots  qui  sont  libros,  en  Au- 
trirhe-Hongrie  et  on  Italie,  dos  droits  de  douane,  tant 
a  l'entrée  qu\i  la  sortio. 

Art.  2.  —  A  fin  do  réglor  et  do  fariliter  le  mou- 
v(Mii(Mit  dos  eliomins  de  fer,  on  Autrirhe-IIongrie  et  en 
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Italie,  sur  leurs  points  de  jonction  à  la  frontière,  et  de      1878 
faciliter  le  trafio  par  Pétablissement  de  Bureaux  mixtes  27  ciiccmb. 
de  douane  et  de  police  aux  stations  internationales  de 
relais,  les  Hautes  Parties  contractantes  se   sont  réser- 
vées  de  conclure  une  convention  speciale. 
Vienne,  le  27  décembre  1878. 

Andrassy.  C.  Robilànt. 

SCHWEGEL.  V.    ELLENA. 


CARTEL  DE  DOUANE 


Art.  lcr  — Chacune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes s'oblige  à  ooopérer,  dans  les  formes  déter- 
minéos  par  les  dispositions  suivantes,  à  ce  que  les  con- 
traventions  aux  lois  douanières  ou  à  celles  des  monopoles 
d'Etat  de  l'antro  Partie  contractante,  soient  prévenues, 
découvertes  et  punies. 

Art.  2.  —  Chacune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes oblitera  ses  fonctionnaires,  chargés  d'empé- 
cher  ou  de  dénoncer  les  contraventions  aux  lois  de 
douane  ou  des  monopoles  d'Etat,  dès  qu'ils  seront  in- 
formés  qu'une  contravention  aux  lois  susdites  de  Tautre 
Partie  contractante  se  prépare  ou  a  déjà  été  commise, 
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1878      à  Taire,  dans  le  premier  cas,  leur  possible    pour  Pem- 
•/:  ihcciub    pècher  par  tous  les  moyeas  à  l«.»ur  portée,  et  <lans  les 
deux  cas,  à  la  dénoncer  à  P  Autorità  competente  de  leur 
pays. 

Art.  o.  —  Les  Autorités  des  tìnances  d'une  Par- 
tie  devront  faire  connaitre  aux  Autorités  des  tìnances 
de  l'autre  les  contraventions  aux  lois  de  douane  et  des 
monopoles  d'Etat  qui  leur  auraient  été  signalées.  et  les 
renseigner  sur  tous  les  faits  et  détails  y  relatifs;  en 
tant  quVlles  auront  pu  les  déeouvrir. 

On  entend  par  Autorités  des  tìnances,  en  Autriche- 
Ilongrie  Ics  Direction*  des  districts  des  tìnances,  les 
Douanes  principales,  les  Inspecteurs  de*  frontières  ou 
des  tìnances  et  les  Coni  in  issai  res  de  la  garde  des  tìnances, 
et  en  Italie  les  Intendances  de  tìnances,  les  Douanes 
principales,  les  Inspecteurs  et  les  Ollìciers  de  la  ganle 
douanière. 

Art.  1.  —  Les  Hureaux  de  perception  de*  Haute* 
Parties  contractantes  devront  toujours  laisser  prendre 
connaissance  aux  Employés  su  perieli  rs  des  tìnances,  qui 
y  seront  autorisés  par  l'autre  Partie,  sur  leur  demandi» 
et  dans  le  laureali  moine,  des  rcgistres  et  alitivi  docu- 
menta se  rapportant  au  mouvement  commercial  elitre 
les  deux  Etats,  aiusi  qu'à  la  circulatinn  et  à  rontrepòt 
des  marchandises  soumises  au  contrùle  special  de  la 
donane. 

Art.  5.  —  Les  Haute*  Parties  contractantes  s'ac- 
cordent  réciproquement  le  droit  de  déléguer.  auprès  de 
leurs  Hureaux  douaniers,  des  Employés  pour  prendre 
connaissance  des  opérations  de  ce*  Hureaux,  en  ce  qui 
concerne  la  matière  douanière  et  la  surveillance  de  la 
frontière;  il  sera,  dans  ce  l>ut,  accordò  toute  facilità 
aux  dits  Employés. 

Les  deux  Haute*  Parties  contractantes  se  donne- 
l'ont  réciproqueinent  tous  le*  éclaircissements  désirables 
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sur  la  oomptabilité  et  la  statistique  des  deux  territoires      1878 
douanières.  27  dicemb 

Art.  6.  —  Dans  riutention  de  prevenir  et  de  dé- 
couvrir  les  tentatives  de  oontrebande,  les  Eraployés  de 
donane  et  des  monopoles  d'Etat,  ainsi  que  les  Fonction- 
naires  snpériours  do  le  garde  douanière  et  des  fìnances 
des  deux  Pays,  s'aideront  avec  empressement,  non  seu- 
lement  en  se  communiquant  dans  ce  but,  dans  le  plus 
court  délai,  leurs  observations,  mais  en  entretenant, 
les  uns  et  les  autres,  des  rapports  continuels,  afin  de 
prendre,  de  concert,  les  mesures  les  plus  propres  pour 
obtenir  le  résultat  en  vue. 

Art.  7.  —  Dans  la  zone  de  eontròlo,  le  long  de 
la  frontière*  qui  séparé  les  Pays  des  deux  Ilautes  Parties 
eontraetantes,  il  ne  sera  permis  de  déposer  des  mar- 
ehandiscs  étrangères  non  nationalisées  que  sous  caution 
ou  sous  contròie  douanier. 

Art.  8.  —  Sur  la  demando  des  Autorités  das  fì- 
nances ou  judiciaires  de  Tune  dos  deux  Ilautes  Parties 
eontraetantes,  colles  de  Tautre  devront  prendre,  ou  pro- 
voquer  aupròs  dos  Autorités  compétentes  de  leur  Pays, 
les  mesures  nécossairos  pour  établir  les  faits  et  rassem- 
lder  les  preu ves  dos  actos  de  controbando  commLs  ou 
tentés  au  détriment  des  droits  de  donane  ou  des  mo- 
nopoles d'Etat,  et  pour  obtenir,  solon  los  circonstances, 
la  séquestration  provisoire  des  marchandises. 

Los  Autorités  de  cliaeune  des  deux  Ilautes  Parties 
eontraetantes  devront  déférer  aux  demandos  de  cette 
nature,  cornine  s'il  s'agissait  do  contraventions  aux  lois 
*le  donane  et  aux  monopoles  d'Etat  de  leur  propre 
Pays. 

De  memo,  les  Employés  douaniers  et  des  monopoles 
d'Etat,  ainsi  que  les  Fonctionnaires  de  la  garde  de 
douane  et  des  finanees  d'une  des  Hautes  Parties  eon- 
traetantes, pourront,  sur  requète  adressée  ù.  TAutorité 
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187S      dont   ils   relévent,    par   les  Autorités    competente*   de 

n  «Hcr»mi>.  l'antro  Partir,  otre  appelés  à  déposor  par  devant  PAu- 

torité  rompe  tonte   de  leur  Pays,    sur  les  cireonstances 

relativos  à  la  contravention  tentée  on  commise  sur  le 

torritoiro  de  l'autre  Pays. 

Art.  9.  —  Les  Employés  de  la  garde  de  douane 
et  dos  fìnances  des  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
faisant  lo  servire  do  surveillanoe  sur  les  eaux  du  lac 
do  Gardo,  auront  le  droit  de  poursuivre  dans  les  eaux 
do  Pau tre  Partir,  jusquYi  une  distance  de  cent  mètres 
de  la  còte,  les  rontrebandiers  qu'ils  auront  aper^us  dans 
les  eaux  do  leur  propre  Pays,  et  de  les  arrèter,  avec 
leur  contrebando,  dans  le  rayon  oi-dessus  fìxé  ;  ils  sont 
autorisés  à  livror  les  inarchandises  saisies,  les  moyens 
de  transport  et  los  contrebandiers  au  Bureau  de  finance 
de  leur  propre  Pays,  pour  la  procedure  pénale  relative. 

Art.  10.  —  Aucune  dos  Hautes  Partios  contrac- 
tantes  no  souffrira,  sur  son  propre  territoire,  des  a&- 
sociations  ayant  pour  but  la  oontrebando  sur  le  terri- 
toire do  l'autre  Partir,  ni  reoonnaìtra  valahles  des  con- 
traete d'assu  ranco  pour  controbande. 

Art.  11.  —  Chaouno  «los  Hautos  Parrios  eontrao- 
tantrs  est  tonno  : 

A  —  A  no  point  accordor  lo  passalo,  dans  los 
Pays  do  l'antro  Partie,  do  inarchandises  dont  l'impor- 
tation  ou  lo  transit  y  sorai  t  de  fondu,  a  inoins  qu'on  no 
fou rn isso  la  prouve  qifuno  autorisation  partieuliòro  a  été 
aocordée  par  oot  Ktat. 

B  —  A  n'acoordor  la  sortio  dos  inarchandises  dos- 
tinóos  pour  l'antro  Pays,  et  y  étant  soumises  à  des 
droits  d'importatimi,  (pie  dans  la  direction  d'un  Bureau 
do  douane  oorrospondant,  qui  soit  ninni  d'attributions 
suflisantos.  Cotto  autorisation  no  pourra  ótre  aocordée 
qirà  condition  d'évitor  tout  rotard  non  nécessaire,  et 
tonte  déviation  do  la  route  douanièro  allant  d'un  Bureau 
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à  Pautre  des  deux  Etats.  Il  est  bien  entendu,  en  mème      1878 
temps,  que  la  sortie  des  uiarchandises  ne  pourra  avoir  27  dicemb. 
lieu  qu'à  certaines  heures,  calculées  de  manière  à   ce 
que  les  marchandises  arrivent  au  Bureau  correspondant 
pendant  les  heures  règlementaires. 

Art.  12.  —  De  méme,  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contraetantes  sera  obligée  à  ne  pas  libérer  les 
cautions  qui  lui  ont  été  fournies,  pour  la  sortie,  de  son 
propre  territoire,  des  marchandises  en  transit,  ou  pour 
la  réexportation  des  marchandises  étrangères  non  na^- 
tionalisées,  ni  à  remettre,  ni  à  restituer  les  droits 
d'entrée  ou  de  consommation  pour  les  marchandises  à 
leur  sortie,  s'il  n'est  pas  prouvé,  au  moyon  d'un  certi- 
ficat  du  Bureau  d'entrée  de  l'autre  lìtat,  que  les  mar- 
chandises y  ont  été  présentées  et  déclarées. 

Art.  13.  —  En  ce  qui  concerne  les  dispositions 
contenucs  aux  articles  11,  lett.  2?,  et  12,  les  deux 
Hautes  Parties  contrastante*  fìxeront,  d'un  commun  ac- 
cord,  le  nombre  et  les  attributions  des  Bureaux  aux- 
quels  les  marchandises  devront  ètre  présentées  à  leur 
passage  de  la  frontière  commune,  les  heures  auxquelles 
pourront  avoir  lieu  Texpédition  et  le  passage  des  mar- 
chandises, la  manière  dont  elles  auront  à  ètre  accom- 
pagnées  au  Bureau  de  l'autre  Pays,  et  finalement  les 
mesurcs  particulières  à  prendre  au  sujet  du  commerco 
se  faisant  sur  h»s  chemins  de  fer. 

Art.  14.  —  Pour  les  contrebandes  commises  ou 
tentées,  en  manière  de  douane  ou  de  monopoles  l'Etat 
au  détriment  de  l'autre  Partie  contrastante,  c/est-à-dire 
pour  les  contraventions  aux  défenses  d'entrée,  de  sortie 
ou  de  transit,  et  pour  les  IVaudes  des  droits  de  douane 
ou  des  monopoles,  chacune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  soumettra  les  contivvenants,  sur  la  demande 
d'une  Autorit.é  competente  de  l'autre  Partie,  aux  peines 
édictées,  pur  ses  propres  lois  de  douane  ou    des  mono- 
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1878      poles,   pour  los  eontraventions  similaires  ou  analoguea 
tì  dicemb    dans  les  ras  suivants  : 

1°  Si  l'inculpé  est  sujet  eli*  1\  tat  qui  doit  le 
soumettre  à  la  poursuito  ot  à  la  peine; 

2°  Si,  n'étant  pas  sujot  do  cet  Etat,  il  y  avait, 
à  l'époquo  do  la  rontravontion,  sa  demeure,  bien  quo 
transito! re,  ot  s\v  bussai  t  surprondre  à  ou  après  l'arrivée 
de  la  domande  do  poursuito. 

On  appliquera,  tout.<*f()is,  los  peìnes  édirtées  par 
los  lois  de  l'autre  Etat  (roquórant),  si  ellos  étaient 
moins  rigoureusos. 

Si,  par  disposition  ciò  Ini,  la  peino  póruniaire  doit 
«Uro  fixóo  d'apròs  la  sommo  fi'audéo,  on  prondra  pour 
baso  lo  tarif  do  l'Etat  dont  los  lois  do  donano  et  de 
monopolo  ont  ótó  lósóos. 

Art.  IT).  —  Dans  los  prooòs  à  instruire  d'après 
Tarticlo  11,  los  rapporta  ofliriols  dos  Autoritós  ou  Fonc- 
tionnairos  do  l'antro  Etat  auront  la  memo  forre  de 
preuvo  (pron  attribue  a  roux  dos  Autoritós  ou  fonction- 
nairos  du  Pavs  dans  d-\s  ras  <*omblablos. 

Art.  1<>.  —  Lo<  l'rais  orcasionnós  par  suito  dea 
procòs  à  iustruiro  <*n  voriu  do  l'art  irlo  1  1,  dovront 
òtro  romboursé<  par  l'Etat  daii<  finterei  duqind  so  l'ait 
la  prori'jduro.  a  moins  ipi'ils  m»  puissont  otre  rouverts 
par  la  valour  dos  objots  saisis.  ou  acquittós  par  les 
controvonan  ts. 

Art.  17.  —  Los  sommos  voisé«»s  par  finrulpó  à 
l'ocrasion  do  poursuito>  l'ait os  d'apròs  farticle  14,  ou 
róalisóos  par  la  vonto  dos  <>l)j<»ts  do  la  rontravontion 
soront  omployóos  do  maniòro  à  co  quo  los  frais  judi- 
riairos  soiont  romboursós  on  proni iòro  Ugno  ;  les  droits 
soustraits  à  l'antro  Etat  viondront  on  soronde  ligne, 
ot  los  poinos  pórun iairos  on  troisiòmo. 

Cos  dorniòros  rostoront  à  la  disposition  de  TEtat 
dans  lequol  le  procès  a  ou  liou. 
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Art.  18.  —  On  derni  se  desister   du    procès  ias-      1878 
truit  on   vertu  de   l'art icle  14,  aussitòt  que  l'Autoritó  27  <iicemb 
de  l'Etat  qui  Ta  provoqué  on  fora  la  demando,  à  moins 
qu'il  n'ait  été  déjà  rendu  un  arrèt  définitif,  c'est-à-dire 
passe  en  chose  jugéo. 

Dans  ce  cas  soront  également  applicables  les  dispo- 
sitions  de  l'article  10,  concemant  les  frais  de  procedure. 
Art.  19.  —  Les  Autorités  administratives  et  judi- 
ciairos  do  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantos  dovront,  quant  aux  procès  instruits  dans  Tautre 
Pays,  soit  pour  contravention  aux  lois  de  douane  ou 
aux  monopoles  de  ce  mème  Pays,  soit  on  vertu  de  l'ar- 
ticle 1  i,  sur  la  domande  des  Autorités  ou  du  Juge  còm- 
pétont  : 

1°  Intorrogor,  en  cas  de  besoin  sous  serment, 
les  témoins  et  experts  qui  se  trouvont  dans  le  district 
do  lour  juridiction,  et  au  besoin  astreindre  les  premiers 
à  rendre  lour  témoignage,  à  moins  qu'il  ne  puisse  étre 
refusé  d'après  les  lois  du  Pays. 

2°  Procéder  d'office  à  des  visites  et  en  certifier 
los  résultats. 

3°  Fai  re  intimor  des  citations  et  des  arrèts  aux 
inculpés  qui  se  trouveraiont  dans  le  district  de  l'Au- 
torité  roquise  et  qui  ne  seraiont  pas  sujets  de  l'Etat 
dont  elle  relève. 

Art.  20.  —  On  entond,  dans  le  présent  Cartel, 
pour  lois  do  douane  également  les  déienses  d'entrée, 
do  sortie  et  de  transit,  et  pour  Autorités  judiciaires 
celles  instituées  dans  les  Pays  de  l'ime  et  de  Tautre 
dos  deux  Hautes  Parties  contractantes,  pour  la  pour- 
suite  et  la  punition  des  contraventions  à  leurs  lois  ana- 
logues. 
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PROTOCOLE    FINAL 

annexé  au  Tratte  de  commerce  et  de  narigation  condì* 
le  21  dicembre  1878  entre  V A"triehe-Ho»grie  et 
VItalic. 

1878  Au  moment  de  procèder  à  hi  signatura  du  Traité 

i  dicemb.  fje  commerce  et  de  navigation  coiiclu  à  la  date  de  ce 
jour  entre  l'Autrirlie-Hongrie  et  l'Italie,  les  Plénipo- 
tentiaires  soussignés  ont  fait  les  réserves  et  déelarations 
suivantes.  qui  auront  à  former  partie  intégrale  du 
Traité  memo  : 

Les  Plénipotentiuires  de  Sa  Maje<té  FKinpereur 
d'Autrirhe,  lini  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique 
de  Hongrie,  déclurent  quVn  vertu  du  Traité  douanier 
entre  l\\utriche-llniigrie,  et  la  Prinripauté  de  Liechten- 
stein, les  Traité  de  commerce  concili  sous  la  date  «le  ce 
jour  s'appliquera  également  à  la  dite  Principalità. 

Les  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  lioi  d'Italie 
prennent  acte  de  rette  déclaration. 


A.  En  ce  qui  concerne  ie  Traité  de  commerce  et  de  navigation: 


Ad  art.  1,  —  S  P'r  Los  stipulations  de  cet  article 
ne  dérogent  en  rien  aux  loi<,  ordonnance^  et  règle- 
ments  s^éeiaux.  en  matière  de  (commerce,  d'industrie  et 
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de   polirò   en   vigueur  dans  les  territoires  de  chacune      1878 
des  deux    Ilautes   Parties   contractantes  et  applicables  27  dicem»». 
aux  su jet*  de  tout  autre  Etat. 

§  2.  L'3  principe  de  traiter  les  sujets  de  Tautre 
Partie,  qui  exercent  un  métier  ou  le  commerce,  abso- 
lument  sur  le  mème  pied  que  les  nationaux,  quant  au 
paiement  des  impòts,  s'appliquera  également  à  1  egard 
des  statuti  de  corpo  rations  ou  autres  statuts  locaux,  là 
où  il  en  existerait  encore.  L'application  ne  pourra,  ce- 
pendant,  avoir  lieu,  quo  lorsque  toutes  les  conditions, 
([uè  les  lois  de  chacune  des  deux  Ilautes  Parties  con- 
tractantes attachent  au  droit  de  l'cxercice  de  l'in- 
dustria, auront  été  remplies. 

§  !l.  Les  Sociétés  anonymes  et  celles  en  comman- 
dite  par  actioas  (y  compris  les  Sociétés  d'assurance  de 
tout  genre),  fondées  sur  le  territoire  de  Fune  des  deux 
Haute*  Parties  contractantes  en  vertu  des  lois  respec- 
tives,  pourront  réciproquement  exercer,  sur  le  terri- 
toire de  l'autre,  tous  les  droits,  y  compris  celili  d'ester 
en  justice,  en  se  conformant  aux  lois  et  prescriptions 
en  vigueur  sur  cette  matière. 

Ad  art.  2.  — §  1"  Pourjouir  de  l'immunité  des  im- 
jùts  sur  Texercice  d'une  industrie,  les  voyageurs  de 
commerce  italiens  en  Autriche-Hongrie  et  les  voyageurs 
de  commerce  autrichiens  et  hongrois  en  Italie  devront 
ètre  munis  d'une  carte  de  légitimation  industrielle. 

Ces  documents  seront  valables  pour  le  cours  de 
l'année  solaire  pour  Iaquelle  ils  ont  été  délivrés.  Ils 
eontiendront  le  signalement  et  la  signature  du  porteur, 
et  seront  revètus  du  sceau  où  de  Testampille  de  TAu- 
torité  competente  qui  les  a  délivrés. 

Sur  l'exliibition  de  ces  documents,  les  voyageurs  de 
commerce  respeetifs,  après  que  leur  identité  aura  été 
reconnue,  obtiendront  une  patente  sociale  de  l'Auto  ri  té 
competente  de  I'autre  Partie. 

35 
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1878  II  n'est  pas  perni is  aux  industriels  et  à   leurs   vo- 

2*?  dicemk  yageurs  de   commerce   do   colporter  des  marchandises 

pour    les    mettre    en    vente,    mais  ils  peuvcnt   trans- 

porter  au  lieu  de   destination    les   marchandises    ache- 

tées  par  eux. 

Au  reste,  ne  sont  admis  réciproquement  en  fran- 
chLse  d'impòts  que  les  voyageurs  de  commerce  qui  veu- 
lent  négocier,  ou  pour  leur  propre  compte,  ou  pour 
le  conipte  d'une  maison  où  ils  sont  emplnyés  en  qualità 
de  commis  de  commerce. 

§  2.  En  ce  qui  regardo  le  commerce  aux.  foires  et 
marchés,  les  sujets  de  Pautre  Haute  Partie  contrac- 
tante  seront  traités  absolument  sur  li»  memo  pied  que 
les  propres  nationaux,  tant  pour  le  droit  de  se  rendre 
aux  foires  et  marchés,  que  pour  les  taxes  à  payer  ù, 
raison  de  ce  commerce. 

Ad  ari.  (j.  —  §  Pr  La  riserve  exprimée  a  Tarticle 
(5,  alinea  h,  s'étend  également  aux  mesures  prohibitives 
prises  dans  le»  l)ut  dVmpècher,  dans  Pintéret  de  Pagri- 
culture,  la  propagation  d'insectes  ou  autres  organismes 
nuisibles  (p.  e.  la  j  hyllo.rern  rnstatri.r,  la  flort/jj/tora 
docowli  notila). 

§  '2.  Les  deux  Ilautes  Parties  contractantes  so  rom- 
niuuiquerout  réciproquement  toutes  les  restrictions  du 
traile  apportées  pour  cause  de  polir»»  sanitaire. 

§  !>.  Pour  ce  qui  a  trait.  toutefois,  aux  mesures 
de  préeaution  à  prendre  contre  la  propagation  «le  la 
peste  bovine  et  des  autres  maladies  contagieuses  d\mi- 
inaux,  surtout  a  l'égard  du  traile  frontière,  les  deux 
Ilautes  Partici  contraetantes  ont  arrété,  par  une  Con- 
vention special»,  des  dispositions  tendant  a  faci  li  ter 
d'une  manière  efficace  ce  tratte  commun. 

Ad  ari .  cS\  —  §  lor.  Les  lettres  de  voiture  ac- 
compagnant  les  envois  de  marchandises,  faits  par  les 
Postes  autrichienne  et  hongroise,  et  portant  Testampille 
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de  l'Office  expéditeur,  seront  affranchies,  en  Italie,  du      1878 
droit  de  timbre,  sauf  reciprocate.  27  diccmb. 

§  2.  Afln  de  motiver  la  domande  du  traitement  de 
faveur,  la  déclaration  des  marchandises  devra  contenir 
l'indication  de  l'origine. 

En  cas  de  doute  au  sujet  de  la  justesse  de  rette 
déclaration,  l'origine  de  la  marchandise  devra  ètre 
prouvée  au  moyen  d'un  certificat. 

Le  dit  certificat  pourra  émaner  de  V  Autorité  lo- 
cale du  lieu  d'exportation,  ou  du  Bureau  de  douane 
d'expédition,  soit  à  Fintérieur,  soit  à  la  frontière,  ou 
bien  d'un  Agont  consulaire  ;  enfin  il  pourra,  au  besoin, 
memo  ètre  remplacé  par  la  facture,  si  les  Gouverne- 
ments  respectifs  le  croient  convenable. 

§  3.  Les  certitìcats  d'origine  et  autres  documenta 
constatant  l'origine  des  marchandises  seront,  soit  déli- 
vrés,  soit  visés   en  franchise  de  tout  droit. 

Ad  art.  10.  — Il  est  ronvenudefixerd'un  commun 
accord,  par  correspondance  directe  entre  les  Ministères 
des  deux  Hautes  Parties  con  trac tantos,  les  conditions 
et  formalités  sous  lesquelles  auront  lieu  les  facilités 
accordées  au  commerce  et  au  trafic  en  vertu  de  Tar- 
ticle  10.  A  cet  égard  les  principes  suivants  serviront 
de  guide  : 

§  ler.  Les  objets  pour  lesquels  l' exemption  des 
droit-;  de  douane  est  demandée,  devront  ètre  déclarés 
aux  Bureaux  douaniers  par  espèce  et  quantité,  et  devront 
ètre  présentés  à  la  visite. 

§  2.  Les  conditions  et  formalités  déterminées  dans 
rinstruction  autrichienne  de  Tannée  1853  pour  le  ser- 
vire douanier  et  dans  la  circulaire  italienne  du  1"  aoùt 
18(50  à  Tégard  du  traitement  des  céréales  destinées  à 
ètre  moulues,  ne  seront  pas  aggravées  pendant  la  durée 
du  présent  Traité. 

Le  traitement  douanier  des  objets  exportés  ou  ré- 
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1878      importés,  respectivement  importés  et  réexporté*  devra 
27  dicci»!),  se  fairo  par   les   mèmcs  Bureaux  douaniers,    soit  que 
coux-oi  se  trouvent  situo*  ;i  la    frontière,   soit    qu'  ils 
soient  à  Tintérieur  <lu  Pavs. 

Cotte  disposition  ne  s'applique  pas  aux  tissus  et 
filés  dostinés  à  ótre  lavés,  blanohis,  foulés,  ni  aux  objeta 
dostinés  à  Atro  vernis,  brunis  ou  peints.  Leur  rentrée, 
en  exomption  de  droits,  peut  avoir  lieu  par  ohaque 
Bureau  douanier  du  territoiro  où  s*est  effecfuée  l'expé- 
dition,  pourvu  <[iio  celui-ei  soit  muni  d'attributio:is  suf- 
fisantes.  Pour  les  éohantillons  importés  par  les  voyap 
geurs  de  commerce,  on  appliquora  les  formai ités  tìxées 
à  l'alinea  8. 

§  3.  La  réoxportation  et  la  réimportation  pourra 
ótre  limitée  à  des  termos  eonvenablos,  et,  en  ras  de 
leur  non-olvervation.  on  pourra  procéder  à  la  percep- 
tion  des  droits  légaux. 

§  -i.  Il  est  pennis  de  domander  une  garantie  des 
droits,  soit  par  le  dépòt  de  leur  montant,  soit  d'une 
antro  manière  convenable. 

Sf5  T).  Los  différoneos  du  poids  résultant  des  opéra- 
tions  énum«Mvos  à  l'alinea  //  do  l'artielo  10.  seront  prises 
en  ronsidération  éqiiitablo. 

Los  diiFéronros  peu  importante*  ne  donneront  lieu 
à  aucun  paiement  do  droits. 

§  (i.  Les  deux  Hautes  Partios  eontraetantes  pour- 
voiront  à  co  quo  lo  traitomont  douanier  soit  le  inoins 
onéreux  quo  possible. 

§  7.  Il  sVntond  quo  Ics  disposinone  sur  l'admission 
t«imporaire  no  tondent  quVi  fa<'iliter  lVxorcice  de  l'in- 
dustrie, et  quVn  considération  de  cotte  raison,  il  est 
rósone  à  ehaeune  de*  deux  Hautes  Parties  eontrae- 
tantes lo  droit  de  iix'T  les  mesures  d'oxéeution  et  d* 
contròie,  néc  issairos  pour  empèoher  toute  tentative  de 
transgrossion  frauduleuse  du  tarif. 
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§  8.  Chacune   (Ics   deux   Hautos  Parties   contrac-      1878 
tantes  designerà,  sur  son  torritoire,  les  Bureaux  ouverts  27  «licemb. 
à  l'importat'ion  et  à  l'expo rtation  des  échantillons  im- 
portés  par  les  voyagours  do  commerce. 

La  réexportation  pourra  avoir  lieu  par  un  Bureau 
autre  que  celili  d'importation. 

A  Timportation,  011  dovrà  constater  lo  montant 
des  droits  afferente  à  ces  échantillons,  montant  qui 
devra,  ou  etro  depose  en  espèces  à  la  Donane  d'expé- 
dition,  ou  ètre  dùment  cautionné.  Aiìn  de  bien  cons- 
tater huir  identité,  les  échantillons  seront,  autant  que 
possible,  marqués  par  Tapposition  de  timbros,  de  plonib 
ou  de  cachets,  le  tout  sans  frais. 

Le  bordereau  qui  sera  dressé  de  ces  échantillons, 
et  dont  les  Hautes  Parties  contractantes  auront  à  dé- 
terminer  la  forme,  devra  contenir: 

a)  L'énumération  des  échantillons  importés,  leur 
espèce  et  les  indications  propres  à  faire  reconnaitre 
leur  identité; 

b)  L'indication  du  droit  afférent  aux  échantillons, 
ainsi  que  la  mention  que  le  montant  des  droits  a  été 
acquitté  en  espèces  ou  cautionné; 

e)  L'indication  de  la  manière  dont  les  échantil- 
lons ont  été  marqués; 

ri)  Lafìxation  du  délai,  à  Texpiration  duquel  le 
montant  du  droit  payé  d'avance  sera  détìnitivement  ac- 
quis  a  la  Douane,  ou  s'il  a  été  cautionné,  réalisé  au 
moyen  de  la  caution  dépo-ée,  à  moins  que  la  preuve 
de  la  réexportation  des  échantillons  ou  de  leur  mise 
en  entrepòt,  ne  soit  fournie. 

Ce  délai  ne  devra  pas  dépasser  une  année  ; 

r)  Lorsque  avant  Texpiration  du  délai  fìxó  (ci), 
les  échantillons  seront  présente  *  à  un  Bureau  compétent 
pour  ètre  réexportés  ou  mis  en  entrepòt,  ce  Bureau 
devra  s'assurer  que  les   objets,   dont   la   réexportation 
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1878  doit  avoir  lieu,  sont  idontiquement  les  mémes  quo  ceux 
27  dicemb.  présentés  à  l'importation.  Lorsqu'il  n')-  aura  aucun  doute 
à  cet  égard,  le  Bureau  constaterà  la  réexportation,  ou 
la  mise  en  entrepòt,  et  restituera  le  montant  des  droits 
déposés  on  espèces  a  l'entrée,  ou  prondra  les  mesures 
nécessaires  pour  décliargor  la  caution. 

§  U.  Afin  de  faciliter  le  plus  possible  le  mouve- 
ment,  à  trave rs  les  frontière»,  du  bétail  destine,  soit 
au  patii  rage  ou  à  l'hivernage  soit  aux  travaux  agricoles, 
soit  aux  foires  et  marebés,  les  deux  Hautos  Parties 
contractantes  sont  convenne*  des  dispositions  suivantes  : 

I.  L'entrée  du  bétail  conduit  aux  pàturages  ou 
aux  travaux  agricole»  peut  se  faire,  le  long  de  la  Ugno 
douanière,  par  cliaque  Bureau-frontière  de  douane. 

II.  Si  des  rirconstances  locales  rendaient  trop 
onéreux,  aux  propriétaires,  le  passage  du  bétail.  destine 
aux  pàturages  ou  aux  travaux  agriroles,  à  traverà  le 
Bureau- frontière  de  donane,  une  déelaration  préalablo 
d'entrée  et  de  sortie,  faite  auprès  de  ce  Bureau,  sera 
reconnue  sulfisante  ;  Ics  organes  de  la  garde  de  tìnance 
controleront.  cepondant,  l'entrée  et  la  sortie,  sur  la 
base  de«?  déclarations  fournies  par  le  Bureau  douanier 
frontière. 

La  garde  de  finance  retournera  ces  déclarations  au 
Bureau-frontière  douanier.  après  les  avoir  munies  du 
certifica t  de  la  vérification  l'aite. 

III.  Si  le  Bureau  douanier  frontière  était  situé 
à  uno  distanre  trop  grande  du  point  d'entrée  ou  de 
sortie  du  bétail  en  quostion.  ou  s' il  y  manquait  des 
Communications  sutfisantes,  et  (pie,  pour  ces  raisons,  la 
déelaration  mentionnéo  sous  li  ne  pouvait  et.ro  fournie 
que  diflicilemont,  la  remise  des  déclarations  d'entrée  et 
de  sortie  pourra  se  l'aire  à  l'organo  de  tìnance  qui  sera 
délégué  à  cotte  fin  à  la  frontière»  sur  les  lieux  du  pas- 
sage du  bétail,  et  qui  tiendra  le  registro  des  admissions. 
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Les  organes  chargés  par  le  Bureau  douanior  italien  1878 
ou  uutrichien  de  recueillir  les  déclarations  d'entrée  et  27  diccmb. 
de  sortie,  et  de  faire  l'enquète  dans  un  endroit  situé 
au  dehors  de  leur  residence  n\>nt  droit  qif  aux  f rais  de 
leur  Pays,  et  ne  seront  payés  qu'une  seule  fois,  pour 
chaque  journée,  sans  qu'on  ait  égard  au  nombre  des 
déclarations,  011  du  bétail. 

Ces  organes  auront  à  remettre  un  veqw  au  porteur 
nle  la  déclaration. 

Si  plusieurs  proprie  taires  avaient  réuni  leur  bétail 
pour  le  soumettre  à  roxamen  coirimun,  les  organes 
susdìts  remottront  également  à  un  de  ceux-ci  le  roqix 
en  questiou. 

IV.  Le  bétail  qui  passera  la  ligne  douanière  pour 
étre  mone  aux  pàturagos,  ou  à  des  traraux  agricole.*, 
<*t  qui  sera  reconduit  lo  jour  niénie,  ne  sera  pas  soumis 
au  regimo  douanier;  des  mesures  de  surveillance  suf- 
fìsantos  seront.  oepcndant,  prises,  afin  d'empèoher  les 
abus  qui  pourraient  résulter  de  ce  passage. 

V.  11  sera  constate,  au  retour  à  la  frontière 
douanière.  ridenti  té  et  le  nombre  de*  tètes  de  bétail. 
S'il  résultait,  de  or>t  examen,  uno  différence  dans  la 
qualité  des  bétes,  il  sera  pernii,  à  la  réexportation  pour 
l'animai  remplacé,  et  à  la  rentrée  pour  l'animai  rem- 
plaoant,  les  droits  prescrits  d'entrée;  en  Italie,  en  outro 
à  la  rentrée,  pour  V  animai  remplacé,  les  droits  de 
sortie. 

S'il  y  a  uno  inégalité  dans  le  nombre  des  tètes  de 
bétail.  on  percorra  en  Autriohe-Hongrie  les  droits  d'en- 
trée à  la  réexportation,  pour  le  manque,  à  la  rentrée 
pour  le  surplus;  en  Italie,  à  la  réexportation,  pour  le 
manque  les  droits  d'entrée,  pour  le  surplus  les  droits 
de  sortie;  et,  par  contro,  à  la  rentrée  pour  le  manque 
les  droits  de  sortie,  pour  le  surplus,  les  droits  d'entrée. 

On  ne  percorra  pas,  cependant,  de  droits  pour  les 
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1S78      animaux  non  reproduits  à  la  donane,  si   le    manque   a 
•27  dicemb.  été  légalemcnt  déclaré,  et  sMl  est  eertifié   par    lWuto- 
rité  qu'il  est  la  suite  d'accidents  malheureux. 

VI.  Si  la  rentrée  ou  la  réexportation  étaient  ro- 
tardées  au  dola  du  terme»  tìxé  à  l'occasion  de  la  décla- 
ration  do  sortie  ou  d'entrée,  l'entrée,  et  en  Italie  éga- 
lement  la  sortie,  suivraient  le  redime  general  douanier, 
pourvu  ([iie  ces  retards  ne  trouvent  leur  excuse  dans 
des  cirronstances  accidentolles,  dùment  certifìées  par  la 
Commune. 

VII.  Les  dispositionsénuméréosaux  n.  I,  V  et  VI, 
s'appliquent  également  au  botai  1  ([ili  est  conduit  des  dis- 
triets-frontière  aux  marrhés,  ou  «[ili  passe  la  ligne  fron- 
tière pour  riiivernage. 

Vili.  La  franchiso  de  droits  arcordée  au  bétail 
qui  est  conduit  à  travers  la  ligne  douanière  aux  pàtu- 
rages,  travaux  agricole*,  marrhés,  ou  à  l'Ili vernage, 
«'applique  également,  dans  une  quantità  proportionnelle, 
aux  produits  respectifs  En  conséquonce,  resteront  libres 
des  droits,  à  l'entrée  ou  a  la  sortie  : 

ft)  les  petits  mis  bas  par  Ics  vaches,  chèvres* 
brebis  et  juments  conduites  aux  pàturages,  travaux 
agricoli1*,  marche*,  et  à  riiivernage:  et  cela  pourautant 
de  tètes  qiuiuront  été  notées  de  bètes  grosses  au  mo- 
ment du  départ.  en  tenant.  eonipte  du  temps  que  ces 
dernières  ont  passe  hors  du  district  douanier; 

//)  le  fromago  et  le  beurre  du  bétail  rentré  des. 
patii rages  ou  de  riiivernage,  seront  libres,  savoir,  par 
chaque  jour;  fronKHjo:  par  chaque  vache  0k  21),  par 
chaque  chèvre  ()k  or>S,  par  chaque  brebis  ()k  0:21)  ;  hourro: 
par  chaque  vache  0  Hi;   par  chaque  chèvre  0k  0'\2. 

11  e^t  pernii is  de  rapporter  en  franchise  de  douane, 
mais  dans  un  terme»  de»  quatre  semaines  à  compter  du 
jour  du  retour  du  bétail,  lo  fromage  et  le  beurre  qui 
ont  été  produits  jusqu'au  jour  de  son  retour  des  p:\tu- 
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rages  ou  de  Thivernage  passj  dans  le  district  douanier      1878 
de  l'autre  Pavs.  27  diecmb. 

IX.  Les  Employés  douaniers  à  la  frontière  et 
ceux  de  la  garde  de  finance  auront  à  faire  observer 
aux  personnes  dirigeant  le  passage,  au  district-frontière 
voisin,  du  bétail  conduit  aux  pàturages,  travaux  agri- 
coles,  marchés  et  à  l'hivernage,  qu'elles  ont  à  garder 
soigneusement  le  doublé  du  document  faisant  preuve 
de  la  déclaration  ou  de  l'admission,  ainsi  que  les  recus 
délivrés  pour  l'acquittement  de  la  caution  des  droits 
crédité*,  ces  documents  devant  étrc  reproduits  au  retour 
du  bétail.  Les  Employés  susdits  auront  aussi  soin  d'in- 
former  ces  personnes  des  eonséquences  de  procédés  frau- 
duleux. 

X.  Les  cortificats  à  présenter,  soit  sur  l'état 
san  ita  ire  du  bétail,  soit  sur  lVxemption  des  districts- 
frontière  de  toute  maladie  contagieuse  d'  animaux,  ne 
seront  exigés  quVn  originai  et  non  en  traduction. 

Ad  artici?  11.  —  Les  facilités  stipulées  à  Tar- 
ticle  11  sont  soumises  aux  conditions  suivantes  : 

a)  Les  marchandis<»s  devront  étre  déclarées  au 
Bureau  d'entrée  pour  passage  ultérieur,  moycnnant  un 
certitìcat  de  caution,  et  seront  accomiagnèes  par  une 
attestation  officielle  qui  prouve  le  fait  et  le  mode  avec 
lequol  elles  ont  été  scellées  par  la  Domine,  au  Iieu 
d'expédition. 

b)  La  visite  aura  à  constater  si  ces  scellées  sont 
restés  intacts  et  pré<entent  des  garanties  suffisantes. 

e)  La  déclaration  devra  se  faire  conformément 
aux  règlements,  en  évitant  toute  irrégularité,  ou  omLs- 
sion,  qui  rendrait  nécessaire  une  visite  speciale,  ou  qui 
laisserait  soupeonner  une  tentative  de  fraude. 

On  pourra  se  passer  de  décbarger  et  de  peser  les 
marchandises,  dès  qu'il  ressort  pleinement,  sans  leur 
déchargement,  que  les  scellés  apposés  par  l'autre  Partie 
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1878      se  trouvent  intacts   et   présentent   des   garanties  suffi- 
27  dicmib.  santes. 

Ad  articlp  12.  —  §  ler.  Les  dispositions  de  cot 
article  ne  sont  pas  applicables  aux  parties  du  territoire 
des  Hautes  Parties  contractantes,  qui  sont  exclues  du 
regime  des  tarifs  douaniers,  pour  aussi  longtemps  que 
cette  exemption  est  en  viguer. 

§  2.  La  perception  en  Italie  de  la  taxe  intérieure 
sur  les  alcools  de  mème  que  celle  .de  la  surtaxe  de 
douane,  aura  lieu  d'après  la  quanti  té  réelle  et  la  ri- 
ohesse  alooolique  du  produit. 

A  eet  effet,  dans  les  fabriques  d' alcool  indigène 
traitant  l'amidon  et  autres  substances  amydacées  (telles 
que  cereale*,  riz,  farine,  pommes  do  torre),  les  résidus 
de  la  fabrication  ou  do  la  ratfinerie  du  sucre  (mélasses, 
e  te),  les  bettoraves  ot  los  topinambours,  la  constata- 
tion  de  la  quantité  et  do  la  forco  alooolique  du  produit 
aura  lieu  soit  au  moyen  de  lVxercioe  (c'est  à  dire  de 
la  constatation  du  produit  par  la  surveillanee  perma- 
nente), soit  par  un  instrumont  special  dont  la  conve- 
nanco  teehnique  et  Bilancière  ait  été  reeonnue,  soit 
onfin  au  moyen  do  ces  doux  systènies  oombinés  en- 
semble. 

Il  est,  par  suite  entondu  qu;>  Y  Italie  so  rés.^rve 
entière  liberto  à  l'égard  du  système  de  perception  de 
la  taxe  intérieure  pour  les  fabriques  qui  ne  traitent 
que  le  mare  de  raisin,  les  fruits  les  racines  et  le  vin. 

§  3.  A  rentrée  en  Italie,  les  sucres  bruts  étran- 
gers,  qu'ils  soient  destine-?  aux  rattineries  ou  non,  ac- 
quitteront  des  droits  s'élevant  au  moins  aux  4/s  des 
droits  grévant  lo  sucre  raffinò  et  ranger. 

La  protection  dont  jouit  a  présent  la  production  du 
sucre  indigène,  soit  brut,  soit  raffinò,  ne  pourra  pas 
ótre  augmentée. 

Ad  artici™    17   ot    18.  —    §  1".    V  assimilation 
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convellile  des  navires  et    de    leur    cargaison,   dans  les      1878 
ports  des  deux  Hautes    Parties    contractantes,    ne  s'ó-  27  dicemb, 
tend  pas: 

a)  aux  primes  qui  sont  concédées,  ou  seront  con- 
cédées à  Tavenir,  aux  navires  nouvellement  construits, 
en  tant  qu'elles  ne  eonsistent  pas  dans  Fexemption  des 
droits  de  pori  ou  de  douane  011  dans  la  réduction  de 
ces  droits; 

h)  aux  privilègio  des  Sociétés  appeléas  Yacht- 
Club,  appartenant  à  des  tiers  Etats. 

§  2.  Tout  en  maintenant  expro-vsément  en  principe 
pour  les  sujets  du  Pays  le  droit  exclusif  de  la  peche  le 
long  de  còtes,  il  sera,  de  part  et  d'autre,  ou  égard  aux 
rirconstances  particulières  locales,  et,  de  la  part  de 
rAutriche-Hongrie,  eu  égard  de  plus  aux  roncessions 
faites  en  retour  par  l'Italie,  réciproquoment  accordò, 
par  pure  oxception  et  pour  la  durée  de  ce  Traité,  aux 
habitants  austro-hongrois  et  italiens  du  littoral  de  l'A- 
driatique,  le  droit  de  pècher  le  long  des  còtes  de  Tautre 
Etat,  en  exreptant  cependant  la  peche  du  corail  et  des 
éponges,  ainsi  (pie  celli»  qui,  jusqifà  une  distance  d'un 
mille  maritime  de  la  còte,  est  réservée  exclusivement 
aux  habitants  du  littoral. 

Il  est  entendu  qu'on  dovrà  rigoureusenient  observer 
les  règlements  pour  la  peche  maritime  en  vigueur  daas 
les  Etats  rospertifs,  et  surtout  ceux  qui  interdisent  la 
peche  exercée  d'une  manière  nuisible  à  la  propagation 
des  espèces. 

Ad  arti  ci  <>  2\.  —  Les  embarcations  iùiliennes 
naviguant  sur  les  eaux  intérieures  de  rAutriche-Hon- 
grie, et  réciproquement  les  embarcations  austro-hon- 
groises  naviguant  sur  les  eaux  intérieures  de  l'Italie, 
seront  soumises  ù,  la  législation  du  pays,  en  tout  ce  qui 
concerne  les  règlenients  d;>  polire,  de  quarantaine  et 
de  douane. 
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II.  En  ce  qui  concerne  le  tarif  A  [Droits  à  rentrée  en  Italie . 

187g  1.  La  surtaxo  prelevò  a  titre  d'impòt  intérieur  sur 

vi  dicemb.  les  alcool*  dulcifiés  ou  parfumés  et  sur  les  alcools  de 
toute  sorto  on  bouteilles,  sera  pernio  sur  la  base  d'une 
richesse  alcoolique  de  70  dogrés  centésimaux. 

2.  L'Inule  do  térébenthine  n'aoquittcra  pas  un  droit 
supérieur  à  :i  fr.  les  kilogrammes. 

3.  Los  toilos  do  liu  et  do  chanvre  onduitesàrhuile 
suivront  la  regimo  des  toilos  cirées  pour  parquets 
(n<>  28  a). 

4.  Los  tissus  do  Un  et  de  chanvre  oroisés  ou  da- 
massés  seront  traités  comma  los  tissus  unis. 

5.  Los  coiivertures  ordinali  es  ditos  Schiavine  «le 
laine  passò  a  la  chaux,  entièroment  blanchos  ou  avec 
de  simples  bordures  en  eotileur,  seront  admisos,  jusqu'à 
concurrenco  do  100  quintaux  au  maximum  par  an  et 
sauf  reciprocità  du  traiteinont  a  rentrée  dos  Schiavine 
italionnes  en  Autriehc-IIongrio.  au  drolt  do  22  fr.  50  e. 
les  100  kilogrammes,  à  la  condition  (pio  V  origine  do 
co  produit  do  rAutricho-IIongrio  soit  jintiliée  par  des 
certificata  délivrés  par  les  Autorités  compétont  is. 

0.  Les  ehàlos  et  ticlius  do  laine,  noirs,  grossière- 
ment  brodés  on  soie  dans  un  soul  coin.  memo  garnis 
avec  des  frangos  on  soie,  seront  traités  solon  Tospèce 
du  tissu.  sans  égard  a  la  broderie  et  aux  frangos. 

7.  Les  plano hos,  carreaux  ot  feuillos  pour  plaquer 
en  bois  coinmun  ne  rentront  sous  lo  n°  'M  quo  s'ils  ont 
uno  épaisseur  au-dossous  do  2,,,MI. 

8.  Sont  compris  sous  lo  n°  30  los  objets  en  bois 
memo  raboté  qui  ne  sont  pas  eneore  dos  ouvragos  finis, 
de  memo  quo  le  bois  scio  ou  titillò  on  planchos  ou  car- 
reaux de  Tépaisseur  do  2mm  ou  plus. 
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0.  Les  barleaux  tombent  sous  lo  n°  40.  1878 

10.  Los  pMles,  fourehes,    ràteaux,   piate,   cuillcrs,  «7  dicfmb 
écuelles  et  aut/es  articles  de  ménage,  manches  d'usten- 

siles  et  d'outils  avec  ou  sms  virole-i  et  les  sabots  com- 
muns  en  bois  sont  rangés  sous  les  deux  positioas  n°  43, 
a  et  />,  selon  leur  travail. 

Le-;  artirl-N  compris  sous  le  n°  43  y  sont  admis, 
ni*» me  s'ils  port?nt  des  ferrures,  cercles  ou  autres  ac- 
cessoires  en  mi  tal  ordinaire. 

11.  S  um  considéré  cornine  carton  ordinaire,  le 
carton  en  masse  ou  forme  de  couches  réunies  par  com- 
pression  san*  aide  de  colle.  Tout  autre  carton  forme 
de  couches  de  papier  collées  les  unes  aux  autres,  ou 
recouvert  de  papier,  sera  rangé  dans  la  classe  des 
cartons  fìns. 

12.  Les  livres  reliés  en  toile  sont  assimilés  aux 
livrea  cartonnés  (n°  51  a). 

13.  La  fonte  obtenue  au  moven  de  charbons  de 
bois  reste  as^imilée  à  celle  produite  au  coke. 

11.  Les  articles  contenus  dans  la  position  52  h  du 
tirif  general  amtro-liongrois,  tels  que  fer  en  loupe 
(Mtsspln.  Rohzaggal)  et  milbars  rentrent  sous  le  n°  57 
du  tarif  A,  en  tant  qu'ils  ne  sont  pas  purgés  des  scories. 

Lr*s  lingots  sont  aus^i  eompris  sous  ce  numero. 

15.  Les  verg^s  rectangulaires  carrées,  hexagones, 
octagones  et  semblahles  ne  sont  rangées  sous  le  n°  58  b 
que  dans  le  cas  où  elles  ont  un  coté  de  5mm  ou  moins. 

10.  On  comprend  sous  les  n°"  58  et  59  le  fer  qui  a 
été  simplement  lamine  ou  forge,  tout  autre  travail  après 
le  forgeage  et  le  laminage  faisant  passer  le  fer  à  l'état 
de  2°  fabrication.  Les  pièces  de  fer  lamine  ou  forge 
pourli  con>truction  des  wagons,  des  ponte,  desmachines 
et  pour  bàtisses  rentrent  sous  les  not  58  et  59,  si  elles 
ne  smt  jas  pprforées  ou  autrement  ouvrées.  Les  fers 
simptes  à  T  et  à  doublé  T  rentrent  dans  la  position  58  a. 
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1878      Sont  compri*  sous  le  n°  59  Ics  clous  forgés  à  la  main, 

27  diceinb.  Ics  sors    do    charme*   et    les  tyres.  Les  clous    de  fer 

file,  les  fourclies  à  fanor    et   les  houes   tombent  sous 

le  n°  04  b.  Los  chaines  sont  assimilées  au  fer  de  2'  fa- 

brication  (n°  01). 

17.  Los  articles  de  ferblanterie  rentrent  sous  le 
n°  02  b. 

18.  L'Italie  se  réserve  la  liberti*  pour  la  tarification 
de  Tacici-  troni  pé. 

1(.).  Les  ouvrages  de  verro  et  de  cristal  simplement 
souillés  ou  moules.  rentrent  sous  le  n°  70  a,  mèrae 
s'ils  ont  le  liord,  le  fond  ou  le  bouclion  passe  à  la 
meule  ou  déboli.  Sont  compris  sous  rette  position  les 
bouteilles  de  verro  blanc. 

20.  Le  droit  réduit  de  .">  fr.  les  100  kilogrammes 
est  admis,  juspui  concurrence  de  4000  quintauxau  ma- 
ximum par  an,  pour  la  Castradina,  viande  desséchée 
et  sa  le  e  (f/t'fiijrkeU)  de  mouton  ou  autre  bétail  de  race 
ovine,  I/application  de  ce  droit  réduit  est  cependant 
subordinine  à  la  production  do  certifìcats  d'origine. 

21.  La  lovuro  presse  sera  admise  en  franchise  de 
droits. 

22.  L«'s  sor*! ftH(\  acciughe,  ì-ojam\  scoranze» 
sgoiiilwt .  laazan,l<\  anfjHsit/ol''.  nuiri<h\  rohi  et  suri 
salés  s-Tont  admis  en  franchise  de  droits. 

2)».  L"  Urindza.  sorte  de  i'mma<re  de  brehis  <>u  de 
che v re  à  pàt ■■»  peu  rohérent.o,  acipiìttera  le  droit  de 
li  fr.  les  100  kilogrammes,  a  la  condition  quo  l'origine 
des  ce  produit  de  PAutrirho-Hoiigri'»  soit  prouvé.»  par 
dos  certilieats  délivrés  par  les  Autorités  competente*.  La 
quantité  à  introduire  en  Italie  à  ce  droit  réduit,  ne 
pourra  pas  dépas^or  par  an  800  quintaux  au  maximum. 

21.  Les  pipes  en  argile,  i'aionre  (majolique)  ou  por- 
celaine,  méme  aver  cere  les  ou  couvercles  en  métaux 
communs  non  dorés,  ni  argon  tés,    sont  assimilées    aux 
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ouvrages  en  argile,  faience  ou  porcelaine.  Les  couver-      1878 
cles  et  autres  accessoires  en  alliages  de  nickel  avec  les-  27  direnili. 
quels  ces  pipes  seraient  monte:)*,  ne  seront  pas  consi- 
dórés  commo  métaux  argentés. 

25.  Los  boutoas  de  toute  sorte  en  bois  seront  ran- 
gés  parmi  les  ouvrages  en  bois  selon  leur  travail.  Les 
boutons  d'os,  de  cornea,  de  corozo,  de  papier  màché  et 
de  matières  serablables,  de  mème  que  les  tuyaux  de 
pipe  de  tonte  sorte  monte*  avec  embouchures,  etc, 
en  03,  en  come  011  en  bois,  rentrent  dans  les  merce- 
ries  en  bois. 

20.  Les  porte-feuilles,  porte-monnaies,  porte-cigar- 
re%  livrets  pour  notes  et  somblables  ouvrages  en  cuir, 
à  l'exception  du  cuir  de  Russie,  montés  en  métaux  com- 
muns  non  dorés,  ni  argentea  sont  assiniilés  à  la  mer- 
cerie ordinaire.  Les  accessoires  en  alliages  de  nickel 
dont  ces  objet*  seraient  fournis,  ne  seront  pas  considérés 
commo  métaux  argentés. 

27.  Lr\s  chapeaux  de  feutre  ordinaires,  non  garnis, 
à  r  11  suge  des  paysans,  seront  admis  à  leur  entrée  en 
Italie,  passant  par  les  points-frontière  du  Tyrol,  au 
droit  ró'luit.  de  15  centimes  la  pièce,  à  la  condition 
que  l'origine  de  ce  produit  du  Tyrol  soit  prouvée  par 
des  certittcats  délivrés  par  les  Autorités  compétentes. 

Jll.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarif  B   Droits  à  l'entrée 

en  Autriche-Hcngrie . 

1.  Xe  rentrent  pas  sous  les  X°*  10  et  12  les  arti- 
cles  y  émunérés  en  tant  qu'ils  seront  présente*  en  boìtes 
de  fer  blanc  et  similaires  hermétiqueinent  fermées,  de 
mème  <jiie  ces  articles  autrement  préparés  ou  confits 
en  boites,  bouteilles,  verres  et  similaires. 

2.  Les  sal'tmi  sont  compris  sous  le  X°  18. 

3.  Les  graines  de  vers  à  soie  rentrent  sous  le  X°  20, 


300  ITALIA   E   AUSTRIA-UNGHERIA 

1878  4.  Lg  vin  connu  sous  le  nom  de  Vermouth  suit  le 

27  «iioeniii.   regime  des  vins  purs,  applique  anx   autres    Etats   qui 

jouissent  ilu  traitement  do  la  nation  la  plus  favorisée. 

5.  Le*  faveurs  speciale*  confirmées  au  X°  2  ad  ar- 
ticle  7  du  Protocole  final  annexé  au  Traité  de  com- 
merce et  de  navigation  du  2'A  avril  18(57  ("),  seront  main- 
ti?nue%  en  les  ramenant  au  chi  (Tre  unique  de  3  fl.20kr. 
les  100  kilogrammes,  et  s*appliqueront  aux  vins  de 
l'Italie  centrale,  de  la  Lombardie  et  de  la  Vénétie.  La 
jouissance  de  ce  droit  réduit  demeure  cependant subor- 
donnée  à  la  production  d  »  certificata  d'origine. 

0.  Ne  rontrent  pas  sous  le  X°  2i)  le-*  eaux  et  hui- 
les  y  énumérés  en  tant  qu'elles  soront  présentées  dans 
des  récipients  avec  étiquettes,  instructions  pour  l'usa  gè 
et  siiu ilaires,  par  lesquelles  elles  sont  caractérisées 
cornine  parfumeries. 

7.  Un  droit  réduit  de  T>  kr.  la  pièce  est  accordé 
aux  chapcaux  de»  paille  grossiers  non  garnis,  originai- 
res  de  la  Vénétie,  importés  en  Autriche-Hongrie  par 
la  frontière  entre  Ala  et  Cormons,  à  la  conditimi  (pie 
leur  origini»  soft  prouvée  au  nioyen  d<*  certificata  déli- 
vrés  par  l«»s  Autorités  compétentes. 

8.  N«»  >oiìt  pas  compris  sous  le  N1  40  r  les  rlia- 
l<iaux  de  soie  et  de  tissus  de  tonte  sorte  pour  liommes. 

{).  Le**  articles  connus  sous  la  «lenoni ination  de  ver- 
ivrie  de  Yenise,  tels  que  perles,  ru)ttpri(\  rentrent  sous 
le  N°  47,  inéiiie  s'ils  sont  piisV's  sur  des  tils  pour  faci- 
liter  leur  emballage  et  leur  transport. 

IV.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarif  C 
Droits  a  la  sortie  d'Italie  . 

L'Italie  so  réserve  la  facilito  d'étahlir  des  droits  de 
sortie  sur  les  articles  suivants: 


{•)  Vedi  Voi.  II,  pag.  2UH  eli  <|iU'Stn  Un  eco  Ita. 
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1°  Comes,  os  et  autres  matières  somblables;  1878 

'-2°  Objots  de  collection.  27  encomi* 


V.  —  En  ce  qui  concerne  le  Cartel  de  Douane. 

Ad  artici e  7.  —  Suivant  les  disposi  ti  ons  en  vigueur, 
les  marchandises  étrangères  qui  nauraient  pas  été  sou- 
mises  au  traitement  douanier,  ne  peuvent  ètre  déposées, 
dans  les  districts-frontière  des  deux  territoires  doua- 
niers,  que  dans  les  magasins  de  douane,  011,  du  moins, 
sous  un  contròie  sulfisant  pour  empècher  des  abus. 

Il  est  convenu  que,  aussi  longtemps  que  ces  dispo- 
sitions  resteront  en  vigueur,  il  suffira,  pour  Texécution 
des  stipulations  contenues  à  l'article  7,  que  les  Auto- 
rités  douanières  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
soient  chargées  de  contròler  dùment,  dans  le  district 
frontière,  les  rnagasins  susmentionné^,  en  ayant  égale- 
ment  soin  des  intérèts  douaniers  de  l'autre  Partie. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considerò  cornine 
approuvé  et  sanctionné  par  les  deux  Hautes  Parties 
contractantes,  sans  autre  ratification  speciale,  par  le 
seul  fait  de  Téchange  des  ratifications  du  Traité  auquel 
il  se  rapporte,  a  été  dressé,  en  doublé  expédition,  à 
Vienne  le  27  décembre  1878. 

C.    ROBILANT.  ANDRASSY.  * 

V.  Ellena.  Schwecjel. 


Ratificazione  diS.  M.  —  Roma,  30  gennajo  1879. 
Scambio  delle  ratifiche —  Roma,  30  gennajo  1879. 
Esecuzione  per    Legge   —    31    gennajo    1810. 
v.  1699,  serie  2\ 
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NOTA 

Dalla  citata  Legje  31  gemajo  1879  n.  4699,  Serit&i  venie  ti  p'ii  stabilito  guanto  segue: 

Aet.  2.  —  Sono  cancellati  dalla  Tariffa  inorale  i  da?ii  d'uscita  non  compresi  nella  ta- 
riffa C,  unita  al  Trattato  «li  commercio  con  rAustria-rngberia. 

Il  Governo  del  Re  avrà  facoltà  di  provvedere  per  decreto  reale,  da  presentarsi  al  Par- 
lamento per  essere  convertito  in  legge: 

1.  alla  tariffa  generale  della  canapa  e  del  lino,  ila  surrogarsi  a  quella  esistente  e  che 
dovrà  avere  la  stessa  nomenclatura  della  convenzionale: 

2.  alla  Tariffa  generale  della  juta  ; 

3.  alle  modificazioni  del  repertorio  rese  necessarie  dal  Trattato  con  l'Austria-Ungheria 
e  consigliate  dall'esperienza  ; 

A.  ad  abolire  il  dazio  sulla  cicoria  disseccata,  inscritto  nella  legge  sulla  tariffa  gene- 
rale del  30  maggio  1K7N,  n.  11,  lettera  A. 

Di/atti,  per  Ugge  d"Ho  stesso  31  geanaju  1S7\  a.  17)9,  serie  2»,  fu  stabilito: 

Art.  1.  —  La  categoria  V  della  Tariffa  generale  «lei  dazi  d«>ganali  e  riformata  in  con-» 
f<)rmità  all'unita  tabella,  vis'a  d'obline  nostro  dal  Ministro  delle  finanze. 

Art.  2.  —  È  abolito  il  dazio  «li  lire  10,  stabilito  dall'anzidetta  Tariffa  generale  al  n.  Il, 
lettera  -1  (Cicoria  disseccata,  ecc.). 

Categoria  V  (i;. 


Campa,  lino,  jJla  eJ  altri  vegetali  inamaritosi,  esclusa  li  cotjne. 


* 
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Canapa,  lino  ed  altri  veglili  filamentosi, 
escluso  il  cotone  : 

a>  Greggi 

I    Pettinati 

C'orlami  e  gomene  anche,  ine.it ramati   .     .     . 


I 


Nota  —  Le  cordicelle  e  lo    spa-.ro    vanno   compresi  I 

fra  e  ordnnii,  mu  «iiiando  sono  'li  grossezza   inferiore  a  ' 

«im*  millimetri,  pascano  fra  i  filati  «li  canapa  secondo  ! 

la  rispettiva  qualità.  ! 


Iteti ' 

K.Liti  :  | 

a)  di  lino  e  di  eamip  i  semplici,  crudi,  lisci- 
viati o  imbianchiti 

b)  di  juta  semplici  crudi 

e)  di  juta  lisciviati  od  imbianchiti  .... 

[I,  I  dazi  convenzionali  non  si  estendon  >  uni  alla  juta. 


UNITÀ 


quintale 


» 


DA  710 

d'imiKirtazioDel' 


esenti 
esenti 


11     50 

10  » 

11  50 


l 
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DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


UNITA 


DAZIO 

d'importazione 


Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  juta,  semplici, 
tinti 

Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  juta,  ritorti, 
crudi,  lisciviati  o  imbianchiti 

Filati  di  lino,  di  canapa  e  di  juta,  ritorti, 
tinti 

Tessuti  di  juta  greggi 


.Vota  —  Il  dazio  minimo  che  i  tessuti  di  juta  pos- 
sono pacare  è  quello  di  lire  *A),  non  essendo  ad  essi 
esteso  il  dazio  speciale  per  le  tele  di  imballaggio. 


Tessuti  di  juta  di  qualsiasi  altra  sorta 


Xota  —  Ai  tessuti  misti,  tanto  di  questa  quanto 
della  categoria  sesta  e  settima,  è  applicabile  il  dazio 
delia  materia  che  domina  in  peso  su  ciascuna  delle 
altre,  ed  a  parità  di  peso,  il  dazio  della  materia  più 
tassata. 


Tessuti  di  lino  e  di  canapa  uniti  non  aventi 
più  di  cinque  Ali  in  catena  nello   spazio 
di  cinque  millimetri: 
a   crudi  o  imbianchiti,  esclusi  quelli  da  im- 
ballaggio  

per  imballaggio,  cinghie  e  tubi   .... 
tinti  o  fabbricati  con  filati  tinti  .... 


b 


Xota  —  I  tessuti  tanto  greggi  quanto  bianchi,  con 
rade  e  strette  righe  colorite,  in  contrassegno  di  es- 
sere destina  i  ad  uso  di  ospedali  e  simili  luoghi  pii, 
a  forniture  militari,  oa  far  sacchi  o  altre  involture, 
sono  trattati  come  tessuti  di  canapa,  di  lino,  di  co- 
tone, ecc.  ecc.,  greggi  o  bianchi  secondo  la  rispettiva 
qualità. 


Tessuti  di  lino  o  di  canapa  uniti,  che  presen- 
tano più  di  cinque    fili    in   catena,   nello 
spazio  di  cinque  millimetri  : 
a]  crudi,  imbianchiti  o  misti  di  bianco     .    . 
*>  tinti  o  fabbricati   con  fili  tinti     .     .     .    . 
Tessuti  di  lino  e  di  canapa  stampati     .     .    . 


Xota  —  Anche  pei  tessuti  operati  o  damascati,  si  a 
di  questi  categoria,  sia  di  quella  del  cotone,  il  dazio 


quintale 


» 


17  10 

23  10 

34  65 

20  — 


Come  i  tessuti 
di  lino  e  di  ca- 
napa secondo 
la  qualità. 


quintale 

23    10 

» 

12      » 

» 

38      » 

57    75 

90      » 
115      » 
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e  riscosso  secondo  che  sono  progni,  bianchi,  tinti,  a 
colori  o  stampati,  e  secondo  il  numero  dei  fili.  Il  filo 
comiK>sto  di  piti  capi  è  contato  per  due  o  più  secondo 
il  numero  di  questi.  Se  noi  tessuti  di  cotone  i  Ali  non. 
si  potessero  contare,  si  contano  quelli  di  una  parte 
soltanto,  e  se  ne  raddoppia  il  numero  purché  i  fili  dello 
due  parti  siano  evidentemente  della  medesima  gros- 
sezza, o  composti  dello  slesso  numero  di  capi.  Quando 
nei  tessuti  di  ennapa,  di  lino  e  di  cotone  riuscisse 
impossibile  contare  i  Ali,  si  applica  il  dazio  «lolle  ma- 
glio e  dei  passamani. 


Tessuti  di  lino  e  di  canapa  r'eamati     .    .    . 
Tele  di  lino  e  di  canapa  incerate  : 

a)  per  pavimenti  e  tele  incatramate  e  anche 
oliate 

b)  di  qualsiasi  altra  sorta 

Maglie  e  passamani  di  lino  e  di  canapa    .     . 
Bottoni  e  nastri  di  lino  e  di  canapa.     .     .     . 

Pizzi  e  tulli 

Oggetti  cuciti 


Xota  —  Oli  o«rsrett.i  cuciti,  se  sono  usati,  pagano 
come  i  rispettivi  tessuti  ;  se  sono  riconosciuti  inser- 
vibili vendono  considerati  come  stracci. 


UNITI 


(  DAZIO 

d'imporUiione 


quintale 


» 

» 


chilogrammi 


900  » 


25  » 

50  » 

110  » 

130  » 

30  » 

Come  i  temuti 
di  cui  sono 
coni  posti,  più 
lo  per  cento  | 
dei  dazio. 


Così,  prr  li.  Decreto  rf/>?  \\\  ynn«j>  1*Q>  ;i.  17H>,  sm>  &,  entrato  in  rigore  il  lo  </<./  «*«*. 
ff'fiife  febbrajoy  furono  introdotte  li'  sryne.nti  correzioni  ed  mjfjiunte  al  fteitrtorio  della  Tarici 
d'>>j  finale  t  esistente  fra  l'Italia  e  r  Austri  a- Un  yh-' ria  : 


V  O  <  '  I 


1)KL   RKPKR  TORIO 


Cucchiai  di  ferro 


Cucchiai  di  Orro  stignato 


DKLLA    TARIFFA 


Ferro  di  s"co  ida  fab- 
bricazione   semplice 

Latti  o  lamiera  di  ferro 
ricoperta  di  stagno, 
zinco  o  piombo     .     . 
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DEL    REPERTORIO 

DELLA   TARIFFA 

Doppioni  di  seta  o  seta  tratta 
dai  bozzoli  formati  da  due 

Stoppi  incatramata  per  cala- 
fatare i  navigli     .... 

Tessuto  per  pulire,   ricoperto 
di  pomice,  vetro,  smeriglio. 
(  Paghi    come    il    tessuto 
meno  tassato  della  rispet- 
tiva materia) 

Trementina   (Olio  o  spirito  o 

Cascami  di  seta    .     . 

Stampe,  litografate  e 
cartelli    ...... 

Canapa,  lino,  juta,  ecc. 

,  Gomme,  resine  e  gom- 
me-resine   .... 

• 

Vili 
X 
V 

111 

125 
156 

71 

57 

C 
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LXXXIX. 

1878,  27  dicembre. 

VIENNA. 

Convenzione  fra  Malia  e  1  ' A ds t ria-Ungheria 

per  regolare  fra  i  due  paesi  il  commercio  del  bestiame  in  tempo  d'epizoozii. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  TEmpe- 
reur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème.,  etc  et  Roi  aposto- 
liche de  Hongrie,  désirant  de  faciliter,  mème  en  temps 
de  maladies  contagieuses  d'animaux,  le  commerce  du 
bétail,  des  peaux,  cornes  et  autres  produits  similaires, 
dans  les  limitos  nxigées  par  los  précautions  à  prendre 
contro  la  prnpagation  do  ces  maladies,  ont  résolu  de 
conclure  une  Convention  à  cet  effet,  et  ont  nomine 
pour  leurs  Plénipotentiares  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    D  ITALIE  , 

le  sieur  Charles  Felix  Nicolis  comte  de  Robilant, 
lioutenant  General,  son  Ambassadeur  près  Sa  Majesté 
TEmpereur  d'Autriche,  etc,  et  Roi  de  Hongrie;  et 

le   sieur  Victor  collimandoli r  Ellona,   Inspecteur 
general  des  finances; 
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SA    MAJESTÉ    i/eMPEREUR    d'aUTRICHE, 
ROI  DE  BOHÈME,  ETC.,  ET  ROI  APOSTOLIQUE  DE  HONORIE, 

le  sieur  Jules  comte  Andràssy   de   Csik   Szent-Ki-      1878 
ràly  et  Kraszna-Horka,  son  Conseiller  intime  et  Feld-  &  dicemu. 
Maréchal-lieutenant  dans  ses  armées,   ?on  Minstre  de 
la  Maison  imperiale  et  des  affaire.?  étrangères,  et 

le  sieur  Joseph  baron  de  Schwegel,  chef  de  section 
<xu  Ministère  des  afTaires  étrangères  ;  ' 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs 
respectlfs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  conve- 
nus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Dès  qu'une  maladie  contagieuse  d'ani- 
maux  éclate  dans  un  pars  des  deux  Hautes  Parties 
rontractantes,  communication  directe  (télégramme)  sera 
faite,  aussitòt  que  possible,  de  Tinvasion  ou  de  la  pro- 
pagation  de  cette  inaiadie  au  Gouvernement  de  l'autre. 
Les  Autorités  compétentes  prendront,  en  mème  temps, 
les  mesures  nécessaires  pour  empècher  la  circulation  du 
botai  1  atteint  ou  suspect  de  toute  maladie  contagieuse. 

Si  la  peste  bovine,  ou  autre  maladie  contagieuse 
d'animaux,  a  été  constatée  dans  une  localité  distante  de 
moins  de  75  kilomètres  de  la  frontière,  les  Autorités 
du  district  correspondant  annonceront  le  fait,  aussitòt, 
aux  Autorités  compétentes  du  pays  voisin. 

Une  enqiu  te  minutieuse  sera  faite  sur  les  voies  d*in- 
troductionet  de  propagation  de  la  peste  bovine  et  d'autres 
maladies  contagieuses  d'animaux,  et  les  résultatsde  cette 
enquète  seront,  sans  délai,  portés  à  la  cofcnaissance  des 
Autorités  des  contrées  qui  peuvent  ètre  menacées  de 
Tintroduction  de  la  maladie. 

Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  fera 
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1878      publier,  dans  son  journal  officici,    un   bulletta  hebdo- 
v.  .ìir.Mni).  madaire  sur  l'état  des  maladies  rontagiouses  d'animaux, 
et  sur  les  mesures  qu'il  à  dù  ordonner  pour  éviter  l'in- 
vasion  do  ces  maladies,  ainsi  que  sur  les  modi  fica  tiops 
et  la  cossition  dfc  ces  mesures. 

Art.  2.  —  a)  Si  sur  le  territoire  de  Fune  ou 
de  Pan  tre  Partie  contractanto,  la  peste  bovine  s'est 
déclarée  dans  quelque  localité  seulement  <P un  seul 
distrirt,  ou  de  plusieurs  districts  contigus,  les- mesures 
prescrites  contro  la  peste  bovine  par  la  Conférence  de 
Vienne  do  1872  seront  exécutóos  aver  toute  rigUeur. 
Sur  quoi,  il  est  convenu  qu'en  ce  cas  méme  Texportà- 
tion  des  bètes  bovine*  ou  d'autres  ruminante  ne  sera 
pas  interdite  pour  les  districts  non  infectéos  du  pars 
en  valli  par  la  contagion,  sauf  l'observation  des  règles 
arrètéos,  sur  ce  sujet,  par  la  dite  Conférence  de  Vienne 
(Exposé  des  principes  :  Section  V,  lettre  b)  savoir  : 

L'introduction  des  bètes  bovines  ne  sera  autorisée 
quo  par  des  stations  déterminéos,  sur  la  production  d'un 
certifirat  d'origino  ot  sous  résorvo  d'une  róvision  sani- 
taire  à  la  frontière.  Les  (ìouvornomonts  des  doux  Hau- 
tesParties  contrartantes  se  feront  réciproquemont  con- 
naitre,  par  qui  et  sous  ([indie  forino  les  rortifìcats  de 
sante  et  d'origino  seront  délivrés  ;  ces  certifirats  con- 
tiendront,  en  tout  cas,  la  dóclaration  quo  dans  le  limi 
de  provenance,  et  dan<  vingt  kilomètres  à  la  ronde,  il 
n'oxiste  pas  la  dite  maledie  rontagieuse,  ainsi  que  Pin- 
dication  du  tenips  pendant  lequol  ils  seront  valablos. 

Toutofois  les  agents  sanitaires  auront  la  far  ulte 
d'arrètor  le  bétail,  dès  qu'ils  auront  des  souprons  fon- 
dés  sur  l'existence  du  gonne  d'infortion  dans  ce  bétail. 
b)  Dès  le  jour  ou  Ics  mesures  de  précaution  et 
de  désinl'ertion  suggérées  par  la  Conférence  de  Vienne  et 
nommément  celles  reprises  à  la  Section  VI  (n.  7,  8, 
9,  10  et  11)  de  l'Exposé  des  principes   élaborés  par  la 
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Conférence memo, soraient  presrrltes  et  observéss en  fait      1878 
dans  lo  territoire  de  Fune  des  deux  Hautes  Parties  con-  &  (tic^ub. 
tractantes,  celle-ci  a  le   droit   de    récfamer,   pour  son 
commerce,  le  regime  indiqué  sub  d,  dans  la  Sectioh  V 
de  l'Exposé  susmentionné,  savoir: 

Malgré  la  contagion,  qui  se  serait  déclarée  dans  un 
ou  plusieurs  districts  du  territoire  de  l'ime  des  deux 
Parties  con  tractantes,  il  est  permis  d'importer  dans  lo 
territoire  de  l'autre,  les  articles  suivants  :  peaux,  os, 
cornes,  bouts  de  corneset  d'onglons,  parfaitementsecs; 
intesti  ns  salés  ou  sécliés  de  bètes  bovines  ou  de  mou- 
tons;  suif  on  tonneaux  et  en  peaux;  poils  de  bétes  bo- 
vines et  caprines;  soies  de  porc  et  laine  de  mouton,  en 
«ics;  f ohi ,  paille,  regain  et  d'autres  objetssemblables. 

Art.  3.  —  Le  bétail  conduit  du  territoire  d'une 
des  doux  Hautes  Parties  contractantes  au  pàturage  sur 
le  territoire  de  l'autre,  pourra  repasser  la  frontière. 
Cette  facilitò  est,  cependant,  soumise  aux  conditions 
que  voici: 

a)  Les  propriétaires  des  troupeaux  ^uront  à  faire 
certifier  à  la  frontière,  sur  une  liste  drossée  àcet  eff et, 
le  nombre  et  les  signes  caractéristiques  des  bète»  qu'ils 
comptent  conduire  au  pàturage; 

b)  La  rentrée  des  animarne  sur  le  territoire  d'où 
ils  sortaient,  ne  sera  accordée  qu'après  constatation  de 
l'identité  du  bétail. 

e)  Cependant,  si  durant  le  pàturage,  une  maladie 
contagieuse  pour  ces  animaux  venait  à  so  déclarer,  soit 
dans  une  partie  des  troupeaux,  soit  mème  dans  une  lo- 
cante distante  de  moins  de  vingt  kilomètres  de  ces -pa- 
tii rages,  il  est  entondu  que,  dès  lors,  le  retour  du  bé- 
tail sur  le  territoire  de  l'autre  Partie  contractante  sera 
interdit. 

Art.  4.  —  Les  habitants  des  districts  des  deux  Hau- 
tes Parties  contractantes,  éloignés  tout  au  plus  de  quatre 
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187S      kilomètres  rie  la  frontière,  pourront  la  passar  et  repasser 
27. dironii».  à  toute  heurc  avec  leur  propre  bétail  attelé  aux  cha- 
riots  ou  aux  charrucs,  mais  seulement  pour  leurs  tra- 
vaux  agricoles  ou  l'exercice  de  leur  métier. 

lls  se  ronformeront  toujours  aux  conditions  sui- 
vantes  : 

a)  Tout  attelage,  qui  passera  la  frontière  pour 
travaux  agricoles,  sera  mimi  d'un  certifìcat  de  l' Auto- 
rito  municipale  de  la  commune,  oii  se  trouve  l'è  tabi  e. 
Ce  certifìcat  contiendra  le  noni  du  propriétaire  et  du 
bouvicr,  la  description  des  animaux  et  l'indication,  en 
kilomètres,  de  l'étendue  de  la  zone-frontière  dans  la- 
quelle  Tattelage  est  destine  à  travailler. 

b)  11  est  exigé,  en  outre,  à  la  sortie  comme  au 
retour,  un  certificat.de  l' Autorità  municipale  de  la  com- 
mune  frontière  d\>ù  sort  l'attelage  (et  dans  le  cax  c|U*il 
pas<e  par  le  tcrritoire  (rune  autre  commune,  aussi  l'at- 
Testation  do  cette  Commune)  établissant  que  ladite  com- 
mune est  compietemela  exempte  de  peste  bovine,  ou 
d'autres  inaladies  contagieuses  d'animaux.  Ce  certifìcat 
ilevra  et  re  renouvelé  tous  les  dix  jours. 

Art.  5.  —  La  présente  Convention  entrerà  en  vi- 
gneti r  en  memo  temps  que  le  Traité  ile  coni  merce  et 
de  navigation  conclu  >ous  la  date  de  ce  jour,  et  aura 
la  memo  durée. 

Les  Ilautcs  Partire  contractantes  se  réservont  la 
laculté  d'introduire  dans  cette  Convention,  d'un  commun 
accord,  toutes  modifications  qui  ne  seraient  jias  en  op- 
position  avec  son  esprit  et  ses  principes,  et  dont  Tutilité 
serait  démontrée  per  l'expérienre. 

Art.  (>.  —  La  présente  Convention  sera  ratitìée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangé^s,  à  Home,  en 
mème  temps  que  celles  du  Traité  de  commerce  et  de 
navigation. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
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signé  la  présente  Convention  et  Font  revètue  du  cachet.      1878 
de  leurs  armes.  &  diccmb. 

Fait  à  Vienne,  en  doublé    expédition,    le   27   dé- 
cembre  de  Tan  de  gràce  1878. 

(L.  S.)  Andrassy.  (L.  S.)  C.  Robilant. 

(L.  S.J  V.  Ellena.  (L.  S.)  Schwegel. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma.  30ge7inaio  1879. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Roma,  30 gennaio  1879. 
Esecuzione  per  R.  Decreto  —  31  gennaio  1879, 
n.  4714,  se>ne  2\ 
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LC. 


1878,  30  e  31  dicembre. 

ROMA. 

Scambio  di  noti  fra  l'Ambasciato  d'Italia  a  Parigi  ed  il  Presidente  del  Con- 
sìglio, Ministro  degli  affari  esteri  di  Francia ,  per  prorogare,  una  ottava 
volta,  fino  al  31  dicembre  1819  la  durata  della  Convenzione  di  naviga- 
zione fra  l'Italia  e  la  Francia  del  13  giugno  1862 (*'. 

I/AMBASCIATORE    DI  FRANCIA    A    ROMA 
AL    PRESIDENTE    DEL    CONSIGLIO,     MINISTRO    Al)  IXTERIX 

DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Rome,  le  30  dccenbve  1878. 
Monsiour  le  Président, 

La  Convention  de  navigatimi  <lu  13  juin  1802  pro- 
roghe à  la  suite  de  Tarami  établi  par  un  échange  de 
notes  on  date  des  20  et  20  juin  do  cotte  année,  entro 
S.  E.  inonsieur  Waddington,  Ministre  des  affaires  étran- 
gères,  et  S.  E.  le  General  Cialdini,  Ambassadeur d'Italie, 
touchant  à  son  terme,  je  viens  proposer  à  Votre  Excel- 


(•)  Vedi  voi.  II,  pag.  i>7  di  questa  Raccolta. 
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lence,  au  noni  de  mon  Gouvernement,  de  proroger  de      1878 
nouveau  cette  Convention  jusqu'au  *U  du   mois  de  de-  a>  e  31  die. 
cembre  1879,  uvee  maintien  du  statu  quo  de  fait  pour 
la  pèche  du  corail  en  Algerie. 

Dans  la  confiance  que  la  proposition  que  j'ai  Fhon- 
neur  de  transmottre  a  Votre  Excellence  est  conforme 
aux  vues  du  Gouvernement  royal,  j'attends  la  réponse 
qu'elle  voudra  bien  m'adresser. 

L'acceptation  de  la  proposition  que  je  viens  d'avoir 
riionnnur  de  transinettre  à  Votre  Excellence  sera  con- 
sidérée  cornine  engageant  formellement  le  Gouverne- 
ment de  S.  M.  le  Roi  Ilumbert,  le  mème  caractère 
d'un  engagement  formel  devant  ètre,  en  ce  cas,  donne 
pour  ce  qui  concerne  le  Gouvernement  de  la  Répu- 
blique  francaise,  à  la  présente  communication. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Marquis  de  Noailles. 


IL    PRESIDENTE    DEL    CONSIGLIO, 

MINISTRO    AD  INTERIM   DEGLI    AFFARI    ESTERI, 

ALL'AMBASCIATORE    DI    FRANCIA    A    ROMA. 


Rome,  ce  31  de  canòre  18*78. 
Monsieur  TAmbassadeur. 

Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de  m'adresser 
unr»  note,  en  date  d'hier,  pour  me  proposer,  au  nom 
de  son  (ìouvernement,  de  proroger  encore  la  Conven- 
tion de  navigation  du  13  juin  1862  jusqu'au  31  du 
mois  de  décembre  1879,  avec  maintien  du  staili  quo 
de  fait  pour  la  pèche  du  corail  en  Algerie. 
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1878  Le  Gouverneraent   <lu   Roi  accepte  la   proposition 

a>  e  ai  «ìic.  que  Votre  Excellence  a  été  cliargée  de  lui  soumettre, 
et  jo  m'empresse  do  Vous  cn  faire  part  par  la  présente 
note,  constituant  désormais,  avec  la  note  de  Votre 
Excellence,  un  engagament  formel  entre  le*  deux  Gou- 
vernements. 

Je  saisis,  etc. 

Depretis. 


Questa  proroga  votine  convalidata  simultanea^ 
mente  con  altre,  dalla  Legge  1  agosto  1879,  n.  5029+ 
serie  2a. 
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XCI. 


18"8,  31  dicembre. 

VIENNA. 

Dichiarazione  p^r  prorogare,  mi  settima  volta,  fino  al  31  gennajo  1879  il 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  rAustria-Ungheria 
del  23  aprile  18G7 ;1;  ed  applicare  immediatamente  alle  proven  enze 
italiane  la  tariffa  B  annessa  al  nuovo  Trattato  del  21  dicembro  1818  ^2). 

En  vue  d'aviser  au  règlement  des  rapporta  com- 
merciali* et  maritinfes  entro  l'Italie  et  l'Autriche-Hoii- 
grie  pour  la  périodequidevra  s'écouler  entre  l'échóance 
du  Traité  du  2*  avril  1867  et  l'échangedes  ratifications 
du  nouveau  Traite  signé  à  Vienne  le  27  de  ce  mois,  les 
soussignés,  à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus  de  ce 
qui  suit. 

Le  Traile  de  commerce  et  de  navigation  condii 
entro  l'Italie  et  rAutriche-Hongrie  le  23  avril  1867 
reste  provisoiroment  en  vigueur  jusqu'à  Téchange  des 
ratifìcations  du  Traile  signé  à  Vienne  le  27  de  ce  mois, 
à  savoir  jusqu'au  'M  janvier  1879,  avec  la  réserve  ce- 
pendant  que  l'Italie  consent  de  son  còte  à  ce  que  TAu- 
triche-IIoiigrie  applique  immédiatementaux.  importations 


(1)  Vedi  voi.  II,  pntf.  2U8  di  questa  Raccolta. 

[2)  Vedi  a  pay;.  520  del  presente  Vulumt*. 


ÉmÉ^mm 


576  ITALIA   K   AUSTRIA-UNGHERIA 

187S      italiennes  le  tarif  B  annexé  au  Tratte  du  27  courant. 

:ti  (ìircmb.  en  l'eu  et  place,  soit  «lu  tnrif  B  annexé  au  Traitó  de 

18G7,  soit  des  tarifs  convontionnels  austroallemand  et 

austro-francais  visós  par  l'article  8  de  ce  mème  Traité* 

En  foi  de  i|uoi.  le^  soussigné*  ont  signé  la  présente 

Déclaration  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait.  en  doublé  expédition,    a   Vienne,    le  31  dé- 

cembre  1878. 

Ponr  le  Ministre  des  affair es 
frangerei  abssut: 

(L.    S.)    C.    KoBILAXT.  (L.    S.)    SCHWEGEL. 


Questa  proroga  mine  convalidata,  simultanea- 
■mento  con  altro,  dalla  Log  gè  1  agosto  1870,  n.  5029, 
swie  2a. 
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1X78      Empereur  dos  Ottomana  ont  nommé  ponr  le  lire  Commis- 
17  iii.finh.   saires,  sa  voi  r  : 


S.    M.    LEMPEREUR    DALLEMAUNE, 

le  sieur  (Hiillaimie-Frétlério-Charlos-Gustave-Jean 
Von  Sckcrir,  Colonol  rommandant  le  troisiènie  régi- 
ment  rhénan  d'infanterie,  n°  21.); 


S.  M.    L  EMPEREUR    DAUTRICHB-H0XUR1E    , 

lo  sieur  Charles-Chrétion-Honri  baroli  do  Ripp,  Co^ 
lonel   d'état-major; 


M.  LE  PRESIDEXT    DE    LA    REPUBLIQUE  FRAXVAISE, 

le    sieur   Jules-Virtor   Loinovno,  Chef    dVsoadron 
d'état-major  ; 


S.    M.    LA    REIXE    DI'    ROVAL'ME-KNI    DE    ORANDE-URETAGXE 
ET    1RLAXDE,    IMPERATRICE    DES  IXDES  , 

le  sieur  Robert  Home,  Major  au  rorps  du  follie   et 
Colonel  dans  rarmée; 


S.    M.    LE    ROI    I)  ITALIE, 

le  sieur  IJalthazar-Aloxandre  (hvro,  lioutonant-Co- 
lonel  dYtat-niajor  ; 
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S.    M.   L  EMPEREUR   DE    TOUTES   LES   RUSSIES , 


le  sieur  André  Bogolubow,  Colonel  d'état  major, 


S.   M.    LE    SULTAN,    EMPEREUR   DES   OTTOMANS , 

S.  E.  Mehemed-Tahir  pacha,  General  de  brigade 
d'état-major; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pouvoirs,  se  sont 
ronstitués  en  Commission  de  délimitation  de  la  Bulga- 
rie, à  Constantinople  le  23  (11)  octobre  1878. 

Lesdits  Commissaires  des  sept  Puissances  signataires 
du  Traité  de  Berlin,  après  s'ètre  transportés  à  Silist rie, 
et  avoir  parcoum  le  pays  entre  Silistrie  et  Mangalia, 
afin  de  reconnaitre  les  lieux  et  de  recueillir  tous  les 
renseignements  nécessaires,  après  avoir  entendu  dans 
leurs  e^plications  les  Délégués  nommés  à  cet  effet  par 
le  Gouvernement  de  S.A.  R.  le  Prince  de  Roumanie, 
déclarent  le  trace  de  la  frontière  fixé  d'après  les  prin- 
cipes  et  dans  les  conditions  cl-après  : 

Art.  lcr  —  Pour  se  conformer  aux  intentions  des 
Puissances  signataires  du  Traité  de  Berlin,  et  donner 
au  Gouvernement  roumain  la  possibilité  d'établir  une 
communication  entre  les  deux  rives  du  Danube  sur 
Templacement  reconnu  le  plus  propice  en  aval  et  dans 
les  environs  de  Silistrie,  le  point  de  départ  de  la  nou- 
velle  frontière  à  Test  de  Silistrie,  est  tìxé  sur  la  rive 
droite  du  fleuve,  en  face  de  Diirmen-Tabiassi,  à  800 
mètres  du  bastion  nord-est  de  la  ville  (Itch-Tchenguel- 
Tabiassi) .  » 

Art.  2.  —  L'emplacement  exact  de    ce  point  est 


1878 

17  dicemb. 
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1878      donni  dans  un  love  régulier  à  l'édiolle  de  1/3000.  an- 
n  dicemii.    nexé  au  présent  Acto,  uvee  uno  notice  fixant   sa   lati- 
tude  et  sa  longitudc,  ainsi  quo  sii  po*ition  repórée  sur 
les  points  marquants  do  la  villo  et  do  se?  environs. 

Art.  3.  —  Lo  point  d'attaché  de  la  nou velie  fron- 
tière sur  la  mer  Xoire  au  sud  do  Man  gal  ia  est  marqué 
par  le  plus  grand  do  trois  tumulus  situés  à  1,300  mètres 
environ  au  sud  du  nioulin  d'Ilanlik. 

Art.  4.  —  La  latitude  et  la  longitude  do  ce  point 
ont  été  relovéos  ainsi  qu'il  suit  sur  la  carte  marine  an- 
glaise  de  la  mer  Noire: 

Latitude43<>,  4 1\  20"  nord. 

Longitudc 28°. 32',  20"  est  du  méridien  du  Green  wicli. 

Art.  5.  —  Entro  les  deux  points  d'attaché  rlóter- 
minés  dans  les  articles  précédente,  le  trace  do  la  Ugno 
frontière  est,  en  principe,  établi  d'apres  dos  accidente 
naturels  du  terrain,  facilomont  reoonnaissables  et  s'é- 
eartant  le  moins  possible  do  la  ligno  droite  qui  joint  les 
<leux  points  extrèmes. 

Art.0.  —  La  ligno  do  démarcation  est  rapportée 
sur  un  pian  topographique  à  róeholle  do  1/30,000, 
d rosso  <i  la  suite  do  lovés  oxpédiés  et  oxéeutés  sur  place. 
et  olio  est  déerite  en  détail  dans  un  cahier  spécitìant 
los  points  de  repère  choisis  sur  le  terrain. 

Il  a  été.  ógaloment  étaldi  un  croquis,  à  la  memo 
éehollo,  sur  loquel  sont  indiqués  soulomont  la  ligno  aver 
sos  points  do  ropère.  Ics  thalwegs  principaux  et  los  lo- 
<'alitós  frontière*. 

Art.  7.  —  La  ligno-frontièro  quittant  le  Damilo 
se  dirigi*  (Mi  Ugno  droite  vors  le  sud-siid-ouest,  traverse» 
li  redolite»  D.iirmen-Tahiassi  (jui  doit  ètro  ra^éo,  lai^e 
à  l'one^t.  les  rimetiòiTs  de  la  ville»  et  va  joindro  lo 
poneeau  situé  au  dóliourhè  du  thalwog  qui  separi»  le< 
c(»ntrofnrt<  sur  le<quol<  s'élèvent  les  ouvrages  do  NV- 
djidié  et  d'Ordii -Taldassi. 
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A  partir  de  ce  point,  elle  suit  dans  la  direction  18/8 
du  sud,  le  thalweg  ci-dessus  indiqué,  jusqu'au  confluent  n  dicemb. 
d'un  thalweg  secondaire  marqué  par  un  champcultivé 
en  potager;  elle  s'infléchit  alors  vers  le  sud-sud-est  et 
continue  à  remonter  le  fond  de  la  vallee  jusqu'à  un 
ravin  qui  descend  perpendiculairement  du  contrefort 
d'Ordu-Tabiassi. 

De  ce  point  (n°  4)  la  frontière  s'élève  en  droite 
ligne  vers  Test  pour  atteiudre  l'origine  du  thalweg,  qui 
existe  entre  les  contrelbrts  d'Ordu-Tabiassi  et  d'Arab- 
Tabiassi. 

Courant  alors  dans  In  moine  direction  sur  le  pla- 
teau, elle  est  formée  par  les  lignes  droites  qui  unissont 
le  col  précédent  à  un  grand  tumulus  isole  A  et  celui-ci 
à  un  arbre  voisin  de  la  bifurcation  deschemins  d'Almaly 
vers  Karaorman  et  vers  Esenkeui. 

Entre  cet  arbre  et  un  groupe  de  deux.  tumulus 
s'élevant  à  Test  de  la  route  de  Varna  et  des  moulins 
de  Karaorman,  la  direction  generale  est  sud-sud-est; 
la  ligne  traverse  le  ruisseau  Kulhora  à  1050  mètres  à 
Test  du  ponceau  sur  lequel  la  route  de  Varna  franchit 
ce  ruisseau. 

A  partir  des  tumulus  ci-dessus,  la  frontière  suit 
la  direction  du  sud-est  entre  le  chemin  deKaraomanà 
Esenkeui  et  la  grande  route,  traverse  un  ravin  qui  des- 
cend du  sud  au  nord  vers  l'angle  sud-ouest  du  lac 
(lesero)  de  Girlitza,  et  gagne  un  tumulus  (n.  9)  situé 
au  nord  de  la  route,  près  du  grand  coude  qu'elle  des- 
sine,  et  au  sud  d'Esenkeui. 

Entre  ce  turnulus  et  un  signal  de  triangulation 
(n.  10)  élevé  à  Test  d'Esenkeui,  la  frontière  se  redresse 
vers  le  nord  et  passe  à  l'origine  du  thalweg  qui  courant 
à  Test  d'Esenkeui,  va  aboutir  dans  le  Jesero-Girlitza  à 
Girlitza-niènie. 

Au  nord  de  la  partie  de  frontière  ainsi    tracée  et 
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187K      ilu    coté    ile    la    Roumaine    so    trouvent    les   villages 

17  dii^nn».    dWlmaly,  Hseiikoui  et  Girlitza;  au  sud  et  da   coté  de: 

la    Bulgarie    les    villapes  de    Bartclunan,  Karaorman. 

Trhatalamia,   Yéiiikoui,    Alifakilar,    Kutrhuk  et  Buvuk 

Kainardji. 

Entro  lo  sigimi  de  triangulation  précédeminent  ir.- 
diqué  et  un  tumulus  (n°  11)  situé  à  l'ouest  de  Kra- 
nova,  la  direction  est,  à  peu  do  choso  près,  de  l'ouest 
à  Test;  la  Ugno  traverse  un  ruisseau,  qui  va  se  réunir 
au  prérédont  à  Girlitza  après  avoir  dórrit  coinnie  un 
demi-co  relè  dont  la  ronvoxité  est  tournée  vers  Test,  puis 
un  antro  thalweg  qui  desrend  vors  les  villapes  de  Karvan 
et  qui  atteìnt  le  Iesoro-fìirlitza  à  (ralitza;  dans  rette 
étenduo  la  frontière  laisso  au  nord  et  à  la  Uoumanie 
les  villapes  de  Kuyudjuk,  Kutrhuk  et  l'uyuk  Karvan, 
au  sud  et  à  la  Bulgarie,   le  villane  de  Kuturlu. 

Au  point  de  repòre  n"  11,  la  ligno  de  démarca- 
tion  tourne  franrlioni'Mit  au  nord-nord-est  pour  rejoin- 
dre  en  Ugno  droit"  un  rorherosrarpr  situo  en  l'are  d'un 
thalweg  s»rondairo  dans  li  vallèe  qui  s  »rt  do  rnmmu- 
uieation  entre  le  villane  de  Kranova  et  le  lae  d* 
Iloltena:  (die  s»  dirige  ensuite  à  l'ost-sud-ost  vors  un 
soininet  voisiii  dì  la  eroiséo  des  rhemins  Kranova-Ka- 
laidji  et  Velikeui-loMlt^hel)  Kuju-jsu;  pui-i  au  su  l-e^r 
vers  un  somme!  situ.ì  a  un  kilométro  et  demi  au  sud- 
ouest  de  Tópé-Déro^si  cu  eoupant  a  uà  kiloiiiètre  à 
l'ouest  de  Uodtrhid>-Kujussu  le  rhomin  de  Kranova  à  ce 
derider  villane:  elle  laiss;»  ainsi  au  sud  et  a  la  Bul- 
garie le  villane  d-1  Kranova.  a  l'est  et  a  la  Uoumanie 
les  località  de  Kalaidju  liedtrhcli-Kujussu  et  Téké- 
l)ó ressi. 

A  partir  du  sominet  ri-dessus  (n°  1  1).  la  libile  gagne 
a  Test-sud-est  dans  la  vallèe  de  Terzkundu  le  eontluent 
du  ravin  qui  desrend  de  Téké-Dé ressi  et  suit  le  thalweg 
de  rette  vallee  jusqu'à  2    l/'-i   kilomètres   à   Toue-t    de 
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Terzkundu,  elio  quitte  alors  la  vallee  pour  s'élever  plus  1878 
au  nord,  et  couper  le  chemin  de  Terzkundu  à  Jukari-  tt  «ìiccmk 
Mahalé  (Dohrimir-izir)  à  mi-distance  entre  ces  deux. 
villages;  en  suivant  la  mème  direction  est,  elle  rejoint 
une  croisée  importante  de  plusieurs  chemins  à  mi-dis- 
tance environ  entre  Ketchi-Dé  ressi  et  Hissarlik.  Au  sud 
«le  la  ligne,  les  villages  de  Terzkundu  et  Ketchi-Dé- 
ressi  resten t  ù.  la  Bulgarie;  au  nord  les  villages  de 
Ashagha  et  Jukari-Mahalé  (Dobrimir)  restent  à  la  Rou- 
manie. 

De  la  croisée  de  chemins  précédemment  indiquéè 
(n°  18),  la  frontière  se  dirigeant  à  l'est-nord-est  passe 
en  ligne  droite  entre  Hissarlik  et  Yemshinli  laissés  à  la 
Roumanie  d'une  part  et  Deli-Yussuf-Kujussu  d'autre 
pari,  et  elle  va  joindre  un  signal  de  triangulation  situéà 
5  kilomètros  au  nord  de  ce  dernier  village. 

Entre  les  signaux  de  triangulation  (nn.  19  et  25) 
établis  Tun  entre  Yemshinli  et  Sévindik,  Tautre  au  sud- 
est de  Dokusagatch,  la  directioh  generale  est  sud-sud-est, 
à  peu  près  parallèle  à  celle  de  la  route  de  Yemshinli 
à  Dokusagatch,  quVlle  laisse  alternativement  à  droite 
et  à  gauche  avec  de  légèrcs  brisures  entre  les  points 
repère  intermédiaires;  dans  cette  étendue,  la  ligne  court 
sur  un  plateau  à  peine  marqué  de  faibles  ondulations 
et  traverse  seulemontdedeux  grandeséchancrures  qu'elle 
franchit  la  première  au  sud  et  près  du  village  ruiné 
dWrmoutlv,  et  la  seconde  à  2000  mètres  au  sud  de 
Dokusagatch;  elle  coupé  la  route  de  Médjidié  à  Hadji- 
Oglou-Bazardjik  par  Musabey  à  2000  mètres  au  sud-ouest 
de  Dokusagatch.  Au  nord  de  cette  partie  de  la  frontière 
•et  du  còtò  de  la  Roumanie  se  trouvent  les  villages  de 
Sévindik,  Skender,  Hairankcui  et  Dokusagatch,  au  sud 
et  du  coté  de  la  Bulgarie,  les  villages  de  Deli-Yussuf- 
Kujussu,  Hassantchi  (ruiné),  Saridtcha,  Durasi,  Yénidt- 
che-Dzedid  et  Poiras  (ruiné). 
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1878  A  partir  di  sigimi  de  triangulation  (n°  23),  la  ligne 

n  iiicemii.  do  démarcation  traverse  entro  Dérékeui  et  Haisarlik 
uno  nouvolle  faille  orientée  dunord  au  sud;  et  gagnant 
le  haut  plateau  dont  los  oaux  ont  ercusé  de  fortes 
écliancrures  au  nord  vers  le  ravin  et  la  baie  de  Man- 
galia,  au  sud  vers  le  bassin  d'Arandola  et  le  lac  de 
Kartali,  elle  se  prolonge  de  tumulus  en  tumulus,  à  peu 
près  en  ligne  droite  et  dans  une  direction  generale  de 
l'ouest  à  Test  jusqu'au  point  terni inus  fixé  sur  la  mer 
Noire  au  sud  d'ilanlink.  Dans  eotto  étendue  olle  laisse 
au  nord  et  a  la  Roumanio  les  villages  de  Dérékeui, 
Karaomar,  Kanli-Tchukur,  Daoulikeui,  Vaiali.  Hoshka- 
dim,  Kadikeui,  Hadjilar  et  Ilanlik,  au  sud  et  à  la  Bul- 
garie les  villages  de  Haisarlik,  Tchifut-Kujussu,  Muraat- 
ehé,  Hussein-Tohekoui  et  Karadjilar. 

Art.  8.  — Il  appartiondra  aux  deux  Etats  limitrophes 
de  fairo  dresser,  s'ils  lo  jtigent  ronvonable,  un  love  ró- 
gulier  et  trigonométrique  de  la  zone-frontière  et  ile 
prendre  d'un  oommun  aeeord  tolles  mesuros  qu'ils  trou- 
veront  néressaires  pour  ótablir  dos  marques  do  bornage 
eonformément  au  trace  arroto  par  la  Comniissinn. 

Art.  9.  —  Quatre  dos  cimi  documenta  dont  il  est 
fait  meiition  dans  los  artiolos  -  et  0,  savoir,  lo  love  ré- 
gulior  et  la  notici»  roucernant  le  point  d'attaché  de  la 
frontière  à  Test  do  Silistrie,  le  croquis  à  1,30000 et  le 
Cahier  doscriptif  dos  points  do  ropòro  do  la  ligno-fron- 
tière  sont  établis  on  sopt  exemplairos,  reconnus  identi- 
ques.  un  pour  ohaquo  Puissance  roprósentée  dans  la  Coin- 
mission do  délimitation.  11  sont  revètus  de»  la  signature 
dos  coni m issai res  et  sont  annexés  au  prósont  Acte,  dont 
ils  ont  la  moine  force  et  valeur. 

Deux  eopics  du  pian  originai  au  1, lìOOOOctdu  Cahier 
doscriptif  seront  établis  par  los  soins  du  Serrétariat  pour 
otre  transmis  au  Gouvernoment  ottoman  et  au  Gouver- 
nement  roumain,  apròs  Papprobation  desPuissancos. 
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Art.  10.  —  Le  présent  Acte,  comprenant  dix  ar-      1878 
ticles,  et  établi  en  sept  expéditions,  a  été  signé  par  tous  n  diccmb. 
les  Commissaires  en  vertu  de  leurs  pouvoirs. 

Il  sera  soumis  immédiatement  à  l'approbation  des 
Gouvernements  de  TAHemagne,  de  l'Autriche-Hongne, 
de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  l'Italie,  de  la 
Russie  et  de  la  Turquie  par  Jeurs  Commissaires  res- 
pectifs.  Sauf  cette  approbation,  il  est  déclaré  former  avec 
les  annexes  dont  il  est  question  dans  Farticle  9,  le 
seul  document  autentique  concernant  la  nouvelle  fron- 
tière. 

Fait  à  Constantinople,  le  dix-sept  décembre  mil 
huit  cent  soixante  et  dix-huit. 


Signé:  —  pmr  Ut  die  —  I*.  A.  O.ìero. 

pour  VAllciaig/ie  —  Von  Scherff. 
pour  l' Antri  che-Ilo  ugrie  —  De  Ripp. 
Pour  la  France  —  Lemoyne. 
pour  la  (frange  BreHjn:  —  R.  Home. 
pour  la  Russie  —    ....     (1) 
pour  la   Turquie  —  Mkhkmkd-Tahir. 


(1)  Il  (Tom n»  issa  rio  Russo  non  appose  la  propria  Hrma  all'Atto.  La 
successiva  adesione  della  Russia  risulta  però  dalle  note  ministeriali 
che  furono  scambiate  fra  le  Potenze  \ter  far  constare  della  ratifica. 
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Annexe  -V.  1. 

Notice  flxant  le  point  d'attaché  de  la  frontière  roumano-bulgare 

à  l'est  de  Silistrie. 

Latitude  .  .  .  .  44»    1'  "20"  noni. 

Longitude.  .  .  27°  10'  30"  ost  do  (irooiiwieh. 

TABLEAU 

dcs  angle*  mcavr-'s  lei\  et  7    norruiltre   1878 
par  MM.  Ardagli  et  Cher.iisid\  Oflr//>rs'  d^Trtat-major  a  agi  ni  t. 
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Pollili  di  rapir*  ti*  t»  llgne-lrontltrt 
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Pohts  de  rapère  de  la  iigne  frontière 

Points  et  locali 
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PJnts  da  repère  de  la  lig-e-frontière 
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relativi  alle  nuove  frontiere  serbe  e  litigar  e,  con-      1878 
fermato   e   sanzionato   dal    Governo  del  Re  per  n  «licemb. 
mezzo  della  seguente  Dichiarazione:  (iS°uY£| 

italiana.        / 

Les  Actes  suivants  élaborés  par  les  Commissions  de 
délimitation  insti  tuées  en  vertu  du  Traité  de  Berlin, 
savoir  : 

1°  TActe  en  date  14  aoùt  1879  fixant  la  fron- 
tière entre  la  Bulgarie  et  la  Roumélie  orientale  ; 

2°  TActe  en  date  du  20  septembre  1879  fixant: 
a)  la  frontière  danubienne  de  la  Bulgarie; 
ì>)  la  frontière  entre  la    Bulgarie   et   la  Tur- 
quie  (Macédoine)  ; 

e)  la  frontière  entre  la  Bulgarie  et  la  Serbie. 
3°  TActe  en  date  du  17  décembre  1878  fixant 
la  frontière  rou  mano-bui  gare  (Dobroudja)  avec  les  mo- 
difications  des  articles  G  et  7  adoptées  ultérieurement 
par  les  Puissances  signataires  du  Traité  de  Berlin  et 
spécifiées  dans  Tannexe  ci  joint;  enfin  : 

4°  TActe  respectif  de  la  frontière  de  Serbie, 
ayant  été  examinés  par  les  Puissances  signa- 
taires du  Traité  de  Berlin  et  trouvés  conformes  aux  dis- 
position  de  ce  Traité  ; 

et  les  Puissances  étant  convenues  de  prononcer 
la  sanction  de  ces  Actes  au  moyen  d'un  échange  de  notes 
entre  les  Cabinets; 

le  soussigné,  Ministre  des  affaires  étrangères 
d'Italie,  a  Thonneur  de  déclarer  par  la  présente  que 
le  Gouvernement  royal  contìrme  et  sanctionne  les  Actes 
énumérés  ci-dessus. 

Rome,  le  31  aoùt  1880. 

Signé:  Cairoli. 
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1878 

17   <lic<?nb 


(Àune.xr) 


Modifications  apportèes  aiuv  articles  0  et  7  do  VActe 
en  (lab*  du  17  dicembre  1818,  fljrant  la  fron- 
tière roumano-buhjare .  d ressa  par  la  Commìssion 
de  délimitation. 


Ad  article  0. 

Après  lo  dornier  alinea,  ajoutez  : 

A  la  suite  d'une  décision  ultérieure  tles  Puissances 
modifiant  la  li^no  de  démarcation  depuis  le  Danube 
jusqu'au  point  do  ropère  n.  5,  il  y  a  été  divssé,  pour 
cette  partie  de  la  frontière,  le  croquis  ci-annexé  se 
rapportant  au  pian  topographique  susindiqué. 

\i>  article  7. 

Au  licu  des  l'\  2!u,r,  :V" ,  4!,nw  alinéas,    écrivez  : 

La  Ugno,  frontière,  quittant  le  Danube  au  j>oint 
précise  dans  l'artiele  "-i.  si»  dirige  en  eourbo  légérement 
intlécliie  vers  lo  sud,  jusqiiVi  mi-pento  du  seeond  oon- 
trefort  de  la  hauteur  d' Arab-Tabiassi.  Puis,  par  un 
angle  droit,  doscend  retto  pento,  traversi»  le  ravin  pour 
ivmonter  directement  à  la  li^no  de  faite  du  premier  con- 
trefortde  la  dite  hauteur,  laissant  Arab-Tabiassi  ù  la 
Roumanie.  Elle  continue  en  direction  approximativenord- 
sud  et  va  rejoindre  la  route  do  Karaonnan  à  l'embran- 
chement  du  sentrer  qui  mene  au  villane    d'Almaly.  À 
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XCIII. 


18~S.  31  dicembri'. 


HOMA. 


Dirliiarazioiir  |><'i'  Li  qua  Ir  il  Trattalo  di  nunmemo  fra  1*  Italia  r  la  Sviz- 
zera ilei  lì  Illuni  1868  '-  \irii  prologo,  ima  sesta  volta,  fino  al  31 

■ri'iiiiajo  IN?J, 


D'apivs  l;i  DfVl.'iration  cchangro  li»  *2<>  juin  ilornior. 
1<»  Traiti;  ili»  roiiiinrrre  «Mitro  ritalir  ot  la  Suissc  «lu 
*£'i  juillot  1S(>S  iloit  rr-ssrr  il'otro  <»n  viguour  Ir  MI  d»« 
ci»  mois.  Li»*  ili'ux.  <i(iuv(»i'in»inonts  avant  rcronnu  Tu- 
tilit/»  il'i'ii  proru^i'r  1" ('ii'hóaiico,  los  soussignós,  ré«julit>- 
r<»iiii»iit  autori  sós  à  rrt  olfot,  snnt  roiivrmis  ili»  dórlaivr 
et»  qui  suit  : 

I*i»  Traiti»  «i<»  co  ininerrr  ontiv  l'Italie*  i»t  la  Suissc 
<lu  '**,  juill«»t.  ÌSUX  continuerà  a  roster  en  vi^ueur  jus- 
ijii'tiu  *)\   janvii»r    ISTI). 

Kii   loi  «li»  ijuoi,   !«»>;    lMónipotontiaires  riKpoc tifs  011T 


(*;  Vi' li  v.il.  II,   p:i_f.    l'i»)  di  ijiU'sta  Kaorulta. 
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signé  la  présente  Convention  atj  OBt  apposite  cachet      1S7S 
da  lem*  armes.  S!  >ur«nt 

Fait  a  Rome,  oe*31  dàeembn  1878. 


Ir    Pr&titìU   d%  Comeil  dei  L'Enpoyi'emlraordinaìre et Mi- 

Mimttret,  charge  par  inte-  ntitrt  plémputtntìaite  delti 

rim  ttu-  Miuisth-e  iti  afstra  voafède'ratio*  miste 

/tra»gère4  : 

(L.  S.)  Dkpbetis.  (L.  S-)  G.  B.  Pioda. 


Questa  proroga  www  convalidata  simultanea- 
mente con  altre,  dalla  legni1  1  agosto  t8ì9,  n.  5029, 
serie  2\ 
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xeni. 


lft^S.  31  dicembre. 


ROMA. 


Dichiarazioni-  \n  |.i  ijiiale  il  Trattato  di  commercili  fra  l'Italia  e  la  Sviz- 
zera diri  22  Inalili  1868  ";  viri)  proiojnto,  ima  sesta  volta,  fino  al  31 

JffDMjjo  IS?). 


L)\iprès  Iji  Dér.laration  érliangóo  lo  20  juin  dornier. 
lo  Traiti;  do  coninieroo  entro  1*  Italie,  ot  la  Suisso  du 
22  juillot  1SOS  doit  ressor  d'otre  on  viguour  lo  mM  de 
re  mnis.  Los  deux.  fìouvornoinents  ayant  reeonnu  Tu- 
tilitrf  dVn  prorogor  réohéanoe,  les  soussignés,  réguliè- 
reinent  autori  sés  a  oet  ellot,  sont  convonus  do  dérlarer 
oc  qui  suit  : 

Le  Traité  d<>  oo  nnneive  entro  l'Italie  oT  la  Suisso 
du  22  juillot.  18<>>*  con  ti  nuora  à  roster  on  viguour  jus- 
qu'au  .\l  janvier   ISTI). 

En   loi  ilo  quei,   les    Plénipotontiaires  rosportifs  ont 


(*)  Voli  v.»l.  II,  |».U'.   13)  «li  «lucstii  Knccolta. 


ITALIA    E    SVIZZERA 

sigile  la  presenta  Convention  etj?  ont   appose  !•'  CtArt       1S78 
il*»  tetui  trmea.  »!  umu 

Fait  à  Rome,  oe  31  déeembn  1878. 


Le  Prcsidriit  da  Canurìl  da  VJtmMffftgtrmoriinalrt  ri  Mi- 
Ministra,  vhargé  par  iute-  ntttr»  plifnìpotenliaire  de  la 
riiii  du  Mintiti re  dss  affaire*  Co/tfcdc'ratìon  smtte 

frangere*  : 
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1873,  19  maggio. 

ROMA. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  prendere  a  base  della  revisione  del 
Trattato  di  commercio  del  17  gennaio  1863  r  e  della  Convenzione  di 
navigazione  del  13giogno  1862 ;2)  le  proposizioni  formulatene!  processo 
verbale  del  31  marzo  1873  Ormato  a  Roma  dai  signori  Lnzzatti  eOzenne. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  République  fran$aise,  étant  con- 
venir de  procéder  à  la  révision  du  Traité  de  commerce 
et  de  la  Convention  de  navigation  actuellement  en  vi- 
gueur  entre  ritiilie  et  la  France,  acceptent,  comme 
base  des  arrangements  possibles,  les  propositions  for- 
muléos  dans  le  procès  verbal  signé  à  Rome,  le  31  mars 
1873,  par  M.  Luzzatti,  Commissaire  du  Gouvernement 
italien,  et  par  M.  Ozenne,  Commissaire  du  Gouverne- 
ment fran$ais,  dont  une  expédition  authentique  est  ci 
annexée. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés  par 
leurs  Gouvernements  respectifs,  ont  signé,  en  doublé 
originai,  la  présente  Déclaration. 

Fait  à  Rome,  le  19  mai  1873. 

Signé:  Visconti  Venosta. 
»       N.  Fournier. 


(1)  Vedi  voi.  I,  pa;?.  182  di  questa  Raccolta. 

(2)  Vedi  Voi.  1,  pa£.  97  dì  questa  Raccolta. 
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(annbxe) 


procks  verb\l  d'une  confcrence  tenue  le  31  mar*  1873,  a% 
Miniatere  de  V Agrirulture-  et  du  Commerce,  à  Rome,  entre 
M.  Luzzatti,  Secretaire  ijt'n"'ral  du  Min  is  fere  de  VAgriculture* 
de  V  Industrie  et  du  Cornine  ree  d'Italie,  et  M.  Ozenne,  Cohsc tller 
d'Etat  et  Secretaire  generai  du  Minixtcrc  de  l'Agricolture  et 
du  Co. h merce  de  Fennec. 


1873  mm.  Luzzatti  et  Ozenne  ont  été  eharfrés  par  leurs  lìouvcr- 

1»  maggio    noments  de  procèder  a  un  éeliango  de  vues  au  sujet  de  la  ré- 

/isT»,simar.\    vision,   propose.1   par  le  Gouverncmcnt    franeais.  du  Traité  de 

(  pHprocti.  ) 

\  Trrb.ie.  /    commerce  actuellemeiit  en    vi^ueur  entre  les  deux  Etats.  Ils 
ont  temi,  à  eet  ellet,  plusieurs  conférences. 

M.  Ozenne  avait  presente  dès  les  première*  réunions,  les 
propositi ons  de  son  (ìouvernvment.  Miì  par  les  besoins  de  son 
trésor.  le  (ìouvcrneineiit  franeais  a  été  amene  a  demander  aux 
douanes  un  surcroìt  de  recettes.  LM  redime  inaugurò  i>ar  la 
Loi  du  42f>  juillet  187*2,  a.  d'après  M.  Ozenne.  un  earaetère  pu- 
rement  liseal. 

Le  (ìouveniemeiit  de  la  République  voudrait  nbtenìr  ilu 
(ìouvernement  it alien  la  f  acuì  té.  que  lui  donnent  déja,  vis-a-vis 
de  rAiitfleterre  et  de  la  Helgique.  les  Traités  du  5  novembre 
187*2  et  du  f>  février  1873.  d'appliquer  atix  produits  du  sol  et 
de  l'industrie  du  Rovanine  le  tarif  érabli  par  la  Loi  du  2ft 
juillet  187*2,  sauf  les  modifleatioiis  que  les  Traités  avee  TAn- 
gletcrre  et  avee  la  llelgiqu-1  ont  fait  subir  a  ee  tarif.  sauf 
également  le  inaintien  du  traitement  aetuel  poni*  les  huiles 
d'olive. 

IVaprès  M.  Ozenne,  le  nouveau  tarif  ne  pèserait  aucune- 
nient  sur  la  production  et  sur  l'industrie  it  alienile*.  Le  Gou- 
vernement  de  la  ItcpubLque  olir*;  cepcndant,  à  titre  de  coin- 
pensation  : 

1°  de  reporter  au  31  déceinbre  1870  réchéanee  du  Traité 
de  eonuneree  <lu  19  janvier  18f>3: 
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2°  de  reporter  au  15  juillet  1879  réchcance   de  la  Con-       187JI 
Vention  de  navigation  du  13  juin  1862;  io  niag'no 

3°  de  se  garantir  mutuellement,  après  C3S  éehéances,  a   ^«73,11  m,r.N 
perpétuité  011  a  une  date  ftxéc  en  commun,  mais  se  continuanti   (  pjj ?££**  J 
d'année  en  année,  par  tacite  reeonduetion,  le  traiteinent  de  la 
nation  la  plus  favori sée. 

M.  Luzzatti  avait.  de  son  còte,  fait  connattre,  dans  les 
conférences  précédente*,  son  impression  au  sujet  des  proposi- 
tious  formulées  par  le  Commi  ss  aire  francai*.  La  Grande  Bre- 
taglie  et  la  Belgique.  n'ayant  plus  de  traité  avec  la  Frauce, 
ont  pu  considérer  la  Loi  du  20  juillet  1872  cornine  ctant,  pour 
elles.  le  droit  cominun  ;  tonte  atténuation  des  tarifs  établis  par 
cette  loi,  a  done  pu  et  re  envisagée,  a  Londres  et  à  Bruxelles, 
cornine  une  favelli*  réelle.  La  situation  de  l'Italie  est  toute 
differente.  Elle  possedè  un  traité  qui  lui  assure.  jusqu'au  19jan- 
vier  187 fi,  le  maintim  du  regime  actuel.  A  C3  point  de  v uè,  les 
modifica  ions  apportées  par  la  Commission  mixte  franeo-britan- 
nique  dans  Tassiette  definitive  de  certains  droits  établis  pir  la 
Loi  du  20  juillet  1872,  ainsi  qu*  la  continuation  du  traitement 
conventionnel  pour  les  liuiles  d'olive,  n'ont  évidemment  point 
le  caraetère  d'une  concessoli  faite  a  l'Italie.  cijlle-ci  étant,  à 
cet  égard,  en  possession  d'un  regime  auquel  elle  est  libre  de 
ne  pas  renoncer. 

M.  Luzzatti  ne  puit  pas  noii  plus  admettre.  sans  réserve, 
l'opinion  que  les  no u velie  <%  charges  pioposées  par  le  Couver- 
nement  francai?.  ì.e  pèseraient  point  sur  la  production  italtenne. 
En  dehors  de  la  que>tion  éoonomique  et  generale  que  cette 
aflirmatiou  >oulève.  les  dio'.t-»  compensateurs  sur  les  produits 
étrangeis.  dont  la  I.oidu  20  juillet  1872  fait  suivre  les  nouveaux 
impòts  sur  les  in  itieres  premières.  ne  paraissent  pas  avoir 
perdu  tout  caraetère  protectioni-te.  malgré  la  révisioa  à  la- 
quelL»  Li  Coininissioa  inixt?  fr.mco-brit  annique  les  a  soumis 
Une  n.mvelle  ìévision  du  tarif  établi  p  ir  la  Loi  du  20  juillet 
1872  serait  donc  indisp°iisable.  en  vue  d'écarter  tout  ce  qu'il 
pourrait  ci: core  contenir  de  préjudicial)le  aux  intérèts  du  com- 
merce*. 

Passmt  aux.  o»Tà\is  faitcM  par  le  Commissaire  francala* 
M.  Luzzatti  avait  fait  remarquer  qu'elles  ne  peuvent  pas  étre 
considér''es  par  l'Italie  cornine  des  compensations.  La  proro- 
gation  du  Traité  de  eornmereo  et  de  la  Convention  de  navi- 
gation,  ainsi  que  le  traitement  d;-i  la  nation  la  plus  favorisce, 
n'ont  pas  pour  l'Italie  un  prix  plus  grand  que  pour  la  France 
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1873  car  ce  Bont  1&  des  stipulations  fondéos  sur  la  réeiprooité,  et 
•lu  rna^U  arsura  ni  aux.  Parti  e  8  contractantes,  au  moins  en  principe,  une 
,ii75,ài  «ar.v    parìté  d'avantages. 

l^!-KI>.  /  M.  Luzzatti  n'avait  cependant   pas  cache  au  Commissaire 

francais  que  l'Italie  pourrait  Otre  amenée,  par  des  considérations 
économiques  et  flnaneicres,  à  mod  fier,  de  concert  uvee  la 
France,  le  redime  couventionnel  actucllement  en  vigueur  entre 
les  deux  Pays.  Une  cnquete  a  été  l'alte  sur  les  conditions  de 
l'industrie  nationale.  en  vue  surtout  d'y  puiser  les  clemente 
d'un  nouveau  regime  douanier.  L'enquete  a  prouve,  en  e.Tet, 
que  le  tarif  actuel  a  b:\soin  d'otre  remanié  dans  l'iutérét  ge- 
neral du  pays.  et  en  vu:;  de  miuix.  harmoniser  entre  elles 
chucune  des  dispositions  que  ce  tarif  contient.  IVautre  part,  lea 
besoins  du  trésor  it alien  ne  sont  certes  pas  moins  évidents  que 
ceux  du  tré*or  fran/ais.  D.j  nouvelles  ressourcss  étant  encore 
néeessaires,  il  est  équitable  de  les  demander,  au  moins  en 
partie,  aux  douanes.  En  dehors  de  toute  vue  protectioniste, 
l'intérèt  économique  et  Vintérct  fiscal  suggèrent  (Ione  éjrale- 
ment  le  remaniement  du  tarif  ital  en.  Ce  remaniement  n'étant 
cependant  susc-'ptible  d'ètre  réalisé,  en  fait,  que  dès  le  jour 
où  l'Italie  reeouvrerait  sa  lib.Tté  d'action  vis-a-vis  des  Puis- 
sancJs  ayant  avec  elle  des  traitcs  en  vigueur,  le  (iouverne- 
ment  du  Roi  pourrait  envisager  le  consenteinent  de  la  France 
a  l'application  anticipée  du  nòuveau  regime  cornine  une  com- 
pensatali d-.»s  conc.vssions  qifil  lui  iVrait. 

Les  (.'ommissaires.  après  avoir  mùreinent  examiné  et  dis- 
cute ees  difféivnts  poiuts.  se  sont  réunis  aujoimrhui  pour  ré- 
sumer  les  coiclusions  de  leurs  débita  A  et  e.Tet.  ils  ont  for- 
mule, d'un  commini  accord.  dans  les  ternies  suivants  les  pro- 
positions  qu'ils  sont  désormais  eonvenus  de  présenter  a  Tap- 
probatio.i  de  leurs  (jouvcrnennmts: 

1°  le  (iouvernement  it  alien  accept.1  de  procéder,  avant 
l'éVhéancj  normale,  a  1 1  révision  du  Traité  de  commerce  du 
19  jan vie r  1863,  en  admettant  en  principe,  pour  base  de  la  nego- 
ciation,  la  Loi  du  2G  juillet  \H~r2: 

2°  de  son  coté,  le  (iouvernement  francais.  en  vue  de 
cette  révision.  consent  dès  aujourd'hui,  en  principe,  a  ce  que 
le  Gouvernement  italien  modifìe  vis-a-vis  de  la  France  son 
tarif  conventionnel.  et  spccialduent  a  ce  qu'il  transforme  en 
droits  spéeifiques  les  droits  ai  ca'.orcui,  dans  tous  les  cas  où 
cette  transformation  lui  paraitrait   utile.   Il    premi   acte  de  la 
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déclaration  faito  pir  le  Gouvcrnement  du  Roi,  que  le  remanie-       1873 
ment  du  tarif  itilien  ne  s'inspirerà  d'aucune  considération  prò-     19  ma^io 
tectioniste,  et  qu3   les  resultata  de   l'enquète   industrielle  et     j87mi  ««a 
les  besoins  du  trésor  devront   seuls  fournir  la  règie  de  cette   ( p '«?£?**' J 
réforme  ; 

3«>  a  rexpiration  des  cinq  mois,  a  partir  du  jour  où  ce 
procès-verbal  sera  accjpté  par  les  deux  (  ouvern3ments,  le 
Gouvernement  du  Roi  presenterà,  par  Tentremise  des  Plénipo- 
tentiaires  ehargés  de  négocier  la  revision,  ses  propositions,  soit  à 
rég.ud  de  la  révision  du  tarif  italien  actuellement  en  v.gueur, 
soit  à  l'égard  do-*  modiflcations  qu'il  conviendrait  encore  d'ap- 
poi-tjr  a  la  Loi  du  26  juillet  187*2.  pour  qu'elle  puisse  étre  défl- 
nitivemeut  acccptéV,  en  sus  de  la  dérogation  susinentionnée 
concernant  les  huiles  d'olive,  ainsi  que  des  atténuations  qui  ont 
été  ou  qui  seraient  accordées  à  tonte  nutre  Puissance  quel- 
coU'iiu1.  Le  Gouvorncment  italien  s'engagc  a  cxaminer,  k  son 
tour,  dans  un  esprit  bienveillant,  les  réclamations  qui,  lors  de 
la  révision  du  tarif  italien,  pourraient  et  re  présentées  par  le 
Gouvernement  francais,  en  vue  de  modérer  e^rtaines  taxes  qui 
existent  aujourd'hui  dans  ce  tarif; 

*1°  en  prorogeant  la  Convention  de  navig.ition,  les  deux 
(ouverneiiients  sinetionneront  par  une  chiuse  explicite  le  prin- 
cipe de  la  suppression  ab^olue  de  tout  droit  différentiel  de  pa- 
villon.  Le  Gouvernement  franoais  s'engage.  en  outre,  à  prendre 
en  sérieuse  cousidératlon  les  demandes  faites  par  le  Gouver- 
nement italien,  en  vue  d'obt^nir  le  traitement  national  pour 
l3s  pèeheurs  italiens,  qui  exercent  la  pèche  du  corail  sur  les 
còtes  de  l'Algerie. 

Ces  points  arretés,  les  Conunissaires  ont  abordé  la  question 
de  savoir  si  le  nouveau  regime  douanier  à  intervenir  entre  les 
deux  Pays  devrait  et  re  applique,  par  chacune  des  Parties  con- 
tractantts.  aux  différents  Etats,  au  fur  et  à  mesure  que  cetto 
application  deviendrait  possible,  ou  bien  s'il  devrait  etre  ajourné 
jusqirk  ce  que  son  application  pùt  etre  effectuée  pour  les  pro- 
venances  de  tous  les  Pavs.  Après  avoir  échaugé  leurs  idees  a 
cet  égard,  L*s  Commissair.'S  conviennent  qu'il  y  a  lieu  de  ré- 
server  cette  question  a  Tappréciation  de  leurs  Gouvernements 
respectifs.  qui  pourront  aviser,  le  cas  éehéant,  à  Toccasion 
<ìe^  nego  •  ations  ulte  rie  ures. 

Le  Comnis.-aire  italien  croit  encore  devoir  rappeler,  avant 
la  clòture  de  ces  pourparlers   préliminnires,  les  réclamations 
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1873       <lue  *e  (jouvornenunt  du  Roi  a  présentéos  sin  (iouveru?inent 

i«  t~    franeais  a  Fégard  des  tarifs.  diirérentiels  en  fait.  par  lesemela 

19  maggio  .e  ^  fi 

la  Compagnie  Paris-Lvon-Moditerranee  entravo,  sur  le  reseau 

(11179)81  mar.  %  *     "  * 

pri pror««.  l   ae  ia  Savoie,  le  commerce  international.  et  notaniment  le  eom- 
rerbale.    / 

merce  de  transit  entre  l'Italie  et  la  Suisse.  Le  (iou  ve  moment 
francai*  a  déja  admis,  dans  une  pièc.j  ollìcielle.  quo  la  Chan- 
cellerie  italienne  possedè,  que  ces  tarifs  sont  exeeptionnelle- 
mcnt  élevés,  et  qiril  y  a  lieu  d'en  étudier  ratténuatloa,  de 
concert  avoc  la  Compagnie  concessioiuuiire. 

Le  Co  in  ni  issa  ire  francai*  ayant  proni  is  d'appuyer  coite  af- 
faire a u prò s  de  son  (  iouvornement,  le  Cominissaire  italien  ajoute 
qu'une  solution  immediate  de  eette  question  serait  le  meilleur 
gage  des  bonnes  dispositions  de  la  Franco,  et  qifelle  exercerait 
sans  doute  une  lieureuso  influenoe  sur  les  négoeiations  com- 
merciales. 

Fait  en  doublé  expedition.  à  Rom\  ce  31  mars  18V3. 

sjjrt-':  —  Luzzatti. 

Si  J  Ile':  —  07.KNNK. 
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1874.  19  maggio. 


MONTEVIDEO. 

Atto  che  constata  l'eseguilo  pagamento  dei  credili  d'italiani  in  esecuzione 
della  Convenzione  5  aprile  1873 x  e  del  Protocollo  21  febbraio  1874  <*>. 

{  Tra  lu:  ione) 

Riunitisi  nella  Segreteria  del  Ministero  delle  rela- 
zioni estere  della  Repubblica  orientale  dell'  Uruguay, 
S.  E.  il  signor  don  Saturnino  Alvarez,  Ministro  di 
questo  Dipartimento  e  Sua  Signoria  il  dottore  Giovanni 
Raffo,  Ufficiale  dell'Ordine  reale  dei  Ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, Incaricato  d'affari  d'Italia,  S.  E.  il  dottor  Alvarez 
manifestò  che,  trovandosi  già  pronti  e  in  suo  potere  i 
titoli  del  debito  cui  si  riferisce  la  Convenzione  del  5 
aprile  1873  conchiusa  fra  la  Repubblica  e  l'Italia,  era 
per  farne,  con  questo  atto,  consegna  al  signor  Raffo, 
adempiendo  così  debitamente  all'articolo  1°  della  citata 
Convenzione. 

I  titoli,  verificati  aduno  ad  uno  da  S.  E.  il  dottor 
Alvarez  e  da  Sua  Signoria  il  dottor  Raffo,  sono  ripartiti 
in  quattro  serie,  come  segue: 


\\\  Vedi  voi.  V.  png.  42  di  qutsta  Raccolta. 
(2J  Vedi  voi.  V.  pag.  lift*  di  questa  Raccolta. 
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1874,  23  dicembre. 


LIMA. 


Trattato  dì  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  e  il  Perii. 


S.  M.  Il  Re  d'Italia  e  S.  E.  il  Presidente  della 
Repubblica  del  Perù  desiderando  stabilire  sopra  solide 
basi  di  giustizia  e  di  reciprocità  le  loro  relazioni  di  ami- 
cizia, commercio  e  navigazione,  per  mezzo  di  un  Trattato, 
hanno  nominato  loro  Plenipotenziari,  cioè  : 


S.    M.    IL    RE    D'ITALIA, 


Il  cavaliere  Ippolito  Garrou,  suo  Incaricato  d  affari 
e  console  generale,  e' 

S.  E.  IL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  DEL  PERÙ, 

Il  signor  Giuseppe  De  La  Riva  Agùero,  Ministro 
delle  relazioni  esteriori; 

I  quali,  dopo  lo  scambio  dei  rispettivi  pieni  poteri, 
che  hanno  trovato  in  buona  e  debita  forma,  hanno  con- 
venuto quanto  segue  : 

Art.  1.  —  La   pace  ed  amistà,    che   felicemente 

39 
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1874  |    esistono  fra  l'Italia  od  il  Perù  saranno  perpetue  ed  in- 

Zidicemb.     violabili. 

Art.  2.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  stabili- 
scono fra  esse  la  più  ampia  libertà  di  commercio  e  na- 
vigazione; potranno  in  conseguenza  i  cittadini  italiani 
nel  Perù  e  i  peruviani  in  Italia  entrare  liberamente  e 
rimanere  con  le  loro  navi  e  carichi  nei  porti  che  sono 
o  che  saranno  in  avvenire  aperti  all'esercizio  del  com- 
mercio nelle  coste  e  nei  territori  dell'altra  parte  e  fare 
in  essi  ogni  specie  di  commercio  permesso  ai  nazionali. 
Viene  eccettuato  il  commercio  di  cabotaggio,  per  l'eser- 
cizio del  quale  i  due  Governi  contraenti  si  riserbano 
procedere  a  speciali  convenzioni.  I  bastimenti  da  guerra 
delle  due  Potenze  saranno  trattati  nei  porti  rispettivi 
come  quelli  della  Nazione  più  favorita. 

Art.  3.  —  Gli  italiani  uel  Perù  od  i  peruviani  in 
Italia,  potranno  transitare  liberamente  nei  territori  ri- 
spettivi, esercitare  ogni  specie  d'industria  e  commercio 
lecito,  procedere  da  sé  o  per  mezzo  di  procuratori  alle 
transazioni  convenienti  e  presentare  le  loro  dichiara- 
zioni alle  Dogane  direttamente  o  per  mezzo 'di  qualsiasi 
persona  che  giudichino  opportuno,  senza  essere  sotto- 
posti ad  altri  gravami,  contribuzioni  o  imposte  che 
quelle  che  pesano  sui  nazionali. 

Art.  4.  —  Gli  italiani  nel  Perù  ed  i  peruviani  in 
Italia,  godranno  costantemente  della  protezione  che  le 
leggi  accordano  o  accorderanno  in  avvenire  ai  nazionali, 
tanto  nelle  loro  persone  che  nelle  loro  proprietà.  Sa- 
ranno, rispettivamente,  esenti  da  ogni  servizio  militare 
nell'esercito,  nella  marina  e  nella  guardia  nazionale, 
da  contribuzioni  straordinarie,  imprestiti  forzosi  e  re- 
quisizioni militari,  ed  in  generale  da  qualsiasi  carico  o 
servizio  pubblico,  non  essendo  soggetti  che  a  pagare  le 
imposizioni  ordinarie.  I  loro  bastimenti,  equipaggi  e 
mercanzie  non  saranno  soggetti  a  sequestro  o  espropria- 
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zioni  militari,  né  per  verun    altro   oggetto   pubblico  o      1874 
particolare,  senza  che  sia   concessa  agli   interessati  la  £*dicemb. 
giusta  indennizzazione  che  convenga  in  ogni  caso  e  venga 
previamente  pagata. 

Art.  5.  —  Tutte  le  produzioni,  manifatture  o  ar- 
ticoli di  commercio,  che  in  qualunque  tempo  potranno 
essere  legalmente  importati  con  bastimenti  nazionali  in 
qualunque  dei  due  Stati  contraenti,  potranno  parimenti 
esserlo  in  quelli  dell'  altro,  senza  differenza  alcuna 
di  dazi. 

Tutto  ciò  che  legalmente  può  essere  esportato  o 
riesportato,  da  una  delle  due  Potenze  nei  suoi  propri 
bastimenti  per  Testerò,  potrà  parimente  esportarsi  o 
riesportarsi  coi  bastimenti  dell'  altra,  senza  maggiori 
franchigie,  bonifiche,  premi,  dazi  o  sconti  di  quelli  che 
rispettivamente  fissa  o  fisserà  in  avvenire  la  legislazione 
d'ognuno  dei  due  Paesi. 

Art.  6.  —  Ambo  le  Parti  contraenti  si  obbligano 
a  non  concedere  nei  loro  Stati  verun  monopolio,  in- 
dennità o  privilegio  propriamente  detto,  con  danno  del 
commercio  e  della  navigazione  dei  cittadini  dell'altra. 

Le  disposizioni  di  quest'articolo  non  si  estendono  ai 
privilegi  degli  oggetti  il  cui  commercio  appartiene  ai 
due  Governi  rispettivi,  né  ai  brevetti  d'invenzione  per 
la  loro  introduzione  ed  applicazione. 

Art.  7.  —  Saranno  completamente  esenti  da  diritti 
di  tonnellaggio  e  di  spedizione  nei  porti  rispettivi: 

1°  I  bastimenti  che  entrano  e  sortono  in  zavorra, 
qualunque  ne  sia  la  procedenza; 

2°  I  bastimenti  che  passando  da  un  porto  di  uno 
dei  due  Stati  ad  uno  o  più  porti  dello  Stato  stesso,  sia 
per  lasciarvi  tutto  o  parte  del  loro  carico,  sia  per  pren- 
dervelo  o  completarlo,  giustifichino  di  aver  pagato  gli 
enunciati  diritti  ; 

3°  I  bastimenti,  che  con  carico,  entrando  in  un 
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1874      porto,   volontariamente   o   per  forza  maggiore,  ne  ri- 
«dioeitffc.    partano,  senza  avervi  fatto  operazioni  di  commercio. 

In  caso  di  approdo  forzato,  non  si  considereranno 
come  operazioni  di  commercio  il  caricamento  e  scari- 
camento delle  merci  per  il  raddobbo  del  bastimento,  il 
loro  trasbordo  ad  altri  bastimenti  in  caso  di  innaviga^ 
bilità,  le  spese  necessarie  per  il  mantenimento  degli 
equipaggi  e  la  vendita  delle  merci  avariate  quando  T Am- 
ministrazione della  dogana  ne  abbia  accordato  licenza, 
e  sempre  che  non  siano  destinate  alla  consumazione 
interna. 

Art.  8.  —  Quando  un  bastimento  di  una  delle 
due  Parti  contraenti  venisse  a  naufragare,  investire  o 
soffrire  avarie  sulle  coste  od  in  qualsiasi  luogo  di  giu- 
risdizione dell'altra,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno 
dall'Autorità  territoriale,  per  sé  e  pei  loro  bastimenti, 
effetti  e  mercanzie,  la  medesima  assistenza  dalle  Au- 
torità locali,  che  sarebbe  data  agli  abitanti  del  paese 
ove  ha  luogo  l'infortunio. 

Pertanto  le  operazioni  relative  al  salvataggio  sa- 
ranno diretto  dagli  Agenti  consolari  della  Nazione  a  cui 
appartiene  il  bastimento  naufragato,  investito  o  avariato. 

Le  Autorità  locali  dovranno  far  conoscere  il  più 
prontamente  possibile  la  disgrazia  di  cui  si  tratta  ai  detti 
Agenti,  o  limitare  la  loro  intervenzione  alla  tutela  del- 
l'ordine e  degli  interessi  di  coloro  che  operano  il  sal- 
vataggio, quando  non  facciano  parte  degli  equipaggi 
naufragati,  ed  assicurarsi  del  compimento  delle  di- 
sposizioni concernenti  all'entrata  e  sortita  delle  merci 
salvate. 

Art.  9.  —  In  tutti  i  territori  e  domimi  dei  due 
Stati  si  concederà  alle  navi  dell'altro  la  facoltà  di  com- 
pletare i  loro  equipaggi  onde  continuare  il  viaggio,  con 
marinai  arruolati  nel  paese,  semprechè  l'arruolamento 
sia  conforme  alle  leggi  locali  e  che  sia  volontario. 


ITALIA   E    PKRÙ  613 

Allorché  un  bastimento  di  una  delle  due  Parti  con-      1874 
traenti  vorrà  completare  nei  porti  del  proprio  paese  il   zi 

* 

suo  equipaggio  con  marinai  sudditi  dell'altra  Parte  con- 
traente, non  potrà  farlo  se  non  in  virtù  di  un  permesso 
scritto  dall'Agente  consolare  dell'altra  Nazione. 

Art.  10.  —  I  bastimenti,  merci  ed  effetti  appar- 
tenenti ai  cittadini  di  una  delle  Parti  contraenti  che 
fossero  stati  predati  da  pirati,  tanto  nei  limiti  della 
giurisdizione  rispettiva,  quanto  nelle  acque  territoriali 
di  altro  Stato  o  sia  in  alto  mare,  e  che  fossero  tra- 
sportati o  rinvenuti  nei  porti,  fiumi,  spiaggie  o  dominii 
dell'altra  Parte,  saranno  consegnati  ai  loro  proprietari 
mediante  il  rimborso  delle  spese  occorse  per  la  loro 
ripresa. 

In  questi  casi  l'azione  di  rivendicazione  dovrà  es- 
sere promossa  nel  termine  di  due  anni  innanzi  ai  Tri- 
bunali dalle  Parti  interessate;  le  quali  potranno  per  tal 
fine  farsi  rappresentare  da  procuratori  o  Agenti  della 
loro  Nazione. 

Art.  11.  —  Come  complemento  dei  principi  di  di- 
ritto marittimo,  fissati  con  la  Dichiarazione  del  Con- 
gresso di  Parigi  del  16  aprile  1856,  che  senza  riserva 
si  accettano  dalle  due  Parti  contraenti  nelle  loro  mutue 
relazioni,  le  due  Potenze  concordano  che,  verificandosi 
la  sventura  di  una  guerra  fra  l'una  e  l'altra,  le  pro- 
prietà private  di  qualsivoglia  specie,  appartenenti  ai 
cittadini  dell'una,  saranno  rispettate  dall'altra  nel  modo 
stesso  che  le  proprietà  dei  naturali,  e  ciò  cosi  sul  mare 
quanto  sopra  terra,  tanto  in  alto  mare,  quanto  nel  mare 
territoriale,  o  in  qualunque  altro  luogo,  e  qualunque 
sia  la  bandiera  sotto  la  quale  viaggiano  i  bastimenti  e 
le  merci,  senz'altra  limitazione  che  il  caso  di  rottura 
di  blocco  ed  il  caso  di  contrabbando  di  guerra. 

Rimane  pertanto  vigente  il  diritto  di  impedire,  du- 
rante la  guerra,  ogni  commercio  o   comunicazione  fra 
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1874  tutti  od  alcuni  dei  punti  del  littorale  del  territorio 
aoicomb.'  proprio  ed  i  bastimenti  mercantili  che  viaggiano  sotto 
bandiera  nemica,  come  anche  quello  di  applicare  ai 
trasgressori  della  interdizione  le  confische  o  altre  pene, 
purché  il  divieto  e  la  pena  siano  determinati  da  apposito 
manifesto  pubblicato  anteriormente. 

Art.  12.  —  I  bastimenti  mercantili  dell'una  e  del- 
l'altra Parte  contraente,  che  fossero  entrati  in  un  porto 
prima  di  essere  assediato,  bloccato  od  occupato  da  uno 
dei  belligeranti,  potranno  uscirne  liberamente  col  loro 
carico ,  e,  se  questi  medesimi  bastimenti  si  trovassero 
nel  porto  stesso  dopo  la  resa  della  piazza,  sotto  verun 
pretesto  potranno  essere  catturati,  ma  dovranno  tanto 
i  bastimenti,  quanto  le  mercanzie,  essere  consegnate  ai 
rispettivi  proprietari. 

Non  saranno  suscettibili  di  arresto,  detenzione  o 
confisca  i  bastimenti  che,  entrando  in  un  porto  o  rada 
bloccata,  non  portino  noi  loro  documenti  di  nazionalità 
l'annotazione  apposta  dalle  forze  marittime  incaricate 
di  mantenere  il  blocco,  e  dalla  quale  consti  della  no- 
tificazione, fatta  al  bastimento,  che  il  porto  trovasi 
bloccato. 

Art.  1)3.  —  Saranno  reputati  articoli  di  contrali- 
bando di  guerra  i  cannoni,  fucili,  carabine,  revolver*, 
pistole,  sciabole  ed  altre  armi  di  qualunque  genere,  le 
munizioni  di  guerra,  gli  attrezzi  militari  di  qualunque 
genere,  purché  non  .siano  per  l'uso  di  bordo  o  perso- 
nale, e  generalmente  tutto  ciò  che  senza  manipolazione 
serve  esclusivamente  all'immediato  armamento  marit- 
timo o  terrestre. 

Gl'individui  appartenenti  ad  uno  dei  belligeranti 
non  potranno  in  verun  caso  essere  arrestati  a  bordo  di 
un  bastimento,  salvo  che  fossero  arruolati  o  come  vo- 
lontari a  suo  servizio. 

Art.  14.  —  Se  una  delle  due  Parti  contraenti  si 
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tiovasse  in  guerra  con  una  terza  Potenza,  i  cittadini  1874 
dell'altra  potranno  continuare  la  loro  navigazione  ed  il  «  dieéab. 
loro  commercio  con  gli  Stati  del  nemico,  e  fra  gli  Stati 
dei  belligeranti,  salvo  il  caso  di  blocco  o  di  contrab- 
bando di  guerra,  quali  sono  definiti  e  determinati  nei 
tré  articoli  precedenti,  ferme  stanti  le  norme  del  diritto 
internazionale  comune  rispetto  al  diritto  di  visita. 

Art.  15.  —  Saranno  riguardati  come  bastimenti 
italiani  nel  Perù,  e  viceversa  come  peruviani  in  Italia, 
i  bastimenti  che  navigheranno  sotto  la  rispettiva  ban- 
diera, e  che  saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  degli 
altri  documenti  richiesti  dalla  legislazione  degli  Stati 
rispettivi  per  la  giustificazione  della  nazionalità  dei  bar- 
stimenti  mercantili. 

Art.  16.  —  I  cittadini  di  ognuna  delle  due  Parti 
contraenti  saranno  ammessi  nell'altra  al  godimento  dei 
diritti  civili. 

Conseguentemente  ambo  le  Parti  contraenti  rico- 
noscono loro  la  facoltà  di  possedere  beni  immobili  e  di 
disporre  a  loro  piacimento,  per  vendita,  donazione, 
permuta  o  per  qualsiasi  altro  modo,  di  tutte  le  proprietà 
di  qualsiasi  specie  possedute  nei  territori  rispettivi.  Essi 
godranno  egualmente  e  reciprocamente  del  diritto  di 
ricevere  e  trasmettere  per  successione  sì  ab  intestato 
che  per  testamento,  secondo  le  leggi  vigenti  negli  Stati 
a  cui  appartengono,  senza  che  possano  essere  sottoposti, 
per  causa  della  loro  qualità  di  stranieri,  a  veruna  im- 
posizione o  contribuzione  che  non  pesi  al  pari  sui  nar- 
zionali. 

Art.  17.  —  I  cittadini  dell'una  e  dell'altra  Parte 
avranno  libero  accesso  ai  Tribunali  di  giustizia  per  far 
valere  e  difendere  i  loro  diritti,  senza  altre  condizioni, 
restrizioni  o  tasse  all'infuori  di  quelle  che  pesano  sui 
nazionali. 

Avranno  altresì  facoltà  di  eleggere  liberamente  i 
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1874  loro  difensori  ed  agenti  nel  modo  stesso  che  i  nazionali, 
'««sueMb.  e  quella  di  assistere  alle  udienze,  dibattimenti  e  sen- 
tenze dei  Tribunali  nelle  cause  in  cui  fossero  interes- 
sati, come  pure  di  assistere  alle  informative,  esami  e 
deposizioni  di  testimoni,  che  possano  occorrere  in  oc- 
casione dei  giudizi  stessi,  semprechè  le  leggi  dei  Paesi 
rispettivi  permetta  la  pubblicità  di  tali  atti. 

Art.  18.  —  Le  sentenze  e  ordinanze  in  materia 
civile  e  commerciale,  emanate  dai  Tribunali  di  una  delle 
Parti  contraenti,  che  siano  debitamente  legalizzate, 
avranno,  a  richiesta  dei  Tribunali  stessi,  negli  Stati  del- 
l'altra parte,  la  medesima  forza  di  quelle  che  sono  ema- 
nate dai  Tribunali  locali,  e  saranno  reciprocamente  ese- 
guite e  produrranno  i  medesimi  effetti  ipotecari  sopra 
quei  beni  che  ne  saranno  passibili  secondo  le  leggi  del 
Paese,  e  saranno  osservate  le  disj>osizioni  delle  leggi 
stesse  in  ordine  alla  iscrizione  e  alle  altre  formalità. 

Perchè  possano  eseguirsi  queste  sentenze  ed  ordi- 
nanze,  dovranno  previamente»,  essere  dichiarate  esecu- 
torie dal  Tribunale  superiore  nella  mi  giurisdizione  o 
territorio  dovrà  aver  luogo  l'esecuzione,  mediante  un 
giudizio  di  delibazione,  in  cui  sentite  le  parti  nella 
forma  sommaria,  si  esaminerà  : 

1°  Se  la  sentenza  è  stata  proferita  da  un'Autorità 
giudiziaria  competente  ; 

2°  Se  sia  stata  pronunziata,  ritate  regolarmente 
le  parti; 

3°  Se  le  parti    sieno   state    legalmente    citate  o 
legalmente  contumaci  ; 

4°  Se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrari»» 
all'ordine  pubblico  dello  Stato  od  al  suo  diritto  pubblico. 
La  forza  esecutoria  della  sentenza  potrà  essere  ri- 
chiesta in  via  diplomatica  ovvero  direttamente  dalla 
parte  interessata.  Se  la  parte  interessata  non  ha  oppor- 
tunamente costituito   un  procuratore,    questo  le  verrà 
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deputato  (T  ufficio  dal   Tribunale    che    deve  dichiarare      1874 
esecutoria  la  sentenza.  ae*utrov. 

La  parte  instante  dovrà  soddisfare  al  procuratore 
deputato  d'ufficio  il  pagamento  d'  ogni  legittima  sua 
competenza. 

Art.  19.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie, 
ancorché  stipulati  prima  dcdla  conclusione  del  presente 
Trattato,  avranno  rispettivamente  nei  due  Paesi  la  stessa 
forza  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle  Au- 
torità locali  e  dai  notai  esercenti  nel  luogo,  quando 
questi  siano  stati  sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al 
pagamento  dei  diritti  relativi  nei  rispettivi  Stati. 

Gii  atti  notarili  però  non  potranno  avere  la  forza 
esecutoria  che  la  legge  loro  accorda,  se  questa  non 
fosse  prima  loro  impartita  dal  Tribunale  de1  circondario 
in  cui  si  vuole  fare  la  esecuzione,  previo  sommario  giu- 
dizio in  cui  si  compiranno  le  formalità  stabilite  dall'ar- 
ticolo precedente,  in  quanto  vi  siano  applicabili. 

Art.  20.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  accor- 
dasse nell'avvenire  ad  un  altro  Stato  qualche  particolare 
favore  o  concessione  in  materia  di  commercio,  di  na- 
vigazione o  di  qualunque  altro  oggetto  contemplato  nella 
presente  Convenzione,  questo,  s'intenderà  ipso  facto  e 
di  pieno  diritto  concesso  all'altra  Parte. 

Art.  21.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore 
per  dieci  anni,  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  si  farà 
lo  scambio  delle  ratifiche;  ma  se  un  anno  prima  dello 
spirare  del  termine  niuna  delle  Parti  contraenti  avesse 
annunziato  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare  gli  ef- 
fetti, continuerà  a  rimanere  in  vigore  per  ambo  le  Parti 
sino  ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la  suddetta  dichia- 
razione, qualunque  sia  l'epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  22.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e 
ratificato  da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente 
della  Repubblica  del   Perù,   secondo  la  costituzione  di 
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1874      ognuno  dei  due  Paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scambiate 
*3  4icemu.   in  Roma  o  ih  Lima  nel   termine  di  diciotto   mesi  dal 
giorno  della  firma,    ed   anche    più    presto  se  ciò  sarà 
possibile. 


Articolo  addizionale. 


Il  Governo  peruviano,  volendo  riconoscere  e  de- 
finire uno  stato  di  cose  già  esistente  da  lungo  tempo, 
e  senza  l'animo  di  concedere  nuovi  diritti  o  favori  ai 
residenti  italiani,  dichiara  riconoscere  e  rispettare,  rome 
legittima  consuetudine,  l'uso  sin  qui  seguito  dai  citta- 
dini italiani  al  Perù  di  dedicarsi  alla  pesca  ed  alla  con- 
duzione di  battelli,  barche,  ecc.,  nei  porti,  scali,  spiaggie, 
fiumi  ed  altri  luoghi  di  giurisdizione  dello  Stato  pe- 
ruviano. 

E  siccome  è  intenzione  del  prefati)  Governo  di  to- 
gliere ogni  appiglio  di  conflitto  col  Governo  italiano 
intorno  a  questa  materia,  rimane  inteso  una  volta  per 
sempre  fra  i  due  Governi  che  gli  italiani,  i  quali  si 
danno  all'esercizio  delle  dette  industrie  nelle  acque  del 
Perù,  restano  sottoposti  ai  medesimi  oneri  cui  vengono 
assoggettati  i  pescatori  e  battellieri  nazionali,  salvo 
quello  del  servizio  delia  marina  militare. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno 
firmato  il  presente  Trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo 
delle  loro  armi. 

Fatto  a  Lima  il  dì  23  del  mese  di  dicembre  del- 
l'anno 1874. 

(L.  S.)  Ipp.  Garrou. 

(L.  S.)  I.  De  La  Riva  Aguero. 
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DICHIARAZIONE. 

I  sottoscritti,  a  fin  di  prevenire  ogni  equivoco  sul  1874 
valore  della  locuzione  «  contribuzioni  straordinarie  »  23  dicemb. 
impiegata  all'articolo  4  del  Trattato  che  oggi  stesso 
hanno  aggiustato  in  nome  dei  rispettivi  Governi,  dichia- 
rano che  s'intende  rispettivamente  per  contribuzione 
straordinaria  ogni  imposizione  di  qualunque  natura  che 
non  sia  sanzionata  per  legge  proclamata  nella  forma 
legale  negli  Stati  rispettivi,  e  la  cui  applicazione  non 
sia  indipendente  dallo  stato  e  nazionalità  delle  persone 
o  delle  cose. 

In  fede  di  che  firmano  la  presente  in  duplicato  il 
di  23  dicembre  1874. 

Ipp.  Garrou. 

I.  De  La  Riva  Aguero. 


Ratificazione  di  S.  AI.  —  Roma,  27  giugno  1878. 
Scambio  delle  rati  fiche —  Lima,  7  novembre  1878. 
Esecuzione   per  Legge    —    20    dicembre    1878, 
n.  4673,  serie  2*. 
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18*75,  lfi  luglio. 

LISBONA. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  ed  il  Portogallo  per  f  interpretazione 
degli  articoli  della  Convenzione  consolare  conchiusa  il  30  settembre  1 868  * . 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  ed  il  Go- 
verno di  Sua  Maestà  il  Re  di  Portogallo  e  delle  Al- 
garvie,  volendo  meglio  chiarire  il  senso  di  alcune  di- 
sposizioni contenute  negli  articoli  XIII  e  XIV  della 
Convenzione  consolare  tra  loro  conchiusa  addi  \W)  set- 
tembre 1808,  ed  assicurare  in  pari  tempo  la  pratica 
efficacia  delle  disposizioni  stessi,  i  sottoscritti  : 

Marchese  Oldoini,  Inviato  straordinario  e  Ministro 
plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Uè  d'Italia,  e 

Consigliere  Giovanni  de  Andreade  Corvo,  Ministro 
degli  affari  esteri  di  Sua  Maestà  Fedelissima,  a  ciò 
debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto  gli  articoli 
seguenti  : 

Akt.  1°  —  Il  termine  di  tre  mesi  per  la  durata 
massima  della  detenzione  dei  marinai  disertori,  stabilito 
dall'articolo  14,  alinea  5°,  della  Convenzione  consolare 


(•)  Vedi  voi.  Ili,  pag".  228  di  questa  Raccolta. 


ITALIA   E   PORTOGALLO  621 

conchiusa  fra  l'Italia  ed  il  Portogallo  addi  30  settem-      1875 
bre  18G8,  potrà  prorogarsi  fino  a   quattro   mesi.    Tal*    *  **&• 
proroga  però  verrà  solo  accordata  quando  l'indugio  si 
possa  giustificare  per  forza  maggiore  o  per  circostanze 
impreviste. 

Art.  2.  —  Il  termine  di  tre  mesi  stabilito  nel 
prodetto  alinea  5°  dell'articolo  14  della  Convenzione 
consolare,  nonché  la  proroga  fino  a  quattro  mesi  pre- 
sentemente pattuita,  sono  applicabili  anche  al  caso  cui 
si  riferisce  l'alinea  3°  dell'articolo  13  dell'anzidetta  Con- 
venzione, cioè  alla  detenzione  degli  individui  inscritti 
sui  ruoli  d'equipaggio  che,  sulla  richiesta  dei  Consoli, 
Vice-Consoli  e^l  Agenti  consolari,  siano  stati  arrestati 
dalle  Autorità  del  luogo. 

La  decorrenza  del  termine  sarà  in  ogni  caso  cal- 
colata dalla  data  dell'avviso  con  cui  sia  stato  notificato 
al  Console  l'avvenuto  arresto. 

Fatta  in  duplicatimi  a  Lisbona  il  sedici  luglio  mille 
ottocento  settantacinque. 

Fimi.  Joao  de  Andrade  Corvo. 
Marchese  Oldoini. 


Ratificazione  di  S.  M. —  Roma,  30 giugno  1879. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Lisbona,  5  luglio  1876. 
Esecuzione  per  R,   Deavto  —   3  ottobre    1816, 
n.  3378,  serie  2a. 
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2875,  3  agosto. 


I/AJA. 


Convenzione  consolare  tra  l'Italia  ed  i  Paesi  Bassi 

(proviieie  europee) (*\ 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Pays-Bas,  également  animés  du  désir  de  déterminer 
avec  précision  les  droits,  priviléges  et  immunités  réci- 
proques  des  Agents  consulaires  respertifs,  ainsi  qua 
leurs  fonrtions  et  les  obligations  auxquelles  ils  seront 
soumis  dans  les  deux  Pavs,  ont  ivsolu  de  conchire  une 
Convention  ronsulaire,  et  ont  nomine  pour  leurs  Plè^ 
nipotentiaires,  savoir  : 


SA    MAJESTE    LE    HOI    D  ITALIE, 

Monsieur  le  chevalier  Joseph  Bertinatti,  Grand  Of- 
licier  des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  la 
Cou ronne  d'Italie,  ete.,  ete.  ;  son  Envoyé  extraordinaire 


(•)  Un'ultra  Convenzione  consolare  eoi  Paesi  Bassi  perle  Colonie  ola*— 
desi,  venne  pure  firmata  il  3  agosto  1K7Ó  e  si  trova  a  pa«j.  416,  del  voi.  V 
di  questa  H  accolta. 
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et  Ministre  pieni  pò tentiare  près  la  Cour  de  Sa  Majesté      1875 
le  Roi  des  Pays-Bas,  et  3  agosto 


SA   MAJBSTE    LE    ROI   DES   PAYS-BAS, 

Monsieur  Pierre  Joseph  Auguste  Marie  van  der 
Does  de  Willebois,  Commandeur  de  TOrdre  du  Lion 
Néerlandais,  Grand  Officier  de  l'Ordre  de  la  Couronne 
de  Chène  de  Luxembourg,  etc  ,  etc,  etc,  son  Ministre 
des  affaire*  étrangères,  et  le  baron  Constant  Théodore 
van  Lyndon  van  Sandenburg,  Chevalier  de  l'Ordre  du 
Lion  Néerlandais,  etc,  etc,  son  Chambellan  et  Ministre 
de  la  justice  ; 

lesquels,  ayant  échangé  leurs  pleins-pouvoirs  res- 
pectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1 .  —  Chacime  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  consent  à  admettre  des  Consuls  genera ux, 
Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  de  Tautre 
dans  tòus  ses  ports,  villes  et  places,  excepté  dans  les 
locai  ités  où  il  v  aurait  inconvénient  à  admettre  de  tels 
Agents.  Cette  réserve,  toutefois,  ne  sera  pas  appliquée 
à  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes,  sans  Tètre 
également  à  toute  autre  Puissance. 

Art.  2.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  de  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes,  avant  d'ètre  admis  à  Texercice 
de  leurs  fonctiòns  et  de  jouir  des  immunités  qui  y  sont 
attachées,  devront  produire  une  Comraission  dans  la 
forme  adoptée  dans  leur  Pays.  Le  Gouvernement  ter- 
ritorial  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes leur  délivrera,  sans  aucuns  frais ,  l'exé- 
quatur  nécessiiire  à  Texercice  de  leurs  fonctiòns,  et,  sur 
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1875      Texliibitiou  de  rette  pièce,  ils  jouiront  des  droits,  pré- 
*  afMU    rogatives  et  immunités  accordées  par  la  présente  Con- 
vention. 

Le  Gouvernement,  qui  accorde  rexéquatur,  aura 
la  faculté  de  le  retirer  en  indiquant  les  motifs  pour 
lesquels  il  juge  convenable  de  le  faire. 

Art.  3.  —  Les  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agents  consulaires  de  chacune  des  deux 
Hautes  Parties  contraetantes  jouiront  réciproquement 
dans  les  Etats  do  Tautre  de  tous  les  priviléges,  exemp- 
tions  et  immunités,  dont  jouis^nt  Ics  Agentsde  mémc» 
qualité  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

Ils  seront,  lorsqu'ils  sont  citoyens  de  l'Etat  qui  les 
a  nommés,  exempts  du  logement  militaire,  de  tout  ser- 
vice,  tant  dans  Tarmée  régulière  de  terre  ou  de  mer, 
que  dans  la  garde  nationale  ou  civique,  ou  milice  : 

Ils  seront,  pourvu  qu'ils  n'exerccnt  aucun  coni- 
merce  ni  aucuno  industrie,  de  meme  exempts  de  Timpòt 
personnel  et  de  toutes  autres  impositions  publiques, 
pergues  pour  le  compte  de  l'Etat,  des  Provinces  ou  des 
Communes,  et  ayant  un  carattere  direct  ou  personnel, 
sans  que  rette  immunité  puisse  jamais  s'étendre  aux 
contributions  indirectes.  11  est  bien  entendu  que  les 
contributions,  auxquolles  Tun  de  ces  Agents  pourrait 
«Hre  sujet  à  raison  des  propriétés  fondò  res  qu'il  possé- 
derait  dans  le  pays  où  il  exerce  scs  fonctions,  ne 
sont  point  romprises  dans  V  exemption  ci-dessus  men- 
tionnée. 

Art.  1.  —  Lorsque  la  Justice  de  Tun  des  deux 
Pays  aura  à  entendre,  comme  térnoin,  un  Consul,  Vice- 
Consul  ou  Agent  consulaire  de  l'autre  Haute  Partie 
contractante,  citoyen  de  l'Etat  qui  Va  nommé,  et  n'exer- 
cant  aucun  commerce  ni  aucune  industrie,  elle  Tinvi- 
tera  par  écrit  à  se  présente;!*  devant  elle,  et,  en  cas 
d'empèchement,  elle  pourra  luidemander  son  témoignage 
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par  écrit,  ou  so  transporter  à  sa  demeure  ou  chancel-      1875 
lerie  pour  obtenir  sa  déposition  de  vive  voix.  «agosto 

Pour  appeler  un  dos  dits  Agonts  en  témoignage 
devant  la  Justioe  du  p\vs  où  il  réside,  la  partie  inte- 
rasseo, s'il  s'agit  d'une  affaire  civile,  ou  l'accuse,  s'il 
s'agit  d'uno  affaire  pénale,  devra  en  conséquence  s'a. 
dressor  au  Juge  saisi  de. l'affaire,  loquel  inviterà  TA- 
gent,  dans  la  forme  déterminée  au  §  ler  du  présent 
articlo,  à  faire  sa  déposition. 

Los  dits  Agents  devront  satisfaire  à  cette  invita- 
tion,  sans  toutefois  pouvoir  y  ètre  contraints  par  les 
movens  ordinaires. 

Art.  3.  —  Los  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice- 
Consuls  et  Agonts  consulairos  pourront  piacer  au  dessus 
de  la  porte  extérieure  do  lour  chancellerie  ou  de  leur 
maison  d'habitation  un  tableau  aux  Armes  de  leurNa- 
tion,  avoc  uno  inscript  ion  portant  ces  mots:  Consulat 
general.  Consulat,  Yicp-Consulat  ou  Agonco  constdaire 
(THalio  ou  dos  Pays-Bas. 

Ils  pourront  aussi  y  arboror  le  drapeau  do  leur  Pays. 

Art.  (>.  —  Los  Arohives  consulairos  seront  invio- 
lables  on  tout  temps,  et  les  Autorités  locales  ne  pour- 
ront, sous  aucun  prétexte,  visiter  ou  saisir  les  papiers 
qui  on  font  partie. 

Art.  7.  —  En  cas  d'empéchemont,  d'absence  ou 
do  déoòs  dos  Consuls  généraux,  Consuls,  Vice-Consuls 
et  Agonts  consulairos,  lours  Chanceliers  ou  Secrétaires* 
après  que  lour  oaractère  officiel  aura  été  notifié  au  Mi- 
nistèro dos  affairos  étrangères  à  Rome  ou  à  La  Haye,  se- 
ront de  plein  droit  admis  à  gérer  par  interim  les  af- 
fairos du  Consulat  et  jouiront.  pendant  la  duréo  de  cette 
gestion  teinporaire,  pour  autant  quo  lour  position  comme 
étrangors  non  commeroants  y  donne  liou  conformément 
à  Tarticlo  \\%  do  tous  les  droits,  priviléges  et  immu- 
nités  acoordés  aux  titulaires. 

40 
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1877»      jusqu'à  ce  quo  ces  Agents  aiont  trouvé  uno  oocasion  de 
faire  partir  les  déserteurs. 

Si  pourtant  cette  oroasion  no  se  présentait  pas 
dans  le  délai  de  dcux  mois,  à  ooinpter  du  jour  do  l'ar- 
restation,  les  déserteurs  soraient  mis  on  liberto,  ot  ne 
pourraient  plus  otre  arrot.js  pour  la  moine  causo. 

Il  est  entondu  quo  los  niarins  sujets  do  l'autre 
Partio  seront  exeeptés  do  la  premonto  disposi tion.  Si  lo 
désertour  a  cominis  quelquo  délit.  il  no  sera  mis  à  ladis- 
position  du  Consul,  qu\ipròs  quo  le  Tribunal,  qui  a  rfroit 
d'en  connaitre,  aura  ronda  son  jugeniont  otquo  co.lui-ci 
aura  rcgu  son  oxécution. 

Art.  lo.  —  A  umiim  ilo  stipulations  contrai  rea 
entro  los  armateurs.  ehargours  ot,  as«uroui\s,  toutos 
los  avarios  es^uyéos  à  li  inor  par  los  naviros  dos  doux 
Pay«.  soit  qu'ils  aborlont  volontairoinont  au  port.  soit 
qu'ils  so  trouvent  on  rolàohe  l'oroóo,  soront  régléos  par 
los  Consuls  gónéraux,  los  Consuls,  Yiro-Consuls  on  le* 
Agents  consulairos  dos  Pays  rospeotifs. 

Si  copendant,  do<  hab'.t  uits  du  pays  ou  dos  sujoN 
ou  citovons  d'une;  tioive  Nation  so  trouvaiont  interesse* 
dans  los  ditos  avarios,  «>t  quo  io>  partios  no  pussont 
s'eiitondre  a  ]'ainiab!c,  lo  iveours  a  TAutoritó  localo 
competente  serait  do  droit. 

Art.  11.  —  Tonto*  los  opérations  ìvlatives  au  sau- 
votage  dos  naviros  italions  naufragi**  sur  los  eòtos  dos 
Pays-Bas,  soront  dirigées  par  los  ConsuN  généraux, 
Consuls,  Vico-Consuls  ot  Agents  consulairos  italions.  ot 
ivcij»roquoinont  los  Consuls  gónér.riK,  Con-uls.  Vire- 
Consuls  ot  Agents  consulairos  néerlau  !ai>  dirigeront 
los  opérations  rolati vos  au  sauvetago  d  •<  naviros  do 
lour  Nation,  naufragés  ou  échoués  s'ir  la  o.">io  d'Italie. 

L'intervontion  dos  Autorités  lor  ilo<  aura  souloment 
liou  dans  los  doux  Pays  pour  niaintonir  l'or. Irò,  garantir 
los  intóròts  dos  sauvotours  s'ils  sont  «frangerà  aux  equi- 
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pagos  naufraga,  et  assuror  rexéoution  dos  dispositions  IJK75 
a  o!>si»rvor  pour  rentrée  ot  la  sortio  dos  inarchandises  :■  V-sto 
sauvéos.  En  l'absonoo  et  juspfà  Tarrivéo  des  Consuls 
généraux.  Consuls,  Vico-Consuls  ou  Agonts  consulairos, 
les  Autorité<  localo*  dovront  d'aillours  prendre  toutos 
les  mosuros  nécessaire*  pour  la  proteetion  dos  individus 
et  la  eonservation  dos  off(»ts  naufragés.  Il  ost  do  plus 
convonu  ([iio  los  marehandisos  sauvéos  no  soront  tenuos 
à  aucun  droit.  d<»  douano,  à  moins  quVllos  no  soiont  ad- 
misos  à  la  eonsouiiriation  intérioure. 

Aiìt.  15.  —  En  eas  do  décès  d'un  sujot  do  l'uno 
dos  Haute*  Partios  contraetantes  sur  lo  torritoiro  do 
l'autro,  s'il  ny  a  sur  los  lioux  aucun  héritior  cornili, 
présont  ou  représonté,  ou  aucun  oxécuteur  testamen- 
tairo  institué  par  lo  défunt,  ou,  on  cas  de  inLnorité  des 
héritiors,  aucun  tuteur,  los  Autorités  compétontes  do- 
vront immédiatement  donnor  avis  du  décès  au  Consul 
general,  Consul,  Vioo-Consul  ou  Agent  consulairo  lo 
plus  rapproché,  afin  qu'il  puisso  on  otre  donne  connais- 
sanco  aux  partios  intérossées. 

Los  dits  Agonts  auront,  dans  cos  cas,  jusqu'à  ce  quo 
los  héritiors  ou  los  oxécuteurs  tostainentaires  institué* 
par  lo  défunt,  ou  los  tuteurs  soient  présentsou  dùmont 
représentés,  lo  droit  do  fairo.  pour  la  conservation  et 
l'administration  do  la  suooossion,  tous  los  actes  quo  la 
loi  du  Pavs  où  ils  residenti  penne t  aux  oxécuteurs  testa- 
montaires  dVxoreer  dans  Tintérèt  dos  héritiers  ou  dos 
eróanoiers. 

Art.  10.  — La  presento  Convention,  laquelle  n'est 
pas  applicando  aux  Colonios  néerlandaises,  no  sera  exé- 
cutoiro  quVi  dator  du  vingtièiue  jour  après  sa  proniul- 
gation,  dans  los  formos  presento*  par  les  loisdesdeux 
Pays.  Elle  sera  ratiiiée  aussitòt  quo  possible  et  resterà 
en  vigueur  jusqifan  Vr  janvior  187K.  Dans  le  cas  où 
aucune  dos  Partios  contraotantos  n'aurait  notifié,  douze 
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1875      mois  avant  l'expiration  de  la  dite  période,  son  intention 

3  a»»>ato    d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  continuerà  à  rester  en 

vigueur  pendant  encore  une   année,    et  ainsi  de  suite 

jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir  du    jour    où 

l'une  ou  Tautre  l'aura  dénoncée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font 
signée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  La  Haye,  le  troisiéme 
jour  du  mois  d'aoùt  de  Tan  de  gràce  mil  huit  cent 
soixante-quinze. 

(L.  S.)  I.  Bertinatti. 

(L.  S.)  P.  D.  De  Villebois. 

(L.  S.)  Van  Lynden  van  Sandenbcrg. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Firenze,  21  novem- 
bre 1875. 

Scarnino  delle  ratifiche  —  LAja.  19  maggio  1876. 

Esecuzione  jier  Regio  Decreto —  1  giugno  1876. 
n.  3149,  serie  2\ 
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1875,  25  novembre. 
3  dicembre. 

BERNA  e  MILANO. 

Processo  v/rhlc  della  cullucaziw  ilei  termini  destinali  a  segnare 

la  fruttiera  italo-svizzora  sull'Alpe  Cravairola'1*. 

Kn  oxérution  do  hi  soiitonoe  arbitralo  prononcér 
lo  2*\  s.?ptembre  1874  (2)  à  Milan,  ont  été  nommés  Com- 
missair^s  pour  prore  lor  à  1'iniplaiitation  desbornes: 

par  lo  Gouvernemeiit  d'Italie:  M.  Terzaghi,  Ma- 
jor du  rorps  do  l'Etat  Major, 

ot  pur   le   Gouvernemont    suisse:    M.    Siegfried, 
Colonol  federai. 

Le  7  spptombre  1875,  los  susdits  Commissaires  so 
sont  rcncontrés  sur  l'Alpe  de  Cravairola  pour  procéder 
à  l'implantat'ion  des  bi«rnes;  rotto  opération  a  eu  lieu 
en  prò -?o  noe  de  : 

M.    Guglielmi,  avorat  délégué  de   Crodo  et   de 
Crevola  ; 

M.  Yiglezi,  ingénieur  rantonal,  délégué  du  Gou- 
vernemont du  Canton  du  Tessili  ; 


(l»  Veili  :i  pajj.iT>  «li  questo  volume,  lo.  Noto,  scambiato,  Ji  22  e  28  mag- 
gio 1K7«>  fra  il  Presidente  della  Confederazione  svizzera  e  il  Ministro 
d'Itili  in   a   Ilenia,  col:  e  quali  fu  approvato  il  presente  Processo  verbale. 

(2i  Vedi  Suta  in  calce  al  presente  Processo  verbale. 
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1875  M.  Giuseppe  Pedrazzini,  Vice-Syndic,  délègué  ile 

•■?->  novemb.   la  Commuue  de  Campo. 

Arrivés  sur  les  lieux.  Ics  Conimissaires  ont  trouvé 
sur  tous  les  points  qu'ils  avaient  désignés  d'avance  à 
M.  Held,  ingénieur  federai,  dcs  signaux  indiquant  les 
emplacements  qui  devaient  reeevoir  des  hornes  ;  à  pro- 
ximité  de  chaque  signal  so  trouvait  une  pierre  déjà 
taillée  destinée  à  servir  de  borne. 

Los  Comniissaires  et  les  Délégués  ont  été  unanimes 
à  reconnaìtre  quo  la  Tigne  déterminée  par  ces  signaux 
étuit  conforme  à  la  frontière  telle  qifelle  avait  été  fixée 
par  la  sentence  arbitrale  du  23  septembre  1874  à  Mi- 
lan,  et  que  les  emplacements  ehoisis  pour  les  bornes 
marquaient  parfaitenient  la  ligne  de  la  frontière,  et 
sutlìsaient  pour  la  l'aire  reconnaitre. 

Les  Comniissaires  ont  en^uite  procède  à  l'implanta- 
tion  des  bornes,  dont  ils  ont  fait,  sur  place,  la  des- 
cription  qui  suit: 


Deseri  pi  ion  de  la  frontière 
Olirò  VII  alie  el  la  Su  isso  <w  lieu  dit  C  rara  ir  ola. 

La  présente  descript ion  à  été  l'aite  par  les  soussi- 
gnés  en  lieu  et  place.  Les  liauteurs  et  les  coordonnées 
des  bornes  front ières  se  rapportent  à  la-  triangulation 
federale;  le  point  de  départ  de*  coordonnées  est  fol>- 
servutoire  de  Rome;  les  distance>  qui  séparent  les  bornes 
sont  données  par  la  longu'uir  de  leurs  projections  ho- 
rizontales.  On  a  suivi  l'usale  de  piacer  des  soi-disants 
témoins  et  Toh  a  enterré  Ics  deux  morce.ix  d'une  pierre 
cassée  ù  droite  et  a  gauche  des  bornes  iV*  ^,  3,  4,  5, 
0  et  7. 

La  frontière  qui  dot  è  tre  tixée  à  nouveau  com- 
mence  à  la  borne  n°  1  sur  le  Sonnenliorn. 
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Cette  borne  a  été  repérée  cornine  suit:  1S75 

/2,0()8m    aU    SUd    \     ,      „ ."««licenib. 

70,189m  à    l'est  > 


de  Berne. 


2,788  m  au-dessus  du  niveau  de  la  raer. 

Sur  ce  point  se  trouve  une  pyramide  en  pierre 
qui  a  été  établie  pour  servir  de  signal  à  la  triangula- 
tion  federale.  (Test  cette  pyramide  de  lm,  40  die  haute  ur 
qui  a  été  prise  pour  borne-frontière  ;  pour  la  repérer 
d'une  fa<;on  durable,  on  a  grave  sur  le  rocher  trois 
croix  niarquées  des  lettres  A*  B.  C .  et  l'on  a  mesuré 
la  distance  du  centre  de  la  borne  à  chacune  des  croix. 

Distance  du  centre  de  la  borne  à  -f  A  —  1  m  45 
»  »  >  à  4-  B  =z  3  m  80 

>  »  y>  à  +  C  —  2  m  28 

»         de  4-  A  à  +  B  —  4m  89. 
de  +  B  à  +  C  ~  5,n  84. 
»         de  +  C  à  +  A  —  2««  09. 
La-f-  Cest  de  0m  50  plus  haute  que  le  pieddusignuh 
»  4-  A      »       0m  10  plus  basse         »  » 

»  4-  B      »       1 m  45         »  »  » 

A  partir  de  cette  borne  n°  1,  la  frontière  quitte 
la  ligne  de  faite  pour  suivre  dans  la  direction  du  sud- 
est Tarète  escarpée  appelée  Costa  di  Matignello;  cette 
arète,  où  les  rochers  alternont  avec  les  gazons,  séparé 
l'Alpe  de  Cravairola  de  l'Alpe  Matignello  et  s'étend 
jusqu'à  la: 

Borne  n°  2  près  de  Sasso  del  Pino, 
qui  est  située  à  73,962 m  au  sud  ì    ,     „ 

77,304  -  à  r  est  \  de  Be™' 
l,997m  au  dessus  de  la  mer  et  à 
2,197 m  7  de   distance   en   ligne 
droite  du  Sonnenhorn. 
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1875  Getto  home   so    trouve  au    militi  de    Paréte,    au 

»  novomb  point  où  oelle-ci  fait  uu  brusque  contour  vers  l'est 
avant  de  s'effacer  et  de  disparaìtre.  A  58in,  8  au  bord 
et  6m  plus  haut,  on  rencontre  sur  Paréte  la  home  re- 
père  d'un  signal  trigonométriquc  du  cadastre  italien; 
ce  repère  à  un  j,  grave  sur  sa  partie  supérieure. 

La  borne  n°  2  est  une  pierre  taillée  grossièrement 
de  0m  85  et  1  ■»  07  de  hauteur,  de  0m  20  sur  0m  25  à 
la  tète  et  de  0m  40  sur  0m  20  à  la  baso. 

Elle  fait  saillio  sur  le  sol    de  0:n,  45.  Sur  la    face 

italienne  est  grave  un    I,   sur  la   face   suisse  un  ttt= 

°  187o 

et  sur  la  face  nord  un  2. 

A  partir  de  la  borne  n°  2,  la  frontière  est  en  ligne 

droite  jusqu'à  la  borne  n°  5.  Après  avoir  traverse  des 

prairies.  dos  piorros  rouluntes,  puis  une    forèt,   on  ar- 

rive  à  la  : 

Borne4  n°  -\  près  Grnjtpo  dei  Bagni,  qui  est  située  à 
71.1U()m  au    sud  ,    .     „ 
7/.(K)<)m  a    I  est 
l.()5(5m  au-dossus  de  la  mor  et  à 
502"»  de  la  borno  n°  2  et  a  2m  au-dessous 
du  sontior  qui  de  Pianolli  méne  a  l'Alpe  Corto  Moline. 

Cotte  borno  est  un  prisme  rertangulaire  grossière- 
ment taillé,  qui  a  l,n  de  longueur,  ()•",  30  sur  0^,  21  à 
sa  partie  supérieure,  0n\  :$5  sur  0m,  24  au  milieu  et 
0m,  25  sur  0"',  24  à  sa  partie  inlerieure  :  elle  fait 
saillie  de  0n\  55  sur  le  sol.  Sur  le  coté  italien  est  grave 

un  J,  sur  la  face  suisse   r-^.— ,  et  sur  le  còte  nord  un  ft. 

lo/o 

En  rontinuaiit  le  moine  alignonient,  la  frontière 
arrivo  a  travers  des  bois  clairseniés  a  la  : 
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Rome  ii°  4  sur  (Unirti.  1875 

uni  est  située  à  74,53Km  au  sud  i    ,     _  2T>  novcmb. 

—  -,,,.      .   ,,     .   \  de  Berne.  a  dicemb. 

/  /,7()()m  a  1  est  { 

1,502 in  au-(lessus   do  la   mer  et 

170«"  do  la  bomo  n°  3. 

Getto  borne  so  trouvo  à  3,n  à  Test  do  la  patite  ri- 
gole ([ili  sort  d'écouleniont  à  l'eau  du  uiarais.  D'est  une 
pierre  grossièremont  tailléo  en  prismo  carré  do  1™,  20 
do  longueur,  ayant  0'\  38  sur  0m,  20  do  coté  à  sa  pale- 
tto supérieuro,  ot  0«s  55  sur  0-n,  20  à  sa  partie  infé- 
rieure.  Elio  fait  saillie  do  0'\  05  et   porto    gravés  sur 

sa  faco  italienno  un  L  sur  sa  faro    su  isso  un  T^=  et 

18/5 

un  4  sur  son  coté  nord. 

« 

A  partir  do  la  borne  n"  4,  la  frontière  continuant 
dans  le  menu»  alignement,  descend  roscarpemont  ot  aiv 
rive  à  travers  dos  prairies  ot  dos  bois  à  la 

Bornp  n°  5,  Molto  del  Termine. 

qui  est   située  à  74,700 m  au  sud  /    ,     „ 

no  IVrao 
77,890,,,  à  Test  * 

1,400  m  70  au-drssus    de  la  mer 

et  à  214 m  de  la  l)orne  n°  4. 

Cotte  borne  se  trouvo  immédiatemont  au-dessus  de 
l'ancienno;  cotte  dernière  est  fendue,est  marquée  d'une+ 
et  fait  saillie  sur  lo  sol  do  0m,  30.  Au  nord  sur  une 
pierre  piate  bruto,  on  voit  également  une  -f  gravée.  Le 
sentier  qui  de  Cimalmotto  méne  aux  Alpes  de  Cravai- 
rola  passo  à  11™,  30  au  sud  de  la  borne  n°  5.  Lebord 
supérieur  de  Fesearpoiuent  qui  formo  la  borge  du  ruis- 
seau  se  trouvo  a  15  m,  50  au  sud  de  cotte  borno,  le  pied 
de  la  borgo  ou  lo  lit  du  misleali  on  est  distant  de 
17»".  50. 

La  borno    n°  5   a    une    longueur  de    lnl,  22,    dont 
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187r>      0m,75  suiit  régulièrenient   taillés  en    prisma  rectangu- 

2ò  inverni),  laire  droit  do()n,  2-1  sus  On,  :M>  de  còtés.  Elle  fait  sail- 

lie  de  0n,  55  sur  le  sol.   Sur    la    fare    italienno.    est 

grave   un    /,  sur  la    lare    suisso   un  t-«—>  sui'  b1  ròte 
°  18/o 

sud  un  5,  et  sur  la  surfaoe  plani»  du  som  mot,    l'angle 

que  fait  la  frontière  en  re  point.  La  pierre  dont  a  été 

tirée  rette1  borne  est  du  gneiss  qui  se   trouve  dans  les 

environs. 

La  borne  n°  5  e>t  le  sommet  d'un  angle  de  164°, 

d  Fouost  et  de  190°  a  Test,  (pie ibrment  entro  eux   les 

deux   alignoments    de  la   frontière,    dont  l'un   part  au 

nord  de  la  borne  n°  2  au  Sasso  del  Pino,  Tautre  aboutit 

au   sud    à   la   borne  n"  K   à  la   Cima  di  Tremolina.  A 

partir  de»  la  borni»  n«  5  la  frontière    passi»  en  majeure 

partie  à  travers  le  lit  du  ruisseau  jusiju'à  la:. 

Ironie  n°  (J,  Piano  di  Lorfmio, 

uni  est  située  a  7UH)2m   au  sud  j    .     „ 

77.98:5-  ài' est  ^,,0Bftrne- 
l,l()om  70  au-dessus  de   la    mer 
et  à  212m  de  la  borne  n.   5. 

Elle  se  trouve  sur  une  petite  plaine  à  2S«"  du  bnrd 
du  ruisseau.  La  pierre  est  grossière  ine  ut  taillée  en 
prismi»  rertangulaire  de  lm,  10  de  longueur.  la  fare 
supérieure  a  0",  \Mi  sur  0",  27,  rinférieure  0",  27  sur 
0«",  21.  Elle    fait    saillie  de  0",  5i»  sur  le    sol  et  porte 

sur  la  fare  italienne  un  /,  sur  la  face  suisso  un   .  *    ^ 

1 S75 

et  sur  le  ròte  nord  un  0.  le  tout  grave  dans  la  pierre. 

A  partir  du  n°  0.  la  frontière  suivant  le  memo  ali- 
gneinent.  arrivi».  après  avoir  traversi»  un  petit  eòlie  d'é- 
boulis,  rouvert  de  gazon,  ala: 
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Itorne  n°  7.  Croso  di  Lodano.  187T> 

qui  so  trou ve  à  75.217  m  au  sud   )    ,     „  *">  imwniii. 

-o  no         i<    A  \  (»e  nome.  aaiwink 

78,11:1»  a  Post 

1,377 m  au-dessus  de  la  mer  et 
à  :J3»m  ilo  la  borno  n°  fi. 

La  homo  n°  7  so  trouvo  au  pied  d'un  rocher  ver- 
ticali, elle  est  grosùèremont  tailléo  en  prisme  rectan- 
gulaire  de  (K  90  de  long  et  do  0»,  :U  sur  0™,  19  de 
ròte  sur  tonto  sa  longueur. 

Elio  fait  s.iillio  sur  lo  sol  do  0m,  50  et  porte  gra- 
vés  sur  la  fare  italienno  un  I.    sur  la    fare    suisse  un 

rKw  et  sur  lo  rotò  nord  le  n°  7. 
187o 

Une  -f  a  été  gravéo  dans  lo  rocher  à  0m,  95  de 
hauteur  au-dessus  «In  soinniot  do  la  home ,  à  0m,  50  à 
Touest  de  retto  derniòro,  on  a  gravò  un  T .  et  à  0in,  20 
à  Test  un   N. 

A  partir  do  la  borno  n.  7,  la  frontière  reste  ciana 
le  inAme  aligneinont,  traverse  des  rochers  et  des  par- 
celles  de  gazon,  en  suivant  la  inajeuro  partie  du  temps 
uno  areto  de  rochers  bion<  inarquée  ot  arrivo  ù.  la: 

I torno  n°  8.   Cima  di  Tremolina. 

qui  est  située   à  75,87:* '"  au   sud  )    ,     __ 

.»c>  .io.,      .    i.     j.  i  do  Homo. 
:W,:iSHm  a  1  est 

2.3(55 SM  au  dessus   de»  la  mer   et 

à  710'»  d<»  la  borno  n°  7. 

Co  point  do  la  frontière  se»  trouvo  sur  la  crete  qui 
separo  la  Val  Svila  do  la  vallee  principale,  sur  un  ro- 
cher qui  forme  un  point  lógèremont  culminant  de  cotto 
crete  et  duquel  se»  détacho  l'arète  qui  desrend  jusqifà 
la  borno  n°  7. 

Une  -f  est  gravéo  dan<  le  rocher;  on  a  grave  on 
ou tro  : 
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1875  à  1  m  00  au  nord-ouest  de  cotte  +  un  7, 

'Sì  novemb.  »   \\m  43    »     nord-est  >»  >►  »^, 

3  dicemb.  „  ^ 

»    1  '"  >  0    »     lest  »  »         S, 

»   1  m  43  »     sud-ouest  »         »        *S, 

On  a  erigo  en  nutro,  cornino  signal  visible  de  loin, 
une  pyramide  on  pierre  do  ]»\tt0  do  hautour. 

La  frontière  prenci  a  partir  do  re  point  la  direc- 
tion du  sud-oue<%t  on  faisant  un  angle  de  200°  à  l'est 
et  de  100°  à  l'ouest.  Elle  suit  constarnment  Paréte  bien 
marqu.jo  qui  séparé  los  eaux  do  Cravairola  de  celles 
du  Val  Svila  ot  aftoint  le  Pizzo  del  Lago  Gelato  sur 
la  crete  principale  do  la  montagne. 

CVst  sur  co  pie  que  so  tonnine  la  recti liration  de 
la  frontière,  laquelle,  à  partir  do  co  point,  suit  la  créte 
principale'  dans  la  direction  ilu  sud-ouest.  con  tre  lo  Pizzo 
Madaro. 

Milan,  lo  3  décembre  1875. 

le  Mitjvr  de  d'ut  Hiajor  itnlioi 
V.  Teuzaoiii. 

librile,  le  *jr>  novembre   1875. 
SikiìI-'KIKI).  roloncl. 

NOTA. 

Las'iit'u::  if'iìi  .•  i.  -,  i  ■.  <  i<rni'ì  >.i  •  ì-  'ì'-\  *tt'i.i<'.'  1>7J  <■  Mtt>>tit  e  c1*- 
tata  it'1  l'i't.iv-  i'  r  ■/*'"/. '».'  .;.-'  ///•••   -.'•.  •'■  !.  s-  //"•/./'•  : 

s».v:..:»«  •:  l'i  <Ji  •«{■;.<»  l\  Mah^i. 

Arbitro  S  ijinon»  nel  C  u-.ijir  uui  =  Ai-  '  i'r.ii  ■  ••  wc.  w  i.t  !..  ì'xat-ioii  défi- 
«  li: ti v f  de  l;i  c'rontu'-e  Itulo-SiiK^.'  au  ht'iidii:  Alj.fl  de  Cravairola  > 
concluso  tra  i  (i».e."i;i  d'  I':liu  e  di  ^.iz/.'ta  addi  ;jl  dicembre 
nulle  otto- -ni'»  M'itarr.'.trc. 

I/onorr\o!c  ••iiiuui.  K  irici  fì'.i:  "c:a  ili.  S-1;!;;'  -r>'  «1  *•!  Ucffi:.»  d'Italia  e 
l'onorevole  Con<i;_rlvre  dej-h  S'ati  limi*  II. »M,  Colonnello  dello  Stato 
ma^ion»  federale  s\izzero,  debit-imcntc  nominati  dai  rispettivi  Governi 
d'Italia  e  de. la   Coiif«'d»Ma'.,..wiii.»  svi/./era.  arbitri  jj«t  la  ilelluitiwi    deter- 
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minazione   del   ronfi  no    italo-svizzero   nel    luogo  dott»   AÌ/)<>    Ctarairola%         ]K7I> 
nvcndo  per  mozzo  di  un  istroment.o  jn  data  tredici  luglio  milita  ottocento 
net  tanta  quattro  od  in  virtù  di*!  qua.t  >  :i  rLì«-ol.>  del  suddetto  <  Com>  proni  i-s      .!  i}9Vft,n,n- 
«  arbitrai  •>    scelt  >  il  sotto-; -ritto  come  Arbitro  supremo  i>cl  naso  «dio  essi 
non  potessero  addivenire  ad  una  soluzioni*  di  detta  questione;  ed  i  me-    ^JiV^LudJf'i 
desimi  Arbitri  avendo  debitamente  dichiarata  nel  verbale  e  notificata  al    *  *ì.iunk  / 
detto  Arbitro  supremo  l'impossibilità  in  cui  trovavansi    di    venire  ad  un 
accomodamento:  il  sottoscritto  avendo  accuratamente  considerato  gli  ar- 
gomenti e  le  prove  addotto  «la'. le  Alte  Parti  contrattanti  mediante  i  loro 
rispettivi  Adonti,  procede  e  pronuncia  sulla  propostagli  questione  la  se- 
guente sentenza: 

—  La  questione  sottoposta  a  questo  Tribunale  arbitrale  dai  due  Go- 
verni interessati  e  forinola ta  come  segue  nel  primo  articolo  del  «  Com- 
«  promis  arbitrai  *  dietro  l'autorità  del  quale  il  Tribunale  agisce  : 

«  La  ligne  frontière  susmentionnee  (qui  separo  le  territoire  italien  du 
*  territoire  de  la  Conf-'dóration  Suissc  doit-olle,  cornine  l'estimo  la  Suisse, 
«  suivre  le  faìte  de  la  chatne  principale  en  passant  par  la  Corona  di 
«e  Groppo:  Pizzo  dei  Croscili,  Pizzo  Pioda,  Pizzo  dei  Forno  e  Pizzo  del  Mo- 
«  nastoro  :  —  ou  bion  doit-o'le,  romme  l'estimo  Pltalie,  quittcr  la  chainc 
*c  prin 'ipale  au  sommet  desiano  Sonnenhorn  A  tTJKKm  pour  descendro  vere 
«  le  russeau  «lo  la  Valle;  di  Campo  et  en  suivant  Par»/ te  socondaire  nom- 
«c  mée  ('ruta  Tre.nolina  {ou  Mosso  del  Lodano  ££j«>m  sur  la  carte  suisso 
«e  rejoindre  la  cimine  principale  au  Pizzo  del  Lago  (ìelato  »  — ? 

—  Non  risulta  chiaro  al  sottoscritto  so  lo  Alte  Parti  contrattanti  ab- 
biano intoso  di  autorizzare  gli  Arbitri  a  determinare  una  linei  di  fron- 
tiera dietro  considerazioni  di  mora  convenienza  ovvero  se  si  aspetti  che 
risolvano  la  questione  secondo  i  principii  dello  stretto  diritto,  (ili  Arbitri 
e  gli  Agenti  nominati  dai  due  Stati  hanno  trattato  la  questione  sotto  ambo 
i  punti  di  vista.  Kgli  e  quindi  necessario  esaminare  le  considerazioni  e 
gli  argomenti  da  essi  presentati  tanto  riguardo  alla  convenienza  quanto 
rispetto  al  diritto. 

—  In  primo  luogo  adunque,  riguardando  alla  semplice  convenienza  e. 
lasciando  da  parte  per  ora  la  questione  di  diritto: 

—  Nell'interesse  «Iella  Svizzera  si  insiste  sul  fatto  che  il  territorio 
conteso  è  molto  più  accessibile  dalla  Valle  Maggia  che  non  dal  Val  An- 
tigono, che  quindi  può  essere  più  convenientemente  e  più  vantaggiosa- 
mente amministrato  dalle  Autorità  svizzere  che  non  dalle  italiane,  le 
quali  non  possono  accedervi  che  por  tre  mesi  dell' anno,  e  che  in  conse- 
guenza tutti  i  diritti  e  gl'interessi  dei  possidenti,  relativi  si  allo  persone 
che  alle  proprietà,  possano  essere  pia  etlicacemetite  protetti  dalle  ist  Su- 
zioni e  dalle  Autorità  giudiziarie  ed  esecutivo  della  Svizzera  che  non  da 
quelle  dell'Italia. 

—  Si  adduce  inoltre,  che  per  mancanza  di  controlli)  legale  o  di  sor- 
veglianza degli  attuali  occupanti  il  suolo,  le  e  indizioni  fisiche  del  terri- 
torio corrono  rapidamente  a  rovina,  diminuendo  la  estensione  dei  pascol 
e  (Km le  praterie  por  la  invasioni)  dei  cespugli  alpini,  che  secondo  le  re- 
dole di  una  savia  amministrazione  dehliono  essere  estirpati,  —  e  per  il 
continuo  diluvio  del  suolo,  dovuto  ad  un  taglio  indiscreto  dei  b)s:hi  etn 
debbono  essere  preservati,  ed  alla  negligenza  dei  possessori  nel  prendere 
le  opportune  misure  per  prevenire  il  mal.»  mediante  nuove  piantagioni  . 
rinzollando  la  terra  s-iolta  intorno  alle  sorgenti  e  sulle  rive  dei  torrenti 

e  costruendo  barriere  nei  letti  dei  medesimi. 


(1l74,W«ett.« 
pel  Lodi>  I 
•li    Manli  / 
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1875  "~*  T*i  I,,u'  s'  ^«•rvn  che  !a  soverchia  ed  irregolare  flottazione  «lei  le- 

#>.  jrnami  tagliati  mi  quell'alpe.  #iù  nei  torrenti  jk?ì  quali    le  Hc«jue  si  gca- 

*:J  rliceml/'  r'rano  nelìa  Mnjfjriii  cagiona  me«li«nte  le  numerose  chiine  un  cumulo 
Htraordinario  di  acquo,  le  <|uali  precipitandosi  yiù  ]>er  la  valle,  filandosi 
aprono  le  dette  chius.*,  recali'»  jrrnve  ingiuria  non  solo  alle  s  poni  le  dei 
torrenti  nell'alpe  stessa  ma  in  um^ifiur  propor-'  .•  a  quello  delia  Ro- 
vana  nel  coiiniu  •  ili  Campo. 

—  Si  avvimi  «re  che  l'azione  di  o«-  ..jrrente  produce  jrin  elTetti  dan- 
nosissimi sul  redimo  della  Marcia;  —  che  l.i  violenza  e  le  devastazioni 
«lei  torrente  stesso  vanno  continuamente  crescendo  per  le  su  ni  menti  vate 
razioni;  —  e  si  erede  persino  che  una  seimihile  influenza  ne  derivi  sul 
letto  del  Ln«ro  Martore  "ilo  shoco  della  Majj;ria,  quindi  kuìIii  naviga- 
zione di  una  parte  del  medesimo. 

—  Si  insiste  jmjì  sul  fatto  che  questi  danni  «ria  tanto  contrari  affli  in- 
teressi della  popolazione  svizzera  e  del  suo  territorio,  possano  i^se re  pre- 
venuti solo  mediante  l'applica zioue  all'Alpe  di  Cravairola  dei  nio<lerni 
metodi  concernenti  l'economia  forestale  e  la  regolazione  delle  acque. 

—  Or  questo,  difesi,  può  di  flit- il  mento  essere  fatto  dal  Governo  ita- 
liano, a  motivo  delia  inaccessibilità  del  territorio  dalla  parte  italiana  dei 
monti,  e  perchè  l'Italia  n»n  ha  sullicientc  interesse  nel  proteggere  i  boschi 
ed  il  suolo  di  quell'alpe  da  costituire  un  motivo  adequato  al  suo  inter- 
vento in  siffatta  impresa  :  —  ed  infine  perchè  la  spesa  per  l'applicazione 
di  tali  misure,  fatta  dall'Italia,  sarebbe  moito  ma  «r  priore  che  so  venisse 
compiuta  dalla  Svizzera,  come  parte  del  suo  regolare  sistema  forestale. 

—  KorM*  non  fuori  luo^o  l'osservare  qui  che  tjuuntunque  la  Svizzera, 
nel  caso  ove  il  conteso  territorio  venisse  assegnato  all'Italia,  non  potesse 
addotta  re  nessuna  misura  di  sicurezza  o  ih  miglioramento  nei  limiti  del- 
l'Alpe medesima,  pur  nondimeno,  nel  caso  di  tale  assegnamento,  il  quarto 
articolo  della  «<  Convenzione  delle  Isole  Borromeo  dell'anno  \(M)  >»  diven- 
terebbe nullo  in  virtù  dell'articolo  settimo  de  la  medesima  Convenzione 
»  che  in  conseguenza  la  Svizzera  sarebbe  libera  di  proibire  la  flottazione 
dei  legnami  da  quell'Alpe  ed  il  loro  passa^io  attraverso  il  territorio 
svizzero,  e  di  dar  i'orza  a  tale  proibizione  eolla  confisca  «lei  legname  stesso, 
o  con  qualche  altro  mezzo  ledale.  ».  cosi  proto_r_rere  le  sponde  il 'Ila  Ro- 
vaua  dai  ilanni  provenivnti  da  quella  cagione. 

—  Per  quanto  concerno  i  fatti  sovracitati  convieu  ricordare  che  nel- 
l'argomento dell'a vvoc.it-»  Scaci jra  «Iella  Silva  •>,  messo  innanzi  da^li 
Adonti  italiani.  *i  a-serisce  cho  la  forza  produttiva  dell'Alpe  è  gili  dimi- 
nuita di  una  meta:  —  e  daile  relazioni  de^rli  Aprenti  delle  due  l'arti  ri- 
sulta che  la  diminuzione  e  di  jrran  lun^a  maLr^riore.  Oltre  a  ciò  riesce 
evidente  da  una  superficiale  ispezione  del  territorio  e  dei  possessi  del 
Comune  di  Campo  che  i  danni  risici,  i  quali  s  mo  risultiti  oppure  si  te- 
mono da  una  cattha  ammiiii«.t  razi  «ne  ilei  suolo  e  dei  boschi  dell'Ali»»», 
non  sono  striti  esair-rati  dai  rapporti  de_rli  .Virenti  della  Svizzera. 

—  Si  sutf /orisce  nidne  che  dietro  i  principii  ""onerali  delia  poli- 
ttea  economia  ejj-Ji  e  e  «uwnieutUsimo  che  il  e  »nto<  •  terr;t  »ri  >  sia  as- 
segnato a  coloro  che  possono  trarne  ma^ior  profitto,  e  che  l'Alpe  di  Cra- 
vairola  sarebbe  di  ma^L'ior  valore  per  yrii  abitanti  dei  Comuni  svi/zeri 
adiacenti  di  quel  che  può  essere  per  possessori  eo-u  «listanti  come  quelli 
di  ('rodo.  —  K  'jiiesto  ariromeiito  acquista  maj-^rior  forza  dalla  $rià  fatta 
osservazione  clic  cioè  >ta  in  potere  della  Svizzera  di  .'flottare  severe  mi- 
sure ledali  per  la  protezione  del  suo  territorio  ed  in  tal  modo  di  togliere 
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ai  legnami  dell'Alpe  ogni  valore  mercantile  nelle  mani   degli   occupanti         1875 
italiani. 

—  Queste  considerazioni,  che  sono  qui  imperfettamente  adombrate,  ed    *J  Ji°VrnK*' 
nitri  analoghi  argomenti  che  si  potrobl>oro  addurre,  pajono  al  sottoscritto' 

di  non  lieve  peso,  ed  cg,i  pienamente  convinto  che.  se  si  potesse  trovare  f1*71!?,!?*'^ 
un  soddisfacente  e  impenno  pei  comuni  ed  i  particolari  italiani,  occupanti  \  di  Uorth  / 
ora  l'Alpe  di  Cr.ivairola,  gl'interessi  dei  due  Stati  sarebbero  effettiva- 
mcnte  ]>roinossi  dalla  cessione  alla  Svizzera  della  sovranità  e  della  pro- 
prietà del  tiM-rit  trio  in  discorso.  —  Fortunatamente  i  due  Stati  hanno 
pochi  o  nessuni  interessi  opposti  oppur  rivali;  al  contrario  vi  è  solida- 
rietà d'interessi  tra  di  essi.  Ciascun  dei  due  trae  vantaggio  dalla  mate- 
riale prosperità  e  dai  progresso  politico  e  sociale  dell'altro;  ed  il  rimuo- 
vere da  essi  ogni  causa  di  dissentimento  e  di  irritazione  è  altamente  van- 
taggioso ad  ambedue. 

—  Se  dunque  risultasse  chiaro  che  g!i  arbitri  avessero  la  facoltà  di 
dirigersi  dietro  considerazioni  di  mera  convenienza,  e  se  essi  od  altri  ar- 
bitri fossero  autorizzati  a  fissare  un  compenso  agli  attuali  proprietarii 
del  suolo,  il  sottoscritto  non  esiterebbe  nel  dire  che  la  sovranità  e  la  pro- 
prietà dell'Alpe  devono  essere  concesse  alla  Svizzera  e  che  un  giusto 
equivalente  deve  essere  accordato  agli  attuali  occupanti  per  il  trasferte 
della  proprietà. 

—  Ma  i  termini  del  <<  Compromis  »>  non  implicano  in  nessun  modo  in 
8e  stessi  un  siffatto  potare  dog  i  arbitri,  e  l'assenza  dipani  provvedimento 
per  il  compensi  ih* gli  attuali  proprietarii  del  suolo  conduce  il  sottoscritto 
a  rrelere  che  le  Alte  l'arti  contrattanti  non  intendevano  conferire  ai  loro 
arbitri  uni  siffatta  autorità.  Per  di  piti  è  opinione  del  sottoscritto  che  la 
estensione  delle  leggi  e  dell'amministrazione  svizzere  a  quel  territorio 
mentre  i  proprietarii  «lei  medesimo  coiitinuorcbb.»"o  a  rimanere  soggetti 
del  regno  d'Italia  e  risie  lcrebhero  |>er  la  massima  parte  dell'anno  in  quél 
j.aos?,  condurrebbe  a  gelosio,  dissensi  e  eoutes  *  senza  fine  e  piti  nocive 
alla  pace  od  all'armo:. ia  dei  due  Stati  che  non  la  predente  poco  so  Idisfa- 
c  Mite  condizi  >nc  del  territorio:  e,  secondo  tutte  le  probabilità,  darebbe 
luogo  a  più  questi  «ni  1  .teruazionnli  di  quel  che  qualunque  decisione  di 
questo  Tribunile  ne  pitrebhe  s.-io-rliere  nei  limiti  «lolla  sua  competenza, 

—  La  questiono  di  e  mvenienza  non  può  dun quo.  essere  considerata 
quai  base  fond  mieli  tal.*  p  *r  una  decisione,  ma  può  solo  servire  di  criterio 
sussidiario  in  mancanza  di  altri  me/zi  por  arrivare  ad  una  fondata  con- 
clusione. 

—  Veniamo  dunque  alla  questione  di  mero  diritto. 

—  IO  inteso  ammettersi  che  corti  Comuni  di  VaMossola  o  piuttosto  di 
una  diramazione  di  dett.i  valle,  il  Val  Antigono,  ebbero  l'incontestato  pos- 
sesso e  l'usufrutt  >  di  certo  pirti  dell'Alpe  di  Cruvairola  per  circa  quattro 
secoli  e  di  altre  parti  dei  medesimo  per  un  perìodo  di  tempo  più  lungo 
ancora,  e  ciò  sotto  prctcìizioiio  di  un  titolo  di  assoluta  proprietà  s  pra 
un  su  do  acquistit-)  con  danaro,  tit  ilo  a  "coni  pannato  da  vari  atti  ufUciali 
più  o  mono  imporrititi  dello Aut  uita  pubbli;-!. o  italiano,  i  qua  i  atti  sono 
interpretati  dagli  Adenti  italiani  come  prove  dell'esercizio  della  sovra- 
nità su  quel  torri  torio  per  parte  de. l'Italia.  —  Certi  documenti  sono  pure 
addotti  allo  se  >p  >  di  provare  il  rionos-imento  por  parte  della  Svizzera 
del  diritto  dell'Italia  all'alt)  dominio  sul  distretto  contestato. 

—  (ìli  Agenti  della  Svizzera  icclamano  l'alto  dominio  sull'Alpe  di 
Cravairola  come  parte  del  Val  Maggia  che  i    XH   Cantoni   acquistarono 
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1875        P°r  cin'iufcta  u°l  1513  e  per  trattato  nel  ir>16  ed   in   appoggio  a   siffatta 

pretesa  insistono  sul  principio  di  ireojrrafla  politica  che,  por  Io    meno  in 

1  JjVvemj        man  *a  .za  di  evidenza  del  cont"arin,  lo  spartiacq un  dov'essere  preso  rome 

Ignite  di  c'u-isdizionc  tra  irli  Stati  limitrofi,  e  cons.^rucntnmente  che  la 

('telLodoM    denominazione  <<  Val  Maceria  »,  nel  trattito  dol  15H»,  dev'essere  ennside- 
di  M*r»h  /    rata  come  abbraeciante  tutti  i   bacini    minori   che  sbarcano   nella    valle 
principale. 

—  Di  piti  essi  pretendono  eh.*  nelle  cir  'o-itanze  del  caso  certi  proce- 
dimenti dell'unno  1551  per  la  determinazione  dei  limiti  orientali  dell'Alpe 
di  Craviirola  costituiscono  da  sé  stessi  un  riconoscimento  obbligatorio 
della  sovranità  e  dell'alto  dominio  della  Svizzera  sul  territorio  in  que- 
stione. 

—  Questi  sono  i  punti  cardinali  presentati  ni  nostro  esame.  Altri 
nr'.rom^nti  minori  addotti  dalle  Parti  saranno  indicati  nel  corso  della 
discussione. 

—  Numerosi  documenti  sono  citati  dalle  rispettive  Parti,  i  quali  tutti 
sono  stati  ponderati,  ma  il  sitt  iscritto  ne  indicherà  solo  qui  quanto  irli 
parrà  avere  una  sostanziale  relazione  col  l'argomento. 

—  I  documenti  messi  innanzi  dall'Italia  sono: 

—  «  Sentenza  «lei  1°  luglio  i:*>7  del  Vicario  di  Matterello  annullante, 
«  per  causa  di  reciprocità,  una  vendita  fatta  al  Comune  di  Crodo  ili  una 
«  parte  di  Cravairola  ».  — 

—  «  Istromento  del  21  febbraio  1  llfi,  di  vendita  di  una  parte  dell'Alpe 
>:  Cravairola  in  territorio  di  Cravairola  >>.  — 

—  v  Investitura  ilei  10  iriu/no  1 151  di  tre  parti  dell'Alpe  «li  C  dlohiaftcì 
-.  in  territorio  di  Cravairola  •».  — 

—  «  Istromento  dei  20  aprile  1107  ove  si  lcurj,rc  :  husrn  esistente  et  Ja- 
'■  ante  in  et  supra  territorio  e*  d"Mi  no  de  Croio  nell'Alpe  di  Cravairola». 

—  Questi  documenti  anteriori  tutti  alla  conquista  svizzera  ed  al  Trat- 
t  »to  del  1510  s  mo  presentati  di:.-li  \  L'enti  italiani  a'io  seopo  di  dimo- 
»;f.Hn'  per  Jeserczio  de'la  L'i  uri**  lizi  'U'*  e  p  -r  l-"_ra*e  desepizione  che  il 
tnritx  in  //(tt  ea  indipendente  da'la  LriurKdizi"ne  del  Va!  Ma/^ria.  ed  ap- 
partenente al  Comuni»  di  ('rodo.  —  L'Italia  mefe  pure  innanzi  un  fisci- 
c  )1  »  intitolato;       /*/,w   t'ro'ti'ii.\inui  «7  Vn.iti'»ìuli'',isin  ni  ru.it  m    '*.-?•/#/»•  ,fx*  * 

Va'ti*  Mirti»"'  >•  contenriite  una  relazione  dei  processi  compiutisi  nel 
1151  per  fls-nn»  i  limiti  dell'Alpe  di  Cravair.di.  non  che  \arii  altri  do- 
cumenti relativi  a  tale  delimitazione. 

—  (ìli  Adenti  della  Svizzera  ne  appellano  all'i-tromen*n  «lei  17  marzo 
I  TiO.  ]K»r  il  quale  una    terza    parte   dell'Alpe    di   Cravairola   ».  juf,ite  in 

t'.rriUirìn  V,tt'ix  MnJìtr  •••  fu  venduta  al  Comuni»  di  ('min.  —  e|  nll'l- 
«t'-'imento  delli  H  deccinhre  1  llw»,  che  cede  al  Comune  di  Croio  l'Alpe  di 
C  rilohiasco  «v.  rsisfcit*  »»  sìtunt'  ,i-'  iìu„ii>i'u  delli  uomini    di    Valina^ia, 

ove  si  dice  in  Cravairola  ■».  — 

—  La  Svizzera  s>stiene  che  qu«'sti  termini  implicano  in  s«*  un  rieiv- 
s'.imento  della  i*iiirisdizinnc  «lei  Vul-Ma^ia,  cadluce  inoltre  il  Trattato 
i-  incluso  nel  151»!  tra  Fran  --esco  I  e  la  Confederazione  Elvetica  nel  quale 
i!  Val-Ma^-^ia  è  ne  ìimsciuto  appartenere  alla  Svizzera. 

—  Es^a  si  apponi  a  pure  sopra  un  documento  o-ia  accennato  intito- 
lato: ».  t'"pì-i  jiisiti'i.iis  tesui ìnorn ni ,  uniti  1551  ».  contenuto  nel  fascicolo 
i  ititolato  ■  lura  ■>.  riferent«'<i  alla  determinazione  dei  limiti  orientali 
•  iell'Alp."  di  Cravairola,  ducuravut  >  che  ^'li  Svizzeri  «licouo  provare  una 
M'toinìssi'jiie  del  C  imuue  di   Crod  »   alla   ^iurisliziom»    di    un   Tribunale 
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svizzero,  in  una  materia  implicante  Tallo  dominio  sul  territorio  In  que-  1875 
stione. 

—  K^.'ndo  ammesso  che  soggetti  del  Rollio  d'Italia  nono  in»  jMissesso  di  ^  w?VCII|?" 
quel  suolo  sitfo  la  protezione  della  giurisdizione  italiana  conviene  anzi- 
tutto esaminare  le  principali  prove  colle  quali  questo  diritto  è  impugnato  Z11?*?**"^, 
dalla  Svizzera  e  le  testimonianze  contrarie  a  dette  prove.  I  Sitar»*  / 

Nella  «  Copia  positionis  ter  minorami  anni  1554  »  viene  esporto  che 
«  qua"d  un  differenti^  Iti  et  quaestio  juridica  »  erano  sorte  tra  le  Autorità 
di  Crodo  e  quelle  di  Camp)  «  causa  et  occasioni  co  ijlnium  Alpis  Cravai- 
<k  rolae  ipxoruni  de  Crodo  et  dominii  ipsjruindi  Campo,  cu  mg  uè  fu  eri '/,  etc 

«  qwrl  litijando  in  jure  coram  Mijniflc.  D.    Christophorum    Quinto  ni 

«  di  Friburgo  et  Honor.  Co  min.   Valiti   Màdiae,  etc »  e  che   le   parti 

vennero  ad  accordo  alla  conclusione  che  alcuni  cittadini  di  Crodo,  no- 
minati nel  doumento,  dovessero  defluire  i  limiti  p.»r  mezzo  di  segni  per- 
manenti, il  che  fu  fatto.  Nella  sottoscrizione  o  attestato  del  notajo  il  do- 
cumento è  chiamato  «  Instrumentum  deflnitionis  dominii  ». 

—  Si  sostiene  dagli  Adenti  svizzeri  che  questi  procedimenti  sono  ne- 
cessariamente un  riconoscimento  par  parte  del  Comune  di  Crodo  della 
giurisdizione  delle  Autorità  svizzere  sulla  materia.  Su  questo  punto  bi- 
sogna osservare  che  benché  la  difftrentia  et  lis  implichi  la  questione  dei 
limiti  dell'Alpe  di  Gravai rol a,  non  siamo  informati  qual  fosse  la  natura 
della  lite.  Korse  e  stato  in  origine  un  processo  contro  cittadini  di  Crodo 
arrestati  sopra  territorio  preteso  da  Campo,  a  cagione  de  la  violazione 
del  medesimo,  ed  in  tal  caso  i  magistrati  svizzeri  di  Campo  dovevano 
naturalmente  insistere  sul  diritto  di  giurisdizione. 

—  Molti  altri  supposti  possono  essere  fatti  per  dimostrare  che  una 
comparsa  del  Comune  di  Crocio  dinnanzi  un  magistrato  svizzero  se  può 
essere  presuntivamente  non  è  necessariamente  un  riconoscimento  della 
competenza  di  detto  magistrato.  In  questo  ciso  pesiamo  anche  supporre 
che  un  componimento  amichevole  era  stato  acccttat)  |K»ivh  erano  sorte 
delle  obbiezioni  contro  la  giurisdizione  del  magistrato  stesso.  Comunque 
sia  stato,  nessuna  adiudi^azione  dell'oggetto  in  questione  venne  fatta  dal 
magistrato,  la  vertenza  essendo  stata  accomodata  mediante  un  accordo 
tra  le  Parti. 

—  Nell'abile  ed  ingegnoso  argomento  degli  Agenti  svizzeri  al  so- 
stiene che  l'espressione  «  ips>rum  de  Crodo  »  indica  semplicemente  il 
diritto  di  proprietà,  mentre  le  pnrole  «  et  d  imi  ai  i  ipso  rum  hominium  dt 
«  Cimpo  »  signihVano  la  giurisdizione  di  alto  dominio,  e  di  pia  che  la 
stessa  voce  dominii  nel!'  «  attuata  Instrumentum  dìjlnitionti  dominii  » 
è  meramente  un'espressione  casuale  usata  dal  notiio,  e  non  dalle  Parti, 
nel  senso  di  semplice  proprietà. 

—  Se  questa  costruzione  può  essere  sostenuta, essa  è  importante  come 
ammissione  della  sovranità  del  Val-Maggia  }>er  parte  di  persone  forgi 
non  autorizzate  dai  loro  Governi,  ma  purtuttavia  probabilmente  ben  in- 
formate re  lati  va  me  hte  alla  effettiva  giurisdizione.  Ma  il  notajo  che  sot- 
toscrisse il  documento,  secondo  tutte  le  probabilità,  l'ha  pur;»  esteso,  ed  & 
Improbabile  ch'egli  abbia  usata  quella  espressione  in  due  s^nsi  diversi 
nello  stesso  ist rome  .to.  —  Secondo  i  principi!  generali  della  legale  in- 
terpretazione, una  stessa  parola  usati  più  d'una  volta  dallo  stesso  scrit- 
tore nello  stesso  strumento  dev'essere  presa  come  avente  sempre  il  me- 
desimo signihVat)  ammenoché  il  contrario  apparisca  dal  contesto.  Nel 
caso  attuale  il  sott  iscritto  non  trova  nel  contesto  una  ragi  me  sufficiente 
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1876  nata  I*r  trattare  .'argomento.  In  quella  occasione,  il  Comn  Issano  Osvaldo 
«  In  feccia  ai  sudditi  "di  Autigorio  ha  protestato  che  la  giurMizi  me  ao- 
"Kab!'  €  predetta  dell'Alpe  è  sua  e  che  non  pub  n  deve  trillane iarae  gì»  atti  che 
e  si  giudicheranno  necessari  per  il  mantenimento  defia  giurisdizione  dei 
<  suoi  Illustrissimi  Signori  dei  XII  Cantoni  della  Serenissima  Repubblica 
«  Elvetica.  »  —  Questo,  rome  f'i  osservato ,  è  il  primo  reclamo  forojale 
conosciuto  di  sovranità  su  quell'Alpe  per  parte  della  Svizzera.  Se  esso  fu 
fatto  dietro  online  della  Svizzera  e  non  fu  fatto  meramente  individuale 
del  Commissario,  si  ha  diritto  di  su,  porre  che  gli  archivi  della  Svizzera 
forniscano  lu  prova  del  fatto;  ma  nessuna  prova  di  questo  genere  Tiene 
presentata. 

—  Questo  reclamo  fu  sovente  ripetuto  durante  gli  anni  seguenti  e  ne 
risultarono  un  maggior  eccitamento  ed  una  crescente  irritatone.  Non  è 
neccessario  seguir  la  storia  di  questi  fatti  perocché  nel  IttU)  una  conven- 
zione tenutasi  allo  Isole  Borromeo  dalle  Autorità  dei  due  Governi  rico- 
nobbe i  limiti  del  ir&J,  fece  varie  concessioni  alle  due  parti,  e  specialmente 
questa,  di  autorizzare  il  popolo  di  Crodo  a  trasportare  i  legnami  dell'Alpe 
per  mezzo  della  Kovuna  nel  Val  Maggia,  provvedimento,  osservasi,  affatto 
superfluo  se  queir  Alpe  fosse  stato  territorio  svizzero.  —  Un  altro  prov- 
vedimento trattava  in  sostanza  tutte  le  dispute  e  risse  anteriori  come  non 
avvenute,  ed  infine  un  articolo  concepito  in  questi  termini:  «  E  questa 
«  provvisione  abiti  a  durare  sin  lauto  sarà  deciso  il  punto  della  giurisdf- 
«  zione  sopra  la  detta  Alpe  ul  quale  per  nessuna  delle  dette  cose  s'intende 
«  far  pregiudizio  >•.  —  11  sottoscritto  comprende  ri  termine  provvisione  come 
appi  icari  tesi  a  tutta  !a  materia  della  Convenzione  e  non  già  ad  un  arti- 
colo oh  d  alcuni  articoli  particolari.  La  Convenzione  non  decise  nulla  rela- 
tivamente alla  giurisdizione,  ma  lascio  la  questione  come  la  trovò,  e 
naturalmente  questo  punto,  nello  state»  in  cui  trova  vasi  allora,  deve 
essere  giudicato  dietro  i  fatti  e  le  leggi  connesse  colla  storia  precedente. 

—  Dojhì  il  1650  vi  furono  altri  numerosi  tentativi,  più  o  meno  serii, 
d 'a  mito  le  l'urtigli  stabilire  ui.a  giurisdizione  sul  conteso  territorio,  ina 
nell'opinione  del  sottoscritto  essi  non  hanno  un  carattere  abbastanza  con- 
cludente per  isciogliere  materialmente  la  causa  né  da  un  lato  ne  dall'altro. 
e  dobbiamo  riferirci  per  unn  decisione  ai  diritti  delie  Parti,  quali  erano 
alPe|K>ca  della  Convenzione  ilei  lli'rfi. 

—  Riepilogando:  —  L'evi  lenza  del  titolo  dell'  Italia  consiste  nell'a- 
cquisto ilei  suolo  prima  del  l.'jOO  da  Comuni  ora  appartenenti  al  Kegno 
d'Italia  e  nell'incontestato  |M>ssessn  del  territorio  (ter  parte  dei  medesimi 
Comuni  fino  al  giorno  d'oggi;  —  in  certi  atti  di  giurisdizimc  che  dionsi 
essere  stati  compiuti  dalle  Autorità  ufficiali  di  Domodossola  relativamente 
al  suolo  dell'Alpe,  atti  che  si  allegano  non  già  come  concludenti  nella 
loro  natura,  ma  che  sono  considerati  come  presunzioni  di  qualche  valore 
per  la  evidenza  «lei  fatto,  finché  non  sieno  confutati;  —  nei  procedimenti 
del  I,Y>I,  del  15>V>  e  del  KVifi,  che  dicesi  trattino  del. a  fissazione  dei  ter- 
mini per  una  delimitazione  territoriale  e  giurisdizioi:alc,  e  siano  stati 
accettati  come  tali  da  ambedue  i  Governi  per  quasi  un  se.-olo  senza  que- 
stione; —  e  finalmente  nell'assenza  di  qualsiasi  reclamo  di  alto  dominio 
o  di  giurisdizione  i>er  parto  della  Svizzera  o  dei  suoi  distendenti  prima 
dell'anno  1(541,  quando  l'Alpe  era  in  possesso  di  Comuni  italiani  per  in- 
teri secoli. 

—  11  diritto  della  Svizzera  è  fondato:  —  sopra  considerazioni  dicon- 
veniei.za:  —  sull'allegato  principio  di  geografia  jtolitica,  secondo  il  quale 
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i  lin.i.i  degli  Stati    limitrofi  su*i  p.i.vi    ;.  i::.ui.si  sono   determinati   dallo        1875 

spartiacqua;  —  sulla  conquista  del  151:}  e  sul  trattato  «lei  1516  riconoscente 

il  Val  Maggia,  «li  cui  fa  parte  l'Alpe  di  Cravairola,  come  appartante  alla      5  SicemV 

Svizzera;  —  e  sui  procedi m  nti  per  lo  stau'li.nento  dei  limiti  tra  l'Alpe 

di  Cravairola  ed  il  Comune  di  Campo.  Y^V^Sto*' 

—  Dietro  considerazioni  di  tutti  quei  punti  il  sottoscritto  è  di  parere: 

In  primo  luogo:  che  il  titolo  dell'Italia  al  territorio  in  questione  è 
stabilito  prinià  facic  dalle  considerazioni  sovra  notate  e  quindi  valevole, 
ammenoché  sia  confutato  da  prove  addotte  dalla  Svizzera.  — 

In  secondo  luogo:  benché  ragioni  di  convenienza  e  di  mutuo  interesse 
consiglino  la  cessione  dell'Alpe  di  Cravairola  al. a  Svizzera,  pur  nondimeno 
per  le  ragioni  già  espresse  gli  Arbitri  non  sarebbero  giustificati  ne  IT  as- 
segnare quel  territorio  alla  Confederazione  sopra  questa  sola  base.  — 

Ih  terzo  luogo:  che  il  principio  (Teocratico  della  divisione  politica  dei 
territori  dietro  lo  spartiacque  o  displuvio  non  abbastanza  genera  Ini  ente 
riconosciuto  dalle  leggi  pratiche  internazionali  europee  per  costituire  un 
fondamento  indipendente  di  decisione  nei  casi  contestati.  Kgli  è  vero  che 
(Teocraticamente  imi  a  grande  vallata  include  i  suoi  rami  mii  ori,  ma  nel 
discorso  ordinario  il  nome  di  valle,  quando  si  tratta  di  un  fiume  consi- 
derevole, è  generalmente  ristretto  al  ramo  principale,  le  valli  laterali  tri- 
butarie avendo  al  solito  i  loro  propri  nomi;  quindi  una  tale  designazione 
non  include  necessariamente  le  valli  minori,  ma  dev'essere  interpretata 
secondo  il  possesso  od  altre  circostanze  se  queste  esistono.  Come  fu  detto, 
non  v'e  prova  di  alcun  reclamo  formale  per  parte  della  Svizzera  relati- 
vamente alla  sovranità  sull'Alpe,  «reme  parte  del  Val  Maggia,  prima  del- 
l'asserto di  giurisdizione  di  Osvaldo  del  ltt.l,esc  nel  periodo  mediocvale, 
attraverso  il  quale  si  estendo  la  storia  dell'Alpe  di  Cravairola,  e  stato 
ricevuto  come  principio  di  legge  che  le  valli  tributarie  debbono  seguire  la 
giurisdiziouc  della  corrente  principale  de  le  acque,  non  si  può  spiegare 
perdi  '  il  Comune  di  Campo  non  ha  reclamata  la  sovranità  di  Cravairola 
come  appartenente  al  suo  proprio  territorio,  i.el  periodo,  in  cui  i  Comuni 
italiani  l'acquietarono.  Ma  non  vi  è  indizio  di  simile  reclamo  in  nessun 
tempo  sino  a  un  secolo  dopo  la  ditlnizionc  dni    imiti  del  1554. 

In  (jicirtu  luogo:  che  sebben  in  un  senso  scientifico  la  valle  principale 
di  un  fiume  abbracci  quelle  de' suoi  tributari,  pure  questi  termini,  quando 
sono  usati  in  istromenti  pubblici,  specialmente  in  quelli  di  antica  data, 
debbono  essere  interpretati  secondo  il  senso  e  Fuso  con  te  mj>ora  nei.  Il  sot- 
toscritto non  vede  nessuna  prova  che  alcuna  delle  parti  del  trattato  del 
1516,  quindi  di  nessun  periodo  susseguente  prima  del  liMl,  considerasse 
rAljH»  di  Cravairola  come  incluso  india  denominazione  di  Val  Maggia,  e 
che  al  contrario  la  mancanza  di  ogni  reclamo  di  sovranità  della  Svizzera 
e  del  Comune  di  Campo  sul  suolo  situato  gè  ieraticamente  nel  Val  Maggio, 
ma  jiosseduto  e  goduto  di  corpi  morali  forestie  ri.  prim  à  /arie  mostra  ali  'evi- 
denza che  la  Confederazione  ed  il  Comune diCamiM»  non  si  ritenevano  inve- 
stiti di  tale  sovranità,  in  ab-uii  tempo,  prima  che  siffatto  reclamo  fosse 
assunti  da  un  utllziale  svizzero  nel  HMl. 

Ih  quinto  luog/:  Che  i  procedimenti  del  1354,  che  il  sottoscritto  è  co- 
stretto d'interpretar;?  in  armonia  coi  correlativi  documenti  ufficiali  del 
1555  e  1550,  tendono  piuttosto  a  negare  che  non  a  stabilire  il  diritto  della 
Svizzera  alla  sovranità  del  territorio  in  questione,  ed  a  mostrare,  che  i 
limiti  da  essi  stabiliti  erano  considerati  dalle  Parti  immediatamente 
interessati-  e  dai  loro  rispettivi  Governi  come  una  delimitaziono  territo- 
riale e  giurisdizionale. 
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1875  —  Sull'insieme  della  questione  il  sottoscritto  è  di  parere  che,  per  usare 

le  espressioni  del  Compromis:  «  La  ligiie  frontiere  qui  séparé  le  territoire 

2  »    novemb.    «  italien  du  territoire  de  la  Confédération  su  isso  (Canton  Tessi  n]  au  lieu 

Oicemu.     ^  ^  Alpe  de  Cravairola,doitquitter  la  cimine  principale  des  monta ,rncs  au 

/liT4t*JJ«f»j    <<  sommet  desiane  Sonn.»nhorn,  pour  descendre  vers  le  ruisseau  de  la 

\  Si  M»r»h  /    *  Vallee  de  Campo  et  en  BUivant  Tarate  seconda  ire  nommée  Creta  Tremo- 

«  lina  (ou  Mosso  del  Lodano  sur  la  ("urte  suìsbo)  rejoindre  la  rlmfne  prin- 

«  cipale  au  Pizzo  del  Lftjjo-Gelnto  »...  —  ed   e^-li   pronunzia  sentenza 

conforme.  — 

In  conclusione,  il  sottoscritto  si  onora  di  esprimere  il  suo  alto  apprez- 
zamento jer  l'abilità,  la  moderazione  e  l'imparzialità  spiegate  da  tutti  i 
componenti  l'arbitrario,  come  pure  i  suoi  «incori  ringraziamenti  per  la 
continua  cortesia  e  considerazione  ma  ni  Testategli  du  tutti  coloro  con  cui 
il  suo  utllcio  lo  pose  in  contatto. 

Dato  in  Milano,  in  duplicuto,  Zi  settembre  1ÉTM. 

Oboboe  P.  Mabsu  (•). 


(*)  MinUtru  p'rjipoten '.iirlu  d«-n-Ii  Stati  l'uì.i  dell' America  netteutrit-nal*  premo   8.  li. 
11  Ho  d'IU'.ia. 
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Trattato  di  pace  anzidetto  —  III.  Nuove  linee  fer- 
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cernono l'annualità  stipulata  a  favore  della  Società 
delle  ferrovie  meridionali  austriache,  e  .  crediti  di 
detta  Società pij.%\ 

Allegati  al  Trattato  di  Vienna: 

I.  Contratto  di  Basilea  del  17  novembre  1815, 
fra  il  Governo  italiano  e  la  Società  delle  ferrovie 

del  sud  dell1  Austria  e  dell'Alta  Italia »      32 

II.  Contratto  di  Vienna  del  25  febbraio  1870  por- 
tante modificazione  a  quello  del  17  novembre  1875    »       49 

DICHIARAZIONE Vienna  13  agosto  1876 

relativa  al  contratto    supplementare  a  quello  del 

17  novembre  1875 *      52 

Allegati  alla  Dichiarazione  : 

I.  Compromesso  (Parigi,  li  giugno  187(V  fra  il 
Governo  italiano  e  la  Società  delle  ferrovia  meri- 
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per  lo  scambio  dei  vaglia  postali  fra  l' Italia  e 
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ad  un  terzo  Stato »     145 

PROTOCOLLO Londra.  31  marzo  1877 

relativo  agli  af.iri  d'Oriente. 
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Aattrta-  '■-  navigazione  sulla  Bojana  —  Miglioramenti  da  ap- 


Ibrii 


portarsi  alle  condizioni  delle  popolazioni  cristiano 

in  Turchia »    147 

Pu(k:f.sso  verbale  della  riunione  in  cui  venne  re- 
datto il  precedente  Protocollo  —  Dichiarazione  spe- 
ciale della  Russia  —  Riserva  dell'Italia  ....     »     149 

DICHIARAZIONE Roma,  1  giugno  18*77 

per  prorogar  \  una  seconda  volta,  a  tutto  il  1877, 
il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  23 
aprile  1867 »     192 

DICHIARAZIONE  ....  Vienna,  14  dicembre  1817 
per  prorogare,  una  terza  volta,  tino  al  31  marzo 
1878.  il  Trattato  di  coinm-"  re-io  e  di  navigazione 
del  23  aprilo  18(57 »    223 

DICHIARAZIONK Roma,  28  marzo  1878 

per  prorogare,  una  quarta  volta,  lino  al  31  mag- 
gio 1878.  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione 
del  23  aprile  1867 »    263 

DICHIARAZIONI* Roma.  26  maggio  1878 

per  prorogare,  una  quinta  volta,  tino  al  3(>  giugno 
1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigizioiie 
del  SS  aprile  1867 »    279 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Pimto 'OLLn  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale   »     288 

Vedi  Francia,  pari  dataj. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  por  l'esecu- 
zione della  predetta  Convenzione >    304 

(Vedi  Francia  pari  «lata). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati       »    351 

k\Vdi  Francia,  pari  data;. 


INDICE   ANALITICO  655 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  Tese-  AMtrla-lto- 

cuzione  dell'Accordo  predetto *    359       jOri* 

(Vedi  Francia \  imi  ri  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....    »    379 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento,  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »    385 

(Vedi  Francia*  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  26  giugno  1878 

per  prorogare,  una  sesta  volta,  fino  al  31  dicem- 
bre 1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione 
del  23  aprile  1867 >    416 

TRATTATO  di  pace  ....     Berlino,  13  luglio  1878    »    418 
(Vedi  Germania,  pari  data}. 

DICHIARAZIONI  ministeriali -Vienna  e  Roma,  31  luglio 

e  12  agosto  1878 
per  estendere  al  circondario  del  Tribunale  superiore 
austriaco  di  Gratz  le  concessioni  che  esistono  fra 
l'Italia  e  l'Austria  intorno  alla  legalizzazione  dei 
documenti »    457 

ATTO Costantinopoli,  17  dicembre  1878 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara  ...    «    577 

(Vedi  Germania,  pari  datu). 

TRATTATO Vienna,  27  dicembre  1878 

di  commercio  e  di  navigazione »    502 

I.  Lib3rtà  di  commercio  e  di  navigazione.  Egua- 
glianza commerci  ale  fra  i  sudditi  austro-ungarici  e  i 
cittadini  italiani.  —  II.  Viaggiatori  di  commercio. 
Frequentatori  delle  fiere  e  dei  mercati.  Carrettieri  e 
navigatori.  —  III.  Esenzioni  personali.  —  IV.  Beni 
mobili  e  immobili.  Tasse  e  contribuzioni.  —  V.  Libera 
trattazione  degli  affari.  Accesso  ai  Tribunali.  — 
VI.  Libertà  d'importazione  e  d  esportazione.  Ecce- 
zioni. —  VII.  Trattamento  della  nazione  più  favo- 
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Austria-Ita-  "**•  —  Vili.  Oggetti  enumerati  n-'lle  tariffe  A  e  lì 

gNirJa  annesso  al  Trattato.  —  IX.   Franchigia  per  1'  e- 

sport  azione  e  sue  eccezioni.  Di'tnrb-trkt.  Merci  in 
transito.  —  X.  Franchigia  all'uscir:!  e  all'entrata  per 
taluni  oggetti  e  in  dati  cisi.  —  XI.  Merci  sotto- 
poste alla  quitanza  a  cauzione.  8  'ìnplitic.izione  del 
servizio  doganale.  —  XII.  Diritti  interni  di  produ- 
zioni!, fabbricazione  o  consumo. — XIII.  Oggetti  di 
oreficeria. —  XIV.  Contrabbando.  Cartello  doganale. 

—  XV.  Franchigia  dei  diritti  di  scalo  e  trasbordo. 
Liberta  di  circolazione.  —  XVI.  Marche  di  fabbrica. 

—  XVII.  Pai-ita  di  trattamento  fra  le  navi  nazionali 
e  le  navi  dell'altro  Stato.  —  XVIII.  Nazionalità 
delle  navi.  Certificati  di  staza.  Trattamento  della 
nazione  più  favorita.  Riserva  riguardo  alla  pesca 
nizionale.  —  XIX.  Trasporto  delle  merci  di  uno 
.Stato  su  navi  dell'  altro  Stato.  —  XX.  Rilascio 
forzato.  Naufragio  e  avaria.  Salvataggio.  —  XXI.  Na- 
vigazione di  fiumi  e  di  e  mali.  —  XXII.  l'so  reciproco 
delle  strade,  delle  macchine  e  degli  stabilimenti 
destinati  pubblicamente  in  servizio  del  transito 
o  dei  trasporti  per  terra  o  per  aciju,i.  Limite  dei 
pedaggi.  Eccezioni  riguardo  alle  ferrovie.  —  XXIII. 
Passeggieri  e  merci  sulle  ferrovie.  —  XXIV.  Merci 
Mille  ferrovie.  Merci  in  vagoni  suggellati  col 
piombo.  —  XXV.  Nomina  dei  Consoli.  Loro  prero- 
gative el  esenzioni.  Disertori  di  mar1.  —  XXVI. 
Prote/iini"  per  la  proprietà  delle  opere  d,iir  in- 
gegno. —  XXVII.  Durata  in  \igore  del  Trattato 
e  sua  tacita  proroga.  Riserva  «li  modificarlo  even- 
tualmente. —  XX Vili.  Ratifiche. 

T\hiff\   .1.  —  Diritti  «l'entrata  in  Italia  .     .     .  poj.  MU 

Takiffv  lì.  —  Diritti  d'entrata  in  Austria-Un- 
gheria     *     .V25 

Tvkiffa   f\  —  Diritti  d'uscita  dall'Italici    .....     7ù\'ì 
AttTirou   u  un /.Iona  i,i .     .     .     t>     y.YA 

I.  Agevolezze  pel  tr.ithVo  dei  distretti  di  fron- 
tiera. —  S  1"  r'iative  alla  ghisa  ed  ai  f *rri  pn>- 
venienti  dull'alli  nani  'iito  della  medesima.  —  §  2°  re- 
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lative  ai  prodotti  destinati  al  mantenimento  del 
bestiame,  agli  alreari,  al  sangue  del  bestiame,  alle 
ova,  latte,  carbone,  torba,  a  molte  sorta  di  pietre  e 
d'argille,  mattoni,  morchia,  ecc.,  carne,  ingrassi, 
ecc.,  pane,  farina,  ecc.,  castagne,  carne  fresca, 
formaggio  e  burro. —  §  3°  relative  alle  bestie  da 
lavoro  ed  agli  istrumenti  agricoli.  —  §  4°  relative 
ai  prodotti  raccolti  nelle  proprietà  divise  dalla 
linea  di  confine  dalle  rispettive  abitazioni  o  fattorie. 

—  §  5°  Limite  della  zona  in  cui  sono  accordate 
le  suddette  agevolezze  —  Riserva  di  accordare  il 
libero  passaggio,  fuori  dalle  linee  doganali,  agli 
oggetti  esenti  da  dazio.  —  li.  Uffici  misti  di  dogana 
e  di  polizia  nelle  stazioni  internazionali. 

Cartello  doganale pag.  587 

1.  Cooperazione  reciproca  ne1  provvedimenti  con- 
tro le  contravvenzioni  alle  leggi  doganali.  —  IL 
HI.  Denuncia  da  parte  dei  funzionari  di  uno  Stato 
delle  contravvenzioni  a  danno  deir  altro  e  pre- 
mure per  impedirle.  —  IV.  Visione  reciproca  dei 
registri  ed  altri  documenti  degli  Uffici  di  percezione. 

—  V.  Funzionari  di  uno  Stato  delegati  presso  gli 
Uffici  dell'altro.  —  VI.  Comunicazioni  e  relazioni 
continue  fra  gli  impiegati  doganali  dei  due  Stati. 

—  VII.  Deposito  di  merci  nella  zona  di  controllo. 

—  Vili.  Concorso  neir  accertamento  delle  con- 
travvenzioni e  nel  perseguimento  delle  stesse  di- 
nanzi le  Autorità  giudiziarie.  Deposizioni  degli  Im- 
piegati di  dogana.  —  IX.  Servizio  di  sorveglianza 
sul  lago  di  Garda.  —  X.  Associazioni  pel  contrab- 
bando in  uno  Stato  a  danno  dell'altro.  —  XI.  Im- 
portazione o  transito  di  m«»rci  proibite.  Luoghi 
e  i  ore  pel  transito  da  uno  Stato  air  altro  delle 
merci  soggette  a  diritti  d'importazione.  —  XII.  Re- 
stituzione condizionata  delle  cauzioni  per  le  merci 
in  transito  o  riesportate,  e  de'  dir.tti  percetti.  — 
XIII.  Nonne  speciali  in  relazione  agli  articoli  lì 
lett.  B  e  12.  —  XIV.  Penalità   pel   contrabbando. 

—  XV.  Parificazione  nella  forza  probatoria  fra  i  Rap- 

43 
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Ajstria-un-  I>orti  ufficiali  delle  Autorità  dei  due  Stati.  —  XVL 

•h$ria  S.>ese  pei  processi  da  istruirai.  —  XVII.  Precedenza 

negli  indenizzi.  —  XVIII.  Abbandono  del  processo. 

—  XIX.  Reciproco  concorso  delle  Autorità  dei  due 
Stati  nella  interrogazione  dei  testimoni,  nelle  visite 
intimazioni  di  citazioni  e  sentenze.  —  XX.  Signi- 
flc  ito  dell'espressione  leggi  di  do j  ani. 

PROTOCOLLO  finale  .  .  Vienna,  27  dicembre  187P. 
annesso  al  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione del  27  dicembre  1878 pzg.  544 

I.  Per  ciò  che  concerne  il  Trattato »    544 

Ad  art.  1.  —  §  1°.  Conferma  delle  leggi  com- 
merciali e  di  polizia  applicabili  ai  sudditi  di  un 
terzo  Stato.  —  §  2.  Parità  di  trattamento,  nel  pa- 
gamento delle  imposte,  anche  p.^r  ciò  che  riguarda 
gli  statuti  delle  corporazioni  ed  altri  statuti  lo- 
cali. —  H  3.  Diritto  di  stare  in  giudizio  ed  altri 
diritti  riconosciuti  alle  Società  anonime  e  in  acco- 
mandita per  azioni.  —  .1  /  art.  2.  —  gì.  Immunità 
delle  imposte  gravanti  l'esercizio  di  una  industria, 
a  favore  dei  viaggiatori  di  commercio.  Sue  condì- 
zi>ni.  —  8  2.  Commercio  nelle  fiero  e  nei  mercati. 

—  Ad  art.  0.  $  1.  Provvedimenti  contro  la  propa- 
g'.zione  d'insetti,  ecc..  no'ivi  all'agricoltura.  —  $  2. 
Restrizioni  al  traffico  per  cagioni  sanitarie.  — 
$  3.  Convenzione  speciale  per  le  cautele  da  osser- 
\arsi  coatro  la  propagazioni*  delle  malattie  con- 
tagiose del  bestiame.  —  Al  art.  8.  —  §  1.  Lettere 
di  vettura.  —  g  2.  Formalità  per  la  domanda  del 
trattamento  di  favore.  —  $  3.  Legalizzazione  «lei 
certificati  d'origine.  —  Ad  art.  10.  —  Condizioni  e 
formalità  per  le  agevolezze  accordate   al    traffico. 

—  gì.  per  l'esenzione  dai  diritti  doganali.  —  §  2.  pel 
trittamento  dei  cereali  destinati  alla  macinazione. 
I  dici  competenti.  Eccezione  pei  filati  e  tessuti.  For- 
:  latita  pei  campioni. —  §3.  Limiti  alla  riesportazione 
•■  r  import  azione.  —  g  4.  Garanzie  pel  pagamento  dei 
diritti  doganali.  —  g  5.  Differenze  di  peso.  —  g  6. 
Facilità  nel  trattamento  daziario.  —  g  7.  Misure 
d'esecuzione  e  controllo  per  l'ammissione   tempo* 
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ranca  delle  merci.  —  §  8.  Importazione  ed  espor-  Austri*|j*- 

tazione  dei  campioni.  Uffici  aperti  alle  medesime.  ■htrti 

Formalità.  —  §  9.  Passaggio  del  bestiame  per  la 
frontiera.  Sue  condizioni  e  formalità.  Prodotti  del 
detto  bestiame.  —  Ad  art.  11.  Condizioni  per  le 
agevolezze  stipulate  in  questo  articolo  XI.  —  a)  cer- 
tificato di  cauzione  ed  altri  documenti;  bj  visita 
dei  sigilli;  e)  dichiarazione  delle  merci  air  Ufficio 
di  entrata.  —  Ad  art.  12.  §  1.  Eccezione  per  le  parti 
dei  due  Stati  che  sono  escluse  dal  regime  delle 
tariffe  daziarie.  —  §2.  Percezione  in  Italia  della 
tassa  interna  sugli  spiriti.  —  §  3.  Importazione  in 
Italia  degli  zuccheri  non  raffinati.  —  Ad  art.  il 
e  18.  —  §  1.  Eccezione  all'assimilazione  della  navi 
e  loro  carico  nei  porti  dei  due  Stati.  —  §  2.  Pesca 
internazionale  e  nazionale.  —  Ad  art.  21.  —  Im- 
barcazioni sulle  acque  interne  dei  due  Stati. 

II.  Per  ciò  che  concerne  la  tariffa  A  (Diritti  di 
entrata  in  Italia pag.  556 

I.  Spiriti.  —  IL  Olio  di  trementina.  —  IH.  Tele 
di  lino  e  di  canapa  imbevute  d'  olio.  —  IV.  Tes- 
suti di  lana  e  di  canapa  a  spina  o  damascati.  — 
V.  Schiavine  di  lana.  —  VI.  Scialli  e  scialletti  —  VII. 
Tavole,  quadrelli,  ecc.,  di  legno  per  impiallacciatura. 
—  Vili.  Oggetti  in  legno  piallato,  ecc.  —  IX.  As- 
sicelle per  copertura  di  tetti  —  X.  Oggetti  in  legno 
di  uso  domestico  come  cucchiai,  scodelle,  ecc.,  anche 
se  guarniti  di  ferro.  —  XI.  Cartoni.  —  XII.  Libri 
rilegati  in  tela  —  XIII.  Ghisa.  —  XIV.  Ferro  in 
masselli,  ecc.  —  XV.  Verghe  rettangolari,  quadrate, 
ecc.  —  XVI.  Ferro  laminato  o  fucinato.  —  XVU. 
Oggetti  di  latta.  —  XVIII.  Acciajo  temprato.  —  XIX. 
Vetri  e  cristalli.  —  XX.  Castradina  (carne  ovina 
esiccata).  —  XXI.  Lievito  pressato.  —  XXII.  Sardelle, 
acciughe,  ecc.,  salate. . —  XXIII.  Brindza  (formag- 
gio ovino).  —  XXIV.  Pipe  d'argilla,  ecc.,  guarnite 
o  no  in  metallo.  —  XXV.  Bottoni.  —  XXVI.  Por- 
tafogli, ecc.,  di  cuojo.  —  XXVII.  Cappelli. 

III.  Per  ciò  che  concerne  la  tariffa  B  (Diritti  di 
entrata  in  Austria-Ungheria) »    559 
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Auttrit-o*  *•  °^eUi  nominati  ai  n.  10  e  12  della  tariffa,  in 

B*«rfa  scatole  di  latta,  in  bottiglie,  ecc.  —  II.  Salami.  — 

III.  Seme  bachi.  —  IV.  Vermouth. — V.  Mantenimento 
dei  favori  speciali  confermati  nel  Protocollo  finale 
annesso  alTrattato  del  23  aprile  1867.  —  VI.  Acque 
odorose,  olii,  ecc.  —  VII.  Cappelli  di  paglia.  —  Vili. 
—  Cappslli  di  seta,  ecc.  —  IX.  Vetreria  di  Venezia. 

IV.  Per  ciò  che  concerne  la  tariffa  C  (Diritti  all'u- 
scita d'Italia pag.  560 

Riserva  dell'Italia  di  stabilire  dazi  sulle  corna, 
ossa,  ecc..  e  sugli  oggetti  di  collezione. 

Per  ciò  che  concerne  il  Cartello  doganale      .    .    »    561 

Ad  art.  7.  —  Cautele  per  le  merci  estere  non 
sottoposte  al  trattamento  doganale. 

CONVENZIONE Vienna,  27  dicembre  1878 

per  regolare  il  commercio  del  bestiame  in  tempo 
d'epizoozia »    506 

I.  Reciproci  avvisi  del  manifestarsi  di  una  epi- 
zoozia e  d.M  presi  provvedimenti.  Inchieste.  Bullit- 
tino  settimanale  per  le  relative  notizie.  —  II.  a) 
Cautele  durante  la  epizoozia.  Eccezione  pel  bestiame 
proveniente  da  provincie  non  infette.  Certificati 
d'origine.  —  bj  Importazione  delle  pelli, carne, ossa, 
ecc.,  in  tempo  di  epizoozia.  —  III.  Paesaggio  sulla 
frontiera  del  bestiame  p:u*  cagione  di  p.isoolo.  —  IV. 
Id.  del  bestiame  aggiogato  ai  carri  o  agli  aratri. 
Condizioni  psr  un  tale  passaggio. —  V.  Entrata  in 
vigore  e  durata  della  Convenzione.  MoJific&zioni 
eventuali.  —  VI.  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE  ....  Vienna,  31  dicembre  1878 
per  prorogare,  una  settima  volta,  Ano  al  31  gen- 
naio 1879,  il  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione fra  l'Italia  e  V Austria-Ungheria  del  25  aprile 
180",  ed  applicare  immediatamente  alle  prove- 
nienze italiane  la  tariffa  B.  annessa  al  nuovo  Trat- 
tato del  27  dicembre  1878      ........         »     575 
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Belgio. 


DICHIARAZIONE  monetaria   .    Parigi,  3  febbrajo  1876  pag.  21       ^-^ 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  11  maggio  1876 

per  prorogare  fino  al  30  aprile  1877  il  Trattato  di 
commercio  e  di  navigazione  del  9  aprile  1863  .    .    »      63 

DICHIARAZIONE Roma,  17  luglio  1876 

per  la  reciproca  comunicazione  degli  atti  di  stato 

civile »      76 

I.  Trasmissione  reciproca  e  gratuita  in  copia  le- 
galizzata degli  atti  di  stato  civile  concernenti 
gli  appartenenti  all'altro  Stato. —  II.  Atti  di  morte. 
—  III.  Atti  di  riconoscimento  e  di  legittimazione  di 
figli  naturali.  —  IV.  Epoca  della  trasmissione.  — 

V.  Riserva  circa  le  questioni  sulla  nazionalità.  — 

VI.  Spese  per  il  rilascio  degli  atti  richiesti  da  privati 
non  indigenti. 

DICHIARAZIONE Roma,  26  aprile  1877 

per  prorogare,  una  seconda  volta,  a  tutto  il  1877, 
il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  9 
aprile  1863 »     184 

DICHIARAZIONE  .  .  .  Bruxelles,  10  dicembre  1877 
per  prorogare,  una  terza  volta,  fino  al  1°  aprile 
1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
9  aprile  1863 »    220 

DICHIARAZIONE Roma,  29  marzo  1878 

per  prorogare,  una  quarta  volta,  fino  al  31  mag- 
gio 1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione del  9  aprile  1863 »    266 

» 

DICHIARAZIONE Roma,  29  maggio  1878 

per  prorogare,  una  quinta  volta,  fino  al  30  giugno 
1878,  il  Trattato  di  commercio  e  di  nav.gazione 
del  9  aprile  1863 «    283 
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«eiolo       CONVENZIONE        Parigi,   1  giugno  1878 

e  protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale   pag.  288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  suddetta »    304 

(Vedi    Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati      »     351 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....     €    379 
(Vedi  Fràtrìa,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione del  predetto  Accordo »     385 

.Vedi  Francia,  pari  «la tu). 

DICHIARAZIONE Roma,  -26  giugno    1878 

per  prorogar»»,  una  sesta  volta,  lino  al  31  dicem- 
bre 1H78  il  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione del  9  aprile  1863 ,     >     414 

CONVENZIONE  consolare     .  Bruxelles,  22  luglio  1878     -     118 

I.  Nomina  de'  Consoli.  —  li.  Esazioni  e  privi- 
legi dei  m ■;  lesimi.  Exequatur.  —  III.  e  IV.  Esen- 
zioni e  privilegi. —  V.  Vso  dello  stemma  e  della 
bandiera  nazionali.  —  VI.  Cancellerie  consolari.  — 
VII.  (iestione  interinai1  del  Consolato. —  Vili.  No- 
mina dei  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari.  —  IX. 
Rapporti  colle  Autorità  provinciali  e  centrali.  — 
X.  Funzioni  notarili.  —  XI.  Autorità  dei  Consoli 
a  bordo  «Ielle  navi.  —  XII.  Disertori  di  mare.  — 
XIII.  Avari*.  —  XIV.  Salvataggio  di  nave. —  XV. 


INDICE   ANALITICO  668 

Funzioni  amministrative  nel  caso  di   successioni.  M;it 

di  nazionali.  —  XVI.  Ratifiche  e  durata  della  Con- 
venzione. 

CONVENZIONE  monetaria      Parigi,  5  novembre  1878  pag.  474 

(Vedi  Francia*  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  5  novembre  1878 

relativo  all'esecuzione  dell'articolo  ottavo  della  pre- 
cedente Convenzione »    483 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Parigi,  5  novembre  1878 

relativa  alla  fabbricazione  della  moneta  d'argento 

durante  il  1879 »    489 

(Vedi  Francia*  pan  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  8  dicembre    1878 

per  la  quale  vien  prorogato,  una  settima  volta, 
fino  al  31  dicembre  1879,  il  Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione  del  9  aprile  1863 »    499 

Brasile. 

CONVENZIONE  consolare — Rio  de  Janeiro,  6  agosto  1 878    »      78       Brasi* 

I.  Reciproca  facoltà  di  stabilire  Uffici  consolari 
in  Brasile  e  in  Italia. —  II.  Exequatur. — III.  Vice- 
Consoli  ed  Agenti  consolari  nominati  dai  Consoli. 

—  IV.  Prerogative  ed  esenzioni  dei  Consoli.  — 
V.  Decesso  del  Console.  Suggellamene  degli  archivi 
consolari.  — VI.  Archivi  consolari.  — VII.  Uso  dello 
stemma  e  della  bandiera  nazionali  —  Vili.  Riclami 
contro  le  infrazioni  de'  Trattati  e  Convenzioni.  — 
IX-X-XI.  Funzioni  notarili  del  Console.  Legaliz- 
zazioni. —  XII.  Autorità  del  Console  a  bordo  delle 
navi  nazionali.  —  XIII.  Marinai  disertori.  —  XIV. 
Avarie.  —  XV.  Investimento  e  naufragio  di  nave. 

—  XVI.  Di  cesso  d'un  italiano  in  Brasile,  o  di  un 
b-asiliano  in  Italia.  —  XVII—  XVIII  —  XIX  —  XX 

—  XXI  —  XXII  —  XXIII  —  XXIV  —  XXV  —  XXVI 

—  XXVII  —  XXVIII  —  XXIX  —  XXX   —   XXXI 
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—  XXXII,  XXXIII.  Funzioni  amministrative  del 
Console  nel  caso  di  saccessioni  di  nazionali. 
Stato  civile  dei   figli   d' italiani ,  nati  in   Brasile. 

—  XXXIV.  Delegati  degli  Ufficiali  consolari.  — 
XXXV.  Assistenza  delle  Autorità  locali.  —  XXX VI 

l  Trattamento  della  nazione  più  favorita.  —  XXX  VII. 

Approvazione,  ratifiche  e  durata  della  Convenzione. 


DICHIARAZIONE.  .  .  Rio  di  Janeiro,  21  luglio  1877 
per  la  reciproca  protezione  delle  marche  di  fab- 
brica e  di  commèrcio paj.  19& 

CONVENZIONE  e  protocollo  .  .  Parigi,  1°  giugno  1878 

finale  per  una  Unione  postale  universale  .     ...»    288 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione della  Convenzione  suddetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Chili 

CONVENZIONE  e  protocollo  .    .  Parigi,  1  giugno  1879 

finale  per  una  Unione  postale  universale  (*)     .    .    »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  suddetta »    304 

(Vedi  Francia  pari  data). 

Danimarca. 

CONVENZIONE  e  protocollo  .    Parigi,  1  giugno  1878 

finale  per  una  Unione  postale  universale  .    ...»    288 

J  (Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Frància,  pari  data). 


» 

{  (*)  Il  Consiglio  federale  6  vi  szero  annunciò  agli  stati  firmatari  <Vade~ 

■ione  del  Chili  alla  Unione  postale  universale,  il  17  dioembre  1878.  (Vedi 


a  pag.  501} 
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ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati   pag.  351 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine 'per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  de'  vaglia  postali    .    .    .    .    >    379 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo ,    »    385 

(Vedi  Francia,  pari  data}. 


Fgitto. 

CONVENZIONE  e  protocollo     .    Parigi,  1  giugno  1878  EjUtJ 

finale  per  una  Unione  postale   universale     .    .    :    >    288 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia^  pari  data]. 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati       *    851 

[Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione del  predetto  Accordo >    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO  ...         ,    .    .    .     Parigi,  4   giugno    1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    .    .    .    .    >    379 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione del  predetto  Accordo »    385 

(Vedi  Francia,  pari  data;. 
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Francia. 


DICHIARAZIONE Roma.  19  maggio  1873 

per  prendere  a  base  della  revisione  del  Trattato 
di  commercio  del  17  gennaio  1863  e  della  Con- 
venzione di  navigazione  del  13  giugno  1862,  le 
proposizioni  formulate  nel  processo  verbale  del  31 
marzo  1873,  firmato  a  Roma  dai  signori  Luzzatti 
ed  Ozenne. 

Appendice  pig.  GAI 

Processo  verbale,  annesso  alla  predetta  Dichia- 
razione, di  una  conferenza  tenuta  il  31  marzo  1873 
al  Ministero  della  Agricoltura  e  Commercio  d'Italia 
fra  il  Sgnor  Luzzatti,  Segretario  generale  del 
detto  Ministero,  ed  il  signor  Ozenne,  Consigliere 
di  Stato  e  Segretario  generale  del  Ministero  dell'A- 
gricoltura e  del  Commercio  di  Francia. 

Appendice    >    602 

DICHIARAZIONE  monetaria  —  Parigi,  3  febbrajo  1876     »      il 

1.  Limite  della  somma  coniabile  in  moneta  d'ar- 
gento da  5  franchi  durante  il  1876.  —  II.  Ripar- 
tizione della  detta  somma  fra  il  Belgio,  la  Francia, 
l'Italia  e  la  Svizzera.  Contingente  metallico  per  la 
Grecia.  —  III.  Buoni  di  denaro  già  emessi.  —  IV. 
Nuova  conferenza  monetaria  — V.  Buoni  di  denaro 
pel  1877.  —  VI.  Reciproche  comunicazioni  intorno 
ai  fatti  relativi  all'alterazione  e  contraffazione 
delle  monete.  — VII.  Entrata  in  vigore  della  Dichia- 
razione. 

SCAMBIO  di  no  re  .  .  .  Parigi,  28  e  29  giugno  1876 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  fino  al  20  aprile 
1877,  il  Trattato  di  commercio  del  17  giugno  1863 
eia  Convenzione  di  navigazione  d;l  13  giugno  1862.     >      7 
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PROTOCOLLO Londra,  31  marzo  1877  Pruda 

relativo  agli  affari  d'Oriente pa«.  147 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

Processo  verbale   della  riunione  in  cui  venne 
redatto  il  precedente  Protocollo ►>     140 

(Vedi  Austria- Ungheria*  pari  data). 


• 


SCAMBIO  di  note  ....  Parigi,  26  aprile  1877 
per  prorogai,  una  terza  volta,  a  tutto  il  1877,  il 
Trattato  di  Commercio  del  17  gennajo  1863,  e  la 
Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862   .    »     186 

SCAMBIO  di  note  .  .  .  Parigi,  12  e  20  dicembre  1877 
per  prorogare,  una  quarta  volta,  fino  al  1  aprile 
1878  il  Trattato  di  commercio  del  17  gennajo  1863 
e  la  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862.    »     221 

SCAMBIO  di  note  .  .  .  Parigi.  27  e  28  marzo  1878 
per  prorogare,  fino  al  31  maggio  1878,  il  termine 
pel  cambio  delle  ratifiche  del  nuovo  Trattato  di 
commercio  firmato  il  6  luglio  1877,  e  per  prorogare 
di  altrettanto,  una  quinta  volta,  la  durata  del  Trat- 
tato di  commercio  del  17  gennajo  1863  e  della  Con- 
venzione di  navigazione  del  13  giugno  1802  ...»     259 

SCAMBIO  di  notk  ....  Parigi,  31  maggio  1878 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  fino  al  1»  luglio 
1878,  il  tarmine  pel  cambio  delle  ratifiche  del  nuovo 
Trattato  di  commercio  del  6  luglio  1877,  e  per 
prorogare  di  altrettanto,  una  sesta  volta,  la  durata 
del  Trattato  di  commercio  del  17  gennajo  1863  e 
della  Convenzione  di  navigazioue  del  13  giugno 
1862 *    285 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

per  una  Unione  postale  universale «    288 

I.  Unioni  postale  universale.  —  II.  Scupo  e  limiti 
della  Convenzione.  —  III.  Corrispondenza  in  tran- 
sito. —  IV.  Liberta  di  transito  e  limite  delle  rela- 
tive tasse.  —  V.  Limite  delle- tasse  postali. —  VI. 
Oggetti  raccom  urlati.  —  VII.  Tasse  postali  nei  Paesi 
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che  non  hanno  per  unità  monetaria  il  franco.  — 
Vili.  Modo  di  affrancazione.  —  IX.  Somme  percette. 
Tasse  non  previste  nella  Convenzione.  —  X.  Rispe- 
dizione gratuita  degli  invii  postali.  —  XI.  Oggetti 
non  ammessi  al  trasporto  postale.  —  XII.  Corri- 
spondenza coi  Paesi  fuori  dell'Unione.  —  XIII. 
Lettere  con  valori  dichiarati.  —  XIV.  Regolamenti 
ed  accordi  speciali  fra  le  diverse  Amministrazioni 
dell'Unione.  —  XV.  Legislazione  postale  dei  diversi 
paesi  dell'Unione.  Unioni  parziali.  —  XVI.  Ufficio 
internazionale  dell'Unione  postale  universale.  — 
XVU.  Caso  di  dissenso  fra  gli  appartenenti  all'U- 
nione.—  XVIII.  Accessione  di  altri  Paesi  all'Unione. 

—  XIX.  Congressi  e  conferenze.  — ■  XX.  Proposte 
eventuali  di  modificazioni.  —  XXL  Colonie.— XXII. 
Esecuzione  e  durata  della  Convenzione.  —  XXIII. 
Convenzioni   postali  antecedenti. 

Protocollo  finale pag. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    904 

L  Direzione  delle  corrispondenza.  —  II.  Cambio 
in  pieghi  chiusi.  —  III.  Servizi  straordinari.  —  IV. 
Determinazione  delle  tasso.  —  V.  Corrispondenze 
coi  Paesi  fuori  dell'Unione.  —  VI.  Applicazione  dei 
timbri.  —  VII.  Indicazione  del  numero  dei  porti 
e  dell'ammontare  delle  tasse  estere.  —  Vili.  Af- 
francatura insufficiente.  —  IX.  Fogli  d'avviso.  — 
X.  Oggetti  raccomandati.  —  XI.  Indennizzo  per  la 
perdita  di  un  oggetto  raccomandato.  —  XII.  For- 
mazione dei  pieghi.  —  XIII.  Loro  verifica.  — 
XIV.  Oggetti  raccomandati  e  loro  condizionamento. 

—  XV.  Cartoline  postali.  —  XVI.  Carte  d'affari.  — 
XVIl.Stampati  d'ogni  sorta— XVIII Campioni— XIX. 
Gruppi. —  XX.  Corrispondenze  rispedite. —  XXI.  Ri- 
fiuti.—XXII.Statist.ca  delle  spese  di  transito.— XXIII. 
Corrispondenze  in  pieghi  aperti.  —  XXIV.  Corrispon- 
denze in  pieghi  chiusi.  —  XXV.  Conto  delle  spese 
di  transito.  XXVI.  Eccezioni  in  materia  di  peso.  — 
XX VII.  Riclami  d'oggetti  ordinari  hon    pì.»r\viiuti. 

—  XXVIII.  Ripartizione  delle  spese  dell'Ufficio  in- 
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ternazionale.  —  XXIX.  Comunicazioni  da  dirigersi  Fraaeia 

all'Ufficio  internazi  male. —  XXX.  Attribuzioni  del- 
l'Ufficio internazionale.  —  XXXI.  Lingua  da  usai  si 
fra  le  Amministrazioni  dell'Unione.  —  XXXII.  Paesi 
appartenenti  all'Unione.  —  XX XIII.  Proposte  even- 
tuali relative  al  Regolamento.  —  XXXIV.  Durata 
del  Regolamento.  —  Moduli. 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1818 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati       pag.  351 

I.  Limite  della  somma.  —  II.  Transito  per  uno 
Stato  contraente,  per  mare  o  per  uno  Stato  non 
contraente  —  III.  Spese  pel  transito.  Diritto  a  favore 
dell' Amministrazioie  di  transito  o  destinataria.  Di- 
ritto per  assicurazione  marittima  —  IV.  Tasse  di 
porto  e  d'assicurazione.  —  V.   Avviso  di  ricevuta. 

—  VI.  Fraudolenta  dichiarazione  di  valore.  —  VIL 
Rispedizione.  —  VII.  Indennizzi.  —  IX.  Leggi  postali 
locali  ed  accordi  internazionali  parziali.  —  X.  So- 
spensione temporanea  del  servizio  delle  raccoman- 
date. —  XI.  Eventuali  accessioni  all'Accordo.  — 
XII.  Regolamenti  per  la  forma  e  il  modo  della 
trasmissione.  —  XIII.  Eventuali  proposte  concer- 
nenti il  servizio.  —  XIV.  Esecuzione  e  ratifiche 
dell'Accordo.  Abrogazione  delle  disposizioni  ante- 
riori non  conciliabili  con  esso. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »    259 

I.  Notificazioni  fra  le  diverse  Amministrazioni 
postali.  —  II.  Condizionamento  delle  lettere  con 
valori  dichiarati.  —  III.  Sistema  monetario  seguito 
nella  dichiarazione.  —  IV.  Dichiarazione  fraudo- 
lenta. —  V.  Peso  delle  lettere  e  timbri.  —  VI.  Uffici 
intermediari.  —  VII.  Modo  dell'invio.  —  Vili.  Veri- 
fiche dell'invio.  —  IX.  Rispedizione  delle  lettere. 
Rifiuti.  —  X.  Responsabilità  delle  Amministrazioni. 

—  XI.  Quota  dovuta  pel  transito.  —  XII.  Conti 
mensile    e    annuale.   —    X11I.    Comunicazioni   di 


670  INDICE   ANALITICO 

FrtMia  tanJi  e  di  tabelle  fra  le  Amministrazioni. — XIV. 

Proposte  fra  le  Amministrazioni  —  Moduli. 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    .    .    .    pag.  37§ 

I.  Cambio  dei  vaglia  postali.  —  II.  Unità  mone- 
taria, limite  e  girata  dei  vaglia.  —  HI.  Tasse.  — 
IV.  Conti  fra  le  Amministrazioni.  —  V.  Limite  della 
paranza  postale. — VI.  Accordi  parziali.  — VII.  Tem- 
poranea sospensione  del  servizio  dei  vaglia.  — 
Vili.  Eventuali  accessioni  air  Accordo.  —  IX.  Uffici 
autorizzati  pel  servizio  dei  vaglia.  Forma  e  modo 
della  trasmissione  —  X.  Proposte  relative  al  ser- 
vir, o  d  3i  vaglia.  —  XI.  Esecuzione,  ratifiche  e  dorata 
dcir  Accordo.  Abrogazione  delle  disposizioni  non 
conciliabili  col  medesimo. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    385 

I.  Ricevute  dei  vaglia.  —  li.  Moduli  e  formule 
pei  vaglia.  Tasse.  —  III.  Obbligazioni  derivanti 
dall'impiego  della  formula  A,  n.  1.  —  IV.  Id.  del- 
l'impiego della  formula  J,  n.  2.  —  V.  Vaglia  irre- 
golari. —  VI.  Durata  della  validità  dei  vaglia.  — 
VII.  Rimborso  ui  mittenti.  —  Vili.  Conto  mensile. 
—  IX.  Conto  generale.  —  X.  Comunicazioni  di  ta- 
riffe, ecc.  fra  le»  Amministrazioni.  —  XI.  Proposte 
eventuali  —  XII.  Esecuzione  e  durata  del  Rego- 
lamento —  Moduli. 

SCAMB'.O  di  notk  .  .  Parigi,  20  e  26  giugno  1878 
per  prorogare,  una  settima  volta,  Ano  al  31  di- 
cembre 18*78,  la  durata  della  Convenzione  [di  na- 
vigazione del  13  giugno  18(52 »     409 

TRATTATO  di  pace    ....     Merlino.  13  luglio  1878     s>     418 
(Veili  dei' mania,  pari  data). 

CONVENZIONE  monetaria  —  Parigi,  5  novembre  1878     »     471 
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I.  Unione  monetaria.  —  II.  Tipi  della  moneta  d'oro.  Francia 

—  III.  Tipo  della  moneta  d'  argento.  —  IV.  Pezzi 
d'argento  da  due  franchi,  da  1  franco,  da  50  e  20 
centesimi.  —  V.  VI.  Limite  del  corso  legale  pei 
medesimi  rispetto  ai  privati  ed  allo  Stato  che  li 
ha  emessi  ed  agli  Stati  contraenti.  —  VII.  Cambio 
delle  monete  sussidiarie  colla  tipica.  —  Vili.  Age- 
volezze per  la  soppressione  della  carta-moneta 
italiana.  —  IX.  Fabbricazione  della  moneta  tipica. 

—  X.  Limite  della  fabbricazione  della  moneta 
sussidiaria.  —  XI.  Millesimo  di  coniazione.  —  XII. 
Comunicazioni  varie  fra  gli  Stati  contraenti.  Prov- 
vedimenti  per  le   monete  contrafatte  o  alterate. 

—  XIII.  Accessioni  eventuali  d'altri  Stati  alla 
Unione  —  XIV.  Esecuzione  condizionata  della  Con- 
venzion3.  —  XV.  Entrata  e  durata  in  vigore,  e 
tacita  proroga  della  medesima.  —  XVI.  Ratifiche. 


ATTO Costantinopoli,  17  dicembre  1878. 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara    .    .    pag.  577 

(Vedi  Germanio \  pari  data). 


ACCORDO Parigi,  5  novembre  1878 

relativo  all'articolo  8°  della  precedente  Conven- 
zione monetaria »    482 

I.  Ritiro  della   moneta   divisionaria   italiana.  — 

II.  Suo   accentramento    nelle    casse    francesi.    — 

III.  Definizione  del  conto  fra  la  Francia  e  l'I- 
talia. —  IV.  Consegna  all'Italia  della  sua  moneta 
divisionaria.  —  V.  Rimborso  da  parte  dell'Italia.  — 
VI.  Eccedenze  o  deficienze  sulle  somme  previste. 

—  VII.  Soppressione  della  carta-moneta  italiana. 

—  VIII.  Spese  di  trasporto  ed  altre.  —  IX.  Ratifiche 
dell'Accordo. 


PROTOCOLLO Parigi,  5  novembn  1878 

per  stabilire  il  senso  preciso  delle  parole  «  au 
comptant  »  inserite  agli  articoli  5  e  6  del  predetto 
Accordo »    487 
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DICHIARAZIONE Parigi,  5  novembre  1878 

relativa  alla  fabbricazione  della  moneta  d'argento 
durante  il  1879 puff.  481 

I.  Impegno  di  non  fabbricare  durante  il  1879 
pezzi  d'argento  da  5  franchi.  —  II.  Eccezione  a 
favore  del  Governo  italiano.  —  III.  Impegno  di 
non  rilasciare  buoni  di  moneta  d'argento  durante 
il  1879.  —  IV.  Esecuzione  e  ratifiche  della  Dichia- 
razione. 

DICHIARAZIONE  .  Firenze  e  Roma,  7  e  9  nov.  1878 
colla  quale  viene  stabilita  l'interpretazione  del- 
l'articolo 3°,  §  1°  della  Convenzione  di  delimita- 
zione del  7  marzo  1861,  fra  la  Sardegna  e  la 
Francia »    491 

SCAMBIO  di  note  .  .  Roma,  30  e  31  dicembre  1878 
per  prorogare,  un'ottava  volta,  fino  al  31  dicembre 
1879,  la  durata  della  Convenzione  di  navigazione 
fra  l'Italia  e  la  Francia  del  13  giugno  1862.    .    .    *    57* 


Germania. 

Germania     SCAMBIO  di  note.     .     .     Berlino,  Ile  12  giugno  1876 

per  prorogare  fino  al  30  aprile  1877  il  Trattato  di 
commercio  del  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione 
di  navigazione  del  14  ottobre  1867 »      68 

PROTOCOLLO Londra,  31  marzo  1877 

relativo  agli  altari  d'Oriente *     147 

[Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Processo  verbale  della  riunione  in  cui  venne  re- 
datto il  predetto  Protocollo »     149 

(Vedi   Austria-Ungheria,  pari  data). 

SCAMBIO  di  note  .  .  .  Berlino,  21  e  26  aprile  1877 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  a  tutto  Tanno 
1877,  il  Trattato  di  commercio  dol  31  dicembre  1865 
e  la  Convenzione  di  navigazione  del  11  ottobre  1867     »     182 
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SCAMBIO  di  note    .    .  Berlino,  24  e  26  dicembre  1877  tornante 

per  prorogare,  una  terza  volta,  fino  al  1°  aprile  1878, 
il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  1865  e 
la  Convenzione  di  navigazione  del  14  ottobre  1867.  pag.  227 

CONVENZIONE Berna,  12  marzo  1878 

supplementare  alla  Convenzione  internazionale  del 
15  ottobre  1869  p?r  la  costruzione  di  una  ferrovia 
attraverso  il  San  Gottardo »    234 

(Vedi  Svizzera,  pari  data). 

PROCESSO  verbale  ....  Tangeri,  24  marzo  1878 
di  adesione  della  Germania  alla  Convenzione  del 
31  marzo  1865  pel  mantenimento  del  faro  a  Capo 
Spartel »    253 

SCAMBIO  di  note  .  .  Berlino,  25  e  26  marzo  1878 
per  prorogare,  una  quarta  volta,  a  tutto  Tanno 
1878,  il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  1865 
e  la  Convenzione  di  navigazione  del  14  ottobre  1867    »    256 

CONVENZIONE  e  protocollo    .    Parigi,  1  giugno  1878 

finale  per  una  Unione  postale  universale   ....    »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine   per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati  »    351 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto >    359 

%Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dai  vaglia  postali  ....    »    379 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

43 
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Smunta  Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordino  per  Vesecu- 

cuzione  del  predetto  Accordo pag.  38& 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

TRATTATO  di  pace  ....    Berlino,  13  luglio  1878    »    4ia 

Bulgaria.  —  1.  Costituzione  del  Principato  auto- 
nomo e  tributario  di  Bulgaria.  —  li.  Confini  dsl 
Principato.  —  III.  Elezione  del  Principe.  —  IV  Re- 
golamento organico.  —  V.  Eguaglianza  e  liberta, 
d  fi  culti.  —  VI.  Amministrazione  provvisoria.  — 
VII.  Entrata  in  vigore  del  nuovo  regolamento  or- 
g.nico.  —  VIII.  Trattati  di  commercio  e  di  navi- 
gatone. —  ix.  Tributo  annuale  alla  Turchia.  — 
X.  Sostituzione  della  Bulgaria  alla  Sublime  Porta 
n  rlle  convenzioni  ferroviaria.  —  XI.  Esclusion  ì 
dell'esercito  ottomano  dal  Principato.  Fortezze.  — 
X1L  Proprietà  musulmane,  dei  privati,  dello  Stato, 
e  delle  Fondazioni  pie. 

Romelia  orientale.  —  XIII.  Costituzione  della  pro- 
vincia amministrativamente  autonoma  della  Ro- 
lli Ha  orientale.  —  XIV.  Sue  frontiere  —  XV. 
Fo .lezzo.  Truppe  ottomani;  e  gendarmeria  indigena. 
—  XVI.  Chiamata  ck'lle  truppe  ottoman.;.  —  XVII. 
(invernatone  inorai*».  —  XVIII.  Nuova  organizza- 
zi  me  e  nuovi  statuti.  —  XIX.  Amministrazion  » 
pr3vvisorii.  —  XX.  Trattati  internazionali.  Immu- 
ni à,  e  privilegi  acquisiti  dajrli  stranieri.  Libertà 
r 'ligio.**.  —  XXL  Convenzioni  ferroviarie.  —  XXII, 
Provvisoria  occupazione  militare  russa. 

Isola  di  Creta  et  altre  pirli  (tetta  Turchia  euro- 
})%a.  —  XXIII.  Regolamento  organico  del  18fi8. 
«  regolamenti  analoghi.  —  XXIV.  Rettificazione 
d  ìlla  frontiera  turco- ellenica. 

Bornia  et  Erzegovina.  —  XXV.  Occupazione  mi- 
litare ed  amministrativa  d:»lle  due  province  da  parte 
d  dl'Austria-Unghcria,  fatta  eccezione  del  Sangiac- 
<uto  di  Novibazar. 

Montenegro.  —  XXVI.  I  idipmdenza  del  Monte- 
negro. —  XXVII.  Eguaglianza  e  liberta  dei  culti. 
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—  XXVIII.  Frontiere.  —  XXIX.   Annassion)    con-  Germani* 
dizionata  d'Antivari  e  suo  littorale.  Libertà  di  navi- 
gazione sulla   Bojana.   Divieto  di  possedere    legni 

da  guerra.  Chiusura  del  porto  d'  Antivari  alle 
navi  da  guerra.  Demolizione  delle  fortezze.  Polizia 
marittima  e  sanitaria  e  legislazione  marittima 
austro-ungarica  estesa  al  litorale  montenegrino.  — 
Nuove  strida  postale  e  ferroviaria.  —  XXX.  Pro- 
prietà mussulmana ,  dei  privati,  dello  Stato,  delle 
Fondazioni  pie.  —  XXXI.  Agenti  montenegrini  a 
Costantinopoli  e  neirimparo  ottomano.  Montene- 
grini viaggianti  o  dimoranti  nell'Impero.  —  XXXII. 
Sgombro  delle  truppe  ottomane  dai  territori  as- 
segnati al  Montenegro  e  delle  montenegrine  dai  • 
territori  turchi.  —  XXXIII.  Adeguata  partaci  pa- 
zione  nel  debito  pubblico  ottomano. 

Serbia.  —  XXXIV.  Indipendenza  del  Principato 
di  Serbi  \.  — XXXV.  Libertà  ed  eguaglianza  dei  culti. 

—  XXXVI.  Frontiere  serbe.  —  XXXVU.  Relazioni 
commerciali  cogli  altri  Stati.  Immunità  e  privilegi 
acquisiti  dagli  stranieri.  —  XXXVIII.  Sostituzione 
della  Serbia  alla  Sublime  Porta  negli  impegni 
ferroviari  relativi  al  Principato. — XXXIX.  Proprietà 
mussulmane;  dei  privati,  dello  Stato,  delle  Fonda- 
zioni pie.  —  XL.  Serbi  nel  territorio  ottomano.  — 
XLI.  Evacuazione  reciproca  delle  truppe  serbe  e 
ottomane  dai  territori  al  di  fuori  delle  rispettive 
frontiere.  —  XLII.  Adeguata  partecipazione  della 
Serbia  nel  debito  pubblico  ottomano. 

Ro  nani  a  e  Commissione  europea  danubiana.  — 
XLIII.  Indipendenza  della  Romania.  —  XLIV.  E- 
guaglianza  e  libertà  dei  culti.  —  XLV.  Retroces- 
sione della  Bessarabia  alla  Russia.  —  XLVI.  An- 
nessione di  territori  alla  Romania.  Frontiere.  XLVII. 
XLVII.  Partizione  delle  acque  e  delle  pescherie.  — 
Merci  in  transito  pel  Principato.  —  XLIX.  Con- 
venzioni consolari.  Diritti  acquisiti  degli  stranieri. 

—  L.  Romani  di  passaggio  o  dimoranti  nel  terri- 
torio ottomano.  —  LI.  Sostituzione  del  Principato 
alla  Sublima  Porta  in  varie  imprese  di  lavori 
pubblici.  —  LTI.  Demolizione  dei  fortilizi  dalle  Porte 
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di  Ferro  alle  bocche  del  Danubio.  —  LUI.  Ricon- 
ferma della  Commissione  europea  danubiana.  — 
L1V.  Proroga  e  modificazioni  eventuali  della  stessa. 

—  LV.  Regolamenti  di  navigazione,  di  polizia  flu- 
viale e  di  sorveglianza  dalle  Porte  di  ferro  a  Ga- 
latz.  —  LV1.  Faro  nell'isola  dei  Serpenti.  —  LVII. 
Lavori  alle  Porte  di  ferro  ed  alle  cateratte. 

Provincie  asiatiche.  —  LV1II.  Cessione  alla  Rus- 
sia di  territori  in  Asia.  Nuove  frontiere  —  LIX. 
Erezione  di  Batum  in  porto  franco.  —  LX.  Retro- 
cessione di  territori  alla  Turchia.  —  Cessione  di 
territorio  alla  Persia. 

Turchia.  —  LXI.  Riforme  in  Turchia.  —  LXIL 
Eguaglianza  e  libertà  dei  culti.  —  Protezione  uffi- 
ciale ai  pellegrini  ed  ai  religiosi  e  loro  stabili- 
menti. Diritti  acquisiti  dalla  Francia  nei  Luoghi 
Santi.  Monaci  del  Monte  Athos. 

Disposi  :ioni  gè  ter  ali.  —  LXIU.  Conferma  dei 
Trattati  di  Parigi  del  30  marzo  1856  e  di  Londra 
del  1 3  marzo  1871  nelle  parti  conciliabili  colle  nuove 
disposizioni  —  LXIV.  Ratifiche. 

SCAMBIO  di  note  .  .  Roma  e  Napoli,  9  e  18  nov.  1878 
per  prorogare,  una  quinta  volta,  a  tutto  il  31  di- 
cembre 1879  il  Trattato  di  commercio  del  21  dicembre 
18fi5  e  della  Convenzione  di  navigazione  del  14 
ottobre  1867 pzg.  493 

ATTO Costantinopoli,  17  dicembre  1878 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara  .    .    .     >     5"7 

I.    Punto    di    partenza  della    nuova    frontiera. 

—  II.  Sui  posizione  esatta.  —  III.  Punto  di  con- 
giunzione della  frontiera  col  Mar  Nero.  —  IV.  Sua 
latitudine  e  longitudine.  —  V.  Tracciato  della  li- 
nea fra  i  detti  due  punti.  —  VI.  Piano  topografico 
clic  indica  la  linea  di  demarcazione.  —  VII.  Descri- 
zione particolareggiata  di  detta  line  i.  —  Vili.  Ri- 
lievo trigonometrico  della  zona  di  frontiera  la- 
sciata ai  due  St-iti  conlìnanti.  Segni  teiminali. — 
IX.  Documenti  grafici  relativi  all'Atto.  —  X.  KS3in- 
plari  dell'Atto  e  sottoscrizione. 
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Annesso  T.  Nota  determinante  il  punto  di  con- 
giunzione della  frontiera  romano-bulgara  all'est 
di  Silistria pag.  586 

Annesso  li.  Descrizione  dei  caposaldi  del  trac- 
ciato romano-bulgaro  fra  Silistria  e  Mangalia.    .    .    »    588 

Dichiarazione  ministeriale  italiana  che  san- 
ziona, simultaneamente  ad  altri,  il  predetto  Atto 
di  confinazione  .    .         »    592 


Gemutala 


Modificazioni  (annesse  alla  predetta  Dichiara- 
zione) stata  introdotte  agli  art.  6  e  7  dell'Atto 
predetto 


>    594 


Giappone. 


CONVENZIONE  e  protocollo  .  .  Parigi,  1  giugno  1878 

Anale  per  un'Unione  postale  universale    ....    »    288 
(Vedi  Francia,  pari  data}. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Giappone 


Gran  Brettagna. 


DICHIARAZIONE Roma,  22  maggio  1876 

per  prorogare  fino  al  30  aprile  1877  il  Trattato  di 
commercio  e  di  navigazione  del  6  agosto  1863.    .    » 


64 


Ora*  Bret- 
tagna 


8CAMBIO  di  note  .  .  Londra,  31  die.  1876  e  26  genn.  1877 
per  la  reciproca  comunicazione  delle  notizie  con- 
cernenti il  tifo  bovino »     118 

Vicendevole  avviso  per  via  telegrafica  della  com- 
parsa delle  epizoozie.  Pubblicazioni  sulla  London 
Gazette  e  sulla  (Gazzetta  UJtcialc  del  Regno  della 
malattia  manifestatasi  e  dei  provvedimenti  presi. 
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Gran  Irtf-    PROTOCOLLO Londra,  31  marzo  1877 

tafna  relativo  agli  affari  d'Oriente pay.  147 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data]. 

Processo  verbale  della  Rianione  in  cui  venne 
redatto  il  precedente  Protocollo »     149 

(Vedi  Austria-Ungheria*  pari  data). 

Dichiarazione  speciale  dell'Inghilterra    ...»     150 

DICHIARAZIONE Roma,  10  aprile  1877 

per  prorogare,  una  seconda  .olta.  a  tutto  Tanno 
1877,  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
0   agosto    1863 »     177 

DICHIARAZIONE Londra,  17  aprile  1877 

per  regolare  in  alcuni  casi  il  ricupero  delle  suc- 
cessioni di  nazionali  dell'uno  dei  due  Stati,  morti 
al  servizio  di  un  bastimento  dell'altro  Stato    .     .     »     178 

I.  Tutela  del  denaro  ed  effetti  del  marinaro 
defunto.  Consegna  dei  beni  del  defunto  al  Console 
di  sua  nazione  ol  alesilo  rappresentante  legale. 
Dubbio  sulla  nazionalità  del  defunto.  —  II.  Ma- 
rinai che  hanno  servito  nella  Marina  real;  bri- 
tannica. —  IH.  Interpretazione!  convenzionala  dei 
vocaboli  di  mnrinnjo  e  di  codsolr »      178 

DICHIARAZIONE  ....  Roma.  17  dicembre  1*77 
per  prorogare,  una  terza  volta,  lino  al  31  marzo  1S78. 
il  Tratti! to  di  commercio  e  di  navigazione  del  6 
agosto    18<>3 .*     »     2-26 

DICHIARAZIONE Roma,  3  marzo  1S78 

per  prorogare,  una  quarta  volta,  a  tutto  Tanno 
187K.  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
6   agosto    18(53 »     233 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Pkotocollo  finali:  per  un'Unione  postale  uni- 
versale       .     .     .     »     28ft 

'Vedi  Francia,  pari  data  . 
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Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  Tese-  Gran  Bret- 

emzione  della  Convenzione  predetta pag.  304       Ì9VM 

(Vedi  Francia,  pari  data}. 

TRATTATO  di  pace    ....  Berlino,  13  luglio  1878    »    418 
(Vedi  Germania,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  5  dicembre  1878 

per  la  quale  vien  prorogato,  una  quarta  volta,  a 
tutto  Tanno  1879,  il  Trattato  di  commercio  e  di  na- 
vigazione del  fi  agosto  1863 »     497 

ATTO Costantinopoli,  17   dicembre  1878 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara   ...»    577 

(Vedi  Germania,  pari  data). 


Grecia. 

DICHIARAZIONE  monetaria    .     Parigi,  3  fcbbrajo  1876    »      21        Grecia 
(Vedi  Francia,  pari  data}. 

TRATTATO Atene,  7I7  novembre  1877 

di  commercio  e  di  navigazione »     197 

I.  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione.  — 
li.  Assimilazione  dei  cittadini  dei  due  Stati  per 
quanto  riguarda  l'esercizio  del  commercio,  del 
culto,  le  vendite  e  le  compre,  le  successioni,  ecc. 
Esenzioni  da  funzioni  civili  e  militari.  —  III.  In- 
violabilità di    domicilio.    Accesso   ai  Tribunali.  — 

IV.  Compagnie  commerciali  e   industriali,    ecc.  — 

V.  Diritti  d'importazione.  —  VI.  Diritti  d'esporta- 
zione. —  VII.  Magazzini,  transito  di  merci  e  ries- 
portazione. —  VIII.  Estensione  di  ogni  nuove  prov- 
vedimento oneroso  in  materia  di  commercio  ulle 
altre  Nazioni.  —  IX.  Libertà  di  commercio,  mono- 
poli. —  X.  Dazi  comunali.  —  XI.  Articoli  d'orefi- 
ceria. —  XII.  Franchigia  dai  diritti  di  transito.  — 
XIII.  Franchigie  pei  campioni.  —  XIV.  Protezione 
reciproca  per  le  marche  di  fabbrica  e  di  commer- 
cio. —  XV  Esenzione  in  taluni  casi  dai  diritti  do- 
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Grtda  ganali.  —  XVI.  Cabotaggio.  —  XVII.  Eguaglianza  di 

trattamento  fra  le  navi  di  commercio  italiane  e 
greche.  —  XV1IL  Diritti  marittimi.  —  XIX.  Spe- 
dizionieri ufficiali.  —  XX.  Franchigia  in  taluni  casi 
dai  diritti  di  tonnellaggio  e  di  spedizione.  —  XXI. 
Rilascio  forzato;  raddobbo  di  nave;  naufragio  e 
salvataggio.  —  XXII.  Navi  da  guerra.  —  XXIII. 
Pirati.  —  XXIV.  Marinai  disertori.  —  XXV.  Na- 
zionalità delle  navi.  Stazatura.  —  XXVI.  Diritto  di 
stabilir  Consoli.  —  XXVII.  Estensione  reciproca  dei 
favorì  da  concedersi  eventualmente  ad  altre  na- 
zioni. —  XXVIII.  XXIX.  XXX.  XXXI.  Formalità 
costituzionali  per  l'approvazione  del  Trattato.  Du- 
rata ed  esecuzione  del  Trattato.  Ratifiche. 

CONVENZIONE Atene,  Vi?  dicembre  1877 

di  estradizione pag.  911 

I.  Consegna  dei  malfattori.  —  II.  Enumerazione 
dei  reati  pei  quali  è  concessa  l'estradizione.  —  III. 
Estradizione  in  materia  correzionale.  —  IV.  Reati 
politici.  —  V.  Rei  nazionali.  Oggetti  constatanti  il 
reato.  —  VI.  Rei  naturalizzati  dallo  Stato  richie- 
sto. —  VII.  Prescrizione.  —  VIII.  Reati  diversi 
da  quelli  per  cui  fu  chiesta  l'estradizione.  —  IX. 
Differimento  all'estradizione.  —  X.  XI.  XII.  For- 
malità per  la  domanda  e  la  concessione  dell'estra- 
dizione. Arresto  provvisorio.  —  XIII.  Termine  per  l'ef- 
fettuazione dell'estradizione.  — XIV.  XV  Rei  richie- 
sti contemporaneamente  da.  due  Stati.  —  XVI.  Og- 
getti constatanti  il  reato.  Diritti  dei  terzi.  —  XVII. 
Spese  per  l'estradizione.  —  XVIII.  XIX.  Audizione  e 
comparizione  di  testimoni.  —  XX.  XXI.  Confronto 
direi  e  produzione  di  documenti  giudiziari.  Spese 
relative.  —  XXII.  Comunicazione  reciproca  di  sen- 
tenze e  documenti  di  condanna  penale.  —  XXIII. 
Estradizione  per  transito.  —  XXIV.  XXV.  XXVI. 
Esecuzione,  durata  e  ratifiche   della  Convenzione. 

CONVENZIONE Parigi.  1  giugno  1878 

K  Protocollo  finalk  per  un'Unione  postale  uni- 
Tersale  >    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Grecia 
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Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta    .         ...    pag.  304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE  monetaria    .    Parigi.  5  novembre  1878    »    474 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  5  novembre  1878 

relativo  all'esecuzione  dell'art.  8  della  precedente 

Convenzione >    482 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Parigi,  5  novembre  1878 

relativa  alla  fabbricazione  della  moneta  d'argento 

durante  il  1879 >    489 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Guatemala. 

SCAMBIO  di  note  .  .  Guatemala,  4  sett.,  2  ott.  1876 
relativo  alla  clausola  del  trattamento  di  favore, 
contenuta  nel  Trattato  di  commercio  del  31  di- 
cembre 1868 »     113 

Si  dichiara  che.  qualora  venissero  a  cessare  i  fa- 
vori concessi  dalle  due  Parti  ad  altre  Nazioni,  e 
però  estesi  al  Guatemala  ed  all'  Italia,  le  merci 
importate  in  Italia  con  bandiera  guatemalese,  o 
nel  Guatemala  con  bandiera  italiana  saranno  as- 
soggettate al  trattamento  che  loro  spetterebbe  se 
fossero  importate  sotto  bandiera  nazionale. 

Liberia. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878  Uitrll 

e  protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale (*) r    .    . »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecuzione 

della  Convenzione  predetta »    304 

Vedi,  Francia^  pari  data). 

(*)  Il   Consiglio  federale  svizzero  partecipò  l'adesione  della  Liberia 
alla  Unione  postale  universale  il  Ti  settembre  1878.  (Vedi  a  pag.  4G2J. 
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Lussemburgo. 

Lmstafarp  CONVENZIONE Parigi.  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale  uni- 
versale    pag. 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    301 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1818 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati   »    351 

(Vedi  Francia,  pari  data\ 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cevione  dell'Accordo  predetto »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi.  4  giugno  187rt 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....     *     379 

(Vedi  Francia,  pari  data;. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »     385 

(Vedi  Francia,  pari  datai. 

CONVENZIONE  m  kstuadizio.ne  .  .  Parigi.  25  ott.  1878     »     463 

I.  Consegna  reciproca  dei  m  ilfattori.  —  II.  Reati 
che  danno  lu<»go  all'estradizione.  —  III.  Reati  po- 
litici, o  non  previsti  dalla  Convenzione,  o  non  in- 
dicati nella  domanda.  —  IV.  Prescrizione  dell'a- 
zione p  "naie  o  del  reato.  —  V.  R  »i  nazionali.  —  VI. 
Reiapparteneiiti  ad  un  terzo  st  ito  o  richiesti  da  più 
di  uno  Stato.  —  VII.  Reato  commesso  dove  il  reo 
si  è  rifugiato.  —  VIII.  Obbligazioni  dvìl  reo    verso 
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terzi.  —  IX.  Formalità  per  la  domanda  di  estra- 
dizione. —  X.  Arresto  provvisorio.  —  XI.  Oggetti 
sequestrati.  —  XII.  Spese.  —  XIII.  Estradati  in 
transito.  —  XIV.  Audizione  di  testimoni.  —  XV. 
Notificazione  di  atti  di  procedura  e  di  sentenze. — 
XVI.  Comparsa  di  testimoni.  Prove.  —  XVII.  Co- 
municazione reciproca  di  sentenze  penali.  —  XVIII. 
Esecuzione  e  durata,  e  tacita  proroga  della  Con- 
venzione. —  XIX.  Ratifiche. 

• 

Messico. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878  Massica 

e  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale  uni- 
versale    pzg.  288 

(Vedi  Francia^  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data;. 

Montenegro. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878  Montontflro 

E  Protocollo  finale  p^r  unTnione  postale  uni- 
versale .    .    .    .    , »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Paesi  Bassi. 

CONVENZIONE  consolare  .     .     .   L'Aja,  3  agosto  1875  Paesi  Bassi 

fra  l'Italia  e  le  Provincie  europee  dei  Paesi  Bassi. 

Appendice    »    622 

1.  Ammissione  reciproca  del  Console.  —  II.  Exe- 
quatur.  —  III.   Privilegi,    esenzioni    ed    iminuiatà, 
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sulla  base  del  trattamento  della  Nazione  più  fa- 
yorita.  Esenzione  dal  servizio  militare  e  dalle  im- 
poste personali.  —  IV.  Eventuali  testimonianze 
da  prestarsi  dall'Ufficiale  consolare  dinanzi  alla  Giu- 
stizia locale.  —  V.  Uso  dello  stemma  e  della  ban- 
diera nazionali.  —  VI.  Inviolabilità  degli   archivi. 

—  VII.  Gestione  interinale  del  Consolato.  —  Vili. 
Vice-Console  e  Agenti  nominati  dai  Consoli. — IX. 
Riclami  contro  le  infrazioni  dei  Trattati  in  vigore. 

—  X.  Funzioni  notarili  dei  Consoli.  Traduzione  e 
legalizzazione  di  documenti.  —  XI.  Autorità  dei 
Consoli  a  b>rdo  delle  navi  nazionali.  —  XII.  Ar- 
resto di  disertori.  —  XIII.  Avarie.  —  XIV.  Salva- 
taggio di  nave.  —  XV.  Funzioni  amministrative 
del  Console  nel  caso  di  successione  di  nazionali. 

—  XVI.  Ratifiche,  esecuzione,  durata,  ed  eventuali 
proroghe  della  Convenzione. 

PROTOCOLLO Roma,  22  maggio   1816 

per  annullare  la  denunzia  fatta  dair  Italia  del 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  24  no- 
vembre 1865 pag.  67 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  18~8 

k  Protocollo  finale  pt*r  un'  Unione  postale  uni- 
versale   »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data  . 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  dutaj. 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati  >    351 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo >     359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 
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ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878  Paesi  Bassi 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali     .    .    .    pag.  379 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  pre letto  Accordo .    »    385 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Perù. 

TRATTATO Lima,  23   dicembre  1874  Pari 

di  commercio  e  di  navigazione     .    .    .    appendice    »    609 

I.  Conferma  di  pace  e  amicizia.  —  II.  Libartà  di 
commercio  e  di  navigazione.  Riserva  pel  cabotag- 
gio. Navi  da  guerra.  —  III.  Libertà  di  circolazione 
e  di  esercizio  di  industrie.  Eguaglianza  coi  nazionali 
nel  pagamento  delle  tasse.  —  IV.  Eguaglianza 
nella  protezione  delle  leggi,  sia  p^r  le  persone, 
sia  per  le  proprietà.  Esenzioni  personali.  Indennizzi 
per  eventuali  sequestri  od  espropriazioni.  —  V.  Og- 
getti della  importazione  ed  esportazione.  —  VI. 
Monopoli,  indennità  e  privilegi.  —  VII.  Navi  esen- 
tate dai  diritti  di  tonnellaggio  e  spedizione.  : — 
Vili.  Naufragio  e  salvataggio  di  nave.  —  IX.  Arro- 
lamento  di  marinai  nazionali  su  navi  dell'altro 
Stato.  —  X.  Rivendicazione  e  restituzione  di  navi, 
merci  od  effetti,  predati  da  pirati.  —  XI.  Accetta- 
zione dei  principii  di  diritto  marittimo  fissati  dalla 
Dichiarazione  del  Congresso  di  Parigi  del  16  a- 
prile  185).  Protezioni  delle  navi  mercantili  in  caso 
di  guerra.  Rottura  di  blocca  e  contrabbando  di 
guerra.  —  XII  Nivi  mercantili  entrate  in  porto 
prima  del  bloco.  — XIII.  Contrabbando  di  guerra.  — 

XIV.  Cas  >   di  r guerra  con  una  terza  Potenza.    — 

XV.  Titoli  di  nazionalità  della  nave.  —  XVI.  Am- 
missione reciproca  dai  cittadini  di  uno  Stato  al 
godimento  dai  diritti  civili  neir  altro  Stato.  — 
XVII.  Liberti  d' a?cesso  ai  Tribunali.  —  XVIII. 
Forza  reeipr  >camente  accordata  alle  sentenze  ci- 
vili o  e jmnierciali  dei  Tribunali  di  uno  Stato  nel- 
l'altro   Stato.    Condizioni  per   l'esecutività    delle» 
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sentenze-  —  XIX.  Forza  ed  esecutività  degli  atti 
notarili.  —  XX.  Trattamento  della  Nazione  più  fa- 
Yorita.  —  XXI.  Durata  in  vigore  ed  eventuali  pro- 
roghe del  Trattato.  —  XXII.  Ratifiche. 

articolo  addizionala.  Riconoscimento  a  favore 
degli  italiani  dell'uso  dell*  pesca  e  della  condu- 
zione di  barche  e  battelli  nslle  acque  del   Perù. 

Dichiauazionk.  Interpretazione  della  frase  :  «  con- 
tribuzione straordinaria  »  impiegata  all'art.  IV. 

DICHIARAZIONE Limi,  8  maggio  1878 

per  mantenere  gli  effetti  degli  articoli  XIV  e  XV 

della  Convenzione  consolare  del  3  maggio  1863    pttf.  91$ 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

k  Protocollo  finale  per  un1  Unione  postale  uni- 
versale   »    288 

(Vedi  Fràtrìa,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dalla  Convenzione  predetta »    301 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Persia. 


Persia        CONVENZIONE Parigi.  1  giugno  1*78 

e, Protocollo  finalk  per  un'Unione  postale  uni- 
versale   »     288 

(Vedi  Fruiu'iH,  pari  data]. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »     3lH 

Vedi  Fi'<t,n'ift,  pari  data). 

Portogallo. 


Portolano 


DICHIARAZIONE  ....  Lisbona.  1(5  luglio  18*75 
per  l'interpretazione  degli  articoli  XIII  e  XIV  della 
Convenzione  consolare  conchiusa  il  30  settembre 
18(58,  relativa  alla  durata  della  detenzione  dei  ma- 
rinai disertori tyyen&ice    »    620 
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CONVENZIONE  d'estradizione  .  .  Roma,  18  marzo  \%~&pag.  244     Portogallo 

I.  Consegna  reciproca  dei  malfattori.  —  IL  Do- 
manda. —  III.  Enumerazione  dei  reati  che  danno 
luogo  all'estradizione.  —  IV.  Riserve.  —  V.  Reati 
politici.  —  VI.  Reati  diversi  da  quelli  per  cui  è 
chiesta  l'estradizione.  —  VII.  Prescrizione.  —  VIII. 
Obbligazioni  dell'estradando  verso  i  terzi.  —  IX.  Rei 
non  appartenenti  ai  due  Stati.  —  X.  Rai  richiesti 
da  più  di  uno  Stato.  Termine  per  l'effettuazione 
della  estradizione  domandata.  —  XII.  Differimento 
all'estradizione.  —  XIII.  Prove  del  reato.  —  XIV. 
Spese.  —  XV.  Deposizione  di  testimoni.  —  XVI. 
Estradizione  in  via  di  transito.  —  XVII.  Reciproca 
comunicazione  delle  sentenze  penali.  —  XVIII.  Ese- 
cuzione, durata  e  ratifiche  della  Convenzione. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  un1  Unione  pjstale  uni- 
versale   »    288 

(Ve«li  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell  i  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con   valori  di- 
chiarati  »    351 

(Vedi  Francia, \mri  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetta  Accordo     . «    359 

(Vedi  Francia ,  pari  data). 

ACCORDO* Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....    »    379 

(Vedi  Fraticia,  pari  dataj. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    395 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 
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Romania. 

i 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  16  novembre  1876 
per  assicurarsi  reciprocamente  e  provvisoriamente 
il  trattamento  daziario  di  favore  dei  prodotti  ri- 
spettivi, finche  non  sia  negoziata  una  stabile  Con- 
venzione di  e  mmercij pm§.  115 

PROTOCOLLO  .  .  Bucarest,  30  aprile  -  12  maggio  1877 
per  prorogare  di  altri  nove  mesi  la  durata  del  re- 
gime stabilito  dalla  precedente  Dichiarazione  del 
16  novembre  1876 >    188 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  un'Unione  postale  uni- 
versale           »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data}. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parig',  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  letture   con   valori  di- 
chiarati   »    351 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine   per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »     359 

(Vedi    Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  18J8 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....     »    379 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per    l'ese- 
cuzione dell' Acceordo  predetto »    385 

(Vedi  Francia,  pari  data). 
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Russia. 

ATTO Costantinopoli,  17  dicembre  1878  Rustia 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgara    .    .    Pag.  577 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

PROTOCOLLO  .  Pietroburgo,  24  die.  1875.  5  gen.  1876 
nel  quale  si  dichiara  che  il  trattamento  della 
Nazione  più  favorita,  stabilito  dal  Trattato  di  com- 
mercio fra  l'Italia  e  la  Russia  non  s'estenderà  a 
partire  dal  1°  luglio.  1876,  al  regime  di  cui  i  pro- 
dotti elvetici  potessero  venire  assoggettati  in  Italia 
fino  alla  data  estrema  del  30  aprile  1877,  qualora 
il  Trattato  italo-svizzero  non  venisse  prima  di 
quell'epoca  surrogato ■    .    .    >        5 

PROTOCOLLO Londra,  31  marzo  1877 

relativa-agli  affari  d'Oriente »     147 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

PROCESSO  verbale  della  riunione  in  cui  venne 
redatto  il  precedente  Protocollo  —  Dichiarazione 
della  Russia  —  Riserva  dell'Italia >     149 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale       , >    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORQO Parigi,  1  giugno  1878 

per  lo  scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati  .    >    351 

(Vedi  Francia,  pari  datA). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

44 
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tottla       TRATTATO  di  pace    .    .    .,  Berlin,,  13  luglio  1878    Pag.  418 

(Vedi  Germania,  pari  dataj. 

Salvador 

Salvator     CONVENZIONE  ...    San  Salvador,  25  gennajo  1876 

consolare >       & 

I.  Nomina  dei  Consoli.  —  II.  Loro  riconosci- 
mento. — ■  III.  IV.  V.  e  VI.  Loro  privilegi  ed  im- 
munità.— VII.  Allievi  consolali.  —  VII!.  Addetti, 
cancellieri  e  segretari  consolari.  —  IX.  Vice-Consoli 
e  Agenti  consolari.  —  X.  Riclami  degli  Ufficiali 
consolari.  —  XI.  .Funzijni  notarili  dei  Consoli.  — 
Forza  degli  atti  legalizzati  dai  Consoli.  —  XIL 
Funzioni  amministrative  dei  Consoli  in  caso  di  suc- 
cessioni. —  XIII.  Intervento  dell'Autorità  locale 
nelle  successioni  degli  stranieri.  —  XIV.  Succes- 
sioni di  marinai  o  passeggieri  morti  durante  la 
traversata  o  nel  porto  d'arrivo.  —  XV.  Visite  a 
bordo  da  parte  dei  Consoli  0  degli  Ufficiali  della 
Dogana.  —  XVI.  Polizia  de1  porti.  Autorità  dei 
Consoli  a  bordo  delle  navi  nazionali.  Arresto  di 
marinai  disertori.  —  XVIII.  Avarie.  —  XIX  Nau- 
fragio di  nave  e  operazioni  di  salvataggio.  —  XX. 
Clausola  del  trattamento  della  Nazione  più  favorita 
per  quanto  riguarda  le  esenzioni,  prerogati  ve,i  mmu- 
nità  degli  Ufficiali  consolari.  —  XXI,  XXII  e  XXIIIl 
Durata  in  vigore  della  Convenzione.  Ratifiche. 

SCAMBIO San  Salvador,  4  febbrajo  1876 

di  note,  per  confermare,  mentre  si  verifica  ileambio 
di  nuovi  trattati,  la  validità,  rispetto  al  Regno 
d'Italia,  del  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione conchiuso  fra  la  Sardegna  ci  il  Salvador  il 
27  ottobre  1860 »    24 

CONVENZIONE  .  .  .  San  Salvador,  4  febbrajo  1876 
per  risarcire  i  danni  sofferti  dai  cittadini  italiani 
nei  disordini  avvenuti  a  Sxn  Miguel  n<l  giugno  1875.      »    25 

I.  Dichiarazione  di  riconosc  mento  e  pagamento  dei 
danni  sofferti  dagl'italiani.  —  II.  Prove  dei  danni  sof- 
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ferti  richieste  ai  .singoli  cittadini  italiani  —  III.  Modo  Salvador 

di  pagamento.  —  IV.  Esclusiva  destinazione  dei  bi- 
glietti di  terza  emissione  del  debito  nazionale  sai- 
Tadorense  a  favore  dei  danneggiati.  —  V.  Epoca  in 
cui  avranno  principio  le  operazioni  di  riconoscimento 
e  liquidazione  delle  perdite.  —  VI.  Interessi  dei  bi- 
glietti di  terza  emissione.  —  VII.  Garanzie  pel 
buon  corso  dei  detti  biglietti.  —  Vili.  Eventualità 
di  migliori  condizioni  pei  cittadini  italiani  dan- 
neggiati. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1818 

e  Protocollo  finalc  per  una  Unione  postale  uni- 
versale   Pag.  288 

(Vedi  Francia^  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia^  pari  data). 

San  Marino 

CONVENZIONE F.renze,  2  marzo   1877  San  «trito 

postale  che  modifica  in  alcune  parti  la  Conven- 
zione del  7  febbrajo  1865 »•  141 

I.  Cambio  delle  corrispondenze.  —  II.  Spese  pel 
trasporto.  —  III.  IV.  V.  e  VI.  Tasse.  —  VII.  Sopra- 
tasse. —  VIII  Francobolli.  — IX.  Franchigia  delle 
corrispondenze  "ufficiali.  —  X.  Vaglia  postali  e  loro 
limite.  —  XI.  Emissione  e  pagamento  dei  vaglia 
nell'Ufficio  di  S.  Marino.  —  XIJ.  Tasse  dei  vaglia.  * 
—  XIII.  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Conven- 
zione. —  XIV.  XV.  Durata  e  ratifiche  della  Con- 
yenzione 

Serbia 

ATTO  di  accessione    .    .    .    Belgrado,  24  marzo  1876  Strila 

della  Serbia  alla  Convenzione  di  Ginevra  del  27 
agosto  1864  pei  feriti  in  guerra  (*) »      61 


(•)  L'accessione  della  Serbia  alla  Convenzione  di  Ginevra  venne  noti- 
ficata alle  Potenze  firmatarie  dal  Consiglio  federale  Elvetico  il  19  aprile  1876. 
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Serbia       CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878- 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale   Pag.  288 

(Vedi  Francia,  pari  data}. 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno   1878 

per  lo  scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati  .    *    351 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Spagna 

Spagna       CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale        »    288 

(Vedi  Fra  uria,  pan  «lata'. 

Regolamento  di  dettaglio  0  d'ordine  per  Y  ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta *     304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Stati  Uniti  dell  America  Settentrionale 


Siati  Uniti     CONVENZIONE   .     .     Washington  e  Firenze,  31  mano 
N"  A'  20  aprile  1877 

per  lo  scambio  dei  vaglia  postali »     151 

I.  Importo  massimo  dei  vaglia.  —  II.  Tassa  dei 
vaglia,  e  faeoltà  <ìi  sospendere  temporariamente  il 
servizio  dei  vaglia.  —  III.  Tassa  dei  vaglia.  —  IV. 
Pagamento.  —  V.  Uffizio  di  cambio.  —  VI.  Modo  di 
trasmissione.  —  VII.  Vili.  IX.  Norme  pel  servizio  fra 
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gli  Uffici  di   cambio.  Elenchi  delle  somme  ricevute.  •  stati  Uniti 

Errori.  Conto  trimestrale.  Spese.  —  X.  Moduli.  —  XI.  *•  A* 

Vaglia  non  pagati.  —  XII.  Rimborso  di  vaglia.  — 
XIII.  XIV.  Ragguaglio  convenzionale  fra  le  valute 
italiana  e  americana.  —  XV.  Valuta  nei  pagamenti 

—  XVI.  Aggio  fra  la  carta  moneta  e  Toro.  —  XVII. 
Norme  pel  pagamento.  —  XVIII.  Riclami.  —  XIX. 
Regole  addizionali  facoltative.  —  XX.  Durata  della 
Convenzione.  —  Moduli. 

CONVENZIONE      .     .     .     Washington,  8  maggio  1878 

consolare Paj.  267 

I.  Nomina  dei  Consoli.  —  II.  Bxequatur. —  III.  IV. 
Esenzione  e  privilegi.  —  V.  Stemma  e  bandiera 
nazionali.  —  VI.  Inviolabilità  degli  Uffici   consolari. 

—  VII.  Gestione  interinale  dei  Consolati.  —  Vili. 
Agenti  consolari  di  2a.  categoria.  —  IX.  Rapporti 
colle  Autorità  locali  e  centrali.  —  X.  Competenza 
notarile  dei  Consoli.  —  XI.  XII.  Visite  e  polizia  di 
bordo.  —  XIII.  Marinai  disertori.  —  XIV.  Avarie.  — 
XV.  Salvataggi.  —  XVI.  Atti  di  stato  civile.  —  XVII. 
Trattamento  della.  Nazione  più  favorita  —  XVIII. 
Durata,  ratifiche,  proroghe  e  denuncia  della  Con- 
venzione. 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale       »    288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta       »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

SCAMBIO  .  .  .  Washington,  6  e  11  settembre  1878 
di  note,  circa  la  interpretazione  di  una  clausola 
contenuta  nell'articolo  III  della  Convenzione  con- 
solare conchiusa  a  Washington  l'8  maggio  1878, 
clausola  relativa  all'esenzione,  a  favore  dei  Consoli, 
dell'arresto  personale  per  debiti,  tanto  in  materia 
civile  che  commerciale »    459 
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Svezia  e  Norvegia 

Svari».     DICHIARAZIONE Roma,  31  marzo  1876 

o  Mirini! 

^  relativa  al  reciproco  riconoscimento,  per  la  perce- 
zione dei  diritti  marittimi,  dei  metodi  di  stazatura 
vigenti  in  Italia  e  in  Norvegia Pag. 

DICHIARAZIONE Roma,  7  giugno  1877 

per  l'abolizione  reciproca  dei  diritti  d'albinaggio  e 

di  detrazione >     198 

DICHIARAZIONE Roma,  4  luglio  1877 

per  l'interpretazione  dell9  art.  Vili,  del  Trattato  di 
commercio  conchiuso  a  Torino  il  14  giugno  1862, 
relativamente  all'esenzione  del  servizio  militare  e 
da  quello  della  guardia  nazionale  a  favore  degli 
Ufficiali  consolari »     195 

DICHIARAZIONE  .  .  .  Stoccolma,  28  magg  o  1878 
per  aggiungere  all'articolo  I  della  Convenzione  di 
estradizione  del  20  settembre  1866  un  paragrafo 
relativo  ai  reati  commessi  fuori  dal  terrritorio 
della  parte  richiedente «    282 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  f.nale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale       *    288 

[Vedi  Francia,  par»  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  la  ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati      »     351 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo    ....         ...»    359 

(Vedi  Francia,  pari  data}. 
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ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878  Svezia 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    .    .    .    Pig.  379    e  *•**•§•• 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo »    385 

(Vedi  Francia^  pari  data}. 


Svizzera 

PROCESSO      .     .    Roma  e  Milano,  25  nov..  3  die.  1875  Sviuora 

verbale  della  collocazione  dei  termini  destinati 
a  segnare  la  frontiera  italo  -  svizzera  sull'Alpe 
Cravairola Appendice    »    631 

Descrizione  dei  sette  termini  fra  i  quali  passa  la 
frontiera  dal  Sonnenhorn  al  Pizzo  del  Lago  Gelato. 

Nota  —  Sentenza  arbitrale  del  signor  Giorgio  P. 
Marsh,  Ministro  degli  Stati  Uniti  deir America  set- 
tentrionale a  Roma Appendice    »    638 

DICHIARAZIONE  monetaria  .     Parigi,  3  febbrajo  1876    »      21 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

8C AMBIO Berna,  22  e  26  maggio  1876 

di  note  per  approvare  il  processo  di  delimitazione 
dell'Alpe  Cravairola  Armato  a  Berna  il  25  novem- 
bre ed  a  Milano  il  3  dicembre  1875 »      65 

PROCESSO.  .  Berna  e  Milano  29  genn.  4  febb.  1877 
verbale  di  delimitazione  della  frontiera  dal-  Pizzo 
Combolo  al  Sasso  Lughina >     126 

Norme  convenute  fra  i  Commissari  per  la  collo- 
cazione dei  termini.  —  Delegati  presenti  all'ope- 
razione oltre  i  Commissari  —  Piano  topografico 
delle  località.  —  Descrizione  della  frontiera  e  dei 
vontotto  termini  collocati. 
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8  izztra      DICHIARAZIONE Roma,  22  aprile  1877 

per  prorogare  a  tutto  il  1877,  il  Trattato  di  com- 
mercio del  22  luglio  1868  .    ........    Pag.  181 

SCAMBIO Berna,  2  e  6  giugno   1877 

di  note  per  l'approvazione  del  processo  verbale  di 
delimitazione  della  frontiera  italo  -  svizzera  dal 
Pizzo  Combolo  al  Sasso  Lughina €     19ft 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  17  dicembre  1877 
per  prorogare,  una  seconda  volta,  fino  al  31  marzo 
1878,  il  Trattato  di  commercio  del  22  luglio  1868  .    »    22& 

CONVENZIONE Berna,  12  marzo  1878 

supplementare  alla  Convenzione  internazionale  del 
15  ottobre  1869  per  la  costruzione  di  una  ferrovia 
attraverso  il  S.  Gottardo »    234 

I.  Modificazioni  agli  articoli  TI,  IIL  IV.  IX  e  XI 
della  Convenzione  del  15  ottobre  1869  —  IL  Au- 
mento e  riparto  della  sovvenzione.  —  IH.  Con- 
ferma degli  articoli  non  modificati.  —  IV.  Ratifiche 
condizionate. 

ProcESSO  verbale  della  Conferenza  in  cui  venne 
firmata  la  Convenzione  predetta »    240 

DICHIARAZIONE Roma.  28  marzo  18T8 

per  prorogare,  una  terza  volta,  lino  al  31  maggio 

1878,  il  Trattato  di  commercio  del  22  luglio  1868  •     €     264 

DICHIARAZIONE Roma.  26  maggio   1878 

per  prorogare,  una  quarta  volta,  tino  al  30  giugno 

1878,  il  'Irattato  di  commercio  del  22  luglio  1868  .     »     280 

CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale       »     288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  la  ese- 
cuzione della  Convenzione  predetta »    304 

(Vedi  Francia,  pari  datu). 
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ACCORDO Parigi,  1  giugno  1878  Svizzera 

relativo  allo  scambio  delle  lettere  con  valori  di- 
chiarati  Pag.  351 

(Vedi  Francia^  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    359 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  4  giugno  1878 

relativo  allo  scambio  dei  vaglia  postali    ....    »    379 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione dell'Accordo  predetto »    385 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

• 

DICHIARAZIONE Roma,  26  giugno  1878 

per  prorogare,  una  quinta  volta,  fino  al  31  dicembre 

1878,  il  Trattato  di  commercio  del  22  luglio  1868.    »    407 

CONVENZIONE Parigi,  5  novembre  1878 

monetaria »    474 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  5  novembre  1878 

relativo  all'esecuzione  dell'articolo  Vin  della  pre- 
cedente Convenzione »    48*2 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Parigi,  5  novembre  1878 
relativa  alla  fabbricazione  della  moneta  d'argento 
durante  il  1879 »    489 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  31  dicembre  1878 
per  prorogare,  una  sesta  volta,  fino  al  31  gennajo 

1879,  il   Trattato   di  commervio  fra  l'Italia  e  la 
Svizzera  del  22  luglio  1868 >    596 
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Torchia 

TorcWt       CONVENZIONE Parigi,  1  giugno  1878 

e  Protocollo  finale  per  una  Unione  postale  uni- 
versale   Paj.  288 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione della  predetta  Convenzione  .......    304 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

TRATTATO  di  pace  ....     Berlino,  13  luglio  1878     »     418 
(Vedi  Germania,  pari  data). 

ATTO Costantinopoli,  17  dicembre  1878 

che  stabilisce  la  frontiera  romano-bulgare  .    .    .    >J  577 

(Vedi  Germania,  pari  data). 

Uruguay 


Uruguay       ATTO Montevideo,  19  maggio  1871 

che  constata  l'eseguito  pagamento  dei  crediti  d'ita- 
liani, in  esecuzione  della  Convenzione  del  5  aprile 
1873  e  del  Protocollo  del  21  febbrajo  1874.  Ap^n  lice 
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DEGLI  AHI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  NEL  PRESENTE  VOLUME 


SECONDO  LE   MATERIE  CUI   SI  RIFERISCONO 


(Il   numero   indica   la   pagina   dorè  si   trova    l'Atto) 


Alblnagglo  e  detrazione. 

Svezia  e  Norvegia.  —  193. 

Assetto  politico. 

Austria-Ungheria.  —  147,  418. 
Francia.  —  147,  418. 
Germania.  —  147,  418. 
Gran  Bretagna.  —  147,  418. 
Russia.  —  147,  418. 
Turchia.  —  418. 

Atti  di  Stato  Civile. 

Belgio.  —  76. 

Commercio  e  navigazione. 

Austria-Ungheria.  —  72, 125, 192, 
223,  203,  279,  416,  502.  575. 


Belgio.  —  63,  184.  220,  266,  283, 

411,  499. 
Francia.  —  74.  186,  221,  259.  285, 

409,  572.  601. 
Germania.  —  68.  182,  227,  256, 

493. 
Gran  Bretagna.  —  64,  177,  226, 

233,  497. 
Grecia.  —  197. 
Guatemala.  —  113. 
Paesi  Bassi.  —  67. 
Perù.  —  609. 
Romania.  —  115,  188. 
Russia.  —  5. 
Salvador.  —  24. 
Svizzera.  —  181,  225,  264,  280, 

407,  596. 

(Vedi  pei  patti  speciali,  in  Mar- 
che di  fabbrica,  Società  commerciali, 
Stazatura*  ecc.) 
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Coitoli. 

Austria-Ungheria.  —  516,  (art. 

20,  25). 
Belgio.  —  448. 
Brasile.  —  78. 
Grecia.  —  200   (art.  21),   208 

(art.  24),  209  (art.  26). 
Paesi  Bassi.  —  622. 
Perù.  —  276,  612  (art.  8  e  9). 
Portogallo.  —  620. 
Salvador.  —  6. 
Stati  Uniti  dell'America  del  Nord. 

—  267,  459. 
Svezia  e  Norvegia.  —  195 

Dogane  (Servizio  delle) 

Austria-Ungheria.  —509  (art.l  1), 

536  (art.  2),  537. 

(Vedi  sparsi m  nel  Protocollo  fi- 
nale al  Trattato  di  Comm.  —  544). 

Epizoozie. 

Austria-Ungheria.    —  546    (ad 

art.  6),  566. 
Gran  Bretagna.  —  118. 

Espulsione  e  rimpatri. 

Austria-Ungheria  (trovatelli)  -70. 
id.  (espulsi;  —  145. 

Estradizione. 

Grecia.  —  211. 
Lussemburgo.  —  463. 
Portogallo.  —  244. 
Svezia  e  Norvegia.  —  282.. 

Fari. 

Germania.  —  253. 


Feriti  In  gnerra. 

Serbia.  —  61. 

Ferrovie. 

Austria-Ungheria.  . —    29,    514 

(art.  22,  23,  24). 
Germania.  —  234. 
Svizzera  —  234. 

Frontiere. 

Bulgaria.  —  577. 
Francia.  —  491. 
Romania.  —  577. 
Svizzera  —  65,  126,  190,  631. 

Insetti  nocivi  all'agricoltore. 

Austria-Ungheria.   —   546    (ad 
art.  6). 

Legalizzazione  di  docunenti. 

Austria.  —  457. 

(Vedi  sparsi}*  nel  le  Convenzioni 
consolari). 

Marche  di  fabbrica. 

Austria-Ungheria — 511  (art.  1<V. 
Brasile.  —  196. 
Grecia.  —  203  (art.  14). 

Moneta. 


Belgio.  — 

■  21,  474, 

452. 

489. 

Francia.  - 

-  21,  474, 

452, 

487,  489 

Grecia.  — 

■  21,  474, 

452, 

489. 

Svizzera. 

—  21,  47- 

4,  352,  489. 

Pesca. 

Austri  a-t 

'ngheria.  - 

-512(art.l8; 

555  (§  2). 

Perù.  — 

618. 
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Argentina.  —  288. 

Austria-Ungheria.  —  97,  288, 
351,  378. 

Belgio.  —  288,  351,  379. 

Brasile.  —  288. 

Chili.  —  501. 

Danimarca.  —  288,  351,  379. 
colonie  danesi.  —  288,  351. 

Egitto.  —  288,  351,  379. 

Francia  e  colonie.  —  288,  351, 
379. 

Germania.  —  288,  351,  379. 

Giappone.  —  288. 

Gran  Bretagna  ed  alcune  sue  co- 
lonie —  Canada,  ed  India  bri- 
tannica. —  288. 

Grecia.  —  288. 

Liberia.  —  462. 

Lussemburgo.  —  288,  351,  379. 

Messico.  —  288. 

Montenegro.  —  288. 

Paesi  Bassi.  —  288,  351. 
colonie  olandesi.  —  288. 

Perù.  —  288. 

Persia.  —  288. 

Portogallo.  —  288,  351,  379. 
colonie  portoghesi.  —  288,351. 

Romania.  —  288,  351,  379. 

Russia.  —  288,  351. 

Salvador.  —  288. 

Serbia.  —  288,  351. 

Spagna  e  colonie  spagnole. — 288. 


Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale. —  288. 
Svizzera.  —  288,  251.  379. 
Turchia.  —  288. 

Proprietà  letteraria  ed  artìstica. 

Austria-Ungheria. — 517  (art.  16). 

Rimpatri!. 

(Vedi  Espulsioni). 

Risarcimento  di  danni. 

Salvador.  —  25. 
Uruguay.  —  607. 

Scambio  di  pubblicazioni. 

Argentina.  —  116. 

Società  commerciali. 

Austria-Ungheria.  —  125. 

Stazatura. 

Austria-Ungheria. —  512(art.  18). 
Svezia  e  Norvegia.  —  62. 

Socce88lonl. 

Gran  Bretagna.  (Succ.  di  marinai) 
—  178. 

(Per  le  altre  successioni  dei  na- 
zionali all'èstero,  vedi  sparsi m  nelle 
Convenzioni  consolari). 


